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Si vota nei Comuni, Bossi alla prova nella sua «capitale» 

«Patto per l’Italia 
ma basta promesse» 

Cauto sì degli industriali a Prodi 


Prefetti 
No ai tabù 


■ «La Confindustria accetta l’invi¬ 
to del ministro delle Finanze per un 
tavolo di concertazione con le altre 


L A TRANSIZIONE politi¬ 
ca italiana ha compiu¬ 
to un importante passo 
con la vittoria dell’Uli¬ 
vo. Non è ancora un 
mmmm passo decisivo poiché 
l’Ulivo deve sapere dimostrare 
capacità di governo e di durata 
per tutta la legislatura; l'opposi¬ 
zione del Polo deve organizzarsi 
e diventare competitiva; la dina¬ 
mica fra le forze politiche deve 
completare il suo tragitto mag¬ 
gioritario e bipolare. La transi¬ 
zione politica potrà giungere a 
compimento soltanto entro cer¬ 
ti limiti se la transizione istituzio¬ 
nale non procede di pari passo, 
non l'accompagna e non la co¬ 
stringe a effettuare scelte di rifor¬ 
ma dello Stato e del sistema po¬ 
litico. La Lega Nord è, al tempo 
stesso, un ostacolo alla transi¬ 
zione politica e mezzo ostacolo 
e mezza risorsa per la transizio¬ 
ne istituzionale. La ijega è un 
ostacolo oggettivo nella transi¬ 
zione poiché non putì collocar¬ 
si, pena la perdita completa del¬ 
la sua specificità e della sua visi¬ 
bilità, né con il governo né con 
l'opposizione, collaborando 
con il Polo. È altresì un ostacolo 
al completamento della transi¬ 
zione istituzionale poiché deve 
opporsi a qualsiasi misura che 
porti alla democrazia davvero 
maggioritaria e bipolare. Al 
contrario, la Lega ha tutto da 
perdere da quasi tutte le riforme 
elettorali e istituzionali, ad 
esempio, dall'abolizione del re¬ 
cupero proporzionale; dal dop¬ 
pio turno che la costringerebbe 
ad allearsi oppure a sparire; dal¬ 
l'elezione diretta del capo del¬ 
l'esecutivo, che incentiverebbe 
gli elettori a «vedere bipolare» 
fra due soli candidati e i loro 
schieramenti. Sappiamo anche 
che, su questo terreno la Lega 
troverebbe alleati non dichiarati 
persino dentro l’Ulivo e nei suoi 
dintorni: tutti coloro che non vo¬ 
gliono perdere la loro identità, 
qualunque sia il contenuto e il 
significato di identità. La Lega è, 
invece, una mezza risorsa quan¬ 
do si guarda alla riforma dello 
Slato. Le richieste di libera scel¬ 
ta del segretari comunali ad 
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po molta freddezza. Lo ha dimostra¬ 
to l’intervento del presidente della 
Pirelli, Marco Tronchetti Proverà, 



controparti per disegnare una strada con un intervento duro verso il go¬ 
di sviluppo per il paese Ma bisogna vematore di Bankitaha Fazio, il sin- 
fare presto, passare dalle parole ai dacato, e molto scettico verso il go- 
fatti». Questo passaggio delle con- verno di cui ha attaccato anche il 
clusioni del presidente Fossa al con- progetto di federalismo (dopo aver 
vegno della Confindustria è la rispo- pronunciato parole dure anche ver¬ 
sta degli industriali alla richiesta di so le «strumentalizzazioni» della Le- 
Prodi ed alle proposte di Vincenzo ga). 

Visco per uno sforzo collettivo di n- Oggi pnmo test elettorale dopo la 
nascita economica. Semplificazione formazione del nuovo governo Van- 
delle leggi, riduzione dei tassi e risa- no alle urne due milioni e 300mila 
namento: questi i cardini su cui lavo- elettori. Significativa per Bossi Tele- 
rare. Gli industriali sembrano aver zione del sindaco a Mantova, la 
pronunciato un «sì», ma cauto e do- «sua»capita!e 





Walter Veltroni: 
«Uccidere l’Ulivo 
sarebbe un suicidio» 


■ PADOVA A Padova Walter Veltroni ncorda 
Enrico Berlinguer per il suo coraggio e lo ìndica 
come modello politico per il Pds. Dice no al parti¬ 
to democratico ma anche a una Quercia che si 
confini nella «socialdemocrazia». Esorta a vivere 
l’Ulivo come una «ricchezza»; «Ucciderlo sarebbe 
un suicidio anche per il Pds» 


La manifestazione dei bambini ieri a Taipei 


Test nucleare in Cina. Il mondo protesta 


■ Dopo l’annuncio dell’altro giorno alla confe¬ 
renza sul disarmo di Ginevra, relativo alla propria di¬ 
sponibilità ad una moratoria decennale sui test nu- 


atomlco sotterraneo nello Xinjiang, presso Lop Nor. 
Né questo sarà l’ultimo, poiché, nelTannunciare l’ef¬ 
fettuazione del test il governo di Pechino ha dichiara¬ 


li ABRIEL BERTI NETTO TONI FONTANA 
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Caso Coìto 
Boomerang 
per il Csm 


H O SCRITTO molti arti¬ 
coli sulla Procura di Ro¬ 
ma. Uno di questi, in 
anni lontani, ebbe co¬ 
me titolo 11 porto delle 
nebbie- una definizio¬ 
ne fortunata, e che continua ad es¬ 
sere adoperata ancora oggi, quan¬ 
do si tratta di evocare il passato di 
quella procura. Che davvero è un 
passato fitto di ombre. A Roma 
scomparivano inchieste e processi 
In Parlamento mi è accaduto di 
ascoltare incredibili «spiegazioni» 
di ministri e sottosegretari alla Giu¬ 
stizia che, senza un briciolo di ver¬ 
gogna, raccontavano di ritardi do¬ 
vuti a disattenzioni di magistrati, 
troppo occupati in affari minuti per 
aprire casse di documenti relativi 
ad inchieste scottanti. Per un tratto 
lunghissimo della storia repubbli¬ 
cana, e quasi fino a ieri, quell’uffi¬ 
cio giudiziario ha così costituito 
una maglia essenziale di quella rete 
di protezione tessuta da maggio¬ 
ranze parlamentari e pezzi della 
magistratura, che servì a garantire 
l’immunità a politici corrotti, buro¬ 
crati infedeli, imprenditori disinvol¬ 
ti. Al riparo di quella protezione 
venne edificata Tangentopoli. A 
quei tempi mi accadde spesso di 
dire che la scelta del procuratore di 
Roma finiva con Tessere assai più 
importante per le maggioranze di 
governo della scelta dello stesso 
ministro della Giustizia E così era, 
tanto che quasi mai essa sfuggì allo 
strettissimo controllo di chi. appun¬ 
to, voleva che la magistratura ser¬ 
visse a coprire, e non a fare luce In 
questo clima, la candidatura di Mi¬ 
chele Coire ai vertici di quell’ufficio 
appariva quasi come una provoca¬ 
zione, anche quando i suoi titoli 
erano superiori a quelli dei suoi 
concorrenti. Infatti, la sua nomina 
SEGUE A PAGINA 7 


to che un altro è già programmato per i mesi prossi¬ 
mi. Poi. a partire da settembre, anche,la Cina si ade¬ 
guerà allo stop già deciso da tutte le altre potenze nu¬ 


cleari, la Cina ha condotto ieri un nuovo esperimento clean. Le autontà cinesi sono state avare di informa¬ 


zioni sull’evento e sulle caratteristiche dell’ordigno. 
Vaste reazioni nel mondo alla notizia del nuovo 
esperimento cinese. 


Tornano in carcere i «Bambini di Satana» accusati di violenza Milano, «guardiani» di quartiere contro un giovane che disturbava 


Gli orrori della setta 


Sì scatena la prima ronda 


Stuprato bimbo dì 3 anni Zuffa con un motociclista 


■ BOLOGNA Tornano in carcere Marco Dìmitri, Piergiorgio 
Bonora e Gennaro Luongo, i tre «Bambini di Satana» - celebre 
setta satanica (circa cinquecento adepti in tutta Italia) con epi¬ 
centro nel Bolognese - già arrestati in gennaio (ma poi liberati) 
perché sospettati di avere violentato una sedicenne (la «fidan- 
zatina» del Luongo» e ora di nuovo catturati per una vicenda 
ancora più inquietante, avrebbero abusato di un bambino di 
due anni e mezzo, calandolo persmo m una tomba appena 
profanata, nel corso di una «messa nera». Secondo gli inquiren¬ 
ti altri bambini sarebbero stati coinvolti nella macabra attività 
della setta. Non è ancora chiaro però se si tratta di una ipotesi di 
lavoro o se i magistrati sono in possesso di precisi riscontri Lo¬ 
ro però continuano a professarsi innocenti 

Oiai MARC UCCI STEFANIA VICENTINI 
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SABATO <5 GIUGNO 


CERAVAMO TANTO AMATI 


■ MILANO A mezzanotte va la ronda a i 
Milano. Dopo le polemiche suscitate dal 
sindacato autonomo dei poliziotti che ha 
sfidato il questore annunciando operazioni 
di vigilanza notturna, l’altra sera una prima 
anticipazione Un comitato di cittadini che 
da quindici giorni monta la guardia in un 
quartiere periferico della zona nord est del 
capoluogo ha bloccato un ragazzino che 
disturbava con il ciclomotore. Male parole, 
spintoni, poi l’amvo della polizia 11 ragaz¬ 
zo, che abita in un'altra parte della città, 
aveva «osato» invadere la zona di Via Rizzo¬ 
li. Per giunta, a detta dei «guardiani» sareb¬ 
be recidivo «Certo che frequenta la zona, vi 
abitano degli amici», ha detto poi la madre 


Un’intervista 
di 22 anni fa 

E Kappler 
smonta 
la difesa 
di Priebke 


GIAMPAOLO 

TUCCI 
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del giovane assicuranndo che il figlio, fra 
l’altro la sera si ritira prima della mezzanot¬ 
te. Violento? «No, e sono stati i vigilantes a 
buttargli a terra il motonno», dice ancora la 
madre. Quando la polizia è giunta, attorno 
al ragazzo, si era radunata una folla di una 
ventina di persone. Gli abitanti dell’isolato 
sostengono che quasi tutte le notti sono di¬ 
sturbati dal fracasso di una squadra di gio¬ 
vani scooteristi, «sostenuti» da personaggi 
del quartiere che svolgerebbero attività ille¬ 
cite. I «guardiani della notte» sono guidati 
guidati da un sindacalista della Cisnal 

ROSANNA CAPRILLI 
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Concerto-shock a Roma 
Renato Zero mima 
un aborto sulla scena 


■ ROMA Renato Zero ha scelto di inaugurare: suoi concerti 
al teatro Sistina con una simulazione d'aborto sul palco, con 
tanto di lettino operatorio e finto chirurgo, un intervento ac¬ 
compagnato dalia voce straziante del neonato che grida la 
sua disperazione per «non essere mai nato». Donne e teen- 
ager in platea sono rimaste scioccate dalla scena incruenta 
ma sconcertante durata un paio di minuti. Il concerto è conti¬ 
nuato con Zero che ha cantato anche contro la caccia e la 
criminalità L’indignazione di una giovane fan di Zero che 
nella scena ha rivissuto un'esperienza comunque dolorosa. 
«Mi Ita violentato più di quanto non abbia fatto da sola dieci 
anni fa». Lidia Ravera si é scagliata contro il cantautore «E 
vergognoso, andrebbe punito» 

FELICI* MASOCCO 
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CHE TEMPO FA 

Centralismo 



L ’ OSSERVATORE ROMANO riprende quei non pochi in¬ 
tellettuali (Arbasmo, Malerba, Ferrarotti ) che dimo¬ 
strano oca simpatia per il Giubileo, ne misconoscono il 
messaggio universale, anche extracristiano, e magari proget¬ 
tano di trascorrere il Duemila a Sainkt Moritz piuttosto che 
nella pia bolgia romana Gli intellettuali, st sa, sono snob ma 
preferire una passeggiata feriale in Engandina a un ingorgo 
millenarista romano, diciamolo, è una scelta così condivisibi¬ 
le da nschiare la popolarità di massa Arbasmo è stato, nella 
circostanza, più ovvio di Baudo, facendo recuperare alle fa¬ 
mose élite con la puzza sotto il naso, in un colpo solo, molti 
punti nella classifica della normalità La spiritualità, la spe¬ 
ranza, 1 amore universale diamine se ne servirebbero È che 
nell’imbuto centralista della città santa (e della Mecca, e del 
Gange), gomiti, sudore e claustrofobia rischiano di generare 
un malaugurato odio dei fratelli per i fratelli Un giubileo fe¬ 
deralista, distribuito qui e là, magari anche via internet, fino 
agli infiniti terminali della fede di chi ne ha, con Roma in cd¬ 
rom pollata ovunque come sarebbe giovevole ai nostri spiriti 
inariditi Vacanze romane, intendo jw i i romani 

[Michele Serra] 


Jazz 



Celebri film French kiss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti 55 giorni a Pechino Bill Evans 

Lo relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlie Parker 
lorch song trilogy Count Basie & Joe Williams 
Billie Holiday / Anita O’Day 
I es tricheurs Stan Geti / Coleman Hawkins 
Dizzy Gillespie 

Fallen angels Chet Baker I Charlie Parker / Benny Cartel 

'Round midmght A mezzanotte circa Bobby McFerrin 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 
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l’Unità 


Interviste & Commenti 


Mino Martinazzoli 

sindaco di Brescia 

«Costituente contro il secessionismo» 


«Pur sapendo che non troverò consensi, dico che il tema 
della secessione dovrebbe trovare un contenitore che ne 
permetta la soluzione. Bossi vuole un luogo dove si possa 
svolgere un confronto regolato? Ebbene, diamoglielo sotto 
forma di una Costituente». È la sfida di Mino Martinazzoli, 
sindaco di Brescia, che vuole in questo modo smontare i 
tanti “bluff del movimento secessionista: «Ci sono proble¬ 
mi veri, ma la delega a Bossi non l’ha data nessuno». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

BRESCIA, Signor sindaco come spi¬ 
ra il vento secessionista lì a Bre¬ 



scia? 

Non saprei esattamente anche 
perché al di fuori delle scritte sui 
muri o del gruppo consiliare della 
Lega che ha notificato di chiamar¬ 
si «gruppo per l'indipendenza del¬ 
la Padania» non ho riscontrato se¬ 
gnali nuovi o particolari. Certo c’è 
una progressione ma tutta confi¬ 
nata nella nomenclalura leghista. 
Qviamente questo non vuol dire 
che non covi un fuoco sotto la ce¬ 
nere. 

E questo fuoco come lo spegnia¬ 
mo prima che si levino alte fiam¬ 
me? 

Slamo in una fase difficile, sento in 
giro invili alla moderazione, consigli 
a misurare le risposte, a non radica- 
lizzate lo .scontro e tuttavia non con¬ 
sentire che si vada oltre certi confini: 
insoma è il clima che sempre esiste 
quando si ha a che fare con movi¬ 
menti eversivi nascenti. È indubbia¬ 
mente un momento difficile dove 
qualsiasi scelta è difficile. Da parte 
mìa, pur sapendo che non troverò 
consensi, dico che il tema della se¬ 
cessione, come pure altri, dovrebbe 
trovare un contenitore che ne per¬ 
metta la soluzione. Di fronte a un 
Bossi che dice di volere aprire un ne¬ 
goziato con lo Stato a nome det 
nord, pretesa indubbiamente ai bi¬ 
naria visto che anch’io sono del 
nord ma non gli ho affidato alcun 
mandato, di fronte al fatto che que¬ 
sta ipotesi comunque è in campo e 
che chi la propugna sta battendo vie 
forti perchè gli sì nega un luogo dove 
svolgere un confronto regolato, eb¬ 
bene io dico che un luogo glielo da¬ 
rei, anche se so benissimo che non è 
una decisione facile. 

E quale sarebbe questo luogo? 
Un'assemblea costituente, non c’è 
dubbio. 

Proposta non nuova e le risposte 
le avrà già sentite; non c'è stata 
una guerra, ci farebbe perdere 
tempo, noi dobbiamo governare, 
noi dobbiamo fare l’opposizione e 
via citando. Come controbatte? 
Partiamo da quella che dice: sì perde 
tempo. Premesso che sono coscien¬ 
te della complessità del problema 
trovo una simile obiezione banale. 
Vorrei scindere nettamente proprio 
la questione del tempo, e mi spiego: 
io non credo che per liberare le po¬ 
tenzialità delle autonomie locali, e al 
nord ci sono sicuramente, occorra¬ 
no chissà quali gesti. Basterebbe 
abrogare un centinaio di leggi, par¬ 
lare con il «partito dei smdaci» per 
capire come stanno ie cose e si sco¬ 
prirebbe facilmente che ci sono stru¬ 
menti e potenzialità che una volta li¬ 
berati aiuterebbero a risolvere in 
modo sostanziale alcune delle ra¬ 


gioni che stanno alla base dell'in¬ 
quietudine di tanti cittadini setten¬ 
trionali. E per fare questo non c’è bi¬ 
sogno nè di assemblee costituenti 
ma neanche di bicamerali o di altro: 
bastano pochi atti di governo e par¬ 
lamentari. Altro invece è il problema 
dell’impianto grande della Costitu¬ 
zione. I temi all'ordine del giorno so¬ 
no; passaggio da una repubblica 
parlamentare ad una presidenziale, 
se vogliamo chiamare le cose con il 
loro nome: è un bel cambiamento o 
no? il federalismo, dove la lega può 
sempre dire che quello che viene 
proposto non è il suo, ma bisogna ri- 
cooscere anche che è giunto il tem¬ 
po in cui quelli che non sono leghisti 
spieghino persino a me cosa inten¬ 
dono per federalismo. Perchè se è 
quello brandito dalle regioni a me 
non piace per niente. Comunque 
anche questa, se detta sul serio, è 
una parola che cambia fortemente il 
nostro modello. Terzo: c’è la propo¬ 
sta eversiva della scissione, della di¬ 
sunita. Quali sono gli strumenti più 
veloci e rassicuranti per affrontare 
tali problemi? Qualcuno dice una bi¬ 
camerale, qualcun altro le commis¬ 
sioni Affari costituzionali, altri anco¬ 
ra l’articolo 138. Tutto semplice 7 In¬ 
tanto comincio a osservare che nel 
contesto del potere costituito su que¬ 
sti temi l’Ulivo passa dei guai, perchè 
mi pare di capire che sarebbe diffici¬ 
le ritrovare tutta l’alleanza, Rifonda¬ 
zione compresa, su questioni come 
presidenzialismo o, per esempio, la 
correzione della legge elettorale in 
senso totalmente maggioritario 
Quindi se tutto viene aff idato alla re¬ 
sponsabilità dell’attuale maggioran¬ 
za parlamentare nego che faranno 
più in fretta. Anzi non faranno niente 
perchè non si metteranno d’accor¬ 
do. Non sarebbe meglio allora avere 
due luoghi diversi? Uno per il gover¬ 
no che deve governare e che ha di 
fronte compiti grandiosi quali il rie- 
quilibno della finanza pubblica, l’in¬ 
gresso in Europa, e insisto ancora: 
alcuni atti urgenti per il riconosci¬ 
mento vero delle autonomie locali 7 
E un altro luogo per la grande archi¬ 
tettura del nuovo modello, un luogo 
che sia immediatamente legittimato 
a questo scopo? 

Questo rientra anche nella tesi se¬ 
condo la quale un potere costitui¬ 
to non può farsi costituente? 

Appunto. E non solo: quando gli 
elettori hanno votato il 21 apnle non 
hanno messo la croce sulla scheda 
per scegliere diverse alternative di ri¬ 
forme istiuzionali. lo non ho votato 
l’Ulivo perche era più o meno presi- 
denzialista, più o meno federalista. 
Ritenevo utile che vincesse un’al¬ 
leanza politica piuttosto che un’al¬ 
tra. Allora questi temi che abbiamo 
passato in rassegna non sono abbel¬ 


limenti, ma cambiamenti radicali 
dell’assetto costituzionale. Perchè 
non dovrebbero essere affrontati da 
livelli di responsabilità legittimati di¬ 
rettamente dal popolo allo scopo? 
Questa è la ragione per la quale, pur 
sapendo che è una posizione solita¬ 
ria aU’tntemo dell'Ulivo, mi sento di 
sostenerla ancora una volta. 

Le resistenze a battere la strada 
della Costituente lei le legge figlie 
di un vecchio conservatorismo, 
dettate dalla paura? 

No. Non ie leggo Perchè onestà vuo¬ 
le che sostenendo una tesi bisogna 
vedere anche le controindicazioni e 
i rischi Mi rendo ben conto che non 
c'è stata la guerra, non c’è stata l’Al¬ 
geria e che quindi è uno strappo for¬ 
te. E credo anche che le posizioni ri¬ 
luttanti abbiano un loro fondamento 
neH’immaginare strade al cambia¬ 
mento più tutelate, meno traumati¬ 
che considerando invece l'assem¬ 
blea costituente una sorta di salto 
nel buio Mi auguro che abbiano ra¬ 
gione loro, ma temo che non sarà 
così 

Avendola chiesta Bossi forse si 
pensa che accettandola ci si 
esponga a critiche quali cedimen¬ 
to, debolezza... 

Attenzione- la proposta della Costi¬ 
tuente non è solo in relazione alla 
provocazione della Lega, contiene 
anche quella, ma risponde anche a 


ben altre esigenze. Inoltre: cosa si ri¬ 
sponderà tutti i santi giorni in una si¬ 
tuazione in cui la provocazione sarà 
continua? lo sono convinto che Bos¬ 
si, sia pure in modo ondivago, sia ar¬ 
rivato ad un appuntamento definiti¬ 
vo: la Lega è un movimento ideologi¬ 
co, la proposta è la secessione, il ra¬ 
dicamento è forte, la natura del par¬ 
tito è interclassista, cioè ha tutte le 
caratteristiche di una forza sicura¬ 
mente non stagionale E tutti i giorni 
faranno una provocazione. Cosa ri¬ 
sponderanno a Maroni che dice: fate 
per decreto il federalismo? Diranno 
no E il giorno dopo Maroni repliche¬ 
rà- “Vedete che non sono capaci di 
far nulla’’ E a Bossi che dice- “Vi of¬ 
fro di negoziare’’ 7 Rispondono no. 
Negoziare su cosa 7 Sulla divisione 
dell’Italia? Mi permetto di insistere- 
da un lato e non per fare un favore 
alla Lega o per combatterla, ma per 
ragioni vere ci sono alcune opera¬ 
zioni amministrative e normative 
che bisogna fare subito. Atti che libe¬ 
rerebbero risorse in direzione dei 
servizi e della modemizzione della 
società, cosa che al nord si può fare 
benssimo e in fretta; e questo può to¬ 
gliere acqua al leghismo Per un altro 
aspetto dal punto di vista del contra¬ 
sto quotidiano mi accontenterei di 
mosse intelligenti esempio, se Bossi 
caccia nel modo m cui abbiamo vi¬ 
sto i giomalistia Lodi, perchè il gior¬ 


no dopo quei giornalisti vanno all’in¬ 
tervista di Maroni? E ancora- perchè 
dire che la proposta della Lega è 
inaccettabile ma ha delle ragioni? 
Non ci sto. Le ragioni di un partito so¬ 
no le sue proposte. Le altre sono le 
ragioni dei cittadini del nord , del 
centro e de) sud che vorrebbero una 
cittadinanza un po’ più rassicurante. 
Quelle sono le ragioni degli italiani 
E resta sempre aperto il problema 
del sud di cui si paria sempre poco 
e in modo sempre antico... 

Nel nord abbiamo soprattutto una 
ragione- quella di capire che qui c’è 
una forza che ha compiti anche di 
seria e vera solidanetà nazionale, 
una forza economica e culturale che 
può essere trascinante per tutto il 
paese, che invece non è aiutata ad 
esprimersi. Ma come può accadere 
che un benessere privato così diffu¬ 
so determini tanto malessere socia¬ 
le? Questa è la domanda che mi f .c- 
cio. E che temo oltrepassi la politica. 
Non è retorica Siamo di fronte al 
problema della stanchezza demo¬ 
cratica, del benessere che distrugge 
alcune radici del vivere comune. Bi¬ 
sogna quindi cercare di tornare alle 
ragioni vere di una convivenza, oc¬ 
corre ritrovarle e riviverle prima che 
sia troppo tardi. Non dimentichia¬ 
moci che i luoghi leghisti erano quel¬ 
li dove la De la faceva da padrona: la 
bianca Lombardia delle Prealpi, il 
Veneto biancoche più bianco non si 
può Qualcosa di importante è stato 
sradicato E allora proviamo a pen¬ 
sare al problema Lega in termini di¬ 
versi, capireche se riusciamo a viver¬ 
lo «in positivo» può diventare una sfi¬ 
da importante per ricostruire le ra¬ 
gioni di una convivenza 

In definitiva lei dice: se non voglia¬ 
mo esorcizzare il problema dob¬ 
biamo affrontarlo apertamente e 
la Costituente è la strada più tra¬ 
sparente 

Se penso ai grandi temi di riforma 
istituzionale di cui tutti parlano, 
compreso questo della cosiddetta 
secessione che è comunque il più 
radicale, e lo sommo a quello della 
repubblica presidenziale o semi pre¬ 
sidenziale, a quello de) Federalismo, 
ebbne non posso non ribadire che 
un potere costituito non può diven¬ 
tare un potere costituente Ci sia sta¬ 
ta o meno la guerra, ci sia stata o me¬ 
no l’Algeria mi sembra secondario. 
Non sono ragioni che possono sena- 
mente impedire almeno di pensare 
la possibilità di ncostruire su fonda- 
menta attuali il patto della conviven¬ 
za tra gli italiani. Dico Assemblea co¬ 
stituente non certo per abiurare la 
prima repubblica o la prima costitu¬ 
zione, ma per alimentare questo pat¬ 
to Vede quel giorno che all’Assem¬ 
blea costituente si votasse l'articolo 
che dicesse- l’Italia diventa due o tre, 
e fossero solo in cinque o in dieci a 
votarlo avremmo la forza di dire 
adesso basta Perchè il popolo ha 
votato e il popolo ha detto basta. Ora 
siamo in un vicolo cieco, il mio buon 
senso lombardo mi suggerisce inve¬ 
ce questo comportamento- questi 
qui dicono la mattina e la sera che se 
il popolo del nord potesse parlare di¬ 
rebbe che se ne vuole andare Benis¬ 
simo- allora proviamo Parlate, vota¬ 
te Se lo facessimo domani la rispo¬ 
sta sarebbe- no. non ce ne vogliamo 
andare 
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opera dei sìndaci, dì abolizione 
dei prefetti e, aggiungerei, inevi- 
abilmente anche dei commissa¬ 
ri regionali, di federalismo fiscale 
e di alleggerimento complessivo 
degli apparati burocratici centra¬ 
li, romani sono state nel tempo 
patrimonio anche della sinistra 
Non si vede perché la sinistra 
debba rinunciarvi quando ven¬ 
gono fatte proprie dalla Lega 

Le riforme non debbono ap¬ 
parire concessioni ai leghisti 
quanto, piuttosto, decisioni auto¬ 
nome del governo e atti propri 
del Parlamento. Non debbono 
fare credere che il governo ceda 
e il Parlamento si adegui cosic¬ 
ché i leghisti possano rilanciare 
il prezzo del loro separatismo 
rinvialo. 

Se le riforme si debbono fare, 
se c’è accordo nel governo di 
centrosinistra e nel Parlamento, 


allora si lacciano pure in manie¬ 
ra non strumentale, ma struttura¬ 
le e strategica. Il punto è che, 
troppo spesso, la sinistra ha in¬ 
trattenuto alcune riforme in ma¬ 
niera soltanto opportunistica. Ha 
così detto sì al federalismo senza 
che nessuno, nella Lega e nella 
sinistra, precisasse che cosa si 
intende davvero pei federalismo, 
se non è soltanto approfondi¬ 
mento, pure utile e forse neces¬ 
sario, del decentramento politi¬ 
co-funzionale Come se le Regio¬ 
ni attuali potessero diventare, sic 
et simpltcìtei, come gli Stati degli 
Stati Uniti, come i Lander della 
Germania, oppure come i canto¬ 
ni della Svizzera Esiste un per¬ 
corso che eviti la Scilla delle 
concessioni frettolose e non me¬ 
ditate atte pretese della Lega e la 
Cariddi del rifiuto preconcetto di 
tutto quello che la Lega chieda, 


anche se è doveroso, se già si 
troverebbe nei geni di parte delia 
sinistra e dei popolari, e se sa¬ 
rebbe concretamente utile ? L’u¬ 
nico percorso valido è quello 
che parte dalla consapevolezza 
che lo Stato italiano, come ap¬ 
parati e come procedure, come 
regole e come comportamenti, è 
da tempo entrato in una cnsi ir¬ 
reversibile La cnsi appare meno 
visibile poiché 1 Ulivo ha dato un 
governo presumibilmente stabile 
al paese e ia luna di miele potrà 
continuare almeno fino all'au¬ 
tunno. Dopodiché, però, anche 
a prescindere dalla Lega, ma 
prescindere non si potrà, diven¬ 
terà indispensabile porre sull'a¬ 
genda parlamenlare sia la rifor¬ 
ma dello Stato che quella del cir¬ 
cuito Parlamento Governo 

Federate oppure «soltanto» 
molto decentrato, il sistema poli¬ 
tico italiano avrà bisogno di Re¬ 
gioni autorevoli, quali la recente 
legge elettorale non produrrà 
mai, di un Parlamento diversifi¬ 
cato, capace di rendere super¬ 
fluo, oppure impossibile, al go¬ 


verno di emanare decreti a getto 
continuo, di un governo autore¬ 
vole in possesso di tutti gli stru¬ 
menti che rendono efficaci ì go¬ 
verni delle grandi democrazie 
occidentali. Cullarsi nell’illusione 
che saranno sufficienti quattro o 
cinque interventi ad hoc, presen¬ 
tati da ministri laboriosi, ma non 
coordinati e non inseriti in una 
visione d’insieme di che cosa 
dovrà essere il sistema politico 
italiano nel Duemila è alquanto 
rischioso. 

Al contrario, il governo dell’U¬ 
livo deve prendere atto che nep¬ 
pure la migliore delle leggi finan¬ 
ziarie, la più decentrabile e fede¬ 
ralista, riuscirà a risolvere struttu¬ 
ralmente 1 problemi della rap¬ 
presentanza e della governabilità 
se non viene preso di petto il 
problema della riforma dello Sta¬ 
to e detta forma di governo Fino 
ad ora, ie dichiarazioni degli 
esponenti di governo e dei partiti 
che lo sostengono sono rimaste 
sul conlmgt irto Prima passano 
allo strutturale meglio sarà 

[Gianfranco Pasquino] 
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Per le riforme 
propongo un tavolo 
per 4 delegazioni 

GIUSEPPE COTTURRI 

I L PERCORSO DELLE riforme istituzionali contiene in sé, in realtà, 
già parte del risultato. La forma del processo costituente, infatti, le¬ 
gittima certi atton, e non alto, e dunque mette una ipoteca forte sui 
contenuti possibili del nuovo patto, o delle revisioni condivise La 
questione dunque non può essere intesa come mera disputa giu¬ 
nta ridico-fonnale su una procedura, ma come conflitto politico diri¬ 
mente per il futuro del paese. Se non si tiene per fermo questo punto, 
allora non si capisce come mai sono vent’anni che si dibatte in materia 
senza concludere nulla. 

Chi suggerisce di stare atta procedura dell’art 138 teme che si rechi¬ 
no ferite alla Costituzione vigente e, se possibile, auspica il minor nume¬ 
ro di ritocchi La revisione concepita da quett’artìcolo - spiega la dottri¬ 
na - è limitata a singoli punti, che come tali - e cioè isolati da altre più 
complesse questioni e visioni di sistema - debbono poter essere sotto¬ 
posti a referendum popolare oppositivo al cambiamento Diversamen¬ 
te, le forze parlamentari devono trovare tra loro un accordo larghissi¬ 
mo, pari ai due terzi in ciascuna Camera. Ora, pur comprendendo le 
buone intenzioni di questa opinione dei giuristi più sensibili e democra¬ 
tici, questa strada è impraticabile per tre ragioni, tutte molto forti. 1) i 
cambiamenti da fare non sono pochi, né piccoli: se si discute di forma 
di stato e forma di governo, sono decine e decine le norme da rivedere, 
2) è assurdo pensare che si possa mettere a rischio un sistema nuovo di 
pesi e equilibn bilanciati, eventualmente delineato a prezzo di non faci¬ 
li compromessi, con referendum su singoli istituti: la Costituzione è una 
visione d’assieme e in ciò sta il suo valore; 3) in un paese che ha fatto 
tanto uso e esperienza di referendum e forme partecipative diverse (su 
materie di ben minore rilievo e peso), nessun accordo parlamentare, 
ancorché preso con i voti dei due terzi o più dei deputati, può cambiare 
parti rilevanti della Costituzione senza cercare un qualche modo di 
coinvolgimento e legittimazione popolare esplicito e più ravvicinato. 

il terzo è il nodo più rilevante. La lunga crisi di rappresentanza che se¬ 
gna il paese (ma il problema non è solo italiano) indica al buon senso 
di non sfidare su questo terreno l’opinione pubblica. I due maggiori 
partiti mettono insieme appena il 41 %dei votanti, la stragrande maggio¬ 
ranza del paese si divide ancora in frammenti o terze quarte o quinte 
forze difficilmente componibili, le opposte coalizioni non hanno coe¬ 
sione interna proprio su questi nodi 
Per queste stesse ragioni non ha senso l’idea di una sanzione plebi¬ 
scitaria di un accordo parlamentare E, ancor peggio, è l’idea di referen¬ 
dum approvativo su progetti contrapposti. Ma queste proposte - si stia 
bene attenti - hanno una superiore credibilità e capacità attrattiva, ri¬ 
spetto all’accordo «blindato» in Parlamento: non eludono il tema, ormai 
non più eludibile,delle forme di manifestazioni più larghe e partecipate 
della sovranità popolare 

Tornare all’idea di assemblea costituente dunque? La discussione si 
è riaperta Ma, come sempre, appare piegata a istanze e visioni contin¬ 
genti, da respingere. Analogamente è inaccettabile la posizione di chi 
la esclude per principio Salvo a riconoscere che nell’opposizione all’i¬ 
dea di nuova assemblea c’è una istanza cruciale, da non disattendere. 
La Costituzione deve continuare a vigere, anche nel tentativo di deli¬ 
ncarne un superamento in alcune parti- essa dunque va difesa come 
base e nucleo di indirizzo per il nuovo disegno 

P ER REALIZZARE questa impresa occorre introdurre nel 138 
qualcosa che ora non c’è e che neppure le proposte parla¬ 
mentari di Elia e altri hanno preso in esame- rendere espliciti e 
esplicitamente sottoposti al controllo della Corte costituziona¬ 
le quei limiti al potere di revisione, che ora la dottrina assume 
mtmmm per implicito, ma che maggioranze larghissime in Parlamento 
facilmente possono essere indotte a ignorare (la proposta, regolar¬ 
mente ignorata, è stata avanzata da parte civile, iniziativa di alcuni mo¬ 
vimenti detta cittadinanza attiva- Mfd, Legambiente, Fuci) Si tratta del¬ 
la chiave del processo costituente, inteso come proseguimento e svi¬ 
luppo della Costituzione democratica, e non invece come abbandono 
e travolgimento. 

Dato che quel pnmo passo, trovata la chiave, sì potrebbe discutere 
più serenamente l’idea di indire l’elezione di una assemblea straordina¬ 
ria per la revisione costituzionale, con tempi e indirizzi controlla»! Ma è 
consigliabile procedere in questa direzione? 

Il punto è che alla base della proposta di assemblea costituente c’è 
l’intenzione di rivalorizzare il principio rappresentativo. E che nella vi¬ 
cenda concreta del nostro Parlamento maggioritario si sla giocando 
con fatica e margini ancora esigui questo stesso principio- ruolo e senso 
della rappresentanza politica devono recuperare dignità È assurdo 
mettere in contraddizione queste due cose, servirsi delle oggettive diffi¬ 
coltà a concepire un percorso costituente per delegittimare le rappre¬ 
sentanze appena elette Oltretutto è irrealistico, esse stesse dovrebbero 
dismettere volontanamente poteri appena conquistati Ma attendere 
un loro fallimento ennesimo, per riaprire la questione, sarebbe oltre¬ 
modo rischioso e forse defintìvamente mutile Altro però è negare il 
compito alle rappresentanze neoelette, altro assumere che possano 
non bastare le loro pur meritevoli attività in tal senso 
Metterei le cose in questo diverso modo, in una transizione istituzio¬ 
nale, in cui si giocano questioni di nuovi assetti interni e internazinaiì e 
in cui manifestamente è stata messa in discussione la capacità politica 
delle rappresentante, può essere strategia accorta quella di realizzare 
una tappa, per la integrazione delle rappresentanze politiche con dele¬ 
gazioni sociali e istituzionali basate su diversi criteri di espressività e le¬ 
gittimazione Costruire una arena più larga e comprensiva dunque. 

Penso a un lavoro né facile né breve, di confronto, elaborazione e 
crescita collettiva. Maggioranza e opposizione parlamentare non sono 
deputate a contrattare in esclusiva tra loro le modifiche. Esse anzi do¬ 
vrebbero star sedute insieme (cercando sempre un accordo largo, nel¬ 
lo spinto del \ 38), ma dallo stesso lato del tavolo. Tra i conflitti basilari 
per una riforma delia Costituzione, infatti, c’è quello per il potere politi¬ 
co e qui il conflitto primo, e irriducibile, è tra govemanli e governati At¬ 
torno a quel tavolo, dunque, deve prendere corpo anche questa lotta 
Ai quattro lati di un tavolo per la verifica e la revisione del patto fon¬ 
damentale, perciò, vedo quattro tipi di delegazioni - quella del potere 
politico nazionale; quella dei nuovi poteri di governo del territorio (de¬ 
legazioni di sindaci e Regioni, il federalismo nasce solo con la loro pie¬ 
na partecipazione), quella dei lavori e delle imprese tradizionali ^patto 
per lo sviluppo e l’occupazione), quella dei settori non profit e della cit¬ 
tadinanza attiva (soggetti che si muovono non per l’interesse degli as¬ 
sociati, ma per i beni comuni della società) ormai tutti riconoscono 
ocome essi siano determinanti per il disegno di un nuovo Welfare, per 
l'efficacia della amministrazione e per la qualità complessiva della vita 
pubblica. Quattro delegazioni, complessivamente non più di 120-160 
persone, costantemente responsabili verso i rispettivi universi di riferi¬ 
mento, per T informazione e per ia costruzione dei consenso 
Non scendo ulteriormente nei dettagli, credo sia chiaro il punto di 
fondo- la sovranità popolare non può essere elusa in un passaggio co¬ 
me quello a cui siamo chiamati, ma neppure evocata disastrosamente 
o lasciata alla conquista di demagoghi. 
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■l MILWJ Da Mantova a Pavia 
da Voghera a Vigevano da Lodi a 
Segrate 11 profondo nord toma a 
votare a meno di due mesi dalle po 
litiche Si eleggono i snidaci col 
doppio turno tra oggi e il 23 giugno 
Un test significativo per verificare il 
grado di tenuta della Lega dopo I e 
scalation secessionista dell ultimo 
Bossi Mantova e Pavia i due osser 
valori piu interessanti La prima 
anche se I Ulivo e favorito poiché è 
sede di quel Parlamento del nord 
presieduto da Speroni che Bossi al 
tema con la beigamasi a Pontida 
per le sue esternazioni indipenden 
tiste Pavia come capoluogo piu 
importante tra quelli amministrati 
dalla Lega e dove tuttavia il Canoe 
ciò ha fatto uno dei fiaschi più eia 
morosi In entrambe le citta lom 
barde i leghisti hanno annunciato 
fra I altro per domani tra polemi 
che di fuoco lo sfratto dei prefetti 
ipotizzato dal Marom in camicia 
verde 

Mantova tenta il bis 

Nella città dei Gonzaga il voto 
comunale anticipato si è reso Inevi 
labile dopo I annullamento delle 
elezioni del 95 decretato dalla Cas 
sazione II 6 maggio dell anno scor 
so la candidata dell Ulivo Chiara 
Pinfari cattolica indipendente vin 
se a mani basse con il 65 /d Stavolta 
Il candidato del centrosinistra è 
Gianfranco Burchiellaro segretario 
provinciale del partito di D Alema 
uno dei piu convinti sostemton del 
1 operazione Ulivo vicesindaco de 
signato il popolare Giacomo Cara 
maschi Per il Polo corre Stefania 
Concordati ma una parte di Al 
leanza Nazionale sostiene 1 awo 
calo Giuliano Vassalle 1 autore del 
ricorso che portò all annullamento 
del voto di un anno fa La Lega pre 
senta Cataldo Giosuè I favori della 
vigilia sono per I Ulivo che alle poli 
lidie nel Mantovano ha fatto il pie 
no c oh c inque parlamentari su cin 
que anche se va ricordato che al 
primo turno (Mondazione Lista Di 
meVerdicorronodasoli Mantova 
ha bisogno di ritrovare identità mo 
dernita e sviluppo dice il candida 
to dell Ulivo tutte cose che non 
possono certo venite dalla Lega di 
Bossi o dalle scorrerie di Cito il se 
cessiomsta del Sud Insomma 
Mantova va rimessa in moto senza 
avventure» In particolare il pio 
gramma dell Ulivo è incentrato sul 
la valorizzazione e la qualificazio 
ne del turismo culturale e su un 
riassetto urbanistico e dei trasporti 
che faccia di Mantova un importali 
te crocevia insieme a Verona perii 
traffico comme’uale puntando 
sull integrazione fra trasporto flu 
viale ferroviario e su strada Una vi 
sione dello si iluppo con ambizioni 
di innovazione che sembrano con 
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CANDIDATI SINDACO 

Gianfranco Burchiellaro 
(Pds-Ppt-Lista Civica) 

Claudio Balestrieri 
(Pre) 

Stefania Concordati 


Cataldo Giosuè 
(Lega) 



Le altre sfide importanti in Puglia e Campania 


Piazza delle Erbe a Mantova 


Al sud la sfida piu eclatante si gioca in terra di Puglia A 
Taranto soprattutto dove il telepredicatore Giancarlo 
Cito, coinvolto in decine di processi e destituito, essendo 
stato eletto nel frattempo alla Camera, conara per 
interposta persona CioeconquelGaetanoDeCosmoche 
accetta con orgoglio la definizione di «candidato 
pupazzo», e che Fona Italia e Alleanza Nazionale 
sostengono senza esitazioni, nonostante la defezione del 
Cdu di Rocco Buttiglione Contro la destra, che parte dal 
plebiscitario 60% di aprile, a prova Ippazio Stefano, 
candidato dell'Ulivo e di Rfforidazione comunista L’albo 
duello e a Bnndisi, dove si torna a votare dopo due anni e 
le dimissioni del sindaco di centro sinistra, Emco Nel 
frattempo gli eletton si sono polarizzati sui tre pnncipali 
partiti La Quercia e cresciuta dal 14,2%al 24,7%, Forza 
UbanoLucas Ralla e balzata daD’11% al 27,6%, Alleanza Nazionale dal 


14,3% al 19,7% Poi c'e la disfida di Barletta I) Polo 
favonto col 51,2%delle politiche, anche se l’Ulivo può 
contare sul raddoppio del Pdse di Rif ondazione e su una 
buona affermazione del centro SivotaancheadAndria, 
Bisceglie, Monopoli, Francainlla Fontana Sfide 
interessanti anche in Campania A Vico Equense, porta 
della penisola sorrentina, Il popolarissimo pidiessino 
Cario Feimanello, 71 anni, presidente dell'Arci caccia, 
senatore per quattro legislature, si impegna in una corsa 
che sembra disperata deverecuperareun distacco di 40 
punti «Non sono certo uno die deve fare camera politica 
dice Ferma nello lo faccio perforatile a Vico la 
costruzione di una nuova classe dirigente- 
si vota infine anche a Eboli e Portici Favoriti 
rispettivamente il Polo e l’Ulivo E fra una settimana a 
sono le regionali stallane 


Voto al Nord, test per Bossi 

A Mantova favorito il candidato deiruiivo 


Test elettorale per due milioni di italiani Oggi si vota per i 
sindaci in 165 comuni domenica 16 per 1 assemblea regio 
naie siciliana il 23 per gli eventuali ballottaggi Al nord da 
Mantova a Pavia a Vigevano a Lodi a Voghera test per 1U 
livo montante il 21 aprile ma anche per la Lega delle carni 
eie verdi Al sud le slide di Taranto, Brindisi e la provincia di 
Caserta Seggi aperti fino alle 22 Scrutini e nsultati domani 
mattina 


ROBERTO 

vincere anche il mondo imprendi 
tonale II Polo parte sfavorito L an 
no scorso il candidato Ghirardim fu 
sconfitto seccamente Quest anno 
Stefania Concordati parte in salita 
una rivincita difficile nonostante 
1 appoggio dichiarato dell ex demi 
turno BrunoTabacci 

Dal Po al Ticino 

A Mantova comunque i a Lega 
almeno sulla caria e il terzo inco 
modo Nel sud della l ombardia il 
movimento di Bossi non In mai 


CAROLLO 

sfondalo Bravehcart da queste par 
ti e solo un film 

Sempre in Lombardia si vota in 
altri centri importanti molli dei 
quali amministrati negli ultimi anni 
dal Carroccio Pavia innanzitutto 
dove il sindaco lannacone Pazzi e 
andato in crisi su questioni urbani 
stiche ma anche Lodi Voghera e 
Vigevano hanno segnalo il falli 
mento clamoroso delle Giunte le 
giuste e il Carroccio in meno di tre 
anni e precipitato sfiorava quasi 
ovunque il 40 \ nel 93 si e attestato 


fra il 15 e il 20 A due mesi fa A Pavia 
I Ulivo candida Andrea Albergati 
delPpi trentunenne neurologo La 
stampa locale I ha nbattezzalo irò 
meamente il Fon est qump del 7 ici 
no per il suo buonismo Lo so 
stengono Pds Popolari Lista Di 
ni socialisti veidi li Polo che qui 
si presenta sotto la lista «Forzi 
Pavia candida Giuseppe Rosset 
ti già nel! Assolombarda uomo 
di fiducia del proprietario della 
Necchi La Lega corre con lex 
parlamentare Maurilio Frigerio 
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Rifondazione con I insegnante 
Adolfo Fantoni 

L altro capoluogo di provincia 
dove si vota per il Comune è Lo 
di Massima frammentazione con 
otto candidati sindaci e dodici li 
ste L Ulivo presenta a Lodi Aure 
ho t-erran 48 anni consigliere 
provinciale uscente del Ppi men 
tre Forza Italia Alleanza Naziona 
le candidano il presidente del 
Fanfulla Italo Minoietti un Berlu 
scom della Bassa che si vanta di 
leggere solo la stampa sportiva 


TARANTO 


A Taranto Ippazio Stefano contro il blocco di destra 

Sul filo del rasoio la sfida 
alla controfigura di Cito 


COMUNALI D3 
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La Lega di Bossi corre con lex 
parlamentare Andrea Gibelli Ri 
fondazione con Ivo Battè Si vota 
infine anche a Segrate alle porte 
di Mi ano nella Milano 2 di Silvio 
Berlusconi dove Forza Italia parte 
favoritissima con il 32 69 dei voti 
Agli azzurri del Cavaliere va ag 
giunto il 12 9-f) di Alleanza Nazio 
naie piu il 6^ del centro e della 
lista Pannella Sgarbi E la partila 
piu dura per I Ulivo insieme a 
quella di Vigevano dove il Polo 
parte dal 48 4° 


CANDIDATI SINDACO 

Stefano Ippazio 
(L’Ulivo) 

Gaetano D* Carino 
(Polo-Lega Az. Mer.) 

Nicola Tagliente 
(Cdu) 



m IARANTO Nel bunker di An 
tenna Taranto 6 I emittt ntt partito 
di Giancarlo Cito si ostenta un esa 
gerato ottimismo Da una parete 
un grande manifesto con il telepre 
dicatore in bella mostra annuncia 
che «L ordine parte da T aranto Al 
giornalista che chiede come vanno 
le cose una bella ragazza regala un 
sorriso tuttodenti da spot pubblici 
tano e allarga le braccia Ma non fa 
in tempo a parlare La riposta arri 
va sprezzante da un qu cantei e 
che è 11 accanto Non vi siete stan 
citi di scrivere stronzate sui vostri 
giornali? E allora prenda nota que 
sta città ama Cito e farà tutto quello 
che lui dirà Vinceremo al pnmo 
turno senza problemi Sulla carta 
è davvero così Lo schieramento 
tht vede irniente Cito Alleanza 
Nazionale Forza Italia c Ccd può 
vantare una percentuale che stipe 
ra il 60 per cento E tuttavia qui di 
scontato non c è nulla Se e vero 
come pare che in queste ultime 
ore di vigilia elettorale tra i partiti 
del centro destra aldilà delle appa 
rtnzc pre v ik uiu lima di incerte? 
za e timore Perche Ippazio Stefà 
no candidato sindaco per I Ulivo e 
Rifondazione si è rivelato un peri 
coesissimo avversino Tanto che 
qui è opinione diffusa che se si do 


DAL NOSTRO INVIATO 


NUCCIO CICONTE 


vesse arrivare al balloltaggio a soe 
eombere potrebbe, essere davvero 
quel Gaetano De Cosmi i mdida 
to sindaeo sol perche come dice 
pubblicamente Cito al Comune fa 
ra tutto quelloche gli ordine ro io 

F la cosa singolare i ben vedere 
e propno questa Ouk eui candì 
dato burattino che non fa niente 
per scrollarsi di dosso quest) mi 
magi ne che ad altri politblx* sun 
brare insopportabile vergognosa 
De Cosmo invece se nc fa un vanto 
EcheaTarantoc t un «consistente 
fetta di elettorato che ha creduto 
ciecamente in Cito M ì non è detto 
che ora sia disposi i a c (insegnarsi 
nelle mani di una sbiadii i contiofi 
gura 

L ordine parte d v I ar mio Nc 1 
la parrocchia di Sant Antonio nel 
quartiere Borgo de ve C ito c stato 
eletto deputato il p irt m < 1 1< don 
Franco Mazzi non n ìsconde l »v 
vi rsionr a quell ordini dicmiix 
sindaco sospeso da! pri fi Ito j>er 
che lupinaio in un pnxesso pu 
mafia mena vanto td mzivontb 
he trasferire nel resto d Itali i il gio 
vane parroco che è ani hi direttore 
del settimanale dell \ ( una II Dt ilo 
go dice stazi giri ili parole che 


a Taranto bisogna innanzi tutto 
ristabilire un dima di autentica 
democrazia e di rispetto di ogni 
persona L intolleranza e I intimi 
dazione che si instaurano attra 
verso un deprecabile metodo po 
litico non app irtengono a questa 
citta e ai desideri della sua gen 
te Eppure diciamo a don 1 ran 
co buona parte dei cittadini di 
Taranto ha applaudito I ex sinda 
co quando con i vigili urbani da 
va la caccia pu le vie della citta 
agli zingari ìgh extracomumtari 
ai drogati E vero Purtroppo ab 
hi imo avuto una comunità terri 
tonale inospitale C in pochi ab 
biamo alzato la voce per gndare 
forte il nostro sdegno 
Un alzaie la voce che non e 
andato propno giu a Giancarlo 
Cito Per tre giorni dagli schermi 
di Alò racconta don Franco so 
no stalo oggetto di attacchi vio 
lentissimi Una tv usata come 
clava per colpae awersan citta 
dim non alimi ìli con le idee del 
te lepredicatore Ne sa qualcosa 
Cinzia Provato una signor i di Ta 
nato che dunnti una tnsmissio 
ni della Ru aveva ivuto lardile 
di cntii ire alcune iniziative del 


1 allora sindaco Immediata era 
arrivata la risposta di Cito Sem 
pie attraverso la sua tv Si vede 
benissimo che la signora Cinzia e 
una donna sessualmente i vsodi 
sfati a ( osi come e evidente che 
la signora de c idera ardentemente 
il nostro sindaco Che stile E 
ad aggredire la signora Carla non 
era stato un tirapiedi di Cito ma 
una donna una conduttrce di 
At6 

Don Franco perché Taranto si 
e innamorata di Cito? In molti si 
sono identificati in lui perche a 
traverso la sua tv appariva come 
1 uomo nuovo Diceva di voler 
combattere i malfattori ld vei 
chia politica il clientelismo Ci 
hanno creduto E ora 9 Ce un 
magma mdecilrabile Molti han 
no capito che questa citta non ha 
bisogno di risse o conti apposizio 
ni violi nte Serve invece una re 
sponsabiltzzazione globale di tut 
ti i cittadini L i gente si è identifi 
cala con Cito ora bisogna sosti 
tu ire I identificazione con la par 
tecipazione 

Di risse e contrapposizioni non 
ne può piu neanche lAssindu 
stria II presidente degli industria 
li Domenico Cassaliì due che 
occorre fare di tutto per olteni re 


un atteggianto meno burrascoso 
Ma come mai con Cito non corre 
buon sangue' 1 Cassalia sorride e 
dice di voler evitare le polemiche 
tuttavia aggiunge «E un fatto che 
durante il periodo che lui e stato 
sindaco non abbia mai avvertito 
1 interesse ad aver»* un confronto 
con noi E si che ci abbiamo prò 
vaio Ora però bisogna voltare 
pagina Ci vuole ta collaborazio 
ne di tutti un contributo di idee 
perche qui la priorità deve essere 
la reindustrializzazione di Taran 
to F il Comune ha un importante 
molo da giocare Occorre sbloc 
care le risorse per umanizzare ì 
territori dove avviare una nuova 
zona industriale Finora ci siamo 
mossi prevalentemente nei settori 
dei servizi alle aziende che fanno 
impiantistica F poco nel settore 
della manufattunera E invece 
Ma se il Comune non attrezza le 
aree Lo scorso anno alcuni im 
prenditori del Nord mi hanno 
liti imato per dirmi vogliamo m 
vestire a Taranto Non può capi 
re il mio imbarazzo non sapevo 
come rispondere Quali aree po 
levo consigliare 9 
I ui ino Mineo vicepresidente 
del ( qlio regionale dei Pds è 
fidui i si Perche molli elettori 


moderati del Polo sono impauriti 
dall abbaccio con 1 ex sindaco 
altri invece hanno capito che Cito 
Ila saputo solo imbellettare un 
po la città Mettere a posto qual 
che giardino Ma il Comune si e 
rivelato assolutamente incapace 
di progettare Ne ha saputo gui 
dare un processo di riscatto di ri 
nascita dell attivila produttiva del 
la citta Eppure su 230 mila abi 
tanti i disoccupati sono ben 60 
mila L unico seno insediamento 
industriale che c è stato ultima 
mente si è verificato a Castellane 
ta a trenta chilometri da qui La 
Miraglio ha creato quattrocento 
nuovi posti di lavoro Come face 
va questa industria tessile a veni 
re a Taranto? Non e un caso se 
ha scelto Castelhneta dove il sin 
daco Rocco 1 oreto che e anche 
senatore dell Ulivo ha fatto quan 
to eia possibile per favorire quel 
1 insediamento mdustii ile 
Tra poche ori si iprtranno le 
urne t solo allora sapremo se Ta 
ranto ha voltato le spalle a! tele 
predicatore o se invece continue 
ra ad andai e dietro al suo nchia 
mo m ìgari con h segreta speran 
za di portare fuori dai confini pu 
gl lesi quell ordine che parte da 
Taranto 


«Padania»? 
E già un 
referendum 


VIRQINIO ROGNONI 

V FDO CHE da qualche parte 
si parla della possibilità di 
un referendum attraverso il 
quale i cittadini della cosidetta 
Padania si possano espnmere 
sull indipendenza della propria 
regione A questo modo si so 
stiene una volta per tutte si sa 
pra come stanno le cose se c è 
o non c è una maggioranza se 
cessiomsta I padani alle urne 
dunque Bene proposte del ge 
nere non credo propno che 
avranno fortuna sono mconsi 
stenti sia per ragioni di fattibilità 
giuridico istituzionale sia per ra 
gioni di opportunità politica Qui 
non mi interessa di illustrare le 
prime che sono peraltro di tutta 
evidenza ma di fare qualche os 
servazione sulle seconde 

Una nsposta negativa alla do 
manda referendaria Volete o 
non volete la Padania (am 
messo che sia facile dame i con 
tomi territoriali) indipendente e 
sovrana? non ce dubbio che 
metterebbe in mora se non per 
sempre nel breve e nel medio 
periodo la minacciata <secessio 
ne e la risposta negativa sareb 
be altamente probabile II popo 
lo leghista infatti si troverebbe 
a mio giudizio in netta minoran 
za e i suoi d ingenti dovrebbero 
trarne le conseguenze Le stesse 
conseguenze tuttavia ed e que 
sta la considerazione che desi 
dero fare Bossi e i suoi dovreb 
bero trarle anche e semplice 
mente nflettendo sul voto che 
non pochi eletton del Nord sono 
chiamati ad espnmere nell immi 
nente rinnovo dei Consigli co 
munali alcuni dei quali tra I a! 
tra andati in crisi per il fallimen 
to di giunte leghiste Anche qui i 
padani vanno alle urne Oltre a 
molti Comuni con un numero di 
elettori inferiore a quindicimila 
abitanti vi sono capoluoghi di 
ptovmua <_ uitri molto impoi 
tanti E cosi Mantova Pavia Lo 
di Voghera Vigevano Segrate 
Valenza Somma Lombardo 
Perche dico questo? Perche il 
voto si espnme in un momento 
nel quale 1 offensiva leghista la 
sua provocazione per l indipen 
denza della «Padania è diventa 
ta addirittura ossessiva 

I DISCORSI elettorali di Bossi 
sono tutti centrati su questi 
obbiettivi e non meno lo sono 
quelli dei suoi comprimari an 
che se privi di quella scaltrezza a 
prudenza che volutamente il lea 
der alterna a scelte ultimative e 
radicali Per di più e un voto che 
viene richiesto non per rinnova 
re il Pai lamento nazionale ma 
appunto per rinnovare quei 
Consigli Comunali che qualun 
que sia il tipo di governo locale 
che si vuole introdurre costituì 
scono una rete istituzionale di 
base dove il cittadino si colloca 
nella posizione più di ogni altra 
vicina a chi ha il potere di con 
trailo sul territorio 
Un voto dunque che chiama 
la riflessione sul potere locale 
sul pnncipio di sussidiarietà sul 
governo reticolare un volo in 
somma che dovrebbe sentire la 
suggestione del federalismo e 
nella mente dei leghisti ma non 
di tutti qualora il federalismo 
fosse osteggiato da altri qualche 
cosa in piu e di diverso e cioè 
1 indipendenza e la sovranità 
Questo turno di elezioni ammini 
strative insomma per il momen 
to che il paese attraversa e per il 
duro scontro che è in atto è cer 
tamente un test assai limitato 
ma importante di una linea di 
tendenza Lo si può dire senza 
alcuna forzatura data la campa 
gna elettorale della Lega e il suo 
appello radicale Vediamo dun 
que come gli elettori si espnme 
ranno oggi e in caso di ballo! 
taggio il 23 giugno 
Se Bossi non avrà quel succes 
so per il quale si e battuto con 
veemenza e clamore sulla piaz 
za di Lodi e di altre citta della 
Padania prenda atto del risulta 
lo e tragga le doverose conse 
guenze A sua volta Maiont ex 
ministro dell Interno si adoperi 
a quel punto perche le giunte 
leghiste funzionino e lasci perde 
re i sogni di un possibile intei 
pello della comunità internazio 
naie circa il diritto alla indipcn 
denza dei popoli applicato all i 
Padani i 
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Folena (Pds): «Cogliamo la palla al balzo» 

Monne presto 
Il Polo si & avanti 

Ma insiste sul presidenzialismo 


I leader del centrodestra firmano un documento per cerca¬ 
re di riaprire il dialogo, con l’Ulivo, sulle riforme. «Prendia¬ 
mo la palla al balzo - replica Pietro Folena, del Pds - Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni se sarà possibile un dibattito in Par¬ 
lamento». Ma nel Polo la polemica continua. 11 filosofo Lu¬ 
cio Colletti accusa Fini: «An è tornata indietro dopo la svol¬ 
ta di Fiuggi...». E intanto Domenico Mennitti si dimette dal 
direttivo di Forza Italia... 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA, Federalismo? Va bene, 
ma il presidenzialismo? I leader del 
centrodestra - Berlusconi e Fini, Ca¬ 
sini e Mastella -, che dal 21 aprile 
vanno in ordine sparso, ieri hanno 
prodotto un documento, firmato a 
otto mani, per rispondere al progetto 
di rifprma istituzionale del governo. 
«L’Ulivo dice di essersi votato al fede¬ 
ralismo e ora annuncia, con Prodi, 
l’intenzione di varare entro l’estate 
un progetto di riforma federale delio 
Stato - scrivono i big del Polo Da 
parte nostra, siamo impegnati da 
tempo, anche attraverso l’azione dei 
presidenti delle regioni, per questa 
riforma e siamo più che mai convinti 
che occorra farla presto». Ma c’è an¬ 
che qualcosa che non convince il 
vertice dell’opposizione. E cioè «l’i¬ 
dea che si possa fare la riforma dello 
Stato a rate: il federalismo oggi e il 
presidenzialismo chissà quando... 
Fare un passo alla volta, in realtà, ci 
sembra il modo migliore per restare 
fermi». 

Berlusconi, Fini, Casini e Buttiglie¬ 
ne fanno sapere di volersi impegna¬ 
re «a fidare, federalismo,e presiden¬ 
zialismo ai n uqico, organico dise¬ 
gno E su questa base - concludono i 
capid^l Pojo T cercheremo dì provare 
intese più ampie con gli altri schiera- 
menti». 


Ma, il documento sulle riforme, è 
l’unico segno di unità aH’intemo del 
centrodestra venuto alla luce dopo 
parecchio tempo. Nemmeno tanto 
poi, visto che Berlusconi, parlando 
ieri da Messina, ha indicato una po¬ 
sizione più radicale: la delega al go¬ 
verno per il federalismo è «inaccetta¬ 
bile». Sarebbe una specie di conces¬ 
sione a Bossi, e poi per fare le nfor- 
me ci vuole l’assemblea costituente. 
Il Cavaliere non chiude del tutto al 
dialogo Ma rilancia una questione 
che finora non lo ha certo facilitato. 
Mentre il «segnale» lanciato dal verti¬ 
ce del Polo era stato raccolto da Pie¬ 
tro Folena, responsabile perle istitu¬ 
zioni del Pds, secondo il quale biso¬ 
gnerebbe «cogliere la palla al balzo» 
e, al di là delle possibili differenze sui 
metodi e sulla questione presiden¬ 
zialismo, promuovere presto un 
confronto parlamentare, che po¬ 
trebbe avvenire con una seduta 
congiunta delle commissioni Affan 
costituzionali della Camera e del Se¬ 
nato, in cui si stabiliscano punti di 
accordo per mettere mano alla rifor¬ 
ma della seconda parte della Costi¬ 
tuzione». 

! a destra andrà avanti su questa 
strada? Rplqmiche che hanno at¬ 
traversato il Polo anche nella giorna¬ 
ta di ieri non lasciano ben sperare. 


Soprattutto all’interno di Forza Italia 
e di An. Molto duro con il partito di 
Fini, ad esempio, è Lucio Colletti, li 
filosofo, entrato in parlamento sotto 
le bandiere di Forza Italia, sollecita i 
capi di via della Scrofa a rinunciare 
«alle suggestioni del populismo». «Lo 
sbandamento - afferma in un'intervi¬ 
sta a Epoca - va corretto in fretta se 
An vuole strutturarsi come una de¬ 
stra moderna di una società indu¬ 
striale avanzata». A giudizio di Col¬ 
letti, Fini «ha interrotto il coraggio¬ 
so rinnovamento iniziato a Fiuggi 
Il passo avanti cera stato, ma poi 
An si è fermata, non si è aperta al¬ 
la società civile, non ha fatto afflui¬ 
re nelle sue stanze personale nuo¬ 
vo». Accuse pesantissime. Replica 
piccato il numero due del partito, 
Maurizo Gaspam. «An non sta at¬ 
traversando nessuna sindrome dei 
"puri e duri” - sostiene -. Quella di 
Fiuggi è una scelta irreversibile». 
Ma anche dentro Forza Italia la 
polemica resta accesa. Dopo lo 
scontro tra Martino e Urbani, ien 
ha rese pubbliche le sue dimissio¬ 
nisi dal comitato di presidenza del 
partito di Berlusconi Domenico 
Mennitti, direttore di IdeAzione. «Il 
comitato in carica ha svolto un 
ruolo insignificante e deficitario - 
commenta in un’intervista àWOpi- 
nione -: essendo l’unico organo 
deliberante, pure se costituito sul 
rapporto fiduciario con il presiden¬ 
te, è indispensabile che esso assu¬ 
ma e svolga il ruolo di governo 
che lo statuto prevede». Mennitti 
chiede chiarezza in vista del con¬ 
gresso E a polemizzare, ci sono 
anche quelli dei club Pannella, do¬ 
po che Forza Italia ha deciso di 
espellerli dalle stanze die avevano 
presso il gruppo del partito a Mon¬ 
tecitorio, visto che il 21 aprile la lo¬ 
ro lista non ha preso deputati. 


Il Capo dello Stato respinge critiche di interventismo 

Scalfaro: «Farò sempre 
dò che ritengo giusto» 



Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi 


RobySchirer 


Pds, muglio 
a Roma 
l’assemblea 
delle donne 

Per la prima volta la 
coordinatrice delle donne 
del Pds sarà eletta in base ad 
una piattaforma programmatica: 
è proprio in virtù di questa 
novità assoluta che le donne 
della Quercia invitano tutte le 
iscritte a presentare programmi e 
candidature presso l’Area Politiche 
femminili della Direzione nazionale 
del Partito democratico della 
sinistra. 

Questo dovrà avvenire entro il 
prossimo otto luglio, giorno in cui si 
riunirà, a Roma, l’assemblea 
nazionale delle donne 
dei Partito democratico della 
sinistra, in vista del prossimo 
congresso. 



L’esponente dell’Ulivo: «Più coraggio nell’innovazione» 

Salvi: «Il vero federalismo 
non prevede prefetture» 


PIETRO STRAME A-B ADI ALE 


■ ROMA Prefetti da difendere, 
prefetti da superare, federalismo o 
secessione, riforme istituzionali le 
«provocazioni» di Bossi dominano in 
questi giorni il dibattito politico 
«Credo - afferma il presidente dei se¬ 
natori della Sinistra democratica, 
Cesare Salvi - che l’Ulivo e in partico¬ 
lare la sinistra debba assumere una 
forte iniziativa di innovazione istitu¬ 
zionale, non solo per evitare ì rischi 
di strumentalizzazione da parte del¬ 
ia Lega (sul federalismo) e del Polo 
(sul presidenzialismo), ma anche e 
soprattutto perché le nforme sono 
necessane e l’iniziativa della sinistra 
può e deve dare a queste nforme 
l’organicità necessaria e la giusta im¬ 
postazione Per quanto riguarda la 
questione del federalismo, vedo con 
una certa preoccupazione invece il 
nschio, anche da parte nostra, di 
non intendere fino in fondo la pro¬ 
fonda portata innovatrice che deve 
avere la nforma delio Stato in Italia» 
In un disegno di questo tipo c’è 
ancora posto per la figura del pre¬ 
fetto? 

Credo che sia giusto evitare sempli¬ 
cismi, anche per rispetto verso colo¬ 
ro che attualmente svolgono questa 
funzione e di fronte alle provocazio¬ 
ni della Lega Credo però che difen¬ 
dere la figura istituzionale del prefet¬ 


to sia incompatibile con una riforma 
dello Stato in senso federalista. Del 
resto questo è un tema tradizionale 
sia della riflessione liberale autono¬ 
mistica (pensiamo a Luigi Einaudi) 
sia della impostazione della sinistra. 
È chiaro che non si tratta di inseguire 
parole d’ordine astratte, ma è anche 
chiaro che le giuste preoccupazioni 
cui facevo nlenmento non possono 
chiuderci in una posizione che ri¬ 
schia di nsultare conservatrice. 

Una posizione del genere non 
aprirà dei problemi, delle contrad¬ 
dizioni airintemo dell’Ulivo, visto 
che alcune delle sue componenti 
non la pensano allo stesso modo? 
È noto che aH’intemo del centro-si¬ 
nistra ci sono posizioni diverse sui 
caratten e sulla portata delle nforme. 
Su questo tema e anche su altri. Però 
vorrei dire due cose: la pnma è che 
le riforme costituzionali - il federali¬ 
smo, il Parlamento, la forma di go¬ 
verno - fanno parte del programma 
dell’Ulivo. La seconda è che non 
dobbiamo farci fermare dalla paura 
che emergano divergenze di posi¬ 
zioni, perché se da questo emerges¬ 
se una paralisi dell’impegno nfor- 
matore, se l’Ulivo apparisse come 
forza di pura conservazione dell’esi¬ 


stente, il prezzo pagato sarebbe il ve¬ 
nir meno di quella volontà di cam¬ 
biamento che è una parte tutt’altro 
che secondaria del consenso che 
l’Ulivo ha avuto. D’altra parte, se tra 
le questioni oggi più avvertite dai cit¬ 
tadini ci sono ì'inefficienza della 
pubblica amministrazione e il carat¬ 
tere assurdamente complesso e anti¬ 
democratico del nostro sistema fi¬ 
scale, è evidente che solo una norga- 
mzzazione complessiva delle nostre 
istituzioni può dare una risposta a 
questi problemi 

Il Polo però si dice disponibile a 
discutere di federali sino, ma solo 
a patto che si metta mano a una fi- 
forma che affronti tiritele questio¬ 
ni, a partire dal presidenzialismo o 
dal semipresidenzialismo. 

Credo che occorra procedere con¬ 
temporaneamente su due livelli. Il 
pnmo è quello già preannunciato da 
Prodi, da Bassanmi e da Visco, due 
iniziative di leggi ordinarie che non 
potranno non prevedere il meccani¬ 
smo della delega per la riforma della 
pubblica amministrazione e per la 
semplificazione del sistema fiscale, 
un’iniziativa del governo e della 
maggioranza per dare una prima n- 
sposta II secondo terreno, di medio¬ 


lungo periodo, è quello della riforma 
costituzionale che dovrà avvenire in 
Parlamento nel confronto fra tutti i 
soggetti politici, al di là degli schiera¬ 
menti maggioranza-opposizioni, e 
che riguarderà appunto il federali¬ 
smo, il Parlamento, la forma di go¬ 
verno, le garanzie dei diritti. Del resto 
è questo l’unico modo serio di porta¬ 
re la Lega non a una inammissibile 
trattativa, ma a un concreto confron¬ 
to in Parlamento ne! quale ognuno 
potrà, e a quel punto dovrà, davanti 
alla pubblica opinione, dire in con¬ 
creto, sulla base di proposte di legge 
e non di parole d’ordine allo sban¬ 
do, che cqsa vuol^dawero 

Dall’incontro ih programma do¬ 
mani tra governo e maggioranza 
parlamentare usciranno deHe pro¬ 
poste concrete su questi temi? 
Penso che possa essere l’occasione 
per assumere nei confronti sia del 
Polo sia della l«ega un’iniziativa che 
vada nella direzione giusta. 
Berlusconi ha rilanciato la richie¬ 
ste di un’assemblea costituente. 
Che tipo di confronto potrà esser¬ 
ci su questo terreno ? 

A questo punto è necessario verifica- 
re senza esclusioni pregiudiziali le 
procedure più indicate a realizzare 
le riforme, che è la cosa che ci sta più 
a cuore 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILE 

■ LANCUT Se per un solo minuto 
ci avevate per caso creduto, venite 
qua a Lancut, in Polonia, sul prato di 
uno splendido castello secentesco a 
due passi dall’Ucraina. La pretesa 
sbenderai a dal leghista Maroni dì 
far riconoscere la Padania dagli stati 
«confinanti» dell'Europa sembra agli 
interessati qualcosa come una bar¬ 
zelletta di quelle che si dimenticano 
subito. 

O quanto meno, se ne sanno 
qualcosa, ne hanno sentito parlare 
solo di sguincio 

Lo dice suppergiù Oscar Luigi 
Scalfaro all’uscita del summit di due 
giorni con i capi di Stato dei paesi 
cèntro europei, Germania, Austria, 
Polonia, Repubbliche Ceca e Slovac¬ 
ca, Slovenia, Ungheria, Ucraina. Do¬ 
manda al presidente italiano «I suoi 
colieghi della Mitteleuropa sono 
preoccupati della possibilità che 
una parte del nostro paese possa 
chiedere un riconoscimento di so¬ 
vranità?». «In questi due giorni nessu¬ 
no di loro me ne ha fatto alcun cen¬ 
no. Si vede che, se ci sono, sono 
preoccupazioni solo . spirituali». E si 
capisce ciré per una volta Scalfaro 
usa questa parola, «spiri tuale», con 
una certa dose di ironia. 

Ponetemi questioni europee, invi¬ 
ta il Presidente, quasi a esorcizzare le 
polemiche nostrane in un giorno in 
cui la diplomazia del Quirinale e le 
iniziative federaliste di Prodi sembra¬ 
no aver avuto ragione delle provoca¬ 
zioni. Si, però, è un fatto che il nostro 
capo deio Stato suole spesso ester¬ 
nare ali'eslero anche su questioni 
italiane E sorge così una seconda 
domanda, non proprio gradita, per¬ 
ché evoca alcune critiche al presen¬ 
zialismo di Scalfaro. ora che con il 21 
aprile abbiamo passalo quello che 
lo stesso Presidente ha definito un 
«giro di hoa», questa attività di ester¬ 
nazione sarà in qualche modo atte¬ 
nuata 7 



«presidente 
della Repubblica 
Scalfaro 


Ferraro/Ansa 


Risposta, (maci vorrebbero le im¬ 
magini per descrivere una certa mi¬ 
mica stizzita per quello che Scalfaro 
ritiene un appunto immeritato). «lo 
penso che cercherò di fare ogni gior¬ 
no quel che mi pare (pausa) credo 
in buona fede sia ti mio dovere Del 
resto così mi chiedete come una 
profezia. Certo che quando vi sono 
un governo e una maggioranza che 
si muovono, si entra in una normale 
iìalettica democratica. Nella quale 
rivestono ruoli e compili diversi, il 
capo dello Stato, l’esecutivo, il Parla¬ 
mento. Si spera di arrivare sempre 
più a un’assoluta normalità, in rifen- 
mento alla Costituzione in vigore Se 
poi il Parlamento la modifica in qual¬ 
che modo, la Costituzione, allora si 
tratterà di trovare un nuovo equili¬ 
brio». 

Terza domanda, non proprio eu¬ 
ropea come Scalfaro prendereb¬ 
be. «E quale tipo di nuova Costituzio¬ 
ne preferisce? Quale strada bisogna 
percorrere per le Grandi riforme 9 
Forse una nuova Costituente 7 » Ri¬ 
sposta superdiplomalica- «Se me in¬ 
veste chiesto cinquantanni fa quan- 
d’ero all’Assemblea costituente, o 
alla Camera come semplic e deputa¬ 
to, avrei risposto. Ma il capo dello 
Stato non ha preferenze» Eppure so¬ 
lo l'anno scorso in Sardegna, era sta¬ 


to esplicito contro la Costituente e 
per una Bicamerale Ma il tema all’e¬ 
poca appariva più lontano 

In coda due successi diplomatici, i 
riconoscimenti da parte del tedesco 
Roman Herzog e dell'austriaco Tho¬ 
mas Klestil per la gestione italiana 
del semestre; la «pace» ratificata con 
grandi sorrisi e un invito a una visita 
di Stato a Lubiana «al più presto», 
con io sloveno Milan Kucan il quale 
dal suo ritaglio di prato fa sapere ai 
cronisti che il nuovo trattato si sareb¬ 
be potuto siglare agevolmente due 
anni fa Ma Berlusconi non volle. 

Ieri Scalfaro era soprattutto citta¬ 
dino europeo Con un occhio parti¬ 
colare alle pressioni dei paesi del¬ 
l’Est Che - l’ha ncordato intervenen¬ 
do al Forum con gli altn otto suoi col¬ 
legi! i - «senza andare allo sbaraglio» 
dovranno essere integrati via via nel- 
l’Umone 

Perché si deve decidere se voglia¬ 
mo davvero l'Europa 0 se stiamo ad 
attardarci nella difesa particolaristi¬ 
ca delle singole economie Paesi po- 
ven, paesi ricchi «Anche da noi ci 
sono parti de) nostro Paese più ric¬ 
che, e altre più deboli» E per aiutare 
queste ultime le prime dovranno far 
sacrifici. Si intende, m Europa. Ma 
geograficamente parlando, pure qui 
a lancili, siamo o no nel Noiri Est? 
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Con la tua scelta 
indicheremo 
a Franco e ai suoi 
amici una strada 
più sicura.. 


Puoi metterci 
la firma. 


Franco, 20 anni, abita 
in un quartiere di peri¬ 
feria dove mancano strutture, 
mentre disoccupazione, droga e delinquenza sono in 
agguato. Per Franco e per altri ragazzi come lui abbiamo 
realizzato centri dove i ragazzi possano incontrarsi, 
divertirsi, affrontare positivamente le sfide della vita. 
Presto apriremo altri centri in Sicilia e in Lombardia, 
Tramite la Fondazione Adventum stiamo studiando 
anche iniziative per chi è in cerca del primo lavoro. 
Finanzieremo tutto questo con parte dei soldi dell’otto 
per mille che potrai destinarci firmando per la Chiesa 
Avventista sulla dichiarazione dei redditi. In questa, 
come in altre iniziative, ci ispirano i grandi principi 
universali della solidarietà, ma anche una con¬ 
cretezza che non confonde l'aiuto efficace con la 
carità fine a se stessa E' la stessa concretezza 
che puoi dimostrare anche tu, nel modo più diretto: 
con la tua firma. 

Se vuoi saperne di piu: 

Unione Italiana delle Chiese Cristiane Avventiate del 7° Giorno. 
Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma. 

Teletono 06/3211207. Fax 06/3210757. Numero Verde 167-865167. 
Internet: http://www.vol.it/AVVENTISTI/OTTOPERMILLE 


UNIONE CHIESE CRISTIANE AWENTÌSTE DEL 7 GIORNO 


Il grande valore di amare. 
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Politica 


Domenica 9 giugno 1996 


mi PADOVA Partito democratico 7 
No, perchè l’assestamento bipolare 
«ancora non si è compiuto». Ma sba¬ 
glia anche chi vuol chiudere la Quer¬ 
cia «in vecchi recipienti», e lame un 
partito socialdemocratico secondo 
tradizione. Il congresso del Pds avrà 
altri doveri: superare i «porti del No¬ 
vecento», costruire «la sinistra del 
Duemila» Il punto di partenza è la 
svolta della Bolognina. Il modello 
umano e politico è Enrico Berlin¬ 
guer, col suo «coraggio» e i suoi 
«strappi» alla tradizione. 

Walter Veltroni dice questoe mol¬ 
to altro da un palco padovano, in lar¬ 
go Pedrocchi, a dodici anni e acento 
metri da quella piazza della Frutta 
dove Enrico Berlinguer fu colpito 
dall’ictus che in pochi giorni l’avreb¬ 
be ucciso. Un minuto davanti alla la¬ 
pide che ricorda il segretario del Pei, 
una passeggiata nel mercatino men¬ 
tre un sole a martello liquefa i pre¬ 
senti («la gente sotto il palco stra¬ 
mazzerà dal caldo», si preoccupa). 

Poi Veltroni parla e ammonisce la 
Lega («non tollereremo rotture della 
legalità costituzionale»), fa appello 
«non a Bossi ma alla gente del Nord 
Est», condanna le camicie verdi per 
«la concezione che rappresentano», 
e perché in democrazia «ognuno 
mette la camicia, la cultura, l'identità 
che vuole». 

Ma soprattutto, Veltroni si presen¬ 
ta come l’uomo di cerniera tra la si¬ 
nistra e il governo, fra la Quercia e la 
coalizione. Non è esplicita una pole¬ 
mica con D'Alema, mai citato, peral¬ 
tro, nel discorso in piazza. Ma c'è, in 
tre quarti d’ora di perorazione, un 
pressante invito alla Quercia perchè 
consideri l'Ulivo una ricchezza cori 
la quale equilibratamente vivere, 
non un antagonista da abbattere. 
«L'omicidio dell’Ulivo sarebbe il sui¬ 
cìdio del Pds», ripete Veltroni. 

Ruoli e differente osseivatorio pe¬ 
sano. Il numero due del governo ri¬ 
lancia lo spirito della Bolognina, 
concepito come la ricerca non solo 
di nuove alleanze politiche ma di più 
profondi intrecci culturali e sociali 
della sinistra, disponibilità a conta¬ 
minarsi con mondi diversi da quelli 
della sua tradizione. «Il partito - dice 
spesso citando Berlinguer - è uno 
stnimento, non può diventare un fe¬ 
ticcio». 

Non è un’accusa, ma è certamen¬ 
te la segnalazione di un rischio L’al¬ 
tro rischio, dice, è che appunto il Pds 
si «accontenti» dell'approdo social- 
democrauco. Non va Irene, sostiene 
Veltroni, perchè già oggi la Quercia 
è «più di questo», ma anche perchè il 
modello socialdemocratico «è sotto¬ 
posto a profonda revisione» dai suoi 
stessi protagonisti. Semmai, assicu¬ 
ra, è l’Ulivo stesso ormai «un model¬ 
lo» per altre sinistre reduci da sconfit¬ 
te in altri - per esempio Spagna, Ger¬ 
mania e Francia. 

Il Pds, sostiene Veltroni, deve «es¬ 
sere orgoglioso» d'aver partecipato 
di quel più ampio crogiuolo» che in 
Italia ha messo insieme «le culture 
tradizionali del movimento operaio 
ma anche la cultura dei diritti, quella 
ambientalista, la cultura liberale, la 
sensibilità sociale diffusa di certo 
cattolicesimo democratico». Ma su 
questa capacità di dialogo Veltroni 
stesso sembra escludere sorprese, 
all'interno del Pds. Il numero due di 
Prodi esclude duelli congressuali di 
tipo strategico o assi con Cicchetto 
(citato due volte nel discorso) «Chi 
dice questo mi fa torto - spiegava ieri 
mattina - io sono un navigatore soli¬ 
tario. La verità è che la mia imposta¬ 


li Dobbiamo avere 
1 il coraggio 
di cambiare 
come lo ebbero 
Enrico Berlinguer 
e Occhetto 
con la svolta 
La coalizione 
di centrosinistra 
è un modello 
per le sinistre 
in Europa 
' È una ricchezza 
Ucciderla sarebbe 
un suicidio 
per la Quercia 
Alla Lega dico 
che non 
tollereremo 
rotture della 
legalità 



Walter Veltroni durante la commemorazione di Berlinguer a Padova 


«Non contrappone Pds e Ulivo» 

Veltroni: ma la socialdemocrazia non basta 


Il Pds chiama Amato 
Bianco: «Prodi 
non farà un partito» 

■ ROMA Fa discutere l'invito rivolto a Giuliano Amato, dalle pagine del 
Corriere della Sera, da Marco MmniU, coordinatore dell’esecutivo Pds, ad 
«essere protagonista, assieme a noi, del processo fondativo di una nuova 
forza politica che unisca la sinistra di governo». Ed anche la notizia che 
l’Ulivo, con il via libera di Prodi, si avvia ad un’organizzazione più strut¬ 
turata non resta senza eco «Una proposta certamente condivisibile quel¬ 
la fatta ad Amato» dice Pietro Folena sottolineando come <>l'obbiettivo 
del nostro prossimo congresso non potrà essere un ennesimo cambio di 
pelle del Pds Oggi siamo un partito della sinistra europea, espressione 
del socialismo democratico, nella cui base milita una grande quantità di 
persone che non aderivano al vecchio Pei. Questo è un nuovo partito il 
cui compito, adesso, è anche quello di costruire un processo comune tra 
questa sinistra e altre aree che storicamente hanno fatto riferimento a 
culture molto diverse come quella socia lista-laico riformista che oggi è 
sottorappresentata» 

Il ministro Franco Bassamni, ricordando che «come ministro non ho 
alcun tìtolo per commentare questa proposta» non rinuncia però ad ap¬ 
poggiare l’inizjativa«come militante e iscritto al Pds». E l’idea di una nuo¬ 
va casa comune «dove ognuno si senta a proprio agio e non un ospite» 
piace anche ad Emanuele Macaiuso, leader dell'area riformista del Pds. 
Un limite, secondo Macaiuso, c’è nell'impostazione che «è ancora molto 
burocratica lo sono perché il Pds si trasformi in un partito nuovo in mo¬ 
do che ogni componente della vasta area laica, socialista e democratica 
sia rappresentata alla pari». Anche per un padre storico del partito socia¬ 
lista qual è Francesco De Martino «il dialogo tra Pds e socialisti va indub¬ 
biamente rilanciato ma bisogna studiare chiaramente i tempi e i modi. 
Gli inviti personali non sono comunque sufficienti per costruire quella 
casa comune di cui sono fautore da tempo». Plaude anche Giuliano Caz- 
zola, ex sindacalista socialista per cui «è importante che il Pds rivolga a 
Giuliano Amato l'invito a divenire protagonista della formazione di un 
nuovo schieramento democratico». Mentre Lucio Colletti, neo deputato 
del Polo, definisce le cose dette da Minmti «un’apertura interessante che 
fa il paio con altri fermenti positivi» 


A Padova per un ricordo di Enrico Berlinguer, Walter Vel¬ 
troni parla del «coraggio» e delle «innovazioni» del segreta¬ 
rio del Bei indicandolo come un modello politico per il Pds. 
Veltroni dice no al partito democratico («il bipolarismo è 
incompiuto») ma anche a una Quercia che si confini nella 
«socialdemocrazia». C’è da costruire - affenna - la sinistra 
del Duemila, ed esorta a vivere l’IJUvo come una «ricchez¬ 
za»: «Se lo uccidiamo, è anche il nostro suicidio». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAOONE 

zione è l'unica che tiene insieme tut- era esaurita la spinta propulsiva dei 


to». Sottinteso: le ragioni del partito e 
quelle dell'alleanza 
L'«impostazione»di Veltroni riper¬ 
corre tappe e strappi della vicenda 
politica di Enrico Berlinguer, ma in 
controluce, e a ogni passo, racconta 
anche le speranze, le convinzioni 
(in vari casi le differenze) all’interno 
del gruppo dirigente che dopo la 
svolta ha condotto l'ex Pei, attraver¬ 
so la sconfitta del ‘94, alla vittoria del 
centrosinistra. Il Berlinguer «corag¬ 
gioso e innovatore», quello che «nel¬ 
l’aula gelida del Cremlino sfidava il 
Gotha del comuniSmo mondiale di¬ 
cendo che la democrazia è un valo¬ 
re universale», quello che preferiva 
«l’ombrello Nato al patto di Varsa¬ 
via», o quello «che disse in tv che si 


paesi dell'est», diventa l'antesignano 
d'una capacità di sfida e di anticipa¬ 
zione dei tempi che il gruppo din- 
gente della svolta,secondo Veltroni, 
seppe raccogliere. 

«Il Pei fini il 7 giugno del 1984 - di¬ 
ce - Berlinguer lo aveva condotto al 
punto più alto di discontinuità con la 
tradizione. Lasciava a ciascuno di 
noi il compito di innovare, prosegui¬ 
re», sfidando «la solitudine» che spes¬ 
so attende chi dice cose «controcor¬ 
rente». Cose che spesso poi «si nvela- 
no giuste» col tempo «Che diavolo di 
sinistra è infatti - dice Veltroni - quel¬ 
la che non abbia il coraggio di cam¬ 
biare se stessa, di essere costante- 
mente in tensione in relazione ai 
mutamenti del suo tempo?». 


La svolta dell’89, afferma, fu «una 
grande prova democratica» («e la vi¬ 
ta democratica è il sale dell’esisten¬ 
za d’un partito»), che doveva «rom¬ 
pere lo schema della democrazia 
bloccata» e «affermare una idea nuo¬ 
va della politica». 

A Occhetto Veltroni rivendica il 
merito di aver portalo «il peso princi¬ 
pale» di quelle decisioni A Occhetto 
attribuisce anche - «per amor di sto¬ 
na» - il tentativo, già nelle elezioni del 
'94, di accordarsi con Martmazzol» 
(«ma per le forze di centro le condi¬ 
zioni non erano mature, la sinistra si 
trovò ad affrontare da sola quella 
battaglia e la perse») 

È dallo spinto della svolta che se¬ 
condo Veltroni bisogna ripartire, da 
un'idea non asfittica dei rapporti fra 
culture e mondi politici che non pos¬ 
sono essere ridotti - dice «all’incon¬ 
tro fra l’ex Pei e l’ex De». Da questa 
ispirazione, dopo la sconfitta del ‘94, 
venne infatti l’«ineditocentrosinistra» 
proposto dall’allora direttore dell’Un 
ita «Anche allora - lamenta Veltroni - 
ci fu chi storse il naso, e disse che era 
meglio usare l’espressione sinistra- 
centro Atteggiamenti sbagliati, mal¬ 
celato antagonismo, spirito di auto¬ 
sufficienza». Ma da lì nacque l’Ulivo, 
e nacque come «contenitore di idee 
diverse e nuove, non semplicemente 


come giustapposizione di culture 
politiche esistenti» 

Cercando questa sintesi - sostiene 
ora Veltroni - è sbagliato rifugiarsi 
nelle etichette e restringere i confini 
«Spesso trovo molta più sinistra e 
condivisione del disagio - confessa -, 
molta più voglia di stare dalla parte 
degli ultimi, in certi cattolici demo¬ 
cratici che in certa sinistra salottiera» 
Ecco perchè, nella sua idea origina¬ 
ria, l’Ulivo doveva essere un «cro¬ 
giuolo nuovo, dove le diverse 'denti¬ 
la fossero visibili e riconoscibili, e in¬ 
sieme una ricchezza della coalizio¬ 
ne Non solo una somma» 

QueU'idea, ovviamente, vale an¬ 
cora. «Ci sono più cose in cielo e in 
terra di quante non siano rappresen¬ 
tate nel Ppi e nel Pds» insiste Veltroni: 
migliaia di ragazze e ragazzi che nel¬ 
l’ultima campagna elettorale veniva¬ 
no da una scuola, da un ufficio, non 
da una forza politica. «Se diciamo lo¬ 
ro di tornare da dove sono venuti tor¬ 
neranno a scuole e uffici, uno spreco 
che non abbiamo il diritto di permet¬ 
terci». Lui assicura die si opporrà a 
un «dibattito strano, per certi versi m- 
comprensibile» che tenta «di mettere 
in contrapposizione» l’Ulivo e i parti¬ 
ti E al Pds rinnova l'ultima esortazio¬ 
ne «Non può restare fermo o pensa¬ 
re di essere giunto al capolinea ». 


Francesco Luna 
nuovo portavoce 
del Presidente 
del Consiglio 

Francesco Luna sarà, secondo 
quanto si è appreso, il nuovo 
portavoce del presidente del 
Consiglio, Romano 
Prodi. Sostituisce Silvio Sircana, 
sino a ieri «uomo immagine» dei 
professore bolognese. 

Francesco Luna ha 29 anni ed è 
giornalista del .'Giorno». È stato 
inviato di questo quotidiano in 
Somalia nel ‘93 per l’operazione 
«Restoie hope» in cui ero impegnato 
il contingente italiano; ha seguito in 
Sicilia le inchieste sul delitti Falcone 
e Borsellino e i due processi 
Pacciani a Firenze. 

Negli ultimi tempi ha seguito la 
campagna elettorale dell'Ulivo per 
le elezioni del 21 aprile. 


«Serve un progetto per unire la sinistra italiana. Amato? Credo sia d’accordo» 

Ruffolo: «Il socialismo europeo 
però non si è fermato al passato» 


■ ROMA È tornato il dibattito sul¬ 
la costruzione in Italia di una nuova 
forca di sinistra che raccolga non 
solo la tradizione comunista, ma 
anche quella socialista. Giorgio 
Ruffolo ha proposto a D’Alema la 
convocazione dì una sorta dì Stati 
generali. Ieri Walter Veltroni è inter¬ 
venuto dicendo tuttavia che la svol¬ 
ta del Pds non può essere il sempli¬ 
ce passaggio dalla tradizione co¬ 
munista a quella socialdemocrati¬ 
ca. 

Onorevole Ruffolo, lei che viene 
dall» tradizione socialista cosa ne 
pensa di questa diagnosi? 

Quando Veltroni dice che uccidere 
i'Uiivo sarebbe un suicido non pos¬ 
so die essere d'accordo. Quando 
dice che l’Ulivo non può essere un 
partito, ma è una coalizione e dalla 
diversità delle sue componenti trae 
la sua ricchezza non posso che es¬ 
ser d’accordo un’altra volta. Quan¬ 
do dice die il Pds deve aprirsi a 
qualche cosa di molto più ampio 
non posso che essere d’accordo la 
terza volta Quando però dice che 


dalla tradizione comunista non si 
può cadere nella tradizione social¬ 
democratica come se fosse un poz¬ 
zo nero non sono d’accordo per- 
hè non capisco che cosa vuol dire 
Perchè «andare al di là» della social¬ 
democrazia è una di quelle formule 
estramemente seducenti e fumose 
nelle quali la sinistra ha coltivato 
per molto tempo il suo complesso 
di superiorità-inferiorità rispetto al¬ 
le force reale e concrete della sini¬ 
stra europea, pensando di essere 
diversa, ma senza avere mai la pre¬ 
cisione e la concretezza di dire m 
che modo. La sinistra in Europa 
coincide proprio con quelle force 
socialdemocratiche che sono state 
capaci di radunare diritti, tradizio¬ 
ni, istanze, le più diverse della sini¬ 
stra, dal liberalismo al socialismo 
cinstiano, persino alle frange della 
sinistra più pura e dura Natural¬ 
mente non sì tratta dì stare fermi ad 
una tradizione. E del resto qual è il 
partito socialdemocratico che in 


! CAPITANI 

Europa sta fermo 9 Guardiamo 
quello che sta fecendo Tony Blair 
Altro che nuovismo Sta muovendo 
un’intera maggioranza sociale sot¬ 
to le bandiere di quel grande parti¬ 
to socialdemocratico che è il parti¬ 
to laburista britannico Quindi 
quando si dice che si deve andare 
oltre io gradirei sapere anche dove 
Detto questo, il Pds e la sinistra in 
Italia come possono riorganizzar¬ 
si? 

il problema che si pone immedia- 
tamenle non solo al Pds, ma a tutte 
le forze di sinistra è quello di elimi¬ 
nare l'anomalia italiana, ovvero le 
divisioni all’interno della stessa si¬ 
nistra. È davvero anomalo che nel 
partito socialista europeo siano 
rappresentati più partiti o (ormazio- 
m della sinistra italiana È anomalo 
che attorno al Pds gravitino forma¬ 
zioni minori, rispettabili ma asso¬ 
lutamente prive di capacità aggre¬ 
gative È anomalo in altri termini 
che in Italia non si formi un grande 


partito di impronta socialista ed eu¬ 
ropea quali quelli che sono le forze 
di gran lunga maggiori e determi¬ 
nati della sinistra negli altri paesi. Il 
problema nasce quando si passa 
dagli obiettivi che sono stati concla¬ 
mati in modo molto chiaro anche 
dai massimi dirigenti del Pds, alle 
forme attraverso le quali giungere a 
questo grande partito riformista. 

Come si può realizzare? 

Intanto non vedo come questo pos¬ 
sa essere realizzato passando attra¬ 
verso la formazione di una terza 
gamba laico-socialista dell’Ulivo, lo 
non vedo lerce gambe, ne vedo so¬ 
lo due. Anche perchè se mai si rea¬ 
lizzasse un partito del genere si ri¬ 
darebbe fiato e spazio a quel duello 
che ha condannato la sinistra italia¬ 
na a non governare mai in questi 
cinquantanni. Questa non mi sem¬ 
bra una strada portatrice di futuro 
Ma una strada altrettanto sterile mi 
parrebbe, se fosse in qualche mo¬ 
do seguita, quella della metamorfo¬ 
si, chiamata anche partogenesi del 
Pds Cioè un partilo nuovo che na¬ 


sca come pura e semplice trasfor¬ 
mazione simbolica del Pds con del¬ 
le cooptazioni mi pare mancare 
quel grande appuntamente storico 
che si può realizzare soltanto se vi 
sarà una convergenza reale di altre 
force non di tradizione comunista, 
ma di tradizione socialista, liberale, 
cristiano sociale, nel grande partito 
riformista 

Lei nei fatti che strada suggerisce? 

Che il Pds promuova la formazione 
di un gruppo guida composto da 
esponenti pidiessim e di tutte le altri 
tradizioni della sinistra italiana che 
definisca un progetto politico e so¬ 
ciale e un progetto di struttura del 
nuovo partito che io non credo 
possa essere simili a quelli dei parti¬ 
ti di massa tradizionali lo credo 
debba avere una sua struttura fede¬ 
rativa, non soltanto m senso geo¬ 
grafico, ma anche in senso sociale- 
appoggiare per esempio su una 
struttura di militanti che è necessa¬ 
rio mantener, ma anche su una 
struttura di soggetti collettivi, socia¬ 
li, culturali, sindacali, cooperativi e 
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su una struttura di partito parla¬ 
mentare 

Un’apertura al suo progetto è ve¬ 
nuta da Marco Minnìti, coordina¬ 
tore dell’esecutivo del Pds. 

Mi sembra accolga nella parte so¬ 
stanziale il mio ragionamento Cre¬ 
do che si capisca che una meta 
morfosi del Pds non gioverebbe 
neppure a fini pratici Per fini pratici 
intendo l'area elettorale coperta 
oggi dal Pds che sta tra il 20 e il 25 
percento. Ora, per potere aspirare, 
come deve aspirare una sinistra ita¬ 
liana ad un’dutonoma candidatili a 
di governo, non sponsorizzala da 


alcuni ex socialisti non mancano 
di vanzare una certa dose di per¬ 
plessità. La metafora del trasloco 
piace a Giuseppe Tambucano, 
presidente della Fondazione Pietro 
Nenni che dice «ben venga l’invito 
del Pds ma suggerisco a Giuliano 
Amato di organizzare la mobilia 
socialista piuttosto che fare da so¬ 
prammobile in un nuovo partito 
della sinistra». E Ugo lntini, ex por¬ 
tavoce di Bettino Craxi si sente di 
denunciare la campagna acquisti 
«del Pds per tentare di portare nel¬ 
la propria casa ex comunisti mobi¬ 
li e soprammobili socialisti Ormai 
però c’è una casa socialista in fase 
avanzata di ricostruzione che non 
è in vendita» L’allusione dU’mcon- 
tro fissato per il 6 luglio alla Fiera 
di Roma nel coisu del quale e pie 
vista la rinascita del Psi, modello 
Intini, è evidente. 

Non sembra preoccupare più di 
tanto Gerardo Bianco la notizia 
che l’Ulivo potrebbe subire una 
trasformazione, peraltro necessa¬ 
ria per consentire il suo radica¬ 
mento sul territorio «Il partito de¬ 
mocratico non esìste» afferma ca- 
tegonco Bianco e liquida così la 
questione riemersa in queste ore 
in seno all’Ulivo. La lettera di Ro¬ 
mano Prodi ai Comitati per l’Italia 
che vogliamo va interpretata posi¬ 
tivamente. «Si tratta -dice Bianco- 
di una iniziativa rivolta ad intercet¬ 
tare quelle spinte che vengono 
dalla società e che a volte i partiti 
non filtrano, oppure filtrano male». 
Anche per il sindaco di Napoli 
«non bisogna dare nessuna inter¬ 
pretazione forzata all’iniziativa di 
Prodi La cosa più importante -di¬ 
ce Bassoimo- sia per l’Ulivo che 
per il Pds è di pensare a governa¬ 
re. Con grandissima serietà» 


nessuno, bisogna acquistare quella 
quota tre il 30-40 per cento che è 
propria dei grandi partiti della sini¬ 
stra europea Come si fa ad acqui¬ 
starla se non c’è una visibile con¬ 
vergenza di tutte le force della sini¬ 
stra m un solo partito? 

Sono maturi i tempi perchè forze e 
figure politiche che appartengono 
alia tradizione socialista italiana, 
ad esempio Amato o Boschi con il 
Sì, possano ritrovarsi nel progetto 
che lei delinea? 

Non soltanto credo ciré esistano le 
condizioni, ma mi domando, sen¬ 
za nessuna malizia, dove altro si ri¬ 
troverebbero in un futuro prossimo 
se non costretti a bordeggiare in 
confini imperscrutabili D’altronde 
con alcuni di questi amici ho avuto 
modo di scambiare delle idee e 
non credo proprio che le loro non 
siano lontane dalle mie, almeno 
per quanto riguarda alcuni di essi 
Mi riferisco, ad esempio, a Giuliano 
Amato che credo senta questa esi¬ 
genza e, realista corn’è, ne apprez¬ 
zi il contenuto 
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Un sottopasso 
lungo un secolo 
dal costo 
di 100 miliardi 


Od sottopassaggio di Castel 
Sant’Angelo se ne paria Ira gli addetti 
al lavori Un dai primi di questo secolo. 
Ma la sua realizzazione entro U 
Duemila e strettamente legata alle 
celebrazioni ddl'Anno Santo proprio 
perche renderebbe pedonaUzzabtte 
un’ampia area attorno al Vaticano per 
l'accesso ai pellegrini velocizzando la 
circolazione delle auto sul 
lungotevere. Insieme al tratto centrale 
della linea C della metropolitana e agli 
altri Interventi suda mobilita cittadina 
e una ddle opere più Importanti dd 
programma Giubileo Costo: circa 
cento mUlard) di lire. Esistono quattro 
versioni dd progetto di tunnd, due 
sotto UTevere e due retrostanti la 
Mole Adriana. Tre contea senso 
unta), co n gri te rie z it e A metri e 
meno, dovrebbe servire a convogliare 
Il traffico di circa duemila auto l’ora. 
Ma solo sulle ultime due versioni più 
aggiornate sarannofattlagiomii 
sondaggi geologici earcheoiogicJ 
necessari a scegliere la variante 
migliore e ledane H progetto di 
faWMMà. fi primo parte da sia 
Triboalano, Incrocia II quartiere di 
Prati, passa sotto I giardini sul retro di 
Casld Sant'Angdo e sfocia 
all’incrocio con ponte Amedeo 
d'Aosta. Hsecoiùlo, con un tracciato 
molto più rettilineo ma più lungo, 
passa sottoHcerdro dell'alveo dd 
fiume seguendo la sua ansa. 



Ah—naMf-asùM» 




IL SOTTOPASSO DELLA DISCORDIA 



L’INTERVISTA. Bargone: nessuna ostilità a Rutelli, atto dovuto la verifica sul tunnel 

«Ma quale polemica sul Giubileo» 


«Il nostro è stato quasi un atto dovuto», afferma il sottose¬ 
gretario Antonio Bargone, incaricato dal ministro Di Pietro 
di occuparsi delle tematiche del Giubileo E nconferma la 
scelta i sondaggi di venfica saranno effettuati su entrambi i 
tracciati ipotizzati per il sottopasso di Castel Sant’Angelo, e 
i risultati saranno noti entro luglio Ma il tunnel si farà? Nes¬ 
suno ha parlato di non farlo, eventualmente «ci si arrende¬ 
rà solo di fronte a una evidenza dei fatti» 


■ ROMA È davvero una lunga 
strada senza pace quella che por¬ 
la verso I appuntamento dell An¬ 
no Santo del 2000 ieri I altro An¬ 
tonio Bargone il sottosegretario al 
ministero dei Lavon pubblici inca¬ 
ricato di occuparsi delle proble¬ 
matiche del Giubileo s» è trovato 
di fronte a una dura polemica dal¬ 
la quale si dice «sorpreso e mortifi¬ 
cato! A perdere la pazienza è sta 
to il sindaco di Roma Francesco 
Rutelli Oggetto del problema, il 
tracciato del sottopasso di Castel 
Sant Angelo un tunnel sotterra¬ 
neo che dovrebbe servire ad alleg 
gerire la pressione de) traffico in 
una zona molto attraente per 1 pel¬ 
legrini 

Sottosegretario, che cosa è suc¬ 
cesso? 

È molto semplice C è una detta¬ 
gliata relazione del ministero dei 
beni culturali nella quale sono 
state considerate le ipotesi di trac 
ciato L idea di passare sopra Ca 


RI N ALDA 

stei S Angelo è giudicata molto ri 
schiosa ed è considerato di gran 
lunga prefenbile il percorso sotto 
1 alveo del Tevere Di conseguen 
za il ministero ha affidato 1 incan 
co al Provveditorato alle opere 
pubbliche del Lazio perche siano 
compiute le venfiche geologiche 
di fattibilità dall una e dall altra 
parte Entro luglio avremo le ri 
sposte tecniche sia sulla fattibilità 
sia sulla ipotesi da prefenre 

I problemi segnalati in quella rela¬ 
zione riguardano l'archeologia, la 
ricchezza nascosta nel sottosuolo 
di Roma?. 

È così E la nostra scelta denva da 
senso di responsabilità Di fronte 
all allarme lanciato dal soprmten 
dente La Regina non u siamo po 
sti m termini acntici ma abbiamo 
adottato iniziative tempestive di 
venfica 

II Comune di Roma, però, obietta 
di non entrarci nulla, e di non ave¬ 
re mai avanzato l’idea di passare 


CARATI 

dietro Castel Sant’Angelo, e che il 
problema e tutto del ministero 

È una osservazione polemica Di 
chi sia I idea mi pare dei tutto 
messenziale e lo è anche dire che 
il problema è del ministero dei la 
vori pubblici Potrei aggiungere 
che c è una nota del proweditora 
to in cui si dice che il progetto è 
stato proposto dal Comune Ma a 
prescindere da chi abbia avanza 
to I idea ora ci troviamo di fronte a 
una obiezione quella che è stata 
avanzata dal soprintendente La 
Regina Prendiamone atto 
Ne avete preso atto, ed e scoppia 
ta la polemica.. 

Bisognerebbe abbassare il volume 
su questa vicenda del Giubileo 

Abbassare il volume? Quando c’e 
chi sostiene che quello in atto e un 
conflitto di potere tra Rutelli e Di 
Pietro? 

Ma dove è il conflitto di potere 7 A 
noi compete il controllo Lo fac 
clamo Io sono nmasio sorpreso e 


mortificato da questa polemica E 
chi ha detto che abbiamo boccia 
to Rutelli non ha capito niente 
Abbiamo preso una iniziativa per 
vedere se I opera si può realizzare 
in tempi utili Abbiamo lo stesso 
obiettivo del Comune Ma a noi 
spetta verificare la fattibilità Tra 
I altro questa è i Unita opera di 
cui siamo stazione appaltante 
dunque c e una competenza pre 
cisa II nostro e stato quasi un atto 
dovuto 

Comunque il volume resta atto. E 
Forza Italia ora propone di ricorre¬ 
re ad un commissario ad hoc 

A che serve un commissario 7 È 
una richiesta del tutto strumenta 
le Forza Italia fatica ad assumere 
un molo di opposizione e ogni 
tanto tenta di inventarsi qualcosa 
Ma questa è la solita roba niente 
di nuovo Nella storia del nostro 
paese i commissari non hanno 
mai dato buona prova di se E poi 
non c e nessun problema se non 
quello di venficare la fattibilità del 
le opere entro il 1999 Per questo 
scopo ci stiamo muovendo con 
rapidità e sn»\to di collaborazio 
ne 

Lei dice che non c’e nessun prò 
blema. Ma ad esempio nelle ulti¬ 
me settimane non si è fatto che 
parlare di ritardi, di situazioni fuo 
ri tempo massimo.. 

Non possiamo perdere altro tem 
po Ma non siamo in ritardo pur 
che f rcciamo le cose che si posso 
no fare altrimenti rischiamo di n 


trovarci a vivere avventure che poi 
sarebbero difficili da controllare 

Niente avventure male cose van 
no fatte? 

Se non vogliamo npetere le stesse 
espenenze del passato bisogna 
muoversi in modo diverso Con la 
prudenza necessaria II Giubileo e 
un evento religioso che deve esse 
re vissuto con serenila Riseli lare 
di trovarsi in situazioni di imbaraz 
zo e cosa da evitare 
I «somma non c’e stato nessuno 
scivolone del ministero, nessun 
passo falso che, forse, si poteva 
evitare? 

Come si poteva evitare 7 E quale 
scivolone 7 Uno scivolone vero sa 
rebbe stato que'lo di non segnala 
re t allarme del Soprintendente 
Noi non abbiamo fatto nient altro 
che il nostro dovere e con tutta 
) efficienza di cui il ministero è ca 
pace 

Ultima domanda Voddicomdoio 
sostengono che, oramai, quel sot¬ 
topasso non si fara, e che il vero 
problema dunque sarebbe di sta¬ 
bilire a chi tocca assumersi la re 
sponsabilita di dire alla citta e al 
Vaticano, e impossibile 
Che i opera non si fara non lo ha 
detto nessuno la nostra iniziativa 
se mai va proprio nella direzione 
contrana Se poi la venfica chiesta 
dal Sopnntendenle dovesse dimo 
strare la non fattibilità dell opera 
ci arrenderemo alla evidenza dei 
fatti Ma in questo momento e una 
ipotesi che nessuno ha avanzato 


Calabrese si è presentato alla redazione 


«DM 

non 


m ROMA Si e presentalo alla sua 
redazione e con un discorso pro¬ 
grammatico e pragmatico ha illu 
strato come sarà li Messaggero che 
intende portare in edicola Pietro 
Calabrese ha parlato per mezz o 
ra ringraziando il suo predeces 
sore Giulio Anselmi con toni alta 
mente elogiativi per il lavoro svol 
lo ha invitato a smetterla con i 
veleni e a mettersi tutti al lavoro 
per fai più completo il quotidiano 
di via del Irilone «Da ora avrò 
qualche amico di meno» ha det 
to alludendo alla sua consuetudi 
ne con il sindaco Rutelli cui ha 
fallo chiaramente riferimento 
quando ha annunciato che il 
giornale da lui diretto sarà nei 
confronti del Campidoglio «non 
solo oggettivo ma anche malizio 
so e sarà comunque svincolato 
dai partili e dai Palazzi» f aiabre- 
se si ù anche impegnalo a man 



te ere la piena occupazione e la 
linea di centro sinistra dei gior 
naie Sarò ha aggiunto come 
Clinton il presidente di tutti gli 
americani Alle preoccupazione 
della redazione di possibili siner 
gie con altri giornali di proprietà 
dell editore Caltagirone (// Tem 
po e II Mattino) anche qui un im 
pegno preciso «Non ci sarà nes 
suno scambio di firme Con la 
promessa di apportare solo pK 
cole variazione «che vi slupiran 
no nell organigramma Calabre 
se ha chiuso il suo discorso Ap 
plauso breve della redazione 
L appuntamtnto è per domani È 
il giorno del voto di gradimento 
Ma anche quello in cui il Cdr in 
contrerà di nuovo 1 editore Mar 
tedi è previsto I insediamento del 
direttore In attesa prosegue lo 
stato di agitazione e lo sciopero 
delle firme 


Veltroni: sono già state stabilite le competenze 

Prodi convoca un vertice 
con Rutelli e Di Pietro 


A Firenze finiti 
I lavori in vista 
del vertice Ue 

SI smontano ponteggi e transenne a 
Firenze, trasformata nei mesi scorsi 
un un Immenso cantiere dai lavori in 
vista dei vertice europeo del 21 e 22 
giugno Motte delle opere, per un 
importo complessivo di 80 miliardi 
(40 stanziati dallo Stato e altrettanti 
da enti locali e Regione Toscana), 
sono stati conclusi in anticipo in vista 
anche dei vertice sulla verifkadegti 
accordi di Dayton, che si terra sempre 
a Firenze il 13 e 14 giugno. 
Determinante e stata l’istituzione di 
penali per le ditte ritardatarie Multe 
pari ad un trentesimo dell’ importo dei 
lavori da pagare per ogni giorno di 
ritardo per appalti da un miliardo, 30 
milioni per ogni giorno di ritardo 


■ A quanto pare Francesco Ru 
telli avra I incontro che ha chiesto 
Nei primi giorni della settimana m 
fatti Romano Prodi presiederà a 
palazzo Chigi una riunione sui temi 
del Giubileo con il sottosegretario 
Micheli il ministro Di Pietro il presi 
dente della regione Lazio Badaloni 
e lo stesso Rutelli Reazioni e com 
menti len non sono mancati Le 
i ompetenze sono già state stabili 
te ha ricordato il vicepresidente del 
consiglio Walter Veltroni ma il la 
voro si sta avviando ha aggiunto ci 
sono tante cose da coordinare 
quando si comincia una grande 
opera possono esserci delle sma 
gliature Veltroni pero non ritiene 
die ci sia un problema anzi gli 
sembra che sia tutto sotto controllo 
Intanto Luigi Grillo senatore di hor 
za Italia ed ex sottosegretario con 
delega j)ei il Giubileo nel governo 
Berlustom ha chiesto il rapido in 


sedimento di un commissario 
straordinario per gestire 1 intera 
materia e \ unica maniera ha det 
to per uscire da questa Babele Per 
Grillo ha ragione Rutelli e il gover 
no Prodi ha sbaglialo a concedere 
le deleghe a Di Pietro Preoccupato 
si e detto il leader del Ccd Pierfcrdi 
nando Casini che chiede a Prodi di 
chianre metodologie procedure e 
competenze Antonio lajam curo 
deputato di Forza Italia ha annuii 
ciato che i deputali del Lazio cosli 
tu iranno un comitato di controllo 
sul Giubileo Giovanni Alemanno 
esecutivo politico nazionale di An 
invece critica Rutelli e definisce 
isterica la reazione del Snidaci 
contro il legittimi operalo di Di Pie 
tra Infine il soli >scgrelario Gianni 
Mattioli intervenendo però da cit 
ladino chiede si faccia attenzione 
a non manomettete il tessuto mba 
no di Roma 


L’assessore romano: 

«La Babele è al ministero 
che indicò quel tracciato» 

RACHELE OÓNNELLÌ ' 


m ROMA Concilia 7 No non con 
ciba il Campidoglio contestato 
da Di Pietro e in particolare dal 
suo sottosegretario Angelo Bar 
gone a proposito della fattibilità 
di una delle tre piu grandi opere 
del Giubileo il sottopasso di Ca 
stei Sant Angelo Quel giudizio 
che suona a morto per il traccia 
to ideato dal Comune di Roma 
considerato quasi impossibile da 
realizzare per problemi archeo 
logici e di tempo non e andato 
proprio giu al sindaco Francesco 
Rutelli Ieri il pomo cittadino del 
la capitale ha rimandato a dire 
questa volta per tramite del suo 
assessore ai Lavori pubblici Este 
rino Montino che il Comune non 
ha niente da rimproverarsi 
«Se c è della confusione è una 
confusione ali interno del mini 
stero la ben nota Babele O per 
usare le parole di Montino Bar 
gone deve persare piuttosto a ri 
solvere la forte resistenza della 
burocrazia ministeriale II trac 
ciato in questione che prevede 
di scavalcare la Mole Adriana al 
le sue spalle non e affatto del 
Comune Anzi e stato scelto 
ideato imposto dal ministero dei 
Lavori pubblici O meglio da un 
suo organo il Consiglio spenore 
dei lavori pubblici presieduto 
dal professor Aurelio Misili Cosi 
per I assessore rutelhano la pole 
mica sarebbe scaturila unica 
mente dalla cattiva informazione 
del sottosegretario a! Giubileo 
del Duemila che essendosi ap 
pena insediato non ha potuto 
partecipare alla lunga discussio 
ne che lo ha preceduto Ma af 
fermare che sia stato il Comune 
a scegliere quel tracciato e che 
addirittura siamo in ritardo sui 
tempi di quest opera è assoluta 
mente inaccettabile dice secca 
to Dispiega le cartografie sul 
tavolo I assessore cita date di 
riunioni a Palazzo C higi legge 
passaggi di relazioni tecniche Le 
ipotesi di tracciato esaminate so 
no state quattro 11 primo spon 
sonzzato dal Comune e firmalo 
dall ingegner Fioravanti costeg 
giava il lungotevere e passiva 
sotto il primo fornice del ponte 
davanti al Castello fu scartato 
da Misili per evitare i rischi di 
crollo dell ex Palazzo di Giustizia 
chiamalo dai romani Palazzac 
ciò e simbolo di tangentopoli ot 
tocentesche e per le resistenze 


della Sovnntendenza a far passa 
re il tunnel rasente agli antichi 
bastioni della Mole Ma anche il 
progetto per aggirare dal retro il 
Castello come vole\a il Provvedi 
torato alle opere pubbliche e sta 
to bocciato dal sovrintendente 
Adriano La Regina E si e tornati 
a pensare ad una galleria sotto il 
Tevere Anche quest ultimo prò 
getto pero pone forti perplessità 
per la staticità dei piloni del pon 
te e la possibilità di ritrovamenti 
archeologici all inizio e alla fine 
del sottopasso Non lasceremo 
nulla di intentalo dice I assesso 
re ma tecnicamente se si e at 
traversata la Manica e tutto pos 
sibile «Bai gone aggiunge pen 
si a mettere sotto contrailo le 
opere stradali elle competono al 
I Anas piuttosto Come I amplia 
mento del raccordo anulare e 
dell autostrada Roma Fiumicino 
In ogni caso il verdetto finale su 
entrambe le soluzioni saranno ì 
sondaggi geognostiu a darlo 
che mizietanno nei prossimi gior 
ni per concludersi entro il mese 
di luglio Allora perche la pole 
mica adesso 7 Che sia un rimpallo 
di competenze su un opera che 
molto probabilmente si sa già di 
non poter realizzare^ lite tra 
ministero e t impidoglio a ben 
vedere riguard ì proprio le re 
sponsabilita II sottopasso e 1 uni 
co intervento dove la stazione 
appaltante e direttamente il Prov 
veditoiato alle Opere pubbliche 
per una decisione dei Campido 
glio presa a fc-obraio Ma anche 
una delle poche opcte su cui so 
no puntati in particolare gii occhi 
del Vaticano insieme al mega 
parcheggio sotterranti) dentro la 
collina dei Giarncolo proprio per 
chè riguardano dirutamente il 
raggiungimento della Basilica di 
San Pietro da parte dei pe llegrmi 
Poi c e un secondo possibile ri 
svolto delle rituali hiziom tra Ru 
tetti e Di Pietro Riguarda il ruolo 
dell Agenzia per I (giubileo la 
società Sp i dindi ì ci 1 1 uigt Zan 
da Si trilt i di un oigano eli con 
sulenza tecnw i del Lomunt che 
alcuni pensano pei accelerare i 
tempi potrebbe iddirtttuia se al 
zare le competenze del ( onsiglio 
supeiiore dei lavon pubblici di 
Misiti Menile i \ line ì annunciata 
da Di Pietro c quella di \ ilorizza 
re al massimo ie t ompetenze in 
terne al suo clic aste io 


\ 




« 









Domenica 9 giugno 1999 


in Mia 


l'Unità pagina 


Il procuratore Intelisano sulla tentata fuga del maggiore delle Ss 

«Hass ha subito pressioni 
ma parlerà lo stesso» 


Probabilmente, l’ex maggiore delle Ss Karl Hass sarà inter¬ 
rogato mercoledì. In ospedale. Dove è ricoverato da vener¬ 
dì mattina: dopo lo strano tentativo di fuga da un albergo 
romano. Il procuratore militare Intelisano: «Mi ha assicura¬ 
to che parlerà». 11 motivo della tentata fuga? «Ci sono stati 
dei tentativi, dei messaggi indiretti... Lui, ripensando a que¬ 
ste pressioni, ha perso la testa...». Insomma qualcuno vuole 
che Karl Hass non parli. 


GIAMPAOLO TUCCI 


m ROMA li sonno di Karl Hass è 
vulnerato da numerosi e insistenti 
incubi. Incubi strani, che tornano 
anche nelle ore di veglia. Karl 
Hass ha paura. Mezze frasi, mes¬ 
saggi indiretti, intimidazioni trave¬ 
stite da benevoli, gentili suggeri¬ 
menti. Gli hanno fatto capire che 
parlare è pericoloso. Che il ruolo 
di supertestimone non gli si addi¬ 
ce. Gli incubi di Karl Hass vengono 
dal passato. 

L’ex maggiore delle SS giace da 
venerdì mattina in un letto del po¬ 
liclinico militare. Il bacino frattura¬ 
to, tre vertebre incrinate. Sono le 
conseguenze del suo bizzarro ten- 
lativo di fuga. A 84 anni, nella not¬ 
te tra giovedì e venerdì, ha cercato 
di eludere la sorveglianza di due 
poliziotti, calandosi dal pi imo pia¬ 
no dell’albergo in cui alloggiava. 
Cade, resta a terra, non riesce a 
muoversi. Lo soccorrono proprio i 
due agenti della Digos. Inizia così 
l'avventura romana dell’uomo 
che dovrà inchiodare Erich Prie¬ 
bke alle sue responsabilità. 

Il supertestimone ha subito mi¬ 
nacce, minacce larghe, lente. In¬ 
dirette, appunto. «Messaggi» che 
hanno lavorato nella sua mente 


Producendo ì esplosione di giove¬ 
dì notte Lui, subito dopo il tentati¬ 
vo di fuga, ha detto: «Colpa dello 
stress. Ho perso la testa». Vero, in 
parte è così. Ma ha «perso la testa» 
proprio a causa di quel lavorìo sot¬ 
terraneo, di quelle minacce che, 
d’improvviso, sono diventate un 
grumo duro. Devastante. 

Parlerà? Testimonierà? Il procu¬ 
ratore militare Antonino Intelisa- 
no, che rappresenta l’accusa nel 
processo per l’eccidio delle Fosse 
Ardeatine, ha sentito telefonica¬ 
mente Hass venerdì pomeriggio. 
Ieri mattina, poi, dall’ex maggiore 
delle SS si è recato un collaborato¬ 
re del magistrato. Come sta, il su¬ 
pertestimone? Dice il procuratore. 
«Considerate l'età e la brutta disav¬ 
ventura di venerdì, direi che le 
condizioni di Karl Hass possono 
essere definite buone, lo mi tengo 
costantemente informato...» 

Procuratore, a che punto sono le 
indagini sul tentativo di fuga? 
Stiamo facendo accertamenti. 
Stiamo definendo alcuni filoni . 
Che non riguardano il fatto in sé - 
la tentata fuga - ma le motivazioni 
di esso. 

Già: perché Karl Hass ha cercato di 


fuggire? 

Lui dice: ero sotto pressione psico¬ 
logica, ero stressato, sono stato 
preso dal panico. E aggiunge che, 
di notte, nella solitudine della ca¬ 
mera d’albergo, ripensando ad al¬ 
cuni messaggi indiretti, ha ceduto. 
Un gesto non meditato, non pro¬ 
grammato. Insomma, ha perso la 
testa. 

Messaggi indiretti. Che cosa signi¬ 
fica? L’ex maggiore delle SS ha su¬ 
bito minacce? 

Non si può parlare di vere e pro¬ 
prie minacce. C’è stata tutta una 
serie di fatti. Compresi dei tentativi 
di avvicinamento. Qualcuno è ar¬ 
rivato addirittura a spacciarsi per 
giornalista 

Chi sono, questi personaggi? Ex 
nazisti? Una rete di personaggi più 
o meno influenti che garantisce 
protezione e impunità ai criminali 
diguetra? 

lo non ho alcun dubbio: esistono 
delle società, chiamiamole così, 
di mutuo soccorso. Non lo sco¬ 
priamo certo ora. Quanto a Karl 
Hass, diciamo che ci sono stati dei 
tentativi.. 

Possiamo chiarire meglio questo 
aspetto della vicenda? Ad esem¬ 
plo: avete individuato il finto gior¬ 
nalista? 

Le indagini sono a buon punto. 
Non posso dire dì più. 

Che tipo di minacce ha ricevuto 
l’ex maggiore delle SS? 

Spezzoni di discorso, frasi efficaci. 
Hanno cercato di enfatizzare il 
suo ruolo nelle vicende di quegli 
anni. 

Lo ricattano, insomma? Gli stanno 
dicendo che, se lui paria, anche lo¬ 
ro parleranno? Che riveleranno i 
suoi segreti? 


No, Karl Hass non è ricattato. \\ 
messaggio che gli hanno fatto arri¬ 
vare è del tipo: ma che fai, ti stai ro¬ 
vinando con le tue mani Inten¬ 
diamoci: io non dispongo di un at¬ 
to notarile che certifichi in termini 
precisi le pressioni subite da Hass. 
Di Hass si dice che sia stato una 
spia spregiudicata, che abbia ven¬ 
duto e comprato informazioni ri¬ 
servate in tutto il mondo. Un ritrat¬ 
to realistico? 

Stiamo facendo accertamenti an¬ 
che su questo. 

Se Hass ha paura, potrebbe deci¬ 
dere di non testimoniavo. A lei, 
che cosa ha detto in proposito? 

lo, per deformazione professiona¬ 
le, cerco sempre di basarmi su fatti 
oggettivi. Nessuno ha costretto 
Karl Hass a venire a Roma. Certo, 
ho cercato di convincerlo, di fargli 
capire che, se avesse testimonia¬ 
to, avrebbe reso un servizio alla 
giustizia e alla verità. Però, la deci¬ 
sione finale è stata sua. Mi ha assi¬ 
curato che parlerà. 

È un teste decisivo? 

È un teste irrinunciabile. 

Perché? 

Non posso dirlo. Sarà chiaro du¬ 
rante il processo, quando parle¬ 
rà... 

Avete fissato il giorno dell'Interro¬ 
gatorio? 

Mercoledì Faremo l'udienza al¬ 
l'interno del policlinico militare. 

Udienza chiusa al pubblico, quiit- 
dL 

Purtroppo. Ed è un vero peccato, 
perché si tratta di una testimo¬ 
nianza importante. Forse, potrem¬ 
mo realizzare un collegamento ti¬ 
po videoconferenza. Ma questo è 
un discorso da definire con il pre¬ 
sidente Vedremo 



Capodanno/Ansa 


DALLA PRIMA PAGINA 

Caso Coiro... 

venne solo quando peisero potere i gruppi avidi 
di immunità e la magistratura si vide restituita, 
quasi dalla forza delle cose, la sua naturale fun¬ 
zione di galante della legalità Tutti sanno che 
subito il clima, il famoso «clima», della procura 
romana cambio, e le nebbie vennero dissipate 
Ora la piocedura aperta nei confronti di Coiro ri¬ 
schia di interrompere quest’opera difficile di ri¬ 
costruzione e di gettare un ombra di sospetto su 
un magistrato dt grande qualità Si dirà che nes¬ 
suno può pietendere immunità, e che se Coiro 
ha mancato non è certo ti suo passalo a potergli 
garantire sconti o privilegi E proprio qui nasce il 
problema È già rilevante, e segno di una assolu¬ 
ta mancanza di compiacenza, il fatto che Coiro 
sia stato chiamato dal Consiglio superiore della 
magistratura a rendere conto di alcune sue ini¬ 
ziative e dichiarazioni Ma !’«incolpazione» e l'av¬ 
vio della procedura di trasferimento d’ufficio per 
«incompatibilità ambientale» sembrano davvero 
sproporzionate rispetto ai fatti contestati ed alla 
situazione complessiva alla quale bisogna fare ri¬ 
ferimento Può ben darsi che si possano conside¬ 
rare inopportune alcune mosse di Coiro E tutta¬ 
via il Consiglio superiore della magistratura dove¬ 
va misurare gli effetti dell’inizialiva avviata e delle 
sue possibili conseguenze Infatti quando si par¬ 
la di incompatibilità ambientale, si vuole in pri¬ 
mo luogo «bonificare» un ambiente da presenze 
inquinanti Siamo davvero sicuri che un provve¬ 
dimento contro Coiro avrebbe questa conse¬ 
guenza? O non produrrebbe piuttosto l'effetto 
contrario, bloccando il processo di rinnovamen¬ 
to? Questo non vuol dire che Coiro debba gode¬ 
re di un trattamento benevolo Dico, invece, che 
il procedimento disciplinare, soprattutto per fatti 
come quelli contestati a Coiro, è uno strumento 
da maneggiare con particolare prudenza La ra¬ 
gione, tra l’altro, sta nel fatto che oggi gii illeciti 
disciplinari non sono «tipizzati» non sono, cioè, 
puntualmente specificati i casi in cui si può dire 
che si è di fronte ad un caso da perseguire. Que¬ 
sto vuol dire che al Consiglio superiore, nei bene 
e nel male, è attribuita una larghissima discrezio¬ 
nalità (tanto larga che da molti anni si propone 
di riformare la responsabilità disciplinare, pas¬ 
sando appunto ad un regime di illeciti puntual¬ 
mente specificati, «tipizzati» e sarebbe il caso 
che il nuovo governo e il nuovo Parlamento non 
lascino cadere, come in passato, questa urgentis¬ 
sima riforma) E allora il Csm non può sottrarsi 
ad una valutazione d’insieme, dalla quale le ac¬ 
cuse nvolte a Coiro sarebbero immediatamente 
ridimensionate Ed una rapidissima archiviazio¬ 
ne ini sembra l’unica via per evitare danno al- 
rammimslrazione della giustizia. Sono amico di 
Michele Coiro, e credo che sia giusto dichiararlo 
Ma non ho scritto queste righe per amicizia. Da 
molti anni senza compiacenze per alcuno, cer¬ 
co di fare la mia piccola parte perché in Italia la 
giustizia possa essere davvero tale E, proprio per 
fedeltà a questo atteggiamento, questa volta 
avrei sentito il silenzio come un peso 

[Stefano Rodotà] 


Rivelò 22 anni fa: «Dissi ai subalterni: dichiarate che vi costrinsi a uccidere» 
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E Kappler smonta l’alibi di Priebke 


Attribuito al poeta scomparso l’assegno di 24 milioni annui della legge «Bacchelli» 

Bellezza, la beffa del vitalìzio 


II colonnello delle SS Kappler 


m ROMA Un’intervista di ventidue 
anni fa. Un documento che getta 
pessima luce sulla linea difensiva di 
Erich Priebke, l’ex nazista processa¬ 
to in questi giorni a Roma per il mas¬ 
sacro delle Fosse Ardeatine L’inter¬ 
vista è stata proposta ieri sera dal 
Tgl. Protagonista, Herbert Kappler 
«Sono stato io a dire ai miei subalter¬ 
ni di dichiarare che li avrei fucilati se 
non avessero eseguito gli ordini», 
confidò Kappler al giornalista Giu¬ 
seppe Crescimbeni. li colloquio du¬ 
rò tre ore, e avvenne nel carcere mili¬ 
tare di Gaeta 

Parole che minano la tesi di Prie¬ 
bke: il quale sostiene di aver agito in 
stato di necessità, perché, se si fosse 
rifiutato di obbedire agii ordini, sa¬ 
rebbe stato a sua volta ucciso dai 
suoi supenori. Kappler disse di aver 
creato in questo modo «uno stato di 
necessità giuridica per ì miei dipen¬ 
denti» Nella sostanza, una copertu¬ 


ra. Nel servizio del Tgl, è stato inter¬ 
vistato anche Crescimbeni, che ha 
avanzato alcune ipotesi relative alle 
dichiarazioni rese da Kappler. In pri¬ 
mo luogo - ha osservato Crescimbe- 
nt - Kappler presumibilmente «non 
voleva creare pregiudizio per l’iter 
della richiesta di grazia che era stato 
avviato. Si trattava di dare un avverti¬ 
mento ai suoi collaboratori- state 
buoni» Crescimbeni ha parlato poi, 
riferendosi alle affermazioni fatte in 
queH’occasione da Kappler, di un 
«raptus di vanità», collegato al fatto 
che Kappler voleva vantarsi di aver 
salvato la vita dei suoi ex collabora¬ 
tori. C’era, nelle parole di Kappler, 
anche un messaggio lancialo alla fa¬ 
migerata organizzazione «Odessa», 
che proteggeva gli ex nazisti, garan¬ 
tendo loro l’impunità. «Signori - que¬ 
sto il senso del messaggio - io ho fat¬ 
to quello che ho dovuto fare, adesso 
tocca a voi» 


FABRIZIO RONCONE 


■ Non è il momento di ragiona¬ 
le sul destino II poeta Dano Bellez¬ 
za sapeva per primo di averne in 
dote uno assolutamente perfido, 
feroce, vigliacco. Ecco, molto vi¬ 
gliacco Oggi si può scrivere setur 
rischio di retorica. L’ultima anghe¬ 
ria è sulla «Gazzetta ufficiale». Al 
I torta consumato dall’Aids, e dece¬ 
duto lo scorso 31 marzo, oggi - sol¬ 
tanto oggi - viene definitivamente 
concesso il vitalizio previsto dalla 
«legge Bacchelli». Ventiquattro mi¬ 
lioni annui per «quei cittadini che 
abbiano illustrato la patria e che 
vet sino m stato di particolare ne¬ 
cessità» 

Le date 

Bisogna fare attenzione alle da¬ 
to L’assegno gli è stato concesso 
dalla Presidenza dei Consiglio dei 
ministri a decorrere dal 12 marzo II 
decido del Presidente della Re¬ 
pubblica è del 21 marzo La Corte 
dei Conti l’ha icgislrato il 20 mag¬ 


gio 

C’è stalo tutto il tempo di andare 
nel piccolo appartamento di Tra¬ 
stevere. Gli amici - invero rari, nella 
crudele conta che impone la malat¬ 
tia - trovavano il poeta steso sul let¬ 
to La coperta lisa, il lenzuolo orinai 
penosamente lordo Bellezza non 
riusciva quasi più a tenersi in piedi 
da solo Lo accompagnavano al 
bagno, ed era uno strazio sentirlo 
soffrire, ansimare, mentre curvo si 
trascinava Una notte, nel tentativo 
di coprire quei pochi metri da solo, 
andò a sbattere con il petto contro 
io spìgolo di un tavolino, ruzzolò, e 
si fece molto maie Male su male 
Aveva dolori ovunque, vomitava 
Non tratteneva più le feci E gli ami¬ 
ci che capitavano pulivano, va be¬ 
ne. ma poi il mattino seguente c’era 
la stessa scena, m quella stanza, 
dove le finestre sono rimaste chiuse 
Imo all’ultimo II poeta, con un oc¬ 
chio ormai chiuso, non sopportava 
più nemmeno la luce 


Nella penombra, Renzo Paris ri¬ 
corda di avergli preparato una 
spremuta di arance. Quando la vi¬ 
de, il poeta esclamò «Che bei colo¬ 
re rosso!» Non c’era mai nessuno li 
a preparargli una spremuta, una 
fetta di carne A dargli un poco di 
conforto Tutti andavano via dicen¬ 
do che un'infermiera, ci sarebbe 
volula; si andava via dicendo que¬ 
sto. e naturalmente tutti sapevano 
che l’infermiera non c’era perché il 
poeta non avrebbe saputo come 
pagaria 

In prima pagina 

li vitalizio «Bacchelli» - chiesto, 
invocato da amici scritton e poeti, 
da registi e intellettuali - poteva ser¬ 
vire proprio per simili spese. E, for¬ 
se, anche ad altro Tutti sanno che 
li poeta cercò di curarsi in modo al¬ 
ternativo La sua scelta diventò 
pubblica quando ì carabinieri, fa¬ 
cendo inazione in una villetta bian¬ 
ca che ospitava la società Età Beta, 
lo trovarono su un lettino collegato 
ad uno strano macchinano che 


produceva onde elettromagneti¬ 
che Dario Bellezza conquistò sui 
giornali e nei ttgì, m un sol colpo, 
tutto lo spazio che, da poeta e da 
scrittore, aveva sognato Ma erano 
titoli cattivi Gli stavano facendo pa¬ 
gare quella sua umanità così bizzo¬ 
sa Quel suo modo, così colto, di 
provocare Era il mostro gay malato 
di Aids da sbattere in prima pagina. 

Forse, ma nessuno può dirlo 
adesso, forse con il denaro della 
«Bacchelli» Bellezza avrebbe potuto 
decidere di affidarsi a cure private 
più serie Anche se era contrario al¬ 
l'accanimento terapeutico, biso¬ 
gna ammettere che è poi finito a 
sperare nella «macchina dei mira¬ 
coli» in ogni caso, con una capaci¬ 
tà economica decente avrebbe cer¬ 
tamente trascorso meglio, meno 
solo e più accudito, l’ultimo peno- 
do 

Naturalmente queste sono solo 
parole C’era un’agenzia di stampa 
che portava la notizia, ed è stato an¬ 
che un po’ per non darla vinta ai 
destino, che s’è scotto 


DA MAGGIO AL 30 SETTEMBRE 1996 AVRETE L'OPPORTUNITÀ 1 DI PAR ESEGUIRE 30 CONTROLLI 
SULLA VOSTRA ALFA ROMEO AL PREZZO STRAORDINARIO DI 30.000 URI. L'AUTO HA BISO¬ 
GNO DI INTERVENTI? SE DECIDETE DI EFFETTUARLI PAGHERETE UN IMPORTO PARI AL SOLO 
COSTO DEGLI INTERVENTI: IL CHECK-UP, QUINDI, NON VI SARA' COSTATO NULLA. SUPERATO IL 
CHECK-UP, POTRETE CONTARE SU SEI MESI DI ASSISTENZA STRADALE EUROP ASSISTANCE VAUDA 
IN TUTTA EUROPA E, FINO AL 30 SETTEMBRE, SUL 15% DI SCONTO SUL PREZZO DI LISTINO 
DELLA LINEA ACCESSORI. E SE IN OCCASIONE DEL CHECK-UP CAMBIATE L'OLIO MOTORE CON 
SELENIA E SOSTITUITE IL FILTRO OLIO, I CONCESSIONARI E LA RETE DI ASSISTENZA ALFA ROMEO 
VI OFFRONO UNO SCONTO PARI AL VALORE DEL FILTRO OLIO (A LISTINO, IVA ESCLUSA)'. 
' Se 1 intervento sull’auto consiste solo nel combio olio motore e nello sostituzione del filtro olio, il costo del check up verro comunque addebitalo 

CHECK-UP ALFA ROMEO. 

30.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

1 LA GARANZIA EUROP ASSISTANCE. 


lo Pere Allo Rweo utilizzo esclusi*ornante ricambi originali 


Alfa Romeo vi consiglia r lubrificanti m/m 
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rn SAGUANO MICCA C’è una coro¬ 
na di rose e sigli, firmata da quelli 
che credono all'innocenza. Che 
devono essere tanti qui a Sagliano, 
tutto il paese, si direbbe. La chiesa 
di San Giacomo è stracolma di gen¬ 
te, die recita il rosario, mentre at¬ 
tende le bare di Attilio, Alba, Guido 
e Maria Cristina, la famiglia che si è 
uccisa («oppressa dalia vergogna», 
hanno titolato i giornali) per quel¬ 
l’accusa feroce che pendeva su di 
loro. L’accusa di abusi sessuali nei 
confronti di due bambini, rispetti¬ 
vamente figli e nipoti, che adesso 
hanno sette e nove anni. Si sono 
ammazzali dopo che i due bimbi, 
mercoledì scorso, avevano confer¬ 
mato il loro racconto davanti ai giu¬ 
dici di Biella, riferendo con gesii, 
parole e disegni fin troppo espliciti, 
la storia di una violenza, subita dai 
primi anni di vita. 

Ma in paese nessuno vuole cre¬ 
dere a questa verità: non ci credono 
neppure gli allie' i di Maria Cristina, 
insegnante elementare, che ieri 
erano in chiesa, seduti nei primi 
banchi con maestre e genitori E 
anche questo è un segno delle cer¬ 
tezze di questo paese, che sembra 
quasi che abbia voluto giurare sulla 
testa dei propri figli, come si fa nelle 
circostanze solenni, che non crede 
alle accuse dei magistrati di Biella. 

Alle quattro in punto arrivano le 
bare, coperte da cuscini di rose, 
gerbere e garofani. 11 parroco, don 
Renato Bertolla le accoglie sul sa¬ 
grato della chiesa. Cosa dice? Chis¬ 
sà, l’attenzione è tutta rivolta a Ma¬ 
ria, la sorella della signora Alba, 
che piange e saluta i suoi morti tra i 
singhiozzi: «Povero Guido, non lì 
troveremo più. Me li hanno am¬ 
mazzati». Quell’accusa, me li han¬ 
no ammazzati, continuerà a ripe¬ 
terla al cimitero, rivolgendosi a 
Olimpia, sorella di Attilio, l’altra su¬ 
perstite di questa famiglia dimezza¬ 
ta. «Vedi cosa hanno fatto, me li 
hanno uccisi tutti e quattro con 
un'infamia terribile. Adesso, sono 
rimastasela». 

Il parroco accusa I giudici 

Anche* Don Renato accusa i giu¬ 
dici di Biella. Parla di una tragedia 
che ha scosso il paese, di una cap¬ 
pa nera calata su Sagliano e poi lo 
dice: «Non ci sono dubbi, non ce 
l'hanno fatta a resistere, non ce 
l'hanno fatta ad attendere un pro¬ 
cesso sempre più lontano, che li ha 
resi sempre più dubbiosi della giu¬ 
stizia», Il parroco ha vissuto giorno 
pei giorno questo anno di «diesa, 
iniziato a fine maggio, nel '95, 
quando Guido, Alba e Maria Cristi¬ 
na vennero arrestati, con la casa 
circondala dalla polizia, su manda¬ 
to di un magistrato che non li aveva 
mai interrogati, il dottor Alessandro 
C.hlonna Intanto, nella scuola d'in- 
lanzia di Sagliano, la figlia di Cristi¬ 
na veniva prelevala e trasportata in 
un istituto per minori a Torino. 

Ora il parroco sì affida alla mise¬ 
ricordia di Dio, «che tiene conto 
della sofferenza di un anno». Legge 
il vangelo secondo San Marco e li 
paragona a Cristo sulla croce che 
dice mio dio, mi hai abbandonato. 
■Loro hanno sentito questo stesso 
dolore, ma non hanno saputo ab¬ 
bandonarsi», E invita I suoi parroc¬ 
chiani a restare accanto a chi sof¬ 
fre, alleile se Sagliano, fino all'ulti¬ 
ma non li ha lasciati. Un'omelia 
breve, che si conclude in pochi mi¬ 
nuti, con l’invito a pregare per i 
bambini. 

Escono le bare salutate da un ap¬ 
plauso o prima che iqualtro furgoni 
allineati sul piazzai e si chiudano, 
per dirigersi al cimitero, gii allievi 


j 

\ m Rilucilo Calabria Dev'essersi 

dato un coraggio da leone il sinda¬ 
co Italo Falcamalà quando ieri alle 
} sedici s’è infilalo nell'aula per una 

* delle riunioni più difficili della sua 

vita. Dentro, già seduti sui banchi 
dei consiglieri comunali, c’erano 
f almeno duecento persone- i gem- 

t tori dei compagni di classe di Salva¬ 

tore, Francesco e Jeff, i bambini 
morti per il virus Papà e mamme 
; alla ricerca dì speranze e certezze 

| per i loro figli Volli disperati, facce 

1 scavale dal sonno perduto da 

quand'è inizialo l'incubo, gente 
J denlro un tunnel d’angoscia anche 

\ per essere stata lasciala in soiitudi- 

5 ne ad affrontare un dramma terribi- 

: Ir' A Falcomatà la riunione l'aveva¬ 

no sconsigliata- troppo pericolosa 
senza avere in tasca la notizia che 
lutto C alle spalle Ma 11 sindaco ha 
j temilo duro: «Non possiamo lascia- 

I re soia una parte della città, genitori 

disperati e bombardati da notizie 
I s|iesso contradditorie, indecifrabili, 

incerte», ha confidato ai collabora- 
| lori Specie mentre in ciltà la tensio- 


* 



Il criminologo Oddone 
«Sono vittime anche 
del sistema giuridico» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE RUGGIERO 


U chiesa gremita di gente durante i fu nerall della famiglia suicida di Biella 


La Presse/Ansa 


D parroco accusa i giudici 

Ai funerali: «Suicidi per colpa del processo» 


«Non ci sono dubbi, non ce l’hanno (atta a sopportare l’at¬ 
tesa di un processo sempre più lontano, sempre più dub¬ 
biosi sulla giustizia». Don Renato Bertolla, parroco di Sa¬ 
gliano, punta il dito contro i giudici di Biella, mentre il pae¬ 
se da l’ultimo addio a Guido, Cristina, Alba e Attilio, la fa¬ 
miglia che si è suicidata, annientata dall'accusa di aver 
usato violenza contro due bambini: nipoti e tigli, che alla 
vigilia del suicidio li avevanò accusati. " 

__ DALLA NOSTRA INVIA TA_ 

SUSANNA RIPAMONTI 


della scuola elementare Cerniti di 
Biella porgono dei bouquet di fiori 
accanto al feretro coperto di gerbe¬ 
rebianche della maestra Costina 

Gli allievi di Cristina 

Un'altra insegnate, Giovanna 
Cova, li invita a tornare a casa «Il 
papà ha detto che dobbiamo ricor¬ 
darla da viva» dice un ragazzino 
che ha appena deposto j suoi fiori 
«Certo, quando era viva e vi voleva 
bene». Chiediamo alta maestra: in 
classe ne avete parlato? Come han¬ 
no reagito i bambini? «Cosa vuole, 
si sono messi a piangere, le erano 
affezionati, stavano con lei da un 
anno». Arriva Mirò, maglietta verde, 
capelli a spazzola: cerca le parole 
per dire qualcosa della sua mae¬ 
stra: «era una brava donna, ci vole¬ 
va bene e poi difendeva sempre noi 
maschi» Poi, come un grande, con¬ 
giunge le mani e conclude «Dopoè 


successa tutta questa tragedia». 
Chiama un amichetto, Federico: 
«Era tanto brava la maestra Crisii¬ 
na.. ». Perché difendeva sempre i 
maschietti? «Ma no, non è vero, di¬ 
fendeva tutti». La signora Giovanna 
si cala gli occhiali scuri, per na¬ 
scondere le lacrime che le fanno 
brillare gli occhi: «Pensi che rientra¬ 
vamo sempre a casa assieme, per¬ 
ché io non ho la macchina e lei mi 
dava un passaggio. L'avevo vista il 
giorno prima dell’inizio del proces¬ 
so, mi aveva detto che per un pò 
non sarebbe venuta a scuola, “cosa 
vuoi, adesso ci saranno le udien¬ 
ze" . Ed eccoci qua». 

Storte analoghe 

Qualcuno qui è convinto che a 
Bietta ci sia una magistratura trop¬ 
po incline a credere alla denunce 
di bambini e madri separate, anzi, 
che l’accusa di abusi sessuali nei 


confronti di minori, sia usata come 
scorciatoia per accelerare cause di 
separazione difficili. È una denun¬ 
cia che fa l’ingegner Ernesto Ema¬ 
nuele, presidente dell’associazione 
genitori separati, che è arrivato da 
Milano per portare la sua testimo¬ 
nianza. Conosceva Guido, aveva 
chiesto aiuto alla sua associazione. 

E poi arriva un altro ragazzo, po- 1 
co più che ventenne, sì direbbe dal¬ 
l’aspetto. Si chiama Oreste, è di 
Ponderano, un paese vicino. «Siete 
della Rai? No, perchè anch’io ho 
una storia del genere, a metà no¬ 
vembre ho il processo, stesso pm, il 
dottor Chionna, stessa accusa». 
Prego? «Si, sono separato da mia 
moglie, ho una figlia di tre anni e 
dieci giorni dopo che era scoppiato 
il caso di Sagliano hanno arrestato 
anche me. Ho fatto un mese di car¬ 
cere e cinque agli arresti domicilia¬ 
ri». Ha accanto un amico e Io ìndi¬ 
ca. «Suo figlio, che ha quattro anni e 
mezzo, è andato a dire che io avrei 
abusato di mia figlia e che lui ha vi¬ 
sto tutto». L’amico interviene: «Ca¬ 
pisce? Un complotto, sua moglie e 
la mia, che sono amiche, si sono 
messe d’accordo Stessi giudici, 
stessi periti, stessi assistenti sociali». 
Anche lei è separato, anche per lei 
le stesse accuse? «No, io non ero 
sposato, abbiamo un figlio ma 
adesso non viviamo più assieme. 
Però sono amico dì Oreste, so che 
non può essere vero». 


Diventa un homevideo 
Il «Dramma 
di Sogllano Mlcca» 

I morti di Sagliano sono già bustone», almeno 
per una testata locale, la «Provincia di Biella», 
bisettimanale a bassa tiratura, che ieri era in 
edicola con 20Ò0cój>Ìé, con allegata 
videocassetta. Diecimila lire per portarsi a casa 
«l’evento che ha commosso l’Italia», con 
pochissimi particolari, anche in cronaca. 
Dall'istant book alla cassetta istantanea, per 
raccontare in un quarto d’ora di filmato «Il 
dramma di Sagliano Micca». Questo è il tìtolo che 
appare su sfondo azzurro, mentre lo speaker 
racconta il drammatico epilogo della vicenda. 
Stacco e partono, con nomi e cognomi, le 
immagini dei quattro suicidi che la stampa, più o 
meno rispettosa della carta di Treviso, aveva 
tentato di nascondere dietro a pseudonimi o 
iniziali. Neltentatìvoditutelareridentttàdei 
minori coinvolti nella vicenda. Poi un primo 
piano sul pm Alessandro Chionna, e un rapido 
flash sullo sviluppo delle indagini. Notizie 
nessuna, analisi nemmeno a parlarne e alla fine 
la scritta: «Grazie dell’attenzione». Prego, 
potevamo farne a meno. E sempre alla faccia 
della Carta di Treviso, la «Sesia» altro 
bisettimanale locale, nei giorni scorsi ha 
pubblicato nome, cognome e indirizzo del bimbo 
che è stato protagonista di tutta questa vivenda. 
Un trafiletto scritto in nero, ben evidenziato dallo 
sfondo grigio, che forse adesso provocherà 
qualche grana giudiziaria alla testata. Gli 
avvocati non hanno gradito e annunciano 
denunce. 


■ TORINO Virginio Oddone è un noto criminologo. Medi¬ 
co legale e consulente da oltre venticinque anni del tribuna¬ 
le, è un esperto dei problemi del maltrattamento dei minori. 
Nell’intervista, la tragedia di Biella diventa lo schermo su cui 
riflettere (sovrapponendoli) le contraddizioni del nostro 
ordinamento giudiziario e i timori (concreti) per la psiche 
dei bimbi che dovrà fare prima o poi i conti con la morte dei 
genitori e dei nonni. Del resto, il rovesciamento dei ruoli 
(da vittime a carnefici) è destinato a trasformarsi in senso 
di colpa ogni volta che avviene la rottura del patto tra geni¬ 
tori e figli. In fondo, la paura che si coglie in un bimbo mal¬ 
trattato, dopo l’arresto dei genitori, è quasi sempre la stessa: 
«ed ora, i miei andranno in prigione?»». 

Dottor Oddone, quattro moiri sono il prezzo detta Giustizia o 
della sete di giustìzia? 

Certo che quattro suicidi ispirati dal senso di vergogna, dive¬ 
nuto insopportabile, t’induce a ritenere se per caso le nostre 
leggi prevedano la pena di morte indiretta. 

Il nostro sistema giuridico è fallato, e dove? 

Indubbiamente sì, se non si tiene conto (per i diversi tipi di 
reato) delle ripercussioni psicologiche che accadono du¬ 
rante e a causa del processo. In altri termini, dobbiamo do¬ 
mandarci se oggi i reati vengono considerati tutti atta stessa 
stregua, razionali ed impersonali. Ad esempio, per il pecu¬ 
lato o la corruzione, la dimensione psicologica dette vittime 
ha una importanza relativa. Ma, c'è anche una gamma di 
reati che presuppone un forte grado di interazione. Si tratta 
di reati che avvengono all’interno di gruppi sociali ristretti, 
per lo più la famiglia, le comunità, i collegi, con forti valenze 
personali rimbalzanti da un soggetto all’altro, indipenden¬ 
temente dalle volontà dei singoli. 
In parole povere è come sparare 
un colpo di pistola in una stanza 
con pareti metalliche; la pallottola 
è destinata a schizzare in eterno 
su tutte te pareti. Ora, sotto questo 
profilo, la legge italiana è in totale 
disannonia con se stessa. 

Perchè? 

Perchè è scissa 1 la legge carceraria 
prevede misure di prevenzione 
per la sicurezza degli accusati (ad 
esempio, gli arresti domiciliari), 
ma non contempla nessuna valu¬ 
tazione analoga per l’imputato in libertà, come se questa 
avesse di per sé una funzione terapeutica. 

Quindi, se restringiamo U caso alla famiglia F„ quali contro- 
misure potevano essere adottate? 

Se prendiamo per vere le conclusioni della procura di Biel¬ 
la, dobbiamo dedurne che all’interno di quel nucleo fami¬ 
liare, con quel tipo di accuse (violenza carnale e atti di libi¬ 
dine n.d r ). le turbe psichiche fossero abnormi. Per pro¬ 
prietà transitiva, allora non si poteva escludere l’esistenza di 
patologie o di anormalità psichiche negli adulti. Dunque, 
un mondo da esplorare sia per dare maggiore forza all’ac¬ 
cusa, sia per avere una fotografia fedele del contesto inter¬ 
no. 

Insonnia, si accusano persone di essere dei mostri, ma nello 
stesso tempo li viviamo come perfettamente normali? 

Esatto. Con l’aggravante che nel Penale (a differenza del 
Tribunale dei minori, dove è possibile ridurre i margini di er¬ 
rore) , sono proibite le perizie sugli adulti e la valutazione 
sul rapporto tra genitore e figlio. 

C’è qualcosa die la lascia sgomento in tutta la vicenda? 
Personalmente non mi addolora l’assenza del dubbio nelle 
perizie poiché è connaturata nel nostro codice: le incertez¬ 
ze devono trasformarsi o in un’affermazione o in una nega¬ 
zione. Ma, non è questo il problema. A mio avviso, ì giudici 
avrebbero dovuto impostare diversamente l’indagine peri¬ 
tale, chiedendo ai due psicologi (entrambi molto compe¬ 
tenti) di valutare la narrazione degli eventi anche dal ver¬ 
sante genitoriale e di pronunciarsi anche sull’esistenza o 
meno di altre possibili spiegazioni. Quello che è stato fatto 
nella perizia è sì un pezzo di realtà, ma non è la totalità Pro¬ 
babilmente le conclusioni non sarebbero cambiate, ma for¬ 
se non si precludeva agli adulti di dichiarare le proprie diffi¬ 
coltà unite ad una richiesta d’aiuto. 

Si poteva evitare questa tragedia? 

Nett'isolamento, separati dai figli, e nella solitudine sociale 
in cui si era confinata la famiglia biellese, dubito, ma pro¬ 
prio per questo credo che un minimo di ponte con la socie¬ 
tà andava ricostruito 


" .. v -*. , Reggio Calabria, assemblea dei genitori detta scuola colpita dai casi di encefalite 

«Dateci una speranza contro il virus» 


Incontro drammatico coi genitori dei compagni di classe 
dei bambini uccisi dal virus. Il sindaco: «Abbiamo imboc¬ 
cato l’uscita dal tunnel». Un genitore: «Una parola che mi 
tolga la morte di dosso e mi faccia dormire la notte». Una 
madre: «Dopo il primo decesso un medico scolastico ci 
disse che non c’era pericolo». Sigillato l’asilo Peter Pan. il 
procuratore Gaeta: «La paura e la psicosi si stanno trasfor¬ 
mando in panico. Spesso in modo ingiustificato». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


ne continua a crescere e si consu¬ 
mano - senza giustificazione alcu¬ 
na - gesti di vero e proprio panico 
«L’ambito m cui ha operato il vi¬ 
rus - ha scandito tl sindaco - è stato 
individuato ed è tenuto sotto con¬ 
trollo Dovete tenere a casa i vostri 
tigli per altri quattro o cinque giorni 
Rispettate scrupolosamente i con¬ 
sigli che abbiamo latto stampare 
Noi, come voi, continamo le ore 
ogni 2 A che passano senza che suc¬ 
ceda nulla tiramo un sospiro di sol¬ 
lievo Non siamo ancora nelle con¬ 


dizioni dì dire che siamo fuori. Ma 
posso dirvi che ci stiamo avviando 
ad uscirne». Questo il succo del di¬ 
scorso Non molto per chi era alla 
ricerca di certezze e avrebbe voluto 
sentire altre parole, ma un passo 
avanti per impedire l’isolamento 
Sono seguiti decine di interventi. 
Una specie di liberazione dalla 
cappa detta solitudine a cui sono 
state condannate centinaia di fami¬ 
glie Ci sono stati esasperazioni, ac¬ 
cuse, riconoscimenti, lacrime e una 
commozione sempre pronta a 


esplodere 'Sono otto giorni - dice 
Gesuele, ex consigliere comunale - 
che vivo con la morte addosso, co¬ 
stretto a spiare mio figlio per capire 
se ha mal di pancia, se gli duole la 
testa. Ci telefoniamo tra genitori per 
tenerci informati. Dicevano si trat¬ 
tasse di casi indipendenti- bastava 
parlare con le mamme per sapere 
che era una bugia» 

«Sono la mamma di un bambino 
che stava in classe con Salvatore, al 
Peter Pan. Quando Salvatore è mor¬ 
to abbiamo tenuto i nostn figli a ca¬ 
sa Cera paura ma non ancora il 
panico II 24 ci hanno telefonato 
convocandoci in asilo. Lì un signo¬ 
re che ha detto di essere il medico 
scolastico ci ha assicurato che po¬ 
tevamo stare tranquilli, che in nes¬ 
sun caso sarebbe successo niente 
Nessun pericolo. G ha spiegato 
che il bambino era deceduto pro¬ 
babilmente per scarse difese im¬ 
munitarie. Ci ha fatto l’esempio- 
con un virus uno può monre, un al¬ 
tro ha soltanto il raffreddore. Abbia¬ 
mo rimandato a scuola i nostn figli. 


E perfino, tutti assiepati, alla recita 
de) 2 giugno» 

«Mia figlia era compagna di ban¬ 
co dì Francesco che frequentava lì 
Pascoli. Sono venuto qui» riesce ap¬ 
pena a dire un signore pnma di ve¬ 
nire interrotto da un’emozione vici¬ 
na al pianto «solo per chiedervi una 
cosa potete dirmi una parola, una 
sola, che mi faccia dormire la not¬ 
te?» Il clima è teso, contro il sinda¬ 
co si scancano tensioni e paure che 
hanno avuto origine altrove. Inevi¬ 
tabile. È un tot mento l’inseguirsi 
dette domande, sempre uguali, a 
cui nessuno, neanche la scienza, in 
questo momento, è m grado di dare 
risposte «La spazzatura, la spazza¬ 
tura nelle strade», grida il papà di 
una bambina «Ma lo sa, signor sin¬ 
daco, che i nostri bambini, quando 
riescono ad andare in bagno che 
non c’è folla, e non capita sempre, 
debbono usare, maschi e femmine, 
lo stesso bagno in 120, al Pascoli? 
Lo sa che quella scuola è da chiu¬ 
dere?» Nel comdoio, il signor Roc¬ 
co. è furibondo «Alla riunione del 


Petei Pan, quando una mamma ha 
sollevato dubbi sul ritorno a scuola, 
il medico l’ha quasi aggredita spie¬ 
gandole che ìì dottore era lui c che 
si stesse zitta». 

Una signora con l’intervento 
scritto («Non voglio farmi prendere 
la mano») racconta della scuola di 
Jeff, il bambino filippino. Una scuo¬ 
la, quella delle suore immacolati- 
ne, superpulita, eppure è morto Jeff 
e condanna con energia l’aver pre¬ 
so di mira i filippini che non c’en¬ 
trano nulla «Mio figlio era compa¬ 
gno di Francesco e anche suo ami¬ 
co agli scuot e nei giochi Hanno 
mangiato insieme la sera prima 
che a Francesco venisse la febbre. 
Parlo anche a nome di sua madre, 
vorrei dire.. » ma non riesce ad an¬ 
dare oltre una giovane signora bru¬ 
na. Un'altra mamma parla pian¬ 
gendo «Oltre adire alla mia bambi¬ 
na che non. deve baciare nessuno, 
che altro posso fare per lei?» 

Intanto ieri mattina è stato chiu¬ 
so dalla magistratura il Peter Pan, 
l'asilo pnvato frequentato da due 


dei bambini spirati. Carabinieri e 
polizia hanno riscontrato gravi ca¬ 
renze igienico-san itane. Al Peter 
Pan andava Salvatore, il bimbo spi¬ 
rato per primo lo scorso 21 maggio. 
Fiequentava la stessa aula di Lo¬ 
renzo, ancora ricoverato per il vi¬ 
rus. È una specie di asilo-pareheg¬ 
gio un appartamento al terzo pia¬ 
no di un centinaio di metn quadra¬ 
ti. 

«La paura, la psicosi si stanno tra¬ 
sformando in panico», na detto il 
procuratore Giuliano Gaeta duran¬ 
te una pausa del lavori del vertice 
da lui convocato con autontà co¬ 
munali e sanitarie per fare il punto 
della situazione, «La procura - Ita 
aggiunto - attende gli esiti degli esa¬ 
mi dell’Istituto superiore della sani¬ 
tà per sapere di che virus si tratta e 
se sono state adottate tutte le misu¬ 
re necessarie per evitare che questo 
fenomeno dilagasse, nella misura 
in cui è dilagato Anche se mi augu¬ 
ro che il peggio sia passalo. Dopo - 
ha concluso - trartemo le nostre 
conclusioni» 


* 


r. 


i* 












Domenica 9 giugno 1996 


in Italia 


'Unità pagina 


Bologna, 3 arresti. La vittima ha due anni e mezzo 

Bimbo violentato 
dalla setta satanica 

Il santone toma in carcere 




Tornano in carcere Marco Dimitri, Piergiorgio Bonora e 
Gennaro Luongo, i tre «Bambini di Satana» - celebre setta 
satanica con epicentro bolognese - già arrestati in gennaio 
(ma poi liberati) perché sospettati di avere violentato una 
sedicenne e ora di nuovo catturati per una vicenda ancora 
più inquietante: avrebbero abusato di un bambino di due 
anni e mezzo, calandolo persino in una tomba appena 
profanata. Loro però continuano a professarsi innocenti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■TCPAMIA VICENTINI 


■ BOLOGNA Atti sessuali su un 
bambino di appena due anni e mez¬ 
zo, «usalo» per una messa nera e ca¬ 
lato in una tomba, profanata allo 
scopo in un cimitero del bolognese. 
Con queste raccapriccianti accuse 
sono finiti di nuovo in carcere Marco 


bia anche riconosciuto i suoi violen- 
taton. Lesioni a livello fisico non ne 
sarebbero state riscontrate, ma la 
scorsa estate il piccolo avrebbe co¬ 
minciato a dare precisi segnali di di¬ 
sagio. come il rifiuto del cibo e un di¬ 
verso comportamento con i genitori 


Dimitri, 32 anni, Piergiorgio Bonora, Piano piano, la madre - e successiva- 


20, e Gennaro «Rino» Luongo, 24, ri¬ 
spettivamente presidente, vicepresi¬ 
dente e adepto dei «Bambini di Sala- 


mente un'altra parente - sarebbe riu¬ 
scita a entrare in quel mondo di orro¬ 
ri e a sapere dal figlioletto cosa pre- 


na», la setta di devoti del demonio sumibilmente fosse successo tra giu- 
assurti più volte agli onori delle ero- gno e agosto, quando veniva lascia- 


nache - 500 iscritti in tutta Italia, ma¬ 
gliette col «logo» e un sito su Internet 
- ospiti di salotti televisivi e protago¬ 
nisti dì reportage giornalìstici in cui 
hanno raccontato le loro esperienze 
«mistiche», sostenendone il carattere 
puramente filosofico ed esoterico. 

invece, secondo il pm Lucia Mu¬ 
sti, che da mesi conduce le indagini 
insieme ai carabinieri di Medicina, e 
al gip Grazia Nart, che ha concesso 
gli ordini di custodia cautelare, non 
ci si limitava a «riti di evocazione» e a 
qualche altra folkloristica quanto in¬ 
nocua cerimonia. Già arrestati In 
gennaio perche accusati di violenza 
carnale su una ragazza di 16 anni, la 
f Idanzatlna di Luongo che ha dichia¬ 
rato di essere stata drogata con un 
caffè e di essersi poi risvegliata con i 
dolori tipici dì un rapporto sessuale 
estorto (ma il Tribunale della libertà 


to alla cugina. 

Il piccolo - che avrebbe anche de¬ 
scritto la casa, nonché sede della 
setta, dove Dimitri e Bonora vivono 
insieme a insolite creature, tra cui 
una tarantola e un iguana - sarebbe 
stato accompagnato in un cimitero e 
calato nella tomba di un defunto di 
cui fa il nome (anche grazie a que¬ 
sto particolare gli inquirenti sosten¬ 
gono di avere identificalo il luogo, 
ma non dicono quale), costretto a 
bere intrugli osceni e sottoposto ad 
atti sessuali che - dice il magistrato - 
un bambino di quell'età non putì co¬ 
noscere-, Il pm aggiunge poi che al n- 
to sarebbero state presenti altre per¬ 
sone oltre agli arrestati (almeno tre, 
già indagate) le quali avrebbero 
confermalo il racconto del bimbo 
Ma la «superteste» pare sia propno la 
«fidanzati™» di Luongo, in un caso 


Polli e serpente 
decapitati 
In una scuola 
di Padova 


I resti di un sopente e di una decina 
di polli, che facevano parte del 
patrimonio zoologico deHTstttuto 
tecnico agrario di Padova, sono stati 
travati spini nella scuola. Le tracce 
lasciate fanno pensare ai rituali 
satinici su una parete col sangue è 
stata disegnata una croce e la scritta 
666, Il biblico numero della «Bestia». 
È stato il preside della scuola ad 
accorgersi dell’accaduto e ad 
Informare I Cc. L’Istituto ospita per 
fini didattici tritelli, daini, vari tipi di 
rettili e polli. I votatili e il serpente 
sono stati sgozzati, decapitati e 
infilzati In canne di bambù. Non si 
esdudecbe possa essersi trattato 
semplicemente di un gesto vandalico 
masdreratoconfalsirituallsirtl.il 
fitto è avveri irto giovedì notte. 


' Ab*vi' •* 



L'arresto del capo del «Bambini di Satana» Marco Dimitri 


Benvenuti/Ansa 


La vicenda del bimbo più volte usato come vittima sacrificale 


Una ragazza lo teneva fermo 


li ha scarcerati ritenendo che a loro vittima di stupro e nell'altra compli- 


carico non ci fossero indizi sufficien¬ 
ti, né gravi: la decisione, azzerata 
dalla Corte di Cassazione a cui la 
Procura aveva fatto ricorso, verrà ri- 
discussa proprio martedì), ora i tre 
(ornano dietro le sbarre per una vi¬ 
cenda ancora più concertante, alti 
sessuali con contorno di cadaveri su 


ce dei violentatori. Un elemento che 
rende ancora più complicata una 
già sofferta vicenda giudiziaria, fatta 
di catture, scarcerazioni, arresti an¬ 
nunciati per mesi, provvedimenti in 
cui sono più le cose tenute segrete 
che quelle rivelate. 

«Quello dei satanisti è un mondo 


Il racconto di un bimbo di 2 anni e 6 mesi ha portato in cel¬ 
la i tre satanisti arrestati ieri mattina. Nel suo linguaggio ele¬ 
mentare avrebbe raccontato i «riti» - violenze psichiche e 
sessuali - a cui, secondo l’accusa, è stato sottoposto. Se¬ 
condo la psicoioga, Federico (il nome è di fantasia) è un 
bambino intelligente e attendibile. Nell’ordinanza di custo¬ 
dia cautelare vengono indicati anche i riscontri. Ma la su¬ 
perteste che diede il via all’indagine ora è indagata. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIQI M ARCUCCI 


un maschietto di due anni e mezzo stranissimo, difficilissimo da capire e 
«introdotto» nella setta da una giova- da esplorare - spiega il pm Musti - m 
ne cugina cui veniva affidata dai ge- cui vige un'omertà quasi maliosa, 
nitori. Secondo gli inquirenti, altri Per questo dobbiamo muovercicon 


bimbi potrebbero essere coinvolti in 
episodi analoghi. 

Le nuove accuse a canco dei 
«Bambini di Satana», sono di ratto a 
fine di libidine su minore, atti sessua¬ 
li su minorenni, violazione di sepol¬ 
cro e sottrazione di cadavere Tutto 
mola - a quel che è dato capire, per¬ 
ché gli inquirenti sono abbottonatis- 


tanta cautela». Di diverso avviso la di¬ 
fesa, che paria di una vera persecu¬ 
zione nei confronti dei suoi assistiti, 
da mesi bersagliati con accuse infa¬ 
manti. «Ho sentito Dimitn per telefo¬ 
no - commenta l’avvocato Nicola 
Chirco - e mi ha ripetuto quello die 
va dicendo da sempre: che sono in¬ 
nocenti, che non hanno mai usato 


simi - attorno alla perizia psicologica violenza contro nessuno, tanto me- 


cui è stato sottoposto il bambino, 
esame che avrebbe appurato l’au¬ 
tenticità del suo racconto; quello 
che non si sa, però, è se il piccolo ab¬ 


no contro dei bambini. E io sono as¬ 
solutamente convinto che dica la ve¬ 
rità». E >1 difensore di Bonora- «Un ac¬ 
canimento inspiegabile». 


■ BOLOGNA. «Nella casa di Mar¬ 
gherita si entra con una chiave che 
hanno Tedesco e Aizel. C’è un can¬ 
cello vicino a una fontana. Ci sono 
delle scale, si sale e si scende Mar¬ 
gherita è vecchia, brutta, con i capel¬ 
li lunghi e i dentoni in fuori. Dalla sua 
casa si sentono i treni» Nelle parole 
di Federico (il nome è di fantasia), 2 
anni e 6 mesi, l’inferno ha colori da 
paesaggio infantile. Ma la “casa” è 
una tomba e con quelle chiave si ac¬ 
cede presumibilmente a un cimite¬ 
ro. Aizel sembra un nome da fiaba 
scandinava, ma, per l’accusa, è Gior¬ 
gio Bonora, 24 anni, vicepresidente 
dell'associazione i Bambini di Sata¬ 
na. Tedesco è un secondo perso¬ 
naggio, per il momento solo indaga¬ 
to E Margherita? È il fantasma che 
dall'estate scorsa turba la fantasia*di 
Federico, il piccolo che secondo 
l’accusa è stato sottoposto a violen¬ 
ze sessuali e psichiche. Le carte del¬ 


l’inchiesta dicono che sarebbe stato 
usato come vittima sacrificale in nti 
satanici, l'ultimo grido in fatto di su¬ 
bcultura: almeno 400 praticanti solo 
in provincia di Bologna 
Hanno preso Federico e lo hanno 
infilato in una tomba, accusa il pm 
Lucia Musti Lo hanno seviziato e co¬ 
stretto a contatti sessuali Hanno 
scelto un bambino cosi piccolo, 
spiega l'ordinanza di custodia cau¬ 
telare, perché più giovane è la vitti¬ 
ma, maggiore è il dispiacere di Dio e, 
di conseguenza, il piacere di Satana 
il racconto di Federico ora si trova 
nelle dieci pagine sottoscntte dal gip 
Grazia Nart che hanno riportato in 
carcere Giorgio Bonora, Marco Di- 
mitn e Gennaro Luongo A novem¬ 
bre erano stati arrestati per aver stu¬ 
prato Simonetta (altro nome di fan¬ 
tasia), una sedicenne che secondo 
l 'accusa sarebbe stata narcotizzala e 
violentata La stessa ragazza adesso 


è indagata, perché, per sua stessa 
ammissione, avrebbe partecipato, 
tenendolo fermo, alle violenze nei 
confronti di Federico. Ora tutti gli atti 
già sottoscritti dalla ragazza saranno 
utilizzabili solo contro terze persone, 
ma non contro di lei. Secondo il gip 
Grazia Nart, il pubblico ministero, te¬ 
nendo conto delle condizioni psico¬ 
logiche della testimone, avrebbe do¬ 
vuto adottare ogni cautela «per evita¬ 
re anche il minimo sospetto di coar¬ 
tare la sua volontà». Il racconto della 
ragazza sarebbe confermato da nu¬ 
merosi riscontri 

Circa un anno fa, i genitori di Fe¬ 
derico si accorgono che il bambino 
è cambiato Beve solo latte, non vuo¬ 
le nmanere solo col padre. La verità 
affiora lentamente Federico non si 
limila a raccontare: mima con preci¬ 
sione atti sessuali Sua madre realiz¬ 
za che sta parlando di strane prati¬ 
che a cui è stato sottoposto m un 
tomba - "la casa di Marghenta”- e 
chiede spiegazioni alla giovane cu¬ 
gina-baby sitter (la chiameremo 
Francesca) che si occupa di Federi¬ 
co quando i geniton del bambino 
sono al lavoro La ragazza nega, ma 
dal contenuto dell'ordinanza sem¬ 
bra che, come Simonetta, abbia a 
sua volta subito e praticato violenza. 

La famiglia di Federico è molto re¬ 
ligiosa e, a settembre, il bimbo viene 
portato da un sacerdote per essere 
esorcizzato. Per paura, forse anche 
per istintiva nservatezza, la madre 


non vuole nvolgersi alla magistratu¬ 
ra. Lo farà solo dopo aver letto sui 
giornali del primo arresto di Dimitri, 
Bonora e Luongo Intanto la donna 
inizia una indagine privata cerca i 
cimiten della provincia di Bologna 
clic abbiano le caiattulitiche indi 
cate da Federico (la fontana e la vi¬ 
cinanza alla linea ferroviaria) L'or¬ 
dinanza di custodia cautelare ne 
elenca cinque, senza precisare se ti 
luogo in cui Federico è stalo “sacrifi¬ 
cato” sia stato trovato. 

Fedenco è piccolo, ma intelligen¬ 
te e attendibile. Lo assicura al pub¬ 
blico ministero una psicologa del- 
l'Usl nord di San Giorgio di Piano. I 
genitori dicono che, alla televisione, 
Federico ha sempre e solo visto car¬ 
toni animati, mai un film dell’orrore. 
I suoi racconti, affermano, non pos¬ 
sono essere usciti dalla scatola ma¬ 
gica, ma solo da espenenze vissute 
li gip Grazia Nart ha elencato nel suo 
provvedimento anche alcuni nscon- 
tri oggettivi che rafforzerebbero la te¬ 
stimonianza del bambino. Un medi¬ 
co, ad esempio, lo avrebbe visto m 
moto con la cugina-baby sitter e con 
Giorgio Bonora, uno dei tre indagati 
arrestati ieri. Di Marco Dimitn, Fede¬ 
rico ha parlato indicandolo come 
quello “brutto con i capelli lunghi’. 
Di Gennaro Luongo ha invece parla¬ 
to Simonetta, un tempo a lui legata 
sentimentalmente, era Luongo che 
aveva ti compito di raccogliere "ma* 
tenali umani" per i sacrifici. 



« t;t ;, , .:r Spot con voce di bimbo, mai nato, fuori campo prima del concerto al Sistina 

Renato Zero mette in scena l’aborto 


Simulazione d’aborto sul palco del Sistina, con tanto di vo¬ 
ce dì bimbo che grida la sua disperazione per «non essere 
mai nato». Regista dello spettacolo Renato Zero, che così 
ha introdotto il suo concerto davanti a un’affollatissima 
platea di donne e teen-ager. L’indignazione di una giovane 
fan costretta a rivivere un’esperienza dolorosa: «Mi ha vio¬ 
lentato più di quanto non abbia fatto da sola dieci anni fa». 
Lidia Ravera: «E vergognoso, andrebbe punito». 


m ROMA. Uria lampada da sala 
operatoria, siringhe e bisturi e due 
finti dottori chini su un manichino a 
simulare un aborto Fuori campo, 
le grida e il pianto di un bimbo che 
non avrebbe mai conosciuto i fiori, 
il sole, la scuola, l’amore «perché la 
sua mamma lo aveva ucciso». 

La scena, di un paio di minuti, si 
è svolta l’altra sera sul palco del tea¬ 
tro Sistina, a Roma, E non portava 
la firma delle frange oltranziste del 
Movimento per la vita, ma quella di 
Renalo Zero, che con una buona 


PELICI* 

dose di orrore ha tenuto fede alla 
sua fama di cantante «diverso» e 
«trasgressivo». Scenografia e voci 
hanno preceduto la sua entrata in 
proscenio e le note di unacanzone, 
aneli'essa antiabortista, La poma di 
un lungo concerto davanti a una 
platea affollatissima, soprattutto di 
donne Moltissime le teen-ager, 
eredi delie sorcine che dei suoi te¬ 
sti hanno fatto filosofia, quasi fos¬ 
se un guru E poi le loro madri, 
qualche nonna 

Quando il sipario si è aperto 


MASOCCO 

per alcune è stato uno shock. 
«Non che non sapessi come la 
pensava in proposito - racconta 
una giovane spettatrice - ma non 
avrei mai immaginato che avreb¬ 
be usato la violenza per dirlo. Ho 
pensato di morire. Improvvisa¬ 
mente, tutto quello che Renato 
aveva rappresentato per la mia vi¬ 
ta è svanito. Ha giudicato le don¬ 
ne che abortiscono, e lo ha fatto 
senza preoccuparsi del loro pun¬ 
to di vista. Ha cercato l’effetto 
scenico, facendomi piangere». 


Rabbia e delusione per Rober¬ 
ta (il nome è inventato) che par¬ 
la di «cnminalizzazione, patetica 
e di pessimo gusto». Come lei, 
nella sua fila altri non hanno ap¬ 
plaudito una minoranza Quan¬ 
do Renato Zero è entrato in sce¬ 
na, è stato il solito boato, l’urlo di 
battaglia delle eccitatissime fan 
La sua apparizione è bastata ad 
oscurare il fatto di pochi istanti 
prima «I concerti sono così E co¬ 
munque non so se hanno avuto il 
tempo dì rendersi conto di quan¬ 
to fosse violento quel messaggio - 
continua - Solo all'uscita ho sen¬ 
tito un ragazzo che diceva di non 
sopportare più le sue molali, il 
suo fare da santone che sale in 
cattedra e pontifica» 

La morale di Renato è fatta di 
«no» alla droga, alla caccia e an¬ 
che contro questo ha cantato, 
«ma lo ha fatto in modo preposi¬ 
tivo, parlando di valori, delle al¬ 
ternative che ci sono Bastava un 
nferimento agli ditticene enziona- 
li, invece ha scelto il modo più 


squallido facendo parlare un 
bambino di giochi, canti, balli. 
Non ha dato voce alla donna e ai 
suoi sentimenti, al senso di vuoto 
e di frustrazione che si prova 
quando ci si stende sul quel letti¬ 
no come un bue prima del ma¬ 
cello E quelle luci “conta fino a 
tre e ti addormenterai” e le luci 
non le vedi più. E sai che quando 
ti sveglierai sarà ancora peggio» 

Lo show ha le sue regole, se 
«colpisce» ha raggiunto il suo 
obiettivo L'addetta stampa del 
cantante conferma che «la scena 
fa parte dello spettacolo»; Zero 
non parla, «sta male, ha l’ulcera» 

Roberta invece si è sentito stru¬ 
mentalizzata e parla. Ha 27 anni, 
nell’86 è ricorsa all’interruzione 
della gravidanza. Al Sistina avreb¬ 
be voluto divertirsi con la musica, 
«con lui, al quale per anni ho gri¬ 
dato “grazie di esistere” e che in¬ 
vece mi ha violentato più di 
quanto non abbia fatto da sola 
dieci anni fa» 

E che di violenza si sia trattato, 


è convinta anche la scrittrice Li¬ 
dia Ravera Durissima «È vergo¬ 
gnoso. Trovo che chi gioca così 
con la psiche delle donne do¬ 
vrebbe essere messo in galera, 
come gli stupratori. Non si devo¬ 
no permettere Riconosco il dirit¬ 
to ad avere opinioni diverse, co¬ 
me quelle dei ginecologi cattolici 
che non applicano la legge Esse¬ 
re d'accordo non è obbligatorio, 
le donne che hanno lottato per la 
194 lo hanno sempre sostenuto» 

E ancora: «Abortire è un’espe¬ 
rienza pesante, soprattutto emoti¬ 
vamente, ma talvolta è necessa- 
i la È nei vissuto delle donne e 
soprattutto per ie ragazze è un 
fatto delicatissimo Queste forme 
di sadismo psicologico sono da 
galera Renato Zero dovrebbe es¬ 
sere punito per quello che ha fat¬ 
to, spero solo che non se ne sia 
reso conto L’abono causa sem¬ 
pre forti sofferenze, uno che si 
permette una cosa del genere tra 
le sue canzonette è uno pesante¬ 
mente colpevole» 


Pubblico impiego 

Assunti 
anche se non 
immacolati? 


EMANUELA RISANI 

m ROMA Basta con la fedina pe¬ 
nale immacolata per i pubblici di¬ 
pendenti? Potrebbe essere, visto che 
le disposizioni che vietano l’ingresso 
nella pubblica amministrazione a 
persone condannate per determina¬ 
ti reati (articoli del Testo Unico della 
legge comunale e provinciale, Regio 
Decreto 1934) sono state sottoposte 
dal Consiglio di Stato al vaglio della 
Corte Costituzionale. 

La vicenda è cominciata quando 
una donna, che aveva vinto un con¬ 
corso per assistente di biblioteca nel 
Comune di Lagosanto (Ferrara), sì è 
vista annullare la nomina dal Core- 
co. Lei aveva dichiarato di non aver 
subito condanne, ma nel suo casel¬ 
lario giudiziale risultava una con¬ 
danna alla pena della multa per 
emissione di assegni a vuoto. Dopo il 
ricorso al Tar (dichiarato inammissi¬ 
bile), la signora si è appellata al 
Consiglio di Stato, basandosi fra l’al¬ 
tro anche su una sentenza con la 
quale la stessa Corte Costituzionale, 
nel 1988, dichiarò l’illegittimità delle 
norme che prevedevano la destitu¬ 
zione del pubblico impiegato che 
avesse riportato determinate con¬ 
danne. Secondo la ricorrente, quin¬ 
di, l’illegittimità costituzionale do¬ 
vrebbe valere anche per le assunzio • 
ni. 

Nel chiedere la pronuncia della 
Consulta, il Consiglio di Stato sottoli¬ 
nea die il divieto dì assunzione nei 
pubblici uffici può rappresentare 
una «misura spropoizionata» in de¬ 
terminati casi, e incontraste)con l’ar¬ 
ticolo 51 della Costituzione. Piutto¬ 
sto convinto della legittimità dei que¬ 
sito posto è il segretario della Funzio¬ 
ne Pubblica Cgil, Paolo Nerozzi: «In 
passato _ spiega _ abbiamo avuto 
problemi per l’assunzione degli 
obiettori di coscienza e, a tutt’oggi, 
esiste un problema di dimensioni 
piuttosto vaste per le assunzioni de- 
i gli ex tossicodipendenti. E restano 
semmai in servizio dipendenti ehe 
hanno preso tangenti».Più cauto, co¬ 
munque, ti parere del professor Ma¬ 
rio Rusciano, ordinano di diritto del 
lavoro all’Università di Napoli e 
membro della commissioni di ga¬ 
ranzia sugli scioperi nei servizi es¬ 
senziali- «Eviterei l’atteggiamento 
che fa di ogni erba un fascio __ dice _. 
Certo, da quando si concepiva il rap¬ 
porto di lavoro pubblico come un 
servizio esclusivo alla nazione, la 
mentalità è cambiata E forse ci sono 
aspetti che si possono considerare 
obsoleti Ma non servono risposte 
generiche- piuttosto un ragionare 
differenziato fra comparto e com¬ 
parto, fra servizio e servizio. I criten 
di “disciplina ed onore" in un’orga¬ 
nizzazione manageriale possono 
anche essere sorpassati, ma...». Ma 
attenzione: un’azienda municipaliz¬ 
zata può forse non pretendere di 
avere degli addetti alla manutenzio¬ 
ne degli autobus «immacolati» Men¬ 
tre, sempre per esempio, nel caso 
del ragioniere capo di un Comune il 
motto richiamato scherzosamente 
dal professor Rusciano conserva uti¬ 
lità Qual è ? «Anche la moglie di Ce¬ 
sare deve essere al di sopia di ogni 
sospetto» La cronaca insegna 


Phoney Money 
Bossi e Maroni 
non vanno 
da Salamone 


Gianmaria Ferramonti, ex 
ammlnsrtratore della Pontida Fin, la 
Finanziaria della Lega Nord, pridpale 
indagata nell’Inchiesta di Aosta 
Phoney Money, è stato intemigato 
ieri a Brescia dal pm Salamone e 
Boritigli, presente il sostituto 
procuratore di Aosta David Monti, 
titolare dell'inchiesta sul riciclaggio 
miliardario di titoli di Stato 
contraffatti e che per I magistrati 
bresciani potrebbe avere 
collegamenti con il dossier Aditile, le 
informative del Slsde sull’ex pm 
Antonio Di Pietro. Ferramonti ha 
detto di esse re stato convocato per 
un confronto con il segretario 
federale detta Lega U mberto Bossi e 
l'ex ministro degli intenti leghista 
Roberto Maroni, non presentatisi 
all'appuntamento. Sui rapporti con 
Enzo De Chiara, consigliere per gli 
affari internazionali del Partito 
repubblicano, Indagato per Phoney 
Money, Ferramonti ha detto di non 
avere più rapporti con 
I ’italoamericano dall’Inizio di questa 
vicenda. 
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«Disturbava con motorino». Insulti e spintoni 

Ronda a Milano 

finisce in zuffa 

Il comitato attacca un ragazzo 


A mezzanotte va la ronda a Milano Dopo le polemiche su¬ 
scitate dal sindacato autonomo dei poliziotti che ha sfidato 
il questore annunciando operazioni di vigilanza notturna , 
l’altra sera una pnma anticipazione Un comitato di cittadi¬ 
ni che da quindici giorni monta la guardia in un quartiere 
ha bloccato un ragazzino che disturbava con il ciclomoto¬ 
re Male parole, spintoni, poi l’amvo della polizia 1 guar¬ 
diani della notte guidati da un sindacalista della Cisnal 


■ MILANO Le ronde a Milano so 
no già una realtà Datircaunmese 
e mezzo un gruppo di abitanti di via 
Rizzoli alla perifena nord est della 
città scende in strada tutte le sere a 
«vigilare» sul quartiere Sono gli abi 
tanti di un complesso del Demanio 
200 famiglie che si sono numte in 
comitato Ogni sera dalle 22 alle 2 
una quindicina di persone di buo 
na volontà monta di guardia impe 
dendo ad estranei di sostare nei 
giardini sedersi sulle panchine 
raggrupparsi in strada senza un va 
lido motivo spiega il «capo» Giu 
seppe Mannino classe 1947 ongi 
nano di Palermo tranviere sinda¬ 
calista della Cisnal autoferrotran 
vieri 

L altra sera la «ronda ha affron 
lato un gruppo di ragazzi ne è nato 
un tafferuglio concluso con I allon 
tanamento [orzato di Giuseppe P 
non ancora maggiorenne che a 
bordo di un motorino <osa da lem 
po andare in quel quartiere non 
suo È stato dapprima redarguito 
perchè il ciclomotore disturbava e 
inoltre sempre a detta dei «vigilato 
ri perchè non doveva sostare in 
quello spezio di piopritla privala 
Per fortuna la vicenda si è conclusa 
a male parole e qualche spintone 
Quando la polizia è arrivata mtor 
no a Giuseppe si era radunata una 
piccola folla di 24 persone 

La mamma del giovane che ha 
preferito non dire il suo nome rac 
conia che il figlio si reca spesso in 
via Rizzoli dove ha degli amici «Alle 
undici e mezza è già a casa non mi 
vengano a dire che un gruppo di ra 
gazzi che si ntrova la sera a quell o 
ra disturba» La chiamata alla cen 
Irale operativa è di qualche minuto 
prima delle 22 Epoi diceancorala 
donna non è vera che quella è una 
proprietà privata Se lo fosse sareb 
be recintata Mannino tiene a preci 
sare che quando nell 83 il Comune 
ha affittato quelle case aveva prò 
messo una recinzione mai realizza 
ta Sempre secondo il capo ran 
da» la banda di ragazzini che ogni 
sera si raduna coi motorini sareb 
be (iancheggiatrice di persone che 
nel quartiere praticano traffici ille 
citi» non meglio precisati Esulcaso 
dell altra sera aggiunge «Noi il ra 
gazzo lo abbiamo semplicemente 
invitato ad allontanarsi perchè era 
recidivo nel senso che già da tem 


CAPMLLI 

po viene qui in un quartiere che 
non è suo Lui ha nsposto con pre 
potenza allora abbiamo chiamato 
la polizia e a quel punto lo abbia 
mo trattenuto «Se non hai niente 
da temere da nascondere aspetta 
cheamvi» Secondo la versionedel 
la mamma quando Giuseppe è 
stato affrontato aveva il motore 
spento «La prepotenza I hanno 
usata loro protesta la donna per 
chè gli hanno buttato a terra il mo 
tonno 

L idea dell autonoma difesa na 
sce prima della proposta del Sap (il 
sindacato autonomo di polizia) di 
presidiare i quartien a rischio fuori 
dall orario di lavoro insieme ai cit 
ladini Proposta che peraltro Man 
nino & company apprezzano e cal 
deggiano Lo hanno espresso con 
un fax ai diretti interessati e con un 
altro spiega il tranviere sindacali 
sta al questore per dirgli che sba 
glia a disapprovare la buona volon 
ta di tutori dell ordine che si metto 
no al servizio dei cittadini pergiun 
ta gratis» Il comitato di via Rizzoli 
nasce in seguito a una sene di furti 
awertiiti larnotte ma anche in jàe 
no giupi# spiega aualyrgto Mari 
nino Una decina nel giro di circa 
tre settimane E visto che la polizia 
non può amvare dappertutto e non 
sempre se chiamata arriva ci sia 
mo guardati in faccia e abbiamo 
deciso di arrangiarci Gente pacifi 
ca tranquillizza il «capo che presi 
dia le strade all unico scopo di al 
lontanare «persone sospette 

Ma il «fai da te» della sicurezza 
sembra essere in gran voga ien 
mattina una ventina di appartenen 
ti all Alia associazione leghista dei 
piccoli imprenditori si è presentata 
al mercato di via Fauche allo sco 
po di «vigilar» affinché gli ambu 
ianli abusivi restino fuori Sono 200 
dicono pari ai regolari Gente per 
la stragrande maggioranza dalla 
pelle scura Dati gonfiati fa eco Ri 
fondazione che ha inscenalo una 
controprotesta gli abusivi di via 
Fauchè sono non piu di una ses 
santina Cifre a parte a quelli del 
I Alia interessano soprattutto i nsul 
tati il nen se ne devono andare 
b promettono ronde regolari a 
tomo sul mercati cittadini Ieri in 
via Fauclié c erano tutti ambulan 
li polizia e manifestanti Manca 
vano solo loro 1 neri appunto 


Mannlno, Plllitteri 
gli diade del razzista 
Poi aggradì del vigili 
a fu condannato 


Giuseppe Mannlno assurge egli onori 
della cronaca nel maggio 1991. Allora 
rappresentava un sindacato pressoché 
sconosciuto, il Ridai Cildi, su posizioni 
di destra. Fu lui a capeggiare la 
protesta dei tranvieri nd deposito di 
via Pai ma nova, dove da giorni non 
uscivano i tram. Motivo, Il fastidio per 
un accampamento di immigrati sito 
nei pressi. Scese In campo l'adora 
sindaco Paolo Plllitteri. Lo scontro fu 
durissimo tanto che fi primo cittadino, 
davanti alte telecamere grido 
indignato' «lo coi razzisti non tratto» 
ed ebbe un vivace alterco proprio con 
Mannlno. Qualche mese dopo il 
tranviere-sindacalista e ancora 
protagonista delle cronache per aver 
aggredito e malmenato una pattuglia 
di vigHi urbani. 



La bimba «ruba» il cappello al Papa 

Si e rivolto ai giovani, agli studenti, e persino al bambini papa 
Woitytla (nella foto abbraccia una bimba che vuol giocare col 
copricapo pontificio). L’occasione l’ha offerta II primo 
dnquatenario di Villa Nazareth, l’istituto fondato dal cardinale 
Domenico Tardlnl, cui Giovanni Paolo II non ha voluto mancare 
lanciando II suo messaggio di pace a quello che, nato come 
ricovero degli orfani di guerra, e oggi un'istituzione scolastica 
che arriva sino al livello universitario. 


\ . - - Parla Marmino, leader dei vigilantes 

«Facce nuove attente a voi» 


■ MILANO Signor Mannitto, ma co- 
s’e questa storia delie ronde? 

Non chiamiamole ronde noi prefe 
riamo chiamarli presidi» Siamo 
semplicemente un gruppo di inqui 
lini che ha deciso di tenere il quar 
nere sotto controllo Qentq pacifica 
perbene che non fa del male a nes 
suno 

Cosa intende dire con non fate 
male a nessuno? 

Che non andiamo in giro armati Mi 
raccomando non fraintendeteci 
Le nostre uniche armi sono un 
cellulare una macchina fotografi 
ca carta e penna 
Come, come? Una macchina foto¬ 
grafia? Ma che fate, schedate gli 
indesiderati? E le altre “armi”? 

Ma che schedatura 1 La macchina 
fotografica ci serve e la usiamo so 
lo nei casi in cui incontriamo delle 
persone sospette 
Per favore, si spieghi meglio. Cosa 
vuol dire persone sospette? 

Faccio un esempio Quando vedia 
mo facce nuove persone che non 
ci ispirano fiducia le avviciniamo e 
chiediamo chi sono e cosa fanno 
Se loro rispondono civilmente e al 
trettanto civilmente si allontanano 
tutto finisce li In caso contrano se 
reagiscono in malo modo se desta 
no dei sospetti le fotografiamo E, 
utile mi creda Anche perchè in al 
cuni casi queste foto possono servi 
re anche alle forze dell ordine 
Ho capito Ma allora vuol dire che 


T’estraneo” viene interrogato? 

Interrogato Come ho già spiegato 
gli chiediamo chi è e cosa ci fa dalle 
nostre parti 

E il cellulare? Carta e penna? 

Il cellulare serve a tante cose Per 
esempio a chiamare la polizia Co 
me è avvenuto I altra «era Gome 
avviene in tutu quei casi che noi ri 
teniamo pericolosi Ma non sempre 
quando la chiamiamo mandano 
una macchina Pnma di decidere 
chiedono le solite cose C e una ris 
sa qualcuno fento c e della droga 
Le solite cose msomma Carta e 
penna va da se per prendere ap 
punti Che so la targa di una mac 
china ma anche altre annotazioni 
Dipende dai casi 
Secondo lei, quello che state fa¬ 
cendo e una cosa giusta? Non ere 
dete che alla sicurezza ci devono 
pensare le forze dell’ordine? 

Certo Ma noinon facciamo nulla di 
male Non ci sostituiamo a nessu 
no Sorvegliamo solo il nostro tem 
torio Poi se succede qualcosa co 
me I altra sera avvertiamo la poli 
zia Non vedo cosa ci sia di male in 
tutto questo Oltretutto le posso as 
sicurare che il nostro espenmento 
ha già dato buoni frutti 
Buoni frutti in che senso? 

Le (accio un paio di esempi cosi ci 
capiamo meglio Sabato scorso 
sulle panchine c erano due extra 
comunitari Noi li abbiamo avvici 
nati abbiamo chiesto cosa faceva 


no li perche erano venuti nel no 
stro quartiere Domande insom 
ma che ci facessero capire chi era 
no e che intenzioni avevano Loro 
non davano risposte precise E 
quando li abbiamo invitati ad al 
lontanarsi uno d‘ loro si e infilato 
una mano in tasca come per far 
credere di avere un arma Noi non 
ci siamo fatti spaventare Sa come 
siamo riusciti ad allontanarli? Chia 
mando il 113 col cellulare Quando 
hanno sentito parlare della polizia 
sono spanti Lo stesso e successo 
con altri tre ragazzi Stavolta no 
stri italiani Erano vicino al porto 
ne di uno stabile Mai visti ne cono 
sciuti in quel caso non è servito 
chiamare la polizia Ci siamo paria 
ti e alla fine dal momento che se 
condo noi non avevano dato rispo 
ste soddisfacenti che giustificassero 
la loro presenza davanti a quel por 
tane abbiamo consigliato di al'on 
tanarsi L hanno fatto spontanea 
mente 

Signor Mannlno, tei in passato ha 
avuto qualche guaio con la giusti 
zia, vero? 

Si È stato dopo quell episodio con 
Plllitteri che era andato su tutti i 
giornali I vigili me I hanno giurata 
Pensi che sono andati a dire che io 
da solo ne avevo aggrediti ben 5 In 
prima istanza sono stato condan 
nato a 7 mesi senza benefici di leg 
ge In appello me ne hanno dati so 
lo4 e i benefici di legge □ R C 


Il procuratore mantiene il suo riserbo, ma conferma ai pm che giovedì tornerà a Palazzo dei Marescialli 

Coìto: «Mi difenderò davanti al Csm» 


m ROMA Amareggiato ma inten 
zionato a difendersi fino in fondo 
così i sostituti che lo hanno raggiun 
lo telefonicamente descrivono lo 
stato d animo di Michele Coiro Si 
certo che giovedì andrò a Palazzo 
dei Marescialli ha confermato ien 
ad uno di loro che gli rinnovava I in 
vito a non tirarsi indietro a non ab 
bandonare la procura ad att< ndere 
I esito dell istruttoria che lo riguarda 
L opinione più diffusa è quella che il 
procuratore capo deciderà cosa fare 
di qui ad una quindicina di giorni 
sulla base delle conclusioni che trar 
ra la prima commissione del Consi 
gito 

Se saranno t htarame nte negative 
difficilmente attenderà che il Pie 
num disponga il suo eventuale tra 
^ferimento che peraltro dovrebbe 
t oncretiz/arsi alla vigilia del pensio 
namento imminente Ma tutto è an 
cera aperto e non c è nulla dt scon 
lato |>€r il momento Sembra che 
Coire tra I altro non si aspettasse 


NINNI ANDMOLO 


l apertura del procedimento Giove 
di sera tornando a casa dopo I audi 
zione a Palazzo dei Marescialli era 
convinto di aver chianto tutto a prò 
posito del suo interessamento sulla 
natura della microspia collocata dal 
la procura di Milano al bar Tombini 
di Roma e sulla vicenda del maggio 
re dei carabinien Ennco Cataldi 
Ma così evidentemente non e sta 
to almeno per cinque dei sei com 
ponenti della commissione che ave 
va accolto la sua richiesta di essere 
ascoltato Giovedì prossimo Miche 
le Coiro verrà sentilo nuovamente 
(accompagnato da un magistrato di 
fiducia che g'i tarà da avvocato) 
questa volta nella veste di indagato I 
consiglien gli porranno soltanto in 
quel momento le domande che al 
tenendosi alle norme non hanno 
potuto t(volgergli nei giorni scorsi 
Poi probabilmente decideranno di 
ascoltare altri testimoni Alla fine 
trarranno le conclusioni che il Pie 
num dovrà accogliere o respingere 



Le decisioni dei Csm 

Ma la Commissione rappresenta 
già tutte le componenti ed è proba 
bile che nspecchi abbastanza fedel 
mente gli orientamenti che potran 
no malurare in Consiglio Una deci 
sione finale negativa dei sei commis 
sari quindi sarebbe lo snodo che fa 
rebbe sciogliere al procuratore le in 
cognite sul da farsi bd è assai proba 
bile a quel punto una scelta eoe 
rente con quel «me ne andrei se mi 
mettessero soto processo che prò 


nunciò quando i giornali diedero 
notizia del procedimento pendente 
presso il Csm 

Nell attesa Coiro si è chiuso nella 
casa del Circeo dove ha deciso di 
trascorrere un week end di nflessio 
ne e di amarezza Tornerà a Roma 
soltanto stasera Domattina poi an 
dra a Piazzale Godio sicuramente 
Inutile chiedergli dichiarazioni o in 
terviste Non vuole dare 1 impressio 
ne di volersi difendere sui giornali 
mancando di rispetto all organo di 
autogoverno sostiene uno dei suoi 
collaboratori piu stretti È certo che 
ha apprezzalo la solidarietà di Gian 
cario Caselli e le altre attestazioni di 
stima che gli sono giunte attraverso i 
giornali o direttamente 

Domani riunione in procura 

Ien Gianfranco Viglietta espo 
nenie di Md ed ex componente del 
Csm ha nlasciato un intervista al 
quotidiano Liberazione per soste 
nere che gli addebiti mossi a Coi 
ro sono di una tale fragilità che 
non possono essere spiegati se 


non con un sospetto E il Csm do 
vrebbe respingere la cultura del 
sospetto Poi a proposito di Fran 
cesco Saverio Borrelli Viglielta af 
ferma che il ruolo che I ordina 
mento giudiziario assegna ai prò 
curatori non è quello di fare conti 
nue esternazioni e polemiche sui 
loro processi Bisogna evitare at 
teggiamenti di attacco o di acritica 
esaltazione di qualsiasi cosa esca 
dalla magistratura di Milano Con 
tutta la stima e il rispetto per il prò 
curatore Borrelli certe sue after 
inazioni non mi sono sembrate 
sorvegliate 

Intanto domani pomeriggio i so 
stituti si incontreranno per discure 
re della situazione venutasi a crea 
re a Piazzale Godio E se alcuni 
giornali hanno riportalo la notizia 
che alla numone convocata d ur 
genza si erano presentati soltanto 
in 20 I pm ricordano che già nella 
mattinata di venerdì si era deciso 
di rinviare quell incontro e che lo 
stesso Com giudicava un errore 
teneilo in quel momento 


Vittorio Campione e Duma Sirn espnmono \\ 
ioroprofondodoloreperlascomparsadi 

ELENA RI FANTI 

compagna generosa e forte e amica cariasi 
ma 

Roma 9 giugno 19% 


Federica Bisconli c Stefano Asquim ncorde 
ranno 

ELENA RIPANTI 

sempre con molto affetto e molta gioia So 
prattutto ricorderanno la bellissima amicizia 
elasuagenerosità 
Roma 9giugnol9% 


Lina e Piero Boccia sono viun i a Marco e Lua 
naperl immatura scomparsa di 


amicaecompagnaindimenlìc (bile 
Roma 9giugnol9% 


Matteo Tonelli e vicino a! caro Romeo in 
questo momento di dolore cosi profondo 
perla scomparsa di 

ELENA PIPANTI 

Firenze 9gmgnol996 


Uliano Letizia e Franca ricordano con affet 
to 

ELENA RIPANTI 

Roma 9grugno 1996 


Sara e Giuseppe Chiarante si uniscono al do¬ 
lore dei familiari delle com pagne e dei com 
pagni perla scomparsa di 

ELENA RIPANTI 

dicui ricordanoI intellingenza I impegno la 
straordinana passione politica 
Roma 9 giugno 1996 


Cara 

ELENA 

ci mancheranno le lunghe chiacchierale 

MannaeLidia 

Roma 9giugnol996 


Addolorali perlamorledi 


nostra indimenticabile compagna di lavoro 
edi lantebatlaglie siamo vicimcon immenso 
affetto a Marco Luana e famigliar! lutti Le 
compagne e i compagni dell area dei com u 
nisti democratici del Pds 
Roma 9giugnol996 


Walter Caria Ducciomana Gaia Romano 
profondamentecolpitidallascomparsadi 


sono vicini con tanlo affetto a Marcoe Luana 
Roma 9giugnol996 


Per 


Le lue sconfitte sono state le nostre le tue vii 
ione sono state le nostre questi i momenti 
che u hanno unite e che ci uniranno per 
sempre nel tuo ricordo AdnanaBasili Agne¬ 
se Asuone Daniela Pagnotti Mara Paella 
Nadia Masetli Nadia Piombo Gloria Sacco 
Stefania Fredda 
Roma 9 giugno 1996 


Le compagne e i composi n del Gruppo della 
«Sinistra Deinocraliea CUhvo del Senato 
della Repubhca ncordano con affetto la 
compagna 

ELENA RIPANTI 

e sono vicini a Marco e I uana e a tutti i fami 
han 

Roma 9giugnol9% 


Guido e Antonella si stnngono con affetto a 
tutta la famiglia Ripanli in questo momento 
di grandedoTore per la scomparsa della cara 

ELENA 

Roma 9 giugno 1996 


Giorgio Frasca Polara Peppino Mennella e 
Teo Ruffa partecipano commossi al grande 
dolore di Romeo e dei suoi can per la scom 
parsa della cara 

KLENA RIPANTI 

Roma 9 giugno 1996 


Bruno e Anna partecipano al dolore per la 
scomparsa dellacompagna 

ELENA RIPANTI 

ed abbracciano con affetto Luana e tutti i fa 
miglian 

Roma 9 giugno 1996 


Giacomo Schettini ricorda con grande rim 
piantoeafletto 

ELENA RIPANTI 

espnme profonda sincera solidarietà alla fa 
miglia 

Roma 9giugnol996 


tl 7 giugno l996èmortoa7\ anni 
MARINO RAICICH 

Ne da 1 annuncio disperala la moglie Anto 
metta Pinlor insieme con i lamilian e gli ami 
ci La camera ardente è presso la clinica Sa 
natnx in via Trasone dalle ore 8 30 alle ore 
11 00 di oggi 
Roma 9 giugno 1996 

Cattolica S Pietro 39 7 39 7 39 


Venerdì 7 giugnoemorto a Roma 
MARINO RAICICH 

che da insegnante da politico da studioso 
alla scuola ha dedicato tutta la vita esempio 
a tutu noi di un lucido impegno civile nutrito 
di appassionato ncore culturale Lo ricorda 
no con alfe»-) gli allievi gli amici i compagni 
di Firenze 

Firenze 9giugnol996 

La Federazione fiomenlma del Pds profon 
damenfe commossa per la scomparsa del 
compagno 

MARINO RAICICH 

ne ncorda I impegno e la passione nel cam 

podellapolilicaedellatulluia 

Firenze 9giugnol996 

Andrea Bmazzi Alberto Cecchi Federico 
Codignola Antonio Santoni Rugiu Gastone 
Tassinan rcordano con grande affetto I ami 
co 

MARINO RAICICH 

il suo imp* gno politico c culturale lasua prò 
fonda passione per il progresso e il rinnova 
mente dclliscuola pubblica in Halli 
Firenze 9giugnol99fì 

Leila Centilin e Peppin > Caldarola parie* i 
pano con grande commozione al dolore di 
f-abio e della famiglia Allocca per la scoili 
pus idoli a cara 

MARISA 

Roma 9 giugno )99f 


Dopo una dura malattia e scomparsa a soli 
S] anni Scompagna 

MARISA ALLOCCA 

della Dilezione fcdmlc Pds di Roin i dm 
gente nella commissione Organizzazione e 
nel C oord donne 1 compagni e le rompa 
gne nel ricordarla con affetto sono vicini a 
Fabio e at familiari La c ami la ardente sara 
idestila martedì ni Ila sede della Federazio 
ne romana del Pds in vn del Cii co Massimo 
dalli 900allei] Di) 

Roma 9giugnol996 

Maria Grazia Sesa franca Silvane Maria e 
Nanda ricordano cr n infinito affi Ilo 

MARISA 

straordinana compagna i amica II suo 
esempio di ngorc c passioni pollili a confi 
nuera ad essere per noi una g rida ( i strili 
giamo a Fabio m questo m meni >digrande 
dolore 

Roma 9gì ugno 1996 

Il segretario della Fedi razioni ramina dii 
Pds Carlo Leoni i ommussi partecipa al do 
lore dei famiglian e di Fabio Lazzar i per la 
prematura mortedi 

MARISA ALLOCCA 

dirigente dellaFeduazione romana 
Roma 9giugno 1996 

Cara 

MARISA 

durante quest) inni inciti abbiamo I rvorato 
insieme li abbiam istmi \toe amalo Leco n 
pagne e i compagni della Tedcrazionodi Ro 
mah devono molto U mancherai 
Roma 9 giugno 1996 

Le compagne e i comp igni del Pds Monte 
mano si stringono con affette attorno a Fa 
bio Emilia e Salvatore Rita e Massimiliano 
condividendone il dolore A loro e a lutti noi 
mancherà t mio 

MARISA 

compagna preziosa e amica cara con la 
quale abbiamo condiviso piccoli e grandi 
battaglie politiche e indimenticabili momen 
ti di vita personale to salutnmocon un forte 
abbraccio 

Roma 9giugnol996 
Cara 

MARISA 

ci mancherai tanto e mane vrà a tutte noi 
quel filo pnvatoepolilico chea legava a te 
Ti abbracciamo forte le comp igne del Pds 
Montemarto 
Roma 9giugnol996 

I compagni dell Unità di base del Pds di Tor 
Bella Monaca piangono la scomp trsadl 

WALTER BOCCOLI 

militante Pei protagonista di nulle battaglie 
per I emancipazione utile e sonale di Tor 
Belli Mon ica non aveva attento al Pds pur 
continuando a frequerit ine la sezioriee temi 
ziative da essa condotte A lutti noi manche 
ra la sua intclhgenzae il suo spirilocrihco 
Roma 9giugnol996 

Ciao 

WALTER 

compagno di tante discussioni compagno 
di tante bevute compagno per sempre Sai 
vatoreePma 
Roma 9giugno 1996 

II 4 giugno 1996 è scomparso dopo lunga 
malattia ilcompagno 

GASTONE CERVAI 

Classe 1928 Di nota famiglia anhfasusla 
moitfalconcse fin da giovanissimo nel Pei 
poi nel Pds Per anni strenuo combattente 
sindacale nello stabilimento cittadino Sol 
vay poi Adna Piasi ed esponente |jo|itico nel 
rione di via Romana a Monfateone Diligente 
provinciale del sindacalo chimici Cgil Alla 
sorella Liliana amata dirigente dello Spi Cgil 
(anche lei purtroppo degente) h piu sentila 
partecipazione delle compagne e dei com 
pagm del Pds cittadino e provinciale c del 
sindacato Le compagne di Montatami, sol 
toscrivonoper/ Umlà 
Monfalcone 9giugnol996 

I!giomo7giugnol996èmancaloaisuoican 

PIERO NUT» 

Firenze 9 giugno 1996 

Èmancaloall affettodeisuoican 

PIERO CONTINI 

ne danno annuncio te figlie Mena ed Diana 

con le famiglie 

Aralo (Va) 9giugno 1996 

Annalisa Paolo Brocherio ncorderanno 
sempre ilcaro 

ALBERTO COLOQNATO 

Milano 9giugnol99(> 

Si è spento venerd i all età di 83 anni lo scullo 

ALBERTO (Biondo) 
COLOQNATO 

lo piangono la moglie l uigi \ 7anfretta gli 
amici e i compagni Barbara e Aldo Radon 
RosaBirolli Albertina e Flavio Simonetti Sii 
via c Giorgio Bluetti hnma c Umberto Bro 
cheno IldeeLaurofasafio Giuliana e Luigi 
Lotesto Gabnella Sciakv Nicoletta e Luua 
no Simonelli Valeria « Quinte Bonazzoì i 
Wanda e Aldo Bonaccmi Gianna Raff vele 
Giovannae Giuseppi launnuzzi Flericte An 
drea Cingano Ada e Giorgio T irsia Pena e 
Emeslo Caruso Emilia c Maurizio Molimi 
Marma e Marno Cogliati le famiglie Pungili 
Colombo e Valsccuti In memoria della sua 
ammirata c gentile figura di uomo di ultadi 
nocdi artista sottoscrivono peri Unità 
Milano 9giugno IJ96 

TINAD’GALAME’ 

Ti ncordiamo con iftetlo Wmdi Sergio e 
Paolo 

Alfonsine (Ra) 9giugno I99b 

8 giugno 1889 8 giugno 1996 

Alessandro e Stefino Mintone nel 7 an 
mversano dtlh svomparsi ntoidano 
con immutato affetto la car i 

DELIA MARTELLI MINCONE 

Bologna 9giugnol9J6 

Ilgiomo8giugno 1989veniviam ini tic 

DELIA MARTELLI MINCONE 

lasurclla il p idre ikogn il t imputila rieoi 
danocontant > amori 
Bologna 9giugno] ) >( 

Nel 3 inmvers ir« della scomparsi di 

EDA BIAGIOTTI 

la figlia e il gene ro nc ixJ indo! i sottese nvo 
no pei I Unità 

SesteI intentino ) giugno 1991 

ERNESTINA PARVOPASSO 
POGGIO 

Nc l 7 vvmi isario teli v sci mp «svilii 
migli 1 1 1 ricc rd i con se mpu | ut rimpt m 
lo Sottesemi pu llliiti 
Caie ire 9yuiin! )H 
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Oreste PHI 
(in una foto 
■MM.Garau) 
eun murales 
che inneggia 


Oreste Pili, indipendentista sardo, finì in carcere. «A Bossi non può capitare» 

«Cospiratore» contro la patria 


«Per la giustizia, sono stato un cospiratore contro l’unità 
dello Stato. E ho pagato questa “colpa” col carcere...». L'in¬ 
dipendentista Oreste Pili ha ripreso a fare politica e ad inse¬ 
gnare dopo la parentesi processuale degli anni ‘80: accu¬ 
sato assieme ad altri 15 imputati di aver costituito un «eser¬ 
cito separatista sardo», fu condannato a tre anni e quattro 
mesi, «Ma ero e sono un non violento. E comunque a Bossi 
non capiterà mai: sono troppo forti per venire perseguitati». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MOLO ■RANCA 

JCojn’è Tatto un «co- per capirlo. Ma quanto ai metodi, 
spiratore»? Oreste sono sempre stato un nonviolento: 
PìHWUh^Ko d'ai- non ho imbracciato un fucile nep- 
tri tempii fronte aita e capelli ricci pure durante il servizio militare» E 
pettinati all’indietro, viso affilato, la disavventura giudiziaria e carce- 
lunghe basette. Gentile e mite, an- rana non gii ha fatto certo cambiare 
che nel linguaggio; viene difficile idea. Anzi, proprio di recente Pili ha 
immaginare un tipo più lontano da dato vita, assieme ad altri «indipen- 
Umberto Bossi, I’«indipendentista» dentisti», ad una nuova formazione 


della Padania. «Ma lui ha dietro una 
forza troppo grande - dice-, non gli 
capiterà rnai quello che è capitato a 
me...». Ovvero, l’incriminazione, 


politica "Su movimento nazionali¬ 
sta sardu”, guidato dal professor 
Bainzu Piliu, anche lui finito in car¬ 
cere e condannato all'epoca del 


t'arresto, il processo e la condanna cosidetto «esercito separatista»- «I 


assieme ad un piccolo «esercito» di 
separatisti. «Complottavano per di¬ 
staccare con la violenza la Sarde¬ 
gna dai resto d’Italia», secondo i 
giudici della corte d’assise di Ca¬ 
gliari, che gli 1 inflissero 3 anni e 4 
mesi di reclusione e 5 di interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici. Forse un caso 
unico nella storia giudiziaria italia¬ 
na, almeno quella recente. 

A distanza di anni, Oreste Pili, 43 
anni, di professione insegnante 
precario di tedesco, continua a di¬ 
chiararsi per metà innocente e per 
metà "colpevole«Indipendenti¬ 
sta si, lo ero e lo sono: considero l'I¬ 
talia uno Stato straniero e coloniali¬ 
sta, e basta leggere i libri diistoria 


punti fondamentali del nostro sta¬ 
tuto - spiega- sono quattro: indi¬ 
pendentismo, non violenza, demo¬ 
crazia interna, adozione della lin¬ 
gua sarda in tutti gli atti, assemblee 
e documenti del partito Dovrei par¬ 
lare in sardo anche adesso, ma per 
"l’Unità" faccio un’eccezione». 

Esplosivo e pentiti 

In italiano racconta dunque del 
suo caso giudiziario, chè fece mol¬ 
to scalpore all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta. Oreste Pili era all'epoca un 
giovane e promettente dirigente del 
Partito sardo d’azione, uno dei no¬ 
ve dell’esecutivo nazionale. Nell'in¬ 
chiesta - aperta dalla Procura della 


Repubblica di Cagliari, dopo alcuni 
attentati ai tralicci Enel e agli uffici 
della Tirrenia - ci finì solo in un se¬ 
condo momento, in seguito alle di¬ 
chiarazioni di uno dei bombaioli 
«pentiti». «Siccome non era molto 
credibile la storia che io andassi in 
giro a mettere dinamite, dissero 
che ero una delle menti politiche, 
uno dei mandanti, e poi che ero 
semplicemente a conoscenza degli 
attentati...». Alta fine dell’82, il 3 di¬ 
cembre, l’arresto: «Studiavo per l’e¬ 
same di francese con la mia collega 
Laura. Rimase sbigottita quando gli 
annunciai che sarei finito in carce¬ 
re. Rimasero sbigottiti tutti.. » Due- 
cenlocinquantatrè giorni in una 
cella di Buoncammino, i primi tren¬ 
ta in totale isolamento. Un altro me¬ 
se dopo la condanna definitiva del¬ 
la Cassazione, all’inizio dell'Ottan- 
tanove: «Venne poi fuori che tra 
sconti e condoni, in carcere non sa¬ 
rei dovuto nemmeno tornare...». 

Come accade quasi sempre, il 
processo divise in due la pubblica 
opinione. E anche l’informazione- 
«Innocentisti i giornali e le tv sarde, 
assai più sensibili alle ragioni del¬ 
l’accusa gli organi nazionali. Del re¬ 
sto, stavamo appena uscendo dagli 
anni di piombo, e quell’accusa così 
pesante, “associazione sovversiva 
con finalità di terrorismo", metteva 
una certa paura...». Alla sbarra era¬ 
no una quindicina. Piccoli pregiu¬ 
dicati assieme ad esponenti politici 
dell’universo indipendentista sar¬ 
do. Il più famoso era il professor Pi- 
liu, docente di chimica all’Universi¬ 
tà di Sassari, e leader del «Fronte in¬ 
dipendentista sardo», già noto alle 
cronache dei giornali per una sin¬ 
golare protesta: si era presentato in 
costume sardo alla sessione di lau¬ 


rea di alcuni suoi studenti, e aveva 
chiesto di discutere in «limba» le te¬ 
si. Ma cerano anche diversi espo¬ 
nenti, come Pili appunto, del Parti¬ 
to sardo d’azione, ovvero della for¬ 
mazione storica dell’autonomismo 
sardo: «All’epoca - dice Rii- il Psdaz 
aveva approvato l’opzione indi¬ 
pendentista, e molti giovani come 
me si erano avvicinati con entusia- 
smo.Poi, però, sono diventati una 
forza di governo (regionale) e han¬ 
no ripiegato,sul federalismo E na¬ 
turalmente noi presunti “cospirato¬ 
ri" siamo stati espulsi». 

le condanne 

Il presupposto del processo, pe¬ 
rò, erano le armi «Essere indipen¬ 
dentisti- prosegue Pili- non può es¬ 
sere considerato un reato, come 
spiegavano chiaramente le stesse 
motivazioni della sentenza di con¬ 
danna. Purché i metodi adottati sia¬ 
no quelli pacifici. E su questo, ripe¬ 
to, io sono d'accordissimo». I giudi¬ 
ci però non gli hanno creduto e 
hanno prevalso le dichiarazioni dei 
pentiti. Tre anni e quattro mesi, la 
condanna, più cinque di interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici. Ad altri, come 
il professor Piliu, è andata anche 
peggio: 4 anni. Ma- passata la «novi¬ 
tà» e la paura- sulla vicenda è sceso 
il silenzio. Anche perchè quelite- 
sercito» appariva un po'troppo 
scalcagnato per mettere veramente 
paura. Le uniche armi uscite fuori 
erano alcuni fucili, recuperati sotto 
un ponte, dei quali non fu mai chia¬ 
rita la provenienza. Si parlò di 
agenti segreti libici interessati all’in¬ 
dipendenza della Sardegna e della 
Sicilia, ma anche quella pista cad¬ 
de nei dibattimento. Le condanne 
d'appello e quelle definitive della 


La sentenza su richiesta dei tre figli, il più piccolo potrà ripensarci. L’uomo è in prigione 

Divorziano da papà ma lui verserà gli alimenti 


Vt.-tl'frf.r.Tre ragazzi ameri- 
ca ™ son ° ™ <xiu ad 
|®f 1 “ fi ottenere il divorzio 
dal proprio padre senza però per¬ 
dere i benefici economici (per altro 
molto relativi) legati alla paternità 
È successo a Milwaukee, una delle 
più importanti città del Wisconsin, 
stato del centro nord degli Stati Uni¬ 
ti, al confine col Canada. 

I tre ragazzini avevano denun¬ 
ciato il papà per maltrattamenti psi¬ 
cologici e per abbandono. Si erano 
rivolti al giudice che sei anni fa de¬ 
cretò il divorzio tra i loro genitori e 
gii avevano chiesto - con una lettera 
- se non era possibile anche per lo¬ 
ro seguire l'esempio della madre- 
divorziare, cambiare nome, rom¬ 
pere ogni rapporlocoi padre 
Ne è nata una complessa vicen¬ 
da giudiziaria che è durata un anno 
e si è conclusa ieri - dopo un dibatti¬ 
mento di quattro giorni - con la 
condanna delpadre dei bambini 
1 ragazzi "divorziali» si chiamava¬ 
no Matthew, Jennifer e Biyan Jo- 
clus, ma ora hanno cambiato co¬ 


Tre ragazzi americani, 16,14 e 7 anni, hanno ottenuto il di¬ 
vorzio dal loro padre senza perdere però il «diritto agli ali¬ 
menti». Il padre è detenuto per emissione di assegni a vuo¬ 
to ed è un ex tossicodipendente. Dovrà versare alla fami¬ 
glia la metà di quello che guadagna ma ha perso tutti gli al¬ 
tri diritti e doveri della paternità. La sentenza è clamorosa 
(. trchè l'imputato, il signor Marck Jocius, non era accusato 
di violenza fìsica ma solo di maltrattamenti psicologici. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


gnome e si chiamano Fleming, che 
è il cognome della madre. Il padre 
si chiama Marck Jocius, ha trenta- 
quattro anni, è stato tossicodipen¬ 
dente e alcolista, è disoccupato da 
molti anni, ha subito in passato 
qualche piccola condanna penale 
e attualmente è in prigione per 
scontare quattro anni presi per 
emissione di assegni a vuoto 
La sentenza della Corte de! Wi¬ 
sconsin è abbastanza clamorosa 
per il semplice fato che il signor Jo¬ 
cius non è accusato di violenza nei 


confronti della moglie o dei bambi¬ 
ni Solo di maltrattamenti psicologi¬ 
ci In passato ci sono state parec¬ 
chie sentenze di divorzio tra genito¬ 
ri e figli, ma sempre per porre fine a 
u na situazione di abusi fisici. 

Marck Jocius e la signora Victo¬ 
ria Fleming si sposarono quando 
erano ancora ragazzini, nel 1979. 
Mark doveva compiere i 18 anni e 
Victoria ne aveva 16 Ebbero quasi 
subito il primo figlio, Matthew e poi 
la seconda, Jennifer, due anni do¬ 
po. Il terzo, Biyan, arrivò nel 1989 


quando ormai la relazione tra i ge¬ 
nitori era già in crisi. L’anno succes¬ 
sivo Victoria e Marck divorziarono. 
Marck da molti anni era diventato 
alcolista e tossicodipendente. Non 
era mai riuscito a trovare un lavoro 
stabile, era di pochissimo aiuto 
economico o morale alla famiglia: 
specie alla moglie che aveva - ed ha 
ancora - diversi problemi psicologi¬ 
ci: frequenti crisi depressive, attac¬ 
chi di panico, agorafobia. 

L’anno scorso Marck è stato arre¬ 
stato per una storia di assegni a 
vuoto, e in quel momento t figli 
hanno deciso di rivolgersi al giudi¬ 
ce per chiedere il divorzio In aula 
Marck si è opposto alla richiesta 
dell’avvocato dei suoi figli (un av¬ 
vocato d’ufficio) e ha dichiarato di 
amare profondamente i suoi ragaz¬ 
zi. 

Ha detto- «Se in passato li ho tra¬ 
scurati, il motivo è stato l’alcool e la 
droga. Ma ora, in prigione, mi sono 
disintossicato, e quando uscirò po¬ 
trò occuparmi di loro». Il giudice 
Dominic Amato non gli ha creduto. 


Festa per i 90 anni della beauty farm 

Arnaldi, inventore 
dell’elisir per vip 


* Nessuno ha mai 

- estorto il segreto di 

Staffe, quella pozione ma- 
gica che stimola l’evacuazione, 
sconfigge la stitichezza, libera le vi¬ 
scere e miracolosamente annienta 
la depressione e rigenera il buonu- 


Cassazione sono praticamente 
passate inosservate. 

Stando appunto alle sentenze, 
Oreste Pili è per la giustizia italiana, 
a tutti gli effetti un «cospiratore». 
Uno che attentava all’unità dello 
Stato italiano. Ma non sembra ap¬ 
passionarsi granché agli squilli di 
secessione che, in questi tempi, ar¬ 
rivano dal Nord: «Osservo gli avve¬ 
nimenti della Lega, come nell’Ot- 
tantanove seguivo il crollo del Muro 
di Berlino. Da straniero. Non mi 
sento un cittadino italiano, parlo 
un’altra lìngua, ho un’altra storia e 
un'altra cultura. Non so se Bossi e la 
Lega possano dire altrettanto 
Quello che ci può unire è solo il fat¬ 
to che noi e loro abbiamo la stessa 
controparte per arrivare all’indi¬ 
pendenza. Roma». Ma non vi fanno 
impressione certe posizioni razzi¬ 
ste, che accompagnano l'indipen¬ 
dentismo leghista? «Sì, certo, se do¬ 
vessero prevalere quelle posizioni 
ogni contatto sarebbe impossibile. 

In attesa dell’indipendenza, Ore¬ 
ste Pili, comunque ha ripreso a la¬ 
vorare e anche a fare attività politi¬ 
ca in «piccolo», da consigliere co¬ 
munale e, per un breve periodo, 
anche da amministratore del co¬ 
mune di Capoterra. Lì, in Munici¬ 
pio, è il suo prossimo impegno, 
l’assemblea è stata convocata d’ur¬ 
genza dopo l’ennesima bomba 
messa da ignoti che tentano di con¬ 
trastare le coraggiose scelte urbani¬ 
stiche deH’ammimstrazione di sini¬ 
stra. Questa volta non è tra i sospet¬ 
ti, l'ex «cospiratore», anzi il contra¬ 
rio: si sospetta che i terroristi ce 
l’abbiano con lui come con gli altri 
amministratori dì Capoterra Nes¬ 
suno, perora, è finito in carcere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

10 ha mai microclima che mescola l’aria del- 

11 segreto di (Appennino ai soffi di vento mari- 
pozione ma- no che sale dalla Riviera ligure, il 
evacuazione, magico intruglio del dottor Arnaldi 
a, libera le vi- fa effetto portando via malanni e 
nte annienta stress, emicranie e dolori di pancia, 
erailbuonu- colesterolo e triglicendi. Lontano 


more. Il farmacista di Recco Carlo da Uscio, invece, la pozione non 


Arnaldi la scoprì per caso, narrano 
le leggende, in un codice medioe¬ 
vale custodito in un convento. L’8 
giugno 1906 Arnaldi si trasformò in 
pioniere dell’industria dell’igieni- 
smo e delia medicina naturale fon¬ 
dando la più antica istituzione ita¬ 
liana nel campo del benessere psi¬ 
co-fisico, il «Centro di medicina 
preventiva e cure fisioterapiche» di 
Uscio, provincia di Genova 
Ieri sera gli ospiti più rinomati 
hanno festeggiato a loro modo i no¬ 
vantanni della Colonia Arnaldi con 


funziona. La preparano i depositari 
del segreto alle prime ore del gior¬ 
no per distribuirla tra le 7 e 7,30, via¬ 
tico di una giornata liberatoria. 

Un mondo a parte che unisce 
persone tra loro molto diverse co¬ 
me Marcello Mastroianm e Luciano 
Pavarotti, Umberto Eco e Veronica 
Lario, Luciano De Crescenzo e Mar- 
gaux Hamingway Aldo Busi è l’al¬ 
fiere numero uno - come si intuisce 
leggendo il suo libro «Le persone 
normali» - di una struttura che libe¬ 
ra il corpo e la mente, il freno inte- 


una festa in stile liberty animata da stinaie e inibitorio II bresciano Ebe- 


mangiafuoco, zingare e fatucchie- 
re. A tener banco c’erano Aldo Bu¬ 
si, Enrico Beruschi, Edoardo Via- 
nello e Memo Remigi, capofila di 
un esercito d i vip che non smettono 
mai di ringraziare il compianto dot¬ 
tor Arnaldi, scomparso negli anni 
Venti, per quella mistura segreta di 
dieci tipi di erbe orientali e nostra¬ 
ne mischiate a perfezione. «La pan¬ 


ie Chiarolini, che detiene il 98% del 
pacchetto azionario, ha inserito 
nell’antica struttura una pisana co¬ 
perta ma senza snaturare le regole 
ferree introdotte dal dottor Arnaldi 
che controllava personalmente i 
bagagli degli ospiti alia ricerca di 
una chicca galeotta Quello che 
cambia e si aggiorna sempre, col 
passare degli anni, è invece il prez- 


cia non c’è più!» gridava Mimmo zo: dai 2 ai 3 milioni di lire a setti- 


Craig. Nei padiglioni di Uscio vige il 
più ferreo silenzio interrotto da un 
colpo di sciacquone. La pozione 
ha fatto il suo effetto. «Quante volte 


mana, che ha portato l’impero Ai- 
naldi ad un fatturato annuo di tren¬ 
ta miliardi di lire Ma i benestanti 
frequentatori della Colonia non ba- 


oggi?» domanda il medico, prima dano a spese pur di gustarsi un bel 
della ritirata. Soltanto lassù, in quel viaggio dal sapore primordiale. 

Sudcoreano consuma 7 paia di scarpe 

La sfida di Choi 
il Sahara a piedi 


^TSffiDopo 7.400 chilo- 
» | metri e sette paia di 

scarpe il sudcorea¬ 
no Jong Yul Choi, 38 anni, ha porta¬ 
to a termine la traversala a piedi del 
Sahara da ovest a est, un’impresa 
senza precedenti. Partito l’il no¬ 
vembre scorso da Nouakchott, 
Mauritania, Choi è arrivato a Sua- 
kin, città portuale del Sudan sul 
mar Rosso, da dove ha raggiunto fi 
Cairo in aereo. E dopo quasi sette 
mesi di silenzio e solitudine il ritor¬ 
no alla civiltà è stato problematico. 
«Mi disturba il rumore. Sono confu¬ 
so. Ero abituato a camminare tutti i 
giorni e già sento che mi nmanca 
qualcosa. Mi ci vorrà almeno un 
mese per riabituarmi alla vita nor¬ 
male» ha confidato ai giornalisti, 
Choi non è nuovo a imprese del 
genere. Negli anni ‘80 scalò (Eve¬ 
rest. Nel 1991 issò la bandiera su- 
dcoreana al Polo Nord. E poi ha vo¬ 
luto «provare la differenza fra il fred¬ 
do e il caldo estremi». Il suo è stato 
un viaggio metodico attraverso cin¬ 
que stati (Mauritania, Mali, Niger, 


Ciad e Sudan), una media dì 40 
chilometn di marcia al giorno, con 
punte di 60; sveglia alle 4.30, cola¬ 
zione, partenza alle 5, 13 ore dì 
cammino con una sosta di un’ora 
per cucinare e mangiare riso, carne 
bovina essiccata e maiale, di quan¬ 
do m quando una fermata di dieci 
minuti per nprendere fiato e bere 
un po‘ d’acqua; dalie 18 riposo, ma 
dormendo raramente a causa del 
caldo. 

Nel corso dei viaggio Choi ha sof¬ 
ferto due volte di dissenteria e una 
di febbre malarica e ha affrontato 
varie tempeste di sabbia. Ma il su¬ 
dcoreano ha avuto anche dei pro¬ 
blemi al confine fra il Sudan e l’Egit¬ 
to a causa dei rapporti non buoni 
fra i due paesi. 

Choi è stato costantemente se¬ 
guito a distanza da una squadra di 
rifornimento e di quando in quan¬ 
do è stato accompagnato da un 
giornalista, un produttore cinema¬ 
tografico e un traduttore, ma per la 
maggior parte del tempo ha proce¬ 
duto incompleta solitudine. 


I ragazzi non si sono presentati in 
aula ma hanno affidato ai loro av¬ 
vocato una dichiarazione scritta. 
Tra l’altro diceva: «Non vorremmo 
sembrare bambini piagnucolosi, 
ma noi non sopportiamo più no¬ 
stro padre e non vogliamo più ave¬ 
re nulla a che fare con lui». 

Il tribunale ha stabilito che il di¬ 
vorzio è completo e definitivo tra il 
padre e i due maggiori. 

È solo prowisiorio invece per il 
piccolo Brayan, il quale ha sette an¬ 
ni di tempo per ripensarci e decide¬ 
re se vuole riaprire le relazioni con 
suo padre. 

La sentenza impone a Marck Jo¬ 
cius di versare ai figli la metà esatta 
dì quanto riesce a guadagnare in 
prigione E quando uscirà, dovrà 
trovarsi un lavoro e versare ancora 
metà stipendio ai tre ragazzi 

La signora Vittoria Fleming ha 
commentato con soddisfazione la 
sentenza- «Sono orgogliosa dei mie 
ragazzi. Hanno avuto coraggio Io 
non avrei avuto la forza per fare una 
cosa così diffit ile » 


Tradito e preso in giro 
incendia la casa del rivale 
«Mi davano del bue» 


Oltre al danno, la 
> beffa, un marito 

h 'Vv tradito non ha sop¬ 
portato di essere anche deriso e 
esasperato dalla gelosia, ma so¬ 
prattutto stanco di essere preso in 
giro dalla moglie e dall’amante di 
quest’ultima, che gli facevano il 
verso del bue, un marittimo di Tor¬ 
re del Greco (Napoli) ha incen¬ 
diato la casa del rivale Giuseppe 
Evangelista. 31 anni (il marito), 
ha tentato di dar fuoco all’appar- 
tamento di Luigi Di Luca, 37 anni 
(il rivale), lanciando una bottiglia 
molotov e una tanica di benzina 
contro gli infissi dei balconi. Evan¬ 
gelista è stato arrestalo qualche 
ora dopo, con l’accusa di incen¬ 
dio doloso, nell’abitazione della 
sorella in via Resina nuova, dove si 
era rifugiato subito dopo aver 
commesso l’attentato 
L’uomo ha agito dopo aver fat¬ 


to una telefonata minatoria alla 
moglie, Maria Fiorentino, 30 anni, 
che da tempo si era trasferita, in¬ 
sieme ai tre figli, nell'abitazione 
dell’amante in via San Giuseppe 
alle Paludi Nella zona si è sentilo 
un forte boato, subito dopo si è svi¬ 
luppato un incendio che ha di¬ 
strutto le tapparelle e parte dell’ar¬ 
redamento della camera da letto 
È stato solo per un puro caso, so¬ 
stengono gli inquirenti, che nessu¬ 
no sia nmasto ferito o peggio ucci¬ 
so che, ì bambini, e altre persone 
che in quel momento erano nel* 
l'abitazione, venissero investiti 
dalle fiamme 

Non è stato l’unico attentato su¬ 
bito dal De Luca, nei mesi scorsi 
gli venne incendiata l’auto par¬ 
cheggiata sotto casa Gli investiga¬ 
tori ipotizzano che anche in que¬ 
sto atto vandalico ci sia lo zampi¬ 
no del marito tradito 
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Oreste PIU 
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e un murales 
che Inneggio 



/\> ,r 


Oreste Pili, indipendentista sardo, finì in carcere. «A Bossi non può capitare» 

«Cospiratore» contro la patria 


«Per la giustizia, sono stato un cospiratore contro l’unità 
dello Stato. E ho pagato questa "colpa" col carcere...». L’in¬ 
dipendentista Oreste Pili ha ripreso a fare politica e ad inse¬ 
gnare dopo la parentesi processuale degli anni ‘80: accu¬ 
sato assieme ad altri 15 imputati di aver costituito un «eser¬ 
cito separatista sardo», fu condannato a tre anni e quattro 
mesi. «Ma ero e sono un non violento. E comunque a Bossi 
non capiterà mai: sono troppo forti pervenire perseguitati». 


‘ Il Com’è fatto un «co* 
spiratone»? Oreste 
V , fwfól Pili ha un vólto d’al¬ 
tri tempi: fronte alta e capelli ricci 
pettinati all’indietro, viso affilato, 
lunghe basette. Gentile e mite, an¬ 
che nel linguaggio: viene difficile 
immaginare un tipo più lontano da 


OAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 

lo un «co- per capirlo. Ma quanto ai metodi, 
’ Oreste sono sempre stato un nonviolento: 
ròlto d’ai- non ho imbracciato un fucile nep- 
ipelli ricci pure durante il servizio militare» E 
3 affilato, la disavventura giudiziaria e carce- 
mite, an- raria non gli ha fatto certo cambiare 
e difficile idea. Anzi, proprio di recente Pili ha 
intano da dato vita, assieme ad altri «indipen- 


Umberto Bossi, l’«indipendentista» dentisti», ad una nuova formazione 


della Padania. «Ma lui ha dietro una 
forza troppo grande - dice-, non gli 
capiterà mai quello che è capitato a 
me.,.». Ovvero, l'incriminazione. 


politica "Su movimentu nazionali¬ 
sta sardu", guidato dal professor 
Bainzu Piliu, anche lui finito in car¬ 
cere e condannato all’epoca del 


l’arresto, il processo e la condanna cosidetto «esercito separatista»: «I 
assieme ad un piccolo «esercito» di punti fondamentali del nostro sta- 


separatisti, «Complottavano per di- luto - spiega- sono quattro: indi- 
staccare con la violenza la Sarde- pendentismo, non violenza, demo- 
gnu dal resto d'Italia», secondo i crazia interna, adozione della lin- 
giudici della corte d’assise di Ca- gua sarda in tutti gli atti, assemblee 
gliari, che gli* inflissero 3 anni e 4 e documenti del partito. Dovrei par- 
mesi di reclusione e 5 di interdico- lare in sardo anche adesso, ma per 
ne dai pubblici uffici. Forse un caso TUnità” faccio un’eccezione», 
unico nella storia giudiziaria italia- - . . 
na, almeno quella recente. Esplosivo e pentiti 

A distanza dì anni, Oreste Pili. 43 In italiano racconta dunque del 
anni, di professione insegnante suo caso giudiziario, chè fece mol- 
precario dì tedesco, continua a di- to scalpore all’inizio degli anni Di¬ 
chiararsi per metà innocente e per tanta Oreste Pili era all’epoca un 


metà "coiepevole”. «Indipendenti¬ 
sta si, lo ero e lo sono: considero l’I¬ 
talia uno Stato straniero e coloniali¬ 
sta, e basta leggere i libri di-storia 


giovane e promettente dirigente dei 
Partito sardo d’azione, uno dei no¬ 
ve dell’esecutivo nazionale. Nell’in¬ 
chiesta - aperta dalla Procura della 


Repubblica di Cagliari, dopo alcuni 
attentati ai tralicci Enel e agli uffici 
della Tirrenia - ci finì solo in un se¬ 
condo momento, in seguito alle di¬ 
chiarazioni di uno dei bombaroli 
«pentiti». «Siccome non era molto 
credibile la storia che io andassi in 
giro a mettere dinamite, dissero 
che ero una delle menti politiche, 
uno dei mandanti, e poi che ero 
semplicemente a conoscenza degli 
attentati...». Alla fine dell’82, il 3 di¬ 
cembre, l’arresto: «Studiavo per l’e¬ 
same di francese con la mia collega 
Laura. Rimase sbigottita quando gli 
annunciai che sarei finito in carce¬ 
re Rimasero sbigottiti tutti..». Due- 
centocinquantatrè giorni in una 
cella di Buoncammino, i primi tren¬ 
ta in totale isolamento. Un altro me¬ 
se dopo la condanna definitiva del¬ 
la Cassazione, all’inizio dell’Ottan- 
tanove: «Venne poi fuori che tra 
sconti e condoni, in carcere non sa¬ 
rei dovuto nemmeno tornare.. ». 

Come accade quasi sempre, il 
processo divise in due la pubblica 
opinione E anche l’informazione: 
«Innocentisti i giornali e le tv sarde, 
assai più sensibili alle ragioni del¬ 
l’accusa gli organi nazionali. Del re¬ 
sto, stavamo appena uscendo dagli 
anni di piombo, e quell’accusa cosi 
pesante, “associazione sovversiva 
con finalità di terrorismo", metteva 
una certa paura.. ». Alla sbarra era¬ 
no una quindicina Piccoli pregiu¬ 
dicati assieme ad esponenti politici 
dell'universo indipendentista sar¬ 
do. Il più famoso era il professor Pi¬ 
liu, docente di chimica ali’Universi- 
tà di Sassari, e leader del «Fronte in¬ 
dipendentista sardo», già noto alle 
cronache dei giornali per una sin¬ 
golare protesta: si era presentato in 
costume sardo alla sessione di lau¬ 


rea di alcuni suoi studenti, e aveva 
chiesto di discutere in «limba» le te¬ 
si. Ma c’erano anche diversi espo¬ 
nenti, come Pili appunto, del Parti¬ 
to sardo d’azione, ovvero della for¬ 
mazione storica dell’autonomismo 
sardo: «All’epoca - dice Pili- il Psdaz 
aveva approvato l’opzione indi¬ 
pendentista, e molti giovani come 
me si erano avvicinati con entusia- 
smo.Poì, però, sono diventati una 
forza di governo (regionale) e han¬ 
no npiegato.su! federalismo. E na¬ 
turalmente noi presunti "cospirato¬ 
ri siamo stati espulsi». 

Le condanne 

Il presupposto del processo, pe¬ 
rò, erano le armi. «Essere indipen¬ 
dentisti- prosegue Pili- non può es¬ 
sere considerato un reato, come 
spiegavano chiaramente le stesse 
motivazioni della sentenza di con¬ 
danna. Purché 1 metodi adottati sia¬ 
no quelli pacifici. E su questo, ripe¬ 
to, io sono d’accordissimo». I giudi¬ 
ci però non gli hanno creduto e 
hanno prevalso le dichiarazioni dei 
pentiti. Tre anni e quattro mesi, la 
condanna, più cinque di interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici. Ad altri, come 
ii professor Piliu, è andata anche 
peggio: 4 anni. Ma- passata la «novi¬ 
tà» e la paura- sulla vicenda è sceso 
il silenzio. Anche perchè quelite- 
sercito» appariva un po’troppo 
scalcagnato per mettere veramente 
paura. Le uniche armi uscite fuori 
erano alcuni fucili, recuperati sotto 
un ponte, dei quali non fu mai chia¬ 
rita la provenienza. Si parlò di 
agenti segreti libici interessati all’in¬ 
dipendenza della Sardegna e della 
Sicilia, ma anche quella pista cad¬ 
de nel dibattimento. Le condanne 
d’appello e quelle definitive della 


La sentenza su richiesta dei tre figli, il più piccolo potrà ripensarci. L’uomo è in prigione 

Divorziano da papà ma lui verserà gli alimenti 


* ' : '"<'‘j;Tre ragazzi amen- 

»,, can ‘ s°n° rimetti ad 

5>sw*i 'fjpcfW ottenere il divorzio 
dal proprio padre senza pelò per¬ 
derei benefici economici (peraltro 
molto relativiJ legali alla paternità. 
È successo a Milwaukee, una delle 
più importanti città del Wisconsin, 
stalo del centro nord degli Stati Uni¬ 
ti, al confine col Canada. 

I tre ragazzini avevano denun¬ 
ciato il papà per maltrattamenti psi¬ 
cologici e per abbandono. Si erano 
rivolti al giudice che sei anni fa de¬ 
cretò il divorzio tra l loro genitori e 
gli avevano chiesto - con una lettera 
- se non era possibile anche per lo¬ 
ro seguire l'esempio della madre: 
divorziare, cambiare nome, rom¬ 
pere ogni rapporto col padre. 

Ne ò nata una complessa vicen¬ 
da giudiziaria che è durata un anno 
e si (• conclusa ieri - dopo un dibatti¬ 
mento di quattro giorni - con la 
condanna del padre dei bambini. 

1 ragazzi «divorziali» si chiamava¬ 
no Matlhew, Jennifer e Bryan Jo- 
clus, ma ora hanno cambialo co- 


Tre ragazzi americani, 16,14 e 7 anni, hanno ottenuto il di¬ 
vorzio dal loro padre senza perdere però il «diritto agli ali¬ 
menti». Il padre è detenuto per emissione di assegni a vuo¬ 
to ed è un ex tossicodipendente. Dovrà versare alla fami- 
r'ia la metà di quello che guadagna ma ha perso tutti gli al¬ 
tri diritti e doveri della paternità. La sentenza è clamorosa 
perchè l’imputato, il signor Marck Jocius, non era accusato 
di violenza fisica ma solo di maltrattamenti psicologici. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 

gnome e si chiamano Fleming, che confronti della moglie o dei bambi- 


è il cognome della madre II padie 
si chiama Marck Jocius, ha trenta- 
quattro anni, è stato tossicodipen¬ 
dente e alcolista, è disoccupato da 
molti anni, ha subito in passato 
qualche pìccola condanna penale 
e attualmente è in prigione per 
scontare quattro anni presi per 
emissione di assegni a vuoto 
La sentenza della Corte de) Wi¬ 
sconsin è abbastanza clamorosa 
per il semplice fato che il signor Jo¬ 
cius non è accusato di violenza nei 


m. Solo di maltrattamenti psicologi¬ 
ci. In passato ci sono state parec¬ 
chie sentenze di divorzio tra genito¬ 
ri e figli, ma sempre per porre fine a 
una situazione di abusi fisici 
Marck Jocius e la signora Victo¬ 
ria Fleming si sposarono quando 
erano ancora ragazzini, nel 1979 
Mark doveva compiere i 18 anni e 
Victoria ne aveva 16. Ebbero quasi 
subito il primo figlio, Matthew e poi 
la seconda, Jennifer, due anni do¬ 
po Il terzo, Bryan, arrivò nel 1989 


quando ormai la relazione tra i ge¬ 
nitori era già in crisi. L’anno succes¬ 
sivo Victoria e Marck divorziarono. 
Marck da molti anni era diventato 
alcolista e tossicodipendente. Non 
era mai nuscito a trovare un lavoro 
stabile, era di pochissimo aiuto 
economico o morale alia famiglia: 
specie alia moglie che aveva - ed ha 
ancora - diversi problemi psicologi¬ 
ci- frequenti crisi depressive, attac¬ 
chi di panico, agorafobia. 

L'anno scorso Marck è stato arre¬ 
stato per una storia dì assegni a 
vuoto, e in quel momento i figli 
hanno deciso di rivolgersi al giudi¬ 
ce per chiedere il divorzio. In aula 
Marck si è opposto alla richiesta 
deU'awocato dei suoi figli (un av¬ 
vocato d’ufficio) e ha dichiarato di 
amare profondamente i suoi ragaz¬ 
zi 

Ha detto «Se in passato li ho tra¬ 
scurali, il motivo è stato l’alcool e la 
droga Ma ora, m prigione, mi sono 
disintossicato, e quando uscirò po¬ 
trò occuparmi di loro», il giudice 
Dominic Amato non gli ha creduto. 


I ragazzi non si sono presentati in 
aula ma hanno affidato al loro av¬ 
vocato una dichiarazione scritta. 
Tra l’altro diceva: «Non vorremmo 
sembrare bambini piagnucolosi, 
ma noi non sopportiamo più no¬ 
stro padre e non vogliamo più ave¬ 
re nulla ache fare con lui». 

Il tnbunale ha stabilito che il di¬ 
vorzio è completo e definitivo tra il 
padre e i due maggiori. 

È solo prowisiorio invece per il 
piccolo Brayan, il quale ha sette an¬ 
ni dì tempo per npensarci e decide¬ 
re se vuole riapnre le relazioni con 
suo padre. 

La sentenza impone a Marck Jo¬ 
cius di versare ai figli la metà esatta 
di quanto riesce a guadagnare in 
prigione E quando uscirà, dovrà 
trovarsi un lavoro e versare ancora 
metà stipendio ai tre ragazzi 

La signora Vittoria Fleming ha 
commentato con soddisfazione la 
sentenza- «Sono orgogliosa dei mie 
ragazzi Hanno avuto coraggio Io 
non avrei avuto la forza per fare una 
cosa così difficile » 


Festa per i 90 anni della beauty farm 

Arnaldi, inventore 
dell’elisir per vip 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

Nessuno ha mai microclima che mescola lanadei- 
». v- estorto il segreto di rAppennino ai soffi di vento mari- 
quella pozione ma- no che sale dalla Riviera ligure, il 
gica che stimola l’evacuazione, magico intruglio del dottor Arnaldi 
sconfigge la stitichezza, liberatevi- fa effetto portando via malanni e 
scere e miracolosamente annienta stress, emicranie e dolori di pancia, 


la depressione e rigenera il buonu- colesterolo e tnglicendi Lontano 


more. Il farmacista di Recco Carlo 
Arnaldi la scoprì per caso, narrano 
le leggende, in un codice medioe¬ 
vale custodito in un convento. L’8 
giugno 1906 Arnaldi si trasformò in 
pioniere dell’industria dell’igieni- 
smo e della medicina naturale fon¬ 
dando la più antica istituzione ita¬ 
liana nel campo del benessere psi¬ 
co-fisico, il «Centro di medicina 
preventiva e cure fisioterapiche» di 
Uscio, provincia di Genova. 

Ieri sera gii ospiti più rinomati 
hanno festeggiato a loro modo i no- 
vant’anni della Colonia Arnaldi con 
una festa in stile liberty animata da 
mangiafuoco, zingare e fatucchie- 
re. A tener banco c’erano Aldo Bu¬ 
si, Enrico Beruschi, Edoardo Via- 
1 nello e Memo Remigi, capofila di 
un esercito di vip che non smettono 


da Usciu, invece, la pozione non 
funziona. La preparano i depositari 
del segreto alle prime ore del gior¬ 
no per distribuirla tra le 7 e 7,30, via¬ 
tico di una giornata lìberatona 
Un mondo a parte che unisce 
persone tra loro molto diverse co¬ 
me Marcello Mastroianni e Luciano 
Pavarotti, Umberto Eco e Veronica 
Lario, Luciano De Crescenzo e Mar- 
gaux Hamingway. Aldo Busi è l’al¬ 
fiere numero uno - come si intuisce 
leggendo il suo libro «Le persone 
normali» - di una struttura che libe¬ 
ra il corpo e la mente, il freno inte¬ 
stinale e inibitorio. Il bresciano Ebe¬ 
te Chiarolini, che detiene il 98% del 
pacchetto azionario, ha inserito 
nell’antica struttura una piscina co¬ 
perta ma senza snaturare le regole 
ferree introdotte dal dottor Arnaldi 


mai di ringraziare il compianto dot- che controllava personalmente i 


Cassazione sono praticamente 
passate inosservate. 

Stando appunto alle sentenze, 
Oreste Pili è per la giustizia italiana, 
a tutti gli effetti un «cospiratore». 
Uno che attentava all’unità dello 
Stato italiano. Ma non sembra ap¬ 
passionarsi granché agli squilli di 
secessione che, in questi tempi, ar¬ 
rivano dal Nord- «Osservo gli avve¬ 
nimenti della Lega, come nell'Ot- 
tantanove seguivo ii crollo del Muro 
di Berlino Da straniero Non mi 
sento un cittadino italiano, parlo 
un’altra lingua, ho un’altra storia e 
un’altra cultura. Non so se Bossi e la 
Lega possano dire altrettanto. 
Quello che ci può unire è solo il fat¬ 
to che noi e loro abbiamo la stessa 
controparte per arrivare all'indi- 
pendenza: Roma». Ma non vi fanno 
impressione certe posizioni razzi¬ 
ste, che accompagnano l'Indipen¬ 
dentismo leghista? «Sì, certo, se do¬ 
vessero prevalere quelle posizioni 
ogni contatto sarebbe impossibile. 

In attesa dell’indipendenza, Ore¬ 
ste Pili, comunque ha ripreso a la¬ 
vorare e anche a fare attività politi¬ 
ca in «piccolo», da consigliere co¬ 
munale e, per un breve periodo, 
anche da amministratore del co¬ 
mune di CapoterTa. Lì, in Munici¬ 
pio, è il suo prossimo impegno: 
l’assemblea è stata convocata d’ur¬ 
genza dopo l’ennesima bomba 
messa da ignoti che tentano di con¬ 
trastare le coraggiose scelte urbani¬ 
stiche dell’amministrazione di sini¬ 
stra. Questa volta non è tra i sospet¬ 
ti, l’ex «cospiratore», anzi i! contra¬ 
rio- si sospetta che i terroristi ce 
l’abbiano con lui come con gli altri 
amministratori di Capoterra. Nes¬ 
suno, perora, è finito in carcere 


tor Arnaldi, scomparso negli anni 
Venti, per quella mistura segreta di 
dieci tipi di erbe orientali e nostra¬ 
ne mischiate a perfezione. «La pan¬ 
cia non c’è più!» gridava Mimmo 
Craig. Nei padiglioni di Uscio vige ii 
più ferreo silenzio interrotto da un 
colpo di sciacquone. La pozione 


bagagli degli ospiti alla ricerca di 
una chicca galeotta. Quello che 
cambia e si aggiorna sempre, col 
passare degli anni, è invece il prez¬ 
zo. dai 2 ai 3 milioni di lire a setti¬ 
mana, che ha portato l’impero Ar¬ 
naldi ad un fatturato annuo di tren¬ 
ta miliardi di lire Ma ì benestanti 


ha fatto il suo effetto. «Quante volte frequentatori della Colonia non ba- 
oggi?» domanda il medico, prima dano a spese pur di gustarsi un tei 
della ritirata. Soltanto lassù, in quel viaggio dal sapore primordiale. 

Sudcoreano consuma 7 paia di scarpe 

La sfida di Choi 
il Sahara a piedi 


Dopo 7.400 chilo- 
’ ^ ‘ metri e sette paia di 
scarpe il sudcorea¬ 
no Jong Yul Choi, 38 anni, ha porta¬ 
to a termine la traversata a piedi del 
Sahara da ovest a est, un’impresa 
senza precedenti. Partito l’ìl no¬ 
vembre scorso da Nouakchott, 
Mauritania, Choi è arrivato a Sua- 
kin, città portuale del Sudan su) 
mar Rosso, da dove ha raggiunto II 
Cairo in aereo. E dopo quasi sette 
mesi di silenzio e solitudine il ntor- 
no alla civiltà è stato problematico. 
«Mi disturba il rumore. Sono confu¬ 
so. Ero abituato a camminare tutti i 
giorni e già sento che mi nmanca 
qualcosa. Mi ci vonà almeno un 
mese per riabituarmi alla vita nor¬ 
male» ha confidato ai giornalisti. 

Choi non è nuovo a imprese del 
genere Negli anni ‘80 scalò l’Eve- 
resi. Nel 1991 issò la bandiera su¬ 
dcoreana al Polo Nord. E poi ha vo¬ 
luto «provare la differenza fra il fred¬ 
do e il caldo estremi». Il suo è stato 
un viaggio metodico attraverso cin¬ 
que stati (Mauritania, Mali, Niger, 


Ciad e Sudan). una media di 40 
chilometri di marcia al giorno, con 
punte di 60; sveglia alle 4.30, cola¬ 
zione, partenza alte 5, 13 ore di 
cammino con una sosta di un’ora 
per cucinare e mangiare riso, carne 
bovina essiccata e maiale; di quan¬ 
do in quando una fermata di dieci 
minuti per riprendere fiato e bere 
un po’ d’acqua, dalle 18 riposo, ma 
dormendo raramente a causa del 
caldo.- 

Nel corso del viaggio Choi ha sof¬ 
ferto due volte di dissenteria e una 
di febbre malarica e ha affrontato 
varie tempeste di sabbia. Ma il su¬ 
dcoreano ha avuto anche dei pro¬ 
blemi al confine fra il Sudan e l’Egit¬ 
to a causa dei rapporti non buoni 
fra i due paesi 

Choi è stato costantemente se¬ 
guito a distanza da una squadra di 
rifornimento e di quando in quan¬ 
do è stato accompagnato da un 
giornalista, un produttore cinema¬ 
tografico e un traduttore, ma per la 
maggior parte del tempo ha proce¬ 
duto in completa solitudine. 


Tradito e preso in giro 
incendia la casa del rivale 
«Mi davano del bue» 


Oltre al danno, la 
^ VX'.-beffa, un marito 
tradito non ha sop¬ 
portato di essere anche deriso e 
esasperato dalla gelosia, ma so¬ 
prattutto stanco di essere preso in 
giro dalla moglie e dall’amante di 
quest’ultima, che gli facevano il 
verso del bue, un marittimo di Tor¬ 
re del Greco (Napoli) ha incen¬ 
diato la casa del rivale Giuseppe 
Evangelista, 31 anni (il marito), 
ha tentato di dar fuoco all’appar- 
tamento di Luigi Di Luca, 37 anni 
(il rivale), lanciando una bottiglia 
molotov e una tanica di benzina 
contro gli infissi dei balconi Evan¬ 
gelista è stato arrestato qualche 
ora dopo, con l’accusa di incen¬ 
dio doloso, nell’abitazione della 
sorella in via Resina nuova, dove si 
era rifugiato subito dopo aver 
commesso l’attentato 
L'uomo ha agito dopo aver fat¬ 


to una telefonata minatoria alla 
moglie, Maria Fiorentino, 30 anni, 
che da tempo si era trasferita, in¬ 
sieme ai tre figli, nell’abitazione 
dell’amante in via San Giuseppe 
alle Paludi Nella zona si è sentito 
un forte boato, subito dopo si è svi¬ 
luppato un incendio che ha di¬ 
strutto le tapparelle e parte dell'ar¬ 
redamento della camera da letto. 
È stato solo per un puro caso, so¬ 
stengono gli inquirenti, che nessu¬ 
no sia rimasto ferito o peggio ucci¬ 
so che, i bambini, e altre persone 
die in quel momento erano nel¬ 
l’abitazione, venissero investiti 
dalle fiamme. 

Non è stato l’unico attentato su¬ 
bito dal De Luca, nei mesi scorsi 
gli venne incendiata l'auto par¬ 
cheggiata sotto casa. Gli investiga¬ 
tori ipotizzano che anche m que¬ 
sto atto vandalico ci sia lo zampi¬ 
no del marito tradito 
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I comunisti preparano la linea in caso di sconfitta 

Ziuganov in salita 
a caccia d’alleanze 

II Pc corteggia Zhirinovskij 


Ziuganov si prepara a vincere e a perdere. Per vincere ten¬ 
de la mano a Zhirinovskij, come già fece dopo le elezioni 
di dicembre Gli otto milioni di voti del leader nazionalista 
sarebbero una sicura garanzia contro la rimonta di Eltsin. 
Quanto alla sconfitta anche essa è prevista. Secondo un 
documento essa sarà di corta durata perché nella primave¬ 
ra prossima esploderà una «situazione rivoluzionaria» e il 
potere sarà a portata di mano, 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA, Nel passato prima del¬ 
la battaglia i preti ortodossi espone¬ 
vano i sacri stendardi, i «khorugvy», 
icone della Vergine, di Gesù Cristo e 
di S.Giorgto, perché proteggessero il 
popolo e il principe dai nemici. Ha 
ricevuto lo stesso omaggio ieri matti¬ 
na anche Ziuganov, glieli ha portati 
in dono il presidente dell'associazio¬ 
ne culturale ortodossa. Mentre gli 
stendardi salivano sui palco erano 
accompagnati da un suono di cam¬ 
pane, «quelle della città del mona¬ 
stero di Peciora, le più sacre della 
santa madre Russia», ha spiegato II 
presidente. È stato con un finale mi¬ 
stico, religioso e altamente simboli¬ 
co che il leader comunista ha voluto 
terminare l’Incontro a Mosca di tulle 
le associazioni che lo hanno soste¬ 
nuto in questa campagna elettorale. 
La «battaglia» ci sarà domenica pros¬ 
sima quando la Russia dovrà sceglie¬ 
re fra lui e Eltsin, una battaglia che 
sei mesi fa, quando i comunisti stra¬ 
vincevano alia Duma, si profilava 
semplice e che adesso appare dura. 
A partire da marzo c'è stata la svolta 
negli umori del paese: Ziuganov ha 
smesso di salire nel consenso men¬ 
tre il presidente in carica cominciava 
una rimonta die poi è diventato sor¬ 
passo. I sondaggi sono sondaggi 
dappertutto, nel senso che ci si può 
fidare fino a un certo punto; ma an¬ 
cora di meno ci si può fidare in Rus¬ 
sia dove la scienza è ancora al pnmi 
passi. Detto questo comunque non 
perdono il loro peso perché gli stessi 
comunisti non ostentano piu tanta 
sicurezza. 

Addirittura secondo un docu¬ 
mento pubblicato da Moskousie no- 
vasti, e poi ripreso da Nezavìsima- 
ja gazeta, essi si sarebbero prepa¬ 
rati alla sconfitta indicando ai mili¬ 
tanti la linea di condolta.L’analisi 
proposta è scientifica: ia sconfitta 
non sarà clamorosa, 52-53^ a El¬ 
isili e 4045% a Ziuganov, quindi 
non sì potrà mettere il partito fuo¬ 
rilegge, il pericolo più grosso che 
inlrewedono gli analisti del Pc. In 
autunno - essi continuano - ci sarà 
una grave crisi economica conse¬ 
guenza delle spese elettorali pri¬ 
maverili e il bilancio preparato dal 
governo dovrà essere bocciato dal¬ 
la Duma perché antipopolare Al¬ 
lora Eltsin scioglierà il parlamento 
e indirà nuove eiezioni per la pri¬ 
mavera del '97. L'opposizione co¬ 


munista vincerà di nuovo. A que¬ 
sto punto si creerà una «situazione 
rivoluzionaria» perché i lavoratori 
per non farsi di nuovo scippare la 
vittoria faranno scioperi di massa e 
conquisteranno fabbriche e centri 
di potere. Il Pc a questo punto avrà 
possibilità reali di arrivare al pote¬ 
re sia con mezzi elettorali (chia¬ 
mati cioè da Eltsin a governare), 
sia poggiandosi sul movimento di 
protesta. Ecco perché - conclude il 
documento - bisogna preparare il 
partito all'esito negativo di questa 
tornata elettorale perché la vera 
batlaglia sarà quella dell'anno 
prossimo 

Senza arrivare a dire che i mili¬ 
tanti che ieri erano al palazzetto 
dello sport erano a conoscenza 
del piano nei minimi dettagli, tut¬ 
tavia l'incontro ha dato più l'idea 

Brogli a Tirana 
Tornano al voto 
17 circoscrizioni 
su centoquindicl 

la commissione elettorale albanese 
(controllata dal presidente Berisha) 
ha comunicato di aver deciso I’ 
annullamento del risultati elettorali 
solamente In 17 delle 115 
circoscrizioni in cui si era votato il 
26 maggio. Con un decreto del 
presidente della repubblica sono 
state fissate le nuove elezioni per il 
16 giugno. Tra le circoscrizioni in 
cui è stato annullato il voto a causa 
di brogli compaiono anche le città 
Cuchova (dove era stato candidato II 
vice presidente del Partito 
socialista! ed Elbasan, dove invece 
fu candidato il vicepresidente del 
partito Socialdemocratico, nessuno 
dei due risultato eletto. 

Socialisti e socialdemocratici che 
accusano Berisha di aver favorito i 
brogli boicotteranno le nuove e 
parzialissime elezioni. E ieri a 
Tirana la polizia ha di fatto impedito 
una nuova manifestazione 
dell’opposizione boccandotutte le 
vie d’accesso alla sede del partito 
socialista. Gli Stati Uniti e l’Europa 
hanno chiesto a Berisha di ripetere 
le operazioni di voto in una parte 
significativa dei seggi. 


di un gruppo che si prepara alla 
resistenza che all’amministrazione 
del potere. Intanto gli organizzato- 
ri aspettavano 9 mila persone ma 
nello stadio non ce ne erano più 
di tremila e soprattutto anziani. 
Inoltre, al di là del «vestito» della 
manifestazione (normale dal pun¬ 
to di vista elettorale, con banda, 
majiorettes, giovani con magliette 
«io voto Ziuganov», canzoni, ec- 
c.ecc.), ha colpito il discorso del 
leader. 

Ziuganov si è presentato come il 
capo dell’opposizione in parla¬ 
mento più che come ii nuovo pre¬ 
sidente. Ha rivendicato alla Duma 
la paternità di tutte le iniziative 
elettorali di Eltsin ma implicita¬ 
mente ha riconosciuto all’awersa- 
rio di aver mantenuto le promesse 
con le quali aveva aperto la corsa. 
«Sono stati pagati gli stipendi, le 
pensioni, è iniziata la rivalutazione 
dei risparmi bruciati dalla liberaliz¬ 
zazione dei prezzi del ‘92, è finita 
la guerra in Cecenia - ha detto Ziu¬ 
ganov - Ma tutto ciò non sarebbe 
stato possibile se non fosse cam¬ 
biato il rapporto di forze nel pae¬ 
se, se non avessimo noi costretto il 
presidente a fare i conti con que¬ 
sta parte del paese». Vero, giusto. 
Ma forse nemmeno Eltsin si aspet¬ 
tava tanta considerazione dal suo 
avversario, anche perché la guerra 
in Cecenia non è ancora finita e 
non tutti gli stipendi sono stati pa¬ 
gati. È legittimo dunque pensare 
che questa «mano» i comunisti la 
diano per persa? Alcuni lo pensa¬ 
no dunque è legittimo. 

Ma non per questo la campagna 
elettorale appare conclusa.Prima 
ancora che si sappia chi sono i 
vincitori del pruno turno (è impro¬ 
babile infatti che uno dei candidati 
prenda più del 50% necessario per 
essere eletto nella sola giornata 
del 16), si pensano alle alleanze 
del secondo. Come già dopo la vit¬ 
toria di dicembre scorso Ziuganov 
ha teso la mano a Zhirinovskij. Il 
leader nazionalista sarebbe un pi¬ 
lastro poderoso, la garanzia per la 
elezione. Ha preso quasi 8 milioni 
di voti l’ultima volta, solo poco 
meno di quelli che mancano a 
Ziuganov, che ne ha conquistato a 
dicembre 15 milioni e mezzo. Zhi¬ 
rinovskij è ovviamente corteggiato 
anche dagli eltsiniani e, nonostan¬ 
te ogni tanto si lasci trascinare dal¬ 
la onda comunista, è sempre stato 
un fedele del potere attuale. Chi 
ascolterà stavolta? Chi pagherà di 
più. E non è inverosimile pensare 
che il prezzo sarà allo Un ministe¬ 
ro per esempio, o più di uno. An¬ 
che se qualunque governo - bian¬ 
co o rosso che sia - avrebbe dei 
problemi seri a presentale nella 
compagine il politico più ambiguo 
della politica russa. E tuttavia si 
deve vincere, il Cremlino varrà be¬ 
ne uno Zhirinovskij 



II leader comunista Ghennady Ziuganov 


BrauchtdAp 


Kohl va alla «battaglia delle cure termali» 
Sott’accusa I tagli all’assistenza nel settore 


Fanghi, bagni, massaggi, passeggiate nel 
venie, riposo in linde cllniche del benessere 
e cure per l’acciacco che chiunque 
puòdlmostrare di avere; il tutto per quattro 
settimane da distribuire nell'arco di tre anni 
ad un preso stracciato di 12 mila lire al 
giorno: èiadolce vita del termalismo 
tedesco, un sistema che il cancelliere 
Helmut Kohl ha inserito nella sua .«lista 
nera, giudicandolo troppo generoso. 
L'associazione degli operatori termali teme 
che I «tagli" del cancelliere farebbero 
perdere 40 mila dei 320 mila posti di lavoro 
del settore, ma deve anche difendersi 
dall'accusa di prosperare su vacanze 
spedali a spese dello Stato. È noto infatti 
che le prescrizioni delle cure in luoghi 
ameni della Selva Nera o del taunus siano 
aumentati negli ultimi anni con tassi di 
crescita «a due cifre., (e quasi del 50% per 
cento nella ex-Rdt). È al termalismo poi che 
il cancelliere Helmut Kohl è sembrato più 


volte riferirsi quando ha denunciato che la 
Germania rischia di trasformarsi in un 
grande «parco dei divertimenti». Il governo 
vuole ridurre le settimane di cura da quattro 
a tre, prescrivibili non più ogni tre anni ma 
ogni quattro; il ticket giornaliero di 12 
marchi dovrebbe essere più che 
raddoppiato. 

Così si distruggono .udentemente» posti di 
lavoro, ha protestato l'Associazione terme e 
luoghi di cura, prevedendo la chiusura di 
200 dioiche e la crisi di altre200strutture 
della cosiddetta «industria bianca». Le 
proteste nascenti in questo settore sono un 
altro aspetto dell’-estate calda» minacciata 
ieri dal capo della confederazione sindacale 
unitaria Dgb, Dieter Schulte. Gii scioperi 
dell’Inverno scorso in 
Francia, ha detto il sindacalista in un 
comizio, sembreranno un «pallida copia» di 
quello che avverrà in Germaniase Kohl non 
ritira intagli». 


Bocciato piano Likud 

Arafat a Bibi 
«La Palestina 
diventerà Stato» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ «Uno Stato palestinese sarà creato, se Dio lo 
vuole» Arafat non rinuncia alia Palestina e riuni¬ 
sce i suoi, il giorno dopo l’annuncio del pro¬ 
gramma di governo del neo-premier israeliano 
Gli intenti elettorali del leader della destra Neta- 
nyahu non sono stati smentiti dal vincitore delle 
elezioni, il suo gran parlare di pace non ammette 
comunque resistenza di diritti palestinesi Se¬ 
gnali gravi per gli arabi che finora hanno trattato 
Arafat ha riunito ieri il comitato dei negoziatori 
palestinesi. È la prima volta dopo le elezioni 
israeliane del 29 maggio. Lo scopo è chiaro, co¬ 
me spiega il ministro palestinesi Nabil Shaat: 
«stabilire una nuova strategia in vista della prossi¬ 
ma apertura dei colloqui» sullo statuto definitivo 
dei territori. 11 margine dì trattativa si è molto ri¬ 
stretto dopo le elezioni «Ciò che noi vogliamo è 
chiaro - dice Shaat - creare uno Stato palestinese 
indipendente con Gerusalemme capitale, porre 
fine alla colonizzazione, risolvere il problema 
dei rifugiati e definire il tracciato delle frontiere». 

Obiettivi chiari, ma altrettanto chiaramente 
agli antipodi del programma di governo appena 
annunciato da Netanyahu e sintetizzabile in una 
sfilza di «no» no a uno Stato palestinese, no al ri¬ 
tiro dal Golan, no alla divisione di Gerusalemme, 
no a nuovi accordi con i palestinesi se questi non 
si impegnano a prevenire gli atti dì violenza e a 
consegnare i colpevoli E un «sì», al prosegui¬ 
mento della colonizzazione. 

«È una dichiarazione di guerra a tutte le parti 
arabe. Se questo programma si concretizzasse il 
processo di pace sarebbe distrutto». Così il mini¬ 
stro palestinese all’agricoltura, Abdel Jawad Sa- 
ieh, ha qualificato il programma di Netanyahu. 
Riuniti a Gaza, l’esecutivo dell’Olp, il Consiglio 
dei ministri e il Consiglio nazionale palestinese 
lanciano un appello alla mobilitazione generale 
dei palestinesi in difesa dei diritti acquisiti nazio¬ 
nali. E da Damasco i dirigenti siriani, egiziani e 
sauditi chiedono la convocazione di un summit 
allargato per serrare le fila del mondo arabo do¬ 
po l'elezione di Netanyahu, «preservare il pro¬ 
cesso di pace» ed elaborare una strategia che 
consenta di fare fronte al nuovo governo israelia¬ 
no Sono sei anni che non viene convocato un 
vertice arabo allargato, da quando il 10 agosto 
dei '90 il Kuwait fu invaso dalle truppe irachene. 

Se non sono già violati ufficialmente, gli ac¬ 
cordi sono violati di fatto sul terreno dall'inesora¬ 
bile avanzata dei coloni. Un movimento costan¬ 
te, sia pure alla spicciolata, con un obiettivo di¬ 
chiarato- creare nuovi fatti compiuti. La scorsa 
settimana famiglie sioniste hanno preso posses¬ 
so di due case a Silwan, quartiere palestinese di 
Gerusalemme. Ad Hebron, i coloni si sono im¬ 
possessati di un vecchio edificio appartenente 
aH'amministrazione musulmana, con l’aiuto dei 
militari 

Non sono le sole pressioni che ruotano intor¬ 
no alla formazione del nuovo esecutivo israelia¬ 
no Netanyahu deve fare i conti con una forte 
mobilitazione della destra e dell’estrema destra. 
1 partiti religiosi avanzano pretese consistenti per 
entrare nella compagine governativa. Chiedono 
la separazione di maschi e femmine nelle scuole 
pubbliche religiose, l’abolizione dell’aborto per 
cause sociali ed economiche, la chiusura di una 
delle principali arterie di Geusalemme durante il 
shabat, più soldi per le scuole talmudiche e altro 
ancora, un prezzo caro anche per il Likud 

Netanyahu brandisce, a difesa, lo spettro di un 
governo d’unità nazionale, ma è ancora troppo 
presto per dire se la sua sia solo tattica o un pro¬ 
getto politico su cui lavorare E intanto i militari, 
dopo la vittoria della destra, danno prova di un 
uso più spregiudicato delle armi. Giovedì scorso 
è stato ucciso un ragazzo di Gerusalemme est. 
Era penetrato in un’area di sicurezza nella stri¬ 
scia di Gaza. Gli hanno sparato a bruciapelo. Era 
disarmato È il primo incidente grave da mesi 
Un brutto segnale, perl’Olp 


Dini e Santer a Skopje in vista del summit di Firenze: «Siete un modello per le repubbliche ex jugoslave» 

L’Europa promuove la Macedonia 


L'Europa dà a Skopje la palma deN’«equilibrio» e della te¬ 
nacia nel perseguire un bilanciato approccio con tutta la 
complessa realtà dei Balcani. Un giudizio positivo per un 
paese - ultima tappa della missione di Dini e Santer in ex 
Jugoslavia per preparare il v dice di Firenze sulle elezioni 
in Bosnia - che è anche una chiave strategicamente essen¬ 
ziale per la stabilità dell'area. Un «modello», quello mace¬ 
done, che l’Ue invita ie altre repubbliche a seguire. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO POLACCHI 


Denuncia sul Washington Times 

La Casa Bianca ottenne 
dossier Fbi su repubblicani 
Un’altra tegola su Clinton? 


■ SKOPJE «La distruzione che è 
stala operala su Sarajevo fa venir vo¬ 
glia Ut piangere E una cosa tnspie- 
gabile nonostante l’aspra battaglia 
tra le parti Sembra proprio die la 
guerra civile che c’è stata abbia volu¬ 
to distruggere ia città». Il giorno dopo 
la visita alla capitale bosmaca, prima 
di partire per la Macedonia, altra re¬ 
pubblica ex yugoslava ad aver sof¬ 
ferto l’ondata di guerra pur non 
avendo sparalo un colpo, ii ministro 
dogli Esteri italiano Lamberto Pini 
ha un momento di commozione per 


la sventura di una città simbolo di 
una tragedia moderna europea Ma 
è proprio quel sìmbolo a convincere 
ancor di più il presidente di turno 
dcll'Ue che solo le elezioni in Bosnia 
possono radicare una pace possibi¬ 
le ma anche ancora troppo fragile 
Una pace che, nella strategia euro¬ 
pea, può reggere solo se si prosegue 
sulla strada (ìelDapproccio regiona¬ 
le», della cooperazione tra i vicini 
nell’arca dei Balcani, dello sviluppo 
integrato tra le repubbliche e le parti 
in guerra - un peicotso sul quale - se¬ 


condo Dini e Santer, presidente del¬ 
la Commissione europea in missio¬ 
ne in ex Yugoslavia in vista del sum¬ 
mit di Firenze di giovedì prossimo - 
Skopje si è conquistata la palma del¬ 
la tenacia e dell'equilibno 
«Sono stati colloqui molto appro¬ 
fonditi e intensi» afferma Dini dopo 
rincontro con il presidente macedo¬ 
ne Kiro Gligorov e i giovani rappre¬ 
sentanti del suo governo. «Abbiamo 
espresso un caldo apprezzamento 
per le posizioni equilibrate della Ma¬ 
cedonia - sottolinea Dini - e firmere¬ 
mo al più presto un accordo di coo¬ 
perazione con i’Ue. Un passo impor¬ 
tante che porterà, in un futuro non 
lontano, all’associazione della ma¬ 
cedonia airUe». Per Dini e Santer il 
governo di Skopje deve essere una 
sorta di esempio per i governi dei 
Balcani: un paese che non è entrato 
mai in guerra, che riesce a calibrare 
gli interventi e i rapporti in politica 
estera e che cura le garanzie al suo 
interno per la minoranza albanese 
(il 23% della popolazione). Un pae¬ 
se chiave verso l’Albania e verso l’ex 


Jugoslavia, una chiave commerciale, 
economica e politica strategicamen¬ 
te fondamentale per la stabilità della 
regione Un apprezzamento, quello 
europeo, che porta un duplice pre¬ 
mio: linee di credito per 11 milioni di 
Ecu e l’amicizia con l’Ue «Il vantag¬ 
gio dell'accordo con l’Unione - com¬ 
menta i) vice primo ministro di Sko¬ 
pje, Mtljovski - sta nel fatto che il pae¬ 
se che lo sottoscrive si instrada diret¬ 
tamente verso riforme che portano 
al modello europeo». L’«approccio 
regionale», però, mette anche paura 
alia Macedonia che non vuole ri¬ 
schiare di perdere il treno europeo a 
causa di ritardi da parte degli altri vi¬ 
cini di casa. «Ma Skopje non deve te¬ 
mere - affeinia Dini - l’approccio re¬ 
gionale è una politica che sviluppa 
la riconciliazione per costruire la sta¬ 
bilità e non certo per ritardare l’awi- 
cinamento» 

L’incontro con i vertici di Skopje 
ha concluso una vorticosa due gior¬ 
ni in cui pini e Santer hanno incon¬ 
trato tutte le parti - inclusi partiti d» 
opposizione e mezzi di informazio¬ 


ne indipendenti - per preparare il 
summit di Firenze da cui dovrà usci¬ 
re la fissazione definitiva della data 
del voto in Bosnia- il 14 settembre 
sembra la scandenza più probabile 
e per cui tutti hanno affermato di vo¬ 
lersi impegnare Si può votare se non 
vengono arrestati Karadzic e Mladic 7 
Non si è impegnato in questo senso 
M liose vie 7 Dim preferisce non af¬ 
frontare frontalmente la domanda 
«ci sono due scuole di pensiero La 
pnma è per I uscita di scena e per la 
cattura dei due pnma delle elezioni 
La seconda, invece, prende atto che 
i due sono già fuori dalla scena, che 
fmoia non sono nusciti malgrado 
tutto a far fallire il processo di pace e 
che le elezioni comunque vedranno 
l’emergere di una classe politica 
nuova che metterà ancora più in 
ombra i due perché sarà una classe 
dingente eletta» Insomma, perché 
cercare drammatizzazioni in questo 
momento «'4 rischio di far fallire 
davvero una pace che invece sem¬ 
bra imporsi anche a dispetto di chi 
tema contro 7 


m WASHINGTON Un portavoce 
della Casa Bianca l’ha definito un 
«innocente errore burocratico», ma 
la notizia che gli assistenti del presi¬ 
dente Bill Clinton hanno ottenuto 
dall’ Fb\ 338 «dossier» sui principali 
collaboratori degli ex presidenti re¬ 
pubblicani Ronald Reagan e George 
Bush ha sollevato dubbi su un possi¬ 
bile abuso de II' Fbi per schedature 
politiche. Si tratta dei dossier confi¬ 
denziali raccolti dall' Fbi nel control¬ 
lare il passato, per esempio, dell 1 ex 
segretario di Sialo James Baker, P ex 
portavoce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater, oppure di Tony Blankley, 
attuale portavoce del presidente del¬ 
la Camera dei Rappresentanti, Newt 
Gmgrìch La notizia è uscita nel con¬ 
testo delle indagini su Billy Dale, ca¬ 
po dell'ufficio che organizzava i 
viaggi dei giornalisti al seguito dei 
presidenti americani, che venne li¬ 
cenziato subito dopo 1 amvo di Clin¬ 


ton (sembra per fare posto a una cu¬ 
gina del presidente) con accuse di 
malversazioni mai provate In que¬ 
sto contesto si è appreso ora - e il 
quotidiano conservatore della capi¬ 
tale «Washington Times» gli dedica 
l’apertura di pnma pagina - che l’Fbi 
m quella occasione fornì anche le 
cartelle personali di 338 collaborato¬ 
ri di Reagan e Bush. Un non identifi¬ 
cato vsfficiale dell' esercito distacca¬ 
lo alla Casa Bianca - secondo la spie¬ 
gazione fornita da un portavoce del¬ 
la Casa Bianca - chiese i dossier a fi¬ 
ne 1993 per un controllo di sicurezza 
delle persone con accesso alla Casa 
Bianca Secondo ii portavoce l’erro¬ 
re burocratico è consistito proprio 
nel fatto che i repubblicani in que¬ 
stione erano stati lasciati nella lista 
del Secret Service ( responsabile del¬ 
la sicurezza della Casa Bianca) Ma 
gli interessati annunciano già aspra 
battaglia legale » 
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La Cina ha fatto esplodere un altro ordigno nucleare nello 
Xinjiang, e si accinge a fare il bis nel prossimo futuro. Ma 
sarà l’ultimo, dice il governo, confermando che a partire da 
settembre si unirà al resto del mondo nello stop a tutti i test. 
Delusione e rammarico in molti paesi. Dopo i passi avanti 
alla conferenza di Ginevra per un trattato sul bando di tutti 
gli esperimenti atomici (Ctbt), si sperava in una immedia¬ 
ta rinuncia di Pechino al suo programma nucleare. 


■ Dopo avere annunciato, solo 
l’altro giorno alla conferenza sul di¬ 
sarmo di Ginevra, la propria disponi¬ 
bilità ad una moratoria decennale 
sui test nucleari, la Cina ha condotto 
ieri un nuovo esperimento atomico 
sotterraneo nello Xinjiang, presso 
Lop Nor. Né questo sarà l’ultimo, 
poiché, nell’annunciare l'effettua¬ 
zione del test il governo cinese ha di¬ 
chiarato che un altro è già program¬ 
mato per i mesi prossimi. Poi, a parti¬ 
re da settembre, anche Pechino si 
adeguerà alio stop già deciso da tut¬ 
te le altre potenze nucleari. Le auto¬ 
rità cinesi sono state avare di infor¬ 
mazioni sull’evento e sulle caratteri¬ 
stiche dell’ordigno. Più loquaci gli 
istituti scientifici all'estero. Secondo 
il centro sismologico australiano l’e¬ 
splosione è avvenuta alle 4,56, ora 
italiana, ha avuto una potenza tra i 
20 e gli 8G chilotoni, ed ha provocato 
una scossa tellurica di magnitudo 5,- 


7 sulla scala Richter. 

Lo scopo dell’esperimento, se¬ 
condo Pechino, è quello di «garanti¬ 
re la sicurezza dei suoi armamenti 
nucleari». 

Le 300 testate 

Si tratta del quarantaquattresimo 
test compiuto dalla Cina, che ha fat¬ 
to scoppiare la prima bomba atomi¬ 
ca nel 1964 e, secondo esperti occi¬ 
dentali, possiede circa 250-300 te¬ 
state. Dal 1992 Pechino ha condotto 
due test Vanno, di potenza tra i 60 e » 
115 chilotoni. Secondo fonti militari 
occidentali, la Cina con questi espe¬ 
rimenti sta preparando la costruzio¬ 
ne dì piccoli ordigni per nuovi missili 
con tecnologia avanzata e testate 
multiple. Ma con la sospensione del 
programma a settembre, secondo le 
stesse fonti, la Cina di fatto rinunce- 
rebbe a completare questo progetto. 
«I dati scientifici finora raccolti non 


sono sufficienti, quindi vuol dire che 
la Cina ha rinunciato alVammoder- 
namento delle testate nucleari e ri¬ 
mane con quelle che ha, vecchie di 
vent’anni», ha detto un esperto, se¬ 
condo il quale ci vorrebbero almeno 
altri 5 o 6 anni per portare la tecnolo¬ 
gia cinese al livello di quella amen- 
cana e russa. La decisione non do¬ 
vrebbe tuttavia incontrare l’obiezio¬ 
ne dei vertici dell’Armata popolare, 
perché così si libereranno maggiori 
risorse per ammodernare Tarma- 
mento convenzionale. 

Giovedì scorso la Cina aveva an¬ 
nunciato a Ginevra che avrebbe ade¬ 
rito al trattato sul bando totale de» 
test (Ctbt), rinunciando alla richie¬ 
sta di continuare quelli “per uso pa¬ 
cifico”. Pechino aveva posto però la 
condizione che la questione dei test 
per usi civili, considerati essenziali 
per lo sviluppo dell’energia nucleare 
nei paesi del terzo mondo, venisse 
riesaminata fra dieci anni, quando il 
Ctbt verrebbe sottoposto a revisione. 
I negoziatori dei 38 paesi parteci¬ 
panti alla conferenza di Ginevra 
hanno tempo fino al 28 giugno per 
definire il trattato, e sottoporlo poi al¬ 
l’approvazione dell’Assemblea ge¬ 
nerale dell’Onu nel prossimo mese 
di settembre. 

Secondo gli osservatori a Pechino, 
è possìbile che accettando la so¬ 
spensione (seppure non immedia¬ 
ta) , la Cina voglia recuperare un’im¬ 
magine internazionale assai com¬ 


promessa anche per altre ragioni, 
come le violazioni dei diritti umani e 
le mancate aperture democratiche. 
Inoltre un’adesione di Pechino al 
trattato Ctbt, in un certo senso obbli¬ 
ga alla firma anche Pakistan, India e 
Israele, paesi sospettati di essere in 
possesso della bomba atomica 0 di 
essere in grado di costruirla 

L’esempio francese 

Intanto però nel poligono di Lop 
Nor si continua a premere il grilletto 
atomico, facendo della Cina l’ultimo 
paese a condurre test nucleari, dopo 
l’annuncio della sospensione anche 
da parte della Francia che aveva a 
lungo continuato le sue esplosioni 
sottomarine nel Pacifico ignorando 
le vivaci proteste intemazionali. Pe¬ 
chino ha nuovamente spiegato ien il 
proprio atteggiamento rispetto al 
problema nucleare in un lungo co¬ 
municato del ministero degli Esteri, 
dove si ricorda che «un limitato am¬ 
montare di armi nucleari è detenuto 
dalla Cina unicamente a scopo di¬ 
fensivo e non costituisce una minac¬ 
cia per alcun paese. La Cina ha so¬ 
lennemente e unilateralmente preso 
l’impegno a non usare per prima le 
armi nucleari in qualunque momen¬ 
to e circostanza». «Ma nel mondo - 
prosegue il testo- esistono ancora 
immensi arsenali nucleari e persiste 
la minaccia di una guerra atomica. 
Data questa situazione la Cina non 
può non condurre il minimo neces¬ 


sario numero di test». Pechino si giu¬ 
stifica affermando che il numero di 
esperimenti globalmente effettuato 
è comunque «estremamente limita¬ 
to», rispetto a quelli compiuti dalle 
altre potenze atomiche. 

Tra le reazioni al test spicca quella 
degli Stati Uniti, che «si rammancano 
profondamente», e invitano la Cina 
ad «astenersi da ultenori espenmenti 
nuclerari e ad unirsi alla moratoria 
globale». In Giappone il primo mini¬ 
stro Ryutaro Hashimoto ha dichiara¬ 
to: «Siamo molto delusi, visto che la 
Cina sembrava avviata ad una pros¬ 
sima conclusione del trattato sul 
bando totale dei test». Hashimoto ha 
tuttavia aggiunto che per il momento 
Tokyo non prevede di applicare mi¬ 
sure di ritorsione, quali una diminu¬ 
zione dei prestiti in yen a basso inte¬ 
resse. Il presidente francese Jacques 
Chirac, parlando alla scuola militare 
di Parigi, non ha fatto esplicito rifen- 
mento al test cinese, ma ha annun¬ 
ciato che a Ginevra la Francia chie¬ 
derà che «tutti si mobilitino perché il 
trattato Ctbt venga finnato già in au¬ 
tunno». Il ministro degli Esteri tede¬ 
sco Klaus Kinkel ha criticato l’inizia¬ 
tiva cinese che «rende meno credibi¬ 
li 1 recenti propositi» di Pechino sul 
Ctbt. 

A Roma, il ministro dell’ambiente 
Edo Ronchi ha espresso il suo «per¬ 
sonale rammarico» ed ha auspicato 
il bando totale di tutti gli esperimenti 
atomici. □ Ga B 


IL NUCLEARE 
DI PECHINO 


Dal 1964 ad oggi 
44 esperimenti 

Dopo aver effettuato il suo quarantaquattresimo 
esperimento la Cina (nella foto Li Peng) ha 
annunciato ieri che intende sospendere tutti i 
test nucleari a partire da settembre. La prima 
bomba atomica cinese è stata fatta esplodere 32 
annifa. Secondo il centro australiano di 
sismologia di Canbenra la potenza 
dell’esplosione di ieri era compresa tra ì 20 e gli 
80 chilotoni, la stessa del precedente 
esperimento cinese effettuato il 17 agosto1995. 
Nel 1994la Cina aveva effettuato ben due test di potenza 
inferiore ai 150 chilotoni. Solitamente i test cinesi vengono 
effettuati a Lop Nor, nella regione semidesertica dello 
Xinjiang (nord-ovest delle Cina). 

Dopo ogni test i dirigenti di Pechino ripetono che «la Cina 
possiede un numero limitato di areni nucleari che sono 
destinate esclusivamente alla difesa e non rappresentano una 
minaccia per nessun altro paese». L’esperimento compiuto 
ierièavvenuto24oredopocheicapidi Pechino hanno fatto 
sapere a Ginevra che la Cina intende firmare IITrattàto per II 
Bando totale del test nucleari e rinunciare ad ogni 
esperimento, anche pacifico, nei prossimi dieci anni, data in 
cui il Trattato dovrebbe essere sottoposto a verifica, 
il primo test cinese è avvenuto il 16 ottobre 
del 1964. Pechino allora decise di sperimentare una 
bomba paria 20chilotoni. 


1945 la prima bomba 
nel Nuovo Messico 

L’esperimento nudearechelaGnaha effettuato 
ieri si aggiunge alla lista che comprende oltre 
duemila test di questo tipo compiuti nel mondo 
dopo l’esplosione della prima bomba avvenuta 
nel deserto del Nuovo Messico (Stati Uniti) il 16 
luglio del 1945. Secondo la rivista americana 
The Bullettin of thè atomic Scientlsts le cinque 
potenze nucleari dichiarate, e cioè Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Cina, Russia e Francia (nella foto 
Chirac), hanno effettuato ben2.046test a 
partire dal 1945. Il maggior numero di esperimenti (L030) è 
stato compiuto dagli Stati Uniti (Nuovo Messico e Nevada) 
mentre le Russia, o meglio l’alhna Unione Sovietica, ne ha 
compiuti 715. Dal 1960la Francia ha compiuto 210test 
cominciando in Algeria e quindi proseguendo nel Pacifico. Gli 
ultimi esperimenti francesi si sono svolti Ira il settembre del 
1995ed il mese di gennaio del 1996. Gli Inglesi hanno 
effettuato 44 test dei quali 23 nel deserto del Nevada. L’India 
ha effettuato un esperimento nell974.llgrandepaese 
asiatico non viene tuttavia considerato solitamente un paese 
nucleare. Nel 1992fu decretata una moratoria dei test in vista 
della stesura di un Truttato per il bando totale. Ma la Cina e 
Francia (almeno fino al gennaio scorso) non hanno rispettato 
la sospensione perchè, a loro dire, i test erano necessari per 
mettere a punto il loro arsenale. Mosca e Washington, dal 
1974, limitano i test a 150 chilotoni di potenza. 


Il 28 giugno la firma 
per II bando totale 

Il 28 giugno prossimo, fra sole due settimane, H 
Trattato per il Bando Totale deiTcst nucleari 
(CTBT) dovrà essere finnato in sede Onu da 5 7 
paesi (nella loto Boutros Boutros Ghali). Ma 
ancora motti sono gli ostacoli da superare. Oltre 
alla diffidenza della Cina che chiede una verifica 
tradiedannidel CTBT, dsonolecondizioni 
dell’India. Quest’ultima, ufficialmente non in 
possesso di armi atomiche, chiede alle potenze 
nucleari un calendario per la riduzione dei loro 
armamenti. Cosa che Usa, Cina, Russia, Francia e Gran Bretagna 
non sembrano disposti a concedere. Il CTBT prevede il bando di 
tutti gli esperimenti, anche di minima potenza. È la cosiddetta 
-opzione zero» che però non diven terà operativa già il 28 
giugno ma soltanto quanto il CTBT sarà ratificato, cioè in data 
da destinarsi. Questa clausola consentirebbe quindi aliaCIn» di 
condune test per qualche altro mese pur avendo aderito al 
Trattato. La firma del bando totale del test viene considerata un 
passaggio Importante verso un progressivo disanno nucleare. 
Se l’accordo dovesse saltare sarebbe fondato il timore che 
anche gli Usa e la Gran Bretagna riprendano i loro esperimenti, 
aprendo arsi la strada al riarmo. Per questo le trattative 
proseguono senza sosta asoli20giornidallafinna.lerill 
portavoce di Clinton, Michael McCuny, ha dichiarato: «Slamo 
determinati a lavorare sodo per arrivare senza problemi alla 
data del 28 giugno». 


Rilasciato 
Il dissidente 
ZhangXIanllang 
«Val negli Usa» 

ZhangXianliang,un veterano della 
campagna per la democrazia in Cina 
rilasciato in questi giorni dopo tre 
anni passati in un campo di 
rieducazione, è stato ufficialmente 
consigliato di esiliarsi negli Sta» 

Uniti, secondo quanto affermato da 
un dissidente cinese. Zhang 
Xlanllang e sua moglie Iranno già 
preso contatto con II loro figlio che 
vive in America, dove Zhang progetta 
un viaggio per ragioni mediche. La 
prigionia gli ha lasciato In eredità 
problemi cardiaci, reumatismi, 
presioiic alta e Infezioni urinarie. E* 
direttore di un negozio di 
abblagllamento, Il cinquantenne 
Zhang Xlanllang è stato arrestato nel 
’93, alla vigilia del quarto 
anniversario della repressione sulla 
piazza Tlananmen. Liberato dopo 24 
ore, fu arrestato nel giorni seguenti 
dopo aver rilasciato interviste a 
giornalisti stranieri. UnamanKestazioneaTalpeidiantinudearisti 


Shih/Ap 


Test cinese in stile Chirac 

Pronta un’altra esplosione, il mondo insorge 


La Mv è partita ieri sera da Manila e potrebbe fungere nel porto cinese tra 4 giorni 

Greenpeace fa rotta su Shangai 


TOMI FONTANA 


■ ROMA La nave è la stessa, la Mv 
Greenpeace, proprio quella che lo 
scorso anno in settembre speri¬ 
mentò la mano pesante di Chirac e 
ora si appresta a fare i conti con Li 
Peng, che, a giudicare da quel eh» 
successe sulla piazza Tiananmen, 
non è cerio solito dialogare. 

Fra tre o quattro giorni ì «guerrieri 
verdi», partiti ieri da Manila, saran¬ 
no giunti in prossimità de! porto di 
Shanghai. La battaglia di Green¬ 
peace è la stessa di un anno fa, ma, 
anche in seguito alle polemiche 
che accompagnarono la spedizio¬ 
ne u Mururoa, le premesse appaino 
diverse C’è innanzitutto un proble¬ 
ma «geografico»; i cinesi hanno ef¬ 
fettuato ien il loro quarantaquattre- 
simo test nucleare a Lop Nor, una 
località desertica situata nell’estre¬ 
ma regione occidentale dello Xin¬ 
jiang. E ben diverse sono le condi¬ 
zione polìtiche come ha fatto nota¬ 
re ieri Xavier Pastor, leader della 
missione dì Greenpeace, illustran¬ 


do l’«approccio dolce» scelto in 
questa occasione rispetto al con¬ 
fronto» con Chirac dello scorso an¬ 
no - «La tattica della disobbedienza 
civile - ha detto l’esponente di 
Greenpeace - e della pressione 
pubblica per convincere un gover¬ 
no necessita di un'opinione pubbli¬ 
ca ben informata e di una stampa 
libera, ma in Cina non c’è né l’una 
né l’altra» Un saggio ragionamento 
cui si aggiungono i dubbi sull'effi¬ 
cacia della strategia del confronto» 
sorti dopo l’esperienza di Mururoa. 

Ne consegue, come ha detto Pa¬ 
stor, che i 16 «guemeri verdi», ac¬ 
compagnati da una ristretta cerchia 
di giornalisti, intendono evitare 
«ogni confronto fìsico» e si propon¬ 
gono di «aprire un dialogo» con le 
autorità di Pechino. La nave inten¬ 
de comunque penetrare nelle ac¬ 
que territori ali cinesi e Greenpeace 
non risparmia certo ia accuse al go¬ 
verno di Pechino In una lettera in¬ 
dirizzata ieri dall’organizzazione 


ecologista al premier cinese Li 
Peng si legge tra l’altro «Signor pre¬ 
sidente, a Ginevra il vostro paese 
sta tenendo in ostaggio il Trattato 
che metterà fine ai test atomici». Se¬ 
condo Greenpeace la richiesta 
avanzata dai cinesi alla conferenza 
ginevrina per il Trattato per il ban¬ 
do globale dei test nuclean di «la¬ 
sciare aperta la possibilità di effet¬ 
tuare esplosioni atomiche pacifi¬ 
che» è «assurda e inaccettabile». 
Muso duro insomma sul piano poli¬ 
tico e mano tesa al dialogo Non re¬ 
sta che aspettare gli avvenimenti 
La Mv Greenpeace è partita ieri 
alle 18 (le lOGmt) da Manila e po¬ 
trebbe giungere in prossimità del 
porto di Shanghai tra martedì e 
mercoledì. Le autorità municipali 
della città cinese hanno fatto sape¬ 
re che la nave non è autonzzata ad 
attraccare. L’ambasciata cinese di 
Manila aveva del resto «sconsiglia¬ 
to» gli ecologisti e nei giorni scorsi il 
governo di Pechino era stato anco¬ 
ra più esplicito definendo la missio¬ 
ne di Greenpeace «totalmente irra¬ 


gionevole» e «uno spreco di denaro 
ed energie». 

Ma ieri la nave sì è messa in viag¬ 
gio. La partenza è stata rinviata di 
qualche ora a causa di un guasto al 
sistema idraulico di una gru della 
nave. Fatte le riparazioni il coman¬ 
dante, lo svedese Ulf Biigander, ha 
dato l’ordine di salpare. «Non sia¬ 
mo certo venuti dall’altra parte del 
mondo per restare al limite delle 
acque territoriali cinesi - ha detto 
Birgander - Siamo pronti a tutto ed 
abbiamo scorte per un mese» «So¬ 
no contenta di partire, ma non sap¬ 
piamo che cosa potrà accadere» - 
ha aggiunto dal canto suo Vera 
Dur, parlamentare belga, imbarca¬ 
ta sulla nave. Ai «guemeri verdi» re¬ 
stano tre o quattro giorni per con¬ 
vincere i capi cinesi ad ammorbidi¬ 
re la loro posizione. Greenpeace ha 
avviato contatti con le delegazioni 
cinesi presenti a Ginevra e ad Am¬ 
sterdam per ottenere il permesso di 
attracco a Shanghai Ma per ora Pe¬ 
chino risponde solo con il nuovo 
esperimento 
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Il premio Nobel Aung San Suu Kyi sfida i militari 
e parla dalla sua casa nonostante il rischio di arresto 


Incubo prigione 

per lady Birmania 


Aung San Suu Kyi sfida la giunta militare e parla alla folla 
dalla sua casa di Rangoon. L’altro giorno è stato varato un 
decreto che consente condanne sino a vent anni di carcere 
per chi svolga attività contrarie alla sicurezza nazionale. 
Una formula assai vaga che sembra voglia dare il pretesto 
giuridico per una nuova svolta repressiva in Birmania. Nel 
discorso Aung San Suu Kyi evita di criticare direttamente i 
militari. Ma si teme un suo nuovo imminente arresto. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ RANGOON Le esplicite minac¬ 
ce di un nuovo arresto rivolte da 
parte dei militari al potere in Birma¬ 
nia non hanno intimorito Aung San 
Suu Kyi. Anche ieri infatti, come 
ogni sabato da quasi un anno a 
questa parte, la vincitrice del pre¬ 
mio Nobel per la pace del 1991 ha 
tenuto, di fronte ad alcune migliaia 
di sostenitori, l’usuate discorso dal 
muro di cinta della sua abitazione a 
Yangon (così ora viene ufficial¬ 
mente chiamata la capitale Ran¬ 
goon). 

E stato però ur\ «discorso di bas¬ 
so profilo», hanno registrato gli os¬ 
servatori presenti, privo di ogni 
aperta critica al Consiglio per la re¬ 
staurazione dell’ordine e della leg¬ 
ge (Slorc), la giunta militare. L’al¬ 
tra sera lo Slorc, in un estremo ten¬ 
tativo di tappare la bocca ad Aung 
San Suu Kyi, aveva approvato d’ur¬ 
genza una nuova legge che per¬ 
mette l’arresto e la condanna fino a 
venti anni di carcere di chiunque 
critichi in discorsi pubblici l’opera¬ 
to della giunta. Ufficialmente il 
provvedimento, eufemisticamente 
definito Legge di protezione del pa¬ 
cifico e sistematico trasferimento 
della responsabilità dello Stato», 
non proibisce tutti i discorsi pubbli¬ 
ci, ma solo quelli che «minaccialo 
lo spirito dì riconciliazione nazio¬ 
nale», 

Aung San Suu Kyi, figlia dell’eroe 
dell’indipendenza birmana Aung 


San, è stata rilasciata lo scorso lu¬ 
glio dopo sei anni di arresti domici¬ 
liari. Per non fornire pretesti a chi 
vorrebbe nuovamente arrestarla, 
ha volutamente evitato toni polemi¬ 
ci nel suo discorso.«Non siamo qua 
per provocare il governo, ma per ri¬ 
spettare le nostre responsabilità di 
fronte al popolo», ha detto Aung 
San Suu Kyi. foratrice ha perfino 
ringraziato i militari peravere indet¬ 
to nel 1990 le elezioni generali, nel¬ 
le quali ii suo partito vinse conqui¬ 
stando oltre l’ottantadue percento 
dei voti. Un risultalo che non è stato 
mai riconosciuto dai militari, che 
impedirono anzi agli eletti di inse¬ 
diarsi in carica e continuarono a 
imporre ai paese la loro dittatu- 
ra.«So che molti vorrebbero sapere 
cosa pensa la Lega nazionale per la 
democrazia (Nld) sulla nuova leg¬ 
ge, ma in questo momento non sia¬ 
mo in grado dì rilasciare alcun 
commento», ha detto tra l’altro Suu 
Kyi. Il vicepresidente dell'organiz¬ 
zazione, Tin Oo, ha reso nolo co¬ 
munque che ii comitato esecutivo, 
riunitosi ieri, avrebbe messo a pun¬ 
to una dichìarazone che esprimes¬ 
se la posizione della Lega sul de¬ 
creto. 

A differenza di altre occasioni, 
nei prassi del luogo dpi rajiqno, 
non sono stati notati poliziotti o mi¬ 
litari in divisa. È stato intanto rimos¬ 
so il filo spinato che circondava da 
oltre sei anni la casa della dirigente 


delia Lega nazionale per la demo¬ 
crazia (Nld). Un gesto che fonti 
dell’opposizione interpretavano ie¬ 
ri come anticipatore di un prossimo 
trasferimento della Suu Kuy ad ln- 
sein, la più famosa prigione per de¬ 
tenuti politici della Birmania. 

Ci si chiede ora se La lega nazio¬ 
nale per la democrazìa porterà 
avanti, nella nuova situazione, il 
progetto di affidare ai deputati eletti 
nel 1990, e subito destituiti dalla 
giunta, la stesura di una nuova Co¬ 
stituzione. Ad impedire tale iniziati¬ 
va sembra sia principalmente diret¬ 
ta la nuova svolta repressiva dei mi¬ 
litari, che per qualche mese aveva¬ 
no dato in precedenza l'apparenza 
di una relativa disponibilità al dia- 
logo.Come si ricorderà alla fine del 
mese scorso un'ondata di arresti fra 
le fila dell’opposizione tentò di 
mandare a monte il progetto della 
Lega di riunirsi a congresso. Il con¬ 
gresso si svolse ugualmente in casa 
di Aung San Suu Kyi, anche se la 
maggior parte dei leader dell'oppo¬ 
sizione non potè prendervi parte. 

Il primo arresto della dirigente 
dell’opposizione democratica risa¬ 
le al luglio del 1989. A provocarlo 
era stato allora un discorso che cri¬ 
ticava il generale Ne Win, l’uomo 
forte del regime. L’anno prima si 
erano tenute massicce manifesta¬ 
zioni per la democrazia che l’eser¬ 
cito aveva represso duramente, I 
soldati avevano sparato sulla folla 
facendo molte vittime. 

Cresce intanto l’attenzione nel 
mondo per le vicende interne bir¬ 
mane. Gli ultimi a muoversi sono 
stati gli Stati Uniti, che hanno an¬ 
nunciato venerdì scorso la designa¬ 
zione dì due inviati speciali per la 
Birmania. Essi avranno la missione 
di cercare una linea di azione co¬ 
mune, in particolare con il Giappo¬ 
ne e i paesi deli’Asean (Associazio¬ 
ne delle nazioni dell’Asia sudorien¬ 
tale) , nei confronti delle autorità di 
Rangoon 



Max Fornari 


Anelli all’ombelico, madri inglesi in rivolta 

Tra i minorenni è di moda farsi forare naso, labbra e genitali 


m LONDRA Crociata contro il bo¬ 
dy piercing in Gran Bretagna La 
strana abitudine di forare varie 
parti del corpo per attaccarci 
anelli, catenine e cose simili ha 
preso piede tra i minorenni ingle¬ 
si, mandando su tutte le furie ì 
compassati genitori. In particola¬ 
re Jayne Smith, 48 anni, madre di 
una ragazzina di 12, chiede a 
gran voce una legge che impedi¬ 
sca ai minorenni di «mutilare» il 
loro corpo senza il consenso di 
papà e mamma. A scatenare le 
ire di Jayne Smith è stato un anel¬ 
lino infilato nell’ombelico della fi¬ 
glia La donna, inorridita, prima si 
è rivolta ad un ospedale per far¬ 
glielo togliere e poi è corsa dalla 
polizia per sporgere denuncia 
contro gli autori del foro nella 
pelle della figlia Le leggi inglesi 


sono molto chiare in materia di 
tatuaggi e fori nei lobi delle orec¬ 
chie, ma non specificano nulla 
sulle nuove forme di body pier- 
cing che secondo l’ultima moda 
includono varie parti del viso e 
del corpo - naso, labbra, capezzo¬ 
li, organi genitali e naturalmente, 
l’ombelico 

Julie, dodicenne, ha voluto co¬ 
piare dalle riviste di moda e pren¬ 
dere l’esempio di numerose star 
della mondo musicale che da 
qualche tempo si fanno fotogra¬ 
fare con la pancia scoperta, pro¬ 
prio per mostrare la decorazione 
infilata intorno all’ombelico, di 
solito un anellino o una catenina. 
La signora Smith, dopo essersi in¬ 
formata, ha avvertito la figlia di 
cosa dicono le leggi: bisogna 
aspettare l'età legale di sedici an¬ 


ni prima di farsi forare senza il 
consenso dei genitori. Oltre quel¬ 
l'età, purché l'operazione venga 
condotta da persone autorizzate 
anche dal punto di vista medico 
e dell’igiene, ognuno può farsi fo¬ 
rare come e dove vuole. Ma Julie 
non se l’è sentita di aspettare altri 
quattro anni. Ha messo da parte 
le sue 20 sterline, circa cinquan¬ 
tamila lire, e poi ha fatto il giro 
della città di Swindon per farsi fo¬ 
rare l’ombelico. Martin Covey che 
fa i buchi presso il Rocking Em- 
porium, l’ha accontentata. Ha 
detto- «Cerchiamo di non fare fori 
alle ragazze sotto i sedici anni, 
ma in certi casi non è facile indo¬ 
vinare l’età, dobbiamo fidarci di 
quello che ci dicono». In Inghil¬ 
terra nessuno è obbligato ad ave¬ 
re in tasca documenti di ricono¬ 


scimento. La carta d’identità non 
esiste ed i passaporti servono so¬ 
lamente per viaggiare all'estero. 

Il caso ha fatto rumoie quando 
la madre di Julie ha visto l’anelh- 
no d’oro aU’ombeiico della figlia 
e l’ha portata dritto all’ospedale 
dove glielo hanno tolto Jayne ha 
dichiarato: «Mia figlia non è ab- j 

bastanza grande da poter sapere * 

cosa fa. Anche la pulizia è rima¬ 
sta scioccata Organizzerò un 
movimento contro questa barba¬ 
rie. Le leggi non sono abbastanza 
chiare». Quanto a Julie, che già 
porta gli orecchini ed ammette di 
essere affascinata dal body pier - 
cing ha detto: «Mi dispiace di aver 
deciso questa cosa alle spalle di 
mia madre, ma l’operazione è 
stata così facile che non ho pen¬ 
sato di sbagliare» D Af. Be. 


LA TUA AUIO Si STA SPEGNENDO? 

FIAT PUNTO RIACCENDE L'ENTUSIASMO. 



Se la tua auto è stanca, ha troppi chilometri o troppi anni, 
finalmente è il momento giusto per passare a Fiat Punto. 
Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat 
offrono per il tuo usato, "troppo" usato o da rottamare. 


FINO AL 30 GIUGNO RIACCENDI 
L'ENTUSIASMO CON FIAT PUNTO. 


una valutazione di 3.000.000 per passare a una Fiat 
Punto. E se la tua auto è ancora in forma, ma vuoi 
cambiarla, vai comunque presso le Concessionarie e 
Succursali Fiat e lasciati attrarre da una Fiat Punto nuova! 
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Il Conlr.mil all» toc# A3 mW 
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INFORMATI DA CONCESSIONARIE E SUCCURSALI OEK7 

Offerti, non euinuliibilo con nitro iniziative in corso. valida fino al .10 fiìiitìno 1996. Riservata a proprietari di auto usate purché regolarmente immatricolate entro il 31.5.1996. 
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m SANTA MARGHERITA (Genova) 
Gli industriali chiedono che la 
macchina dello Stato finalmente 
funzioni. E il governo risponde 
che funzionerà. Gli imprenditori 
chiedono snellimento, efficienza 
ed efficacia della macchina pub¬ 
blica. E il governo risponde che lo 
avranno. 

Prodi e i suoi ministri non pro¬ 
mettono meno tasse alla platea 
dei giovani imprenditori riunita 
per l’annuale convegno di S. Mar¬ 
gherita, ma un’amministrazione 
attenta ai loro problemi. 

La lettera di Prodi 

ho ha detto Prodi, che non è in¬ 
tervenuto al convegno, ma ha 
scrìtto una lettera nella quale chie¬ 
de «collaborazione» per poter rag¬ 
giungere gli obiettivi prefissati dal¬ 
le riforme istituzionali, al risana¬ 
mento della finanza pubblica dal¬ 
l’abbattimento dell'inflazione alla 
Ricerca di nuove frontiere di soli¬ 
darietà ed equità e nella quale 
promette quella riduzione delle 
leggi, e quella semplificazione 
amministrativa che «consentiran¬ 
no di conquistare i mercati inter¬ 
nazionali e costruire una fase di 
stabilità e rilancio della nostra so¬ 
cietà ed entrare a pieno titiolo nel¬ 
l’Europa». 

E lo ha promesso anche il mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco. 

«Oggi - ha detto il ministro - dob¬ 
biamo introdurre le riforme neces¬ 
sarie perchè il nostro paese possa 
partecipare al processo di globa¬ 
lizzazione e di integrazione in atto 
a parità di condizione con gli altri 
paesi per quanto riguarda la situa¬ 
zione economica generale, l’effi¬ 
cienza del settore pubblico, il si¬ 
stema di legge e di regolamenta¬ 
zione». 

«Tasse, semplifichiamo» 

Il ministre non ha promesso 
agli imprenditori una riduzione 
delle tasse, ma, insieme al risana¬ 
mento economico, una semplifi¬ 
cazione e uno snellimento di quel¬ 
la farraginosa macchina statale 
che irrita cittadini e industriali. E 
poi ha lanciato un allarme.«Abbia- 
mo un'ultima occasione - ha detto 
« se vogliamo evitare una deriva 
pericolosissima che potrebbe por¬ 
tare se non alla disintegrazione 
del paese alla sua decadenza diffi¬ 
cilmente reversibile». Allarmismo? 
Non proprio. 

«Il governo - ha affermato Visco 
■ intende fare cose molto concrete 
per evitare tutto questo e per por¬ 
tare al rapido risanamento del 
paese». «Abbiamo ancora due an¬ 
ni - ha aggiunto - per completare il 
risanamento e, successivamente, 
se ce la faremo, la strada da per¬ 
correre sarà molto meno impervia 
se non in discesa». 

«Il percorso del resto, ha ricor¬ 
dato, è già cominciato col governo 
Ciampi. È quello - ha precisato - 


■ S MARGHERITA (Genova). 
Trent’annì, tanta grinta, un gruppo 
da tremila miliardi di fatturato (e tre¬ 
mila dipendenti) alle spalle e dal 
mese di api ile presidente dei giovani 
industriali. Ecco il ritratto pubblico e 
privato di Emma Marcegaglia, ossia 
una imprenditrice di seconda gene¬ 
razione che da quel di Gazzoldo de¬ 
gli Ippolìtì, a venti chilometri da 
quella Mantova che Umberto Bossi 
ha dichiarato ineftabile capitale, si 
lancia a scoprire il futuro dell'impre- 
sa.Edella politica. 

L'azienda della sua famiglia è a un 
Uro di schioppo da una città che è 
diventata simbolo della provoca¬ 
zione della Lega.Lei Ita già detto 
pubblicamente un “no fotte al se¬ 
cessionismo”. Ma secondo lei II 
Governo che risposte dovrebbe 
dare al malcontento che II Cartoc¬ 
cio esprime? 

La Lega è un fenomeno che cavalca 
una protestache, per usare un termi¬ 
ne tassiano, è in questa fase della 
nostra storia radicato in Padania. Ad 
essa vanno date risposte che non 
possono essere nè giudiziarie, nè 
d’altro tipo. Devono essere politi- 
che.Bisogna arrivare a incisive rifor¬ 
me federali dello Stato ma nel frat¬ 
tempo occorre cominciare a dare n- 
sposte concrete per risanare il terre¬ 
no che alimentano la protesta: l’tnei- 
ficienza della pubblica amministra¬ 
zione, i lacci o lacciuoli normativi 
cito soffocano le imprese e i cittadi¬ 
ni, l’inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, l’esosilà del iisco. La 


Stet, Agnes 
e Bianco 
criticano 
Cavazzuti 

Agnes e Bianco contro Cavazzuti. 
Giovedì il presidente Stet, Biagio 
Agnes annuncia che la Stet è pronta 
alla privatizzazione ed alla 
liberalizzazione delle tic. Il giorno 
dopo II sottosegretario al Tesoro 
Filippo CavazzutU, criticai vertici 
della Stet invitandoli a fare come i 
carabi neri «usi ad obbedirtacendo». 
E ieri Agnes replica cosi: «Qualche 
annetto fa per non tacere mio padre 
venne purgato con l’olio di ricino. Ed 
io sono figlio di mio padre». Il 
segretario del Ppl Gerardo Bianco, 
interviene nella polemica dicendo 
cheèd'accordoconl’impostazone 
data da Ciampi sulle privatizzazioni, 
mentre è sorpresa dell’uscita del 
sottosegretario Cavazzutfi: «Voglio 
sperare che egli non immagini che il 
compito degli amministratori sia 
quello di presentare il mattinale o di 
essere passati in rassegna come un 
picchetto militare». 



La Confcommercio 
toma all’attacco: 
cambiamo il fisco 



Il presidente della Confcommercio 
S«gio Blllè e, a sinistra, Il presidente 
del Consiglio Romano Prodi 


Prodi: imprese, collaboriamo 

Priorità a semplificazione, tassi e risanamento 


Gli imprenditori chiedono al governo la riforma dello Stato 
e della pubblica amministrazione. «Sburocratizziamo» dice 
il presidente di Confindustria Fossa. «Delegificazione, snel¬ 
limento, nuovo patto di fiducia tra Stato e cittadini», chiede 
Tronchetti Proverà che toma a polemizzare con la Banca 
d’Italia. Il governo promette. «Non ci saranno meno tasse - 
dice Visco - ma una amministrazione fiscale più efficiente». 
E Prodi rilancia: «Vi chiedo di collaborare col governo». 

_ DA UNO DE» NOSTRI INVIATI _ 

RITANNA ANMENI 



Fossa 


Visco 


della rapida dìsinllazione e per 
questa via di una discesa dei tassi 
di interesse che comporta il rilan¬ 
cio della politica di concertazione 
e quindi una riduzione dei costi 
delle imprese». 

A questa politica, secondo il mi¬ 
nistro delle Finanze, il mondo del¬ 
le imprese deve dare il suo contri¬ 
buto attivo. In cambio non avrà a 
breve termine meno tasse, ma un 
sistema fiscale attente e efficace. 
Una ristrutturaaione di quella 
macchina del fisco che con i suoi 
1.30.000 dipendenti e- i suoi mi¬ 
gliaia di provvedimenti ha biso¬ 
gno anch’essa di essere snellita e 
semplificata. 




Questo del resto avevano chie¬ 
sto gli imprenditori in due giorni di 
dibattito. 

Il federalismo nei discorsi che si 
sono susseguiti è apparso più un 
mezzo per raggiungere, controlla¬ 
re e far funzionare quella macchi¬ 
na dello stato che appare sempre 
più inceppata che una convinzio¬ 
ne politica o ideologica. «Un patto 
fra imprenditori e governo - ha 
detto il numero uno della Pirelli, 
Marco Tronchetti Proverà - si può 
costruire a partire dalla abolizione 
di una demagogia i cui costi oggi 
non sono più sostenibili». 

11 federalismo per il capo del 
gruppo Pirelli è addirittura un ter- 


«La parola «Le tasse? 

d’ordine Niente cali 

è meno Bisogna 

burocrazia» semplificare» 


Tronchetti 


«Basta 
demagogia 
sui profitti 
dell impresa» 


mine «inquietante» perchè può di¬ 
ventare «l’occasione per la ricerca 
di un consenso». Quel che occorre 
è una sburocratizzazìone parten¬ 
do dall'alto «perchè è dalla testa 
che il pesce puzza». 

«Quel che occorre - insiste 
Tronchetti Proverà nelle sue con¬ 
clusioni - è semplicazione e razio¬ 
nalizzazione, altrimenti si andrà 
incontro al fallimento certo». 

E ancora: ripristinare la fiducia 


fra cittadini e istituzioni, eliminare 
le connivenze e ritrovare la traspa¬ 
renza, e incominciare un’opera di 
delegificazione. Questo ha chie¬ 
sto Tronchetti Proverà interpretan¬ 
do l’umore e l’opinione degli in¬ 
dustriali. 

E su quest’onda Tronchetti Pro¬ 
verà non ha mancato di polemiz¬ 
zare con il Governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Antonio Fazio che nella 
sua ultima relazione anuale aveva 


bacchettato le imprese e l’eccessi¬ 
vo perso che esse danno ai profitti 
a scapito dello sviluppo produtti¬ 
vo e della lotta aU’inflazione. «Noi 
non ci sentiamo sotto accusa - di¬ 
ce il presidente della Pirelli - quella 
del Governatore è stata un’ottima 
relazione, ma sui comportamenti 
delle imprese bisogna riferirsi ai 
casi concreti, senza fare demago¬ 
gia, perchè i prezzi per lo più sono 
determinati dal mercato e quelli 
dei prodotti industriali incìdono 
solo del 20% sul paniere dell'infla¬ 
zione». 

D’Antoni difende Fazio 

Le parole di Tronchetti Proverà 
scatenano l’immediata reazione 
del segretario generale delia Cisl, 
Sergio D’Antoni, secondo il quale, 
«Fazio ha ragione, i fatti sono fatti, 
e in molti casi le imprese non han¬ 
no avuto comportamenti coeren¬ 
ti». 

L’intervento di Tronchetti Pro¬ 
verà trova invece perfettamente 
d’accordo il presidente della Con¬ 
findustria Giorgio Fossa. «La no¬ 
stra parola d’ordine - ha detto - è 
sburocratizzazione! Questa è la 
parte importante del federalismo». 


Parla la presidente dei giovani industriali. «La Lega? A volte è davvero ridicola» 

Marcegaglia: stop alle procedure inutili 


Parla la neopresidente dei giovani industriali Emma Matce- 
gaglia. «Alla Lega il Governo deve dare una risposta di con¬ 
danna netta ma, contemporaneamente, deve mandare se¬ 
gnali concreti sul fronte della sburocratizzazione e l’esem¬ 
plificazione delie procedure». Un esempio concreto? «Abo¬ 
lire il certificato antimafia, così com e non serve a niente». 
Quale ruolo per gli imprenditori della seconda generazio¬ 
ne? «Mediare tra i suoi interessi e quelli della collettività». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE URBANO 


sburocratìzazzione e la semplifica¬ 
zione delle procedute in tutti i settori 
deve essere un impegno di tutti 

Cosa pensa dell’accelerazione che 
ta Lega ha Impresso alle sue posi¬ 
zioni? 

Confesso che il mio atteggiamento 
nei confronti della Lega è notevol¬ 
mente peggiorato in queste ultime 
settimane. Trovo come minimo ridi¬ 
cole richieste come quelle di sfratta¬ 
re i prefetti. 

Ma lei, a questo punto, rispetto al¬ 
le posizioni delia Lega, cosa prefe¬ 
rirebbe che il governo facesse: 
che desse a Bossi una risposta 
netta o invece che continuasse no¬ 
nostante tutto una forma di dialo¬ 
go e di ragionamento? 

Preferirei che esprimesse una posi¬ 
zione netta Mi pare che il movimen¬ 
tismo della Lega stia dege aerando 
Cosa intende per posizione netta? 
Una condanna netta che si accom¬ 
pagnasse però a qualche risposta 
precìsa di riforma. Anche qualcosa 


di piccolo, ma che sia un segnale 
forte di una volontà di modernizza¬ 
zione. 

Come primo atto del suo governo 
cosa suggerirebbe a Prodi? 

Di abolire tutti quegli obblighi vessa¬ 
tori e inutili a cui gli imprenditori so¬ 
no sottoposti È stata eliminata la 
bolla d’accompagnamento? Bene, 
ma perché non abolire anche quei 
tnbuti che non servono a niente, che 
non servono cioè a garantire un get¬ 
tito reale alle casse dello Slato men¬ 
tre sono una penitenza ingiusta, in 
termini di tempo sprecato oltre che 
di soldi, per chi li deve pagare 7 
Può fare un esempio concreto di 
un obbligo inutile? 

Il certificato antimafia È una sempli¬ 
ce procedura che così com’è non 
serve a nulla 

Cambiamo il soggetto, che ruolo 
deve avere l’imprenditore in un 
processo di modernizzazione del¬ 
io Stato e di contemporanea glo¬ 
balizzazione del mercato? 



Noi abbiamo da svolgere un compi¬ 
to preciso quello di tornare a fare il 
nostro mestiere. Con grande senso 
di responsabilità dobbiamo tornare 
nelle nostre aziende per vincere le 
sfide, difficili, che ci stanno di fron- 
le.Dobbiamo tornare a fare il nostro 
mestiere accettando le logiche di 
mercato nella consapevolezza che 
una sana azienda produce profitti. 
Ma sapendo anche che un'azienda 
ha un ruolo sociale, che se un im¬ 
prenditore sbaglia i suoi errori non li 
paga solo lui. 


Il profitto, per definizione è un fat¬ 
to privato: non c’è contraddizione 
tra la legittima ricerca di un utile 
economico e un ruolo sodale? 

Io mi voglio limitare a osservare che 
un buon imprenditore punta al pro¬ 
fitto ma poi fa in modo che esso di¬ 
venti strumento di crescita sociale. 
Sta teorizzando un improbabile fi¬ 
gura di imprenditore mecenate? 
No. Il mecenatismo è una scelta sog¬ 
gettiva. (I mio modello di imprendi¬ 
tore è un altro È, cioè, chi punta a 
mediare tra i suoi interessi e quelli 


della collettività. 

Ma non crede che il livello cultura¬ 
le degli imprenditori italiani sia 
mediamente basso per aspirare a 
traguardi così ambiziosi? 

Sì, francamente sì, il livello culturale 
è mediamente basso. Sì, c’è da lavo¬ 
rare molto. E questo impegno vaie 
innanzitutto per noi. Per i giovani in¬ 
dustriali e più in generale per la Con¬ 
findustria. 

Sotto il profilo culturale qual è se¬ 
condo lei l’ostacolo più grosso? 

li problema più difficile è di carattere 
per così dire storico, tra gli imprendi¬ 
tori della prima generazione e quelli 
della seconda 1 primi mettevano al 
centro della loro vita l’azienda e la¬ 
sciavano pochissimo spazio al resto. 
Per gli imprenditori di oggi, quelli 
della seconda generazione come 
me, le sfide sono tali da non potersi 
chiudere a lavorare nelle nostre 
aziende ignorando ciò che avviene 
attorno 

Facciamo un esempio personale, 
qual è la differenza tra lei e suo 
padre? 

Mio padre come imprenditore è sta¬ 
to un calvinista che per una vita si è 
dedicato interamente al lavoro m 
fabbrica con un impegno eccezio¬ 
nale e con una forte consapevolezza 
del ruolo sociale deU'imprendito- 
re.Noi, invece siamo inevitabilmente 
proiettati sul mondo Non possiamo 
permetterci di guardare solo ai nostri 
problemi. Dobbiamo impegnarci a 
360 gradi Siamo obbligati al molo di 
imprenditon illuminati. 


■i ROMA La Confcommercio pre¬ 
senta «Tax, fimi a e vinci» un’iniziati¬ 
va per riaccendere il dibattito sulla 
questione fiscale e sulla necessità di 
una riforma del settore. Lo strumen¬ 
to scelto è un disegno di legge di ini¬ 
ziativa popolare, per la presentazio¬ 
ne del quale l’organizzazione dei 
commercianti inizierà a raccogliere 
le firme il prossimo 25 giugno, in oc¬ 
casione dell'assemblea generale 
che si terrà a Roma. «Per la presenta¬ 
zione dell’iniziativa popolare servo¬ 
no 50mila firma - ha spiegato Sergio 
Billè, presidente di Confcommercio - 
ma il nostro obiettivo è di raccoglier¬ 
ne almeno un milione, se non il dop¬ 
pio. La proposta di legge da sola sa¬ 
rebbe un’arma che spara a salve, 
mentre noi vogliamo davvero riapri¬ 
re il dibattito sulla riforma fiscale, ar¬ 
gomento che, passata la campagna 
elettorale, non fa più notizia». 

«Tax, firma e vinci» 

La proposta di Confcommercio 
mira all’introduzione nell’ordina- 
mento di una carta dei diritti del con¬ 
tribuente, di alcune norme per la ra¬ 
zionalizzazione delle forme di pre¬ 
lievo e di alcune disposizioni per la 
semplificazione degii adempimenti 
formali. Punti cardini della carta dei 
diritti del contribuente sono: la tra¬ 
sparenza e la chiarezza della norma¬ 
tiva tributaria, il diritto del cittadino 
ad essere informato, assistito e 
ascoltato: la revisione e l'attenuazio¬ 
ne del sistema sanzionatorio (Con- 
feommerao chiede che non si appli¬ 
chino sanzioni ai contribuente che 
ha commesso erron che non hanno 
comportato evasione di imposta); 
accelerare i crediti di imposta; sop¬ 
pressione del pagamento anticipato 
delle impóste in caso di contenzio¬ 
so La Confcommercio propone poi 
l’eliminazione deli'frpef sull’abita¬ 
zione principale e l'abolizione di 
llor, Tosap, tassa sulla partita Iva 
(applicando un’unica imposta sosti¬ 
tutiva dell’attuale Iciap). L’iniziativa 
popolare prevede infine la semplifi¬ 
cazione degli adempimenti, attra¬ 
verso la limitazione al potere del¬ 
l’amministrazione finanziaria di in¬ 
terrogare i contribuenti con l’invio di 
questionari, la possibilità di versare 
le imposte indipendentemente dalla 
residenza anagrafica, la tenuta fa¬ 
coltativa del registro dei beni am¬ 
mortizzatoli; l'unificazione dei termi¬ 
ni di registrazione dei vari tipi di fat¬ 
ture; la completa libertà di scelta dei 
van documenti fiscali, la semplifica¬ 
zione nell’annotazione dei corri¬ 
spettivi per i commercianti al minu¬ 
to, l’accorpamento dei termini per 
gli adempimenti formali. «Non si 
pensi che la nostra iniziativa sia in 
qualche modo contro Prodi e il suo 
governo, che mi pare stiano carbu¬ 
rando» ha concluso Billè Questo 
non significa nemmeno che si tratti 
di una operazione m qualche modo 
fiancheggiatrice di questo governo. 
Vogliamo soltanto far sì che si parli 
di riforma fiscale, e non solo di bolla 
di accompagnamento». 

Confesercenti contro l’usura 

Intanto la legge sull’usura non ha 
arrestato il fenomeno ed infatti da 
più parti si chiede una revisione, ma 
ha già determinato un non seconda¬ 
rio effetto: la riduzione dei tassi prati¬ 
cati dagli strozzini che, secondo la 
Confesercenti, sarebbero scesi al 50- 
55%. Marco Venturi, segretario gene¬ 
rale della Confesercenti, ha spiegato 
che questo sarebbe l’effetto solo di 
un tentativo di evitare di incorrere 
nei ngorì dì legge «Gli usurai cerca¬ 
no di aggirare le nonne ed a conte¬ 
nere i tassi di interesse dei nuovi pre¬ 
stiti intorno al 50-55%», ha detto Ven¬ 
turi. Il polso della situazione ce 
l’hanno i Consultori Antiusura, pro¬ 
mossi da «Sos Impresa», dove sono 
giunte sinora oltre mille telefonate. 
Dall’altro versante, invece, secondo 
la Confesercenti, resta il problema 
delle banche e dunque «dei credito 
negato alle piccole e medie imprese, 
dei tassi di interesse di 5-6 punti più 
allo di quello erogato alle grandi im¬ 
prese, del credito agevolato quasi 
nullo per il commercio e turismo» Il 
segretario generale della Confeser¬ 
centi ha perciò posto come «urgente 
che il Ministro dell’Interno ed il Pre¬ 
fetto antiusura si facciano promotori 
di un confronto con le categorie inte¬ 
ressate e con le banche per superare 
ingiusti atteggiamenti e precise re¬ 
sponsabilità degli istituti di credito» 
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Agrinotizie 


Chianti in salute. Il ‘95 e la prima parte del ‘96 segnano una 
fortissima ripresa del mercato sia in termini di volumi che di 
andamento dei prezzi secondo il Consorzio Chianti Classico. 
Nel 1995 le marcature, vale a dire le bottiglie vendute con il 
contrassegno del celebre Gallo Nero, sono state pari a 
203.000 ettolitri, circa 27 milioni di bottiglie, la quota più alta 
mai registrata nella storia dell’antico Consorzio. Un aumento 
dell’! 1% rispetto ai 1994 che a sua volta aveva già fatto regi¬ 
strare un aumento del 20% sul '93. Molto particolare l’anda¬ 
mento dei prezzi e delie destinazioni di vendita. Aumenta in¬ 
fatti la forbice fra il mercato interno e quello intemazionale: I’ 
export ha raggiunto il record del 70% sul totale del prodotto 
venduto. Per quanto riguarda il prezzo del vino sfuso, che nel 
'93 aveva conosciuto un deprezzamento alle 100.000 lire ad 
ettolitro, ne! ‘95 ha superato le 500.000, con un incremento 
rispetto al '94. 

Doc per \ Castelli Romani. Anche il vino dei «Castelli Romani», 
apprezzato già nell’antica Roma e protagonista di alcune 
canzoni sulle sagre popolari degli anni ‘60, potrà fregiarsi 
della «denominazione di origine controllata». Il comitato na¬ 
zionale per la tutela e la valorizzazione della Doc, ha infatti 
dato parére favorevole alla domanda per ottenere il ricono¬ 
scimento della Doc per i vini «Castelli Romani», che già ogni 
possono fregiarsi della denominazione di «indicazione geo¬ 


grafica tipica» Il disciplinare indica an¬ 
che con precisione la zona entro la 
quale dovranno essere prodotte le uve 
e effettuate le operazioni di vinificazio¬ 
ne destinate al Doc «Castelli Romani». 
Si tratta perlopiù di comuni della pro¬ 
vincia di Roma e di alcune aree della 
provincia di Latina. 

...e per II Vermentino di Gallura. Via li¬ 
bera alla Doc anche per il «Vermentino 
di Gallura». La Doc è riservata al vino 
bianco, che può essere prodotto an¬ 
che nella tipologia «Superiore», realizzato con uve Vermenti¬ 
no dal 95 al 100%. La zona di produzione comprende molti 
comuni del sassarese e alcuni comuni della provincia di 
Nuoto. 

Vini: Siena fa il punto. Si conclude oggi a Siena la 30a edizio¬ 
ne della «Settimana dei vini» i cui lavori sono stati organizzati 
dall’Enoteca italiana. Le questioni emerse sono state molte 
ma l’attenzione maggiore ha riguardato tre punti fondamen¬ 
tali per il settore: l’export, la situazione europea e quella na¬ 
zionale. L’Italia esporta in 165 Paesi, ma 1*8396 del nostro 
export di vino è indirizzato solo verso cinque nazioni (Ger¬ 
mania, Francia, Inghilterra, Usa e Canada). È urgente una 
maggiore diversificazione per evitare che problemi con uno 
di questi Paesi possano ridurre di colpo le esportazioni. La 


politica realizzata fin qui in Europa è 
stata indirizzata innanzitutto agli aiuti 
per l'estirpazione Nella sola Italia so¬ 
no stati estirpati 148.000 ettan di vigna 
su un totale di 480.000 interventi. È ur¬ 
gente rivedere la politica complessiva 
degli interventi arrivando ad ipotizzare 
l'assegnazione alle Regioni del compi¬ 
to di programmare i reimpianti o i 
nuovi impianti. Diventa, quindi, neces¬ 
sario sul piano nazionale procedere ad 
un nuovo piano Vitivinicolo fondato su 
una chiara lettura della situazione con un occhio particolare 
alla qualità e, quindi, l’attuazione completa della relativa leg¬ 
ge sulla denominazione di origine. 

Sicurezza, proposta dell'Ulivo. È stato comunicato alla presi¬ 
denza del Senato il 9 maggio scorso il disegno di legge d'ini¬ 
ziativa dei senatori dell’Ulivo Carlo Smuraglia, Michele De Lu¬ 
ca e Maria Grazia Daniele Gaidi relativo alle norme sulla tute¬ 
la della salute e della sicurezza dei lavoratori agricoli Ricor¬ 
dando che il settore occupa circa due milioni di persone e 
che molti degli infortuni si verificano nelle aie e all’interno 
dei fabbricati, la proposta dei tre parlamentari intende porre 
l’accento sulla «necessità di un intervento legislativo che favo¬ 
risca attività di ricerca, interventi mirati di prevenzione e ade¬ 
guati sistemi informativi. 




OSSERVATORIO OLIO 



In netto miglioramento, nel ‘95, i conti con l’estero dell'olio d'oliva. Lo rivela 
l'Ismea precisando che, grazie ad una forte espansione degli introiti legati alle 
vendite all'estero {-f- 69%), il disavanzo valutario, che nel ‘94 aveva 
oltrepassato i 700 miliardi, è sceso a 160(-80*/.). In termini quantitativi, ad un 
aumento del 19'/. delle esportazioni, che in valore assoluto hanno 
oltrepassato le 187 mila tonnellate, si è contrapposta una caduta degli 
approvvigionamenti dall’estero del 25% circa (-5% in valore). 


Esposto alla Corte di giustizia. Nuove polemiche 

Mucca pazza, 
Italia all’attacco 

Coldiretti: denunciamo Londra 


silvia muli 


■ ROMA II ricorso alla Corte di 
Giustizia Europea contro la Gran 
Bretagna per le penalizzazióni 
provocate alla zootecnia italiana 
dalla Sindrome della cosiddetta 
«mucca pazza» e la concessione 
«di due settimane» al governo Pro¬ 
di per dimostrare concretamente 
che alle promesse seguano ora 
per l'agricoltura i fatti. 

Cosi la Coldiretti «presenta il 
conto» sul piano intemazionale»! 
interiro diiSti Settore, quello agri 1 
colo, che. dice l' organizzazione - 
non può più attendere a lungo ri¬ 
sposte e provvedimenti immedia¬ 
ti, Alla conlerenza della più im¬ 
portante organizzazione agricola 
che si è chiusa ieri a Fiuggi è stato 
lo stesso ptesidente dell'associa¬ 
zione Paolo Mìcolini a tracciare la 
linea sindacale che l'organizza¬ 
zione Intende seguire nelle prossi¬ 
me settimane. 

Il «conto» di Mìcolini 

Al termine della tre giorni della 
conferenza otganizzativa, presen¬ 
tì i due presidenti di Confagricoltu- 
ra e Cla, Micolinl ha annunciato: «i 
nostri legali intendono ricorrere 
alla Corte di Giustizia europea 
contro la Gran Bretagna colpevole 
- secondo Mìcolini - di aver omes¬ 
so controlli, di aver provocato una 
grave turbativa sul mercati, di aver 
colato un problema che arrecava 
danno alla salute dei consumato¬ 
ri». E poi ha aggiunto: «Non siamo 
più disposti a subire, siamo inten¬ 
zionati ad accompagnare la pri¬ 
ma grande vertenza legale del 
mondo agricolo contro un altro 
stato». 


La Coldiretti, afferma, non in¬ 
tende più assistere al sacrificio de¬ 
gli interessi dell’agricoltura italia¬ 
na in nome della diplomazia inter¬ 
nazionale. 

il presidente della Coldiretti 
non è stato meno deciso nei con¬ 
fronti del governo Prodi (il vice- 
presidente del Consiglio Veltroni 
non è intervenuto ma ha inviato 
un messaggio). 

E II governo risponde 

«Non abbiamo portato in piaz¬ 
za 250 mila agricoltori per nulla - 
ha affermato Mìcolini riferendosi 
alle due grandi manifestazioni di 
Milano e Napoli delle passate set¬ 
timane - Noi facciamo il nostro 
mestiere ma ora i primi segnali de¬ 
vono arrivare. L’agricoltura chiede 
strumenti per la competitività, me¬ 
no burocrazia, riforma della pro¬ 
prietà contadina, contributi unifi¬ 
cati e centralità fiscale. 

Veltroni, nel suo messaggio, ha 
voluto assicurare l'impegno del 
governo volto a garantire un dialo¬ 
go costante con le organizzazioni 
professionali agricole su tutte le 
scelte di politica economica e so¬ 
ciale. E per quanto riguarda la po¬ 
litica agricola comune il vicepresi¬ 
dente del consiglio assicura 
«un'attenzione particolare del go¬ 
verno». «Proprio in questa fase in 
cui si intensificano le relazioni del¬ 
l'Unione Europea con ì paesi dell' 
Europa centro orientale e del ba¬ 
cino Mediterraneo - si legge nel 
messaggio - non si può restare fer¬ 
mi pena i! decadimento dell'agri¬ 
coltura europea». 

«Perciò - aggiunge il vicepre¬ 


mier - dobbiamo concorrere in 
modo attivo ad una riconsidera¬ 
zione globale della politica agri¬ 
cola comunitaria. È mia convin¬ 
zione che i suoi principi originari 
dell'unicità di mercato, della pre¬ 
ferenza comunitaria e della soli¬ 
darietà finanziaria dovranno d'ora 
in poi interagire con nuovi orienta¬ 
menti: sussidiarietà e decentra¬ 
mento, sburocratizzazione e auto¬ 
governo dei produttori, mercato e 
solidarietà, sviluppo rurale». 

Per realizzare una politica agra¬ 
ria nazionale competitiva come 
quella dei grandi paesi europei - 
scrive ancora Veltroni - è necessa¬ 
ria una politica logistica tesa al re¬ 
cupero del patrimonio dei consor¬ 
zi agrari e della cooperazione». 

Le richieste degli Industriali 

li tema della «mucca pazza» è 
stato al centro anche di una as¬ 
semblea degli allevatori svoltasi 
ieri alla fiera di Verona. 

Rivedere la politica dei premi, 
cercare un regime comunitario 
definitivo per l'iva, sviluppare un 
organismo interprotessionale per 
l'informzione, definire un unico 
interlocutore tra i produttori. Que¬ 
ste alcune delle richieste che le as¬ 
sociazioni dei centri zootecnici e 
degli industriali della macellazio¬ 
ne Uniceb (180 aziende associa¬ 
te) e Assocami ( 150 industrie rap¬ 
presentate) hanno avanzato per 
stabilizzare un comparto penaliz¬ 
zato dalla crisi di «mucca pazza» e 
dal regime comunitario dei prezzi. 

Nel corso del vertice ì rappre¬ 
sentanti delle due associazioni - 
che insieme realizzano il 60 per 
cento del fatturato della Piv zoo¬ 
tecnica con 25 mila millanti di lire 



- hanno chiesto interventi e misure 
di sostegno urgenti e radicali. 

Renzo Fossato, segretario Uni¬ 
ceb. ha definito «improponibile» 
l'aiuto comunitario rapportato al¬ 
le dimensioni degli allevamenti in¬ 
tensivi italiani. «Chiediamo al go¬ 
verno - ha sostenuto Fossato - di 
erogare un premio di 200 mila lire 
a capo ed alitrettanti ne chiedia¬ 
mo a Bruxelles per eliminare la 
sperequazione con gli allevamenti 
del nord Europa». 

Situazione drammatica 

Per Mario Maritato, segretario 
generale Assocami. la situazione 
italiana «è drammatica». «Non 
chiediamo solo soldi - ha precisa¬ 
lo Maritato - ma un interlocutore 
capace di farsi carico politica¬ 
mente delie nostre esigenze». 


Legamblente: attenti 
alia «vitella malata» 

Non si è ancora placato l'allanne «mucca pazza» 
che irrompe la «vitella malata». Per la precisione 
di anemia, «indotta artificialmente allo scopo di 
rendere la carne più bianca». Èquanto 
sostengono Lega anti-vivisezione, Legambiente 
e Associazione veterinaria di salute pubblica 
(Asvep) che Ieri, net mercato di piazza Campo de’ 
Fiori, hanno presentato la campagna intitolata 
«Vitella: carne malata», al via in altre 88 città 
Italiane. Imputato principale l‘ allevamento 
industriale in box «che per sei mesi costringe gli 
anlmaliadunadleta esclusivamente liquida - ha 
spiegato Gianluca Felicetti della Lav - priva di 
tetro e cereali, e li gonfia fino a 300 chili di peso, 
contro i 120-150 notmall, rendendoli 
immunodeptessi con rischio soprattutto per i 
consumatori abituali di questo alimento: 
bambini, anziani e convalescenti». 


La festa di Canelli 
tra costumi, moscato 
e altri vini famosi 


■I 11 terzo sabato di giugno m quel di Canelli, paese ai più co¬ 
nosciuto come terra del Moscato piemontese, prende il via una 
festa che discende da un fatto molto antico, l’assedio della città, 
del 1613. La manifestazione in soli 5 anni di vita ha valicato gli 
stretti ambiti locali per diventare un appuntamento seguito da 
moltissimi turisti, italiani e stranieri. È una festa in cui l’esatta ri¬ 
costruzione storica viene resa viva grazie al coinvolgimento di 
tutta la cittadinanza e crea un clima unico. Sul canovaccio degli 
avvenimenti pnncipali, oltre mille canellesi ricreano, con l’uti¬ 
lizzo di splendidi costumi, le atmosfere di una città assediata. 

Il visitatore viene coinvolto e diventa anch'esso un protagoni¬ 
sta, confondendosi tra soldati e ufficiali, sbandati e contadini, 
frequenta con loro taverne e osterie, dove si troverà fianco a 
fianco con accattoni e malfattori Tutto però è regolato da «leg¬ 
gi» ferree a cui tutti devono sottostare, infatti vedrete intorno a 
voi anche le guardie di zona, correndo il rischio financo di esse¬ 
re inquisiti se trovati alticci! Insomma, una emozione continua, 
un divertimento unico 

Ma a Canelli si mangia anche e si beve (bene) Nel 1613 la 
popolazione della zona ammassò tutti i viveri possibili dentro le 
mura per sopravvivere allassedio. Le otto osterie cittadine vis¬ 
sero un autentico super lavoro per nfociilaie la guarnigione e 
tutti i profughi. Eia rievocazione nemantieneildima,cercando 
anche di ripristinare i gusti ed i sapori de II'epoca. 

Si è ridotto l’uso di spezie e si sono alleggeriti i condimenti a 
base di lardo, ma è rimasta la salsiccia di pesce di fiume, ci sono 
i magnifici agnolotti, il bollito, lo spiedo cotto sulla brace ed i 
magnifici vini. Tra i tanti segnaliamo quelli della Contratto, glo¬ 
riosa ed antica casa, famosa soprattutto per i suoi spumanti, ma 
oggi, grazie alla passione e al lavoro della famiglia Bocchino 
(quella delle grappe) ed in particolare di Antonella e dell'eno¬ 
logo Giancarlo Scaglione, è in grado di proporre vini di assoluta 
eccellenza 

Noi da loro abbiamo degustato uno stupendo Chardonnay 
«La Sabauda», dai profum i pronunciati e delizioso, due Barbere, 
la «Pian del Re ’94», tradizionale e tranquilla e la stupenda «So- 
lus Ad *90», barricata, un vino che ci ha colpiti per le molte gra¬ 
devoli sensazioni che ci ha reglato, robusta e delicata allo stes¬ 
so tempo, potente e tonica il giusto, una Barbera da Oscar. 

Abbiamo continuato con il Moscato «La Pantalera», fresca e 
fruttata come ci si aspetta da questo prodotto e il buon spuman¬ 
te Brut Riserva, morbido e piacevole. La Contratto ha in Canelli 
una bella enoteca aperta anche nei festivi ed è inoltre, possibile 
su prenotazione, visitare le bellissime cantine, i prezzi medi 
vanno dalle 10.000 lire alle 32.000 lire. 

Per concludere, durante la manifestazione ci sono due mo¬ 
menti gastronomici da segnalare; la cena dell’assediato che si 
svolge il sabato sera e il pranzo e la cena della vittoria che si 
svolge la domenica. I costi vanno da un mimmo di 15mila lire 
ad un massimo di 35mila lire Ricordatevi che Canelli è un pic¬ 
colo centro e che dunque conviene prenotare, ma per ulteriori 
informazioni il numero telefonico del Comune è 0141/820231, 
Enoteca Contratto - Via Giuliani» 56 Canelli (Al) - Tei» 0141/ 
823349. [Cosimo Torlo] 


0 CONGRESSO NAZIONALE 

i RapprasMitanzt Sindacali di Baia 
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trasformazioni 
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■ Per tutelare r lavoratori, i disoccupati, i precari 

• Per il salario e lo stato sociale 

• Contro la concertazióne 

• Contro l'Europa dei sacrifici 


CHIANCIANO 21-22-23 giugno 1996 


COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO PROVINCIA DI NOVARA 

Piazza F Ih Cervi • 28053 CASTELLETTO SOPRA TICINO ■ cod «scale e p IVA 00212680037 
Tel Uff Segr 0331/962270-Fax 0331/962277 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

St rende nolo che, mediante licitazione privala, ari 23, punto 1, lettera a) D Lgs 
157/95 si appallerà il servizio di gestione calore e manutenzione impianti comunali 
Durata 36 mesi Base d'asta L 220.000.000 annui Scadenza domande partecipazio¬ 
ne 4/7/96 II bando integrale, in pubblicazione all'albo Pretorio, è stato inviato 
all'Ufficio Pubblicazioni CEE In data 28/5/96. Dalla Residenza Comunale, 

IL SINDACO: Roberto Bonan 


COMUNE DI CARPI (Mo) 

ESTRATTO AVVISO INCARICHI PROFESSIONALI 

Affidamento incarichi per redazione progetti per realizzazione opere pub- j 
biiche e svolgimento attività tecnico-amministrative connesse alla proget- 1 
fazione. (21 progetti). 

Si rende noto che il Comune prowederà a conferire n 21 incarichi pro¬ 
fessionali ai sensi delia legge 109/94 e successive modificazioni Le 
richieste di partecipazione, In carta legale, dovranno pervenire al 
Comune di Carpi - Settore D6 - all'Ufficio Protocollo, Corso A Pio n 91 
41012 Carpi (Mo) entro e non oltre il 06/07/96 (termine perentorio). 

Il bando integrale è disponibile in visione e ritirabile anche via fax presso 
l’Ufficio Amministrativo del Settore D6 (tol. 059/649404/fax 059/649500) 

Il Coordinatore Unico 
Dr. Arch Giovanni Gnoìi 


NOZZE D’ORO 

Renzo e Rita Civile festeggiano cinquant’anni di 
matrimonio. A Renzo e Rita le felicitazioni più vive 
da parte dei figli, generi, nipoti e l'Unità. 



SECONDA CONFERENZA 
SULLA MISURAZIONE 

Gruppo di Lavoro tulla misurazione dell’azione amnumsmtiva 

10-11 GIUGNO 1996 PROGRAMMA 


10 Giugno - Ore 930 Apertura dei Iti) ori Giuseppe De Rita - Presidenic Cnel 
liner enti 

Giuseppe Carbone, presidente Corte elei Comi - Andrea Monorchio. tautomere ?«i ernie dello 
Stato Guido Rey, premiente Aipn Alberto Zutiant. prenderne Iriut Giuseppe Roma, direttore 
Cernir Sergio Risiuccia, ptesidente nel Consiglio italiano per le Science Sta udì Armando Sarti, 
presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni C nel 

10 Giugno • Ore 15 Sessioni /tamllele 

Stazione di lavoro Corte del Confi - RGS Coordinatore' Paolo De loanna lem Struttura del 
bilance c riforma amministrativa tfetoyoni di base Manin Carabba, Luigi Pacifico - 
Testimonianze Francesco Battini, Carlo Conte, 

Stazione di lavoro COGEST - Coordinatore Giuseppe Cogliandro leniti Un sistema di indicalo 
ri per il controllo di gestione nei scllon giusli/u, sanila, trasporti Relazione di base Giuseppe 
Coglìanriro -1 estmmmze Girolamo Culantetto, Etto BorgonoG, Mario Cottemchto. 

11 Giugno • Ore 930 Sentimi pontili le 

Stazione di lavoro ISTA T Coordinatore Luigi Biggeri lenta Misura/iune del risultati c gestione 
delle risorse Testimonianze Vincenzo Lo Moro, Alessandro Nataiini, Sergio Luguresi, 
Emanuele llaWacd, Lolita (toast. Paolo Naggar, Angelo Marinelli, Andrea Mancini. 

Stazione dt lavoro Enti Locali e territoriali Coordinatore Armando Sarti 7emù Misurazione e 
ceni Tic,i/ionc dm programmi at risultali per i diritti dei cittadini - Retinone di bitte Giacomo 
Vaciago - Testimonianze Piero Badaloni, Guido Gonzi, Enrico Gualandi, Sergio Menisi, 
Luciano Hlnna. Renalo Strada - Conclusioni Enzo Binino, Marcello Panettoni 


Il Gingilli ■ Ore 15 Sessioni parallele 

Stazione di lavoro MCA Coordinatore Alberici Migliorini lenta Conoscersi per migliorare il 
servizio gli indicatori per i sistemi intorniami Relazione dt base Alessandro Messa mi rimi 
Stazione di lavoro ChNSIS Coordinatori Giuseppe Roma lento Oiieniamemo cd informano 
ne alia clientela per i servi/i di interesse colSems» fWurmnt* di bove Mmirirlft Sortirmi. 

Stazione di lavoro CNEL - RGS • Coordinatore Puoio Germani lenta Indagine CNhl RGS 
sull attuazione della riforma sanitaria Relazioni di bau Giuseppe Sinlbnldi. 


CNEL: Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria: Tel. 06/3692304 - fax 06/3692319 
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Pesante atto d’accusa contro il segretario generale 

Vertice Fiom, 
scoppia la bufera 

Sateriale attacca Sabattini 



ANGELO FACCINETTO 


■i MILANO. «Desidero testimoniar¬ 
vi il mio fermo dissenso, di metodo e 
di merito, circa le decisioni congres¬ 
suali assunte recentemente dal se¬ 
gretario generale della Fiom». Ad 
uscire allo scoperto, ad una settima¬ 
na dal congresso nazionale di cate¬ 
goria - in programma a Rimini dal 17 
al 20 - è Gaetano Sateriale, con Cesa¬ 
re Damiano, Giampiero Castano, 
Susanna Camusso, Ciccio Ferrara e 
con lo stesso segretario generale, 
Claudio Sabattini, uno dei massimi 
dirigenti dell'oiganizzazione. Niente 
dimissioni, ma a Sabattini (oltreché 
ai colleghi e alla segreteria Cgil) Sa¬ 
teriale, giovedì, ha indirizzato una 
lettera dura. Nei toni e nei contenuti. 
E ai vertici Fiom è tempesta. 

Il nodo «indiptMletin» 

Cosa rimprovera Sateriale - una 
lunga militanza nel sindacato dei 
chimici alle spalle e posizioni consi¬ 
derale vicine a quelle del leader di 
coreo Italia, Sergio Cofterati - al se¬ 
gretario dei metalmeccanici? Que¬ 
stioni di metodo, anzitutto. Che sono 
poi anche questioni di sostanza, «il 
titolo del congresso, il programma 
dei lavori, la sua stessa presentazio¬ 
ne - dice - sono state decise senza al¬ 
cuna discussione di segreteria. Un 
comportamento inaccettabile». E 
che rischia di portare ad una «gestio¬ 
ne eccessivamente verticistica e per¬ 
sonalizzata dell'organizzazione». 

Ma c’è anche una questione di 
merito, importante. Sateriale alter- 
ma di concordare sulla sostanza del¬ 
le scelte politiche dell'organizzazio¬ 
ne. A cominciare dalle posizioni as¬ 
sunte in queste settimane sul rinno¬ 
vo della parte salariale del contratto 
nazionale di categoria. Quello che 
non condivide è il risalto dato al te¬ 
ma dell'indipendenza del sindaca¬ 
to. «Lo slogan prescelto (Per un sin¬ 
dacalo indipendente, ndr ) - affer¬ 
ma - si presta ad interpretazioni 
sindacali anche molto lontane fra 
loro; non è certamente stato il ba¬ 
ricentro del dibattito congressuale 
fin qui svolto; si rivela assai infelice 
rispetto al confronto politico in at¬ 
to nel paese; ma, soprattutto, non 
trasmette un messaggio in grado 
di parlare ai lavoratori e agli iscritti 


Fiom. Molti altri temi contenuti nel 
documento Fiom che abbiamo ap¬ 
provato all’unanimità avrebbero 
potuto più significativamente esse¬ 
re scelti», E la riunione del comita¬ 
to centrale, convocata per merco¬ 
ledì a Roma per discutere le linee 
della relazione di apertura del 
congresso, arriva troppo tardi. 

Una presa di posizione, quella 
di Sateriale sull'indipendenza, che 
tra l'altro cade proprio nel mo¬ 
mento in cui sull'argomento si è 
espresso, a favore, il congresso del 
Piemonte - «indipendenza della 
Cgil dai partiti e dal governo e non 
della Fiom dalla Cgil», ricorda il se¬ 
gretario regionale Giorgio Crema¬ 
sela - e, seppur di misura, lo stesso 
congresso regionale della Cgil pie¬ 
montese. E chiama allo scoperto 
le diverse anime del sindacato. In 
vista del congresso e del Cc. 

Perché per il momento le rea¬ 
zioni alla lettera sono pochissime. 
Solo Susanna Camusso prende le 
patti di Sateriale. E parla di «gestio¬ 
ne presidenzialista» della Fiom ac¬ 
cusando la leadership di «scarsa 
definizione di linea». «Il problema - 
sostiene" - è come definire il sinda¬ 
cato nella situazione mutata: non 
può essere liquidato con uno slo¬ 
gan che, per di più, si presta ad in¬ 
terpretazioni diverse». 

«Parleremo al Cc» 

Mentre Cofterati fa sapere che 
parlerà dalla tribuna del congresso 
Fiom, Cesare Damiano e Giampiero 
Castano rinviano alle riunioni di se¬ 
greteria (martedì) e, appunto, di co¬ 
mitato centrale. Anche se nessuno 
nasconde che il clima, dentro e at¬ 
torno all'organizzazione, è teso. E al¬ 
la riunione del comitato centrale ri¬ 
manda anche Claudio Sabattini. An¬ 
che se, è certo, la lettera di Sateriale 
non gli ha fatto piacere. Perché quel¬ 
la che emerge, alla vigilia del con¬ 
gresso, è comunque un'immagine di 
divisione. E un no comment viene 
anche da Cremasela. Che ricorda 
però come la questione dell’indi¬ 
pendenza sarà una questione cen¬ 
trale del congresso. A discuterne, 
lui, ha un mandato preciso della 
sua organizzazione. 



Ilsegretario della Fiom Claudio Sabattini Aslnistrà Gaetano Sateriale 


Rinaldini nuovo segretario 


DAL NOSTRO INVIATO 
MUOIO VENTURA 

m RICCIONE. La Cgil dell'Emilia 
Romagna ha un nuovo segretario 
generale. È Gianni Rinaldini, 
dall’89 alla guida della Camera del 
lavoro di Reggio Emilia, eletto ieri a 
Riccione al termine del settimo 
congresso regionale della confede¬ 
razione, con oltre il 95% dei voti del 
nuovo Comitato direttivo. Rinaldini 
subentra a Giuseppe Casadio chia¬ 
mato nella segreteria nazionale a 
fianco di Cofferati, dopo essere sta¬ 
to per otto anni consecutivi timo¬ 
niere di una organizzazione che, 
con i suoi826 mila iscritti, contende 
il primato nazionale alla Cgil lom¬ 
barda. 

Quarantacinque anni, perito v . 
meccanico, una lunga esperienza r ^vw 1 h3hno cambiato i dirigenti e 
politica (prìftia nella Fgci poi nel ;ifii^r la; prima volta a Modena è di- 
PcQ e sindacale alle spalle. Rinaldi- ^'véritata segretaria una donna: Mo- 


ianni Rinaldini 


ni è stato funzionario della Filcea 
nel cuore del comparto ceramico 
di Scandiano Sassuolo (30 mila la¬ 
voratori) , quindi segretario dei chi¬ 
mici dal 79 all’83 prima di diventa- 


rena Piccinini. Mentre la struttura 
regionale si accinge anch’essa a 
modificare il proprio assetto orga¬ 
nizzativo, soprattutto in vista del¬ 
l'auspicato mutamento federalista 


re, per sette anni, segretario della dello Stato, il segno del più robusto 
Cdl reggiana. La sua elezione rap- rinnovamento viene dalle RSU. Già 
presenta una tappa nel percorso di oggi oltre metà dei 10 mila delegati 
rinnovamento avviato dalla Cgil re- (saliranno a 16 mia a operazioni 
gionaledaunannoemezzoinqua. ultimate) sono alla prima prova 
Quasi tutte le undici Camere del la- sindacale e in più del 30% dei casi si 


tratta di giovani sotto di trent’anni. 
«È un patrimonio non solo nostro 
ma della democrazia - ha detto Ri¬ 
naldini - su cui la Cgil vuole e deve 
investire molte risorse». 

Il congresso di Riccione ha con¬ 
fermato come il confronto dialetti¬ 
co, e non la contrapposizione, che 
lega l’area di maggioranza (89% di 
consensi nelle assemblee svolte nei 
luoghi di lavoro, tra i pensionati e i 
disoccupati) alla minoranza rac¬ 
colta attorno ad «Alternativa sinda¬ 
cale» (8,2%), assicurerà la gestione 
unitaria delle politiche della Cgil 
emiliano romagnola. Gli 803 dele¬ 
gati, per il 32% donne e il 25% pen¬ 
sionati, hanno infatti approvato al¬ 
l’unanimità il documento conclusi¬ 
vo che rappresenta il contributo al¬ 
l’imminente assise nazionale e i cui 
punti cardine riguardano le politi¬ 
che territoriali e di sviluppo, il mer¬ 
cato del lavoro e il sistema formati¬ 
vo, l’artigianato e la piccola impre¬ 
sa. Durante i tre giorni di lavori, 
conclusi dal vicesegretario della 
Cgil nazionale, Guglielmo Epifani, 
ampio spazio hanno avuto la valo¬ 
rizzazione del lavoro e la qualità 
dello sviluppo in una regione che, 
per dirla con le parole di Giuseppe 
Casadio «ha finalmente ritrovato il 
gusto di ripensare se stessa». 


IL CASO. Un «progetto» per la città 

Ferrara in crisi 
cerca un rilancio 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO VENEQONI 

FERRARA. Questa è una delle pure, non bisogna avere paura del 
I capitali della cultura italiana. Un pa- nuovo: l’esperienza deirEnichem, 
I trimonio artistico e storico eccezio- portata in 4 anni a uno spettacolare 


naie arricchito di anno in anno da risanamento, dimostra che la crisi 


importanti mostre, rassegne, con¬ 
certi. La città è a misura d’uomo. 11 ri¬ 
sparmio delle famiglie tocca qui una 


indotta dall’innovazione porta con 
sé impensabili potenzialità. 

Ivano Baiberinì, presidente della 


delle sue vette. Eppure anche qui si Lega Coop, e Giancarlo Sangalli, 


avverte acuta lacrisi. 

Dal punto di vista demografico so¬ 
no più di 20 anni che il numero dei 


presidente della Cna, parlano di mi¬ 
sure concrete per stimolare nei fatti 
lo sviluppo di una nuova imprendi- 


nati è inferiore a quello dei morti. La toria. Sangalli dice che sarebbe per- 
provincia è all’ultimo posto in Italia fetta per Ferrara l’esperienza france- 


in quanto a natalità. La città invec¬ 
chia; si degrada e perde di peso il 


se di affiancare un giovane di botte¬ 
ga agli artigiani che pensano di riti¬ 


tessuto artigiano e industriale. Il rarsi, per fare sopravvivere le azien- 
grande polo chimico si è andato de. Emma Marcegaglia, leader dei 
smembrando e riducendo. De-indu- giovani di Confindustria, approva, 

strializzazione e invecchiamento ma chiede che sì faccia di più per 
della popolazione sono andati di aiutare la nuova impresa, magari co- 
pari passo. Se non ci sono state rot- minciando a semplificare procedure 
ture traumatiche del benessere e e adempimenti burocratici, 
dell'equilibrio sociale non significa Sergio D’Antoni, segretario della 
che la parte più attenta di Ferrara Cisl osserva che questo gli sembra 


non si sia allarmata delia deriva pre¬ 
sa dalla città e non abbia cominciato 
a lavorare per contrastarla. 


un modo corretto di trasferire a tutti i 
livelli il metodo della concertazione. 
In tempi di dibattito sul federalismo, 


Capita così di vedere riuniti intor- che sia questo il modo di decentrare 
no a un tavolo, nella storica sede del anche la ricerca della risoluzione dei 
Comune, una inusuale batteria di problemi locali? ■ - 

«numeri uno» del sindacato e del¬ 
l’impresa a discutere del Progetto 
Ferrara, un piano di rilancio econo- Fiat: riuscito 
mico messo a punlo dall ammira- _ _ 

strazione comunale, anche puntan- IO SCIOPCFO 
do all'utilizzo dei fondi messi a di- -ai ■ _ j 
sposizione dalla Ue (un centinaio di ili IOTI 
m Riardi dal ‘94 al ‘99). a MlniflAfl 

Quest’area, dice Sergio Cofterati, 
segretario della Cgil, ha tulio quello 

che rivendichiamo quando parila- I lavoratori delle meccaniche di 
mo del sud: trasporti, risparmio, ser- Miraflori hanno scioperato questa 
vizi finanziari, un sistema formativo matttnacoiitrollricoreoagli 
articolato, una diffusa imprenditoria stnontfnarìdedsodatlaFIat 
minore, una grande impresa ancora l’adesionesecondoFiom«èstata 
presente. C'è stata anche, ed è stata molto alta», mentre per l’ailenda ha 
ampiamente sperimentata in tutte le scioperato soltanto 1119% degli 
forme possibili, quella flessibilità del interessati. «Lo sciopero (Stato 
lavoro che tanto piace agli imprendi- indetto dalla Rsu - sostiene la Fiom - 
tori (echequièstataancorarivendi- per rivendicare nuovi investimenti 
cala da Francesco Caio, amministra- che garantiscano prospettive 
tore delegato di Omnitel). Quello produtttvcaMliaflorieperl'apertura 
che mancano sono gli investimenti, di una seda trattativa con la Fiat sul 
«e quando mancano quelli non c'è futuro degli stabHimentt a Torino e 
flessibilitàche tenga». nel Paese. I continui rinvìi del 

Franco Bemabé, amministratore confronto, insieme ad azioni 
delegalo deli’Eni, invita aH'ottimi- unilaterali come la "precettazione” 
smo, riprendendo però l'avverti- allo straordinario, menile contkNM il 
mento dello stesso Caio: l'Impatto massiccio ricorso alla dg, rischiano 
dell'innovazione e della liberalizza- di inasprire olire misura II 
zione dei mercati con la vecchia or- confronto». La Fiat ha «comandato» 
ganizzazione del lavoro è ancora da ai lavoro straordinario gli addetti al 
venire: se fin qui sono stati toccate nuovo cambio pet quattro sabati, a 
soprattutto le mansioni operaie, sa- cominciare da ieri, per fare fronte a 
ranno adesso impiegati e quadri a una commessa straordinaria di 
essere investiti dalla rivoluzione. Ep- 5.000cambi. 


I lavoratori delle meccaniche di 
Miraflori hanno scioperalo questa 
mattina contro II ricorso agli 
straordinari deciso dalla Fiat 
l’adesione secondo Fiom «è stata 
molto alta», mettile per l'azienda ha 
scioperato soltanto II 19% degli 
interessati. «Lo sciopero (stato 
indetto dalla Rsu - sostiene la Fiom- 
per rivendicare nuovi investimenti 
che garantiscano prospettive 
produttive a Miraflori e per ^apertura 
di una seria trattativa con la Fiat sul 
futuro degli stabHimentt a Torino e 
nel Paese. I continui rinvìi del 
confronto, insieme ad azioni 
unilaterali come la “precettazione’’ 
allo straordinario, mentre continui il 
massiccio ricorso alla dg, rischiano 
di inasprire olire misura II 
confronto». La Fiat ha «comandato» 
al lavoro straordinario gli addetti al 
nuovo cambio pei quattro sabati, a 
cominciare da ieri, periate frontsa 
una commessa straordinaria di 
5.000cambi. 


ISCRIVITI AL SINDACATO PENSIONATI ITALIANI, APRI UNA PORTA SUL TUO FUTURO 


Iscriversi allo Spi-Cgil vuol dire condivi¬ 
dere con olire donne e con altri uomini 
ideali e battaglie, valorizzare la propria 
personalità attraverso attività sociali, 
culturali e ricreative.Tutto ciò ti aiuterà 
ad uscire dalla solitudine e a sentirti 
ancora protagonista nella vita.Rivolgiti 
alla sede SPI più vicina e avrai tulle le 
informazioni sui servizi forniti dal sin¬ 
dacato. Inoltre, da quest'anno, lo Spi- 
Cgil ti offre gratuitamente una polizza 
infortuni UNIPOL, e avrai diritto ad uno 
sconto del 5 % sulle tariffe RC Auto e del 
15% su incendio e furto. 












1.900.000 ''' 

SU STRADA 

ANCHI CON lMtlZZAZIOHtm$OHMUZm 

SUZUKI MARUTI 8001 

(OH «ai* COHOIZIONATA , 


Rma 


l'Unità - Domenica 9 giugno 1996 
Redazione: 

Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


^7117900.000 

SU STRADA 

MKUl CON “MflZZAZIOMtPEKSONAUZZATA 

SUZUKI MARUTI «001 

CON ARIA CONÙiZIONA TA > 


UNIVERSITÀ. Domani la seconda tornata per eleggere il nuovo rettore 


La Sapienza 
Chiesto giudizio 
per professore 
di Lettere 


a V t < i 

Vv -«vi y? , v«, ✓ .vi *• 

Brancati: 
«Uno scontro 
decisivo» 


m «L’elezione del nuovo rettore 
di Tor Vergata non è importante so¬ 
lo per l’ateneo, ma anche per Ro¬ 
ma. Per la partecipazione dell’uni¬ 
versità a uno sviluppo ordinato di 
una città dove oggi è difficile studia¬ 
re, è difficile;eurarsi, è difficile an¬ 
dare a trovare un amico» Aido 
Brancati, rettore uscente della II 
università romana e oggi deputato 
dell’Ulivo, è convinto che il voto ac¬ 
cademico di domani sìa un'occa¬ 
sione importantissima. Per questo, 
ha lanciato un appello ai candidati 
che simpatizzano per il centrosini¬ 
stra a coalizzarsi contro il preside di 
Medicina, Alessandro Ftnazzi Agro 
Un candidato a sorpresa, Il preside 
Flnuzl Agro. Fino all'uWmo, sem¬ 
bravi che H candidato di punta 
nella corsa al rettorato fosse il 
professor Bernardi. E invece? 

Il professor Bernardi si è trovato da¬ 
vanti a un «blocco di potere», che 
oggi passa attraverso Finazzi Agrò, 
e che comprende quelli che si stan¬ 
no opponendo con ogni mezzo per 
non approvare lo staluo universita¬ 
rio enfio giugno, col rischio di far 
perdere all'ateneo i finanziamenti 
statali. 

U posta In gioco è questa o c'è an¬ 
che dell’altro? 

La posta in gioco è rappresentata 
proprio da quel blocco di potere, 
che mette in pericolo lo sviluppo 
reale dell'università Ad esempio, 
non c'è un’intenzione chiara e nel¬ 
la di realizzare il policlinico, che 
darebbe una risposta non solo ai 
circa duecento docenti di Medici¬ 
na, ma soprattutto agli abitanti del- 
l’interoquadraritesud-estdiRoma. 
Scusi, ma Finazzi Agro non è pro¬ 
prio II preside di Medicina? 

Si, ma è anche direttore scientifico 
dell'ospedale dell’Isola Tiberina. 
Quando M dice «poteri forti» a chi 
si riferisce In particolare? 

Ai costruttori di Tor Vergata, alla 
concessionaria dell’appalto. 

Ma, scusi, perché i costruttori non 
dovrebbero soler realizzare II poli¬ 
clinico? Non è nel loro interessi? 

Lo vorrebbero costruire, si, ma con 
tempi infiniti. L'esempio è quello 
del Sant'Andrea, per cui non sono 
bastati 25 anni. In quesli anni, inve¬ 
ce, io ho recuperalo all'ammini¬ 
strazione universitaria un potere di 
controllo che è poi quello previsto 
dal regime dìconcessione. Prima le 
imprese tacevano quello che pia¬ 
ceva a loro, non quello ciré serviva 
anoicomeuniversità. 

Lunedì c martedì si vota. Crede 
che il suo appello a un'alleanza tra 
I tre «candidati dell'Ulivo», per così 
dire, contro Finazzi Agro vada su¬ 
bito in porto? 

No. Dopo il secondo turno, invece, 
si può ragionare su una convergen¬ 
za dei programmi e presentare un 
candidato unico. Che ha già i nu¬ 
meri pervlncere. 

DMDG 


Il pubblico ministero Raffaele 
Montatoi ha chiesto il rinvio a giudizio, 
per l'ipotesi di reato di abuso 
patrimoniale, per l'ex direttore del 
dipartimento di Musica e spettacolo 
della facoltà di Lettere dell' università 
«La Sapienza», Ferruccio Marotti, il 
provvedimento si riferisce proprio ad' 
attività di gestante del dipartimento da 
;/>» paste del professor Marotti. L' 

|||&, inchiesta suda gestione del 

diparti mento partì arca due anni fa m 
IH ~ seguito ad una denuncia al rettorato 

■ f (atta dal critico cinematografico 

| Guido Aristarco, che successe a 
| Marotfi nella direzione detta struttura 
I universitaria. Nella denuncia Aristarco 
parli di una geritone non trasparente 
del dipartimento e fece riferimento a gravi 
«Irregolarità» ed anomalie nella contabilttà. In 
particolare, il critico cinematografico aveva anche 
denunciato il fatto che nel dipartimento operava una 
cooperativa, collegata a Marotti, che sfruttava spazi, 
personale e le strutture dell' ateoeo (telefoni, 
scrivanie .) oltre che autorizzazioni e rimborsi tutti 
pagati con I tondi del dipartimento. Le irregolarità 
amministrative avrebbero riguardato presunti 
Illeciti della gestione Marotti: bollette telefoniche 
private addebitate al dipartimento e rimborsi spese 
per missioni di ricerca fittizie. Nella richiesta di 
rinvio a giudìzio, il sostituto procuratore!a 
riferimento a trasferte d! lavoro all 1 estero per 
missioni didattiche alle quali, anziché prendere 
parte Marotti, parteciparono suoi collaboratori. 
Poche settimane faUdipartìmento di Musicar 
spettacolo è stato occupato da alcuni studenti, per 
protestare contro II progetto di accorpamento della 
struttura all' Istituto di Italianistica. 



L’occasione di Tor Vergata 

Quattro in corsa per guidare il II ateneo 


Domani e martedì i professori di Tor Vergata tornano alle 
urne per eleggere il nuovo rettore della II università. Ma co¬ 
me è già successo una settimana fa, è probabile che il voto 
salti per la mancanza del quorum. L’ex rettore Aldo Bran¬ 
cati, oggi in Parlamento con l’Ulivo, invita i tre candidati del 
centrosinistra ad unirsi per battere Alessandro Finazzi 
Agrò, il preside di medicina sponsorizzato da Alleanza na¬ 
zionale. «È l’uomo dei poteri forti». 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■ Dopo la fumata nei a di una 
settimana fa, domani e martedì 
prossimo Tor Vergata toma alle ur¬ 
ne per scegliere il suo nuovo retto¬ 
re. Un obiettivo non immediata¬ 
mente raggiungibile: chi se ne in¬ 
tende, dice che sarà molto difficile 
che uno dei quattro candidati mag¬ 
giori riesca subito a raccogliere in¬ 
torno a sé la maggioranza assoluta 
dei voti. E dunque, già si pensa al 
prossimo turno elettorale 


Perché, stavolta, nell’università 
«governata» per ben 11 anni da En¬ 
rico Garaci (oggi presidente del 
Cnr e in passato, col nomignolo di 
«signor nessuno», candidato al 
Campidoglio), e poi da Aldo Bran¬ 
cati (eletto nel ‘93 al rettorato, e lo 
scorso 21 aprite alla Camera con il 
partito di Dini), la sfida del voto ap¬ 
pare più «politica» dei solito, con 
uno scontro che assomiglia un po' 
a quello tra Polo e Ulivo. Basta guar¬ 


dare ai candidati in lizza In pale 
posinoti per il rettorato c’è Ales¬ 
sandro Finazzi Agrò, preside del¬ 
la facoltà di medicina, che al pri¬ 
mo turno di voto ha raccolto 170 
preferenze Una candidatura a 
sorpresa, la sua- entrato in com¬ 
petizione in extremis, subito do¬ 
po la rinuncia del neurologo 
Giorgio Bernardi - considerato un 
«pupillo» di Enrico Garaci - il pre¬ 
side gode dell’esplicito appoggio 
dei leader di Alleanza Nazionale, 
Gianfranco Fini Poi, c’è il blocco 
dei candidati considerati più vici¬ 
ni al centrosinistra: Giuseppe Ro- 
tilio, ordinario di Chimica biologi¬ 
ca nella facoltà di Scienze e pre¬ 
sidente dell’Istituto nazionale per 
la nutrizione, che ha ottenuto 116 
voti, Luigi Paganetto, preside di 
economia e vicepresidente del 
Cnel (61 voti), Luigi Spagnoli, 
professore di anatomia e istologia 
patologica (55 voti) Insieme, i 
tre raccolgono oltre 200 preferen¬ 


ze, quanti ne servono insomma 
per l’elezione - a maggioranza as¬ 
soluta dei voti - del rettore. 

Domani, Rotilio, Paganetto e 
Spagnoli correrranno ancora una 
volta da soli Ma è quasi certo 
che da martedì i candidati dell’U¬ 
livo troveranno un accordo, con¬ 
centrando i loro voti su un nome 
solo, che sarà lo sfidante ufficiale 
- e sulla carta favorito - de) «de¬ 
stro» Finazzi Agrò Una soluzione, 
questa, per cui si è impegnato 
moltissimo Aldo Brancati In bal¬ 
lo, infatti, sembra non esserci so¬ 
lo una questione di simpatie poli¬ 
tiche. L’ex rettore accusa il presi¬ 
de di medicina di essere l’uomo 
dei «poteri forti»- in primo luogo 
dei costruttori riuniti nell’associa¬ 
zione temporanea di imprese che 
detiene l’appalto per lo sviluppo 
edilizio dell’ateneo (dai parcheg¬ 
gi alle sedi di facoltà al nuovo po¬ 
liclinico) E non è un caso che 
Brancati rivendichi per sé, nei tre 


anni m cui è stato a capo di Tor 
Vergata, proprio il merito di aver 
contrastato il potere delle impre¬ 
se costruttrici guidate dalla Viani- 
ni, società che fa capo al gruppo 
Caltagirone. 

Una sfida che pesa, dunque, 
quella della II università, e che va 
oltre i cancelli dell’ateneo fonda¬ 
to nel 1982 e che oggi conta oltre 
ventimila studenti, cinquecento 
professori tra ordinari e associati, 
quattrocento tra assistenti e ricer¬ 
catori, sei facoltà. Anche perché 
da Tor Vergata passeranno nei 
prossimi anni molti eventi impor¬ 
tanti: le Olimpiadi del 2004, con 
la realizzazione del villaggio degli 
atleti da trasformare poi in cam¬ 
pus universitario; il percorso della 
nuova «metropolitana delle Tor¬ 
ri», che collegherà Anagnina a 
Tor de‘ Cenci; la costruzione dei 
Policlinico, destinato a servire un 
larghissimo bacino di utenza nel 
quadrante sudest di Roma. 



COMUNI AL VOTO. Oggi la sfida tra Ulivo e Polo in nove paesi del Lazio 

In cerca di sindaco da Marino a Guidonia 


Rldlscutelatesi 
lo studente 
macina-esami 

Discuterà nuovamente la tesi di 
laurea il 17 giugno prossimo lo 
studente di 22 anni, al quale nel 
gennaio scorso era stato annullato il 
titolo accademico conseguito in 
antìcipo, in soli tre anni di studio 
invece dei quattro di corso. Giacinto 
Canzona, disoccupato, sposato e 
padre di una bambina di tre anni, e 
mezzo, che ieri ha ricevuto la 
comunicazione dall’Università La 
Sapienza, ha detto comunque che 
non abbandonerà il ricorso al Tar. Lo 
studente ha spiegato che il preside 
della Facoltà di Giurisprudenza, 
Cario Angelici, gli ha assicurato che 
la discussione sarà un 
semplicemente atto formale. 


■i È il giorno delle sfide di paese 
per il Lazio. Oggi nove piccoli co¬ 
muni della regione vanno alle urne 
per eleggere sindact e consigli co¬ 
munali. In tutto sono 11 Ornila e 844 
i cittadini chiamati scegliere chi li 
amministrerà nei prossimi quattro 
anni. Potranno farlo dalle sette di 
questa mattina fino alle 22, orario 
di apertura dei seggi Ma nei due 
comuni più importanti, in cui risie¬ 
dono più di 15mila persone e nei 
quali è quindi previsto il doppio tur¬ 
no, è già dato per scontato il ricorso 
al ballottaggio fissalo per domeni¬ 
ca 23 giugno È per quella data in¬ 
fatti l'appuntamento decisivo per 
Mirino, dove oggi ai nastri di par¬ 
tenza sono ben sei i candidati a 
sindaco che i 27mila 935 elettori 
troveranno sulla scheda È sconta¬ 
to infatti die nessuno di loro oggi 
riuscirà a superare la soglia del 
50ft> indispensabile per ottenere la 
vittoria al pnmo turno. A fronteg¬ 
giarsi da vicino ci sono la candi¬ 
data del centrosinistra Rosa Perro- 
ne e quello de) Polo Eugenio Pisa¬ 


ni e in paese tutti danno per certo 
che saranno loro ad arrivare al 
ballottaggio Ma in corsa ci sono 
anche Mario Alberti, candidato da 
Rifondazione comunista, Stefano 
Desideri, candidato da una lista 
denominata «Impegno civico», i) 
signor Terribili che corre per la li¬ 
sta «Insieme per Manno» e infine 
Otello Bocci che gareggia per una 
lista denominata «Proposta». 

Alleanza Nazionale, che ha Ma¬ 
nno è molto forte, spera di dare il 
contributo decisivo alla vittoria del 
Polo Ma lo schieramento che so¬ 
stiene Rosa Perrone può contare 
su un ventaglio di forze mollo am¬ 
pio che comprende la lista «Appia 
Antica Boville», la «Lista Dini», «Ri¬ 
nascita civica», Ppi, Popoian e Pds. 
Nel comune abita e vota anche 
Gianfranco Fini, che però non ha 
speso neanche una parola per so¬ 
stenere t) suo candidato a sindaco 
ne! corso della campagna eletto¬ 
rale. E ciò sul fronte avversano è 
letto come un buon segno, indica¬ 
tivo del timore di peidere la parti¬ 


ta Per quanto riguarda il passato 
entrambi i candidati hanno ben 
poco da recriminare Infatti Man¬ 
no esce da quattro anni di com- 
rmssanamento e quindi gli sfidanti 
hanno dovuto giocare la partita in 
positivo Rosa Perrone, 45 anni, 
pensionata delle Fs, impegnata 
nel volontariato, già consigliera 
comunale e nel passato assessora 
ai Lavori pubblici ha incentralo la 
propna campagna elettorale sui 
temi della viabilità, della difesa dei 
centri storici e sulla «organizzazio¬ 
ne dei servizi Anche Eugenio Pi¬ 
sani, aspirante notaio di 29 anni, 
promette un impegno particolare 
per il recupero dei beni artistici e 
naturali della zona 
L'altro centro cui si vota con il 
doppio turno è Guidonia Montece- 
lio, con i suoi 51 mila 766 abitanti 
Anche questo è un comune che 
esce da tre anni di commissana- 
mento, e a contendersi la poltro¬ 
na di primo cittadino ci sono ben 
dieci candidati Ma anche qui i fa¬ 
voni! per il ballottaggio, conside¬ 


rato quasi una certezza, sono il 
candidato dell’Ulivo e quello del 
Polo 

Il centrosinistra schiera Ezio 
Cerqua, 55 anni, diplomato, ferro¬ 
viere in pensione li centrodestra 
invece candida Adalberto Bertuc¬ 
ci, 49 anni, ragioniere e consulen¬ 
te de) lavoro Cerqua, è sostenuto 
da Pds, Ppi e Lista Dini e uno degli 
ultimi ruoli chp ha avuto è quello 
di segretario della Cgil di Tivoli. 
Nel suo programma ha puntalo 
molto sulla viabilità, chiedendo il 
raddoppio ferroviario e stradale 
della Nomentana 

Centri minori. Oggi poi si vote¬ 
la, con il maggioritario a turno 
unico, in altri sette piccoli comuni 
in provincia di Roma urne aperte 
ad Arcinazzo Romano (1.158 elet¬ 
tori), Palombara Sabina (7.928), 
Roiate (692), San Cesareo 
(6.851), Santa Marinella 
( 11 472) In provincia di Viterbo a 
Bormarzo (1332), mentre in 
quella di l-rosinone a Belmonte 
Castello (710) 


a ViCCa ‘PampfiiCi 

(entrata Via Vitellia dalle 10 al tramonto) 

1 VOLONTARI DEL CANILE DI PORTA PORTESE 


Porta una foto del tuo cane potrai partecipare al umcoiso ìoto«ra!tco 

74 me gCi occfi ptease” 

Premi e cotillons Ini bevande, vivande, sole e vip 
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Momenti di paura 
nel palazzo di Ciampi 
per un incendio 

Alle 11 il ministro del Tesoro e del Bilancio, Carlo 
Azeglio Ciampi, esce, scortato, dal portonedi casa 
sua in via Anapo, a ridosso di Villa Ada. È in 
maniche di umida, il collo sbottonato, senza 
cravatta. La faccia sorridente: «Non è accaduto 
niente di grave. Un incendio, pare per un corto 
drcuito, al piano di sotto. L'hanno spento. Non c'è 
stato nessun danno rilevante, grazie a Dio». E si 
infila dentro un'auto blu. Il upannello di persone 
davanti al palazzo, si è ormai diradato. Entrano e 
escono solo gli inquilini, calpestando la scia di 
acqua e polvere scura dell’androne. Sono stati 
momenti di paura, poco prima, verso le nove, 
quando la tromba delle scale ha cominciato a 
riempirsi di fumo e di un odore acredi bnidato. 

L'appartamento del secondo piano, dove abita la 
famiglia Sabelli, proprio quello sottostante l'appartamento del 
ministro, era invaso dalle Damme. Non si riusciva a capire cosa 
potesse essere accaduto. All’Improvviso si era sentita una 
esplosione e molti vetri alle finestre erano andati in frantumi. 
Momenti di panico.Tutti gli appartamenti erano stati evacuati, 
mentre i vigili del fuoco Intervenivano con le pompe. Più tardi, 
quando tutto era ormai sotto controllo, si è ricostruita la 
dlnamiu. L’incendio si sarebbe sviluppato In uno stanzino 
attiguo al bagno di servizio, adibito a stireria. Causato da un 
ferro da stiro lasciato acceso, del quale però non si è più trovata 
traccia, che avrebbe provocato l'incendio mandando in tilt 
l’Impianto elettrico dell’Intero stabile. Nell’appartamento, al 
momento dell'Incendio, c'erano solamente una delle due figlie 
del proprietario e una inserviente. Che non si sarebbero accorte 
di nulla. La casa, fra l’altro, è costantemente sorvegliata da una 
pattuglia, che ha avvisato ivlgili del fuoco In tempo record. 



Una scena del caitonePocahontas, alato Cario AzeglioCiampi 


La fabbrica dei video-pirata 


Requisiti 13mila nastri, nei guai dieci 


negozi 


Arrestato Antonio Doddis, il re della riproduzione abusiva 
di videocassette nella capitale, già colto in flagrante in pas¬ 
sato per quattro volte. La Guardia di Finanza ha ricostruito 
la trama della sua organizzazione. Sequestrati due labora¬ 
tori, 1 Smila videocassette di film in prima visione, 65 ma¬ 
ster di alta qualità. Denunciate 35 persone, tra fornitori e 
acquirenti. Nel giro, 10 videoteche romane, 10 extracomu¬ 
nitari, 5 commercianti. 


LUANA BENINI 


¥ j 

m Tredicimila videocassette «pi¬ 
rata» sequestrate, in gran parte di 
film ancora in prima visione cine¬ 
matografica, 35 denunciati e un ar¬ 
resto. Questo il bilancio di una for¬ 
tunata operazione che i baschi ver¬ 
di della quarta compagnia della 
Guardia di Finanza hanno voluto 
dilaniare «Festa del cinema» 

L’arrestato è Antonio Doddis, 43 
anni, ex postino prepensionato, 
moglie e figli, residente a Palestrina. 
Una vecchia conoscenza della 
Guardia di Finanza. Già colto in fla¬ 
granza di reato per quattro volte, in 
quanto riproduttore clandestino di 
videocassette Nel ‘93 tu sequestra¬ 
to il suo primo laboratorio abusivo 
Altri sequestri nell'ottobre ‘94 e nel 
febbraio ‘96. Ma la giustizia è lenta, 
come si sa, e i processi non sono 
stati ancora celebrati. Nel frattem¬ 
po, però, ì baschi verdi lo hanno te¬ 
nuto d’occhio, con appostamenti e 


pedinamenti, e sono riusciti a rico¬ 
struire la vasta trama dellorgdniz- 
zazione di cui era a capo Venerdì 
sera, in base a mandato di perquisi¬ 
zione ordinato dal pm Giuseppe 
Corasaniti hanno fatto irruzione nei 
locali di due laboratori abusivi, uno 
in via di 1 orre Morena e un altro a 
Palestrina, da lui attrezzati per la 
«copia» su larga scala delle video¬ 
cassette. Pieni di apparecchiature 
sofisticate (in tutto 145 videoregi¬ 
stratori a due piastre) e materiali di 
prima mano (nel secondo labora¬ 
torio sono stati trovali 65 master, le 
prime copie originali, di grande 
perfezione tecnica, di altrettanti 
film ancora in prima visione ) 

Gli altri 35 denunciati sono com¬ 
pratori e fornitori In particolare, 
cinque fornitori napoletani di ma¬ 
ster e videocassette (prevalente¬ 
mente registrate dallo schermo, nei 
cinema, con una cinepresa, duran¬ 


te proiezioni ad hoc, grazie all’ap¬ 
poggio di personale compiacen¬ 
te), dieci titolari di altrettante vi¬ 
deoteche della capitale (fra cui al¬ 
cune molto grandi, come quella in 
piazza dei Navigatori e quella in via 
dei Candiano, a Casetta Mattei), 
cinque collaboratori stretti di Dod¬ 
dis (trasportatori, tecnici), dieci 
extracomunitari (rivenditori), cin¬ 
que insospettabili privati ( macellai, 
fiultivendoli, che anotoudavano gli 
introiti vendendo sottoluni o le vi¬ 
deocassette ai clienti), 

Un giro miliardario difficilmente 
quantificabile se si pensa che le vi¬ 
deocassette circolavano sia nel 
mercato clandestino che nel circui¬ 
to regolare. E la riproduzione in la¬ 
boratorio (almeno mille cassette al 
giorno) non riusciva a tenere dietro 
alle vendite. Il tutto con costi mim¬ 
mi Su ogni cassetta, che costava al¬ 
l'ultimo acquirente sulle 1 Ornila li- 
le, il guadagno era altissimo dal 
momento che Doddis si faceva in¬ 
viare cassette vergine dalia Cina a 
1200 lire l’una. Anche i master dei 
film in pnma visione venivano ac¬ 
quistati a costi modesti, da 500mila 
lire a un milione. 

Fra le cassette sequestrate titoli 
famosi «L'arcano incantatore», 
«Casinò», «Heat, la sfida», e i film più 
celebri della Walt Disney Fra l’al¬ 
tro, l’organizzazione aveva antici¬ 
pato la distnbuzione in videocas¬ 
setta di due film, «Pocahontas» e 


«Toy story», ancora fuon dai circuito 
homevideo Si era dotata di un ca¬ 
talogo vero e proprio All’elenco 
dei titoli corrispondeva un numero 
E le ordinazioni avvenivano per te¬ 
lefono Fitta la rete di rapporti, an¬ 
che con altre organizzazioni napo¬ 
letane, alle quali Doddis procurava 
clienti romani, in veste di mediato¬ 
re 

«Dal ‘93 - die e il capitano France¬ 
sco Fallica alla guida dui baschi 
veidi della quarta compagnia - ab- 
biorho sequestrato a Doddis, 
150mila videocassette registrate 
Ora, anche per la reiterazione del 
reato, il gip ha emesso una ordi¬ 
nanza di custodia cautelare m ca¬ 
sa» L’accusa è quella di ricettazio¬ 
ne, violazione della legge sul diritto 
d’autore e falso. «Per un caso dei 
genere - dice Corasaniti - è probabi¬ 
le che sia la prima volta m Italia che 
una persona viene arrestata» Ricor¬ 
da inoltre che da circa un anno a 
Roma è stato istituito un pool anti- 
piraleria E lancia un appello al go¬ 
verno «Occorrono interventi nor¬ 
mativi più incisivi per dare alle forze 
dell’ordine strumenti investigativi 
più efficaci» D’accordo Luciano 
Daffarra, segretario generale della 
Fapav (Federazione antipirateria 
audiovisiva) Che licorda i film più 
danneggiati dalle cassette pirata «Il 
mostro» di Roberto Benigni, due an¬ 
ni fa, e «Viaggi di nozze» di Carlo 
Verdone, l’anno scorso 


A Rieti giovane 
Imprenditore 
scomparso 
da venerdì sera 

È scomparso da venerdì sera, lui e la 
sua macchina. E i genitori sono 
preoccupati. Così adesso ì 
carabinieri hanno diramato 
segnalazioni in tutta Italia per trovare 
Claudio Ciprìani, 30 anni, del piccolo 
paese di Posta, in provincia di Rieti, li 
giovane, titolare con il padre di una 
cava di calcestruzzo, è uscito dopo 
cena come al solito, ma poi nonè 
tornato. 

Ieri mattina avrebbe dovuto lavorare 
con il padre, ma non si è fatto vivo. 

Ed il padre ne ha denunciato la 
scomparsa. Perora gli accertamenti 
dei carabinieri non hanno dato 
risultati. Per la cava, la famiglia 
Cipriani, che ha untenore di vita 
benestante ma non è ricca, non ha 
mai avuto minacce o richieste di 
soldi. Così ha spiegato il padre ai 
militari. Negli ospedali non c’è 
traccia del giovane. Nè l’hanno visto 
gli amici che finora sono stati sentiti. 
In più, si tratta di una persona con 
una vita tranquilla, di lavoro. Ora le 
ricerche proseguono, mentre padre e 
madre restano in ansia ad aspettare 
una telefonata. Magari del figlio, che 
chieda scusa e dica «Sto tornando». 


Risse a Forte Prenestino e al «Tattoo» 

Pugni e coltelli: 
donne a pretesto 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Coltellate a Forte Prenestino 
mercoledì, e ancora coltellate ve¬ 
nerdì notte davanti al «Tattoo» di 
Fregene Tra ragazzi e, in entrambi i 
casi, per delle donne Dal primo 
episodio, un giovane di 21 anni è 
uscito ferito alle gambe e in modo 
grave alla pancia, è ancora in pro¬ 
gnosi riservata. Altri due, dì 19 e 22 
anni, sono feriti in modo più lieve 
Sono tutti in carcere, intanto, dopo 
le indagini del caso condotte dagli 
agenti dei commissariati di Frascati 
e del Casi lino, tre ragazzi Dovran¬ 
no nspondere delle accuse di ten¬ 
tato omicidio e rissa aggravata An¬ 
cora libero e ignoto, invece, il gio¬ 
vane che ne ha ferito un altro a 
Ostia. E le armi bianche l’altra sera 
hanno prodotto altre ferite: figlio 
contro padre, nel bel mezzo di una 
lite domestica in un appartamento 
di Monteverde. E le ferite sono tali 
che il padre ora è ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata. 

Coltellate per l’ex ragazza 

Erano le undici, mercoledì sera, 
quando davanti al bar di via Fosso 
dell’Osa, vicino allo «storico»centro 
sociale del Forte Prenestino, è arri¬ 
vata la macchina con a bordo colo¬ 
ro che in breve si sarebbero trasfor¬ 
mati in vittime Nel gruppo, l'attuale 
fidanzato della ragazza che m pas¬ 
sato era stata insieme a Gianluca 
Alesi. E c’era anche lei. Gianluca, 
ventuno anni, in passato assiduo 
frequentatore delle manifestazioni 
del movimento di estrema destra 
Movimento politico, mercoledì era 
davanti a quel bar con il fratello 
Alessandro, 19 anni, e Fabrizio But- 
taroni, di 26. E non ha «gradito» ve¬ 
dere la sua ex in quella situazione 

Secondo la ricostruzione della 
polizia, che è stata rallentata anche 
dall’impossibilità di parlare, il pri¬ 
mo giorno, con il ferito più grave, i 
tre si sarebbero subito geltatjcon le 
bottiglie tenute come armi ih mano 
cpntjo quelli che scedjdejp^o dalla 
macchina Pnmo obiettivo, il fidan¬ 
zato della ragazza. È scoppiata la 
rissa ed in mano a Gianluca, al po¬ 
sto della bottìglia, è sbucato un col¬ 
tello a serramanico, mentre Ales¬ 
sandro tirava fuori la chiave inglese. 
Scappando, i tre hanno lasciato in 
terra due giovani con ferite alle 
gambe, che poi sono stali portati al 
«Sandro Pertini», e un altra ferito in 
modo molto più grave Ricoverato 
all’ospedale di Frascati, il ragazzo è 
stato operato per tutta la notte' ave¬ 
va l'intestino bucato in due punti 
Ancora adesso, è in prognosi nser- 
vata Intanto i tre aggressori sono fi¬ 
niti in manette e poi, convalidato il 
fermo, a Regina Coeli 

Ferito per un «complimento» 

Giuliano Van, 30 anni, ha solo 
quindici giorni di prognosi, ma cer¬ 
to si sta pentendo parecchio di quel 
complimento pesante che è uscito 


di bocca a lui e all'aulico fuori dalla 
discoteca, vedendo passare una 
bella ragazza Era il loro tipo, e sta¬ 
va uscendo dalla discoteca con un 
bel sorriso in viso Certo il compli¬ 
mento non deve essere stato dui 
piu raffinati L’accompagnatore 
della giovane non ha gradito per 
niente e ha filato fuon il coltello 
Erano le tre della notte ti a venerdì e 
sabato. Fuori dal «Tattoo», sul lun¬ 
gomare Ponente di Fregene, c’era¬ 
no Vari ed un suo amico, Fabio Mo- 
rosetti. Fatto r«apprezzamenlo», 
Vari si è visto travolgere dal compa¬ 
gno della ragazza Prima una scari¬ 
ca di pugni in faccia, poi due coltel¬ 
late al fianco. E subito la fuga Mo- 
rosetti ha portato immediatamente 
l’amico al pronto soccorso di Mac¬ 
carese, da dove ieri Vari è stato tra¬ 
sferito al San Camillo dove i medici 
hanno sciolto la prognosi In caccia 
dell’aggressore ci sono i carabimeu 
di Ostia 

Figlio contro padre 

Era sempre venerdì sera, anzi era 
quasi mezzanotte, quando in casa 
Nataiini, in via Fonteiana, è esplosa 
una lite tra il figlio Daniele, di 24 an¬ 
ni, ed il padre Augusto, di 52. Dalle 
parole, padre e figlio sono passati 
alle mani Calci e pugni A un certo 
punto, Il figlio ha afferrato un taglia¬ 
carte ed ha colpito il padre una, 
due, tre volte. Al fianco, al torace 
Poi si è reso conto, si è fermato Ora 
l’uomo è ricoverato m prognosi n- 
servata al San Camillo, mentre Da¬ 
niele Nataiini è in carcere per tenta- 
toomicidio 

Settantenne 
muore a letto 
Scoperta 
dopo giorni 

Una donna di 74 anni, Elisa Mandati, 
è stata trovata morta ieri mattina 
dalla polizia nel suo appartamento in 
via della Bufalotta. Il cadavere della 
donna, originaria di Arezzo, era nella 
camera da letto sotto uno sfrato di 
coperte, in avanzato stato di 
decomposizione. L’anziana, secondo 
una prima analisi del medico legale 
dovrebbe essere motta per cause 
naturali. Ad avvertire gli agenti, ebe 
per entrare nell'appartamento hanno 
dovuto sfondare la porta d'ingresso, 
sono stati I familiari della donna, che 
viveva dasola,chedagiomlnon 
riuscivano a mettersi in contatto con 
lei. La salma è a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. Un altro 
dramma è stato invece sventato da 
un ispettore di polizia che ha salvato 
un uomo di 81 anni che per la 
disperazione causata da problemi di 
salute aveva cercato di uccidersi 
gettandosi dalla finestra di casa. 


Traffico difficile a Trastevere 

Sabato di guai in centro 
tra crolli, voragini 
e scoppi di tubature 


Il colpo al «Crai» di Torre Nuova, il giovane ha reagito 

Rapina al supermarket 
Un militare ferito grave 


Arrestato all’alba dai carabinieri 

Toma di nuovo in carcere 
il muratore che nascose 
il cadavere di Cinzia Bruno 


■ Roma continua a sbriciolarsi 
Ieri, a fine giornata, il solito bollet¬ 
tino ha registrato l’apertura di una 
voragine, il crollo di un cornicione 
e lo scoppio di una tubatura del¬ 
l’Acca. La strada ha ceduto in via 
del leopardo, a Trastevere. L'a¬ 
sfalto si è aperto per un metro e 
mezzo e ai vìgili non è rimasto al¬ 
tro da fare che transennare il tra o 
interessato. Nastri rossi c biancni 
anche in via Maremmana, a Mon- 
tevurde, per la caduta di un corni¬ 
cione staccatosi da un palazzo. In 
entrambi i casi non sono mancali 
disagi per gli automobilisti costret¬ 
ti a cambiare percorso Stessa sce¬ 
na in via Gioberti, vicino alla Sta¬ 
zione Termini, che è rimasta par¬ 
zialmente allagata in seguito al ce¬ 
dimento di una conduttura del¬ 
l'acqua, 

All’assessore ai lavori pubblici. 
Estenuo Montino, saranno fischia¬ 
te le orecchie Roma sembra esse¬ 
re fatta di pastafrolla e l’opera pre¬ 
venzione-buche non può che ri¬ 
dursi a coordinare i lavori sul sot¬ 
tosuolo di Acea, Telecom, F.nel 
che, almeno nel passato, scavava¬ 


no e ricoprivano una per volta, an¬ 
che nello stesso punto. «Minando» 
il terreno. Già con i lavon per il po¬ 
tenziamento della rete elettrica, 
da poco avviati, la musica dovreb¬ 
be cambiare Montino ha infatti 
assicurato che in alcuni tratti lavo¬ 
reranno tutte le aziende che adot¬ 
teranno una nuova tecnica di 
riempimento. Tutta la carreggiata 
delle strade interessate, inoltre, 
verrà ripristinata per evitare suc¬ 
cessivi sprofondamenti Coinvolte 
sono anche le ditte di manuten¬ 
zione delle strade, nell’occhio del 
ciclone in più di una circoscrizio¬ 
ne L’obiettivo è che facciano fino 
in fondo il proprio dovere. Le bu¬ 
che infatti sono responsabili di 
moltissimi incidenti, anche morta¬ 
li, per chi si muove sulle duo mote 
e non a caso sono oggetto di inda¬ 
gine della magistratura Per il resto 
non si può che intervenire a cose 
fatte Con la macchina tappabu- 
che, e con l’impiego di squadre di 
cassintegrati a coprire quello che 
c’è da copnre. Provvedimenti già 
adottati dal Comune, ma l’impre¬ 
sa sembra improba 


Ha reagito di fronte ai rapinatori che gli hanno sparato 
contro tre colpi di pistola ferendolo gravemente. Panico ie¬ 
ri pomeriggio in un supermercato Crai di via Torre Nuova 
dove due rapinatori prima di (uggire con il bottino hanno 
ferito Angelo De Marzo, un giovane sottufficiale dell’Aero- 
naulica che aveva accennato a una reazione. Altri due su¬ 
permercati nel mirino dei banditi, sempre ieri a Ostia e ve¬ 
nerdì sera a Frattocchie. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■i È sabato, le banche sono 
chiuse, e in alternativa i rapinatori 
puntano sui supermercati Ieri no 
hanno colpiti due e. in uno di que¬ 
sti, ha avallo un tragico epilogo la 
giornata di un sottufficiale dell'Ae¬ 
ronautica militale, fento gravemen¬ 
te I banditi sono entrati in azione 
poco pnma delle 14 in via Torre 
Nuova, nel supermercato Crai che 
stava per chiudere. Due individui a 
viso scoperto e armati di pistola 
hanno fatto irruzione nel locale e, 
dopo aver minacciato 1 dipendenti 
si sono latti consegnare l'incasso 
circa due milioni e mezzo di lire 


Evidentemente i banditi hanno 
considerato il bottino troppo ma¬ 
gro e sempre sotto la minaccia del¬ 
le pistole, hanno iniziato a rapinare 
i clienti Li hanno passati m rasse¬ 
gna chiedendo a ciascuno di con¬ 
segnare tutto il denaro che aveva¬ 
no Tra i clienti m fila alle casse c e- 
ra anche Angelo De Marzo, venti¬ 
quattrenne rumano, sottufficiale 
dell’Aeronautica militare m bor¬ 
ghese Il militare, che è figlio di un 
ispettore della Polfer, ha però reagi- 
to al tentativo di rapina e, per tutta 
risposta, uno dei banditi a fallo fuo¬ 
co Ha sparato tre colpi di pistola fe¬ 


rendo il militare alla mano e all’ad¬ 
dome, prima di fuggire con il com¬ 
plice su una motocicletta «Honda» 
digrossacilindrata 
Angelo De Marzo è stalo ricove¬ 
rato d’urgenza all’ospedale «Figlie 
di San Camillo» ed è stato sottopo¬ 
sto ad una delicata operazione chi¬ 
rurgica 1 medici dopo l’intervento 
non hanno comunque potuto scio¬ 
gliere la prognosi 
Foco prima del colpo al «Crai», 
intorno alle tredici, in un altra su- 
pennercato, esattamente in via Ra¬ 
sinoli ad Ostia, ò stata messa a se¬ 
gno un’altra rapina che ha fruttato 
ai banditi 4 milioni di Ine Anche 
qui ì rapinatori erano due, a volto 
scoperto e armati di pistola Sono 
fuggiti a bordo di una Fiat Uno sen¬ 
za lasciare trac c la 
Venerdì scia invece era stata la 
volta di un supermercato di Fraltoc- 
chie. Anche tn quel caso l'orario 
prescelto e stato quello a ridosso 
della chiusura, quando i banditi 
spulano di trovare le casse piene 
Un impiegato del supermercato Si- 
dise stato fento, fortunatamente in 
modo liu\ o nel corso del la rapina 


■i È stato arrestato all’alba Mauri¬ 
zio Sevenni, I’ uomo che avrebbe 
aiutato Massimo Pisano, 36 anni, a 
nascondere il cadavere delia moglie 
di questi. Cinzia Bruno, uccisa con 
11 coltellate il 4 agosto 1993 con la 
complicità dell' amante Silvana 
Agresta Sevenni, 45 anni, muratore, 
sposato e padre di tre figli, è stato ar¬ 
restato dai carabinieri dal Nucleo 
Operativo di via Inselci nella sua abi¬ 
tazione di Riano Flaminio pet un or¬ 
dine di esecuzione della procura 
della Repubblica di Roma, con l’ac¬ 
cusa di tentata sottrazione di cada¬ 
vere e favoreggiamento personale 
L’uomo, c he deve scontare quattro 
anni di carcere, era stato già con¬ 
dannato dalia pnma sezione penale 
della Cassazione insieme a Sabatino 
Gigante per «soppressione di cada¬ 
vere e favoreggiamento» e successi- 
vainente liberato per decorrenza dei 
termini, mentre Gigante è nmasto in 
carcere Cinzia Bruno, impiegata del 
Ministero dell’Interno, dopo essere 
stala attirata nell abitazione della ri¬ 
vale, Silvana Agresta. per un chiari¬ 
mento fu dapprima costretta a pren¬ 
dere dei fallitaci allo scopo di suini 


lare un suicidio e poi dopo una sua 
reazione uccisa li corpo fu trovato 
pei caso da un pescatore nella notte 
ti a tl 6 e ti 7 agosto chiuso in due sac¬ 
elli di iuta sul greto dei Tevere nei 
pressi di Ponte del Grillo, vicino 
Monterotondo Gli investigatori 
identificarono la vittima dalla fede m 
cui era scritto Massimo c Cinzia e la 
data del matrimonio A tirare m ballo 
Scvcnni fu propno Gigante che pro¬ 
pose all’amico «un lavoretto da lare» 
la sera stessa in cui la Bruno fu accol 
Iellata L'amante di Pisano aveva of¬ 
ferto al suo vicino di <. asa cinque mi¬ 
lioni in cambio del favore e Gigante 
a sua volta offrì meta della somma 
ali* amico pur farsi aiutare Sevei mi 
cercò di discolparsi raccontando di 
aver saputo solo all'ultimo momento 
che in quel sacco c’eia il cadavere 
perche prima Gigante gli aveva fatto 
credere che si trattava di documenti 
che dovevano sparire 
Gli investigatori ac ceri ai uno inve¬ 
ce che i due uomini trasportarono 
con il fuigone di Sevenni il cadavere 
di Cinzia Bruno dall abitazione di 
Silvana Agresta fino al greto del Te¬ 
vere 
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Un computer 
sull'altare 
per II fedele 
distratto 


C’e un pairoco die ha fedeli deboli di 
udito o distratti al momento di 
intonare un canto o un salmo? Sasta 
clic dall' altare schiacci un 
telecomando e sulle navate 
comparirà un indicatore numerico 
«canto» col numero del brano da 
eseguire. E una delle tante novità 
esposte, ieri, alla settima edizione di 
«Koinè», rassegna internazionale di 
arredi, oggetti liturgici e componenti 
per l'edilizia di culto Attorno a 
questa manifestazione ruota un giro 
d'affari annuo ■ assicurano gli 
organizzatori di 1.500 miliardi di 
lire. Ce un prete che deve celebrare 
un matrimonio? Un'editrice 
bresciana, specializzata in editoria 
Informatica religiosa, ha realizzato 
un cd-rom «Archhmm liturgici™.., 
con tutti itesi! approvati dalla 
Conferenza episcopale italiana per le 
occasioni piu varie, dal battesimo al 
funerale Scarseggiano I sacrestani 
per smuovere le campane? Basta 
pigiare un tasto e con un sistema 
elettronico le campane suonano da 
sole, la gamma degli articoli 
presentati dai circa 150 espositori 
nello spazio della Fiera di Roma. 
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DAL 7 G UGNO 

AL 21 LUGLIO 

L'I 

ACARACALLA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L'arte, la musica, le immagini, i sapori 

27 GIUGNÓ/2Ì LUGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

La nuova stagione politica 


Stefano Fiorent no 


Usi, scontro sui manager 

Cgil contro il Tar. Cosentino: potrei lasciare 


CARACALLA 

VIALE DELIE TERME DI CARACALLA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 

FIESTA 


Lionello Cosentino minaccia di dimettersi L’assessore re¬ 
gionale alla Sanità sfida il Tar del Lazio che nei giorni scor¬ 
si ha accolto il ricorso del direttore generale dell’azienda 
Forlarum-S Camillo, Giovanni Tosti Croce, «licenziato» dal¬ 
la Regione In ballo ci sono infatti ancora i ricorsi presentati 
dagli altri manager Usi sfiduciati dal consiglio La denuncia 
è della Cgil Lazio che chiede l’intervento del Prefetto al 
quale sarà consegnato un dossier sul caso 

NOSTRO SERVIZIO__ 


■ È ormai guerra aperta sulle 
sorti dell azienda ospedaliera For 
lanini San Camillo L assessore re 
gionale alla Sanità L lonello Cosen 
tino ha minacciato di dimettersi se 
il Tar del Lazio dovesse accogliere 
come ha fatto con il direttore gene 
rate dell azienda Giovanni Tosti 
Croce i ricorsi degli altri manager 
della sanità bocciati dal consiglio 
regionale Lo ha sostenuto ieri in un 
incontro la Cgil di Roma che ha 
espresso preoccupazione per il 
rientro di 1 osti Croce ai vertici del 


1 azienda ospedaliera 

La sentenza del Tar ha creato 
una situazione paradossale ha 
detto il segretario della Cgil di Ro 
ma e del Lazio Ubaldo Radiuoni 
perché una struttuia che conta tra 
1 altro 7 000 dipendenti 500 miliar 
di di budget e 60 mila ricoveri I an 
no è nuovamente guidata da un 
manager che non ha piu la fiducia 
di consiglio regionale sindacati ed 
associazioni di volontariato 
I) sindacato ha anche definito ri 
sibile il provvedimento del Tar per 


che il consiglio regionale ha omes 
so di nportare nella delibera tutti i 
criteri dei 43 punti della gnglia di 
valutazione sull operato dei diretto 
n generali Radiciom ha quindi 
chiesto al consiglio regionale la 
nomina di un commissario straor 
dinano per manifesta incompatibi 
lita ambientale di Tosti Croce e 1 in 
tervento del prefetto Sergio Vitiel 
lo a) quale sarà consegnato un 
dossier per verificare se sia messa 
in discussione la sicurezza e la tran 
quillita nei due nosocomi 
11 sindacato ha avuto parole dure 
anche verso il Tar Mi sembra che 
sia un organo viziato e influenzato 
ha aggiunto Radiciom da quei po 
teri forti che stanno tentando di ar 
restare i processi di cambiamento 
in atto nella samta locale Nei 
prossimi mesi è stato ricordato dal 
responsabile della Cgil Funzione 
Pubblica Sanità del Lazio Mauro 
Ponziam si dovrà procedere tra 
1 altro ai protocolli di intesa con i 
policlinici universitari al taglio e al 
la riconversione di circa 10 mila po 


sti letto e all utilizzo di 720 miliardi 
destinati dal Cipe all edilizia samta 
ria 

I e trasformazioni in corso di rea 
lizzazione secondo Ponziam spo 
stano consistenti interessi ed han 
no scatenato una guerra per aggiu 
dicarsi gli appalti Inoltre sebbene 
ci siano attrezzature tecnologiche e 
competenze professionali molto 
qualificate ha aggiunto Ponziam 
al S Camillo per fare una ecografia 
si deve attendere mesi mentre al 
I ospedale S Raffaele in via di 
completamento l ambulatorio fa 
le analisi m tempo reale con preno 
tazione telefonica 

Nei prossimi giorni la Cgil chie 
dera alle commissioni Affari Sociali 
e Samta di Camera e Senato di apri 
re un indagine sulla vicenda S Ca 
nullo Forlanim È stato anche chie 
sto I interessamento del ministero 
dei Lavori Pubblici per venficare la 
regolanta dei progetti di nstrutt ira 
zione del S Camillo che costeran 
no circa 300 miliardi e saranno rea 
lizzati entro il 2000 


Manca materiale 
didattico 
«Paghino tutto 
I genitori» 


I genitori degli alunni della scuola 
media Garibaldi di Mentana 
dovranno versare un contributo di 40 
mila lire per l‘ acquisto di materiale 
didattico, come ha stabilito il 
Consiglio di Istituto Molti si sono 
presentati negli uffici della Pubblica 
istruzione del Comune per 
protestare «lo dichiara Mario Midei 
non pagherò proprio nulla Per mio 
figlio ho scelto la scuola pubblica e 
per questo non tirerò fuori un soldo» 
Ma do che ha piu infastidito i genitori 
e stata la modalità della richiesta «L‘ 
attestazione del versamento sul 
conto corrente della scuola si legge 
nella drcolare firmata dal preside 
dovrà essere consegnata al 
momento del ritiro delle schede di 
valutazione degli alunni» 


RANEA 

L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI 



MEDflERRALCA* GITE IN BARCA SU TEVERE 

MQCIH ■* Hmu IM RMQtEMI 

ISPIRATE ALLA CIVILTÀ DEL MARE NOSTRUM. 


■ ALLA "ROMA ETNICA RAUANA. E DALLA *SPONDA LATINA, 


DISCOTECA WOR1D E AATR 70 LEZIONI DI BALLO 
MUSICA CLASSICA AL TRAMONTO 
IWON RISTORANTE SPAGNOIO CATTE ARABO 


GAROA LOSCA, ISAAC RABIN CREMERIE PI» TAVERNA 


TER SARAJEVO LETTERATURA ARABA LAMBENTE IL 
CUMA, UMMIGRA2KX LA COOPERATONE LA 
TACE LE'KSOGIA DEL FUTURO* 

» IMI) M. MAN IMIA IBM RAMENGO 
SEVWANAS RUMBA RAMENCA, MUSICA IRISH 


N PER GU EUROPEI DI CALCIO 
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SEDE VENDITA E RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 • Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Battoli, 316 ■ Tel. 06/50.00.248 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 ■ Tel 06/59.14.820 
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Operazione cc: delle opere non si trova il padrone 

Nel garage dì casa 
i capolavori rubati 

Il bottino sottratto in 20 anni 


In esposizione al San Michele i teson provenienti da 14 furti 
avvenuti tra il 71 e il '92 Oltre 200 opere d arte recuperate 
dai carabinieri del Nucleo patnmonio artistico Ma una 
parte del tesoro, le opere ritrovate in un magazzino nei 
pressi di piazza Vittono, gestito da un pregiudicato resta 
un mistero Non si e riusciti a stabilire la provenienza e non 
si sono trovati i proprietan Conforti «Provengono sicura¬ 
mente da chiese» 


LUANA 

m In una sala del San Michele il 
colonnello Roberto Conforti co 
mandante del Nucleo tutela patn 
momo artistico dei carabinieri non 
cela la sua soddisfazione Tutto in 
tomo in mostra una miriade di 
opere darte recuperate grazie a 
una importante operazione con 
dotta dall Arma 200 opere risalenti 
al XVI XVII e XVIII secolo rubate in 
25 anni tra il 1971 e ili 992 in abita 
ziom private musei chiese e bibho 
teche In gran parte già pronte a n 
tornare nelle mani dei legittimi prò 
prietan L unico neo che pone in 
terrogattvi ancora senza risposta e 
desta amarezza è il mistero die av 
volge una parte del tesoro m mostra 
nella sala le opere provenienti da 
un magazzino rinvenuto a ridosso 
di piazza Vittorio di proprietà di un 
pregiudicato 73 dipinti 55 scultu 
re 18 pastori da presepe 12 mobili 
10 crocifissi 7 icone 3 calici 2 cor 
niu 1 corale 1 reliquiario di cui 
non si riesce a scopnre la prove 
nienza In questa sala dice il co 
lonnetlo Conforti c £ a destra il 
museo del noto ( i sinistri quello 
dell ignoto 1 e opere che abbiamo 
.sequestrato nel magazzino di piaz 
za Vittorio non si sa da dove prò 
vengano chi siano i proprietari II 
responsabile non ha voluto fornire 
nessuna notizia Ha detto che le ha 
rie evute in eredità Ma sono eviden 


SEMINI 

temente opere provenienti da chie 
se Abbiamo inviato alle parrocchie 
migliaia di foto E la risposta è sem 
pre la stessa non le conosciamo 
non ci appartengono Abbiamo fat 
to accurate ricerche attraverso la 
Banca dati delle opere d arte ruba 
te ma non e stato ancora possibile 
stabilire i luoghi dai quali i beni so 
no stati trafugati Forse perché ali e 
poca dei furti non ne esistevano ri 
produzioni fotografiche Eppure ci 
sono pissidi ostensori un messale 
i quadri di una via crucis di chiara 
pertinenza chiesastica C e anche il 
rischio di doverli restituire al gesto 
re del magazzino che li teneva am 
massati uno soprai altro 

Ora ci sarà un accurato esame 
da parte di critici d arte che potran 
no dire qualcosa di più sul periodo 
la scuola 

Al magazzino i carabinieri sono 
arrivati alla fine di una indagine che 
ha portato alla denuncia di 16 per 
sone perncettazione 

Tutto è iniziato con i controlli 
delle operazioni di una importante 
Gas ì d Abte venezidn i I ì messa in 
Vendita di opere di partic olare rilie 
ve storio? ha richiamato I attenzio 
he dei carabinieri Grosso movi 
mento di denaro Nel giro sempre 
le stesse persone personaggi di po 
chi scrupoli e già noti mercanti 
d arte teste di legno per s\ idre ì so 


spetti faccendieri vari e ignari corri 
prato» Beni che entrano nel circuì 
to dell illecito al 10 per cento del lo 
ro valore e vengono re in messi in 
circolazione a quotazioni altissime 
L inchiesta si e ampliata d intesa 
con il sostituto procuratole della 
Repubblica presso la Pretura di Ve 
nezia dottoressa Cotronei Sono 
stati controllati collezionisti anti 
quari rigattieri società fina zianee 
istituti di credito dove sono stati 
scoperti conti correnti utilizzati 
esclusivamente per transazioni re 
lativeaopered arte 
Le indagini si sono concentrate 
nelle aree del Veneto del Trentino 
Alto Adige della Lombardia del 
Piemonte e dell allo 1 azio Una voi 
ta in possesso dei riscontri necessa 
ri sono state autorizzate le perquisì 
zioni E sono saltati fuori ì teson In 
un abitazione privata in provincia 
di Vicenza presso una società ope 
rante nel mercato antiquario e con 
sedi a Milano Bresua e Roma 
presso abitazioni di Venezia, Bas 
sano Del Grappa Verona presso 
un antiquano di Rovigo Beni prò 
venienti da 14 furti Infine si e giunti 
al magazzino di piazza Vittorio E si 
prevedono suluppi Anche perche 
il secondo livello delle indagini ri 
guarda ora le vie del profitto econo 
mico E stato accertato che le opere 
d arte trafugate prendono in gran 
parte anche la via delle banche Iri 
cettaton i trafficanti forse gli stessi 
committenti portano 1 opera in 
banca e ne propongono il deposito 
in cambio di un fido La banca in tal 
caso provvede a f irla stimale ( 
sbor i Oppurt c lo sttssr mm 
merciante a portare I ipr ra gl n or 
redata di un certificato attestante il 
valore controllinvtto d \ un esperie 
di fiduc io in qui sto in )do fi a 1 al 
Irò le opere stanno al sicuro Ionia 
no da occhi indiscreti per un cedei 
tempo 



Caso Cervia Villa Borghese 

La moglie «Tali e quali» 

protesta Oggi i cani 

alle Poste in passerella 


Alcune opere recuperate 


Barberini/BlowUp 


Barca In fiamme a Fiumicino 
Sette ore per domare l'incendio 
Illesi I tre dell’equipaggio 

Sette ore per domare l’incendio scoppiato a bordo di 
un'imbarcazione intorno alle 19 di venerdì sera, al largo del 
porto di Fiumicino II natante, 28 metri di lunghezza, di 
proprietà di un armatore di Milano, da Monte Argentario si 
stava trasferendo al Circeo dove l’equipaggio doveva 
trascorrere una breve vacanza Air improvviso, mentre si 
trovava a 10 miglia dalla costa, tra Anzio e Fiumicino, per cause 
ancora da accertare, a bordo e scoppiato un incendio Sul 
natante si trovavano Armando Olivieri, di 53 anni, di Monte 
Argentano Domenico Incorvaia ed Erasmo Diodati, 31 e 54 
anni, entrambi di Livorno L equipaggio ha lanciato via radio il 
Sos raccolto dalla Capitanena di porto di Fiumicino che e 
intervenuta con una motovedetta dotata di impianto 
antincendio installato da pochi giorni Le fiamme, che si erano 
estese su gran parte dell’ imbarcazione, sono state domate solo 
intorno alle due della notte Lo spegnimentodell* incendio e 
stato diffìcile perche a quanto risulta nei serbatoi dell’ 
imbarcazione c erano migliaia Ittn di gasolio 


■ Mansa Gentile la moglie di Da 
vide Cervia 1 ex sottufficiaie della 
Manna Militare esperto di guerre 
elettroniche scomparso in circo 
stanze mai chiame nel dicembre del 
1990 da Velletn ha manifestato ieri 
mattina insieme ad una decina di 
persone davanti all ufficio delle Po 
ste di piazza San Silvestro per prote 
stare contro alcune presunte irrego 
lanta commesse dall Ente Poste La 
donna sostiene di aver ricevuto aper 
te in passato lettere a lei indirizzate e 
afferma di essere riuscita ad ottenere 
una casella postale solo a pagamen 
to mentre per legge sono gratis Sia 
mo stanchi ha spiegatola la donna 
che ha chiesto al direttore dell uffi 
ciò di San Silvestro un incontro per 
chianre la questione questo è solo 
1 ultimo di una sene di episodi miste 
riosi legati alla scomparsa di mio 
manto Qualcuno evidentemente te 
me che si possa far luce sulla vieen 
da La donna precisa che «spesso le 
lettere le sono giunte in ntardo con 
visibili segni di apertura Soprattutto 
quelle provenienti dall estero Per 
questo dopo aver denunciato I epi 
sodio ai carabinieri la famiglia di Da 
vide Cervia impegnata da anni con 
tro «un impiegabile sonno investiga 
tivo» chiese il recapito fermo posta 
che pero è stato concesso solo dopo 
molte insistenze e con la clausola di 
obbligo di nnnovo ogni mese e a pa 
gamento 

Durante la manifestazione in 
piazza San Silvestro ci sono stati mo 
menti di tensione quando un snida 
calista Sandro Silbi segretano re 
gionaledelFailp Cisal cheerainter 
venuto al sit in invitato dalla moglie 
di Cervia è stato investito acciden 
talmente da un giovane in sella ad 
un motonno Silbi ha subito contu 
siom ed escoriazioni in tutto il corpo 
è stato medicato e ricoverato all o 
spedale San Giacomo con una prò 
gnosi di 6 giorni Davide Cervia ave 
va 31 anni quando la mattina del 12 
settembre 1990 uscito di casa per 
andare al lavoro presso una ditta di 
accumulato^ elettoci non diede piu I 
notizie di se La giovane moglie e i 
due figli che oggi hanno 12 e 9 anni 
presentarono la mattina dopo la de 
nuncia di scomparsa 


■l Sono circa 200 le coppie di ca 
ni con rispettivi padroni che tra ieri e 
oggi parteciperanno nello scenano 
della Valle dei cani di Villa Borghese 
alla terza edizione di Tali e quali la 
manifestazione enofila di fine pn 
mavera organizzata in collaborazio 
ne con la Lega nazionale per la dife 
sa del cane L iniziativa patrocinata 
dall assessorato al randagismo della 
Provincia di Roma e sponsonzzata 
dalla Hills Science Diet un azienda 
che si occupa della nutrizione diete 
tica di cani e gatti si concluderà oggi 
con la premiazione delie coppie ca 
ne-padrone piu somiglianti L unico 
requisito fondamentale richiesto per 
iscnversi alla gara è infatti quello di 
dimostrare un evidente somiglianza 
comportamentale e somatica del 
cane con il padrone 
«La festa nata anche per ricordare 
il problema dell abbandono degli 
ammali alla vigilia del periodo estivo 
ha detto l organizzatrice Orchidea 
De Sanctis si sta dimostrando la piu 
importante manifestazione della ca 
pitale dedicala all uomo e al suo mi 
gliore amico Molti i personaggi del 
lo spettacolo e della cultura che con 
i loro amici quadrupedi si sottopor 
ranno all esame della giuna forma 
ta tra gli altn I assessore Luigi 
Agliocchi il giornalista Fulvio Gn 
maldi le attnci Daniela Poggi e Cin 
zia Leone il disegnatore fumettista 
Silver Al termine della mamfestazio 
ne quest anno saranno premiate 
per la pnma volta anche le coppie 
che pur essendo affiatate non si so 
migliano affatto A loro è stata nser 
vata I assegnazione di una targa of 
feria dalla HiHs Pel Nutntion U n altro 
appuntamento è previsto sempre 
oggi a Villa Pamphili con la manife 
stazione A quattro zampe con alle 
gna Un divertente concorso foto 
grafico dal titolo «A me gli occhi 
please premierà la foto piu tenera 
la più artistica o la piu divertente tra 
quelle pervenute nel corso della 
manifestazione inoltre una giuna 
speciale formata dalla giunta e dal 
sindaco di Roma Rutelli premieran 
no il disegno piu bello sul tema «I ca 
ni e altri ammali La giornata si con 
eluderà con la premiazione dei cani 
adottati al canile 


PRATONE delle VALLI 
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IL COMITATO PER IL PARCO DELLE VALLI 

per Itsleggmie il 1 0 immversano della cariarne di calvagu creila il P R G 
ORGANIZZA 

ARTE NATURA 

6* Mostra Concorso d Arte Pirco delle V dii tema L i N itura 
1 ) Som mnicwi tu» li leen chi p nomile o y t chi 1 1 mi gl 11 

2) U partecipa/.! me i y«H «a 3) I là d \ rteupu/i ni liber 
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4* Festa del Cane “Trofeo Lara” 

Iscrizioni sabato fi dalle ore 16 30 domenica 9 dalle ore 9 30 alle ore 12 00 
Sono ammessi al concorso tutti i tfcl di can • Vanire mimiti del libretto sanitario veterinario 
Categorie di concorso A (Simpatia) B (attitudine) • ) cani dovranno essere condotti a) guinzagl o 
Esposizione a giuria dalie ore 14 30 * Ai primi 100 iscrìtti una medaglia ncordo 

• ISCRIZIONE GRATUITAl 


Appi NI AMI NTO F ISf RI/ION1 1KPSSO1 A CASA Dl-LL AMBIEN1 p 

Via Vai d ài a ai tez/wia vai cismon • pi r im-ormuionì u \DbsioNi T u 8101685 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

MARTEDÌ’ 11 GIUGNO ore 19 15 

Leva Calcio 

sesso LA SCUOLA D’ARTE «IL PONTE» 

per i nati negli anni 

Via Cimone 129 (capolinea bus 60 - Montesacro) 

1979 -1980 -1981 -1982 -1983 -1984 -1985 

DIBATTITO PUBBLICO SU 

1986 - 1987 - 1988 - 1989 -1990 - 1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

UN MINISTERO PER LA CULTURA: 

SCUOLA. ARTI VISIVE E AUDIOVISIVE 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 


dalle ore 17 alle ore 19 

^ interverranno 

PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

^0^0 \ prof Omar CALABRESE docente universitario 

“FULVIO BERNARDINI” 

L'UUVU on C(audja MANCINA opzione Pds 

Via Pasini Pietralata Tel 4182111 

ì\/CoHegio on Ennio PARRELLI parlamentare Collegio Pd.Monte.Kro 

In ore serali tei 4066083 4071326 
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l'Unità 


Ritagli 


Tutto Benigni Giovedì prossimo appuntamento a) cinefo 
oim Woodstock via Nomentana ! 75 dove alle 21 sara 
presentato Tutto Benigni 96 I attività prosegue giovedì 27 
giugno con L odio di Kassovitz (2030) mentre alle 22 20 
Naturai Barn Killer 

Chopin, Mozart, Franck ad Ariccia il maestoso Palazzo 
Chigi che fronteggia la piazza della Repubblica di Artccia 
ospiterà oggi pomeriggio alle 18 la musica classica inter 
pretata questa volta da) pianista giapponese Ryoko Tajika 
Prenotazioni e info 48 1 48 00 

Tenori e soprani cantano per i gatti di Roma 11 meglio del 
la canzone napoletana per aiutare i gatti della Capitale A 
mobilitarsi in favore dei numerosi felini che popolano I a 
rea archeologica dei Mercati di Traiano sono una serie di 
artisti d’eccezione che si esibiranno appositamente nel 
settecentesco oratorio del Caravita con un repertorio tutto 
ispirato alla melodia partenopea Dai classici Funtcuh fu 
meutò a O so te mio da Reginetta a tu cardilto e a Palum 
metta il concerto del sestetto di Voci italiane un grup 
po nato due anni fa e composto dai migliori cantanti del 
coro dell Accademia di Santa Cecilia- e in programma per 
mercoledì prossimo alle ore 21 Tra gli artisti di questo se 
stetto spiccano il mezzosoprano Flavia Canigha i tenori 
Massimiliano Tonsmi e Massimo (annone il basso Renato 


Vielmi e i soprani Masha Cairera 
e Francesca Anione II ricavato 
del concerto sara devoluto per so 
stenere 1 attivila di Miciopohs 
un circolo di Legambiente che 
dal 1987 si occupa dei gatti liberi 
che vivono nel centro storico di 
Roma 

Tana libera tutti. Divertente e in 
solita questa caccia al tesoro per i 
Roberto Benigni diritti umani «Tana libera tutti) or 

ganizzata da Amnesty Internatio 
nal in collaborazione con Agesu Lazio e Comune in prò 
gramma domenica prossima 16 giugno a Villa Pamphili 
ingresso Porta san Pancrazio Inizio iscrizioni la mattina 
dalle 9 30 il pomeriggio dalle 15 30 
Mobili e Ville storiche Un occasione per visitare uno 
splendido edificio seicentesco finalmente aperto al pub¬ 
blico Villa Parisi e un articolata mostra di mobili Orga 
ruzzata dalla cooperativa Moa I appuntamento è per oggi 
e fino al 18 giugno a Munteporzio Catone (domenica 
aperto dalle 10 alle 23) Info Moa 72 90 02 00 
Libri: Musica & regime II volume di Harvey Sachs (Il sag 
giatore) storia di un asservimento quello della musica 
italiana alla volontà del dittatore Benito Mussolini ritratto 
dello sconcertante conformismo presente nel mondo del 


la ( ultura italiana durante I era fa 
scista verrà presentato martedì 
alle ore 18 alla libreria Bibli via 
dei Fienaroli 

L’Ecole des Martres Sono aperte 
le iscrizioni per la quinta edizione 
dell Ecole des Maitres corso di 
perfezionamento teatrale interna 
zionale a carattere itinerante Lo 
stage quest anno sara diretto da 
Alfredo Arias II corso si svolgerà 
a Fagagna (Udine) nei mesi di 
settembre e ottobre Saranno selezionati e ammessi di 
ciotto allievi diplomati in scuole di Arte drammatica al di 
sotto dei 28 anni e provenienti da tre paesi europei sei 
belgi sei francesi sei italiani Le domande dei candidati 
italiani dovranno pervenire tramite lettera raccomandata 
A/R o fax alla segreteria dell Ecole entro il 15 giugno Per 
informazioni Ente teatrale italiano via in Arcione 98 
00187 tei 699 51 249/265 

Musica, linguaggio di tutti i popoli E il titolo del concerto 
manifestazione promosso dalla XIII circoscrizione e dalle 
scuole superiori Enriques loscanelli e Faraday- che si 
svolgerà venerdì prossimo a Ostia al Parco di via Pietro : 
Rosa Con la parteicipazione di solisti e gruppi africani 
Dalle 9 30 alle 13 30 




Fredéric Chopin 


LA PROPOSTA. L’attore in scena da domani. L’idea divide i direttori teatrali 



Apertura anche a luglio? Proietti 

Aprire i teatri anche d’estate 7 II Sistina accetta la sfida in¬ 
tanto con Proietti che da domani, e fino al 29 giugno, userà 
il grande palcoscenico romano per riproporre A megli oc¬ 
chi please «"Scivolare’ fino a luglio 7 Perché no, la pausa 
estiva non ha senso Mica siamo in Parlamento» Entusia¬ 
sta Garinei, non troppo Lombardo Radice, direttore arti¬ 
stico della Cometa Certo, sarebbe un fatto inedito per la 
città che si avvia alla stagione teatrale «all’aperto» 


K ATI A IPPASO 


■l Ai fresco al Sistina E lo slogan 
di Pietro Gannei conialo all impron¬ 
ta per dire si il teatro io lo apro an 
che d estate Dal 10 fino al 29 giugno 
Gigi Proietti userà il grande palco 
scenico romano per nprendere in 
versione riveduta e corretta A megli 
occhi please cavalcata rammemo¬ 
rante attraverso i luoghi del teatro 
Che manda in visibilio il pubblico 
ora come allora (erano gli anni di 
piombo quando debuttò) Al pun¬ 
to che in soli due giorni la corsa al 
botteghino ha prodotto un tutto 
esaunto, e non è esclusa una pio 
neristica scivolata fino al mese di 
luglio Sarebbe un fatto assoluta 
mente inedito per la citta 
Garmei ne va fiero «Qui c è que¬ 
st aria frizzuntma che sembra di 
stare a Rocca di Papa dichiara il 
patron del Sistina - abbiamo delle 
belle poltrone Ed io sono del pa 
rere che il pubblico romano la se¬ 
ra destate non sa dove andare 
Spesso piove all aperto i posti so¬ 
no scomodi Si io il teatro a 
Proietti lo lascerei anche a luglio 
se la richiesta del pubblico fosse 
tale Certo se lui vuolq« ' , 
E lui vuole? 'Bisognerà vedere 
come mi sentirò fra un paio di set¬ 
timane - riflette Proietti, piacevol 
mente stordito dal successo di uno 
spettacolo che ha vent anni suona 
ti ma non li dimostra A me gli oc 
chi è sicuramente faticoso sono 
da solo, con I orchestra Ed io ho 
avuto una stagione felice ma pe 
sante Certo sfociare in luglio si 
gmflcherebbe molto Le nostre cit¬ 
tà sono le uniche a chiudere i tea 
tri d estate Vìnce I aspetto miraste 
naie della gestione teatrale» 

E I insofferenza che la gente co 
mtncla a mostrare ai primi caldi 
destate? Come la mettiamo con 
I ostilità verso i luoghi chiusi (già 
al cinema non ci va piu nessuno) 
con la sindrome letargica con la 
smania dei cieli aperti e delle at 
mosfere marittime? «È un esperi 
mento che sa fatto - continua 1 at 
tore romano si tratterebbe soltan¬ 
to di verificare Ce lo ricordiamo 
d altronde come nacque 1 Estate 
Romana per motivi nobili ma an 
che tecnici Nicolini si rese conto 
che questa d estate è una città di 
gente che ci abita e di gente che 
arriva Si inventò così la Roma 
Spettacolo Certo i teatn dovreb 


bero essere piu freschi nelle offer 
le e nelle condizioni climatiche 1 a 
pignzia dei teatranti deriva dal 
tronde anche dal fatto che le sta 
gioni chiudono a maggio Se fai 
uno spettacolo dopo non fai i bor 
derò lo sono del parere che le ut 
la non devono chiudere Non ha 
senso la pausa estiva come se 
stessimo in Parlamento 


Piu scettico Giovanili Lombardo 
Radice direttore artistico della Co 
meta che fino al 1 luglio sta prò 
ponendo una rassegna di teatro 
amatoriale Tuttmscena 96 giunta 
felicemente alla terza edizione «La 
nostra rassegna sta andando be 
riissimo ina c e da dire che il ge 
neie amatoriale e un po speciale 
Gli spettacoli cambiano ogni sera 


e ogni compagnia ha il suo pubbli 
co di parenti e amici al punto che 
abbiamo dovuto mettere le tran 
senile ma su operazioni diverse 
andrei piu cauto Qui per questio 
ni climatiche e caratteriali dei ro 
mani la situazione potrebbe cani 
biare soltanto se ci fossero grandi 
eventi Per questo capisco il Sisti 
na capisco Protetti ma il resto an 
drebbe progettato con molta miei 
ligenza 

Ad ogni modo Ira un riposo e 
una ripresa sonnolenta di stagio 
ne m stanno preparando piccoli 
grandi eventi Un fatto speciale e 
sicuramente quello che vedrà ani 
mare un quartiere come I Eur già 
zie ad Eureka la manifestazione 
ideata dall associazione Idea Ro 
ma all interno della quale salta 
fuori un minifestival di teatro con 
fezionato dall Eli la stagione di 
prosa 96 al teatro Di Libera Pro 


ci prova... 

gettato nel 37 e chiuso per oltre 
10 anni lo spazio si trova nella 
parte posteriore del palazzo dei 
Congressi una struttura marmorea 
di mille posti in terrazza davanti 
alla quale viene allestito un palco 
scenico che vedrà passare perlo 
piu classici e comici 
Passando agli spazi all aperto 
ma governati da direttori di teatro 
in netta ripresa si annuncia Ostia 
Antica che aprirà I 11 luglio per 
protrarsi fino a! 14 agosto il Teatro 
di Roma promette quest anno 
molti classici con grandi messe in 
scena compreso un punto di nsto 
ro mobile Ritorna poi «La voglia 
matta patrocinata dal Comune di 
Roma al parco San Sebastiano dal 
4 luglio al 10 agosto Al timone c e 
Attilio Corsini direttore artistico 
del Vittoria Si annunciano grandi 
protagonisti tra cui Nino Manfredi 
Giorgia Rodolfo Lagana 


Alla Galleria Maniero 

ENRICO GALLI AH 


■ Quando ho conosciuto Stefa 
ma Fabnzi il suo dipingere era usci 
to di fresco dalle mani di Alberto Zi 
veri Fabnzi aveva colto dagli mse 
gnamenti del maestro la complessi 
tà del colore romano colmo di tra 
monti e gialli ossidi fino all estrema 
rarefazione degli ocra terrigni impa 
stati di terra d ombra Dipingeva Fa 
bnzi interni e figunne mozziconi di 
busti torsi di figure impregnate di 
quella rarefatta melanconia che si 
attaglia alla carne immergendosi 
nella uccia barocca splendida car 
ne nel mutato spettacolo quasi uno 
stato d animo mutato un mutato 
modo di essere Fondava cosi uno 
stile di vita un atteggiamento etico 
i icolmo di carne e sangue nella 
convinzione suprema che quel che 
avvinceva la mente era il gesto mora 
le della pittura quell intima conv.n 
zione che il quadro dovesse rappre 
sentare sempre e comunque un 
punto di nfenmento stabile nel prò 
rompente evento della rappresenta 
zione dello spettacolo dell arte Una 
quinta che metta in scena in una 
sgomenta solitudine esistenziale la 
sostanza della pittura 1 enigmaticità 
della rappresentazione 
Ora Fabnzi mette in mostra ancor 
piu se stessa alla galleria Maniero 
(via di Ripetta 155 tei fax 
68807116 orario 16 20 no festivi) 

1 enigmaticità della pittura è ancor 
piu (ungarettiana una pausa un 
bianco e po» il prorompere d» un 
evento Questa vn'ta ha scelto rmsu 
re adatte ad essere mostrate i suoi 
nudi di donna e figure in piedi in at 
teggiamenti aspri irti di sgretolante 
livore pigmentali di bianchi spettrali 
e neri di vite Ora appare 1 uomo un 
uomo insieme particolare e indeler 
minato non già I uomo che espri 


ma traduca il sentimento di tutti 
bensì un uomo indeterminato che 
passa e va via prima che i abbiamo 
riconosciuto che sfugge a quali in 
que incarico di rappresentarci che 
cosa significhi o simboleggi quel 
paesaggio che forse e dietro di lui 
die rapporto abbiano quelle appari 
ziom del nostro destino Ungaretti 
scriveva un uomo solo passa? col 
suo sgomento muto Muto e vi 
brante e il colore chiave per mlerpre 
tare la pittura di Fabrizi se non ba 
stasse questo enigmatico chiuso 
mutismo il colore si tronca lascian 
do I adito a qualsiasi ipotesi a qua 
lunque determinazione che integri 
I apparire II colere c i fa supporre 
che il quadro potrebbe continuare 
ma che non sa o non osa continua 
re o teme di fario E un atto estremo 
il dipingere dell artista I apparizione 
umana dovrebbe riportare le umane 
misure in quelle apparizioni paesisti 
che stabilire » nostri rapporti con il 
quadro Io rende invece piu enigma 
tico Nel corpo centrale della galleria 
un nudo di misura onzzontale esalta 
le forme che nascono da un fondo 
rosso pompeiano la figura distesa 
costruisce un immagine di sè dopo 
I abbagliante deflagrare dell alba ro 
mana 11 colore diventa forma e la 
forma ntoma ricolma di sedimenti 
quasi spettrali ma con un anima me 
ravigliosa proprio come la intende 
vano i pittori della scuola romana 
Mafai e Scipione Completa la visio¬ 
ne indimenticabile deila mostra la 
parte disegnativo idealiva dell arti 
sta costituita da una serie di disegni 
a volte colorati che senza ombra di 
dubbio fanno dell artista una rara e 
sensibile pittrice E insuperabile I ar¬ 
tista quando disegna il segno è vivo 
la forma e splendida 


Viaggio a passo di danza 
tra Roma e Madrid 

■i La tradizione spagnola del flamenco e ia danza classica italiana e 
questo I insolito connubio all insegna del quale si celebra il ritorno delle 
stagioni di danza targate Medtascena All Olimpico da domani al 18 giu 
gno prende il via infatti Italiane 96 una cinquina di spettacoli inaugu 
rati da Rossella e Nando Citarella con lieira madre Se di contamina 
ziom si doveva trattare nulla di meglio di questo colorato affresco do 
ve passi di flamenco e tarantelle si mescolano allegramente intrec 
ciando il cante jondo a quello napoletano Da non perdere Salda 
mente tradizionali sono invece le Sinfonie in balletto pioposte a mota 
martedì dalla Compagnia del Balletto Classico Cosi Stefanescu con 
coreografie di Stefanescu ispirate alla classicità tutta punte e tutu 
coerentemente accompagnala da musiche di Ciaikovsky Enescu e 
Rachmaninov 

Torna il pulsare ritmico delle danze gitano andaluse con la Compa 
gnia Flamenco in Duende di scena mercoledì con un programma di 
soleares bulerias sigunyase sevillanas ovvero dalle basi del flamenco 
all espressioni piu folcloristiche Ptr la Compagnia Danza Teatro di 
Torino in scena giovedì Tom Candeloro sarà protagonista di Tre miti 
antichi per un autoie contempi»anco rivisitazione coreografica dei mi 
h di Eco e Narciso Amore e Psiche e Semiramide per mano di Veg 
getti Solista in varie compagnie internazionali come I Opera di Zuri 
go dove Uwe Scholz ha creato per lui icarus Candeloro mancava da 
tempo dai palcoscenici italiani ed e una buona occasione 'ornare ad 
apprezzare le sue belle linee in un programma ben misuralo per le 
sue capacita Chiude la breve rassegna Danza Prospettiva di Vittorio 
Biagi impegnata il 17 e il 18 giugno in Da Bach a Stniumsky dittico 
formato da Recoidoie dedicato a Paolo Bortoluzzi e dalla Sogni delta 
primaveia uno dei migliori lavori del repertorio di Biagi 0 R B 


Ma zz arella & Figli 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA | 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel 39 73 68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73,35 16 



1 




NUOVA 

106 



PERCHE’ 6 COME 6 


pwoioi muffili u nuova nuova wu» u«* *uu wnwn wm *0101*121 azioni a. io® i 

ANCORA DI PIU LA RENNA DtllA SUA CATEGORIA II 6U0 FRONTALE CONCIP >0 SECONDO I PIU AVANZATI 
CANONI STILISTICI PEUGE01 « fA UNA VETTURA PtU OtNAMICA PIU ELEGANTE PIU IMPOSTANTE II BEINO 
TUTTO NUOVO AUMENTA U CAPACITA Oli BAGAGLIAIO U NUOVA 106 E DISPONIBILE IN 20 VERSIONI CON 
CINQUE MOT0M DA )W A 1(00 CM‘ 1IV E 0A SO A 120 CAVALI] E IN PIU PINO Al 30 GIUGNO l ARIA COMÌZIO- 
NATA SANA OFFERTA Al PREZZO ECCEZIONALI M 100 000 URI MENO DE UÀ META DEI SUO COSTO REALE 
INOLTRE CI SONO FINANZIAMENTI CON RATE FINO A 60 MESI SENZA ANTICIPO E UN 1 A E G DEL 16 72% 

E UN INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI PEUGEOT 


ARIA CONDIZIONATA 
A £, 800.000’ 


« O (MESI 


SENZA ANTICIPO 


A. « G. R. S.R.L. 


Concessionarta PPUGPOT 


QUELLI D EL IB ONl 

CAStELMADAM Te OT 4 41 4 

TIVOU e 07 413026b 





















Domenica 9 giugno 1996 


Spettacoli di Roma 


ì Unita pagina, 


AGORÀIO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68007107) 

alle 16 15 e 18 00 Primo Festival Tea 
traie d Inizio Estate L Accademia 
Permis de conduir presenta gli al 
lievi del primo anno in Noi, Nasceri- 
<•«1 O Innamo rarl i. Drammatur 
già e regia di laura Jacobbi Ultimi 
due giorni di rappresentazione 
ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(VlaL Bombicci 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 LaComp E Giglio 
con il patroncinlo della V Ciro ne pre 
senta Morto di un può» di Nlkolaj 
Vasll evie Gogol Regìa e interpreta 
zlone di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
BELSITO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
36454343) 

Alle 17 00 con consumazione e alle 
20 30 con cena FaMette* grande ri 
vista con Gianfranco e Massimiliano 
Gallo Laura Di Mauro le 10 topless 
girla orchestra diretta da Uccio Sa 
nacore 

SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 

(VlaLabicana 42 Tel 7003495) 

Tutti I venerdì e sabato alle 21 00 Col¬ 
po di oooiw di F Venturini con Fe¬ 
derica De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A Alle 20 00 Tutto rotto riten¬ 
to d> buttar# di R Quattrocchi con 
F Innocenzi F lenceneili Regia dì 
F DI Bella 

SALA B Alle 19 00 ultima rappre¬ 
sentazione de l’altro prooooso con 
I Ciaramella PF Corona G Cucco 
R Giglio R Nleddu n Noto G Ros 
si A Tarqulm Regia dì G Rossi 
Domani alle 21 PRIMA di Studio por 
una r a ppriian tai lo u i da La Stra¬ 
da di Amelia Perrella Regia di Gul 
do D Avlno 
SALAC riposo 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5703502) 

Alle 18 3Q lo tee «Il «tradì Tennes 
see Williams con Sebastiano Gras 
so Francesca DI Fonso Manuela 
Massimi Vincenzo Tanassi Regia 
AtlanCaister Ultime due serate 
Alle 21 30 Marna Snow dir e regìa 
M Caprara con Cristina Noci Ulti 
me due serate 
DEI SATIRI 

(ViadiGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Alle 18 30 ultima rappresentazione di 

■ Dto oroò la ibandata... a poi m 
ponti di e con Le Sbandate Regia di 
Massimo Milazzo Domani alle 21 00 
per Rassegna Teatro Comico PRI 
MA di Un albergo molto strano di 
Giancarlo Loftarelll 
DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6784300) 
Oggi e domani alle 21 00 rassegna 

Tutti In toana ’BO: la compagnia 
«Credit Circolo presenta Candida 
di B Shaw 

È In corso il rinnovo degli abbona 
menti SI accettano carte di credito 1 
Orario botteghino 10 13 e 16-19 dal 1 
martedì al venerdì 

DELLE MUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300-8440749) 
Alle 18 00 commedia musicale Lo 

Chef ooniigtia eavoB a merenda 

di Lucia Modugno con L Modugno 
P Bochlcchlo C Lanzettl M DI Ge 
nova A Conte T Mastrolaco Regia 
dell autrice 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per Informazioni Tel 
4880831/4743431 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 


Alle 17 00 ultima rapresentazione de 
La mite di F Dostoevskij Adatta 
mento e regia di Alessandro Menga 
Il Con Hanna Igiel e Olek Mmcer 
Ultime due serate 
GHIONE 

(Via del le Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 18 00 e alle 21 00 Rassegna Tea 
traie Studentesca <1 Liceo Classico 
Vivona in Sogno di una notte di 

manta ostate 

IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 17 00 e domani alle 22 30 ultime 
due rappresentazioni di La Repub¬ 
blica del gratta e» perdi di Clau ' 
dìo Natili Silvestro Longo Landò ! 
Fiorini con L Fiorini G Valeri T j 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De 1 
Angelis coreografie di Gabriella Pa 
nenti costumi di Cristina Francioni 
Regia di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 18 00 Crt La Fabbrica dell Attore 

presenta Carpe Diem in... e un al¬ 
tro volò sta nido del cuculo! di D 

Wassermann dal romanzo di K Ke- 
sey Adatt G Fino Regia di Roberto 
Almagià 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 841605/-8548950) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e» 
ridiamoci sta di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
Mongelll Mitzie» Regia di B To¬ 
scani (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 17 30 Tempi Duri varietà in due 
tempi con «I Picari A Pomari F 
Nunzi M Simeoli R D Alessandro e 
I Fateve Lmguis» 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Ale 18 00 Domenica Concerti Liuto ri 
nascimentale con Mario D Agosto 
Alle 21 30 Viva la torta, cabaret neo- 
satirico Scritto diretto e interpretato 
da Gianni Rossi 

Domani alle 1800 «L attore magico 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
teatro dizione impostazione della 
voce tecnica del movimento di pai 
coscenlco mimo improvvisazione 
spazio tempo psicomotricità recita 
zlone canto analisi del testo auto 
regia 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Con 
dilazione Tel 6833867) 

Alle 17 30 Lo tra sortalo di Anton 
Cechov regia di Annalisa Rossi con 
G Crisci M Zorz) L Bassotti 
OROLOGIO 

(ViadèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD riposo 
SALA CAFFÈ allelSOOSm’adwi* 
di Roberto Scarpetti Reg a di Tony 
Allotta Ultima rappresentazione 
SALA GRANDE alle 21 00 VII Fasti 
vai nazionale del nuovi trag c mo 
nologhi di Pietro De Silva 
SAI A ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARIOL1 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 
Lunedi 10 alle 21 30 Max & Francesco 
Morlnl in Non ò successo ritenta 
Festa spettacolo di fine stagione 
PICCOLO ESQUILINO 

(Via Napoleone III 4-E Tel 4466869) 

Alle 18 30 Stasera non osco! scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con FA 
Mane® Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Giovannini Musiche di Ro 
berto Vecchioni 
QUIRINO 

(Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Attori In corea d’autora 

rassegna di giovani e nuovi autori 
italiani 

SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mi lesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le prevenzioni ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 


nridmne 

vHM jecendaria 


MIKADO 


EDIZIONI THEORJA 


presentano martedì 11 giugno - ore 20 30 

Cinema MIGNON - via Viterbo il 


52 35 38 57 

SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Riposo 

Domani alle 21 00 PRIMA de Amo gli 
occhi., di e con Gigi Proietti 

SPAZIO TEATRALE 
BOOMERANG 

(IgoN Cannella Tel 5073074) 

Il 14 e il 16 giugno alle 1800 e alle 
20 00 Seminario gratuito di teatro te¬ 
nuto dall attore e regista Flavio Alba 
nese II seminario è aperto a ragazzi e 
ragazze che pur non avendo avuto 
esperienze di laboratori teatrali ne 
siano interessati 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra m 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Benmcelli Musiche di F Landini 
Scene di A Rossi Regìa di Claudia 
Poggtam 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

E in preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Mm in Ita- 
ly Si accettano le iscrizioni ai provi 
ni per nuovi comici Informazioni ai 
5756211 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo 
li) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini In fotta» 

con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
fazione) 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Alle20 30sagg odi danza della scuo 
la II Cigno Ingresso ad inviti 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 17 00 Ir marito do mi moia di 

G Cenzato nella riduzione in roma 
nosco di A Alfieri con Alfiero Alfieri 
Renato Merlino Monica Paliam Li 
na Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Garl 
baldi 30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 PRIMA di Notti biwtehe, 
n tango del tuono, da Dostoevskl 
Adattamento e regia di Riccardo Ca 
vallo con Claudia Balboni e Pietro 
Bontempo Canzoni da vivo cantate 
da Corrad Russo al pianoforte San 
dro Mambella 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 00 Ente Teatrale Italiano Se¬ 
conda edizione della Rassegna «Ve 
trine» Comp Stabilimento Teatrale 

in Qraeo corca graea da F Durren 
matt Regia di Mirko Artuso 


l’anteprima del film 


io/ie 


un film di Roger Micheli. 

tratto dal romanzo di Jane Austen 
sarà presente II regista Roger Michell 


Gli inviti st possono ritirare presso la redazione di 

noidonne via Trinità dei Pellegrini 12 
tei 688131 • 68813202 • 68813207 


nel giorni 


venerdì 7 

- ore 9.30-18 00 

sabato 8 

- ore 9.30-13.00 

lunedi 10 

- ore 9.30-18 00 

martedì 11 

- ore 9 30-13.00 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 21 30 Notte d Tambu 
ri (serata di autofinanziamento de La 
Maggiohnacon numerosi ospiti) 
MOMOTOMBO alle 22 00disco salsa 
conElizondo 
RED RI VER riposo 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Closing Day Party con la 
Roberto Ciotti Band Ingresso libero 
contesserà 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 2200 Antonello Aprea Prenota 
ziomtel 70497412 Cena Buffet Fred 
do 

CONVAIR 

(Via Trincea delie Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 II gioco dolo coppie a 

seguire magia e illusionismo con 
Alessandro Mancini Menu Alitalia L 
45 000 Menu Air France L 55000 
dopo cena ingresso libero con con 
sumazione obbligatoria L 15 000 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Max Pagano (cabaret) 
Ingresso con tessera £ 10 000 
FOURXXXXPUB 

(ViaGalvani 29 Tel 5757296) 

Alle 21 30 voce armonica e chitarra 
blues con Marcello Convertim In 
gresso libero 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere 
Tel 5742033-5813655) 

Alle 22 30 cabaret con lantranco Buti 
nar A seguire karaoke 


'ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Toy story 

(15 30-17 45-19 00-20-45-22 30) L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Paislello 24/B Tel 8554210 
La dea dell amore 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Il flora del mio — g ra to 

(16 301830-2030-2230) L 7000 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Como mi vuoi 

(16 00-18 10-20 20 22 30) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762L» stan¬ 
ca di Ctoo 

(18 00-2015-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588Toy Story 
(1630-1830-2030-22 30) L 7 000 


ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV ArangioRuiz 7 Tel 66411749) 
Alle 11 00 al Teatro Sisto in via dei Ro 
magnoil 125 Ostia Collo Miniatu¬ 
ra*, Andrea Notarmi al violoncello 
Steven Roach al pianoforte Musiche 
di Offenbach F Von Flotow F Cho- 
pin N Paganini D Popper Ingresso 
L 10 000 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068/ 
segrtel 3611833) 

Alle 17 30 (in abbonamento turno A) 
domani alle 21 00 (in abbonamento 
turno B) e martedì alle 19 30 (in abbo¬ 
namento turno C) all Auditorio di Via 
della Conciliazione concerto diretto 
da Carlo Maria Giulmi con la parteci 
pazionedel pianista Evgemj Kissin In 
programma Schumann «Concerto m 
la minore per pianoforte e orchestra 
Smfoman 3(Renana) 

Biglietti in vendita al botteghino del 
I Auditorio tutti i giorni ore 11 14 e 15- 
18 net giorni di concerto I apertura 
pomeridiana è protratta fino all mter 
vallo dello spettacolo Prevendita con 
carta di credito ore 10 17 numero 
39387297 

ANTICO ORATORIO DEL CARAVITA 

(Via del Caravita 7 tei 
3219326 3218179) 

Domani alle 21 00 Roma Eterna pre 
senta Quartetto d’archi dal Cara- 
vita con S Budeer C Jablonco vio- 
lin F Fiore viola M Parascan vio¬ 
loncello Musiche di Borodm Dvo¬ 
rak Joplirj Harburg Arlen Masca 
gm Gershwm Strauss 
Biglietto L 15000 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadtPallacorda Ila Tel 6874982) 
Alle 21 00 presso la chiesa di S Paolo 
entro le Mura in v Nazionale «Con 
certo italiano» in costume a lume di 
candela 

ASS LA STRAVAGANZA 

Alle 10 30 EPT di Roma Musica al 
Pincio Banda della Guardia di Finan 
za esegue musiche di Harold Bre 
schi Direttore Maestro Gino Berga 
mini 

ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020- 
44235719) 

Proseguono I corsi di pianoforte can 
to composizione rilassamento e re¬ 
spirazione Audizioni per la prossima 
stagione concertistica 
ASS MUSICALE MUGI 

(VialedelleMilizie 15 Tel 37515835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Mu 
sicale rivolta a tutti gli strumentisti li 
maestro Aldo Tramma curerà in parti 
colare la lettura veloce I apprend 


mento e I ansia di suonare Per nfor 
maziom ed iscrizioni tei 06/39738079 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Alle 21 00 spettacolo della Scuola d 
Teatro della A PCT direttadaSergio 
Zecca 

ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 

7843319) 

L associazione cerca insegnanti di 
musica in tutte le zone di Roma per in 
centi vare lo studio alla musica dalla 
classica alla moderna Per informa 
ziomtel 7843421 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 

30154886/3051732) 

Mercoledì 12 giugno alle 21 00 Con 
certo straordinario Pro A G O P Ass 
Genitori Oncologia Pediatrica Ca 
merata Strumentale di Roma Dir 
maestro Tommaso Placidi Arpa 
Claudia A nfan ai violoncello 
Franoo Maggio Ormozovski Musi 
che di Boccherinl Debussy Haydn 
Mozart 

CENTRO ITALIANO 
DIMUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Sono aperte le Iscrizioni peri corsi re . 
sidenziall estivi di Coro Orchestra * 
barocca Basso continuo Canto Me 
todo Alexander Flauto Violoncello 
Clavicembalo e alle Master Classes 
dedicate aati strumenti a fiato nel pe¬ 
riodo classico Per informazioni 06/ 
9032331 

CHIESAS PAOLOENTROLEMURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 
Tel 4883339) 

Alle 19 30 Concerto d estate» con il 
Gruppo Vocale «Il Mosaico diretto 
da Mim m o Fedoriel e il Coro «Clt» A 
di Roma diretto da Mauro Mar¬ 
chetti Musiche di Banchieri Monte 
verdi De Sermisy Mendelssohn 
Poulenc Britten Ingresso libero 
Alle 21 00 «Concerto italiano in co¬ 
stume a lume di candela 
CORO POLIFONICO ROMANO 
(Vicolo del la Sci mia Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti 
ogni venerdì alle ore 19 30 presso IO- 
ratorio del Gonfalone I candidati do¬ 
vranno eseguire un brano tratto dal 
repertorio barocco classico oliederi 
stlco Permf tei 86897655/3213102 
CORALI A ROMA 
ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 
(Inform tei 66564586) 

Giovedì 13 alle 21 00 presso la chiesa 
di S Agnese in Agone p zza Navona 
«Corali a Roma» rassegna di musica 
sacra 

ENSEMBLE VOCALE DI ROMA 

Martedì 11 alle ore 21 00 presso la 
Chiesa Metodista Inglese di via del 
Banco di S Spinto n 3 (ingresso da 
piazza Ponte S Angelo) concerto po 


YA la scatola chiara 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

il programma (dieci lezioni tre ore ciascuna) prevede 

• esercitazioni su scene tratte da film d autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, stona, 
linguaggio, ripresa, montaggio, ragia, saranno 
effettuate eguendo l’itinerario di realizzazione dei filmali 

Il laboratorio e coordinato da Angela Cannizzaro 
P er Informazioni OS/6865122 


JACK ROLLINS production FUNNY BANK 

. presentano 

Lunedì 10 Giugno ore 21,30 

TEATRO PARIOLI 

VIA G. BORSI, 20 - TEL. 8088299 





suocero 

i 



I fonico del Gruppo vocale 11 Mosaico 
e dell Ensemble Vocale di Roma de 
dicalo rispettivamente a musiche 
delRinascimentoedelNovecento In 
gresso I bero 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Venerdì 14giugnoalle21 00 Euromu 
sica presenta Vladimir Leyotchki— , 
al pianoforte suona con quella 
splendda fluidità dei miglori stu 
denti di Neuhaus » Musiche d 
Beethoven Schubert Mussorgsky 
Tchaikovsky Klindoworth 

NEW OPERAFESTtVAL DI ROMA 

(Chiesa S Paul via Napol 58 tei 
5691493) 

Rassegna dal 16 al 4 agosto C/o Isti 
tuto S Alessio Margherita di Savoia 
via del Casale di S Pio V n 48 
tei 5691493 D rettore Stefano Vi¬ 
gnati 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Arlccia 
Prenotazioni al tei 4814800) 

Alle 16 30 Mozart Chopin: Ryoko 
TaHka (pianoforte) Musiche di Mo 
zart (Sonata in Re Maggiore KV 311) 
Franck (Preludio corale e fuga) Cho¬ 
pin 24 Preludi Op 28 

PROGETTO MUSICA 96 

Domani alle 21 00 Presso Acquano 
Romano P zza Manfredo Fanti 47 
I Ass ne I Solisti di Roma per il ciclo 
Interpret compos tori» Polì di uno 
Spazio Stallato e Susanna una vo- 
— una condanna 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003481601) 
Alle 17 00 riprendono le repliche fuori 
abbonamento del balletto Conaran- 
tola con Laura Comi e Raffaele Pa 
ganim Orchestra e Corpo di balio 
del Teatro dell Opera di Roma 
Pross me repliche 12 giugno alle 
20 30 14 giugno alle 20 30 15 giugno 
alle 18 00 

Martedì alle 20 30 seconda m abbo 
namento del Simon Boccanogra 

Musica di G Verdi Regia da Virgi¬ 
nio Puochor scene da bozzett ori 
ginali della versione 1881 realizzati 
da Raffaele Del Savio costumi di 
Carlo Sala Direttore d orchestra 
Bruno Bariletti Interpreti Renato 
Bruson Dan eia Dessi Ruggero Rai 
mondi Vincenzo La Scola Michele 
Porcelli Marcello Lippi Orchestra e 
Coro del Teatro dell Opera Allestì 
mento del Teatro Comunale di Flren 
ze 

VOICESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Ca 
vour Tel 68 74 072) 

È in programmazione un Seminario 
Intensivo del Canto Gospel Spiritual 
e Jazz che si articolerà in 12 incontri 
Direttore Masa Mbatha Opasha (tei 
0337 288637) Informazioni anche 
presso I Accademia Romana della 
Musica tei 85300789 Costo del sem 
narioL 600 000 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarqumioVpera 5 tei 58209550 
Riposo 

Tessera ann L 3 000 

AZZURRO MELIES 

Via Faà di Bruno 8 Tel 3721840 
Omaggio al cinema francese 
L Atlante di Vigo (18 30) 

Mononcledi Tati (20 30} 

Jules e Jimdi Truffaut (22 30) 

Tess mensIeL 15 000 
AZZURRO SCIPIONI 
V adegliScipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
(abb mensilex20filmL 20 000} 
sogni d amore di Nichev ( 18 00) 

Oblomovd Michalkov (20 30) 

Viburno rosso d Shuskin (22 30) 
SALACHAPLIN (ingresso L 10 000) 
UndergrounddiKusturica(18 00 21 00) 

Abb mensile L 20 000 
C S O A BRANCALEONE 
ViadiValLevannall CsoSempione Tel 
82000959 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Cmemaperragazzi(17 30) 

«Seconda visione» 

Il prete di A Brrd (19 00-21 00) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Va Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema latmoamericano Colombia 
La strategia del la I umaca ( 19 00) 
Guantanamera (21 00) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Riposo 

Ingresso L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Ange'i 143 Perinformazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

P zzaMarescotti Ladlspoli 
Heat la sfida 

(18 30-21 30) L 7 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Destry rides agam (17 00) 

Stagefright(18 30) 

Sevensinners(20 30) 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affabulazione pzzaAgrippa7H 
ROMA OSTIA tei 56904757) 

Riposo 

L 2000 


al GREENWICH 

Un 1 1m bell ssimo d amore e d cinema K arostam uno dei p u genial c neasti contemporanei " 

(Lietta Tomabuoni Le Stampa) 
“Andate a vederlo Kiarostami allena I intelligenza e paria al cuore' 

(ImaBignardi la Repubblica) 


'* un fi fm'c a , 

A B B A S KI ARO S T A MI 



LUNEDI IN VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 

NUOVO SACHER 

Cosi la critica 

'Il miglior Rohmer Un film che sa parlare ai giovani la repubblica 

Incantevole _ corr ere della sera 

Commedia deliziosa l, STAMP4 


FESTA SPETTACOLO DI FINE STAGIONE 

COUPON RIDUZIONE DA L. 20.000 A L. 15.000 
PRENOTAZIONI AL 57.42.033 
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l'Unità 


Spettacoli di Roma 


Domenica 9 giugno 1996 


PRIME 


VISIONI 


Academy Hall Br«w«*»»rt-Cuor» Impavido 

v. Stamlra, 5 di M. Gibson, con M. Gibson, S. Marccau f Usa 1995) 

Te! 442.377.78 Nascita di una nazione nel Xìl Secolo L'eroe popolare 

Or 16 00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 

19 10-2230 indipendente.Masaràtradltodallanobiltàscozzese 

LliQQQ......Avventura..?.*^ 

Admiral Nullyutmr Arnaud 

p Verbano, 5 di C. Sautet,con M. Serratili, E. BéarifFrancia 95) 

Tel.854.11.95 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 16,00-18.15 bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 

20 20-22.30 tetlirma un film di grande eleganza e profondità 

Iw.WffiG.....Santlmen tate tì tìtì 

Adriano tclHat* di paura 

p. Cavour, 22 di G. Hoblit, con R. Gere, l. LinneyfUsa 95) 

rei. 321,18 96 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20,00- 22,30 avuto una relazione. Dalle parli di Grisham 

I UM, ..M 


Alcazar 

v.M.DelVal.U 
Tel. 588 00.99 
Or 18.30 

20 30-22.30 

UJM. 


Nd M mazzo di «in gelido Invento 


v. Acc. mia Agiati, 57 
Tei. 640.89.01 
Or. 17.15 

20.00-22,30 

umm. 


Sohanadlpaiaa 

di G. Hobli f, con R. Ocre, 1. LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

.Drammatico.☆☆ 


America Sch*«* di paura 

v. N. del Grande, 6 di G, Hoblit,con R. Gere, L. LinneyfUsa 95) 

Tel. 581.61,68 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or. 17.15 pubblicità Contro di fui un pm determinato con la quale 

20 00 - 22,30 In passato ha avuto una relazione 

UM .... 

Apollo Cuorlel verde 

v.Qa!iaeSìda,rta,2Q di tì. Piccioni,con M. Buy,G. Scarpati,(Italia 1996) 

Tel. 862,08,806 Unacamerleradlventasquillodl lusso. E un disoccupato 

Or 17.00 filosofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo una cit- 

20.20-22 30 tà Inospitale. I due si Innamorano ma restano «al verde» 

UM .Commedia..tì 


Arlfton 

v, Cicerone, 19 
Tel, 321.25,97 
Or 17.30 

20 05-22,30 

UM . 


diM.Nichols.con R. Williams,G. Hachman(Usa96) 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis, Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore. 

.Commedie..tìtì 


Altra 

vie Jon!o,225 
Tel 817,22.97 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v.Tu8co!ana,745 
Tel 761.06.56 
Or 1715 

20.00-22.30 

UM . 

Att»ntte2 

v.Tuacolana,745 
Tel. 761 06 56 
Or. 1630-18 30 

20.30- 22 30 

UM . 

Atlantic 3 

v Tu8Colana,745 
Tel. 761.06 56 
Or. 16.30 

19.10-22,00 

UM ... 

Atlantica • 

v Tuscolana.745 
Tel. 761.06,56 
Or 1715-19,20 

20.45-22.30 

UM . 

Atlantic S 

v.Tuacolana,745 
Tel. 761.06,56 
Or 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

UM . 


lohiH» di paura 

di G. Hoblit, con R. Gere, L. Linncy (Uso 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità, Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisham. 

.fiiamiMiils».. && 


Vana 

diJ Coen, eon fi Gere.L LinneyfUsa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due deliquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto. Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

..M*(L ,m 

Pialp Fiction 

di Q Tarantino, con J, TrovollafUsa 1994) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles gan¬ 
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri¬ 
sate (ma sempre aisangue). V.M. 18 

... . 

Non tutti Hanno lo fortuna... 

di S. Ziltn'rman, conj. Balaska (Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle, ie avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico 
.GWJMlIt. &È 


di P. Avuti,con C. (lecchi e S, Dionisi (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via del suol esperimenti di magia nera 

. 


dì LL, Glalkrcon M. Griffith, D. Maore(Usa 1995) 

Quattro amiche, i loro sogni, I loro destini Si ritrovano 
per raccontarsi l’estate del 1970, quando ciascuna pro¬ 
mise all’altra di aiutarsi sempre e comunque 
.Prammatico..tì 


Girla SU 


Dlabollqu* 

diti- Chechih.con S. Stane, I.Adjam. (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche dei potere che lui esercita su di loro e, co- 
mese non bastasse, lui improvvisamente scompare 

...S$qtjnjenta|e.tì 


Inviatalo con Pippo 


Atlantic 6 Lo affinità olottlvo 

v Tuecolana,746 diF. eP. Taviani,con F. Benlivogliofltalw 1995) 

Tel 761.06.56 Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 

Or 16,30-18 30 (con sorpresa) per i (rateili toscani alle prese con un 
20.30 - 22.30 classico deila letteratura tedesca. 

LJM.OniiMifflso. so* 

Augurili» 1 drilyrtiwAnmri 

C V Emanuele,203 diC.Saulet,conM Serratili,E.BéurtfFrancta95) 

Tel 687 64.55 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 16.30-18.30 bella ragazza che gli batte al computarle memorie Sau- 

20.30- 22.30 tetflrma un film di grande eleganza e profondità. 

..-. MUtKStL&SS 

Augurimi 

C, V. Emanuele, 203 
Tel. 687.54.55 
Or, 16,30-18,30 

20.30- 2230 

Ut»». 

Barberini 1 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel 482 77,07 
Or. 16.10-18,10 

20,10-22.30 

UM . 

Barberini 2 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel 482.77 07 
Or 16 30-18 25 

20 20-22 30 

UM . 

Barberino 

p Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.77 07 
Or 1010-17,45 

19.20-20 55-22 30 

UM . 

Broadwayl 

v del Narcisi, 36 
Tel 230 34 08 
Or 17 30 

20.05-22 30 

UM . 

Broadway2 

v del Narcisi, 36 
Tel 230 34 08 
Or 16.30-18.30 
20 30-22-30 

UM.. 

Bro»dway3 

v, dei Narcisi, 36 
Tel. 230 34 08 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

UM . 

Capltoi 

v 0 Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or 1715-19 00 

20 45-22 30 

UM . 

Capranlca 

p Capranlca, 101 
Tel 679.24 65 
Or 16.00 


Dead Man Walklng 

di T- Rabbuis, con S Sarandon, S. Peitn ( Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d'accusa contro la pena capitale 

... P.rarrtmatlcp .p tì tì 

Le affinità elettive 

di F. e P. Taviani, con F Bentivoglw (Italia 1995) 

Ragione e sentimento matura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per l tr. ,elli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

.„..DranyMtjco. tìtìtì 


Strana* day» 

dìK■ Bigelow con R Fienncs, A. Bassetti Usa 95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
aungualo.Thrìllerapocallttlcoe violento, memorabile 

Thriller tìtì 


Oliatovi Licenza di ridarò 


di M. Scorzose, con R. DeNiro.S >Slom’(Usu,%) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stone come non l'a- 
19 15-22 30 vele mal vista prima dà dei punti punti peraino a De Miro 



CRITICA 

PUBBLICO 

Mediocre 

★ 

☆ 1 


★ ★ 

☆ t3f 

Òttimo 

★ 

☆ ☆ ☆ 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tef 679 69 57 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

UM. .. 

Ciack 1 
v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 1715 

2000-9230 

L,7.0fMj. 

Ciak 2 

V Cassia, 694 
Te) 332 51607 
Or 16.30-1B.30 

20 30-2230 

L. 7.000 


Via da Las Vegas 

diM Figgis.con JV Cdge.K S/iac(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico tìtìtì 


Schegge di paura 

di G. Hoblit, con R. Gere, L. LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

tìtì 


Le affinità elettive 

diF.eP Tamani,conF.Bentivogho(Itaha 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

......Drammatico.,£tìtì 

Sore antere urla nello spazio 

diC.Duguay.conP Weller,R.Dupuis(Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall’ottimismo di E T. 

.Fantascienza.tì 

Babà maialino coraggioso 

diC.Noomn 

Per non finire nel pentolone, il smpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

...Cornmfdja.tì;* 


Cola «li Rie tuo 

p ColadiRlenzo.88 
Tel 323 5693 
Or 1545-1810 
20 20-22 30 

L. 7.000 .. 


Dei Piccoli 

v delia Pineta, 15 
Tel 85534 85 
Or 1520 

17 00- 1B 40 

L. 7.000 


De Piccoli Sera 

v dellaPmeta,15 
Tel 855.34 85 


L.7.Q0Q.. 


Angeli perduti 

di W.KarWai, con L. Lei, M. Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer in crisi, un punk svitata e sme¬ 
morata Onirico, frenetico con humor 

.prammaftep.tìtì 


Diamante 

V Prenestina,232/8 
Tel. 295 606 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden Eroi di tutti I giorni 

v Cola di Rienzo, 74 diD. Keaton, con A. MacDowell, J. TurturrofUsa 1995) 

Tel 361 624 49 Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 
Or 16 45-18.40 cinepresa apprezzata a Cannes '95 Tipico ambientefa- 
20 30- 22 30 miliare Usa tra solidarietà, malattlae due zi» picchiatelli 

........____Qrammatìcp..tìtì 


Embassy 

v Stoppam, 7 
Tel 807 02 45 
Or 1645-1850 
20.40-22 30 

u.m~ .. 


In viaggio con Pippo 


Empire 

v R. Margherita,29 
Tel. 841 77 19 
Or 16.00-1815 

20 20-22,30 

It/ 7-.PPP (aria cgftg.). 

Empire 2 

vie Esercito, 44 
Tel. 501 06.52 
Or 16.30-18,30 

20,30-22.30 

um . 

Etoile 

p in Lueina, 41 
Tel 687 61 25 
Or 17 30 

20 10-2230 

UM .. 

Eurcine 
v Uazt.32 
Tel 591.09.86 
Or 17 00-19 55 
2230 

um . 


di P Vini, con S. Orlando, E. Fantoslichini (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra. L'altra romanaccia ecaclarona. tra una risata 
e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

.CfBMIJSiiP.. && 

Hack ars 


lo balio <ke sole 

diB, Bertolucci, con L. Tayler.J. Irons(ItalialGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

.. 


di J. Chechik, con S. Stane. I. Adjam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e. co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare, 

..É 


Europa 

c. Italia. 107 
Tel 442.497 60 
Or 16 00-18 10 

20 20-22.30 

UM .. 

Excelsiorl 

B V Carmelo, 2 
Tel 529,22 96 
Or 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

kM . 

Excelsior2 

B.V Carmelo. 2 
Tel 529 22.96 
Or 16 30-1830 

20.30- 22 30 

UM . 


di M. Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96} 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore 
..^Cofmpeijia.tìtì 


Le affinità elettive 

di P. e V. Taviani, con F. Bentìvoglioflta 96) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

....&& 

Fargo 

diJ. Coen, con R. Gere, L LinneyfUsa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due deliquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto. Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

..Thrjller. &P. 


Excelsior3 

B V Carmelo, 2 
Tel 529 22 96 
Or 16.30-19.30 

22 30 

UM . 

Farnese 

Campo de Fiori. 56 
Tel. 686 43 95 
Or 16 30-18,30 

20 30-22.30 

L.7.1 


Pulp Fiction 

di Q. Tarantino,con J. TravoltafUsa 1994) 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, gan¬ 
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri¬ 
satela sempreal sangue). V,M 18 

.SSftfcj». $.P. 


7.Q0Q... 


L’albero di Antonia 

diM.Goms.con W V.Ammehooy.J. DccieirfOL 96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscarcome miglior film straniero. N.V. 

.Commedia.tìtì 


Fiamma Uno 

v Bissolati. 47 
Tel 48271 00 
Or 16 00-18.20 
20 25-22 30 
L,7.,p00. 


Difesa ad oltranze 


Fiamma Due 

V Blssolati,47 
Tel 48 27 100 
Or 16 00-18.20 
20 25-22.30 
L..7,0M.. 


La prossima vittima 


Garden Ninfa plebea 

v le Trastevere, 246 di L, Wertmùller, con L. Cara, S Sandrelh (Italia ‘96) 

Tel 58 12.848 Dal romanzo di Domenico Rea. la storia di una lolita con- 

Or 16 30 -18 30 tadlna Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

20 30 - 22.30 paese, redenta dall’amore di Raoul Bava N V 1h4Q 

L, 7.000.....SentiiTMntaje.tì 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 2502 99 
Or 16 30-1830 
20 30-22 30 

L.7.00P. 

Giulio Cesarei 

v leG Cesare,259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55-22 30 

L. 8.000. 


di Q, Tarantino, con R. Rodnguez, A.Anders. (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse in altrettante camere d’al¬ 
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret¬ 
tanti giovani registi Usa, figli dell'underground 


Giulio Cesare 2 

v leG Cesdre.259 
Te) 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10-22 30 

.UsGQQ. 

Giulio Cesare 3 
v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 30 

20 10-22 30 

L.7,0Q9. 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 17 30 

20 05-22 30 

um .- 


L'essrelto delle 11 scimmie 

di T. Gilham, con fl. Willis, B. Pif (Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi dì indivìdui 
....ThriS«f_..„tì;tì 

Difesa ad oltranza 


diJ Chechik, con S Stone, I Adja ni (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche dei potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

..SeptirrMfntalf_tì 


Daad Man Walklng 

di T. Koòòms. con S. Sarandon, S. Perni ( Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte della Louslana. 
Robbins trae un atto d'accusa contro la pena capitale 

... 


Greenwichl Sotto gli ulivi 

v Bodon), 59 di A Kiarostami, con M Ali Keshavarz (Iran 1994) 

Tel 57,45.825 Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 

Or. 16 30-18.30 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
20 30-22.30 corteggiamento A cavallo tra realtà eflnzione. 

L.7,000...........Commedia tìtìtì 

Greenwich2 La stanze di Cloo 

v Bodon},59 diR Detìeer,con C Ferguson (Austrofio-ita(ia'96) 

Tel 57 45.825 II punto dì vista di una bambina di 7 anni sul mondo degli 

Or. 1630-1830 adulti vi sto attraverso 11 fallimento di un matrimonio Una 

20.30- 22.30 mini tragediafamlliare guardata con occhio lucido 

L 7.000............Drammatico..r?tì tì 

Greenwich3 Compagna di viaggio 

v Bodoni, 59 di P. Del Monte, con A. Argento, M Piccoli (Italia ‘96) 

Tel. 57.45.825 Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente irre- 

Or. 16.30-18.30 quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'Italia as- 

20.30- 22 30 solata e Intristita, i due fi ni ranno con II volersi bene 

L. 7.000....Senti.menla!® .... tì tì 

Gregory Farla d’agosto 

v GregorioVM, 180 diP Virzì.con S Orlando, E Fantastichmi (Italia ‘96) 

Tel, 63.80.600 Due «tribù» in vancanza a Ventotene Una è colta, snob e 

Or 16.00-18.10 di sinistra. L'altra romanaccia e caciarona Tra una risa- 
20.20-22 30 tae una lacrima, l'Italia «divisadal maggioritario» 

L7.^1«^cond.l.Commedia.tìtì 

Hollday Pulp Fiction 

l.goB Marcello, 1 diQ. Tarantino,con J. TravoltafUsa 1994) 

Tel. 85.48,326 Tre storiechesl incrociano nelle viedl Los Angeles gan- 

Or 16 30 gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri- 

19 30-22 30 sale (ma sempre al sangue) V M 18 

L7.Q0Q. . Satirico.tìtì 

Il Labirinto 1 Isoliti sospetti 

v Pompeo Magno, 27 di B. Singer, con G Byme.Ch.Palmintieri (Usa 1995) 

Tel.3216.283 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

Or 16.30-18.30 to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso. 

20 30 - 22.30 Ma la strada che porta al botti no sarà piena di cadaveri. 

L7.000 . ThrHItf tì 


* Dov’è la casa dal mio amico "Zia vita continua 


Il Labirinto 2 Compsgnsdlvlsgglo 

v Pompeo Magno, 27 diP Del Monte, con A. Argento, M. Piccoli (Italia ‘96). 

Tel. 32 16.283 Strano Incontro tra un vecchietto e una adolescente Irre- 

Or. 16.30-16.30 quieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per unitalia as- 
20.30-22.30 solatae intristita, i duefinirannocon II volersi bene 

L7.000.........Semi.msntJj!#..tìtì 

li Labirinto 3 

v. Pompeo Magno. 27 
Tel. 32.16.283 
Or (*) 16.30-20.30 
(••>18.30-22 30 

UM. . 

Inchino 

v. G. Induno, 1 
Tel 58.12.495 
Or. 16 00 

1910-22.30 

um . 

intrattevere 1 

vicolo Morom, 3/A 
Tel. 58.84.230 
Or 17.00-18.50 
20.40-22.30 

um . 

Intrastevere2 

vicolo Morom, 3/A 
Tel. 58.84,230 
Or. 17 30 

20.00-22 30 

UM . 

intrattevere 3 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel 58.84 230 
Or 17 30 

20 00-22 30 

um .. 

King 

V, Fogliano, 37 
Tel 8620.67.32 
Or 17 00 

1955-22 30 

k7.iPW... 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel.54.17.926 
Or, 16.00-1810 
20.20-22.30 

um . 


Brevett a a r t- Cuore Impavido 

di M. Gibson,con M Gibson, S. MarceaufUsa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente. Ma saràtradltodalla nobiltà scozzese. 
...Ayv?rtu.f*...tìtìtì 

Fsrgo 

di J Coen, con William H Macy, F. McDormand ( Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

. mmt . m 

Tiro vile e una sola morte 

di R. Ruiz, con M Maslroianni, A. Galicna (Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film In¬ 
ternazionale per ['«outsider» Rulz. 

...-. Coinmsdla tìtì 


diB Bertolucci.conL Tyler.J lrons(ltahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 
.Sf.ntlmtntftl®.£.£ 


diT Gdliam.conB Willis,B PitfUsa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui 

....... aiMML ...A# 

V am p i ro sB m ukl yw 

di W. Craven, con A. Basset, E. MurphyfUsa 19%) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella Poche risate. 

..JSwsf..8 


Madlion2 

v Chiabrera, 121 
Tel. 54.17 926 
Or. 17.00 

20.10-22.30 

um . 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 
Tel 54.17,926 
Or. 16.00-1810 

20.20-22 30 

um . 


Ragione e sentimento 

diA.Lee.conE. Thompson,H. GrantfUsa 1996) 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

.AmihmmìMni.& 


di C. Duguay, con P Welter, R. Dupuis (Usa 19%) 

L’ex Robocop sì confronta stavolta con un classico dei fi¬ 
lone fantascientifico, la minaccia che viene dallo spazio. 
Siamo lontani dall'ottimismo di ET 

. .Famliigcinnz gt. P. 


Madison 4 SI gira a Manhattan 

v.Chiabrera, 121 di T Di CiUo, con S Buscemi, C Kecner. (Usa 1995) 

Tel. 54.17 926 Cinema su cinema con le disavventure di una scalcinata 

Òr 1630-1830 troupe newyorkese al lavoro su un film indipendente. Ne- 
20.30-22.30 vrosldaset, pettegolezzi e fantasie oniriche. 

L.7.000 • . Commedi a tìtì 


Maestoso 1 

v.ApplaNuova.176 
Tel 7860 86 
Or 1615-1630 

20.30-22 30 

um . 

Maestoso 2 

v.Appia Nuova, 176 
Tel 78.60.86 
Or 16.45 

19 45-22.30 

um . 


In viaggio eon Pippo 


L’eseretto dell* 12 scimntlo 

diT Gilham.conB Willis, B Pii (Usa 1995) 

Anno 2035, sulle Terra impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui 

. Tl yj Bf f.tìtì 


Mastio io3 

v, Appi a Nuova, 176 
Tel. 78.60 86 
Or. 1645 

19.45-22.30 

L7-.QW.. 


Maestoso 4 Sorsamere urto nello spazio 

v Appla Nuova, 176 di C Duguay.con P Welter, R. Dupuis(Usa 1996) 

Tel 78.60 86 L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or 16.45 Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 

1945-2230 Slamo lontani dairottlmismo di E.T 

UM ... P. 


Majestfc 

v S Apostoli,20 
Tel. 67 94.908 
Or 17 00-19 00 
20 45-22 30 

L7 ; 000. 


Non tutti hanno lo fortune di avere.» 

di S. Zilberman, con J. Balasko (Francia, 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

tìtì 


Metropolitan Vampiro a Brooklyn 

v deiCorso,7 di W. Crawn.con A. Basset, E. MurphyfUsa 1JW6J 

Tel 32.00 933 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei 

Or 1600-18.20 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer- 
20.25-22.30 cadi un'anima gemella Poche risate 

L7,000 ....Horror.tì 

Mignon Tra vite* una sola morte 

v Viterbo, 11 diR Ruiz, con M. Maslroianni, A. Gahena (Francia 19%) 

Tel. 85.59 493 Marcello nei panni di 4 personaggi In una commedia iro- 

Or. 1545-1800 nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in- 
20 15-22.30 ternazionaleperi'«outsider»Ruiz 
L.7,000 ....C ommetto tìtì 


MultiplexSavoyl La affinità atatUva 

v Bergamo, 17-25 diF eP Taimm.con F BcntwoghofItalia 1995) 

Tel.85.41 498 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 1630-18.30 (con sorpresa) per l fratelli toscani alle prese con un 
20.30-22 30 classicodella letteratura tedesca 
L.7.000 ... 


Multiple* Savoy 2 Fargo 

v Bergamo, 17-25 diJ Coen,con William H Maiy.F McDoimandfUsa 1996) 
Tel.85 41 498 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 1630-1830 moglledaduedellnquentiperestorcerealsuocerounrl- 
20.30-22 30 scatto Un thriller ma al la maniera dei fratelli Coen 
USAR...Thriller..tìtì 




CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


V 
voi a ai 

CINFMA 


Multiple*Savoy l Passaggio por il paradiso 

v Bergamo. 17-25 di A Baiocco,conT Karyo,J.Harris(Italia 19%) 

Tel 85 41 498 Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 

Or 16 30-18 30 è persa per strada e un cinico detective Nel rapportod’a- 
20 30-22 30 mlclzia. l’uomo diventerà migliore 

L.7,0QD.Commedia.tì 

Multiplex Savoy 4 L’Arcano Incantatore 

v Bergamo, 17-25 di P Avoli,con C Vecchi, S Diomst(Baita 1996) 

Tel 85 41.498 Una stona ambientata nel Settecento L'Arcano incanta¬ 

ci 16 30-1830 (ore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
20 30-22 30 Cblesaperisuoiesperimentfdi magia nera 
L.7.000 Giallo...tìtì* 


New York 

v Cave, 36 
Tei 7810271 
Or 16,30-18.30 

20 30-22 30 

L.7.PP0. 

Nuovo Sacher 

largo Asctanghi, 1 
Tel 56 18116 
Or 1630-18 30 

20 30-22 30 

1-7.000. 


Ackers 


Unrega 

di£ Rohmer.con M, Poupaud.A LangletfFrancia 19%) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alia ricerca ót una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 
..CqnvnBdj§..tìtìft 


Paris Schagg* di paura 

v Magna Grecia, 112 diG. ffoò(iLcon R.Gcre.L LinneyfUsa 1995) 

Tel 75 96 568 Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 

20 00 -22 30 In passalo ha avuto una relazione 

L.7.QQQ.Drammatjcg..tìtì 


Pasquino lo ballo da sola 

v.lodel Piede. 19 di B. Bertolucci, con L. Tyler.J.Irons(ItahalGB 1996) 

Tel. 58,03 622 Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or 16.00-1815 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amicl- 
2030-22.40 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L T i ff O.JMtnMlMfMf...ÉÉ 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 48.82.653 
Or 17.30 

20 05-22.30 
L.7.ppQ.. 

Quirinale 2 

v Nazionale. 190 
Tel 46.82 653 
Or 17 30-19.00 
20 50-22.30 

um ...... 

Quirinetta 

v Minghetti.4 
Tel 67.90 012 
Or 1630 

19,35-22.30 

um . 

Reale 

p Sonnìno.7 
Tel 58.10.234 
Or 

20 30-22 30 

um . 


Dead Man Walklng 

di T Robbins, con S Sarandon, S. Penn (Usa 19%) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte delia Lousiana 
Robbins trae un atto d'accusa contro la pena capitale 

..Drgmmfttjco. .tìtì# 

Dustori licenza di ridar* 


Pulp Fiction 

dìQ. Tarantino,con J. Travolta(Usa 1SM) 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: gan¬ 
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri¬ 
sate (ma sempreal sangue) VM 18 

.JMMm. 

Por Cannes a Roma 

FNrtlng WKh (Nuatcr 


Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel 67.90.763 
Or 1615-18.30 

20.30-22.30 

um . 

Rite 

v leSomalia, 109 
Tel 86 20.56 83 
Or 17 30 

20 10-22 30 

. 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615-18.20 

20 30-22 30 
L 7,000... 

Roma 

pzzaSonnino,37 
Tel. 58 12.884 
Or. 1630-18 30 

20.30-22.30 

um . 

RougeetNoir 

v Salaria, 31 
Tel 85.54 305 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

UflUHM. 


Vampiro a Drooklyn 

di IV. Craven, con A. Basset, E. MurphyfUsa 19%) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York In cer¬ 
ca di un'anima gemella Pocherisate 
.Iter.. P. 


diB Bertolucci, con L. Tyler.J IronsfllaltalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici- 
zi a con uno scrittore morente E scopre la vita 

.MaMMlMi.fi.S 

Oli anni dal ricordi 


Lo affinità nlnttivn 

dtF.cP Tamm.cmF Bentivoglìofltaha 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classicodella letteratura tedesca 

.. 

Hackers 


Royal 

v E. Filiberto. 175 
Tel 70 47 45 49 
Or 16.30-18 30 
20.30-22.30 
L..7.:®QQl«ri«.cond.). 


diJ. Tempie,conM. Rourkc, T. Levine (Usa 19%) 

Dal sulfureo regista Inglese («Absolute beglnner»), un 
fi I m d mafia tutto costru ito atto rno al fisico macilento e al- 
lagrlntadiunMIckey Rourke appena uscito di prigione 
.MWf..J0T 


Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel. 67.94 753 
Or 16.30-1830 
20.30-22 30 

L 7.0 80. 


di R. Loncmne, con 1. McKellen, M: Smith (Gb. 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film In bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario 11 
protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 
. .Pf!aff.m®X*eo.tìtìtì 


Splenditi 

v Pier delle Vigne.4 
Tel 66.00.02.05 
Or 


CHIUSO PER RESTA URO 


Ulisse VnmpfcronBrooklyn 

v Tlburtma,374 di W. Oflwn.conA, Basset, E MurphyfUsa 1996) 

Tel 43 53 37 44 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero N6Ì 

Or 16.15-18.30 panni di un novello Nosferatu. sbarca a New York In cer- 

20.30-22 30 cadiun'anlmagemella Pocherisate 

um .. p 

Universal Soboggo di paura 

v Bari, 18 di G. Hoblit, con R. Gere, L LinneyfUsa 1995) 

Tel 88 31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 30-22.30 avuto una relazione. Dalle parti di Grisham 

L.XWfi.. $.P. 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti, 44 L 7 000 

Sala 1 L’Arcano incantatore 

(17.00-18.50-2040-22 30) 
Sala 2 Vampiro a Brooklyn 

(17 00-18 50-20 40-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina, Tel 9700588 

L 7 000 

SalaCorbucci DiaboUqua 

(1545-1800-20 00-2215) 
Sala De Sica Affinità atotthra 

(15 45-18 00-2Q 00-22 15) 
Sala Leone II vamplro(15 45-18 00- 
20 00-22 15) 

Sala Rosselli ni Mccardo III 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 

SaìaTognazzi Piuma di struzzo 

(1545-18.00-20.00-2215) 
Sala Visconti Urla dallo spazio 

(1545-18 00-20 00-2215) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47, Tel 9781015 

L 7 000 

Sala 1 Rosso d'autunno 

(18 00-20 00-22 15) 
Sala 2 Dunsdn Beoni* di ridare 

(1800-20 00-22 15) 
Sala 3 SI gira a Manatthsn 

(16 30-18 00-20 00-22 15) 




FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan izza, 5, Tel 9420479 

L 7000 

Sala 1 Difesa a oltranza 

(16.30-1830-2030-22.30) 

Sala 2 In viaggio con Pippo 

(1630-18.30-20.30-2230) 
Sala 3. Schagga di paura 

(16 30-19 30-22 30) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6. Tel 9095355 

L’Msrcìto dalla 12 scìmmia 

(17 30-19 50-22 00) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Pippo 

(1630-17 20-1845-2020-22,00) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli, Tef 5610750 

Bravahaart Cuora Impavido 

(1600-1915-2230) 

SUPERGA 

Vie del la Marma 44.Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-1850-2040-2230) 
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20124 MILANO 
Via FeHre Casat 32 
Tel (02) 67 04 810 844 
Fax (02) 67 04 522 

I Unita Vacanze 

laMostha "IL TESOPO DI PRIAMO" 
al pusm a uose* f i capolavori degù 
som «ll'ERMITAGE n PIETROBURGO 
Partenza ha Milano e <u Poma 
_15 orna» ■ Agosto 




riMità 


f Uhi fa Vacanze 


20124 MILANO 
VaF»ceCas>at 32 
Tel (02)67 04810 844 
Fax (02) 67 04 522 


LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

(viaggio in Perù’) 

Partenza oa Milano e Roma 
4 Agosto 


Gli svizzeri con un rigore di Turkylmaz a otto minuti dalla fine impongono ai «bianchi» il pareggio 

Inghilterra, falsa partenza 






Prime sorprese 
ma le grandi alla fine 
la spunteranno 


o8 


Jazz 



c Celebri film French kiss Ella Fìtigerald 

Grandi musicisti 55 giorni a Pechino Bill Evans 
le relazioni pericolose Art Blakey 
liirdCharlie Parker 
Tordi song tniogy Count Basic & Joe Williams 
Billie Hoiiday / Anita 0'Day 
Ics iricheurs Stari Getz / Coleman Hawkins 
Oizzy Giilespie 

Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

Round midmght A mezzanotte circa Bobby McFernn 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 


I DOLORI DI VEN ABLES. Non sono bastati un avvio 
promettente, gli ottantamila di Wembley, il gol di Shearer 
arrivato al 23’ del primo tempo La Svizzera ha imposto agli 
inglesi un pareggio che può costare davvero caro ai padroni 
di casa e alle loro ambizioni 
SEGNANO CHIESA E DEL PIERO. L’Italia non 
entusiasma nella partitella di allenamento con la Stock City 
Solo due gol di Del Piero e Chiesa Non sembra in gran forma 
Ravanelli e anche Zola non bnlla Forse martedì qualcuno 
lascerà il posto a Casiraghi 


OGGI TRE PARTITE. Oh Europei daranno oggi il via agli 
altn tre gironi Si parte con Spagna-Bulgana alle 15,30, seguirà 
alle 18 Oermama-Repubblica Ceca per il girone che 
comprende anche gli azzurri e, in serata, si giocherà 
Dammarca-Portogallo 

UN CALCIO DI CLASSE. Ennco Palandn e Alberto Crespi 
tracciano una piccola stona del calcio inglese Ecco perché è 
stato così amato dalla working class 

ISERVIZI. 

ALLE PAGINE S, 3, 4 0 5 



,, ,, 


L A TRADIZIONALE PARTITACI apertura di questi 
Europei non ha rispettato il pronostico Tutti in 
dicavano I Inghilterra come facile vmcitnce del 
confronto che I opponeva ad un Svizzera che 
nelle ultime prove era stata piuttosto deludente 
Gli elvetici da tempo si applicano scolastica 
mente ad eseguire schemi senza troppa fantasia e senza 
la necessana concretezza Pensare che questa squadra 
potesse impensierire 1 padroni di casa era davvero un po 
azzardato Sostenuti da un tifo splendido in una cornice 
di pubblico che coniuga all entusiasmo la competenza 1 
bianchi di Teny Venables hanno iniziato la partita aggre 
dendo gli avversari cercando di migliorare e diversificare 
il loro tradizionale modo di affrontare la gara Non piu 
quindi 1 soliti lanci In profondità, centrali, a cercare la te 
sta del centravanti-boa bensì un gioco piu manovrato e 
piu tecnico con la palla tenuta rasotetra econ molti inse 
rimonti sulle fasce piuttosto rapidi e imprevedibili soprat 
tutto grazie a McMananian I cross dal fondo assai meno 
scontati di quelli dalla trequarti, erano tesi a favonre la 
grande forza d urto diun attacco mai cosi torte negli ulti 
mi anni, non solo nei titolari ma anche nelle riserve An 
data in vantaggio per I Inghilterra 1 giochi smbravano (ahi 
ma l'imprevisto nel calcio è sempre all'ordine del giorno 
Un improvviso netto crollo fisico degli inglesi dava sem 
pre piu colaggio agli svizzeri che con il giovanissimo Vo 
gel certamente il migliore in campo mettevano in un an 
goto gli avversari 

Il colpo del ko alla -uà squadra lo dava lo stesso Terry 
Venables togliendo McManaman Un giocatore non cei 
to inferiore ai compagni sul piano della condizione fisica 
e certamente più utile di alto per la sua grande capacità 
di tenere la palla e di date cosi respiro ad una difesa in af 
(ano Uno dei pochi a correre avanti e indietro sulla fascia 
laterale Indovinava tutto sull altra panchina invece Ar 
thur Jorge Azzeccatissimo I msenmento di Chapuisat 
Una terza punta infatti obbligava la difesa inglese a presi 
diare bloccala, la propi la area e dava anche la possibili 
là al difensore esterno sinistro Quintin di rendersi libero e 
pericoloso sulla propria fascia Non deve perciò sorpren 
dere più di tanto se nel secondo tempo il dominio della 
Svizzera veniva alla Ime premiato con il rigore realizzato 
da Turkylmaz (ottima partita la sua) La squadra elvetica 
legittimava il risultato sfiorando anche il raddoppio con 
Grassi proprio allo scadere del match 

Ebbene si è solo I inizio e già cominciano le sorprese 
Questo campionato europeo si annuncia davvero awin 
cente Ma le tradizionali favonte alla (me la spunteranno 
L Italia deve prima sbrogliare la malassa di un girone pe 
ricolosissimo ben più agguerrito di quello passato fatico 
sapiente ai Mondiali in America La Germania e soprat 
tutto la Russia che ci aspetta martedì nella prima e tonda 
mentale partila sono clienti scomodi e per noi tradizio 
nalmente ostici Nonostante il nsultato di oggi Inghilterra 
e Olanda restano le squadre più votate bookmakers 
compresi ma I ambiziosa Francia con 1 suoi giocatori 
dolali di grandi qualità tecniche e la Spagna preparata 
con cura da Clemente potranno dire la toro sul nsultato 
finale in modi anche singolan e perora non prevedibili II 
Portogallo di Rui Costa e Sousa e la Croazia di Boksic e 
Boban sono anch esse attrezzate per ottenere ottimi usui 
. tati Senza dimenticare 1 immancabile outsider di turno 
Chi ricorda la Danimarca di quattro anni fa? 
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Tmc e la rubricadelleditore 


C OL CALDO CHE E letteralmente scop 
piato almeno qui in Lombardia par di 
stare in sospensione Anche perchè il 
caldo è esploso senza progressioni o preavvi 
si di colpo Cosi stiamo sospesi sui vapon ir 
realmente galleggiamo come i santi sulle nu 
volette In una condizione come questa qual 
siasi notizia può essere vera o verosimile per 
quel tanlo di perdita di coscienza provocato 
dall umidissima afa Mi sono infilato un paio 
di slip da bagno e mi sono disteso sul sofà a 
guardare il Giro sul Gavia e sul Mortirolo O a 
guardare le numerose mtemi/iom pubblici 
tane 7 O non sara il Giro un interruzione della 
pubblicità 7 Ascollo anche i commenti < he 
mi confermano nella seconda ipotesi Infatti 
Dezan jr (preferisco il senior) Saionm e 
Crosa son il a parlare in apparenzi di una 
corsa mentre in effetti devono vendere pub 
blicilà e perciò devono esaltare la bontà 
del prodotto 

Cosa posso fare io che mal sopporlo 1 1 
reclame come dice all antica Funan I eg 
go 1! giornale a spizzichi e boi coni A pagi 


FOLCO PORTI NARI 

na 10 dell Unità 2 ecco la sorpresa del 
giorno dalla prossima stagione Cecchi Go 
n dovrebbe aprire una sua rubrica all inter 
no del programma salotto di Rispolt la po 
sta delleditore La prima reazione lassù 
sulla vaporosa nuvoletta e stata di telefo 
nare a Rispoli amico di tanti anni fa per 
proporgli una rubrica alternativa prenda 
un portalettere finalmente e gli affidi La 
posta del postino Dal punto di \ ista della 
competenza specifica sarebbe a posto 
Già ma a quali quesiti risponderà il porta 
lettere 7 Già ma a quali quesiti risponderà 
Cecthi Goii Vittono 7 Pare a leggere il gior 
naie a domande sull emittenza e sulla tv 
Questo è I inizio della rivoluzione post 
copernicana Infatti si aspetta per i prassi 
nn giorni I apertura di nuove rubriche sui 
quotidiani affidate a Caltagirone e a Vera 
me a Lauo sui nspettivi giornali per rispon 
dere a domande sull editoria e sui giornali 
smo È ora dico che 1 pioprietari si faccia 


no sentire e occupino quel territorio di cui 
sono padroni The mastei s voice come ai 
tempi del fonografo a manovella e dp| mi 
lustro Pavoltm 

Alt un momento Anzi un attimo All A 
pnea Tonkov lascia la vittoria di tappa al 
suo compagno di fuga Gotti e per sè tiene 
la vittoria del Giro d Italia (a proposito è 
vero che dall anno prossimo si correrà il 
Gito della Padania organizzato dal mini 
stro mantovano per lo sport e la cultura 7 ) 
Adesso c è la pubblit ità di un deodorante 
perciò tomo a Cecchi Gon 

Nella confusione da calura non ricordo 
piu si questo Cecchi Gon per esempio e 
io stesso che due anni fa cacciò via Radice 
dalla Fiorentina nei modi incivili che tutti 
ricordano Un signore che potrebbe tenere 
anche una rubrica di galateo O e il prota 
gonista della recente avventura di calcio te 
levisivo 7 Dammi retta Rispoh quell idea 
di II i Posta del posano non e da cestinare 
stnzi pensarci su un momento Anzi un 
dtlimino 


Guida alTfcj 
Ccittà per città) j 

C hi i tenuto al ver -A, j 

samento? Quanto t '% V 
si deve pagare entro 5 

fine mese? Chi è che f | f ’ 
non deve rifare ex . 

novo la dichiarazio- I i 5 - ì 
ne? Ci sono detrazio¬ 
ni e a chi spettano? J^l - 
“Il Salvagente” rlsponde, v, 0^ , 
questa settimana, a questi e altri { 
quesiti e pubblica gii indici relativi a : 
tutte le città capoluogo di provincia. ! 


in edicola da giovedì 6 a 2.000 lire 
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Gruppo C: esordio a rischio per i tedeschi contro l’incognita Repubblica Ceca 


Ecco la Germania 
ESacchi 
prende appunti 


Oggi in campo la Germania nella prima partita 
del gruppo C, quello in cui si trova l’Italia. La 
squadra di Vogts incontra la Repubblica Ceca, 
avversario facile solo sulla carta. Tedeschi sen¬ 
za Klinsmann. I boemi puntano su Poborsky. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 


■ MANCHESTER. Berti Vogts re¬ 
spinge con fastidio il pronostico che 
indica la Germania conte favorita 
degli Europei e guarda con sospetto 
all'esordio di oggi a Manchester con 
la Repubblica Ceca, gara in cui do¬ 
vrà fate a meno di due elementi affi¬ 
dabili ed esperti come Klinsmann e 
Fteund, entrambi squalificati. 

La Germania ha subito van con¬ 
trattempi nell'avvicinamento dell'e¬ 
sordio: Mario Basler è stato operato 
d'urgenza prima delle partenza per 
l'Inghilterra e potrà recuperare solo 
per la prossima gara, inoltre Vogts si 
è lamentato per le condizioni del 
campo di allenamento. Le preoccu¬ 
pazioni del et tedesco sono motiva¬ 
te: la Repubblica Ceca, che sulla car¬ 
ta è la più debole del girone di ferro 
che comprende Italia e Russia, ha 
vinto il suo gruppo di qualificazione 
eliminando la Norvegia e costrin¬ 
gendo l'Olanda allo spareggio. Un 
biglietto da visita niente male, che 
non fa state tranquillo neanche Sac¬ 
elli. La Germania sta cercando di far 
dimenticare ai suoi tifosi la bratta fi¬ 
gura dei mondiali quando venne eli¬ 
minata dalla Bulgaria nei quarti dì fi¬ 
nale pensando già alla semifinale 
con l'Italia, Un errore grave per una 
squadra cosi esperta. I tedeschi han¬ 
no poi toccato il fondo perdendo di 


nuovo con la Bulgana e rischiando 
di compromettere anche la qualifi¬ 
cazione all'Europeo. 

Da allora però la squadra ha ina¬ 
nellato una lunga serie di risultati fa¬ 
vorevoli interrotta qualche giorno fa 
da una sconfitta con la Francia, rove¬ 
scio che conta però poco. Vogts ha 
rinunciato a Matthaeus provocando 
la dura reazione del giocatole, che 
se l’è presa con il presunto "tradito¬ 
re" Klinsmann. Ma il tecnico ha pre¬ 
ferito svecchiare la squadra affidan¬ 
do il ruolo dì libero a Sammer La 
Germania si presenta duttile e col¬ 
laudata con la coppia di "torri" Ko- 
hler-Helmer, i due esterni Reuter e 
l’emergente Ziege. In assenza di 
Freund, il centrale sarà Eilts mentre i 
due estrosi rifinitori saranno due ex 
"italiani", Haesslere Moeller, In atte¬ 
sa del recupero di Klinsmann do¬ 
vrebbero giocare di punta il "turco" 
Kunz e Bobic, ma in rampa di lancio 
c'è un altro elemento che è maturato 
in Italia, Bierhoff. Insomma, un grap¬ 
po affidabile, collaudato, che ha le 
carte in regola per aravate in fondo. 
Vogts dà per favoriti Italia e Francia, 
ma sa che deve cominciare oggi con 
una vittoria per limitare i rischi nelle 
successive partite con Russia e Italia. 
I confronti diretti sono a favore dei 
tedeschi (solo quattro sconfitte su 


GERMANIA-REP. CECA 


1 

Koepke Kouba 

1 

2 

Reuter Svchoparek 

3 

15 

Kohler Kadlec 

5 

6 

Sammer Lata! 

2 

17 

Ziege Nedved 

4 

21 

Eilts Nemec 

7 

10 

Haessler Bejbl 

13 

5 

Helmer Nemecek 

6 

7 

Moeller Frydek 

11 

9 

Bobic Poborsky 

8 

11 

Kuntz Kuka 

9 


Arbitro: Elleray (Gb) 



RAIUNOOflE 18.00 


12 

Kahn Srmcek 

16 

14 

Babbei Kubik 

12 

19 

Strunz Rada 

19 

20 

Bierhoff Novotny 

20 

8 

Scholl Drulak 

10 


17 dal 1934). L’ultima vittoria dei ce¬ 
chi è la finale europea del 1976 ai n- 
gori. 

La nazionale ceca è stata in quali¬ 
ficazione molto regolare inciampan¬ 
do però nella grave sconfitta in Lus¬ 
semburgo. Il tecnico Dusan Uhrin ha 
un gruppo giovane incentrato sul¬ 
l’ossatura dello Slavia Praga (che ha 
eliminato la Roma arrivando alle se¬ 
mifinali della Coppa Uefa) e con al¬ 
cuni elementi come Kuka, Nemec, 
Berger, Kadlec che hanno esperien¬ 
za diretta della Bundensliga. Per loro 
sarà quasi un derby. Uhrin adotta un 
3-5-2 agile e potente che fa della sua 
squadra una delle outsider della ma¬ 
nifestazione. Molto affidabili sono il 
libero Kadlec e il marcatore Sucho- 
parek, Bejbl è un regista accorto e 
tatticamente utile, Nemecek è il tra¬ 
scinatore del centrocampo mentre 
molto bene assortita risulta la coppia 
d’attacco Kuka-Poborski. Quest’ulti¬ 
mo, 24 anni, è un talento emergente 
ricco di classe e dotato di un ottimo 
tiro. Alle spalle c’è poi un trentaquat¬ 
trenne ancora in gamba, Drulak. 



L'allenatore della Germania Berti Vogts Ansa-Af p 


Gruppo D, la Danimarca 
parte senza ambizioni 
Esordio con il Portogallo 

NOSTRO SERVIZIO 


■i SHEFFIELD Quattro anni fa, agli Europei in Svezia, la Danimarca fu 
ammessa all’ultimo momento, al posto della Jugoslavia, lasciata fuori - 
benché qualificata - dalla Uefa per la guerra. Ebbene, quella Danimarca 
iscritta d’ufficio alla fase finale, fu la «sorpresa» del torneo, perché - da ir¬ 
rispettosa ultima arrivata - senza riguardi per nessuno si portò a casa il 
titolo. Altri tempi. Oggi i campioni d’Europa faranno a Sheffield il pro¬ 
prio esordio in questa rassegna continentale, avranno di fronte i «ragaz¬ 
zini terribili» del Portogallo. 

Altri tempi, dicevamo Perché la Danimarca non fa più paura a nessu¬ 
no, quest’anno, l’exploit di quattro anni fa sembra destinalo a restare 
senza seguito. Tre sono i reduci di quella vittoriosa avventura: il portiere 
Schmeichel, l’attaccante Brian Laudrup e Vilfort, centrocampista ester¬ 
no. Gli altri, sono tutti «nuovi», anche se non si tratta di una squadra gio¬ 
vane. C’è la rentrée dell’altro Laudrup, Michael, una specie di fratei pro¬ 
digo, che ebbe la sfortuna (o la 
presunzione 7 ) di snobbare gli Eu¬ 
ropei svedesi. C’è un pizzico d'Ita¬ 
lia, anche, con quell’Helveg che 
gioca come terzino nell’Udinese. 
E c’è uno scalpitante giovane at¬ 
taccante, tal Mikkel Beck, 22 anni, 
provenienza seconda serie tede¬ 
sca (gioca nel Fortuna Colonia), 
con sei presenze in nazionale al 
suo attivo e tre gol segnati. Ebbe¬ 
ne, questo Beck è diventato a furor 
di popolo titolare davanti ai due 
Laudrup, mentre Erik Bo Ander¬ 
sen e Soren Andersen in allena¬ 
mento danno il fritto per cercare 
spazio in attacco. Ma per ora sen¬ 
za successo. Situazione in evolu¬ 
zione. Perché il et Moeller-Nielsen 
non sembra avere le idee molto 
chiare, o comunque alla vigìlia 
non è stato prodigo di anticipazio¬ 
ni, anche se una cosa è certa: il modulo. Ovvero, un 1-3-5-1, versione 
moderna del classico catenaccio, con un folto manipolo di falsi centro¬ 
campisti che giocano come difensori aggiunti E un solo attaccante, te¬ 
stimonianza di un credo calcistico il cui dogma assoluto è «primo non 
buscarle» Secondo Cruijff, quellod ella Danimarca sarà il calcio più 
brutto degli Europei. 

E il Portogallo? Tutto da scoprire. Insieme alla Croazia, è la squadra 
favorita in questo girone per il passaggio al turno successivo, ché se la 
Danimarca pare ben poca cosa, ancora meno accreditata è la Turchia. 
Il Portogallo - che annovera fra i suoi uomini sette campioni del mondo 
under 19 del 1989 e del 1991 - può vantare un centrocampo fortissimo, 
con giocatori fantasiosi e imprevedibili: Paulo Sousa (Juve), Oceano, 
Rui Costa (Fiorentina) e Figo, mentre in difesa c’è la collaudala coppia 
di centrali Helder-Femando Couto (Parma, anche se non si sa ancora 
per quanto). Una squadra compatta, schierata con una zona «sacchia- 
na» 4-4-2 Ma anche una squadra molto giovane e inesperta. 


DAHIHÀBCA-PORTOGÀLLO 


1 

Schmeichel Vitor Baia 

1 

2 

Helveg P. Santos 

3 

3 

Rieper F. Couto 

5 

5 

T. Hoeg Helder 

16 

14 

Risager Dimas 

5 

13 

Larsen Figo 

20 

18 

Vittori Oceano 

4 

10 

M. Laudrup P. Sousa 

19 

7 

S. Nielsen Rui Costa 

10 

11 

B Laudrup Domingos 

15 

9 

Beck JoaoPinto 

8 


Arbitro: Van Der Ende (Ola) 



RAITRE ORE 20.30 


16 

L. Hoegh Alfredo 

12 

4 

Olsen Secretano 

2 

12 

Piechmk Madeira 

21 

6 

Schjoenbeg Paneira 

7 

21 

S. Andersen Cadete 

11 


GRUPPOB 

La Spagna all’assalto 
di Stoichkov & co. 
Clemente vuole i 3 punti 


L’ARBITRO. Le ambizioni di Piero Ceccarini, oggi di scena a Leeds 

«Europei? Soltanto la prima tappa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


■ Se le promésse degli allenatori 
saranno mantenute, rincontro Spa- 
gna-Bulgaria si preannuncìa avvin¬ 
cente. Perché sia Clemente che Pe- 
nev imposteranno la partita perv, >- 
cere. Uguale il ragionamento: servo¬ 
no ì due punti per poter giocare con 
più tranquillità contro Francia e Ro¬ 
mania e sperare in una qualificazio¬ 
ne davvero difficile. 

Clemente, da parte sua, nei quat¬ 
tro anni di gestione ha costruito con 
pazienza una squadra solida, che in 
40 partite è riuscita a perdere solo tre 
volte. II tecnico basco, oltre ad uomi¬ 
ni di esperienza come la mezzala si¬ 
nistra Caminero, può disporre di due 
giovani attaccanti tra i più temibili: il 
capocannoniere della biga Pizzi, ar¬ 
gentino naturalizzato e il ventiduen¬ 
ne Guerre ro, arrivato all’appunla- 
mento con gii Europei in grandi con¬ 
dizioni. In porta il veterano (e capi¬ 
tano) della squadra, l'ormai mitico 


Andom Zubizzarreta, che ha già col¬ 
lezionato 104 presenze in nazionale. 

Ma anche la Bulgana, sulla carta 
più debole, cercherà di farsi valere, 
cercando soprattutto di sfruttare le 
doti agonistiche della squadra Pe- 
nev sa bene che con questi Europei 
sì chiude un ciclo, perché molti dei 
titolari sono attivati alla soglia dei 
trent’anni. E sa anche che le sue 
«stelle» sono in difficoltà. Stoichkov è 
reduce da un campionato mediocre 
e nemmeno iordan leskov e Enul Ko- 
stadinov, che giocano in Germania, 
hanno alla spalle una buona stagio¬ 
ne. Allora? Pcnev spera che queste 
difficoltà possano rappresentare un 
fattore di stimolo. E poi occotte di¬ 
fendere il «buon nome» della nazio¬ 
nale, che agli scorsi mondiali è riu¬ 
scita a classificarsi quarta, cogliendo 
il miglior risultato della sua stona. 
Quindi affronterà la Spagna a viso 
aperto O almeno così promette 



SPAGNA-BULOARIA 


1 

Zubizzareta Mikhailov 

1 

3 

Belsuè Kremenliev 

17 

4 

Alkorta Houbtchev 

5 

5 

Abelardo Ivanov 

3 

12 

Sergi Kinakov 

4 

6 

Hierro lankov 

6 

18 

Amor Letchov 

11 

15 

Caminero Balakov 

10 

21 

LuisEnrique Kostadinov 

7 

8 

Guerrero L Penev 

9 

9 

Pizzi Stoichkov 

8 


Arbitro: Ceccarini (Ita) 



RAIDUE ORE 15.30 


13 

Camzares Popov 

12 

2 

Lopez Sirakov 

14 

14 

Kirko Borimirov 

16 

19 

Salinas Donkov 

20 

7 

Amavisca Gueorguiev 

21 


■ UXDS Un uomo solo al co¬ 
mando l'arbitro Uno contro tutti 
contro i giocatore contro gli allena¬ 
tore contro gli spettaton Ci vuole un 
bel fegato per fare il vigile in un cam¬ 
po di calcio le statistiche dicono che 
sono loro, gli uomini con il fischietto, 
le maggiori vittime della follia pallo¬ 
nai Arbitrare in un campionato eu¬ 
ropeo è un’altra stona è, come dire 
una vetrina Un campionato nel 
campionato Piero Cercarmi comin¬ 
cia oggi il suo europeo, a Leeds, nel¬ 
lo stadio Elland Road, dingerà Spa 
gna-Bulgana, ché a vederla da lonta¬ 
no sa motto di partita calda Ceccan- 
ni festeggerà 43 anni a ottobre, è na¬ 
to a Livorno, fa il promotore fman 
ziano, ha iniziato ad arbitrerò nel 
1972, ha alle spalle 93 gaie di sene A 
t,esordio il 21 maggio 1989, Alalan- 
ta-Sampdona 1 -0 ), è intemazionale 
da) 1992 (debutto ottobre 1992, Ra¬ 
piti Vicnna-Dinamo Kiev). ha il fiore 
all occhiello delia finale di Coppa 
delle Coppe 1994-95, Arsenal-Sare- 


gozza «quella - fa lui - decisa da un ti¬ 
racelo dal centrocampo» 

Ceccarini, come si è preparato a 
questo europeo? 

Mi sono allenato arbitrando per un 
mese di fila, senza nessuna domeni¬ 
ca di riposo Fisicamente sono al 
massimo della forma 

Basta correre una dozzina di chi¬ 
lometri per arbitrare bene? 

No, ci vuole anche molta concentra¬ 
zione. Ma per raggiungerla, non oc¬ 
corrono allenamenti specifici Biso¬ 
gna prepararsi mentalmente all'av- 
vemmento nelle ultime 24 ore La 
tensione deve salire per gradi. 

Il suo esordio non è facile: Spa¬ 
gna-Bulgaria è una partita per uo¬ 
mini duri... 

Se permette, vorrei non parlare della 
mia partita 

Conosce i giocatori die scende¬ 
ranno in campo? 

Beh questo posso dirglielo Mi sono 
documentato Ho preso informazio¬ 
ni sulle due squadre Ecco posso 


anche dirle che conosco abbastan¬ 
za bene gli spagnoli. Lo scorso anno 
arbitrai il deitiy Siviglia-Betis. 

Ha parlato con il suo «capo» Casa- 
rio? 

Sì Mi ha fatto gli auguri e n u ha detto 
distare tranquillo. 

È emozionato? 

No, però non posso neppure dire 
che questa vigilia sarà come tutte le 
altre 11 campionato europeo è un av¬ 
venimento importante 

Arbitrare le partite del campiona¬ 
to italiano e quelle intemazionali 
è la stessa cosa? 

Beh, il regolamento è uguale dap¬ 
pertutto Il problema principale 
quando si dirigono le gare all'estero 
è quello di capire culture sportive di¬ 
verse Faccio un esempio 11 calcio 
anglosassone è motto più atletico, 
quello Ialino più tecnico Certi scon¬ 
tri di gioco del calcio nord-europeo 
possono sembiare falli, ma in realtà 
sono solo azioni regolari tra gente 
che pratica un football motto deciso 
Come è arrivato all’arbitraggio? 
Passando, come tanti, attraverso 


un’esperienza calcistica Da giovane 
volevo diventare un grande attac¬ 
cante, ma ero scarso e ini costnnge- 
vano a giocare in difesa. Così, prefe¬ 
rii diventare un buon arbitro piutto¬ 
sto che restare un mediocre calcia¬ 
tore 

Lei è un arbitro dell’ultima gene¬ 
razione: grande corridore. E vero 
che oggi i fischietti italiani sono i 
più forti sul piano atletico? 

Mah, certo siamo motto preparati 
perché ci alleniamo parecchio Ma 
niente classifiche dei bravi e dei 
scarsi 

Correre significa capire II gioco... 

La corsa atuta a seguire l’azione da 
vicino lo ho un vantaggio: il fisico 
longilineo 

Qual è il vantaggio di una buona 
concentrazione? 

Di avere il cervello pronto a decifrare 
in una frazione di secondo l’azione. 
Ti aiuta a far capire nei momenti cri¬ 
tici se è tutto regolare. 

Quest’europeo è l’attimo fuggen¬ 
te delia carriera dì Ceccarini? 

No è una tappa, vorrei fame altre. 
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Inghilterra 


Scarnali 7: per tutta la partita non 
avuto niente da fare se non pavo¬ 
neggiarsi con la sua tenuta da 
eontradaiolo del Palio di Siena, 
ma quella parata nei finale ha sal¬ 
vato l'Inghilterra. 

G.Nevilie 6,5: il difensore del Man¬ 
chester oltre a svolgere i suoi 
compiti difensivi si è messo in 
mostra anche per la capacità di 
partecipare al gioco 

Pearce 6: ha provocato il rigore ma 
senza particolari responsabilità, 
non come quando calciò fuon un 
rigore nella semifinale con la Ger¬ 
mania ai Mondiali del ‘90, per il 
resto una partita senza lampi. 

luce 6,5: all'interista è toccato il peso 
di sobbarcarsi la tenuta del cen¬ 
trocampo per lasciare spazio a 
Gascoigne. il suo compito lo ha 
svolto con diligenza anche se ha 
dovuto frenare il suo tempera¬ 
mento di trascinatore. 

Manu 5,5: il capitano ha mostrato in 
diverse occasioni di non saper tro¬ 
vare il tempo giusto per turare le 
falle che si aprivano 

Souttigate 5: peggio del suo compare 
centrale, ha sbandato in diverse 
occasioni e forse sono stati pro¬ 
prio i suoi svarioni a complicare 
la vita ad Adams, 

Gascoigne 7: buona prova quella di 
«Gazza» che oltre al noto talento 
sembra ora essere in grado di ac¬ 
coppiare anche un buon livello di 
maturità A lui spetta il molo di il¬ 
luminare la manovra inglese e ci 
riesce con consumata classe. Sir 
Alfred Ramsey il et dell'Inghilterra 
campione del mondo del ‘66 ha 
disertato la cerimonia per colpa 
sua: «Non posso tornare a Wem- 
bley e vedere in campo un gioca¬ 
tore dal comportarnentq disgusto¬ 
so come Gascoigne». Troppo im¬ 
pietoso sir Ramsey. (75’ Piatti 
S.v.) 

Shearer 7: è tornato al gol dopo una 
preoccupante astinenza, ma non 
si è limitato a quello: classico cen¬ 
travanti di potente e agile. 

Shcringham 6: un lavoro oscuro di 
centrocampo in cui non ha messo 
niente di personale. (68’ Bar- 
mby:s.v.) 

Anderton 5,5: mai entrato nel vivo 
della partita. 

McMahammam 6,5: guizzante ala ca¬ 
pace di tenere sempre sul chi va 
là la dilesa avversarla, sconta il 
peso della sua leggerezza dentro 
l’area D R.P. 


■ UN COGNOME, UNA FEDE Alleluia Quando un cognome vai bene 
una causa. La promessa dei caluo italiano menta uno spazio a parte (e 
non solo sul campo) Non fosse altro per la benevolenza dell’anagrafe 
Il periodico cattolico «Famiglia Cristiana» sul prossimo numero metterà 
in copertina il calciatore neoacquisto del Parma lanciando un titolone 
gonfio di provvidenza «Forza Chiesa» Sperando che l’attaccante non si 
faccia pregare per segnare i gol della vittona 
CORNAMUSE PERICOLOSE SCOZZESI SENZA MUSICA. È un oggetto 
offensivo o meglio, un t ischio per la sicurezza. Anche se si bratta di una 
cornamusa. Poveri scozzesi, ma il rigido regolamento degli Europei di 
calcio e della Fifa, studiato per la sicurezza degli spettatori, gli ha colpiti 
nel cuore e nei simboli E i figli degli «highlander» che si sono visti ‘spe¬ 
gnere 1 lo srumento mitico hanno storto la bocca e scomodato anche i 
parlamentari. Il deputato del Partito nazionalista scozzese, Alex Sal- 
mond, ha dichiarato che «la mancanza delle cornamuse sui campi di 
gioco è un vero e proprio colpo. Le avversarie hanno ragione di temere 
i nostri strumenti Non perchè ci sia qualcosa di nascosto dentro quelle 
cornamuse ma perché sono in grado di fomite un senso maggiore di si¬ 
curezza alla squadra scozzese» Insomma, senza musica pare che la 
Scozia non riesca a fare bella figura. E per la sfida con l’Inghilterra del 
15 giugno, la Fifa ha fatto un bel regalo alla squadra ospitante. «Ci ren¬ 
diamo conto che è una cosa negativa per gli scozzesi perchè amano 
l’atmosfera dell^ cornamuse, ma i regolamenti sono regolamenti» Forse 
anche troppo rigidi. E paragonare una cornamusa ad una bottiglietta da 



lanciare in campo renderà certamente gli scozzesi più ‘arrabbiati’. 

PELÈ VEDE ARANCIONE. Innamorato del bel gioco e dell’arancione. 
Pelè, il più grande calciatore di tutti i tempi, è un incondizionato fautore 
dell’attacco e manifesta una particolare ammirazione per il gioco del¬ 
l’Olanda che, con la Germania, considera la favorita del torneo. «Quan¬ 
do hanno la palla gli olandesi si protendono tutti in avanti. È propno 
quello che la gente vuole vedere». Il campione, ministro allo Sport brasi¬ 
liano, che si trova in Gran Bretagna per una serie dì sponsonzzaziom le¬ 
gate al torneo, ha azzardato il pronostico nel corso di una intervista ra¬ 
diofonica alla Bcc (finalissima Germania-Olanda con Portogallo e Croa¬ 


zia sorprendenti rivelazioni) Ma per non rischiare figuracce ha messo 
subito le mani avanti. «Non sempre le squadre migliori vincono» «Pe¬ 
sante» la dichiarazione sull’fnghiiterra «fi suo et Terry Venables è tioppo 
timido per vincere, continua a giocare per non perdere e non per con¬ 
quistare il successo. Contro il Portogallo i difensori inglesi avevano pau¬ 
ra quando dovevano attaccare. Potrebbero fare bene se si svegliassero e 
cominciassero a giocare pensando anche all’attacco» 

ARBITRI SENZA PIETÀ’. Dalla mano ‘de Dios‘ con la quale Maradona 
ha risolto un Mondiale, a quella dura degli arbitri L’Uefa ha chiesto alle 
giacchette nere che dirigeranno le partite degli Europei di estrarre senza 
paura cartellini gialli e rossi contro il gioco pesante e tutte le azioni che 
possano provocare violenza fi portavoce della federazione europea 
Fnts Ahlstrom ha detto che gli arbitri sono stati invitati ad attenersi alla 
stessa linea dura adottata dalla Fifa dei mondiali americani del ‘94 «De¬ 
vono trattare i giocatori con rispetto ma anche essere severi» 
COMPORTATEVI BENE Un appello scontato ma necessario «Mostria¬ 
mo al resto d'Europa e ai media come si gioca sui campi e come u si 
comporta fuori» ha detto ieri il premier britannico John Major, rivolgen¬ 
dosi ai tifosi inglesi protagonisti di episodi di violenza negli anni ottanta 
tra i quali la tragedia dell’Heysel nel maggio ‘84 che portò al divieto di 
disputare incontri europei sul suolo britannico per cinqueanni «Ritengo 
che molto sia cambiato dai giorni bui degli anni 80, ora dobbiamo di¬ 
mostrarlo» ha sottolineato il premier confidando sulle prestazioni dei 
«Leoni» 


Pareggio con la Svizzera (1-1) e troppi rischi. Partenza falsa della squadra di casa 




NGHILTERRA 


v -V 


Seaman, G. Nevilie, 
Adams, Southgate, Pear¬ 
ce, Ince, Gascoigne (31 ’ 
st Platt), Me Manaman 
(23’ st Storie* Anderton, Sheringham (23’ 


Wlf st Barmby), Shearer. 


SVIZZERA 


Pascolo, Jeanneret, Ve- 
ga, Henchoz, Quentin, 
Geiger (23' st Koller), 
Bonvin (22’ st Chapui- 
sat), Vogel, Sforza, Grassi, Turkyjlmaz. 


ARBITRO: Diaz Vega (Spagna) 

RETI: nel pt 23’ Shearer; nel st 37’ Turkyil- 
maz (rigore) 


NOTE: angoli: 4-3 per I’ Inghilterra. Spet¬ 
tatori 80.000; ammoniti G. Nevilie, Geiger, 
Quentin, Adams, Grassi e Vega per gioco 
falloso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 


■ LONDRA II et svizzero Arthur 
Jorge con la sua «minacciosa» flem¬ 
ma portoghese lo aveva detto «Nel 
calcio c’è sempre posto per la sor¬ 
presa». E la sorpresa è arrivata a po¬ 
co meno di dieci minuti dalla fine 
con quel rigore di Turkyilmaz che ha 
bloccato il sorriso, sempre più dila¬ 
gante, di Terry Venables. Si era an¬ 
che vestito per l’occasione il et ingle¬ 
se: completo azzurro con tanto di 
fiore rosso all’occhiello Al di là della 
cerimonia inaugurale pensava di 
poter festeggiare alla grande ed inve¬ 
ce è costretto a partire con un pareg¬ 
gio che gli complica da subito il già 
difficile cammino verso la conquista 
di un titolo che l'Inghilterra aspetta 
da trent’anni, dopo la conquista del 
mondiale del ‘66 

E pensare che gli inglesi avevano 
dovuto aspettare solo una ventina di 
minuti per poter cominciare a so¬ 
gnare. Qualcuno aveva anche sco¬ 
modato le qualità profetiche di Uri 
Getter, quello che da noi piegava \ 
cucchiai con la forza del pensiero 
Lo «stregone» fotografato con in ma¬ 


no il pallone della trionfale finale del 
’66 diceva sulle pagine del «Daily 
Mirrar» :«Loro vogliono vincere, loro 
vogliono vincere e tu puoi aiutarli». 

E chissà se c era il suo zampino 
paranormale nella resurrezione di 
Alan Shearer che è tornato al gol in 
nazionale dopo un digiuno durato 
1044 minuti. Un’altra dette tante sor¬ 
prese del calcio che arrivava dopo 
un inizio di partita vivace ma senza 
lampi particolari. Ci aveva provato 
subito Anderton con un tiro insidio¬ 
so, ma Pascolo non si era lasciato 
sorprendere dalla palla che aveva 
battuto sul terreno prima di arrivare 
in porta. 

Poi, su un passaggio di Gascoi¬ 
gne, Pearce aveva sfiorato la traver¬ 
sa Ma già al quarto d’ora Venables 
capisce che di fronte al gioco ordi¬ 
nato della Svizzera bisogna inventar¬ 
si qualcosa e spedisce quattro gioca- 
ton a scaldarsi dietro la porta dell'i¬ 
noperoso Seaman. E la Svizzera sì fa 
anche pericolosa con una botta di 
Sforza che va di poco sopra la traver¬ 
sa. Ma quando l’impareggiabile Ter- 


ry si prepara a dare una rimescolata 
alle sue carte arriva il colpo di Shea¬ 
rer. Pascolo respinge in tuffo un 
cross a filo d’erba, sulla palla si av¬ 
venta Nevilie e Pascolo, che si è ap¬ 
pena rialzalo, trova il tempo e il mo¬ 
do di inarcarsi all’indietro e di devia¬ 
re in angolo. E sul corner Shearer 
piazza una botta che centra quasi il 
«sette» 

Alan non è più un centravanti fan¬ 
tasma e l’Inghilterra può scrollarsi di 
dosso lo spauracchio rossocrociato. 
E Gascoigne può muoversi con sem¬ 
pre maggiore scioltezza e permetter¬ 
si anche un tocco alla Maradona 
con una palla calciata incrociando il 
piede destro dietro al sinistro. Gioca 
con autorevole fantasia «Gazza» e 
dal suo piede che vengono le aper¬ 
ture più limpide e i suggerimenti più 
geniali e i compagni si affidano a lui 
cedendogli la palla anche quando 
non sarebbe necessario. L’Inghilter¬ 
ra sta in campo secondo un classico 
4-4-2, la Svizzera si oppone con lo 
stesso schema ma spesso Jorge ordi¬ 
na di passare al 4-3-3. Tatticamente 
è un match equilibrato e solo il tasso 
offensivo maggiore degli inglesi dà 


un leggero predominio ai «leoni» 
Jorge ha nnunciato anche a Chapui- 
sat e Turkyìimaz cerca di far compa¬ 
gnia alla sua solitudine con la gene¬ 
rosità L’Inghilterra presenta qualche 
falla al centro della difesa dove Sou¬ 
thgate e Adams non danno prova di 
grande sicurezza e sintonia e al 40’, 
proprio lì al centro, la Svizzera ha 
l’occasione di sfondare e sul colpo 
in scivolata di Grassi ci pensa la tra¬ 
versa a salvare il vantaggio Si ripren- 
decon i tifosisvizzen, corposa la loro 
presenza, che invocano Chapuisat 
gridando «Ciapi, Ciapi, Ciapi ». Jor¬ 
ge ci pensa un po' poi dopo una ven¬ 
tina di minuti decide di giocarsi 
un’accoppiata, manda dentro l’in¬ 
vocato Chapuisat al posto di Bonvin, 
mentre Koller prende il posto del¬ 
l’anziano capitano Geiger L'area 
dei cambi è intasata perché anche 
Venables vuole cambiare due gioca¬ 
tori e l’uomo della lavagnetta lumi¬ 
nosa va in tilt e vorrebbe far entrare 
lo svizzero Koller al posto dell’ingle¬ 
se Adams L’equivoco viene chiarito 
e tra i «bianchi» esce McManaman 
per fare posto a Stone. la decisione 
di sostituire la guizzante ala viene 


sottolineata da una gigantesca bor¬ 
data di fischi. Lascia anche Sherin- 
gam ed entra Barmby Ma Venables 
non si ferma qui. Forse ha un proble¬ 
ma di coscienza verso Platt e dopo 
averlo nominato capitano e subito 
dopo tolto dalla formazione e dopo 
averlo fatto scaldare all’infinito deci¬ 
de di concedergli uno scampolo di 
partita e un brandello di una vittoria 
che ornai sembra a portata dì ma¬ 
no. Lo manda in campo richiaman 
do Gascoigne che ha bisogno di 
prendere fiato. Manca un quarto 
d'ora alla fine e la Svizzera non ha al¬ 
cuna intenzione di restare neutrale. 
All’81 ‘ una bomba di Vogel finisce a 
fil di palo e un minuto dopo la palla 
toccata da Sforza va a sbattere con¬ 
tro il braccio di Pearce: volontario? 
Involontario? È dentro l’area e l'arbi¬ 
tro spagnolo Diaz Vega non ha esita¬ 
zioni rigore e Turkyìimaz mette den¬ 
tro E dopo la mazzata per gli inglesi 
potrebbe arrivare anche i) colpo di 
grazia e pochi attimi prima della fine 
Seaman, nell’unica parata della par¬ 
tita, riesce a cacciare via datt’angoli- 
no un maligno tiro di Sforza. E un 
portiere salvò la Regina. 



Pascolo 7: portiere di grandi qualità 
che sfrutta soprattutto l'istinto Ha 
sbrogliato diverse situazioni peri¬ 
colose Sul gol avrebbe dovuto 
compiere un miracolo 
Jeanneret 6: è stata una della sorpre¬ 
se di Jorge, ma in campo non si 
dimostrato sorprendente. Una ga¬ 
ra giocata con concentrazione ma 
anche con qualche affanno 
Henchoz 6. se l’è cavata senza infa¬ 
mia e senza lode dando un one¬ 
sto contributo al pareggio svizze¬ 
ro 

Quentin 6,5: look da «bandito» e mar¬ 
catura da secondino, con il suo 
piede uncino riesce ad arrivare 
dappertutto Gran combattente e 
grande lucidità difensiva 
Vega 6: grande stazza e al centro del¬ 
l’area si vede, ma si è fatto anche 
notare per i duelli ingaggiati con il 
risorto Shearer non ha stravinto 
ma nemmeno sfiguiato 
Geiger 6: capitano storico (111 pre¬ 
senze in nazionale gli valgono il 
primato m questo Europeo) Ha 
36 anni ma non li dimostra e non 
si hrtìita a starsene chiuso nella 
sua area anche se i suoi appoggi 
a volte non sono pulitissimi, (dal 
67 Roller: s.v.) 

Grassi 6: buona partita, avrebbe potu¬ 
to diventare ottima se anziché 
'prendere la traversa avesse’becca¬ 
to la porta che era lì a due passi 
Sfora 6,5: il giocatore più tecnico ed 
elegante di questa Svizzera, nelle 
azioni più pericolose degli elvetici 
c’è sempre il suo zampino Ed an¬ 
che sul rigore, contestato a fine 
gara dagli inglesi, la palla che è fi¬ 
nita sul braccio di Pearce l’aveva 
toccata lui 

Turtcyilmaz 6,5: ha provato a fare fessi 
i centrali inglesi e a volte c’è quasi 
riuscito Troppo solo, ma nella so¬ 
litudine del penalty non ha avuto 
timon. 

Bonvin 5,5: ci si aspettava Chapuissat 
ed invece il et svizzero ha preferi¬ 
to cominciare con lui Ha fatto 
rimpiangere ['assente che è stato 
poi richiamato (dai tifosi) a viva 
voce, (dal 66' Chapuisat 6 un vo¬ 
lo di incoraggiamento per questo 
giocatore che è stato fermo per 
un anno a causa di un infortunio 
Vogel 6: si è dato molto da fai e, sem¬ 
pre pronto a sfruttare le occasioni 
che gli sono capitate Sua è la 
bomba a fil di palo che fa da pro¬ 
logo all’episodio del rigore 

0 RP 


DOPOPARTITA. Il et britannico: «Il fallo di Pearce era involontario» 

Venables: «Inesistente quel rigore» 


STEFANO 

■ LONDRA «E ora, se non si vin¬ 
ce tra una settimana contro la Sco¬ 
zia, sono proprio dolori». Il giudi¬ 
zio, un po' malinconico e un po’ 
drastico, sul flop inglese è venuto 
alla fine da John Barnes, uno dei 
grandi esclusi dalla kermesse eu¬ 
ropea. Ma è stato probabilmente 
Arthur Jorge il più duro, a capo di 
una settimana die dopo tante 
amarezze gli ha finalmente riser¬ 
vato una grande soddisfazione. 
«Ci consideravano poco più die 
Cenerentola, hanno finalmente 
capito che la Svizzera è una squa¬ 
dra vera», il commento a caldo del 
et, che ha raccolto la pesante ere¬ 
dità di Hodgson. 

La Svizzera brinda al colpo da 
roulette che ha ammutolito lo sta¬ 
dio di Wembley. Pochissimi lo da¬ 
vano credito, questo 1-1 la propo¬ 
ne all’Improvviso sorpresa del gi¬ 
rone che qui credevano di assolu¬ 
ta esclusiva di Inghilterra e Olan¬ 
da «Adesso sanno che ci siamo 


PETRUCCI 

anche noi. Dicono che è finita così 
perché sono crollati nel secondo 
tempo 7 Io rispondo dìe doveva fi¬ 
nire 1-1 già il primo Sarebbe stato 
così, senza quella maledetta tra¬ 
versa colpita a portiere battuto 
Tant’è. È un buon risultato Co¬ 
minciare così, in questo stadio, 
non è cosa da poco» 

Frecciate sugli inglesi sono arri¬ 
vate da Ciriaco Sforza nazionale 
svizzero d’origine italiana «Nella 
ripresa, fino ai momento della so¬ 
stituzione, Gascoigne ha fatto io 
spettatore in campo, camminava 
e non è mai entrato nel vivo del 
gioco. Non capisco le proteste de¬ 
gli inglesi sul fallo di mani di Pear¬ 
ce. Il rigore c’era. Il paregio co¬ 
munque è stato giusto» 

Tra gli inglesi, abbacchiati co¬ 
me si deve quando si è clamorosa¬ 
mente fallito l’esame di maturità, il 
più sincero tra tutti è sembrato To¬ 
ny Adams, lentiginosissimo capi¬ 
tano della truppa scornata «Quel 


rigore - ha affermato - poteva an¬ 
che non esserci II pallone era vici¬ 
nissimo alle mani di Pierce, che ha 
avuto soltanto un gesto istintivo. 
L’arbitro è stato molto fiscale. Ma 
sarebbe ingiusto dire che non ab¬ 
biamo vinto per un suo errore: noi, 
a conti fatti, ne abbiamo commes¬ 
si molti di più». 

Terry Venables ha mostrato 
due facce: sotto le luci della ribalta 
ha criticato i suoi soprattutto «per 
l’inspiegabile calo fisico registrato 
nel secondo tempo, dopo un av¬ 
vio veramente brillante» 

A fari spenti, nel chiuso degli 
spogliatoi, li ha invece coperti di 
improperi. Paul Gascoigne, esclu¬ 
so nell’ultima mezz'ora a favore di 
Platt, rischia già di diventare il po¬ 
mo della discordia: Venables ha 
spiegato di averlo sostituito per¬ 
ché aveva bisogno «di gambe fre¬ 
sche, in un centrocampo che non 
reggeva più l’urto degli svizzeri». In 
realtà, il et inglese pare essersi già 
convinto che l'ex laziale non ab¬ 
bia gambe per giocare più di un’o¬ 


ra. Non era la stessa cosa che so¬ 
steneva Zeman? 

Terry Venables, occorre ag¬ 
giungere, non è un allenatore abi¬ 
tuato a lamentarsi degli arbitri, ma 
al termine della partita fa un’ecce¬ 
zione. Il rigore concesso da Diaz 
Vega agli elvetici non gli è proprio 
andato giù. «Mi è sembrata una 
decisione troppo severa nei nostri 
confronti - dice il et dell’Inghilterra 
- per me questo rigore non c’era, e 

10 stesso mi ha giurato Pearce, con 

11 quale ho parlato subito dopo 
l'incontro II mio giocatore mi ha 
confemato che si è trattato di un 
fallo assolutamente involontario, 
invece questa decisione del diret¬ 
tore di gara ci è costata la vittoria». 

Anche Io sfortunato Peirce ha 
voluto dire la sua sui contestatissi- 
mo calcio di rigore: «L’arbitro non 
era lontano dall’azione - dice il di¬ 
fensore della nazionale inglese - 
ma onestamente non pensavo di 
aver commesso da penalty. Pur¬ 
troppo però contano le decisioni 
dettarhìtTO». 



U cerimonia d'apertura, in alto Alan Shearer 


Cerimonia d’apertura 
con quindici arresti 


Il fugace tuffo nella loro storia è diventato subito un 
capitombolo quando la cerimonia era appena 
cominciata. Sull’anello sabbioso che circonda la 
mitica eri» di Wembley caracollano cavalieri che 
cercano di rinverdire i tempi di Riccardo cuor di 
leone. In programma c’è un disfida con la lancia in 
resta, duecavalieri incrociano le loro aste, uno viene 
disarckmatoe net volo trascina anche il cavallo. 
L'animale si rialza subito, l'uomo ingabbiato 
nell'armatura rimane a terra. Arrivano i soccorsi e ci 
uoglkHio diversi minuti prima che possa riprendersi 
e intanto la mirìade di fatine c folletti continua a 
sbandierare le strisce multicolori. Archiviato il 
torneo cavalleresco sipassaacosemenopericolose 
per l'ouverture di questo campionato europeo. 

Tocca ai veterani del calcio inglese, capitanati 
daH’81enne sir Stanley Matthews sfilare ed 
inaugurare un sorta di monumento. L’arzillo 
Matthews entra in campo con il classico ondeggiare 
del calciatore e seguito dai vari Bobby e lack 
Chartton, Hughes, Shitton, Uneker... deve tirare giù il 
drappo che nasconde una gigantesca, enorme anche 
per pacchianeria, coppa. Poi! paracadutisti con le 
bandiere delle sedici nazioni partecipanti. GII 
applausi vanno oltre il copione quando si 
materializza Pelè, poi si rientra nella ufficialità col 
discorso del duca di Kent. A margine della testa, 
sono state arrestate 1S persone: 9 inglesi e sei 
svizzeri, con le accuse di ubriachezza, disturbo 
dell’ordbiepobblicoebagarinaggio. DR.P 
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GRUPPOA 

Gullft: «L'Olanda non è 
più una superfavortta 
Tutta colpa della Juve» 



Passaporto olandese e conto corrente Inglese. Ma dietro isoidi 
batte ancora un cuore arancione. Ruud Gullìt si è esibito nella 
spericolata acrobazia di supertifoso dell’Olanda e 
commentatore della Bbc nonostante tra i tulipani e i sudditi 
della Regina non corra buon sangue. «L'Olanda è favorita ma 
adesso con I pronostki bisogna avventurarsi con cautela. Colpa 
della lime e dell Afax. La finale di Coppa Campioni ha 
letteralmente scioccato chi pensava che quello olandese fosse II 
calcio più bello e più vincente del mondo. Resto comunque 
convinto che II gioco degli orange sia splendido. Spero che la 
lezione di Roma serva all'Olanda a capire che essere bravi non 
significa vincere automaticamente se in campo non c'è rabbia». 
L’unico rammarico del tulipano nero è l'assenza di Overmars «il 
più grande attaccante esterno del mondo». Da una formazione 
dai prtmosbd ottimistici a quella che non gode della benché 
minima fiducia. La Scozia pareawilitadopoitreko consecutivi 
nelle ultime partite di preparazione (Danimarca, usa e 
Colombia) e le quotazioni dei boomakets che danno i britannici 
80 a L. Poca fiducia dunque anche se il et Craig Brovm appare 
moderatamente ottimista: «Ho visto gli olandesi ma non mi 
hanno impressionato: hanno poca esperienza intemazionale. 
Non resta che metterti in difficoltà quando sono In possesso di 
palla». Brani si sta godendo labuonacondizionedeidue 
pilastri del centrocampo Collins e McAJIister (nella foto). 


GRUPPOB 

I romeni invadono 

II campo di cricket 
per provare gli schemi 



Azzardo romeno. I giocatori dell’Est hanno pensato bene di 
allargare il campo di allenamento della Durharn University 
spostando la porta movibile invadendo cosi un vicino campo di 
cricket La disattenzione ha fatto scaldare i responsabili del 
terreno 'sacro' che, dopo un acceso diverbio tra romeni e inglesi, 
ha ripreso subito i suoi originari confini. Sono comunque altri, e 
più seri, i problemi delia Romania, domani prima avversaria della 
Francia, Difficoltà a centrocampo per gli infortuni dei 
centrocampisti loan Sabau, il «bresciano» vecchia conoscenza del 
campionato italiano soffre di un serio stiramento al polpaccio 
(salterà l’esordio), e iulian Fdipescu, condizionato da un lieve 
strappo m uscolare ma già In grado di svolgere un leggero 
allenamento. Anche i transalpini hanno ieri 'saggiato' i campi 
inglesi: seduta di rifinitura all’Kaydon Bridge High Setoli. Solo il 
portiere Barthez, in recupero dopo la distorsione alla caviglia 
destra rimediata dieci giorni fa, è stato tenuto a riposo. In crescita 
dì condizione il difensoredelTorinolocelyn Angioma che aveva 
preso una brutto colpo alle costole neH'amkhevole con l'Armenia 
alla quale aveva segnato il gol della vittoria. La Bulgaria che oggi 
sfida la Spagna, ha già battuto un record: è la selezione nazionale 
con il maggior numero di calciatori impegnati in campionati 
stranieri. Solo sei dei ventidue giocatori utilizzati dal et Penev 
giocano in patria, la Spagna invece si presenterà agli Europei 
senza neanche un legionario. Neilaf oto lulien Gu tirerò. 


Piccola storia della patria del football, dei suoi eroi e delle sue miserie 


I CAMPIONATI EUROPEI di caldo segnano forse an¬ 
che in Inghilterra il tramonto di quella cultura prole¬ 
taria bianca che aveva commosso e ispirato splen¬ 
dide pagine in Marx e Dickens e che, simmetricamente 
alla borghesia inglese, che secondo Marx era il modello 
Imitato da tutte le borghesie nazionali, è stata all avan- 

,,Se^*qetn(ft«i ilcafckrsi^nato ngllepUMfcsnhooMn- 
gtìfclialn Inghilterra ssjnjq ^costosissime scuole,pri¬ 
vate) , il gioco ebbe uri immediato successo tra gii operai 
del Nord industriale e dopo pochi anni la Fa Cup venne 
vinta da una squadra che si era formata in una zona ope¬ 
raia, ì Blackbum. Deve essere stata una partita davvero 
epica che anche oggi scatenerebbe una tifoseria da in- 
suirezione: Eton, la scuola più costosa di tutta l'Inghilter¬ 
ra (oggi la quota di iscrizione annuale e di 12.000 sterli¬ 
ne, circa trenta milioni) detentrice del titolo che del resto 
aveva difeso solo contro altre scuole private, contro la 
squadra che veniva dal Lancaster, operai tessitori privi di 
qualunque (orma di sicurezza sodale. Una specie di figli 
di papà contro popolo. 

Conquistato II titolo, il popolo non lo lascerà più e se si 
seguono le vicende dei campionati di questo secolo si 
potrebbe scrivere una interessante controstoria attraver¬ 
so il calcio. Uverpool e Manchester, che dominano l'al¬ 
bo d'oro, sono le squadre che vengono dalla zona più 
operaia: eroi e squadre si sviluppano parallelamente alla 
rivoluzione industriale, con le Midlands grande terreno 
di reclutamento, oppure il Noid-Est da dove vengono i 
Charlton, Gascoìgne e Waddle, che produce circa il dop¬ 
pio del calciatori rispetto alla popolazione di qualunque 
altra zona dell'Inghilterra. Quasi del tutto estraneo alla 
storia di questo sport rimane il Sud, la parte ricca del pae¬ 
se, fatta eccezione naturalmente per Londra che ha una 
dozzina di squadre famose, di cui le più note sono il Tot- 
tenham, squadra del cuore degli ebrei, e i vicini Gunners 
dell’Atsenal. 

Per milioni di proletari inglesi e per tutto il secolo il cal¬ 


cio è la via maestra per uscire dalla condizione operaia; 
a fianco al sindacato, alla difesa dei diritti dei lavoratori e 
al laburismo, c’è il sogno di farsi una strada a suon di gol. 
Le immagini di una finale di coppa a Wembley che sono 
siale ritrasmesse recentemente dalla Bbc in un bel docu¬ 
mentario sulla storia del calcio inglese sono impressio¬ 
nanti; upa folla enorme, assiepata fino a pochi metri dal¬ 
ia-linea di fondo campo, senza barriere. Uria folla contro 
cui nessuna foiza di polizia potrebbe nulla, ma che ha 
un grande senso dell'autodisciplina e che sente i calcia¬ 
tori come una parte di sé e permette lo svolgimento della 
partita senza incidenti. 

Viene in mente, inevitabilmente, l'episodio che è co¬ 
stato l'espulsione di un anno a Cantona l’inverno scorso, 
qando il giocatore francese del Manchester aggredì uno 
spettatore (che è poi risultato un frequentatore di circoli 
di destra) che gli aveva rivolto un insulto razzista. Tutti gli 
stadi ormai, dopo la tragedia dell'Heysel, hanno posti a 
sedere che hanno sostituito le gradinate in cui si stava in 
piedi a sbronzarsi guardando la partita. In un tentativo 
poi di risollevare le sorti del calcio inglese, crollato tecni¬ 
camente proprio in seguito all'esclusione dalle competi¬ 
zioni europee, la rete televisiva Channeì Four ha iniziato 
alcuni anni fa a trasmettere le partite in diretta del calcio 
italiano, spostando ulteriormente il modello verso quei 
calcio non più esattamente figlio della rabbia e dell'e¬ 
sclusione, ma fatto di bravi ragazzi cresciuti nei vivai di 
ricche società sportive, espressione di un ceto sociale 
che tifa che in Italia èsempre meno popolare. 

Per rievocare il sapore della scalata al successo si cita 
costantemente il passato di falegname di Torricelli ma 
con i’efletto paradossale di farci pensare che un martello 
e un chiodo, gli altri dieci nella sua squadra, non lo han¬ 
no mai visto. Hanno piuttosto ricevuto in regalo una Fer¬ 
rari dall' Avvocato, oingaggi che valgono più del fatturato 
di molte fabbriche. Difficile in questo modo continuare a 
identificare il popolo con la squadra di calcio. 

È poi cambiata davvero in Inghilterra la composizione 




sociale della ex classe operaia, a cominciare dagli anni 
Cinquanta. L'immigrazione ha creato anche qui come in 
America, e probabilmente domani in Italia, equilibri di¬ 
versi tra i gruppi. Socialmente promossi dalla massiccia 
immissione di una forza lavoro non autoctona, gli ex 
operai e minatori sono in parte stati spinti verso il terna¬ 
rio, in parte verso una disoccupazione che anche quan¬ 
do è più o meno permanente non ha più le stesse carat¬ 
teristiche di cinquant’annì fa. 1 proletari bianchi sanno 
far funzionare il sistema della sicurezza sociale e solo i 
giovanissimi, che spesso fuggono da situazioni familiari 
disastrose, sono davvero per strada. In realtà i proletari 
bianchi sono stati promossi, come in America appunto, 
e in tondo alla scala sociale ci sono gli immigrali. A loro 
volta questi ultimi hanno identità più forti di quella socia¬ 
le, come quella etnica o religiosa, e non si identificano 
più con una cultura proletaria. Del calcio a molti di loro 
non importa nulla e cosi il pubblico è cambialo. 

P ARLANDO DEI BOYS che lui e Bosie portavano 
nel Savoy, Oscar Wilde spiegava che il piacere 
maggiore era quello di sentirsi vicino a una pan¬ 
tera. Chiunque si sia trovato tra le gradinate di uno stadio 
inglese, o fuori da uno stadio tra le file di sostenitori 
ubriachi di una squadra qualunque, sa bene che (accia 
abbia questa pantera. Non solo Heysel. ma la distruzione 
che quasi regolarmente si accompagna a queste trasfer¬ 
te, il saccheggio delle città, ho indelebile nella mia me- 
mona la faccia di alcuni ragazzi che festeggiano e balla¬ 
no mentre alle loro spalle divampa l'incendio dello sta¬ 
dio diBradtord, in cui morirono un'altra ventina di perso¬ 
ne. Cambiare era imperativo, e la Football Association 
inglese ha fatto un grande storco per portare il calcio al di 
là di un guado. Fuori dalla sua forte connotazione ope¬ 
raia, per un mondo biancqdove npn esistono più fabbri- 
>ohe.ma soprattutto gente che guarda la televisione, Co- 
,» me ilgpck. clip proprio nqgli.anpi, Cinquanta, pveva af¬ 
fiancato il calcio nell'incamare il sogno di evasione dei 
proletari inglesi, gli eroi del football sono dopo pochi an¬ 
ni rispettabili esperti che partecipano a lunghi e tediosi 
pomeriggi di commenti, pie e post partita, fanno prono- 
stici, esibiscono nozioni sulle fasce laterali e la trappola 
delfuongioco. 

In un inglese talvolta approssimativo, come i comici 
inglesi amano sottolineare per l'allenatore della nazio¬ 
nale inglese Teny Venables, ma questa debolezza lin¬ 
guistica è più una traccia di quello che é stato il calcio 
che non l’espressione di quell’energia e quella rabbia 
che ha fatto di questo sport uno degli spettacoli più av¬ 
vincenti del secolo, dove si mettevano in scena contrasti 
sociali e scommesse che avrebbero rapidamente con¬ 
quistato il pianeta. 

Le tacce dure non tanto di sportivi ma di persone pie¬ 
ne di grinta, che superavano a volte i quarant'annì, che 
scendevano in campo per dare sfogo al revanscismo di 
milioni di esclusi sopravvive torse in Sud America. Con 
Maradona abbiamo assistito a uno degli ultimi eroi che sì 
sarebbero mangiati la porta piuttosto che tornare, lui e la 
sua famiglia, nella povertà da cui proveniva. In ogni par¬ 
tila si giocava anche questo, e non voleva perdere. I no¬ 
stri professionisti sono cosi professionisti che, come per 
le squadre di baseball americane, (orse cambieranno 
città senza che questo comporti crisi d'identità. Partite 
più conette ed eleganti, tecniche e tattiche più sofisticate 
verranno a sancire che anche il calcio è ormai uno sport 
John Glles/Ap-Guerm sportivo come gli altri. 
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m Calcio e classe operaia (o, per 
meglio dire, football e working 
class) : equazione ancora valida? 
Nell'intervista pubblicata ieri, il ci¬ 
neasta (Care! Reisz negava, dando 
una lettura squisitamente marxi¬ 
sta del fenomeno degli hooligans. 
La violenza negli stadi inglesi sa¬ 
rebbe figlia del thatcherismo, e 
causata non dalla working class 
ma dalla frange più fntstrate e in¬ 
cattivite della lower middle dare 
la classe medio-bassa più colpita 
dalla recessione. Come dire: i po¬ 
veri' erano poveri, e hanno con¬ 
servato le loro catene e la loro di¬ 
gnità, sono i piccolo-borghesi di¬ 
venuti «nuovi poveri» a essere più 
inferociti. Questo significa anche 
che il calcio non è più il gioco 
degli operai e dei lavoratori, ben¬ 
sì uno sport interclassista che sta 
diventando sempre più ricco, che 
muove sempre più sponsor e più 
denaro, e che sta lentamente per¬ 
dendo la sua identità di classe. 

Passando dal cinema alla mu¬ 
sica rock, forma artistica «portan¬ 
te» della cultura britannica, trovia¬ 
mo conferme e smentite. Che le 
classi, nel football britannico, si 
siano mescolale è dimostralo dal 
[atto che II massimo carolilo an¬ 
ni '90 sia Damon Albani, leader 


Rockettari e tifosi, da Elton John agli Oasis 


dei Blur: londinese, di ottima fa¬ 
miglia, e supertifoso de! Chelsea 
di Gullit e - dalla prossima stagio¬ 
ne - di Vialli, club «anomalo», in¬ 
sediato in uno dei quartieri-bene 
di Londra e famoso, ahimè, per 
avere una tifoseria rigorosamente 
di destra. Che le classi, però, esi¬ 
stano ancora è testimoniato dalla 
fede calcìstica dei fratelli Noe! e 
Uam Gallagher, rispettivamente 
chitarrista e cantante degli Oasis 
(i rivali, veri o presunti, dei Blur 
per la leadership del Brit-Pop): 
ex muratori, provenienti da una 
famiglia povera e mezza irlande¬ 
se dì Manchester, i fratelli Gatla- 
gher sono tifosi del Manchester 
City, la squadra «minore» e popo¬ 
lare della città; e nutrono un forte 
odio - calcistico e di classe, ap¬ 
punto - per lo United, lo squadro¬ 
ne di Cantona. 

Il rock inglese è sempre stato 
tifoso. Anzi, si può dire che rock 
& pallone vanno spesso a brac¬ 


cetto neH’Immaginario dei giova- ' 
ni britannici: sono spesso le due 
uniche chance, in periodi di re¬ 
cessione economica, per «svolta¬ 
re». Se il Sogno Americano è il 
viaggio, la conquista, la frontiera, 
il Sogno Britannico (finito l’impe¬ 
ro, e iniziato il thatcherismo) si 
identifica in un pallone o in una 
chitarra elettrica. Rod Stewart, 
tanti anni fa, si trovò a scegliere 
fra le due vie: era un buon gioca¬ 
tore, una carriera almeno nella 
serie B scozzese non gliei’avreb- 
be tolta nessuno, poi quella voce 
aspra da bluesman prese il so¬ 
pravvento. Non sappiamo come 
giocava Elton John, sappiamo pe¬ 
rò che la sua passione per il cal¬ 
cio giunse al punto di comprarsi 
una squadra, il Watford, e diven¬ 
tarne presidente, realizzando uno 
dei più grandi e geniali colpi del¬ 
la storia del calciomercato: la 
vendita di Luther Blissett al Milan. 
Di Mick Jagger, si ricorda invece 


una clamorosa captatio benevo- 
lentiae in termini calcistici, al 
concerto di Napoli, nell’estate del 
1982, cantò indossando la ma¬ 
glietta di Paolo Rossi. Dei Pink 
Royd, è giusto rievocare i cori dei 
tifosi di Wembley (England, En- 
gland...) messi come sfondo alla 
canzone Fearless. 

Il rapporto rock/calcio è quin¬ 
di storia, ma in questi anni si è 
fatto sempre più stretto. Il citato 
Damon Albam non è solo un tifo¬ 
so: gestisce una squadra che cor¬ 
risponde un po' alla nostra nazio¬ 
nale cantanti. Ci giocano tra gli 
altri Jarvìs Cocker dei Pulp, Martin 
Rossiter dei Gene, Rick Witter, dei 
Shed 7 e Jason Kay, noto come 
Jamiroquai, che intervistalo dalla 
rivista Select ha dimostrato una 
cultura calcistica notevole: «L'In¬ 
ghilterra - ha dichiarato - vincerà 
gli Europei se farà giocare Fowler 
e McManaman». Siamo d’accor¬ 
do con lui In quanto ad Albam, 
pare che come giocatore sìa scar¬ 
so assai, ma deve avere buone 


entrature nel Chelsea, perché ha 
dedicato una canzone (intitolata 
Top Mari ) a Gullit un mese prima 
che il club annunciasse il suo in¬ 
gaggio: Damon lo sapeva già 
Come giocatore, è invece riuscito 
finalmente a vincere una partita 
lo scorso 6 aprile- un'amichevole 
benefica Inghilterra-Scozia gioca¬ 
ta a Wembley! Fra gli inglesi, oltre 
ai Blur, cerano membri dei Su- 
pergrass dei Primal Scream e dei 
Massive Attack Nella Scozia altri 
membri dei Primal Scream e l’in¬ 
tera formazione dei Teenage Fan 
Club L’Inghilterra ha vinto 2-1 
Dalla partita è nata l'idea di un 
cd collettivo imperniato sul cal¬ 
cio, che è uscito proprio in questi 
giorni, in concomitanza con gli 
Euiopei si intitola The Beautiful 
Game e contiene brani di tutti gli 
artisti citati, nonché dei Black 
Grape (con un ospite d’eccezio¬ 
ne, Joe Strummer) e dei New Or- 
der 

L’altro «evento» calcistico, rela¬ 
tivamente al cosiddetto Bnt-Pop, 


è stato un mini-torneo svoltosi a 
Mile End, Londra, lo scorso mag¬ 
gio- organizzato dalla Music Indu- 
stry Soccer Six, a scopo benefico, 
ha visto in campo tutti i gruppi ci¬ 
tati con le rispettive squadre, Pes¬ 
sima la squadra degli Oasis 
(Liam Gallagher, citiamo da Me- 
lody Maker, ha tentato di imitare 
Maradona segnando con la ma¬ 
no, ma l'arbitro ha annullato), ot¬ 
tima la prestazione di un nome 
che in Italia conosciamo ahimè 
assai bene, Robbie Williams dei 
Take That. Sì, purtroppo c'era an¬ 
che lui. 

Sugli Oasis si raccontano an¬ 
che altre storie Quando intervi¬ 
stammo Noel Gallagher a Roma, 
qualche mese fa, finimmo inevi¬ 
tabilmente a parlare dì calcio, e 
gli chiedemmo lumi su un episo¬ 
dio di cronaca sul quale la stam¬ 
pa britannica si era assai sbizzar¬ 
rita Suo fratello Liam, prima di 
diventare famoso, ha lavorato 
brevemente come parcheggialore 
d’auto presso un lussuoso risto¬ 


rante di Manchester. È stato licen¬ 
ziato perché, una sera, furono 
trovate «rigate» le auto di due gio¬ 
catori dello United, la Bmw di In- 
ce e l'Audi di Eric Cantona. «Non 
era stato Liam - giura Noel - ma 
un suo collega . però hanno li¬ 
cenziato Liam perché sapevano 
benissimo che lui avrebbe potuto 
farlo. L'hanno accusato di aver ri¬ 
gato le auto e di aver buttato un 
secchio d'acqua addosso a Ryan 
Gìggs, un altro giocatore dello 
United. Tutte balle». 

La fede degli Oasis per il City è 
comunque indubbia, e a prova di 
bomba. Lo scorso 28 aprile han¬ 
no suonato allo stadio Maìn Road 
di Manchester: tutto esaurito in 
24 ore, 39.000 biglietti (pare che 
presto uscirà un cd live del con¬ 
certo). L’intento degli Oasis era 
sostenere la squadra, che è pove¬ 
ra e sfigata, non è servito a molto, 
il City è ugualmente retrocesso. 
Purtroppo per gli Oasis, sono nu¬ 
merosi i rockettari inglesi che tifa¬ 
no United: dal citato Jamiroquai 
all’intero gruppo dei Chariatans, 
anch'essì di Manchester. Noel 
Gallagher li ha seraficamente de¬ 
finiti shits, delle «cacche». Che vo¬ 
lete farci, gergo da tifosi, in In¬ 
ghilterra come altrove.. 
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GRUPPOC 

I bookmakers: 
«Sarà Klinsmann 

II superfoomber» 


«Incredibile che agli Europei non d 
siano due giocatori come Baggio e 
Signori: loro sono la fantasia, loro 
avrebbero potuto aiutare l’Italia». 
Prime frecciatine russe da parte 
dell' «italiano» Igor Shalimov a due 
giorni dalla sfida con l’Italia. Il 
centrocampista non dispera di 
mettere in difficoltà gli azzurri (ormai certa la sua assenza 
martedì contro la nazionale di Secchi) confidando nel nuovo 
gruppo russo «molto forte e molto unito» consolidatosi 
proprio intomo a Romantsev, ex tecnico dello Spartak Mosca. 
Dalla speranze russe alle certezze tedesche. La Germania, 
impegnata oggi con la Repubblica Ceca, è saldamente In testa 
non solo nelle quotazioni che si riferiscono alla squadra 
vincitrice del titolo. Il suo bomber Jurgen Klinsmann è 
considerato dai bookmakers il cannoniere favorito, li suo 
fiuto del gol viene quotato 9 a 2. Ma nonostante la fiducia 
degli allibratori restano gli intoppi in casa tedesca: il campetto 
di Macdesfield è duro come H marmo tanto da rendere 
quantomeno nervosoVogts. Che ha continuato a lanciare 
strali all’Uefa, la quale a suo avviso avrebbe favorito 
l’Inghilterra tenendo conto delle giornate di squalifica 
rimediate durante II girone eliminatorio. 


GRUPPO D 
Il et turco 
avverte I tifosi 
«State calmi» 


Appello antiviolenza di Fatili Tenni, 
et della nazionaleturca chefatà il 
suo esordio europeo martedì 
prossimoa Nottingham contro la 
Croazia, (tifositurchi che sono 
famosi per l’eccessivo affetto che 
mnutrono verso la loro squadra 
saranno sicuramente numerosi. 33 
mila sono stati i biglietti richiesti dalla Turchia, mentre forte è la 
presenza degli Immigrati nella regione. «Vogliamo che la nostra 
tifoseria ■ ha detto T«ìm - si dhretÌHW e comportino con il 
dovuto fair-play». La cenerentola deH’Europeo (outsider per gli 
scommettitori che la danno 100 a 1) sta sostenendo allenamenti 
di rotiti ne ma 11 et non vuole sbilanciarsi troppo sulla forma zio ne 
anti-Croazia: «Ho le idee abbastanza chiare ma i nomi di chi 
scenderà in campo li saprete solo all’ultimo». Momenti di gloria 
attendono anche II Portogallo, in campo oggi contro la 
Danimarca e il l’ex nazioanle Eusebio ha nuovamente dato la 
carica ai lusitani confermando che la sfida di domani sarà la più 
importante tra tutte quelle che ci attendono. Se tari bene oggi il 
Portogallo potrebbe anche raggiungere un traguardo migliore 
di quello ottenuto ai mondiali del ‘66. Ovvero, Il titolo di 
campione europeo. Obiettivo anche della Croazia che 
scommette sui suoi due campioni Boban e Suker. 


Sacchi non lo dice, ma fa intendere che Enrico farà coppia con Ravanelli 


■ STOKE-ON-TRENT. La noli/.,.-, è 
che Chiesa ha sorpassato all’ultima 
curva Zola: l’uomo nuovo del no¬ 
stro calcio dovrebbe partire titolare 
martedì nell’esordio europeo con¬ 
tro la Russia. La cosa più bella del 
provino contro l’Under 18 dello 
Stoke City (2-0 per gli azzurri, reti di 
Del Piero al 24’ e Chiesa al 50’) è 
stata invece la mini-sfida di tiri in 
porta tra Bucci e un marmocchio di 
2 anni, forse 2 e mezzo, che nell'in¬ 
tervallo hanno fatto intenerire il 
cuore. Quando il calcio è una cosa 
pura. Il resto è un'Italia che non en¬ 
tusiasma (ma Sacchi dice di non 
essere preoccupato), molta buona 
volontà da parte degli azzurri, po¬ 
che luci e molte ombre. Non c’è 
stato il tonfo di due anni fa con il 
Pontedera, ma i problemi non 
mancano. Abbiamo sezionato l'Ita¬ 
lia in tante piccole situazioni di gio¬ 
co, Ecco che cosa è venuto fuori. 

1) Condizione atletica: le gambe 
sono ancora legnose. «Molto com¬ 
prensibile • ha detto Sacchi dopo il 
test - perché in poco più di 24 ore 
abbiamo fatto due allenamenti e 
una partita. Ora, da oggi, lavoro leg¬ 
gero per due giorni». Basteranno 
due giorni a mettere a punto il mo¬ 
tore? 

2) Velocità: rientra, di norma, 
nel primo punto, epperò Sacchi ha 
parlato più volte della velocita co¬ 
me della condizione indispensabi¬ 
le per il salto di qualità della sua Ita¬ 
lia. Rispetto alla gara con l’Unghe¬ 
ria ci sono stati innegabili progressi, 
ma ora occorre la verifica in partita. 

3) Fuorigioco: è stato forse il col¬ 
po riuscito meglio agli azzurri. Con¬ 
tati nell’Italia del primo tempo otto 
tentativi riusciti e due falliti. Nella ri¬ 
presa, con una squadra rivoluzio¬ 
nata, cinque centri su cinque. 

4) Pressing: va in fase difensiva, 
non va in fase di attacco. Ecco per¬ 
ché Sacchi, pur giudicando Rava¬ 
nelli «macchinoso», difficilmente si 
priverà dello juventino, che è il più 
bravo in assoluto a conquistare i 
palloni. A centrocampo e in difesa 
il giochino riesce, in attacco gli az¬ 
zurri commettono l'errore di man¬ 
dare allo sbaraglio Ravanelli, che 
cosi sperpera energie preziose. Del 
Piero fatica a lare il pressing (è con¬ 
tro la sua natura), Di Livio è stralu¬ 
nato. 

5) Schemi: abbiamo un'Italia 
che sa giocare -corta-, ma che non 
riesce ancora ad allargarsi nella 
maniera giusta. Le verticalizzazioni 
riescono Irene a Di Matteo (e infatti 
il gol dì Del Piero nasce da un lan¬ 
cio in profondità di Dì Matteo e da 
uno splendido controllo-tiro dello 
juventino). Le sovrapposizioni sul- 



Albeitinl mentre si allenaacaldare le punizioni, in basso Uneker 


Brambati/Ansa 


Nel gioco della torve 
Chiesa butta giù Zola 


L’Italia non ha entusiasmato, nel provino con¬ 
tro lo Stoke City. Numerose le stecche e au¬ 
mentano i dubbi sulla condizione della squa¬ 
dra a due giorni dalla gara con la Russia. Con¬ 
forta solo la prova di Chiesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


le fasce vanno benone con Mussi, 
meno con Maldini. 

6) Tiri in porta: otto nel primo 
tempo con la coppia d’attacco Ra- 
vanelli-Zola, undici nella ripresa 
con il tandem Casiraghi-Chiesa. La 
differenza l’ha fatta proprio Chiesa, 
che ci ha provato ben cinque volte, 
mentre Zola ha cercato la porta so¬ 
lo su un calcio di punzione I nume¬ 
ri, se vogliamo, sono impietosi. 
Chiesa è in gran spolvero, da ma¬ 
nuale il gol realizzato su assist di 
Fuser. Chiesa ci ha provato in tutti i 


modi: di piede e di testa. È sembra¬ 
to il più convinto, il più in palla e in¬ 
fatti Sacchi lo ha applaudito: «È l’u¬ 
nico che quando gioca non ha mai 
le spalle rivolte alla porta». E ha ag¬ 
giunto: «Sembra che giochi con noi 
da sempre...». Vero, verissimo, sa¬ 
crosanto. 

7) Falli: quattro falli commessi 
nel primo tempo, cinque nel se¬ 
condo. Un’Italia sostanzialmente 
corretta, quella vista ieri, ma l’avver¬ 
sario era pur sempre una squadra 
di ragazzi (Sacchi ha chiesto ai ra¬ 


gazzi dello Stoke City di giocare 
con il 5-3-2, modulo abituale di te¬ 
deschi, russi e cechi, avversari del 
nostro girone). 

8) Calci da fermo: Zola è da que¬ 
sto punto di vista un uomo molto 
importante. Punizioni e corner da 
destra sono generalmente i suoi. 
L’eventuale esclusione del sardo si¬ 
gnifica che bisogna trovare un altro 
uomo per le punizioni dal vertice si¬ 
nistro dell’attacco: l’uomo giusto 
potrebbe essere lo stesso Chiesa. 

9) I migliori: Mussi (7,5) scop¬ 
pia di salute. Difende e attacca che 
è una bellezza. Molto bene anche 
Chiesa (7), che ha una capacità 
straordinaria di centrare sempre la 
porta. Bravo anche Di Matteo 
(6,5), che Sacchi ha richiamato un 
paio di volte, ma che ieri è stato si¬ 
curamente il migliore tra i centro¬ 
campisti azzurri. Migliora giorno 
dopo giorno Del Piero (6,5), per il 
quale Sacchi ieri ha speso parole 
importanti: «l test dicono che Del 
Piero fisicamente sta bene. Proba¬ 
bilmente, ha ancora la testa, come 


dire, ingolfata. L’alleggerimento dei 
carichi di lavoro in questi ultimi due 
giorni lo aiuterà». In ogni caso, Del 
Piero ieri ci è piaciuto. E l’unico ca¬ 
pace di accendere la luce nel gioco 
dell'Italia. Ha un talento e piedi da 
fuoriclasse: che la condizione lo as¬ 
sista. Nesta (6,5) è stato una piace¬ 
vole scoperta. Ha ricevuto gli elogi 
di Sacchi: «Ha fisico e autorità. Pec¬ 
cato queU’errore alla fine che ha 
fatto segnare gli avversari, ma per 
fortuna erano in fuorigioco...». Vo¬ 
lete la nostra? Nestà può essere una 
delle piacevoli sorprese. Tra lui e 
Apolloni c’è solo una differenza 
che depone a favore del secondo: 
l’esperienza. Bravo, ieri, anche Di¬ 
no Baggio (6,5). 

10) I peggiori: tre nomi: Dì Livio 
(5), Zola (5) e Ravanelli (5,5). 
Impacciato Rossitto (5), in ombra 
Maldini (5,5) che ha avuto un brut¬ 
to inizio, ma poi si è ripreso. In ogni 
caso, tra il Maldini a sinistra e quel¬ 
lo al centro non c’è gara: molto me¬ 
glio il Maldini che gioca nel suo po¬ 
sto abituale. 



Lei muove H pedone bianco; davanti una sua amica (più urina, ma 
ingiustamente «tagtùta» dalla foto) la guarda, pensando alla prossima 
mossa da fare. Anche in questo modo, a Leeds, si attende la partita che 
inaugura il girone B, Spagna-Bulgaria. A quanto pare la grande scacchiera 
sistemata nel mezzo di una piazza (miHa a che vedere con l'insuperabile 
tradizione deHa «partita vivènte^ che si gioca a Marostica) ha incuriosito 
moltissimi tifosi, che si sono fermati a guardare le partite e, in qualche 
caso, a dare suggerimenti. La scacchiera, ad ogni modo, rimarrà in piazza 
per tutta la durata degli Europei. Per la gioia di tutti i tifosi. 


Due gol al ragazzi dello Stoke City 
Segnano Del Piero e l’ex doriano 


Arrigo Succhi dice di «uvei* qualche dubbio e qualche 
preoccupazione in più». Arrigo Sacchi dice che il test coni 
ragazzi dello Stoke City non gli è dispiaciuto. Arrigo Sacchi dice 
pattando di Ravalelll e Zola «che uno è macchinoso e un altro è 
indietro», dove capisci che il primo ha le gambe pesanti e II 
secondo è fuori forma. E quando gli chiedi chi preferisce tra un 
giocatore «legnoso» e un altro «indietro», il et ha un guizzo di 
sincerità: «Vedete, Ravanelli è un uomo molto importante per la 
sua capcità di fare pressing». Tante grazie, Arrigo, perché ci fa 
capire che Ravanelli non si tocca eZola ha perso l’autobus della 
maglia da titolare dell'europeo. E che dice Chiesa? Fa il 
filosofo: «Se giocherò dall’inizio bene, altrimenti farò un gran 
tifo per l’Italia». Succhi paria ancora di «Italia che deve 
migliorare nella tattica», di «velocità in vista», deH’importanza 
«di Albertiniedi Del Piero», della bravuradi Nesta, di test 
medici soddisfacenti «motto meglio rispetto al mondiale». 
Infermeria: Donadoni ha saltato la gara di ieri per un 
risentimento ai flessori della gamba sinistra. Dovrebbe 
recuperare con la Russia. Una visita gradita: quella di Andrea 
Gaudenti. Il tennista italiano, che nel prossimi giorni farà 
un'esibizioneaUveipool, ha detto cheè«più facile chel’Halia 
arrivi in finale che io possa vincere II torneo dì Wlmbledon». 

DS.fi. 


IL PRONOSTICO. L’ex nazionale inglese, oggi commentatore della Bbc, parla dei bomber 

Lineker fa il totogoleador: «Punto su Shearer» 


m LONDRA Quasi 500 partite 
nella League, poco meno di 400 
gol, neanche un cartellino giallo. 
Un record da guinnes dei prime 1. 
Quale calciatore non è mai incap¬ 
pato nelle maglie dell’ammoni- 
zione. Correva, segnava e non 
protestava mai, anche se lo mas¬ 
sacravano di botte, Gaiy Lineker, 
la freccia dell’ultima Inghilterra 
nobile e ambiziosa, quella che sei 
anni fa scommetteva sul suo trion¬ 
fo ad Italia 90, Arrivò solo quarta la 
sua Inghilterra, perdendo proprio 
contro gli azzurri la piccola finale 
degli sconfitti. Lineker c’era, quel¬ 
la sera a Bari, nello stadio costruito 
per la gloria del Mediterraneo e 
della Matarrese Dynasty. C’era an¬ 
che ieri, Gaiy-la freccia, in mezzo 
ai fratelli Charlton, a Greaves, a 
Matthews, a Pelè le stelle fatte bril¬ 
lare nell’overtoure vagamente ma¬ 
linconica dì questi Europei. «Sarà 


STEFANO 

un grande torneo», ci ha detto Li¬ 
neker, magari banalmente ma col 
solito sorriso disarmante stampa¬ 
to in faccia: «Lo spettacolo lo fan¬ 
no i gol e qui se ne segneranno pa¬ 
recchi». 

La parola all’esperto 

Da esperto sicuramente doc, 
Gaiy è stato ingaggiato dalla Bbc 
come commentatore delle tra¬ 
smissioni sui campionati: «Gioco 
in squadra con Guitti, come Vialli - 
ci ha detto - ma ormai solo davanti 
ad una telecamera e ad un micro¬ 
fono». Il campo, oggi, tocca ad al¬ 
tri, spiega senza fare troppo il no¬ 
stalgico. A chi, in particolare? Ai 
bomber, giura Lineker, che si 
complimenta con il Milan per l'ac¬ 
quisto del francese Dugarty, che a 
suo parere «può essere davvero la 


PETMICCI 

fotocopia di Weah: stessa poten¬ 
za, stesso coraggio». La pensano 
in modo diverso i bookmakers, 
che registrano fatturati forni idabi li 
con quella che sembra la più ricer¬ 
cata delle scommesse: azzeccare 
il nome del capocannoniere di 
Euroengland. 

Per gli industriali del Betting, 
che a queste latitudini produce 
più denaro di una fabbrica di om¬ 
brelli, Dugany vale sì e no il vente¬ 
simo posto nella graduatoria dei 
favoriti: lo quotano al momento a 
21. Peggio di Del Piero, di Ravanel¬ 
li, di Casiraghi e dello spagnolo 
Pizzi, offerti uno contro venti. Si 
gioca una sterlina, se ne possono 
vincere due decine. Non male, a 
patto ovviamente che il bomber 
prescelto sia quello giusto. Per Li¬ 
neker, meglio non rischiare sullo 



spagnolo di origine argentina che 
sembra piacere a parecchi club 
italiani, Roma e Lazio in testa: «Ha 
. forza fisica, è bravo di testa, ma mi 
pare troppo grezzo». 

Shearer il favorito 

Secondo l’ex cannoniere ingle¬ 
se quello di Alan Shearer è un otti¬ 
mo nome sul quale puntare. In 
questo, l’accordo con i bookma¬ 
kers è totale: anche per loro il nu¬ 
mero nove di Venables è strafavo- 
rito. Shearer, per la verità, spopola 
in campionato con la maglia del 
Blackbum, ma non sembra un ful¬ 
mine di guerra in nazionale, alme¬ 
no così fino a ieri. Ventitré partire e 
cinque gol soltanto il suo bottino 
incrementato con la gran rete 
inaugurale degli Europei. 

«Ma proprio in questa occasio¬ 
ne - spiega Lineker - ha mostrato 
che potrà rifarsi. 11 clima è quello 


giusto, la pressione del pubblico è 
eccezionale. Shearer può farcela, 
anche se credo che molto dipen¬ 
derà da come giocherà l'Inghilter¬ 
ra». Per Lineker, Shearer non è in¬ 
somma tipo da risolvere tutte le 
partite da solo, «come Maradona», 
illustra con estrema chiarezza. E 
Klinsmann, l’altro favorito per la 
vittoria finale, è come lui: «Anche 
per il tedesco molto dipenderà 
dalla Germania. All'inizio dei 
Mondiali americani, due anni fa, 
fu irresistibile. Ma era tutto il team 
che girava, appena il rendimento 
generale è calato, Klinsmann ha 
smesso di segnare». 

Ma chi può risolvere un match 
da solo, oggi? Se i bookmakers 
puntano ancora su giocatori co¬ 
me Gascoigne, qui straordinaria¬ 
mente amato, Lineker - pur non 
vedendo in giro troppi Maradona - 
nega anche lo scadimento tecni¬ 


co che qualcuno già lamenta: «lo 
credo che ancora esista qualche 
splendido solista. Penso allo spa¬ 
gnolo Guerrero, a Stoichkov, che 
non può essere diventato un broc¬ 
co nel giro di un anno, al croato 
Stanic, a Bergkamp, al francese 
Djorkaeff, a Michael Laudrup, al 
tedesco Scholl, agli italiani Zola e 
Del Piero, che vedrete segneranno 
più di Casiraghi e Ravanelli, attac¬ 
canti che mi sembrano più adatti 
ad aprire spazi che non a conclu¬ 
dere. Insisto: non saranno Mara¬ 
dona, ma hanno i colpì per inven¬ 
tare gol spettacolari. Anche se, 
probabilmente, non abbastanza 
da vincere la classìfica dei marca¬ 
tori». 

Shearer, Klinsmann, Kluìvert e 
Suker il poker suggerito dai gioca¬ 
tore più corretto della storia del 
calcio. Nessun italiano tra i primi 
quattro: sarà un caso? 
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STORIA E POLITICA. La frammentazione della società israeliana dopo il voto 


■ Due erano le carte in mano a 
Peres per non perdere le alezioni 
Chiamare l'elettorato israeliano a 
pronunciarsi sull'onda delle emo¬ 
zioni suscitale dall'assassinio di 
Rabin, sciogliendo anticipata- 
mente il Parlamento. Condurre 
una campagna elettorale nel se¬ 
gno dello statista tragicamente 
scomparso, della sua memoria e 
impegno per la difesa del paese. 
Giocando d'anticipo sugli avver¬ 
sari, costringendoli a pronunciarsi 
sul significato da attribuire ad un 
trauma che ha irrimediabilmente 
modificato lo scenario politico e 
culturale del paese e richiederà 
generazioni per essere elaborato. 

Ma Peres ha scelto di giocare la 
carta opposta. Di fronte a pericoli 
ben piò gravi ha preferito richia¬ 
mate il paese intero al sentimento 
della responsabilità, nel timore di 
innestare dinamiche incontrolla¬ 
bili, non ha voluto premere ulte¬ 
riormente sull'acceleratore della 
storia, fare della morte di Rabin un 
banco di prova generale contro i 
suoi oppositori. Per non creare ul¬ 
teriori vuoti di fronte allo smarri¬ 
mento che ha colpito l'intero pae¬ 
se, ha preferito attenuare le pole¬ 
miche, ricondurre il dibattito poli¬ 
tico ad un minimo di normalità. 
Forte di questo richiamo non ha 
voluto approfittare della tragedia, 
non ha voluto «cibarsi» del sangue 
del suo predecessore, non si è 
comportato come Augusto di 
fronte alle spoglie di Cesare. Al 
contrario ha evocato ai funerali 
dello statista scomparso l'immagi¬ 
ne dì Rachele che piange ì suoi fi¬ 
gli nell'esilio e non sa darsi conso¬ 
lazione, inscrivendo il lutto per la 
morte di Rabin nel contesto più 
ampio della vicenda culturale e 
religiosa dell’ebraismo. Si è com¬ 
portato come se quella morte non 
fosse un elemento della campa¬ 
gna elettorale, quasi fosse una ver¬ 
gogna, un peccato nel senso reli¬ 
gioso della parola, evocare quella 
morte, nominarla contro altri. In 
questa ottica la morte di Rabin col 
suo carico di dolore, doveva ap¬ 
partenere all'Intero paese, para¬ 
dossalmente anche a chi avesse 
votato contro Peres, perché tutto 
in questo paese si regge su una 
grande Identificazione comune. 



Benché Peres avesse dichiarato 
all’indomani dell'assassinio di Ra¬ 
bin che gli impegni presi con i pa¬ 
lestinesi non cambiavano di una 
virgola, era evidente che qualcosa 
era cambiato radicalmente. L'as¬ 
sassinio dì Rabin aveva messo in 
luce un aspetto del dinamismo 
più interno dalla società israeliana 
che oltrepassava le polemiche 
con la destra del likud, coinvol- 
\- gendo i fondamenti del patto che 

per decenni ha reso possibile la 
coesistenza tra (orme diverse della 
vita ebraica, garantendo l'unità 
del popolo ebràico. Per questo Pe¬ 
res non ha ritenuto opportuno 
■ sciogliere la Kneseth anticipata- 

mente, lasciando all’avversario 
Netanlahu tutto il tempo per rior- 
s ganlzzarsi e prendere possibil¬ 

mente le distanze delle frange più 
estreme del panorama polìtico 
Israeliano. Con la stessa logica Pe¬ 
res e Rabin all'indomani dell'av- 
S ventura libanese (che aveva getta¬ 

to il paese nel più grave isolamen¬ 
to intemazionale del dopoguerra, 
al dissesto dell'economia e ad una 



Adriano Mordenti/Agf 

Rabin, l’onta e il lutto 


Perché Peres ha scelto di non usare l'assassinio di Rabin in 
campagna elettorale? Nella morte di Rabin vi è una vergo¬ 
gna, un peccato nel senso religioso del termine. Usarla in 
campagna elettorale avrebbe significato dare un colpo alla 
grande identificazione comune su cui Israele è nato e si 
regge. Il rischio di frammentazione politica e religiosa, la 
necessità di una politica di unità nazionale anche per Ne- 
tanjahu. 


DAVID MEQHN ADI 


grave crisi morale che si è poi este¬ 
sa alla diaspora) avevano accetta¬ 
to di entrare a far parte di un go¬ 
verno di unità nazionale con lo 
scopo di rimettere in sesto l'eco¬ 
nomia. Avevano compiuto quella 
scelta, pur sapendo che i frutti 
elettorali di quel difficile lavoro sa¬ 
rebbero stati in primo luogo rac¬ 
colti dal loro avversari politici. La 
cultura del tanto peggio meglio è 
non appartiene alla generazione 
dei padri fondatori dello Stato, di 
cui Peres è uno degli ultimi grandi 
interpreti, che hanno vissuto diret¬ 
tamente l’esperienza della cata¬ 
strofe nazista, deH'emigrazione 
clandestina e di un sanguinoso 
confronto con i loro vicini. Sanno 
che sarebbe letale per l'Intera na¬ 
zione e avrebbe effetti catastrofici 
sull’intero ebraismo. 

Peccando di un eccesso di or¬ 
goglio personale, Peres ha evitato 
di centrare la campagna elettorale 
intorno al mito di Rabin, della sua 


vita di combattente, di grande 
stratega, silenzioso e schivo, che 
aveva condotto come capo di sta¬ 
to maggiore l'esercito israeliano 
alla vittoria del ‘67. Alla strategia 
delle emozioni ha voluto contrap¬ 
porre il richiamo alla voce fioca 
dell’intelletto e della ragione; ha 
voluto spiegare anziché declama¬ 
re, salvo doversi ricfiiamare, a po¬ 
che settimane dal voto, all’imma¬ 
gine che più ossessiona la vita 
pubblica del paese, la sicurezza: 
un paradossale capovolgimento 
di ottica, reso necessario dall’on¬ 
data di attentati terroristici che i 
fondamentalisti islamici hanno ro¬ 
vesciato sul paese col beneplacito 
degli Stati della regione che ne 
hanno il controllo e li sostengono. 
Da qui la chiusura dei territori del- 
rautonomia con la conseguenza 
non voluta di indebolire la posi¬ 
zione di Arafat, e la nuova campa¬ 
gna in Libano con il suo tragico 
epilogo. 


I laburisti israeliani hanno per¬ 
so le elezioni, ma il loro avversario 
non sta certo meglio. 

Frammentazione 

Netanjahu ha vinto le elezioni, 
ma dovrà fare i conti se non vuole 
essere egli stesso travolto dalla pe¬ 
ricolosa frammentazione del pa¬ 
norama politico israeliano. Ai pari 
dei laburisti ii partito di Netanjahu 
ha perso un quarto dei suoi eletto¬ 
ri, ha poco più di trenta seggi in un 
governo che dovrebbe averne al¬ 
meno il doppio per governare. A 
differenza degli elettori di Peres 
coloro che hanno votato Netanja¬ 
hu hanno votato «contro qualco¬ 
sa»» e non per qualcosa, la loro era 
una scelta dettata dalla paura, e 
nel Vicino Oriente purtroppo c’è 
ancora da avere paura. Ma sulla 
paura e l'angoscia persecutoria 
non si può costruire un futuro. Un 
governo di unità nazionale sem¬ 
bra ora l'unica alternativa possibi¬ 
le alla polverizzazione della vita 
politica, anche se avrà come prez¬ 
zo un rallentamento deH’intero 
processo in corso, che era del re¬ 
sto inevitabile anche se a vincere 
fosse stato Peres. In ogni caso che 
si vada o meno ad un governo di 
unità nazionale, l’esigenza di un 
nuovo patto che coinvolga i gran¬ 
di centri della vita politica, cultura¬ 
le e religiosa israeliana e della dia¬ 
spora, si impone ormai come una 
necessità. 

II processo di pace è una realtà 


di fatto. Anche se lo volesse Ne¬ 
tanjahu non potrebbe tornare in¬ 
dietro, dovrà bene o male conti¬ 
nuare nel solco già tracciato. In 
gioco è la sua credibilità persona¬ 
le, la sicurezza del paese che ver¬ 
rebbe esposto ad un solamento 
intollerabile, la caduta di Arafat 
comporterebbe un pericolo mi¬ 
naccioso per i’Egitto e la Giorda¬ 
nia, della cui stabilità Israele ha bi¬ 
sogno come il pane. Ma la pace 
non è dietro l’angolo, né lo sareb¬ 
be stata del resto se a vincere fosse 
stato Peres. Nel salmo novantesi¬ 
mo, nella possente invocazione di 
Mosè in cui si chiede con tono 
struggente alla divinità di far di¬ 
scendere sugli esseri umani una 
messe di gioia pari alle sofferenze 
inflitte, viene evocata l'immagine 
di un tempo che non è degli uma¬ 
ni, un tempo che appartiene alla 
sfera del divino, un tempo di fon¬ 
dazione. «Mille anni di fronte a Te 
sono come il giorno che è appena 
trascorso...». 11 tempo degli eventi 
quotidiani non coincide con il 
tempo del mito. Peres ha perduto 
i) confronto sul terreno del tempo 
quotidiano, ma nel tempo che ri¬ 
fonda la storia e le imprime nuovo 
senso e direzione, né lui, né Itzhaq 
Rabin, possono dirsi sconfitti. Se 
Israele riuscirà un giorno a rompe¬ 
re il circolo vizioso della guerra e a 
garantirsi dopo un secolo dì im¬ 
mani tragedie un’esistenza più si¬ 
cura, a convivere coi suoi vicini, 
sarà grazie a Rabin e a Peres. 


L’eredità 
di Burri 
la Fondazione 
e la vedova 


Lo scrittore al club delle chiacchiere 


«Som l'unica Intnpretc dall* volontà 
c dell'eredità artftica di Albert» 
Burri». Lo ha riaffarmato Min» Craig, 
vedova del grande artista, In un 
incontro svoltosi krt in un albergo di 
Città di Castello con Urlano 
Sartre* itesi, curatore testamentario 
deft’ercdltà Burri, e Carlo Fustagni, 
coiulgHere della Fondazione 
Albfzzfnl, a cui un testamento 
detrattela ha tascate le opere. 
Dimqueèconfilttooatcordotrala 
vedo» Burri e I curatori ufficiali 
dell'eredità del pittore? l'altro ieri la 
Craig aveva fatto sapete, da 
BeauHeau In Francia, ette esisteva un 
secondo e successivo testamento 
olografo detrattela, In cui egli 
afferma di lasciare all* consorte I 
suol averi. In tal senso la vedova 
avrebbe manifestato II proposito di 
mandare avanti la vicenda giudiziaria 
sull'eredità. Tuttavìa, l’aver accettato 
rincontro di Città di Castello, con il 
sindaco, Sartreanesl e Fuscagnl, 
lascia anche Intravedere la possibili* 
di un accordo tra le parti sulla 
destinazione delle opere di Burri. 


ELttNA OIANIHI BELOTTI 


■ Che cosa si aspetta ii pubblico 
dall’incontro con uno scrittore? Pare 
voglia soprattutto e in primo luogo, 
togliersi la curiosità di contemplarlo 
in carne ed ossa, malgrado la sua 
presenza fisica non aggiunga alcun¬ 
ché a ciò che ha scritto Se non ha 
letto il suo libro, vorrebbe che ne rac¬ 
contasse la trama e descrivesse i per¬ 
sonaggi; se l’autore lo accontentas¬ 
se, è probabile che l’esito sarebbe 
quello di risparmiarsene la letttura. 
Se invece l’ha ietto, amerebbe da lui 
dettagliate spiegazioni sul senso, le 
ragioni, ie intenzioni, impresa che 
comporta un enorme dispendio di 
energie e produce risultati mediocri. 
L’autore, infatti, è colui che meno sa 
sulla propria opera; sa quali erano le 
sue intenzioni, ma non sa se il risul¬ 
tato che si era proposto sia stato rag¬ 
giunto, e se mai vorrebbe, a questo 
proposito, illuminazioni dal lettore. 
Per di più, accade spesso che un otti¬ 
mo narratore sia un pessimo orato¬ 
re. È un'esperienza frustrante dover 


ridurre in pillole un lavoro di scrittura 
talvolta durato anni e l’autore è co¬ 
stretto a constatare, un volta di più, 
quanto la parola parlata risulti ap¬ 
prossimativa rispetto alla precisione 
meditata di quella scritta, ingeborg 
Bachmann diceva: «Parlandosi resta 
un po' dietro lo scritto e si brancola 
qua e là, in modo goffo, negli stessi 
dintorni nei quali scrivendo ci si era 
trovati a proprio agio». L’autore sa 
bene ciré tutto quello che aveva da 
dire è lì, stampato sulla pagina: che 
cos’altro si vuole da lui? 

Qualche speranza, per la verità, 
l’aveva riposta in chi s’era preso l’in¬ 
carico di fare da tramite tra lui, il libro 
e il pubblico, cioè i! relatore, presen¬ 
tatore o critico che sia. Il quale però 
spesso ha coltivato nel suo intimo ie 
stesse aspettative dell’uditorio nei 
confronti dello scrittore, perciò si af¬ 
fretta a liquidare la faccenda elen¬ 
cando titoli pubblicati, date ededito¬ 
ri, talvolta spingendosi, temerario, a 
chiosare la quarta di copertina. Cer¬ 


tuni s’inoltrano baldanzosi nel rias¬ 
sunto della trama: così accade che la 
protagonista cambi nome, la cugina 
si trasformi nella cameriera, il perso¬ 
naggio principale di colpo invecchi 
o ringiovanisca di ventanni, il violi¬ 
no suonato dal fratello diventi il pia¬ 
noforte suonato dalla sorella, la lo¬ 
calità dov’è ambientata la vicenda 
faccia un volo dal nord al sud o vice¬ 
versa, una grande città rimpiccioli¬ 
sca a villaggio, il luogo dell’azione 
dai centro storico si trasferisca in 
estrema perifena, l’epoca in cui è 
ambientata la vicenda faccia un bal¬ 
zo indietro o in avanti nel tempo e ii 
Rinascimento diventi il Risorgimen¬ 
to. L'autore ascolta tramortito, chie¬ 
dendosi se davvero si stia parlando 
del suo libro: non ha nemmeno il 
tempo di riprendersi che gli viene 
passata brutalmente la parola. Tal¬ 
volta il presentatore, a sua volta scrit¬ 
tore, si mette a parlare di un proprio 
libro, col pretesto di assonanze e 
analoghe istituzioni, e se ne va per la 
sua strada. Talaltra scova un tema 
minore, secondario, e ci si butta a te¬ 


sta bassa seguendo una sua oscura, 
personale ossessione, e la storia si 
stravolge in un’altra del tutto diversa 
È anche capitato che una tizia di¬ 
stratta si mettesse a discutere non 
dell'ultimo libro deH’autore per il 
quale si era lì convenuti, ma di quel¬ 
lo precedente, forse ripescato alla 
cieca dallo scaffale nella fretta del¬ 
l’ultimo momento L'autore ne esce 
sconvolto oppure esilarato. 

Tutto ciò per dire che in questi ri¬ 
tuali, per evitare appunto di branco¬ 
lare in modo goffo nei dintorni, sa¬ 
rebbe meglio dare ampio spazio alla 
lettura ad alta voce della pagina 
scrìtta. Una pratica un tempo molto 
diffusa nel privato, la lettura ad alta 
voce, e ora naufragata in un mare di 
chiacchiere, un analogo viziorovina 
alla radio l’ascolto della musica, che 
tentano malamente di sostituirla La 
voce può catturare l’attenzione e se¬ 
durre, restituendo fedeltà al linguag¬ 
gio, al tono, all’accento dell’autore. 
E dalla lettura possono scaturire 
quelle domande del pubblico che 
affondino nel cuore del libro 


Vince Sastre 
con Maltese 
e Perriera 

■ Michele Perriera, Curzio Mal¬ 
tese, Alfonso Sastre sono i vincitori 
del Premio Feronia, che sono stati 
assegnati ieri al castello Ducale di 
Fiano Romano nel corso di una se¬ 
rata condotta da Paola Pitagora. Mi¬ 
chele Pernierà in Delirium cordis, 
romanzo sulla mafia e sulle strati¬ 
ficazioni grandi e piccole del po¬ 
tere, riprende la tradizione narra¬ 
tiva legata alla Sicilia, ma ne rin¬ 
nova il genere tramite una conta¬ 
minazione di stili che va dal tea¬ 
tro alla Science fiction. Curzio 
Maltese, invece è stato premiato 
per la sua sferzante critica dell’u¬ 
niverso televisivo, nonché per l'i¬ 
ronia esercitata in generale verso 
il mondo della politica-spettaco¬ 
lo. Una critica quella di Maltese, 
hanno affermato i «giurati», che 
non risparmia preventivamente 
nessuno Esempio di polemica 
militante, efficace per taglio di sti¬ 
le. Della quale, considerato lo 
strapotere della tv nella società 
odierna, si avverte tutta la neces¬ 
sità. Per la narrativa straniera infi¬ 
ne, terza e ultima sezione del 
premio, la palma ad Alfonso Sa¬ 
stre ha inteso premiare un suo ro¬ 
manzo del 1987 II viaggio infinito 
di Sancho Ponza (Editrice Le Let¬ 
tere, Firenze, tr. di Gianni Varsì). 
Sastri, fra i massimi autori con¬ 
temporanei spagnoli, ha ripercor¬ 
so in quei suo romanzo II pane è 
di tutti o in Parallelo 38 , di subli¬ 
mare in poesia gli anni del «vam¬ 
pirismo politico», tipici della so¬ 
cietà spagnola nei lunghi anni 
della dittatura franchista. 


CAMPIELLO 

Cotroneo 
e Bettiza 
tra i finalisti 

m Utimata la fase preliminare 
della trentaquattresima edizione 
de! Premio Campiello, ambito rico¬ 
noscimento che include due fasi 
La giuria dei letterati ha infatti sele¬ 
zionato ieri a Verona i cinque finali¬ 
sti tra i quali verrà scelto ii vincitore 
finale. Nel corso dell’estate poi, una 
giuria più ampia composta da tre¬ 
cento lettori dovrà votare il primo 
classificato. 1! quale verrà procla¬ 
mato ufficialmente vincitore nella 
serata del quattro settembre prossi¬ 
mo a Venezia. 

Ed ecco i finalisti dopo il primo 
giro di boa : Enzo Bettiza, con Esi¬ 
lio, pubblicato dalla casa editrice 
Mondadori: Roberto Cotroneo, 
con Presto con Fuoco , sempre per 
i tipi della Mondadori: Piero Mel- 
dmi, con L'antidoto della malin¬ 
conia, pubblicato dalla casa edi¬ 
trice Adelphi; Roberto Pazzi, con 
Incerti di viaggio, pubblicato dalle 
edizioni Longanesi. Infine Miche¬ 
le Prisco con II pellicano di pietra, 
pubblicato dalla casa editrice Riz¬ 
zoli. 


Alla fine del suo articolo di ieri 
Marino Sinibaldi scriveva di let¬ 
teratura che «...parla ... a ogni 
generazione, e anche con il loro 
linguaggio racconta le sue sto¬ 
rie: vecchie, nuove, eterne, at¬ 
tuali». Purtroppo le parole «nuo¬ 
ve, eterne, attuali» sono saltate. 
Ce ne scusiamo con l’autore e 
con i lettori. 



‘Vacanze jLiete 


ADRIATICO - Vacanza da ricordar* • RUMINI RIVABELLA - ALBERGO STEFANIA - 
Tal. 0541/732385. Sul mare - ambiente familiare - cucina casalinga - Giugno 42.000 - 
Luglio 48-000 • Agosto 63.000/50.000 - sconto bambini fino 50%. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tal. 0541/347470. Sul mare - centrale - gestione pro¬ 
prietario - cucina locale - parcheggio auto custodito - terrazzo solanum - camere con servi¬ 
zi privati, balcone - Speciale Giugno 41.000 - Luglio 49.000/53.000, tutto compreso, sconto 
bambini - Agosto interpellateci 

BELLARIA - IGEA MARINA - HOTEL ORNELLA ** - Via Plauto, 23 - Tal. 0541/331421. 

40 metri mare • tranquillo - giardino ■ parcheggio - camere servizi - telefono - TV - ascen¬ 
sore - cucina romagnola - Giugno Settembre 40.000/42.000 bambino gratis - Luglio 
42 000/49.000 - Agosto 55 000/68 000 

IGEA MARINA (RIMINI nord) • ALBERGO NERI BIANCA - Viale Plnzon, 296 • Tal.-Fix 
0541/331091. Ambiente cordiale, familiare, sul mare, tranquillo. Camere con bagno e 
telefono. Ascensore - bar - parcheggio - cucina curata dal propnetario con menù a scelta, 
colazione a buffet, buffet di verdure - SPECIALISSIMO GIUGNO SETTEMBRE 38.000 
bambino 2 anni gratis - Luglio 48.000 Agosto 64.000/50,000 

IGEA MARINA • ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo, 63 - Tal. 0541/331499. 30 metri 
mare - nuovo - tutte le camere con servizi pnvati - balconi - Cucina curata - Parcheggio - 
Giungo/Settembre 38,000 - Luglio 45 000/48.000 - 23/31 Agosto 50.000 tutto compreso. 
Sconto bambini - Direzione proprietano. 

MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tal. 0541/613228 • 
606814. Garage privato Nuova costruzione - Vicino mare - Ascensore - solarium - cucina 
casalinga abbondante - tutte camere servizi - balconi vista mare - bar - giardino - cabine 
mare - pensione completa. Maggio - Giugno - Settembre 38 000 ■ Luglio 48.000 ■ 1-22/8 
60 000 • 23-31/8 48.000, tutto compreso, sconti bambini. Gestione propnetano. 

RICCIONE • HOTEL CLELIA (vicino spiaggia e Tarma) - Viale S. Martino, 66 - Tal. 
0541/604667-600442. Conforts - colazione, contorni buffet - Camere doccia, WC, balconi - 
Ascensore - Pensione compieta Giugno 43,000/45000 ■ Luglio e 21-31/8 L 55,000 - 1- 
20/8 L. 69.000 - Settembre 48.000 complessive anche IVA e cabine mare - Sconti bambini 
- Direzione propnetano. 

RICCIONE - HOTEL MONICA" - Via Damiano Chiesa, 8 - Tel. 0541/606814- 605360. 

Vicino viale Ceccarml, 50 mt mare, 100 mt Terme - zona tranquillissima nel verde - giardi¬ 
no - bar - ambiente familiare - ascensore - solarium - tutte camere servizi, cassaforte, 
impianto Tv, balcone - cucina casalinga abbondante curata dalla propnetana - cabine a! 
mare - pensione completa Maggio - Giugno • Settembre 48,000 - Luglio 59.QQQ -1 - 22/8 
70.000 - 23 • 31/8 59.000 tutto compreso - sconti bambini Gestione propria famiglia 
Giavolucci-Maioli 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA ARGENTINA • Tal. 0541/732320. Vicino mare - 
camere bagno, balcone - ascensore - parcheggio recintato - cucina romagnola - colazione 
buffet - Giugno/Settembre 39.500 - Luglio 48 500 - Sconto terzo/quarto letto 

RIMINI-VISERBA-ALBERGO CICCHINI- Tal. 0541/733306. Vicino mare • compieta- 
mente rimodernato - aria condizionata • camere bagno, telefono - parcheggio • cucina 
familiare - Giugno 39 000 - Luglio 48.000 

RIMINI - VISERBA ■ Pensiona ORLETTA « Via Dobardò, 20 - Tel. 0541/732968. 

Tranquilla - familiare - 30 metri mare - parcheggio - ottimo trattamento - Giugno 40 000 - 
Luglio 45 000 - Speciale fino 20 Giugno bambino gratis in camera con 2 adulti - gestione 
proprietario 

RIMINI VISERBELLA - HOTEL OSTUNI - Tal. 0541/721550. Prima lìnea sul mare - 
ambiente moderno e familiare ■ parcheggio - camere con telefono (possibilità TV) * menù a 
scelta colazione a buffet, buffet di verdure - prezzi speciali Maggio giugno 45.000 - Luglio 
52 000 compreso acqua minerale - PRENOTATEVI!! 

ABRUZZO MONTESILVANO - Peacara - ALBERGO NEL PINETO - Tal. 085/4452116 ■ 

0330/312951. Nella verde regione dei parchi, nella pineta, 30 metri spiaggia privata, fami¬ 
liare, scelta menu Camere servìzi, ascensore. Pensione completa 55 000/95 000 compre¬ 
so ombrellone, sdraio 
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La nozione di individuo nelle società supertecnologiche. Parla Galimberti 


■ MILANO Umberto Galimberti, fi¬ 
losofo allievo di Jasperse studioso di 
psicoanalisi di formazione junghia¬ 
na, abita, con la giovane e bella mo¬ 
glie che è naia nella ex-Jugoslavia, 
in uria casa arredata in modo razio¬ 
nalista. Ma con le pareti bianche co¬ 
stellate qua e là da quelli che lui 
chiama «scherzi»; i quadri a olio che 
il fratello pittore gli dedica ritraendo- 
lo in panni sorprendenti, per esem¬ 
pio quelli cinquecenteschi d'un ne¬ 
gromante. Quanto ai libri, ce ne so¬ 
no qualche decina di casse sul pia¬ 
nerottolo, per salvarli provvisoria¬ 
mente da un allagamento; nella 
grande libreria del soggiorno su due 
o tre file sporgono imperturbabili i 
più fuori moda dei classici; Marx ed 
Engels; nello studio, tra gli altri, i tre- 
quattrocento volumi da cui Galim¬ 
berti ha attinto per stendete il «Dizio¬ 
nario di psicologia», quella specie di 
affascinante, forsennata enciclope¬ 
dia che, per la Utet, ha scritto da so¬ 
lo. Lui è un uomo non alto e' musco¬ 
losa, dalla parlata fluviale, facile a ir¬ 
ritarsi se un’idea gli sembra sciocca. 
Professor Galimberti, la parola 
«Identità», cosi di moda, ottiene 
appunto quest’effetto: la irrita. 
Perché? 

La gente pensa che l’identità sia un 
nucleo fisso, stabile, che ci portiamo 
dentro. La psicologia ha anche cata¬ 
logalo questo supposto nucleo im¬ 
mutabile: l'ha chiamato carattere. 
Invece la cosiddetta «identità» è una 
costruzione che noi offriamo al 
mondo esterno per essere leggibili, 
affidabili, una costanza di atteggia¬ 
menti che ci consente di essere rico¬ 
nosciuti. E il riconoscimento è ap¬ 
punto il modo attraverso il quale noi 
manteniamo la nostra identità. In- 
sornma, l’identità è una specie di 
carta d’identità, appunto, utile per i 
rapporti interpersonali, ma che non 
riproduce mìnimamente ciò che noi 
siamo, Come l'immagine ette co- 
stmìamo aliti specchio prima di 
uscire di casa. Bisogna dirlo, la gente 
cerca l'identità perché ha sentito di¬ 
re che c’è, ma la cerca proprio per¬ 
ché non esiste. È un sostituto laico 
della ricerca di Dio. Una volta si dice¬ 
va «devi essere perfetto come Dio», 
oggi si dice «devi essere te stesso», 
perché ormai tu sei Dìo. 

Dietro questo costruzione che of¬ 
friamo al mondo cosa nascondia¬ 
mo? 

L'idea che siamoqno'é (fi circolazio- 
ne dal Seicento, Òa'qliantìo Cartesio, 
cercando la certezza dell'essere, ha 
detto «penso, quindi sono». Noi inve¬ 
ce non siamo uno, siamo molti. Né i 
Greci, nè i medtoevali, né gli Arabi 
hanno mai pensato che fossimo 
urto. Dentro ognuno di noi ci sono il 
vecchio, il bambino, il padre, ti com¬ 
pagno Immaginario. La gente dice 
«sono stanco», «sono fresco». No, 
cambia davvero personalità. Perché 
alla sera slamo più concessivi e al 
mattino più rigidi, quali sono i demo¬ 
ni che ce lo impongono? Queste no¬ 
stre cosiddette identità, poi, sono co¬ 
struite attraverso il monologo collet¬ 
tivo dei mezzi di comunicazione, la 
modellìstica che abbiamo a disposi¬ 
zione; quindi sono tanto più costrui¬ 
te, artificiali. 

Se (’Moitità, cosi come ci piace 
pensarla, salida, fissa, è una 
sciocchezza, la parola non può as¬ 
sumer» un altro significato? 

Può alludere piuttosto alla capacità, 
allo stile con cui ci muoviamo tra le 
mille personalità che abbiamo den¬ 
tro e i modelli che l’ambiente ester¬ 
no ci richiede, lo, quando insegno, 
devo assumere un atteggiamento di¬ 
verso da quello di chi va per strada o 
a letto o in discoteca. E intanto den¬ 
tro di me c’è l'interno, una moltepli¬ 
cità di demoni e dei che mi abitano. 
Lei allora scarta quella frase sem¬ 
plice: «voglio essere me stesso»? E 
trova insignificante l’idea di coe¬ 
renza? 

Quando si dice «essere me stesso» si 
pensa soprattutto a ciò che sì vorreb¬ 
be essere: un ideale di sé non ancora 
raggiunto. La coerenza, invece, è 
una risposta agli altri che mi chiedo¬ 
no una certa personalità, un certo 
stile. Anche fossi coerente ai miei 
principi, questi non sono altro che 
quelli che mi hanno inculcato da 
bambino: faccio omaggio al gruppo, 
non a me stesso 

Finora abbiamo parlato di esseri 
umani, La Irrita anche sentir parla¬ 
re di identità di un popolo, identità 
nazionale? 

Qui bisognerebbe parlare di «appar¬ 
tenenza». La parola identità è cali¬ 
brata sull'io, la parola appartenenza 
sul noi. E il noi, dobbiamo ricordar¬ 
lo, viene prima dell'io. Sia biologica¬ 
mente, perche nasciamo da due 
corpi che si uniscono Che cultural¬ 
mente: per i primitivi quello che con¬ 
ta è il «noi». Levi-Strauss racconta 
che nelle tribù sudamericane, anco¬ 
ra negli anni Cinquanta, bastava 
espellere un individuo dal gruppo 
perché in quaranlott’ore morisse 
moriva perdisprrnzione, per non sa¬ 


lii un libro 
la tesi contro 
di Francesco 
Remoti! 


«Una spiaggia marina, 
in qualsiasi luogo... Ciò 
che ci attira è il 
movimento di andare e 
venire delle onde, il 
loro frangersi e 
distendersi sulla sabbia 
e il loro ritraisi. Ci 
affascinali contìnuo e 
inesausto fluire 
dell’acqua: forme 
evanescenti,chesi 
ricreano e si 
rimodellano senza 
fine, atal punto che 
non si sa se sono più 
importanti le forme, 
per quanto instabili, o 
l’essere senza 
forma...». Comincia 
così il libro che 
Francesco Remotti, 
antropologo culturale, 
dedica all’Identità, 
libro che contiene una 
tesi forte, chiara fin dal 
titolo: «Contro 
l’identità» (latteria, 
1996, pagg. 108, 
L20.000). In epoca di 
rivendicazioni di 
identità tribali, 
religiose, regionali, si 
tratti di 

fondamentalismo 
Islamico o cristiano, 
della Lega, Il saggio 
esplora dò che si 
nasconde dietro II 
bisognodi dirsi «chi 
siamo». Identità, dice 
Remotti, è in 
apparenza una parola 
netta: ma significa 
essere se stessi o 
appartenere a un 
gruppo, è fusione o 
purificazione 
progressiva (fino alla 
pulizia etnica)? 




nuova dell’essere? 

Anche noi ci sentiamo superflui, al¬ 
l'apparato tecnico non interessano 
gli individui, non ci chiede individua¬ 
lità né creatività, vuole che una vita 
sia uguale all'altra, ci chiede sostitui¬ 
bilità. E le lotte nel mondo del lavoro 
sono dettate proprio da questa per¬ 
cezione: d'essere sostituibili, quindi 
potenzialmente superflui. Nelle fa¬ 
velas si sentono così per effetto delio 
sguardo del mondo ncco: si trovano, 
poveretti, in una condizione peggio¬ 
re di quella degli schiavi del Cinque¬ 
cento, che essendo utili, almeno 
avevanosalva lavata. 

Noi occidentali viviamo un altro 
cambiamento: la fine di certe con¬ 
dizioni ineluttabili che prima de¬ 
terminavano dò che potevamo es¬ 
sere, diventare. Non sappiamo più 
solo dò che d dicono I padri, sap¬ 
piamo tutto quello che vogliamo. 
Non mangiamo più solo quello 
che dà la nostra terra in certe sta¬ 
gioni, ma yoghurt greco, carne ar¬ 
gentina. Però non sappiamo da 
dove a arriva una nozione, né do- 
v'é stato precotto l'hambuiger di 
Mac Donald's. Siamo più liberi di 
scegliere, più soggettivi, oppure 
più succubi di una catena che non 
controlliamo? 

Più anonimi: il monlanaroche man¬ 
giava polenta bianca in Valtellina un 
tempo si sentiva anche in questo val- 
tellinese. Questa storia dei ciclo ali¬ 
mentare che si è rotto, però, io non 
la vedo devastante: il cibo perde va¬ 
lore simbolico e ne assume solo uno 
nutrizionale. Certo siamo più liberi. 
L'identità, sotto questi profili, prima 
non era altro che rigidità di schemi 
fissi, povertà del contesto, valore del¬ 
la tradizione Però bisogna vedere se 
mangiar fragole tutto l'anno ci rende 
più telici, oppure fomenta il leggero 
delirio d’onnipotenza che è diventa¬ 
to un po' la consuetudine del nostro 
pensare. E siamo più liberi solo se 
siamo competenti: lo sono se sono 
filosofo, psicanalista o giornalista, 
non lo sono se so solo allineare mat¬ 
toni. Quanto al controllo, è qualcosa 
che t'individuo non esercita più per 
niente: votiamo in condizioni di as¬ 
soluta incompetenza, come faccia¬ 
mo a controllare quello che mangia¬ 
mo, gli abiti che indossiamo, al limi¬ 
te i nostri sogni, visto che scatunsco- 
nodaciòchecìè successo durante il 
■giorno? 

Un altro dato ineluttabile della co¬ 
siddetta identità per noi é finito, 
quello fisico: nascevi grassa, bion¬ 
da, con la gobba al naso, e restavi 
così, oggi con diete e chirurgia 
puoi diventare magra, bruna, col 
nasoatl’insù. 

La modellistica ha vinto sull'interio¬ 
rità. L'essere umano è mimetico, nel 
Medioevo sceglieva l'«lmitatio Chri- 
st», oggi imita le top model. Se il mo¬ 
dello è l'anoressica, si diventa ano¬ 
ressiche. 

Lei sta scrivendo un libro su quella 
che definisce «società della tecni¬ 
ca». A quale mondo allude? 

Al nostro. Noi continuiamo a pensa¬ 
re alla tecnica come un mezzo a di¬ 
sposizione dell'uomo. Era così fin¬ 
ché la tecnica era elementare. Ora è 
diventata un apparato che (a diven¬ 
tare gli uomini suoi funzionari. Per 
tecnica intendo un frigorifero come 
una banca: vai in banca e trovi un 


funzionano che ubbidisce a un lin¬ 
guaggio formalizzato e che non de¬ 
ve avere nessuna oscillazione dì tipo 
umano. Chi è il parlante? L'appara¬ 
to, l'uomo è i! portavoce. Anche la 
politica è cambiata, abbiamo sem¬ 
pre più governi tecnici, la destra è 
uguale alla sinistra, la politica è al di 
là delle passioni, guarda l'economia 
per sapere cosa decidere. L'Unione 
Sovietica non è caduta perché il co¬ 
muniSmo era sbagliato, ma perché 
non aveva abbastanza apparato tec¬ 
nico. E sarà la tecnica a vincere il ca¬ 
pitalismo, perché questo contiene 
ancora in sé un elemento irraziona¬ 
le, che alla tecnica non interessa: il 
profitto di alcuni. Solo che la tecnica 
non ha fini da realizzare. Lo scien¬ 
ziato in laboratorio non si propone 
di trovare qualcosa, ciò che trova è 
un risultato. E chi lo ferma in questo 
processo? Nessuno. Il giorno che 
scoprono che possono clonare l’uo¬ 
mo avrà un bel gridare l’etica. Per¬ 
ché l’etica potrebbe avere risonanza 
se avesse una volontà di potenza più 
forte della tecnica. Se l'etica dice 
«no» la tecnica risponde «e cosa puoi 
tarmi?». L’etica è morta. Eia politica 
è morta quando il luogo delia deci¬ 
sione si è spostato nell'economia. 

Sta dicendo che individuo, sog¬ 
getto, interiorità, libertà, respon¬ 
sabilità sono parole al tramonto? 
Nascerà un altro tipo d'uomo, più in¬ 
tegrato all'apparato tecnico. Noi ab¬ 
biamo ancora un residuato antropo¬ 
logico, perché è solo negli anni 
Trenta, col nazismo, che si è latta 
avanti l'idea che la tecnica avrebbe 
potuto controllare il mondo nel se¬ 
gno della pura efficienza. Allora fun¬ 
zionava un tipo di gestione, oggi 
un’altra. Ma io chiedo: l'operaio che 
a Brescia fabbrica mine per la Bo¬ 
snia, o quello che fabbrica bombe 
per Muiuroa, lavora. Lo tacciamo 
colpevole? No. E allora perchè il na¬ 
zista si? 

È una visione apocalittica. Stiamo 
diventando macchine? 

La macchinazione dell'uomo è an¬ 
cora una funzione nobile. Penso che 
diventeremo materia prima. Ma que¬ 
sto l’ha già detto Heidegger. Si pos¬ 
sono utilizzare anche i nostn organi, 
anzi, prenda i trapianti, dobbiamo 
sentirci in colpa se non doniamo il 
cuore oi reni. 

Le pratiche verso l’interiorità, an¬ 
dare dallo pskanaNsta o diventare 
buddista, tradiscono l’angoscia 
per una società die cànìbià? 

Per una società che all'uomo ha tol¬ 
to il fine. • 

Lei la prova? 

Peisonalmente posso anche provar¬ 
la. Fa parte della mia psicologia neo- 
romantica. Ma ciò che vedo é che in 
realtà il soggetto è sempre meno at¬ 
tribuibile all’individuo o al genere 
umano, e sempre più alla tecnica. E 
in fondo ciò che muore é un'idea dì 
essere umano che è durala solo tre¬ 
mila anni. 

La domanda «chi sono?» I prossimi 
abitanti del pianeta se la faranno? 

Potranno anche farsela, ma a chi lo 
chiederanno? Questo problema del¬ 
l’interiorità è comunque solo nostro, 
cristiano-occidentale Perché que¬ 
st'intervista non prova a tarla a un 
immigrato africano appena sceso 
dalla nave? Gli chieda «Per te cos’è 
l'individuo?». 


C’è chi la smarrisce perché è disoccupato o perché si per¬ 
de nel mare di Internet; chi ne acquista una nuova cam¬ 
biando sesso; chi rifiuta quella nazionale in nome di quella 
padana: «identità» è una parola-chiave di questa fine mil¬ 
lennio (se perfino al New Deal di Napoli contribuisce un 
«assessorato all’Identità»...). La parola, vaga ma perentoria, 
a cosa allude? E come è cambiato il suo significato nel 
tempo? Parla Umberto Galimberti. 


MARIA SERENA PALIERI 


pere più chi era né quali fossero le 
leggi fondamenlali della biologia, 
come sì mangiava. La nozione di in¬ 
dividuo è recente e assolutamente 
occidentale, formulata dal Cnstiane- 
simo attraverso l'idea di anima I 
Greci concepivano l'anima in senso 
collettivo, nella polis; contava più es¬ 
sere ateniese che essere Soerale La 
gente si è persuasa di essere «indivi¬ 
dui» dimenticando che l’individuo 
esiste solo come prodotto di legami 
comunitari il bambino comincia a 
costruirsi un’identità quando gli di¬ 
cono «sei bravo», se gli dicono t he e 
un cretino se ne costruisce un’altra 
Bossi rivendica l’identità della Pa¬ 
dania. Scattare gli contrappone 
l'unità, e l'identità italiana. Do¬ 
vrebbero parlare d’altro, come di¬ 
ce lei di «appartenenza»? 

Quando si parla di idenlilà naziona¬ 
le, così come padana, si parla degli 
elementi più scadenti dell’umano 
Tra quelli che per ragioni razziali 
fanno la guerra e quelli che per le 
stesse ragioni fanno l’unità, io non 
trovo nessuna differenza Trovare 
identità nel territorio è davvero un le- 
gistro un po’ animale 


«Sono italiano» è una frase che, in 
effetti, si sente vuota. Ma non può 
esserci un’identità collettiva basa¬ 
ta anziché su terra e sangue sulla 
storia, sulle scelte che hanno divi¬ 
so o unito un popolo: Risorgimen¬ 
to, fascismo, Resistenza ecc..? E 
non le sembra che d’altronde an¬ 
che «sono europeo» sia una frase 
vacua? 

Il problema è un altro Quello che 
davvero siamo, noi, è occidentale 
La differenza è tra noi occidentali tu¬ 
telati dalla ncchezza e dalla tecnica 
e il resto del mondo che, diciamolo 
tranquillamente, muore di fame 
L'occidentale è quel tipo d’uomo 
che, avendo cominciato duemila 
anni fa un'operazione cui il resto 
dell’umanilà non è arrivato, cioè il 
processo di astrazione, è arrivalo a 
inventare e dominare l’economia 
Perchè l’economia è una cosa astrai¬ 
la Il processo di astrazione è quello 
pei c ui io dico «albero» e nomino tut¬ 
ti gli alberi della lerra, mentre l’orien¬ 
tale dice «questo albero della vita e 
della morte», «queslo albero della lu- 
cec del buio» Col processo di astia¬ 
mone pprdo la poesia del mondo* di¬ 


co «tramonto» e perdo tutti i possibili 
tramonti Ma da questo distacco dal¬ 
le cose sensibili, nascono la filosofia, 
la scienza e la tecnica E l’economia. 

Perdita d’identità: è il male più re¬ 
cente, diagnosticato ai ragazzi 
che cominciano a smarrirsi navi¬ 
gando troppo in Internet. Evitan¬ 
do, di nuovo, il termine, lei come 
ribattezzerebbe la sindrome ? 

Il pastore, a forza di stare da solo, ac¬ 
quista una propria consulenza Chi 
è iper-esposto, chi vive solo come ri¬ 
sposta a ciò che vede, invece ha po¬ 
chissimo tempo per sapere chi è per 
elaborare cioè il propno modo di fa¬ 
re esperienza Una volta per fare 
espenenza dovevamo uscire di casa, 
ora |)er sapere cosa succede fuori 
dobbiamo nentrare e accendere la 
televisione Senza espenenza che 
cosa costruiamo, chi siamo se non 
semplici speltaton, consumaton di 
accadimenti del mondo? 

E perdita d’identità, ancora, sa¬ 
rebbero il senso di inutilità e la 
vertigine che colpiscono il disoc¬ 
cupato... 

Già, perché l'economia capitalistica 
ci ha costretto a declinare la nostra 
cosiddetta identità su cièche faccia¬ 
mo Se è questo, non solo non l’ab- 
biamo mai avuta, ma ora c’è ancora 
meno possibilità di averla, perché il 
fare diminuisce 

Enzensberger parla della sensa¬ 
zione di essere «superflui» che col¬ 
pisce alcuni miliardi di poverissi¬ 
mi che vivono stipati nelle favelas 
del Terzo e Quarto Mondo. Perché 
non hanno da vivere, e in più si 
sentono troppi, sentono d’essere 
loro la cosiddetta «sovrappopola¬ 
zione» del pianeta. È una malattia 



Chi non avesse trovato in edicola i cd 

Hollywood 
Il grande freddo 
Classica 


può ordinarli* seguendo queste indicazioni: 

1 versare l'importo (lire 15.000 a copia) sul c/c postale 
n.45838000 intestato a L'Arca Società editrice ; 

2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, a questo indirizzo: l'Unità/Ufficio promozione 
via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- tramite fax al numero 06 6781792 indicando 

i titoli richiesti e i dati personali (nome, cognome e recapito, 
completo di cap); 

oppure ritirarli direttamente presso 

l'Unità/Ufficio promozione, via dei Due Macelli 23/13, Roma 
dal lunedì al venerdì, ore 9-17. 

* senza aggravio dei costì di spedizione 
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■ Osservazione il sangue fluisce da 
entrambi i ventricoli cardiaci in una sola 
direzione Misurazione- in un uomo ogni 
ventricolo ha una capacità di 2 once e 
pulsa 72 volte in un minuto. Calcolo-, in 
un'ora ciascuno dei due ventricoli im¬ 
mette nel sistema circolatorio e manda 
in giro per il corpo 2 x 72 x 60 = 8640 
once di sangue. Una quantità pari a tre 
volte il peso di un adulto. Da dove viene 
al ventricolo tutto questo sangue? Sintesi 
logico-deduttiva: ci deve essere un siste¬ 
ma circolare che dalla perileria del cor¬ 
po riporla al cuore il sangue che il mu¬ 
scolo cardiaco invia dai ventricoli verso 
la periferia. Teoria scientifica: il cuore 
funziona come una pompa idraulica e: 
«Le arterie costituiscono i vasi destinati a 
portare il sangue che parte dal cuore; 
mentre le vene rappresentano i vasi de¬ 
stinati a portare il sangue che ritorna al 
cuore [...] Il sangue si muove dunque 
compiendo un circolo: dal centro alia 
periferia e dalla periferia di nuovo al 
centro». 

In quel di Padova 

È con questa serie coordinata di pas¬ 
saggi messa a punto a Padova nei primi 
anni del '600 e resa poi esplicita nel 1628 
con la pubblicazione detta Exercilalio 
anatomica de molti cordis et sanguini 
In animalibus, che l'inglese William 
Harvey inaugura la medicina speri¬ 
mentale e dà il via atta prima dette tre 
grandi fratture epistemologiche che 
caratterizzano lo sviluppo detta mo¬ 
derna medicina scientifica. 

I medici (occidentali) riconoscono 
tutt'oggi come il loro (saggio) padre 
quell'lppocrate che, 
a Cos netta Grecia 
del V secolo avanti 
Cristo, riuscì a sot¬ 
trarre la medicina al¬ 
la magia per restituir¬ 
la atta ragione. Sco¬ 
prendo il valore del¬ 
l'osservazione e del¬ 
l'esperimento. Defi¬ 
nendo, tra l'altro, 
una pratica (e una 
teoria) clinica che proprio il '600 ri¬ 
scopre. Ma allora perchè la medicina 
scientifica nasce, come sostiene lo sto¬ 
rico Mirko Grmek, che ha appena li¬ 
cenziato per i tipi detta Leterza il se¬ 
condo volume detta Storia del pensie¬ 
ro medico occidentale, solo nel XVII 
secolo? E perchè non a Cos, ma a Pa¬ 
dova, nella slessa città e nel medesi¬ 
mo periodo dove, all'Inizio del '600, 
Galileo va proclamando il suo sidereus 
nunciuse Inaugurando la nuova fisica? 

È anche per rispondere a queste 
domande che Mirko Grmek è venuto a 
Padova, a inizio maggio, accettando 
l'invito della Fondazione Sigma Tau a 
tenere le Lezioni Italiane sulle Prime 
tappe della sperimentazione biomedi¬ 
ca. Il metodo sperimenlale, sostiene 
Grmek, è lo strumento intellettuale più 
potente per indagare i fenomeni natu¬ 
rali. 

E se uno sfoglia i sessanta trattati 
che compongono la Collezione ippo¬ 
cratica, ovvero il pensiero del Maestro 
e dei suoi più immediati discepoli, si 
accorge che Ippocrate fa leva proprio 
sull’osservazione e sull'esperimento, 
oltre che sul ragionamento, per riscat¬ 
tare dalla magia e dalla religione la 
pratica medica e renderla una tecnica 
completamente laica. Dove la malat¬ 
tia, le sue cause e le sue cure, non 
hanno nulla di soprannaturale, ma so¬ 
no tutti fenomeni naturali che è possi¬ 
bile, in linea di princìpio, spiegare. 

Per spiegare, perù, non basta la sola 
ragione. Non basta darsi un principio 
di spiegazione a priori e da questo de¬ 
durre, con la potenza detta logica, l'in¬ 
tero sistema teorico della nuova medi¬ 
cina: il razionalismo astratto non rie¬ 
sce a cogliere la complessità dei feno¬ 
meni naturali. Ma neppure è sufficien- 


Scienza & Ambiente 


Astronomia 
Aumenta la massa 
conosciuta 
dell’Universo 

La massa conosciuta dell' Universo 
aumenta costantemente e la progressiva 
individuazione di materia da parte degli 
astronomi - secondo Science di questa 
settimana - è un passo avanti verso la 
conferma delia massa critica prevista 
dalla teoria sull’espansione all'infinito 
dett'Univefso. Per continuare all’Infinito 
l’espansione Iniziata con il Big Bang, 
l'Universo deve raggiungere questa 
massa critica. 

Se invece non viene trovata la materia 
Ipotizzata, ma finora mancante 
afi'appelio, diventa più probabile la 
teoria secondo laqualeilBigBang 
avrebbe liberato materia sufficiente solo 
per una espansione limitata, alla quale 
entro qualche decina di miliardi di anni 
dovrà seguire il «grande collasso», il 
cosiddetto Big Crunch. A tal fine, quanta 
più materia viene individuata 
nefl’Universo tanto più aumenta la 
probabilità che sia vera la teoria della 
espansione all’infinito. 

Molta della nuova materia è stata 
individuata sotto la forma convenzionale 
di stelle a bassa luminosità, giganteschi 
pianeti e altra «paccottiglia» cosmica 
cofietHvamente noti come «Macbos». In 
precedenza si era sperato che i «Macbos» 
fossero invece l’alone visibile della 
«materia invisibile». 
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IL DIBATTITO. Lo storico Grmek: non è Ippocrate il padre della moderna clinica 

1628 , la medicina si fa scienza 


te inanellare In modo 
acritico una serie sem¬ 
pre più ampia di os¬ 
servazioni: l’empiri¬ 

smo ingenuo, sostiene 
Ippocrate in polemica 
coi medici cnidii, non 
porta davvero tornano. 

La spiegazione dei fe¬ 
nomeni naturali che 
riguardano l'uomo e 
la sua salute va ricer¬ 
cata raccogliendo, in _ 

modo non ingenuo, i 
fatti. E.organizzandoli, in modo critico, 
in una teoria. La raccolta meticolosa e 
non ingenua, sperimentale, delle os¬ 
servazioni consente atta scuola di ip¬ 
pocrate di mettere a punto tecniche, 
come quella delia trapanazione, e 
macelline, come quelle chirurgiche, 
che hanno una interessante ricaduta 
non solo sul piano del metodo speri¬ 
mentale di ricerca, ma anche sul pia¬ 
no strettamente clinico E l'organizza¬ 
zione, critica, di queste osservazioni 
porta a una spiegazione teorica detta 
patologia, coinè alterazione importan¬ 
te dell'equilibrio omeostatico (che Ip¬ 
pocrate chiama isonomìa), del corpo 
I fattori di squilibrio sono sia esterni 
(l'ambiente), che interni (il regime 
alimentare). 

Anche questo approccio teorico ha 
una precisa ricaduta sulla pratica cli¬ 
nica. Il medico «à la Ippocrate», cura 
non solo e non tanto la malattia, 
quanto il malato. Aiutandolo a ricon¬ 
quistare l'equilibrio perduto. La teoria 
degli umori si rivelerà, ma solo dopo 
due millenni, errata. Però l'approccio 
clinico olistico (ma non mistico), che 
tiene conto detta specificità dell'uomo 
ammalato, ha ancora qualcosa da in- 


È vero, Ippocrate riuscì a sottrarre l’arte del curare alla ma¬ 
gia scoprendo il valore dell’esperimento. Tuttavia, la medi¬ 
cina scientifica nasce a Padova nel 1600 con William Har¬ 
vey che applicò il metodo ipotetico-deduttivo a questa di¬ 
sciplina e che rese la sperimentazione sistematica. Due 
metri di valutazione ancora oggi validi per distinguere le 
medicine alternative da quella scientifica. Lo storico Mirko 
Grmek ha esposto la sua teoria in un libro. 


PIETRO ORECO 

segnare alla medicina dei nostri gior¬ 
ni. 

Teoria ed osservazione, dunque. 
Non sono forse questi i fondamenti 
della moderna medicina scientifica e, 
tout court, della moderna scienza? 
Non è dunque Ippocrate così affine, 
nei suo metodo se non nei particolari 
della sua applicazione, a ciò che è og¬ 
gi la medicina scientifica, come affer¬ 
ma lo storico ed epistemologo André 
Pichot (La nascita della scienza, Deda¬ 
lo, 1993), da poter essere considerato, 
a giusto titolo, il suo fondatore? 

I meriti di ippocrate non possono 
certo essere disconosciuti. Ma il suo 
metodo, sostiene Grmek, non è anco¬ 
ra quello scientifico. Perchè è, certo, 
un metodo fondato sulla sperimenta¬ 
zione. Un metodo critico, che va oltre 
il «brancolamento» della sperimenta¬ 
zione ingenua. E tuttavia, quella di Ip¬ 
pocrate è una sperimentazione, ana¬ 
logica, che si ferma allo stadio qualita¬ 
tivo. La sua scuola effettua osservazio¬ 
ni attente e critiche dei fenomeni. Di 
più, ne fa un’analisi comparativa ri¬ 
spetto a modelli teorici che, per analo¬ 
gie tra l’interno del corpo dei viventi e 
certi fenomeni naturali esterni, con¬ 


sente di indagare non 
più il visibile, ma per 
la prima volta l’invisi¬ 
bile. Come succede, 
per esempio, quando 
Ippocrate studia l’em¬ 
brione, paragonando¬ 
lo a una miscela di 
due sementi, il ma¬ 
schile e il femminile, 
dove chi vince, per 
forza o per abbondan- 
_ za, determina il sesso. 

Ma l’osservazione, 
critica, la sperimentazione, acuta, e la 
comparazione analogica con dei mo¬ 
delli teorici tratti dal mondo macro¬ 
scopico proprie di Ippocrate hanno al¬ 
meno tre difetti che rendono pre¬ 
scientifico il suo metodo. Le osserva¬ 
zioni non prendono in considerazioni 
le relazioni quantitative, la sperimen¬ 
tazione non è sistematica e l’organiz¬ 
zazione dei dati in una teoria compiu¬ 
ta non procedono secondo quella lo¬ 
gica ipotetico-deduttiva che si affer¬ 
merà definitivamente, ma non senza 
resistenze, con Galileo. 

Eirori e ingenuità 

La medicina scientifica, dunque, non 
nasce nel V secolo a C. con gii esperi¬ 
menti di Ippocrate, ma nel ‘600 col me¬ 
todo sperimentale di William Harvey. Di¬ 
scepolo, magari inconsapevole, di Gali¬ 
leo. 

Lo sviluppo della nuova medicina 
non sarà esente da errori, schematismi e 
ingenuità. Come quando, aderendo al¬ 
l’approccio meccanicista, cercherà di ri¬ 
durre ad una macchina, sia pur compli¬ 
cata, l’organismo, complesso, dei viven¬ 
ti. E tuttavia il suo metodo e un paio di 
nuove fratture epistemologiche (la rivo¬ 


luzione darwiniana e la definizione della 
teoria cellulare nell’800 e l’avvento della 
biologia molecolare nel ‘900) le assicu¬ 
reranno un successo senza precedenti. 

Le lezioni di Mirko Grmek (e di Wil¬ 
liam Harvey) hanno un enorme interes¬ 
se storico. Ed epistemologico. Ma hanno 
anche una straordinaria attualità. Han¬ 
no, infatti, qualcosa da dirci in merito al¬ 
le obiezioni e alle rivendicazioni solleva¬ 
te, a livello teorico, da filosofi metodolo¬ 
gicamente anarchici come Paul Feyera¬ 
bend e a livello pratico, dalla medicine, 
cosiddette, alternative. Pratiche medi¬ 
che, molto diverse tra loro, come l’o¬ 
meopatia, l’agopuntura o le medicine, 
cosiddette, naturali asseriscono di fon¬ 
darsi su fatti osservativi e, persino, speri¬ 
mentali. E, pertanto, di essere discipline 
con il medesimo status scientifico, prati¬ 
co e persino epistemologico, della me¬ 
dicina ufficiale. 

In realtà questi approcci si trovano in 
una condizione, epistemologica e talvol¬ 
ta persino pratica, qualitativamente non 
diversa dalla medicina ippocratica. Ef¬ 
fettuano esperimenti, ma non hanno un 
metodo sperimentale. La loro sperimen¬ 
tazione si risolve, per lo più, in un’osser¬ 
vazione qualitativa elementare, talvolta 
in una sperimentazione analogica. Esse 
possono anche rivendicare e ottenere 
successi empirici. Come faceva la medi¬ 
cina ippocratica. Ma, anche quando si 
spogliano di ogni alone mistico, essen¬ 
do la loro ricerca quasi sempre priva di 
relazioni quantitative, di sistematicità e 
di logica ipotetico deduttiva, non si fon¬ 
dano su quelle sensate esperienze e su 
quelle certe dimostrazioni che sole 
possono garantire lo status di scienza 
moderna. E, quindi, l’attendibilità del¬ 
le descrizioni teoriche e dei risultali 
pratici. 


1.. . 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: su tutta l'Italia è presente un’area di 
alta pressione; tuttavia in quota permane una circo¬ 
lazione depressionaria che mantiene condizioni di 
instabilità sulle zone ioniche, 

TEMPO PREVISTO: sulle zone ioniche nuvolosità 
residua in rapida attenuazione. Su tutte le altre re¬ 
gioni cielo In prevalenza sereno. Annuvolamenti sa¬ 
ranno presenti durante le ore più calde, nelle zone in 
prossimità dei rilievi e in quelle subalpine centro-oc¬ 
cidentali, dove non si escludono sporadici rovesci o 
temporali. Nottetempo e al primo mattino caleranno 
foschie e banchi di nebbia, sulle zone pianeggianti 
del nord, e localmente nelle valli del centro-sud. 
TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli settentrionali, con rinforzi di brezza 
lungo le coste nel pomeriggio. 

MARI, da poco mosso a mosso lo Stretto di Sicilia e 
lo Jonio, quasi i rimanenti mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


AfflStéfiJàfff ■’ 

• ZZ' 

•32 

Londra 

• "75 

78 

Atene 

15 

30 

Madrid 

16 

27 

Beriino 

19 

30 

Mosca 

13 

22 

Bruxelles 

21 

31 

Nizza 

18 

26 

Copenaghen 

13 

23 

Parigi 

21 

32 

Ginevra 

1/ 

29 

Stoccolma 

9 

20 

Helsinki 

7 

18 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

17 

19 

Vienna 

17 

28 


Domenica 9 giugno 1996 


Ecologia 

I parchi naturali 
messi in salvo 
dai poligoni di tiro 


OABRiELE SALARI 

■ Prima che iniziasse nel nostro paese la politi¬ 
ca dei parchi, vaste aree di rilevante interesse na¬ 
turalistico sono state salvate solamente dai vincoli 
più disparati e non in un’ottica di tutela del territo¬ 
rio. È il caso delle riserve di caccia e delle tenute 
nobiliari, valga per tutti il caso della bellissima te¬ 
nuta presidenziale di San Rossore che, grazie al¬ 
l’impegno di Scalfaro, tornerà il mese prossimo al¬ 
la fruibilità del pubblico, essendo stata ceduta alla 
Regione Toscana. Bellissime isole hanno conser¬ 
vato coste indenni dalla speculazione grazie alia 
presenza di un penitenziano, come è avvenuto 
per le isole dell’Arcipelago Toscano. Meno note 
invece sono quelle aree dove ogni tanto si sente 
scoppiare una mina o la duna viene calpestata da 
un cingolato ma, come per magia, vi si conserva¬ 
no dei teson naturalistici. Stiamo parlando dei po¬ 
ligoni di tiro. 1266 poligoni militari occupano una 
superficie di 181mila ettari, pari a quella dei parchi 
dello Stelvio e d’Abruzzo messi insieme. E con la 
futura riduzione dell’esercito, potremmo pensare 
alla «riconversione» in parchi di coste e montagne 
che, grazie ai militari, sono state risparmiate da re¬ 
sidence selvaggi ed impianti di risalita. 

La classifica delle regioni italiane vede in testa il 
Friuli con 53 poligoni e 21 mila ettari, seguono il 
Veneto con 20 poligoni e 19mila ettari e l’Abruzzo 
con 12 poligoni e 17mila ettari. La maggior super¬ 
ficie occupata da poligoni, 22mila ettari, è però in 
Sardegna, mentre nel piccolo Molise non ve n'è al¬ 
cuno. In Sardegna spicca, a quaranta chilometri 
da Cagliari, ii poligono di Capo Teulada che con¬ 
serva con i suoi 7200 ettari (quasi quanto il parco 
del Circeo) coste e spiagge, accessibili durante 
l’estate, quando sono sospese le esercitazioni. Sul 
litorale laziale, nei pressi di Anzio e Nettuno, si er¬ 
gono diverse torri erette tra il IX ed il XVI secolo, 
per segnalare alle popolazioni eventuali attacchi 
pirateschi. Alcune sono oggi associate a località 
balneari, come Tor San Lorenzo o Torvaianica, 
mentre Tor Caldara è una nserva del Wwf e Torre 
Astura è... un poligono militare. Ed uno di quelli 
dove la natura è meglio conservata, perché i tiri so¬ 
no rivolti a! mare. Chiedendo l'autorizzazione al 
Cea (Centro Esperienza Artigliena), si apriranno 
ai vostri occhi boschi di ceni, pinete, stagni e can¬ 
neti. Non mancano i poligoni sulle colline della 
Tuscia e sugli Albumi; addinttura invase sono le 
Alpi 

Possiamo considerare allora i poligoni una for¬ 
ma dì protezione del territorio al pan dei parchi 
nazionali? «Certamente no, _ afferma il profesor 
Carlo Blasi, docente di Conservazione della natura 
all’Università di Roma. Se comparate ad aree limi¬ 
trofe rovinate dalla speculazione o cumunque 
sfruttate dall’uomo, il confronto è positivo ed i po¬ 
ligoni sono meritori. Al tomenti, esplosioni e carri 
armati sono elementi di disturbo di non poco con¬ 
to, che in aree ben conservate non esistono». 11 di¬ 
sturbo arrecato dalle esercitazioni è minimo infatti 
nei moltissimi poligoni usati solo occasionalmen¬ 
te, ma in alcune aree si spara due giorni su tre e 
quindi l’impatto è pesante «Sì, hanno un impatto 
sull'ambiente _ si schiera a sorpresa Fulco Pratesi, 
presidente onorario del Wwf _ ma almeno prima o 
poi avremo un mondo senza armi e queste aree ri¬ 
marranno libere dal cemento per le generazioni 
future. Naturalmente, i parchi sono ben altra co¬ 
sa». 

Il professor Blasi rimane però critico verso la ge¬ 
stione di queste aree naturali, perché non viene 
posta alcuna attenzione alla minimizzazione del¬ 
l’impatto, studiando ad esempio tragitti pei i carri 
armati che arrechino meno disturbo all'ambiente. 
«Non mi risulta - afferma Blasi - che sia stato fatto 
alcuno studio di impatto ambientale in queste 
aree. Se c’è qualcosa di buono, esula dalla buona 
volontà dei gestori, ma è dovuto alla capacità di 
autorigenerazione del sistema natura». L’impatto 
è ridotto solo dalla vastità della superficie e, dal 
fatto che non ogni ettaro di terreno sia effettiva¬ 
mente utilizzato, ma solo una mìnima parte. 
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L'INTERVISTA. Salvatores racconta il suo nuovo film, ambientato a Natale del 2005 


La Tv di Vaime 


All'ex Alfa Romeo di Milano 
nasco II futuro 
E costa «solo» IO miliardi 

«Scritta U Kcneggtatura e tatti due calcoli, “Nirvana” veniva » 
coatarc come due mW film. Ma se mangio due votte io, mi sono 
detto, vuol dire che qualcuno non mangia». La matematica non 
tun’opintoiit. E le statistiche non sono tutto, per Gabriele 
Salvatores. Quindi? «Considerato che il mercato offre quello 
che offre, che "PuertoEscondido" ha Incassato 15 miliardi, 
abbiamo deciso che “Nirvana”, ai produttori Italiani, sarebbe 
venuto a costare quello che era sempre costato un mio film. È 
una scotta che ho fatto seguendo una logica di mercato. Non 
perchè sono buono e altruista». Per "abbattere» i costi, 
Salvatores ha fatto una scelto semplicissima: invece di girare il 
film In meoo mondo, secondo l’idea originaria (die prevedeva 
rtpresea Milano, Datino e fai India), si è ricostruito tutto in 
studia, a Milano, In un'area dismessa dell'Alfa Romeo che è 
stata cosi recuperata alla produzione (di film, nondl 
automobili). A questo punto, azzerate le trasferte e calcolatrice 
alla mano, il budget «mode In lto|y» della coproduzione - firmato 
Colorado e Cecchl Cori -dovrebbe aggirarsi sul 10 miliardi, 
spicciolo più, spicciolo meno, mentre lo stesso Cecchl Goti ha 
parlato di un costo complessivo di drca 18 miliardi. Compresi 
gli onori degli effetti spedali (-Niente di sconvolgente, tosale è 
quello della piuma di “Forrest Gump" >) e dello sviluppo e 
stampa nel laboratori di Londra. Ma dopo essere uscito nelle 
sale (o prima, dipende dai tempi di realizzazione e 
commerdallzzazloae), «Nirvana» diventerà anche un 
videogioco Interattivo, in forma di Cd-Rom. 

«Un Cd-Rom che comincia dove finisce D film. E che offre una 
serie di opzioni di gioco. Alcune, addirittura, obbligheranno I 
giocatori ad uscire di casa. Poi, quando tutUlprabtemi saranno 
stati risolti, quando tutto, ma proprio tutto sembrerà chiaro ai 
giocatori, quando sul computer apparirà la scritta, “Ok, hai 
capito", resterà un'ultima opzione da scegliere: cancellare II 
gioco, Chissà se me la lasceranno Installare». Eh si, chissà. 

□ B.V& 



«Il mìo fenta-Nirvana» 


La realtà? È un gioco creato da altri. Un gioco nel quale So¬ 
lo si è perso. E per uscire dal quale, a Solo, non resta che 
cancellarsi. Nirvana è anche questo: un ciclo continuo 
senza apparente soluzione. Ma il nuovo film di Gabriele 
Salvatores, uscita prevista per Natale, è anche una scom 
messa con la storia. Quella personale del regista. E quel 
la di una generazione che aveva creduto nell’informatica 
come sviluppo della democrazia. 


■ MILANO. Nirvana è nascosto 
nella carcassa sventrata ed arrug¬ 
ginita dell'ex Alfa Romeo al Por¬ 
tello; nel buco profondo di HO 
mila metri quadri di una storia ri¬ 
piegata su se stessa, dimenticata 
tra la polvere e quel che ci può 
essere dì poetico nell'archeologia 
industriale. Nirvana è anche in¬ 
contrare finalmente Gabriele Sal¬ 
vatores, per parlare del suo nuo¬ 
vo film: che è pure un gioco, una 
scommessa. Con il suo cinema 
«on thè road», con i suoi set di 
amici, dove l’appartenenza era 
qualcosa di più del semplice es¬ 
serci per stare insieme, Qui siamo 
nelle cifre dell'industria del cine¬ 
ma che investe per generare pro¬ 
fitti (e pure consensi). Qui siamo 
alle prese con un cast internazio¬ 
nale: Christopher Lambert, Em- 


manuelle Seigner, con l'aggiunta 
dei nostri Sergio Rubini e Aman¬ 
da Sandrelli. Qui siamo dove sia¬ 
mo, Già, ma dove siamo? « Nirva¬ 
na non è il nostro paradiso», esor¬ 
disce Salvatores. «Ed è una bella 
presunzione dare ad un film un 
titolo cosi». 

Ma allora, cosa c'entra il Nirva¬ 
na? Cosa c’entra il luogo della vi¬ 
ta della morte e della reincarna¬ 
zione, e della sofferenza? «È il ci¬ 
clo continuo. Come il videogioco 
nel quale Solo, interpretato da 
Diego Abatantuono, è prigionie¬ 
ro. E nel quale è costretto a rein¬ 
carnarsi in se stesso. Fino a quan¬ 
do un virus non gli regala all'im¬ 
provviso una coscienza e la cer¬ 
tezza che per uscire dal gioco oc¬ 
corre cancellare il gioco». Facile a 
dirsi. Non fosse che fuori dal gio¬ 


co, la vita è un altro gioco. Con il 
programmatore di computer Jimi 
(Christopher Lambert) alle prese 
con la circolarità degli eventi dal 
la quale è altrettanto difficile usci 
re. Con un mondo che si é con 
densato in una città, l’Agglomera 
to del Nord (inventata dalla fan 
tasia di Giancarlo Basile e foto¬ 
grafata da Italo Pelliccione), che 
ogni cosa contiene e ogni cosa 
disperde. «Non parliamo di Nirva¬ 
na come di un film di fantascien¬ 
za: è un film che racconta il futu¬ 
ro partendo dall'osservazione del 
presente. Non a caso non si cita 
mai la data. Sappiamo che l'azio¬ 
ne si svolge tre giorni prima del 
Natale del 2005. Ma nessuno lo 
dice apertamente». Non Jimi. Non 
gli angeli, i pirati informatici che 
hanno in Sergio Rubini, capelli 
lunghi e barbone incolto da pro¬ 
feta del sistema binario, il loro 
capo. «Un capo che parla con un 
vago accento pugliese, che si è 
venduto le cornee, ha due teleca¬ 
mere al posto degli occhi e vede 
il mondo in bianco e nero». E 
non Salvatores, che il film se l’è 
scritto da solo e se sente citare 
Biade Runner storce il naso. 
Citiamo la Bìgelow, allora. Cosa 
ha pensato quando ha è uscito 
nelle sale «Strange Days»? 

Ho pensato che Bigelow gira benis¬ 


simo. Che mi piacerebbe saper gì 
rare come lei. Ma Nirvana è urial 
tra cosa. 

Se non c'entra «Strange Days», se 
non c'entra «Biade Runner», se 
non c’entra «Guerre Stellari» - per 
via di Solo - chi possiamo citare? 


Un riferimento potrebbe essere lo 
o vivo, voi siete morii, la biografia 
di Philip K. Dick, scotta da Em¬ 
manuel Catrère. Dick c'entra 
molto, soprattutto il suo concetto 
di ribaltamento della realià che si 
trova in Ubik. Nirvana è un po' 
così. Non è MadMax. Il tema è la 
confusione dei piani di realtà. È 
un futuro nel quale il potere poli¬ 
tico coincide con quello com¬ 
merciale e il commercio degii or¬ 
gani è l'attività più diffusa. 

I personaggi di «Nirvana», cosa 
hanno visto che noi non abbiamo 
visto mai? 

I personaggi delia realtà non hanno 
visto nienle di diverso da quello che 
anche noi abbiamo osservalo. È 
Solo, con il suo virus, l'unico ad 
aver preso contatto con la verità 
Per il resto, Nirvana è costellato di 
personaggi «mutilati», che vedono 
le cose in un solo senso... 

... che abitano un Agglomerato 
Nord che, solo per U nome, po¬ 
trebbe finire per piacere molto a 
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Umberto Bossi e alla Lega. 

Bè sì, potrebbe anche piacergli. A 
conti fatti, l’Agglomerato è un mon¬ 
do separatista, il quartiere indiano 
sta nei sotterranei. 1 militari control¬ 
lano le uscite della città. Nessuno 
può muoversi liberamente, a parte 
Jimi che ha una scheda «no lìmits». 
Ma anche la sua è una libertà appa¬ 
rente. Quanto a Bossi: sta a noi non 
fargli piacere il film. 

E il Sud? In un’lntervisto apparsa 
due anni fa nell'inserto libri de 
«L’Unità», aveva detto che siamo 
sempre a Sud di qualcosa. In «Nir¬ 
vana», questo qualcosa ha un no¬ 
me? 

Sono i quartiere periferici: Bombay 
City, Shangai Town, Marrakech. Èil 
Sud che fornisce soluzioni per risol¬ 
vere i problemi. La vera conquista, 
però, è quella di una coscienza che 


fi permeila di sapere chi sei e cosa 
stai facendo senza lasciar decidere 
agliallri. 

Visto che slamo nel futuro che 
guarda l’oggi: dal domani, cosa 
non la convince del presente? 

Le elezioni hanno dato un segnale 
positivo. Ma in parte. In parte, per¬ 
ché ora tutto deve cominciare. 
Che il numero due del governo 
sia un «cinéphile» mi fa molto 
piacere. Anche per simpatia per¬ 
sonale. Però ci sono anche cose 
che non mi convincono. Ad 
esempio, sono stato alla conven¬ 
tion dell'Ulivo ed ero seduto vici¬ 
no a persone che mai e poi mai 
avrei immaginato di trovare lì. In¬ 
semina, mi pare che per molti 
aspetti non sia ancora successo 
niente. E ci sono ancora molte 
cose che non vanno in Italia. 



BELLARIA. Pontecorvo chiude la polemica sulla «Battaglia d’Algeri » e annuncia... 

«A Venezia vorrei Loach, Campion e Lynch» 


Le «battaglie» di Gillo si aprono e si chiudono nel giro di 
una sera. Con qualche anticipazione sulla prossima Mostra 
di Venezia e un arrivederci al film «nel cassetto». E pensare 
che la festa per i trentanni di La battaglia d'Algeri si era 
aperta nel segno delle provocazioni: di Pontecorvo sul 
terrorismo e di Enrico Ghezzi, condirettore di «Antepri¬ 
ma!', che aveva definito il film «pieno di limiti evidenti, il 
p'imo fra tutti la sua equivocità formale». 


■ BELI-ARIA, La prima «battaglia» 
di Gillo è una provocazione che 
prende corpo al cinema Astra, ap- 
pena conclusa la proiezione dì La 
battaglia d'Algeri, stimolata da 
una domanda sulla componente 
terroristica nella lotta dì liberazio¬ 
ne dell’Algeria. «Scandalizzerò 
molte persone, lo so. Ma pur es¬ 
sendo contro le Br, ritenendole 
nell’orrore, sapendo che in molti 
di loro c’era una forte compo¬ 
nente narcisistica, preferisco 
quelli lì all’indifferenza generale 


di oggi». Qualcuno applaude, 
molti stanno in silenzio. Nessuno 
prende la parola. 

La seconda «battaglia» dì Gillo 
finisce a mezzanotte. Con uno 
storico incontro con Enrico Ghez¬ 
zi, un dialogo fitto-fitto e un invilo 
a rivedersi a Roma per chiudere 
definitivamente una polemica, 
cominciata sulle pagine culturali 
del Corriere della Sera alla vigilia 
delle festa per i trentanni di La 
battaglia d’Algeri, e risolta ad «An¬ 
teprima» davanti alla torta di 


compleanno «Ho rivisto il film 
per Bellaria», aveva detto Ghezzi, 
condirettore dei festival romagno¬ 
lo, «e mi sono parsi evidenti i suoi 
limiti. Primo fra tutti la sua equi¬ 
vocità formale». «Ambiguo era e 
ambiguo resta», aveva aggiunto 
Goffredo Fofi E Pontecorvo? 
«Non volevo rispondere. È ora di 
finirla con il parlare a ruota libe¬ 
ra, tanto per stupire. E pensare 
che almeno una di queste due 
persone è intelligente. Basterebbe 
si desse una calmata. Non si può 


accettare che criticando un film, 
un giudizio che accetto, si finisca 
con f'insultare una persona». Fine 
delle comunicazioni 

L'ultima «battaglia» di Gillo co¬ 
mincia che le ore sono già picco¬ 
le. Ed è uno zigzagare tra i condi¬ 
zionali, tra i paletti del dico e non 
dico, sulla pista scoscesa del 
«vorrei ma è ancora presto». Og¬ 
getto del contendere la prossima 
Mostra del cinema. «Ci siamo in¬ 
contrati con l’architetto per discu¬ 
tere delia scenografia del Palazzo 
del cinema», esordisce Pontecor¬ 
vo. Ma nessuno ci crede. «Sulla 
carta siamo abbastanza contenti», 
prosegue. «Ci sono registi che ci 
hanno proposto il loro film, che 
hanno scelto noi e non Cannes». I 
nomi? «Ken Loach, loseliani, Jane 
Campion, David Lynch, Kiarosta- 
mi. Sono film sulla carta, dobbia¬ 
mo vederli prima di decidere». E 
gli italiani, come si annuncia la 
salute del nostro cinema? «Sem¬ 
pre sulla carta corriamo il rischio 
di doverne escludere qualcuno. 


Nei concorso, non possono par¬ 
tecipare più di tre titoli per nazio¬ 
ne. E ci sono almeno cinque pro¬ 
getti italiani interessanti». Altro gi¬ 
ro, stessa domanda: qualche no¬ 
me? «Il nostro cinema sta cre¬ 
scendo», la prende alla larga, 
Pontecorvo. «Sono curioso di ve¬ 
dere il nuovo film di Mazzacurati, 
anche La Frontiera di Giraldi mi 
interessa molto: il difetto di Fran¬ 
co è che non si è mai sapulo né 
vendere né organizzare; Cittì e 
Capuano, anche loro mi incurio¬ 
siscono, Insomma, se i film man¬ 
tengono le promesse, l’Italia do¬ 
vrebbe avere una situazione buo¬ 
na È il segno dell'inizio di una ri¬ 
presa E c’è da augurarsi un ritor¬ 
no di simpatia anche del pubbli¬ 
co per il notro cinema». 

Tra molli condizionali, c'è po¬ 
sto per qualche certezza. A pro¬ 
posito del Panorama del cinema 
italiano, ad esempio. «Se devo fa¬ 
re un’autocritica, ammetto che 
dieci film, lo scorso anno, erano 
troppi Quest’anno, faremo una 



Settimana del cinema italiano. E 
se non ci sarà la qualità, potreb¬ 
be anche essere una settimana 
corta». Seconda certezza, i premi. 
«Troppi, bisogna diminuirli. Vor¬ 
rei arrivare a proibire gli ex-ae- 
qho. Ma è una decisione che 
spetta al consiglio della Bienna¬ 
le». Terza certezza: il futuro «È ii 
mio ultimo anno. Non è il mìo 
mestiere. Finora i film ii ho avuti 
perché li ho chiesti a degli amici, 
perché la mia stella brilla in Ame¬ 
rica e Giappone. Per quattro anni 
è stato divertente e interessante 
fare un lavoro non mio Ma non 
appartiene al domani». Oltre ii 
presente, per Pontecorvo, c’è la 
speranza di realizzare un nuovo 
film. «Una storia interiore che sto 
scrivendo. Titolo Segnali È un 
film sulla nostalgia della protezio¬ 
ne che alberga anche nell’uomo 
più ruvido. La prima parte è mol¬ 
to bella; la seconda, purtroppo, è 
più che mediocre. Non so se ver¬ 
rà In ogni caso, c’è sempre ii ce¬ 
stino». Q B. Ve. 


Risvegli 

di Rai 


D UE SONO le proposte tele¬ 
visive interessanti della set- 
Umana appena trascorsa: 
Palcoscenico (Raidue) e Risvegli 
d'Italia (Raiuno). Dedicare un ci¬ 
clo al teatro come intende fare la 
seconda rete, è doveroso, specie 
da parte della tv di Stato che, nei 
primi anni della sua crescita, fece 
scoprire al pubblico questo gene¬ 
re promuovendo sinergicamente 
vuoi se stessa che il teatro. L’in¬ 
tenzione fu bruciata poi dai rile¬ 
vamenti Auditel che puniscono 
sempre un tipo di spettacolo, di¬ 
ciamolo, culturale. Fu un pecca¬ 
to, anche se bisogna ammettere 
che le ultime proposte erano tec¬ 
nicamente inadeguate: le riprese 
dai teatri erano per lo più sca¬ 
denti. La recitazione e la messa 
in scena di un'opera mirata alla 
fruizione di un pubblico presente 
a pochi metri, ha caratteristiche 
diverse da quelle di uno spettaco¬ 
lo televisivo. Ovviare a questa di¬ 
scordanza organica predisponen¬ 
do edizioni pensate per la tv, è 
stato saggio. Siccome Palcosceni¬ 
co continuerà per motte settima¬ 
ne al venerdì (giorno storico del¬ 
la prosa per la Rai), ne parlere¬ 
mo più avanti. Risvegli d'Italia. 
Dalla Liberazione alla Repubblica 
invece s’è svolta in due puntate di 
un’ora (Raiuno). In un cinema 
romano, ventuno testimoni-prota¬ 
gonisti della nostra storia recente, 

| hanno commentato immagini 
d’epoca completandole col rac¬ 
conto delle proprie memorie pri¬ 
vate (che private non sono mai). 
La scelta del repertorio filmato, 
curata da Italo Moscati che firma¬ 
va anche la regia, era accorta, 
contrappuntava fasce e memorie 
dei partecipanti. Reduci, partigia¬ 
ni, persone che hanno vissuto 
sulla propria pelle le crudeltà del¬ 
la guerra, fornivano tasselli che 
andavano a comporre un mosai¬ 
co del passato che dovrebbe aiu¬ 
tarci a migliorare il presente. 


N on SI PAR1AVA solo di 
guerra: il racconto d’una 
mia compaesana partìgia- 
na combattente (Valchiria Terra¬ 
dura) illuminava non solo sulla 
presa di coscienza delle donne in 
quei momento storico, ma spiega¬ 
va anche come, pur in mezzo a 
quegli sconvolgimenti, ta vita per¬ 
sonale potesse continuare. O co¬ 
minciare. Sulla piazza di Assisi libe¬ 
rata, un soldato americano col qua¬ 
le aveva diviso le difficoltà del fron¬ 
te (avendo altro a cui pensare), le 
chiese all’improvviso di sposarlo. E 
lei accettò. E ancora, fra uno spez¬ 
zone di Macano e le immagini del 
processo ai criminali di guerra Ca¬ 
ruso e Koch (la fucilazione fu fil¬ 
mata da Luchino Visconti), tante 
storie che fanno la Storia: la fine 
dell’uomo che aveva dedicato la 
propria vita alla sepoltura di duemi¬ 
la partigiani caduti le cui spoglie 
erano disperse. Morì per un’infezio¬ 
ne contratta in questa sua attività 
nobile e pietosa. L’errore tragico¬ 
mico di un ufficiale badogliano 
che, nella concitazione del mo¬ 
mento, sbagliò divisa e si presentò 
coi fasci littori sulle mostrine ri¬ 
schiando il peggio, la considerazio¬ 
ne dì un reduce dalla prigionia che, 
liberato dagli americani, li vide ric¬ 
chi ed eleganti estrarre dai carri ar¬ 
mati -ogni genere di conforto («E 
proprio contro questi ci dovevamo 
mettere?»), il filmato di un cinegior¬ 
nale che mostrava l’imbarco a Ca¬ 
sablanca dì nostri soldati liberati e 
che chiudeva, vittima di un costu¬ 
me comunicazionale ancora non 
rimosso, con un retorico «Viva l’Ita¬ 
lia», straziante. Storie di morte e d’a¬ 
more, immagini di personaggi (la 
Magnani, Nazzari, Carla Del Pog¬ 
gio, Dapporto, De Sica, Alida Valli, 
Giachetti proposti in una suggestiva 
commistione) che aiutarono la no¬ 
stra fantasia a riprendere contatto 
con la normalità che tornava, final¬ 
mente. Grazie anche a loro, 

[Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


MUSIC Vi- Applausi per l’esibizione di Pavarotti e Abbado al Teatro Comunale 


incorona 
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■i FERRARA. «... nel mio paese gli 
ultimi treni, con fischi lenti saluta¬ 
no la sera, affondano indolenti in¬ 
sonni dove tramontano rosse città 
turrite», scriveva il poeta Giorgio 
Bassani descrivendo Ferrara. 
L’immagine della città estense che 
si offre ai nostri occhi in questi 
giorni è ben diversa dai tepori de¬ 
scritti in questi versi. Ferrara si è 
trasformata in un enorme conteni¬ 
tore di musica: in Fiera si sta svol¬ 
gendo la rassegna «Musica incon¬ 
tri», ovvero la seconda edizione 
del Salone della musica classica e 
del jazz, ma ciò che polarizza l'at¬ 
tenzione del pubblico è la presen¬ 
za di Claudio Abbado (con la 
Chamber Orchestra of Europe) e 
Luciano Pavarotti, che già venerdì 
al Teatro Comunale hanno otte¬ 
nuto un'accoglienza trionfale e 
lunghi applausi per l’anteprima 
(gli incassi sono stati devoluti a fa¬ 
vore del Fondo italiano per l'Am¬ 
biente) del concerto di ieri sera. Il 
repertorio comprendeva la Sinto¬ 
nia n,l in do maggiore Op. 2 Idi 
Beethoven e la Serenata n. 1 in re 
maggiore Op.ìl di Brahms, due 
arie tratte da Così fan lune e da 
Don Giovanni di Mozart («sono 
due arie che mi hanno preoccu¬ 
palo in passato, figuriamoci 
ora», ha dichiarato Pavarotti nel 
corso delia conferenza stampa) 
e infine Recondita armonia e Lu- 
cean le stelle di Puccini, eseguite 
a memoria dal cantante, senza il 
sostegno dello spartito. 

Ogni rassegna che si rispetti 
offre al proprio pubblico curiosi¬ 
tà varie, Musica incontri ha ri¬ 
creato per eserhpio in un'atmo- ' 
sfera dLManhattan by night, ,un 
ristorante che propone piatti 
della tradizione culinaria creola, 
quella di New Orleans; una mo¬ 
stra dedicata a Luigi Nono, 
straordinario compositore al 
quale è legato anche Claudio 
Abbado (fu lui a dirigere nel 
1975 la prima di Al gran sole ca¬ 
rico d'amore). 

Non mancano ovviamente le 
realtà più significative del mon¬ 
do musicale; l'editoria, la produ¬ 
zione di strumenti musicali, l'in¬ 
dustria discografica con spazi 
espositivi con le maggiori eti¬ 
chette di |azz straniere (Poly- 
gram, Timeless, Enia, Dreytuss) 
e nostrane (Soul Note, 
Splasc(h), Philology, Red Re- 
cords, Modern Times) , le azien¬ 
de impegnate nell’applicazione 
delle più Innovative tecnologie 
informatiche e dei sistemi di ri- 
produzione applicati à| suono. 

In fièra, anche se è stato an¬ 
che Installato un maxischermo 
dal quale è stato trasmesso in di¬ 
retta Il concerto di Pavarotti, l’in¬ 
teresse per i due era forse meno 


Accoglienza trionfale ieri sera al Teatro Comunale di Ferra¬ 
ra per Claudio Abbado e Luciano Pavarotti, che già venerdì 
si era esibito in anteprima. In programma brani da Mozart 
e Beethoven, oltre ad alcune arie di Puccini. 1 concerti si so¬ 
no svolti nell’ambito della rassegna «Musica Incontri» che 
mette insieme il meglio del jazz e della classica, anche se il 
pubblico degli estimatori dei due generi stenta a fondersi. 
Stasera e domani serate con le band jazzistiche. 


HELMUT 

vivo che per quello provato dal 
folto pubblico presente nel padi¬ 
glione Jazz Club, dove si sono 
svolte vere e proprie maratone 
jazzistiche con musica live non 
stop fino a mezzanotte. Nume¬ 
rosi anche qui i grandi nomi: dal 
Mike Melillo Trio al quintetto di 
Giovanni Tommaso, a Pietro To¬ 
ndo. Si conitnua anche oggi 
con un concerto del pianista 
Piero Bassini alle 21. Grande at¬ 
tesa per le esibizioni di domani: 
Don Bennel trio, Ada Montella- 
nico, Claudio Zappi, Comacchio 
jazz Encounter, ma soprattutto 
un duo pianistico inedito e di si¬ 
curo interesse che concluderà la 
rassegna, quello di walter Bi- 
shop e John Hicks, dedicato a 
Bud Powell e Thelonius Monk. 

La cosa che colpisce maggior¬ 
mente è la settoriallità dei pub¬ 
blico presente in queste manife¬ 
stazióni, legato rigorosamente ai 
generi: due porzioni di spettato- 


FAILONI 

ri, quello jazzistico e quello clas¬ 
sico, che pare non riescano a 
essere compatibili. Lo ha soste¬ 
nuto per certi versi anche un fi¬ 
losofo del calibro di Adorno 
che, in tiri suo saggio del 1971, 
ha suddiviso il pubblico addirit¬ 
tura in sei tipologie differenti: 
ascoltatore esperto, buon ascol¬ 
tatore, consumatore di cultura, 
ascoltatore risentito e jazz fan). 
Certo c’è stato chi in passato ha 
tentato di sicretizzare le due mu¬ 
siche, come ha fatto negli anni 
Cinquanta Gunther Schuller con 
i suoi esperimenti third stream, o 
prima ancora Stan Kenton con il 
symphonic jazz oppure il nostro 
Enrico Rava che l’anno scorso 
ha riletto jazzisticamente le pa¬ 
gine operistiche di Puccini, fra le 
quali E Lucean le stelle. 

Proprio nell’interpretazione di 
questa stessa aria Pavarotti ha 
convinto maggiormente l’altra 




Luciano Pavarotti durante «Musica Incontri» a Ferrara 


t. A Santa Cecilia grande successo per il concerto di chiusura 


ini accese l’astro di Chopin 


m ROMA, Spunta finalmente in pe¬ 
dana Maurizio Pollini che conclude 
la stagione cameristica di Santa Ce¬ 
cilia. Un lungo applauso (l’Audito¬ 
rio è, gremito) lo accompagna allo 
Steinway. Vi si sistema come in una 
base dì lancio, e fa partire lo scono¬ 
sciuto Preludio op. 45, di Chopin. 
Una pagina solitaria, estranea al 
ciclo dei ventiquattro Preludi, che 
si leva nello spazio come una sfera 
luminosa, che poi farà riverberare 
ja sua luce su tutto il programma. 

Le vibrazioni del suono si 
espandono, e si capisce che, da 
questo Chopin, il pianista vorrà 
trarre le affinità tra il mondo elio- 
piniano e quello di Debussy. Così 
Pollini avvia la sua emozionante 
ascesa alle vette del suono. Le 
conquista, intanto, con le quattro 
Ballate di Chopin, l’una dopo l’al¬ 


tra offerte come momenti di un 
unico, sconfinato viaggio. Il suono 
ha dentro il segno di un Fato, ed è 
soprendente, nella prima delle 
quattro, ii nuovo che spunta dalla 
tastiera come il mistero delle pri¬ 
me battute del Tristano. 

Tutto quel che circonda le cul¬ 
lanti e sognanti melodie Pollini in¬ 
nalza, come barriere impenetrabi¬ 
li, a difesa di quelle fioriture di 
canto. Le barriere, cioè quei mo¬ 
menti dì vertiginoso virtuosismo 
che Pollini tira giù a proteggere le 
fonti del suono. E altrettanto mira¬ 
colosi saranno i cinque accordi 
che, nella quarta Ballata, portano 
al turbinante finale. Uno Chopin 
diverso. 

Quel che aveva dilatato in Cho¬ 
pin, Pollini restringerà in Debussy. 
Aveva in programma i dodici Pre¬ 


ludi del primo Libro, e qui tutto è 
mantenuto in una interna compat¬ 
tezza. Sono, semmai, le meraviglie 
del canto, che fasciano e difendo¬ 
no l’inquietudine di un suono tor¬ 
mentato, «difficile». È un Debussy 
che sta lontano da Chopin, ma fi¬ 
nirà, poco più tardi col dedicare 
alla memoria di Chopin i dodici 
Studi. 

È stato internamente entusia¬ 
smante seguire Pollini in questa lu¬ 
minosa impresa. Nello spazio ri¬ 
suona ancora il Preludio chopinia- 
no op. 45, e da quelle vibrazioni 
partono gli accordi densi e sospi¬ 
rosi delie Danseuses de Deìphes, la 
levità di Voiles, lo scroscio ostinato 
che dilania Le veri! dans la piaine, i 
sobbalzi leggeri che riportano Les 
sons et les parfums dans l'aire du 
soir. 

Sembra a Pollini, diremmo, che 
Debussy sia più «scoperto» di Cho¬ 


pin, più esposto alle offese e dì qui 
nasce un’ansia nuova di tener 
compatto il fluire del suono. Non 
dà tregua ai fermenti nei quali av¬ 
volge Les collines d'Anacapri, né 
ail’irnienza che mette nello scardi¬ 
nare e divaricare i suoni Des pas 
sur la nèige . Racconta in fretta Ce 
qu’a du le oent d’ouest e, come in 
una Ballata di Chopin, accarezza 
La fille aux cheveux de Un, accen¬ 
de di ritmo La sèrénade interrom- 
pue. Aggiunge una vetta alle vette 
con i suoni intensi, caldi e anche 
schiacciati che sprofondano con 
La cathédrale engloutie. La Danse 
de Puck e Minstrels vengono come 
a cancellare i misteri di Debussy. 

Va e viene Pollini dal pianoforte 
mentre il pubblico applaude e gri¬ 
da «bravo» e «grazie». Due bis ven¬ 
gono a concludere la commossa 
serata. Ancora Chopin: uno Studio 
e lo Scherzo n. 3 


Maurice Béjart 
fischiato 
in Germania 

Messe pour le temps present è sta¬ 
to un fiasco oppure il nuovo bal¬ 
letto di Bèi art presentato a Reklin- 
ghausen è stata l’occasione per il 
pubblico tedesco di disapprovare 
il rifuto del coreografo francese di 
andare a dirigere la Staatsoper di 
J Berlino? Sta di fatto che i fischi 
hanno superato gli applausi. Do¬ 
po la prima uscita, Béjart è rien¬ 
trato dietro le quinte per non tor¬ 
nare più in scena. 


Cinema Usa 
Charlton Heston 
entra in politica 

Charlton Heston entra a far parte 
delle elezioni presidenziali Usa di 
quest’anno. L’attore, noto conser¬ 
vatore e sostenitore in passato del¬ 
la candidatura di Ronald Reagan, 
formerà un comitato di azione po¬ 
litica da lanciare alla convention 
repubblicana della prossima esta¬ 
te a San Diego. Heston, apparso in 
alcuni spot in favore della lobby 
che difende l’uso delle anni, ha 
annunciato che il suo movimento 
non sarà legato ad alcun partito. 

Video: assegnati 
i premi 

del Mediterraneo 

Il terzo premio internazionale della 
Carta del Bacino del Mediterraneo 
per il miglior documentario televi¬ 
sivo è stato assegnato ieri mattina, 
al teatro Biondo di Palermo, a Na- 
guib Mahfouz di Anne Laine, de¬ 
dicato allo scrittore egiziano No¬ 
bel per la letteratura 1988. 

Rob Pilatus 
ex Milli Vanilli 
«wanted» 

Rob Pilatus, ex del duo Miili Vanilli, 
è ricercato dalla polizia dopo esse¬ 
re fuggito dal centro di riabilitazio¬ 
ne per tossicodipendenti dove sta¬ 
va scontando una sentenza per ag- 
Marco Casellì/Ansa gressione, violenza e vandalismo. 




Maurizio Pollini 


Una struttura Rai 
per il sociale 
La chiede 
Il Terzo settore 


Una struttura tematica dedicata al 
sociale. È questa la richiesta dalle 
associazioni del «Terzo settore» 

(volontariato e associazionismo no 
profili per creare all'Interno della tv 
pubblica una struttura fissa che 
presieda alla realizzazione dì 
trasmissioni «vicine alla gente», «al 
servizio detta società civile». Inuna 
parola, Insonni», legate al sodale. 
Per questo le associazioni di 
volontariato che in questi ultimi anni 
hanno trovato spazio all’interno di 
«Ho bisogno dite», il programma di 
Raldue, si sono rivolte alle istituzioni 
competenti con un vero e proprio 
documento, in cui chiedono, oltre 
alla struttura dedicata alla 
programmazione sodale, che nel 
prossimo Consiglio di 
amministrazione della Rai sia 
presente anche «una personalità 
qualificato scelta nell'ambito del 
M. Perelli Terzo settore». 


CABARÈ^ 


Giorgio Gaber 
da storie del signor' G 

il teatro canzone 

in edicola separa la mente da Unità a lire IH.000 
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Cinema 


IL PREMIO. Assegnati ieri gli «Oscar» italiani. E dopo cinque anni, la cerimonia toma in tv 


Vira vince i David ’96 
E Gassman: «Sono vivo» 


David di Donatello: vince Ferie d'agosto di Paolo Virzì il 
massimo premio della 40esima edizione, anche se L’uo¬ 
mo delle stelle, già trionfante ai Nastri d’argento, si porta 
a casa tre allori, compreso quello della regia. È andata li¬ 
scia la diretta televisiva di Telepiù pilotata da Massimilia¬ 
no Pani e Amanda Sandrelli. Tra le curiosità: Giannini 
che concorreva contro se stesso, essendo candidato ex- 
aequo per Palermo-Milano solo andata e Celluloide. 


MICHELE ANSELMI 


■ ROMA. Tutti in piedi per Vittorio 
Gassman, dentro un teatro Eliseo 
che sembrava una sauna. E lui, vesti¬ 
to nero impeccabile e barba penso¬ 
sa, non ha deluso il suo pubblico. 
«Mi apprestavo a entrare zoppican¬ 
do, come un vecchietto. Perché 
quando stai male aumenta attorno a 
te il rispetto e l’affetto. E invece ecco¬ 
mi qui, vivo e arzillo, per dirvi che so¬ 
no movente, semovente e anche, lo 
ricordo ai registi giovani e meno gio¬ 
vani, scritturabile. Che altro posso di¬ 
re? Il 32esimo Canto del Purgatorio 
se volete,.... Subito dopo, di fronte 
a Veltroni e a Borgna chiamati sul 
palco da Rondi, è toccato a Gina 
Lollobrigìda di ritirare l'altro David 
alla carriera. Vestita di rosso, i soli¬ 
ti capelli gonfi cosi e il fare sicuro 
della d|va che non s'arrende, l'at¬ 
trice s'è rivolta al pubblico con 
queste parole: «Spero di riceverne 
altri,., anche se non ci credete». 

Tutto sommato, è andata liscia 
la premiazione dei David. Un'ora e 
mezza in diretta tv, non più sulla 
Rai (l'ultimo esperimento, nel 
199) a Cinecittà tra le scenografie 
di Atlantide, fu un mezzo disastra) 
ma su Telepiù 1, «in chiaro», per 
permettere di seguirla anche a chi 
non possiede II decodificatore. A 
pilotare la serata, dalle 19 alle 20,- 
30, i «figli d'arte» Massimo. Pani e 
Amanda Sandrelli: appena emo¬ 
zionati. quel tanto che si può per¬ 
donare a citi presenta una cerimo¬ 
nia del genere per la prima volta. 
L'unica gaffe è venuta da Monica 
Vitti, chiamata a consegnare il pre¬ 
mio «al miglior film», ovvero a Ferie 
d'agosto dì Paolo Vitzl. L’attrice ha 
letto per due volte le teme, e poi. 
una volta salito sul palco il trenten¬ 
ne regista livornese, se riè uscita 
con un: «Ritirano II premio Vittorio 
e Rita Cecchi dori». Chissà perché. 
Sportivamente Virai, ha preso la 
parola dedicandoli premio a tutti 


coloro che hanno lavorato al film, 
attori, sceneggiatori e tecnici, com¬ 
presi owiamenti i produttori. 

In cabina di regia, Enrico Ma- 
grelli ha impresso un andamento 
veloce alla cerimonia, cercando - 
per quanto possibile - di evitare i 
discorsi lunghi e le ritualità d'occa¬ 
sione, che pure ci sono stale. Co¬ 
me spesso accade, la «tempera- 
mentosa» Giuliana De Sio s’è risen¬ 
tita per una «non domanda» dì 
Massimiliano Pani, ma il momento 
d'imbarazzo è stato risolto con 
eleganza dai due; mentre Nino 
Manfredi, chiamato a premiare il 
miglior regista, s'è dilungato alla 
sua maniera, tra gli applausi, rac¬ 
contando la genesi di Per grazia ri¬ 
cevuta (il fortunato film che dires¬ 
se nel 1971) e una barzelletta sui 
gesuiti. 

Domanda d'obbligo: i nomi dei 
premiati, sull'esempio degli Oscar, 
sono rimasti davvero segreti lino 
alla fine? Gli organizzatori del pre¬ 
mio, Rondi e Pineschi in testa, as¬ 
sicurano di si, e bisogna credere 
loro; anche se la collocazione in 
platea dei premiati, quasi lutti si¬ 
stemati vicini ai due corridoi per 
permettere un'agevole uscita, ha 
destato qualche dubbio nei croni¬ 
sti. Poche, a dire il.vero, le assenze 
illustri: la più notala quella di Ber¬ 
nardo Bertolucci, candidato per lo 
ballo da sola e forse informato in 
partenza dell'esito non favorevole 
della scrematura finale. 

Era cominciata alle 19 in punto, 
introdotta da una canzone di Nina 
Simone e dalla voce registrala di 
Sordi «Boni, state boni...», la ceri¬ 
monia della 40esima edizione dei 
David di Donatello. Qualche vuoto 
in platea rapidamente coperto, un 
po' di comprensibile agitazione 
nello staff di-Telepiù, impegnato a 
ridare smalto sul piano «mass-me¬ 
diologico» all'antica manifestazio- 


Dalla regia al costumi 
ecco tutti (vincitori 
della 40* edizione 

Questi, in dettaglio, i premi assegnati ieri sera alla 
cerimonia dei David Donatello. Miglior film: «Ferie 
d'agosto» di Paolo Virai. Miglior regista: Giuseppe 
Tomatore (per «L'uomo delle stelle»). Miglior 
regista esordiente: Stefano Incerti (per »ll 
verificatore»). Miglior sceneggiatura: Furio 
Scarpelli, Ugo Pirro eCario Unani (per 
«Celluloide»). Miglior produttore: Pietro Innocenzi 
e Roberto Di Girolamo (per «Palermo Milano solo 
andata»). Miglior attrice protagonista: Valeria Bruni 
Tedeschi (per «La seconda volta»). Miglior attore 
protagonista: Giancarlo Giannini (per «Celluloide»). 
Miglior attrice non protagonista: Marina Gonfalone 
(per «La seconda volta»). Miglior attore non 
protagonista: Leopoldo Trieste (per «L'uomo delle 
stelle»). Miglior direttore della fotografia: Alfio 
Contini (per «Al di là delle nuvole»). Miglior 
musicista: Manuel De Ska (per «Celluloide»). 
Migliore scenografo: Francesco Bronzi (per 
«L’uomo delle stelle»). Miglior costumista: Jenny 
Beavan (per «lane Eyre»), Miglior montatore: Cecilia 
Zanuso(per«Pasollniundelitto Italiano»), Miglior 
fonico di presa diretta: Giancarlo Laurenzi (per «Palermo Milano 
solo andata»). Per il cinema straniero, Miglior film: «Neily e Mr 
Amaud». Miglior attrice: Susan Sarandon (per «Dead Man 
Waildng»). Miglior attore: Harvty Keitel (per „Smoke»|. Inoltre, 
sono stati assegnati quattro David spedali. Il primo 
riconosdmento è andato all'attrice Vhna Lisi, gli altri al 
produttori Rita Cecchi Goti, Aurelio De Laurentils e Gianni DI 
Clemente. Ancora, due premi David alla carriera sono stati 
assegnati a Gina Lollobrigida e a Vittorio Gassman: questa 
quarantesima edizione del David di Donatello ha infatti 
introdotto una novità nella storia del prendo: dopo tanti anni è 
stato abolita H premio «Luchino Visconti» (generalmente 
riservato a un regista) e sono stati invece moltipllcali I David 
spedali alla carriera. 



ne. Si capisce che, nella scelta dei 
nomi da premiare, ha inciso l'esito 
dei Nastri d'argento, il premio «ri¬ 
vale» Che viene assegnato a marzo. 
Li aveva trionfato L'uomo delle 
stelle di Tornatore, qui hanno avu¬ 
to la meglio Ferie d’agosto di Virzi 
e La seconda volta di Calopresti, 
anche se il cineasta di Nuovo cine¬ 
ma Paradiso non può lamentarsi: 
alla voce «miglior regista» ha vinto 
di nuovo lui. Se i riconoscimenti a 
Celluloide, lo sfortunato (commer¬ 
cialmente) film di Lizzani erano 
nell’aria, qualche perplessità ha 
destato il doppio premio attribuito 
a Palermo-Milano solo andata, ma 
si sa che non è sempre facile far 
quadrare i conti in questo genere 
di cose. 


Il più simpatico? Senza dubbio 
Leopoldo Trieste, premiato come 
«miglior attore non protagonista» 
per L'uomo dele stelle, dove dà vi¬ 
ta al ritratto commovente di un 
combattente comunista di Spagna 
immutolito dagli orrori fascisti. 
Prendendo brevemente la parola, 
quasi sorpreso di essere stalo pre¬ 
miato dì nuovo a pochi mesi dal 
Nastro d'argento, ha augurato al 
«concorrente» Raou! Bova, «che è 
calabrese come me», di prendere 
in futuro tanti David, perché se li 
merita. E un «brava» anche a Su¬ 
san Sarandon ( Dead Man Wal- 
king ): parlando nella nostra lin¬ 
gua, ha rivolto un pensiero all'Ita¬ 
lia, che «ha già premiato la mia vi¬ 
ta dandomi un figlio». 



SihrioOrlandocon Paolo Virai, a sinistra Gassman eia Sarandon 
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ARIMINI 


Mastroianni 
alla «festa» 
per Fellini 


■ R1MINI. È stata un vero e pro¬ 
prio «amarcord» per Federico Fello¬ 
ni la giornata dedicata al grande re¬ 
gista, ieri in un cinema delia sua Ri- 
mini, organizzata dall’associazione 
che porta il suo nome (e presiedu¬ 
ta dalla sorella di Fellini, Maddale¬ 
na). Tantissimi i personaggi pre¬ 
senti, primo fra tutti Marcello Ma¬ 
stroianni anzi «Marcellino» come lo 
chiamava il regista, e poi il poeta e 
sceneggiatore riminese Tonino 
Guerra, Enzo Biagi, Sergio Zavoli, i 
critici Vittorio Spiga e Tullio Kezich, 

I il regista russo Andrej Khrjanovskj, 
autore di un film su un soggetto di 
Tonino Guerra ispirato ai disegni di 
Fellini. Ma sono state soprattutto le 
parole di Mastroianni a dare a tutti il 
senso dell’atmosfera giusta. «Ho 
avuto il privilegio di avere la sua 
amicizia e per me è stato importan¬ 
tissimo». Poi, via libera ai ricordi: 
per esempio i primi approcci per La 
dolce vita, quando Fellini insieme 
a Flaiano lo chiamò sulla spiag¬ 
gia di Fregene e gli disse che la 
produzione voleva Paul Newman, 
ma lui voleva «una faccia come la 
sua»; racconta Mastroianni che, 
alla sua richiesta di vedere il co¬ 
pione, Fellini gli mostrò il disegno 
di un uomo con un sesso «lungo 
lungo». «Da allora > ha raccontato 
l’attore - non ho più chiesto un 
copione». E ancora: «Quello che 
Fellini detestava era il professio- 
nismo ottuso che spesso molti at¬ 
tori hanno. Sul set portava con sé 
una nota festosa. A lavorare sì di¬ 
vertiva moltissimo. Ricordava i 
nomi di tutti, anche dell’ultima 
comparsa e questo lo faceva ado¬ 
rare». 

Negli altri interventi non sono 
mancati suggerimenti e proposte. 
Zavoli ha chiesto per Fellini non 
solo un monumento al cimitero, 
ma un altro «davanti al mare, ma¬ 
gari proprio sulla spiaggia». Poi 
ha chiesto a Prodi e a Veltroni di 
aiutare l’associazione-fondazione 
nel suo lavoro. Tullio Kezich ha 
I ricordato il progetto di Strehler di 
girare // viaggio di G. Mastoma, il 
film che Fellini non è riuscito a 
fare. Ci sarebbe anche un produt¬ 
tore, ha detto Kezich, ma il pro¬ 
getto è fermo perché - ha spiega¬ 
to - si è impelagato sui problemi 
dei diritti. Infine Tonino Guerra, a 
conclusione della giornata, ha 
voluto commentare il rapporto 
tra Federico e Giulietta Masina: 
«Una storia d‘ amore bellissima. 
Oggi Giulietta ci perdonerà se per 
| un po' l’abbiamo dimenticata per 
I parlare di Federico». 


PADÌO NONI EX APIO 

E CHIC E NON IMPEGNA 
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MATTINA 


7.30 U BANDA DELLO ZECCHINO ■ 
ASPETTA U BANDA. Contenitore 
(2034) 

0.30 U BANDA OeiLO ZECCHINO... DO¬ 
MENICA. Contenitore. (5406335) 

10.00 LINEA VERDE -ORIZZONTI, Rubrica 
(0624828) 

10.48 SANTA MESSA. Dal Santuario Mater 
Domini in Mesagne (6Rj. (8365460) 

11.45 SETTIMO GIORNO. All’interno. 

(9747538) 

12.00 ANGELUS. Recitata da Sua Santità 
Giovanni Paolo II. (36373) 

1220 LINEA VERDE-IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. (4614731) 


1320 TELEGIORNALE. (1286) 

1420 QUALCOSA DI BIONDO. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Sopirla to¬ 
tem Daniel J. Travanti. Regia di Mau¬ 
rizio Ponzi. (6145977) 

15.80 BLUFF-STORIA DI TRUFFE E DI IM¬ 
BROGLIONI. Film commedia (Italia, 
1976). Con Adriano Celentano, Antho¬ 
ny Qulnn. Regia di Sergio Corbucd. 
(8640644) 

1725 TG1. (2430538) 

17.50 CALCIO. Campionati europei 1996. 
Germania-Repubblica Ceka 


7.30 LE AVVENTURE- DI BLACK STAL- 
LtON. Telefilm, (9535644) 

7.55 LEQUATTROFIUME. Film avventura 
(GB, 1939-b/n). (55389002) 

9.00 TG2-MATT1NA. (59064) 

10.00 TG2-MATTINA. (6373) 

<0.30 DOMENICA DISNEY - MATTINA. Al¬ 
l'interno' (1064) 

11.00 COMFAGNI DI BANCO A 4 ZAMPE. 

Documentano, (2793) 

11.30 BLOSSOM. Telefilm. (8587903) 

11.55 TG2. (1056731) 

12.00 LA GRANDE VALUTA. Telefilm. Con 
Barbara Stenwick. (37628) 


13.00 TG2-GURMO;MOTORI. (9441) 

13.30 TELECAMERE EUROPA. Attualità. 
(727996) 

14.05 TOTO' CERCA MOGUE. Film comico 
(Italia, 1950 - b7n). (8263441 ) 

1520 CALCIO. Campionati europei 1996. 
Spagna-Bulgaria. (6994199) 

17.35 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

Comiche. (6739170) 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. Con 
Carrai O'Connor. (1998170) 

10.45 TG2-2020ANTEPRIMA. (7096977) 

19.50 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 

sportiva, (1016083) 


2020 TELEGIORNALE. (642) 

2020 TG1-SPORT. (28538) 

20.45 II MIO AMICO SCONGELATO. Film 
drammatico (USA, 1992|. Con Sean 
Asilo, Brendan Fraser. Regia di Les 
Maylield (prima visione Iv). (182354) 
2220 Tfll. (4578828) 

2225 TV 7. Attualità. A cura di Romano 
Tamberlich, Roberto Fontolan, Raf¬ 
faele Cenali, (4200170) 


2120 HOTELBABVLQN. Varietà. (325793) 
2420 TG1-NOTTE. (85233) 

0,18 AGENDA/ZODIACO. (1976590) 

020 URICA D'AMATORE. (9396861) 

020 II BARBIERE DI STVIGUA. Melo¬ 
dramma Cesare Sterblni. Musica di 
Giacchino Rossini. (91542958) 

220 TG1-NOTTE. (R).(2478126) 

2.55 INCONTRO CON... Attualità. 

(91297942) 

425 HOC MUSIC CLUB. Musicale. 


20.30 TG2-2Q,30. (27809) 

2020 L MONDO DI TEDISI. Speciale 
"Viaggio nell'arte di Massimo in Tv. 
cabaret e cinema". Conduce Gianni 
Minà. A cura d! Gianni Mmà e Rita Te¬ 
desco. (65998354) 


429 OlPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (26141382) 


2120 TG2-NOTTE. (4428373) 

0.10 SORGENTE DI VITA. (42294) 

0.40 TGR-MEDITERRANEO. Attualità. A 
cura di Gianfranco Licata e Onofrio 
Dispenza, (3870045) 

1.10 SOKO 5113- SOUADRA SPECIALE. 

Telefilm. "Fantasmi del passato". 
Con Bernd Herzsprung, lAlilfried 
Klaus. (2849768) 

2.00 SÉPARÉ'. Musicale "Mllva, Fred 
Bonguslo, Giorgio Gaber". (8142403) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (59161120) 




6.38 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
(12479267) 

9.20 BUONGIORNO MUSICAI Invilo ai 
concerti di Raitre "Quartetto in re 
maggiore op. 64 n 5" di F J. Haydn e 
"Quintetto in si bemolle maggiore op 
56n.1"diF Danzi (3468354) 

10.00 LA FORESTA DELL'ALCE. Documen¬ 
tario. (63441) 

1020 ALESSANDRO IL GRANOE. Film 

commedia (USA, 1956). (89278737) 
1220 INEUROPA. Rubrica.(2538) 


1320 HOLLYVIOODPARTY. Varietà (Repli¬ 
ca). (71052) 

13.45 PUBBUMANIA. Videoframmenti. 
(9404847) 

1420 TGR. Tg regionali (18373) 

<4.15 TGS-POMERIGGIO. (9835606) 

14.25 AUTOMORIUSMO. ITC. (1822441) 

15.00 TENNIS. Open di Francia. (83494286) 

18.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA Quo¬ 
tidiano d’informazione cinematografi¬ 
ca. (794248) 

19.00 T03. Telegiornale.(79557) 

1925 TOR, Tg regionali. 

TGR-SPORT. (178731) 


20.00 ECONOMIA DOMANI. Rubrica. Di 
Giuseppe Jacobinì. (73064) 

20.20 CALCIO. Campionati europei 1996. 

Danimarca-Portogallo. (56668002) 

22.35 TG 3 - VENTDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (8904354) 

22.50 TOOL. Tg regionali (8068441) 


2320 UL DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva. Conducono Jacopo Volpi e 
Monica Leolreddi. (42712) 

24.00 TG3. Telegiornate. (99590) 

0.10 PUGILATO. Campionato italiano pe¬ 
si medi. Imparato-Nardiello. 
(8522720) 

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "SatSaf (6282590) 

2.10 JOE PETROSMO. Sceneggiato (R) 
(9347107) 

3.25 TG3, (Replica). (3230403) 

3.35 UN PEZZO GROSSO. Film commedia 
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7.00 I JEFFERSON. Telefilm (7967) 

7.30 AMICI ANIMALI (R) (1329712) 

9.30 AFFAREFATTO. Rubrica. (3192) 

19.00 DOMENICA IN CONCERTO. "Sinfo¬ 
nia n 4 in sol maggiore per soprano e 
orchestra" di Gustav Mahler. Solista 
Sylvia McNair. Orchestra Filarmonica 
della Scala. Direttore Seiji Ozavia 
(55248) 

11.00 REMIGA-IL RACCONTO DELL'ECO¬ 
NOMIA. All'interno: (7489) 

11.30 TG4. (29809) 

1220 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon (23625) 


13,30 TG4. (4996) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
DOMENICA. Talk-show Conduce Da- 
mela Rosati (9861625) 

16.20 SPECIALE: 30 ORE PER LA VITA. 


6.30 BIM BUM BAM. Contenitore All'in¬ 
terno 

VRTROOPER5. Telefilm 
SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show 

(32823809) 

10.30 L’ITALIA DEL GIRO. Rubrica sporti¬ 
va Conducono Cesare Cadeo, Miria- 
na Trevisan e Nino Frassica con i 
Plaggers (34267) 

11.30 ADAM 12. Telefilm. (9295644) 

12.25 STUDIO APERTO. (2025625) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrìca 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca. (280880) 


9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (3576199) 

9.45 ANTEPRIMA. Rubrìca, Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (4189731) 

10.00 LE NUOVE AVVENTURE DI GUGLIEL- 
MOTELL. Telefilm (8489) 

10.30 PAESE CHE VAI. Attualità Conduco¬ 
no Licia Colò e Corrado Tedeschi 
(9214625) 

12.15 SUPER • LA CLASSIFICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA. Musicale. Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom¬ 
bari (8998538) 




16.40 LA COMPAGNIA DI "BUONA DOME¬ 
NICA- PRESENTA: CAMPIONI DI BAL- 

LO. Show. Conduce Lorella Coccan- 
ni con Amadeus e Claudio Lippi Par¬ 
tecipa la Premiata Ditta (Replica) 

1925 TG4/OROSCOPO. (151084) 

1950 GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. (1445248) 


13.15 GRANDPRtX. Rubncasportiva.Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (9525624) 

14.15 BENNY HILL SHOW. (6811373) 

14.30 ADAM 12. TelefHm. (8606) 

15.00 CICLISMO. 79' Giro d'Italia. Sondrio- 
Milano. 22’ e utttma tappa. (83751606) 
18.00 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. Con 
Gerald McRaney (7199) 

18.30 STUDIO APERTO. (39267) 

19.46 FATTI E MISFATTI. (100333480) 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. "La testa dei 

papà" Con David Hasselhoff, Pamela 
Anderson (6557) 




20.40 SENZA VIA DI SCAMPO. Film giallo 
(USA, 1986). Con Kevin Costner, Ge¬ 
ne Hackman. Regia di Roger Donald¬ 
son (4355064) 


20.00 EUROPEO. ConduconoTeoTeocoli 
eGene Gnocchi. (3731) 

20.30 BAGLIORI NEL BUIO. Film dramma¬ 
tico (USA, 7993). Con D.B. Sweeney, 
Robert Paìrick. Regia di Robert Lie- 
berman (prima visione tv) All’inter¬ 
no. (23S28) 

21.15 EUROPEO. Varietà (8764002) 

22.30 GIRO SERA. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Giacomo Crasa. (9538) 


, LADYBIRD. Film (tram- 23.00 CLASSE DI FERRO. Telefilm. "Quelli 
, 1993 - prima visione tv) della tigre". (44793) 

(2373) 0.30 ITALIA 1 SPORT. Rubrica All’inter- 


7.00 EURONEWS. Attualità (39712) 

8.00 BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re dedicato ai più piccini. All'interno 
CARTONI ANIMATI (8494880) 

10.00 OOMENICA SPORT. Rubrica 
(2619712) 

12.00 ANGELUS. (93170) 

12.15 CARTONI ANIMATI. (8983606) 


13.00 TG5. Notiziario (99480) 

1321 BRAVO BRAVISSIMO. Show Condu¬ 
ce Mike Bongiprno (Replica) 


15.15 SABRINA. Film commedia (USA. 
1954), Con Audrey Hepbutn, Humph- 
rey Bogart Regia di Billy Wilder 
(3469422) 

1725 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA. 

Film commedia (Italia, 1983) ConJer- 
ry Calà, Manna Suma. Regia di Mar¬ 
co Risi, (50576118) 

19.30 I ROBINSON. Telefilm. "Controllo to¬ 
tale". Con Bill Cosby, PhyliciaAyers- 
Allen (2248) 


13.00 TMCORE13. (86335) 

13.15 CARTONI ANIMATI. (6150828) 

14.00 CALCIO. Campionati europei 1996 
Inghilterra - Svizzera (Replica) 
(84248) 

15.00 CALCIO. Campionati europei 1996 
Spagna-Bulgaria Duella. (1136606) 

17.30 CALCIO. Campionati europei 1996 
Germania-Repubblica Ceca. Diretta 


20.00 TGS Notiziario. (2489) 

20.30 STRANAMOREEPOI... Varietà. Con¬ 
duce Alberto Castagna con la colla¬ 
borazione di Alessandra Ippolito. Re¬ 
gia di Stelano Vicario (5472118) 

22.40 TARGET-OLIRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità. Conduce Gala De Laurentus. 
A cura di Gregorio Paolmì. (8274915) 


2100 LADYBIRD, LADYBIRD. Film dram¬ 
matico (GB, 1993 - prima visione tv) 
All'interno: (2373) 

2130 TG4-NOTTE, (1507536) 

1.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali¬ 
tà (4302478) 

1.30 KOJAK. Telefilm. (5494590) 

130 MAI OIAE SI. Telefilm. Con Pierce 
Brosnan. (3317132) 

110 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm. (7497045) 

4.00 MANNA Telefilm.,(8429,132) 

150 ROPERS. Tetehlm. (68250942) 


( 23.10 NONSGLOUttML Attualità I 0.55 RETTA D'AR 


20.00 TOC ORE 20 / LA DOMENICA DI NON- 
TANELU. (62460) 

20.20 SPECIALE EUROPEI DI CALCI01996. 

Rubrica sportiva (1796489) 

20.30 CALCIO. Camp europei '96 Dani- 
marca-Portogallo. Diretta (79660) 

22.30 TOC SERA. (28199) 

22.50 NESSUNO CI PUÒ’ FERMARE. Film 
grottesco (USA, 1980) Con Gene Wil- 
der, Richard Pryor. Regia di Sidney 
Poitier. (9255170) 


no: (2625749) 

0.35 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(5477986) 

1.35 NULLA CI PUÒ 4 FERMARE • AGENZIA 
INVESTIGATIVA. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1990) (4917590) 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(4199720) 

4.00 MIELE DOLCE AMORE, - Film comme¬ 
dia (Italia, 1993). (62480818) 


23.10 NONSOLOMODA. Attualità. 
(8253422) 

23.40 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attualità. 
(9462880) 

0.10 TG5. Notiziario. (2438768) 

0.20 UNA SULL’ALTRA. Film Con Elsa 
Martinelli. (6800855) 

2.00 TG5EOICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore 300 , 400, 500 
(7616584) 

2.30 NONSOLOMODA. (Replica) 
(4201519) 

3.30 ANTEPRIMA. (Replica). (4109107) 

4.30 ARCA DI NOE’ - ITINERARI. 


0.55 RETTA D’ARRIVO, Rubrica sportiva 
(34155720) 

1.00 TOC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità. (9348671) 

1.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva, (13569300) 

1.50 BASKET NBA. Finale (30037381) 

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità. (17339364) 


IMI RAMO ITALIA. Musica¬ 
le. (93711B) 

1U0 E„, STATE CON VIDEO¬ 
MUSIC. (914267) 

IMI IMITI DI PAOLA, Musi- 
w!»,(95Q82Ù 

IMI CON FtOKWNO. 

(527880) 

IMI JUMP, Rubrica sportiva. 


IMO CARTOON NETWORK 
SHOW, Contenitore de¬ 
dicato ai ragazzi. Wl'in* 
temo; Nanna & Barbera 
Cartoon, (9091441) 

IMI FLASH, (6391489) 
tMS NMMON, Film dramma¬ 
tico [GB, 1966), (3707931 
IMI TMC1 SPORT. Notizia¬ 
rio «porttvo. (986118) 
IMI FLASH, (370107) 

|, 1 l PLAWÒrS IATI NL 
m Variati (75182565) 


14.00 DOMENICA ODEON. 

Magazine di sport, cultu¬ 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia. (81496170) 

11.00 FRAME. Rubrica. Con¬ 
duce Martina Martini. 
(365977) 

IMS APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO. Rubrica. 
Conduce Andrea Gns 
(6293267) 

IMS CREATIVI. Rubrica. 
Conduce Mariollna Can- 
nuli (549847) 

20 JO TUTTO TRB A TOT». 

Rubrica di pronoslicl sul¬ 
le corse ippiche 


2U5 EVENTI DA COPERTINA, 

Attualità. (6583880) 

21.30 ODEON SPORT, Rubri¬ 
ca. (625683541 


10.00 U VALLE DEI DINOSAU¬ 
RI. Telefilm (3018606) 

11.30 HAPPY END. Telenove¬ 
la (3026625) 

11.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (4946063) 

10.30 VIVIANA. Telenovela. 
(5360606) 

20.30 PASQUAUNO CAMMA¬ 
RATA... CAPITANO DI 
FREGATA. Film farsesco 
(itaila, 1974) Con Aldo 
Gluffré, Agata Fiori. 
(6092538) 

2M0 SPORT I NEWS. Noti¬ 
ziario sportivo (2340880) 
24.00 IL MIO PRIMO UOMO. 

Film drammatico (Spa¬ 
gna, 1976). Con Ornella 
Muti, Pedro Del Corrai 
(47009519) 


11.00 DIAGNOSI. Talk-show di 
medicina a cura e con¬ 
dotto dal professor Fabri¬ 
zio T Trecca (Replica) 
(1223625) 

13.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (61287915) 

20.30 TUTTO TWS I TOTIP. 

Rubrica di pronosticl sul¬ 
lecorse ippiche (770064) 

20.34 UNO SMERALDO PER 
NON MORIRE, Film av¬ 
ventura (Italia/Francia, 
1988). Con Michael Bran- 
don, Guy Marchand Re¬ 
gia di Jeannot Szwarc 
(400375248) 

22.30 ^FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (43902118) 


12.00 QUATTRO CUCCIOLI DA 
SALVARE. Film avventu¬ 
ra (USA, 1987) (5613996) 
13.40 SPEED. Film azione 
(USA, 19941 (9566267) 
1550 VANYA SULLA 42* STRA¬ 
DA. Film drammatico 

11.00 Uro aUrE. Film 


ONEMA. (320101) 

20.35 SET - IL (MORNALE DEL 
CMEMA. Attualità 
(253165) 

21.00 CACCIATORE BIANCO 
CUORE NERO. Film av¬ 
ventura (USA, 1990) 
(643151) 

23.00 CRIMINI SENZA VITTI. 

ME. Film thriller (USA, 
1990) (32546793) 


13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (77494441) 

11.05 GOOOVtSRATION-PER¬ 
FORMANCE (8670977) 

20.50 + 3NEWS. (1412996) 

21.00 CONCERTO CORALE. 

"Requiem’’ di H Berlioz 
Orchestre Nationale de 
France - La Nouvelle Or¬ 
chestre Philharmomque. 
Direttore Léonard Bem- 
steln (3211373) 

22.45 CONCERTO SINFONI¬ 
CO. "Sinfonia n 1 in mi 
minore op 39" di Jan St- 
belius Orchestra Wiener 
Philharmomker Diretto¬ 
re Léonard Bernstem 
(262151) 

24.00 MTV EUROPE Musica¬ 
le (18541229) 


GUIDA SHOWVIEW | 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri StowVisw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShpwVlaw Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVtaw sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per Informa¬ 
zioni, li "Servizio clienti 
ShowVlew" ai telefono 
02/26 92 18.15 ShowVlew 
è un marchio della Gem¬ 
ala» Devetopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gematar 
Developmenl Corp. Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno, 002 - Rai- 
due, 003 - Raitre, 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1,007-Tmc, 009-Vi¬ 
deomusic, Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon. 013 - 
Tele+ 1, 015 - Tele+ 3, 
026-Tvltalla 


PROGRAMMI RADIO 


Giornali radio- 8.00,11 OO; 13 OO; 
19.15, 23 00; 24.00; 2.00; 4 0O, 
5 OO, 5.30. 8 34 "A" come Agri¬ 
coltura e Ambiente, 9 IO Mondo 
cattolico, 9 30 Santa Messa; 
IO 17 Permesso di soggiorno, 
11.05 Fantasy, 13.26 Senti la 
montagna; 14.10 Voilà; 14.30 
"Anta" che ti passa', 15.31 Ra- 
dtouno musica - Speciale Giro 
d'Italia, — Ciclismo 79° Giro 
d'Italia. Sondrio-Milano Da 
Sondrio, 16.20 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto, 18 34 Calcio 
Campionati europei 1996 Ger- 
mania-Repubbhca Ceka, 20.00 
Ascolta si fa sera, 20 15 Calcio 
Campionati europei 1996. Dani- 
marca-Portogallo, 22 30 Sipario 
d'operetta, 23 06 Radiouno 
Jazz; 0 33 La notte dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30, 7 30; 8,30. 


1215; 12.30; 13 30; 19.30, 22 30 
6.00 II tempo ritrovato L'altra 
età della vita, 7 17 Momenti di 
pace; 8 00 Juke-box classica; 

8 45 La Bibbia; 9.15 Radiolupo, 
10.00 Oggi è domenica, 11 35 
Momenti di pace; 12.50 Piazza 
Grande; 14.00 Livingstone; 
15.00 Hit Parade; 16.00 Quelli 
che la radio; 18 30 GR 2 Antepri¬ 
ma, 18 34 Tornando a casa; 
22.40 Fans Club, 24 OO Stereo- 
notte 

Radlotra 

Giornali radio- 8 45; 18 45 6.00 
Ouverture, 7.30 Prima pagina, 

9 OO Appunti di volo, IO 20 Terza 
pagina, IO 30 Concerto di musi¬ 
ca da camera; 12.00 Uomini e 
profeti; 12 451 maestri del musi¬ 
cal, 13 30 Scaffale; 14.00 La bar¬ 
caccia. 15 OO Club d'ascolto 
Scena madre L'anitra selvati¬ 
ca" - "Cavalleria rusticana, 
15 30 II quadrato magico, 16.15 


Respiri, 16 30 Uomini e profeti, - 
- - Le armonie del mondo, — 
Davar, 17 OO La luce dal passa¬ 
to, 17 30 Musicasette, 19 OO Una 
crociera di sogno, 20 35 Radio- 
tré suite; li Cartellone, 21 OO 
Le voci ritrovate, 22 30 Penulti¬ 
me domande sutl'Etica, 23.28 
Radiomante, 24.00 Musica clas¬ 
sica 

ItallaRadio 

Giornali radio. 7, 8,12 15 - Gior¬ 
nali radio flash 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17 6 30 Buongiorno Italia, 
7 IO Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora, 9 05 Avanti Popolo, 
10.05 Piazza Grande, 12 05 
Avanti Popolo, 12 IO Tamburi di 
latta; 14 05 Altri Spalti, 15 IO Li- 
vlngstone; 16 05 Quaderni meri¬ 
diani, 16 05 Prefisso 06. 18 50 
Tempo pieno, 19 05 Milano se¬ 
ra 20.05 Una poltrona per due, 
22 OO Effetto notte, 2.02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


AUDITEL 


«La partita del cuore» 
cattura oltre IO milioni 

VINCENTE: ___ 

La partita del cuore (Raiuno, ore 20.53).10.196.W0 

PIAZZATI: _ 

La zingara (Raiuno, ore 20.42).6.338.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.50)...3.860.000 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.32).4.427.000 

Sgorbi quotidiani (Canale 5, ore 13.33).3.287.000 

Luna Park (Raiuno. ore 19.49).3.265.000 


PA VEDERE 


H Doppio record per tape- tita del cuore che si è gio¬ 
cata l’altra sera al Bentegodi di Verona tra politici 
e cantanti. La gara di beneficenza tra incasso dei 
biglietti, numero verde ed altri contributi ha «rac¬ 
coltoli oltre 1,700.000.000 di lire. Ma oltre all’incasso la partita 
ha registrato un altro record, quello degli ascolti. In onda su 
Raiuno alle 20.50 la gara è stata vista da oltre 10 milioni di ita¬ 
liani, con uno share del 49.1% e 25,077.000 contatti. Cifra che 
ha fatto vincere a Raiuno la sfida del venerdì sera: Retequattro 
con La signora della città ha totalizzato 3 milioni 20mila tele¬ 
spettatori; Italia l con Colpi proibiti 2 milioni 725 mila telespet¬ 
tatori; Canale 5 con Tutti in piazza 2milioni 483mila fedelissi¬ 
mi. Mentre Raitre con Prova schiacciante ha registrato 2 milioni 
31 mila persone e Raìdue con Pulcinella ha avuto un pubblico 
di 885mila telespettatori. 

Raiuno, ìnsomma, ha vinto il prime time con 8 milioni 
840mila italiani incollati al teleschermo, In totale le tre reti Rai 
battono, sempre in prima serata, le tre reti Mediaset (questa la 
nuova definizione della Fininvest), totalizzando 12 milioni 
187mi!a telespettatori, contro gli 8 milioni 6miia. 


REMIDA RETEQUATTRO.11 

Sì parla di occupazione e forme alternative di lavoro, con 
imprenditori ed economisti che illustreranno la situazio¬ 
ne italiana e le prospettive del lavoro interinale. Su questi | 
temi interverranno anche il ministro Treu, Gino Giugni, , 
Sergio D Antoni e Cipolletta. 

ECONOMIA DOMANI RAITRE 20 

Indagine sull’Euro, la nuova moneta europea che dovreb¬ 
be entrare in vigore nel ’99, e che dovrebbe cambiare la 
nostra vita economica. Ne parlano esperti del settore ita¬ 
liani, ma anche francesi, polacchi e giapponesi. 

TV7 RAIUNO. 22 25 

Si apre con Irene Pivetti, che è apparsa al comizio della 
Lega anche lei in camìcia verde. Segue la testimonianza 
di una giornalista algerina minacciata dagli integralisti 
islamici, poi la storia di un manager eroinomane e un 
tombarolo riconosciuto e denunciato alla magistratura 
dopo un’apparizione anonima a Tv7. Chiude lo stupida- 
rio di Gigi Proietti e Barcellona vista da Manuel Vasquez 
Montalban. 

TARGET CANALE 5 22.40 

Inchiesta sulla violenza della tv italiana e sulla polemica 
dei giorni scorsi intorno aXFiles, di cui paria la protagoni¬ 
sta Gillian Anderson. Si chiude con una carrellata dei mo¬ 
menti trash della nostra tv passati durante quest’ultima 
stagione. 

HOTELBABYLON RAIUNO 23.20 

Ospiti nel grande albergo-castello di Benedetta Mazzini, 
Enrico Ruggeri e Carla Bruni. Segue la presentazione del¬ 
l’ultimo brano di Shaggy e le tradizionali rubriche di ga¬ 
stronomia e costume. 

LE NOTTI DELL’ANGELO CANALE 5.23.40 

La puntata di oggi è dedicata a «Tempo di pulp», ospiti i 
nuovi scrittori italiani del genere: Niccolò Ammaniti, Aldo 
Nove, Tiziano Scarpa, Claudio Camarca, mentre il critico 
cinematografico Gianni Canova spiegherà cos’è vera¬ 
mente il pulp e Alberto Arbasino confesserà di voler esse¬ 
re anche lui uno scrittore del genere. 



«D mondo di Troisi» 
nello speciale di Minà 

20.50 IL MONDO DI TROISI 

II» spedite II GìimI Miri rirticat» a Musini Traisi. 

RAtDUE 

Doveva andare in onda lo scorso marzo questo speciale di Minà in ri¬ 
cordo di Massimo Traisi, ma Lello Arena, amico e compagno di lavo¬ 
ro detrattore, lo bloccò. Un omaggio all’arte del comico di San Gior¬ 
gio a Cremano a partire dagli sketch della Smorfia (con Arena e De 
Caro) e dalle prime apparizioni televisive sino al fortunato approdo al 
cinema. II programma si basa su un seminano dedicato a Traisi rea¬ 
lizzato lo scorso anno a cui hanno partecipato Arena, De Caro, Loy, 
Anna Pavignano, cosceneggiatrice di tutti ì film di Massimo, il suo 
compagno d'infanzia Alfredo Gozzolino, il produttore Cecchi Gorì. Il 
programma si apre con un prologo di Benigni e un collegamento con 
il paese natale di Traisi e si conclude con Quando, la canzone di Pino 
Daniele a lui dedicata. 


15.15 SABRINA 

B»|la rii B% Wilrir, cm Himpfcraf Bn ari. Ariroy Haptani. William Nit¬ 
riti. Usi{t954). 113 utenti. 

Per chi ha visto solo il recente remake - ben confeziona¬ 
to, bisogna dire - con Harrison Ford e Julia Ormond, è 
d’uopo vedere l’originale. L’eterea eleganza delia Hep- 
burn e il ruvido Bogart sono una coppia esemplare per 
una rivisitazione in chiave moderna della favola dì Cene¬ 
rentola, non senza sfumature d’ironica cattiveria alla Wil- 
der. 

CANALE 5 ___ 

17.25 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 

Bi|la rii Marci BUI. cu Jarn Calè. Maria» Sviai, tentici Scattiti. Italia 
(1983). 93 minti. 

MArco Risi prima di essere il Marco Risi di Mery per sem¬ 
pre e Ragazzi fuori. La commedia è, almeno nei!'imposta¬ 
zione, non fra le più originali: lui si innamora di lei, ma la 
molla non appena rimane Incinta. Il lieto fine, comunque, 
aspetta neanche troppo lontano. Il soggetto è firmato Car¬ 
lo e Enrico Vanzina. 

CANALE5 _ 

20.45 IL MIO AMICO SCONGELATO 

Bilia rii III Mayfialri. cm BmriM Fruir. Pialy Share, Sna Ansili. Uu 
(1991). 103 minti. 

Due studenti scoprono un blocco di ghiaccio che protegge 
un loro coetaneo delle caverne. Lo scongelano con l'in¬ 
tento di far bella figura alla festa dì fine anno e, infatti, il 
troglodita conquisterà la bella di turno. Gag e demenziali¬ 
tà. Qualche sorriso e nulla più 
RAIUNO _ 

23.00 LADYBIRD LADYBIRD 

Rifllm rii Km LmcI, gir Crluy Rack, Vincent Viya. Gr» Bntafii (19941, 
102 triniti 

Non perdete questo film disperato, crudo e paradossal¬ 
mente ottimista di Ken Loach. tratto da una storia vera e 
premiato a Berlino con l’Orso d'argento alla protagonista 
esordiente Crissy Rock, Che è una donna dalla vita diffici¬ 
le a cui l’assistenza sociale sottrae i quattro figli. E non è 
tutto. Un calvario durissimo e commovente 
RETEQUATTRO 


I 
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GEOGRAFIE. Due nuovi libri esplorano il mondo dei «dance parties» autogestiti 


■ ROMA Parlare di rape parties, 
oltre la retorica dell’ecstasy, delle 
nuove droghe, delle «stragi del sa¬ 
bato sera». Due libri usciti di recen¬ 
te hanno provato a farlo, partendo 
da un concetto comune: i rave en¬ 
trano a pieno diritto nel calderone 
delle «culture di resistenza» che si 
sono succedute negli ultimi tren- 
t’anni. Certo, ai rave si balla e si 
sballa, non è una pratica scoperta- 
mente politica: eppure un filo ros¬ 
so corre dai grandi festival rock 
gratuiti dell'era hippie, fino, ap¬ 
punto, ai mèga rave illegali orga¬ 
nizzati in vecchi capannoni indu¬ 
striali in disuso e pubblicizzati solo 
con il passaparola (non quelli 
«commerciali», merce buona per i 
transfughi delle megadiscoteche 
romagnole e i ragazzini annoiati 
della nuova pìccola borghesia). 
Perché è di questi rave - quelli ille¬ 
gali e underground - che si parla 
nelle pagine di Rane off , uscito 
per i tipi della Castelvecchi (154 
pagine, 14mila lire) e curato da 
Andrea Natella e Serena Ttnari, in¬ 
teressante soprattutto perché dà 
direttamente la parola ai rauers, e 
in Senseless ads of Beauty - Cultu- 
res of Resistance sirice thè Sixties 
(di George McKay, edizioni Verso, 
1996). 

I rave «illegali» sono forse l'ulti¬ 
ma pratica (in ordine di tempo) 
di quelle che uno dei guru della 
controcultura di questi anni, l'a¬ 
mericano Hakim Bey (ma il suo è 
un «nome di battaglia»), ha ribat¬ 
tezzato come «Taz», cioè «zone 
temporaneamente autonome»: «La 
Taz - spiega Bey, citato da Natella 
e Tiriari - è come una sommossa 
che non si scontra direttamente 
con io Stato, un'operazione di 
guerriglia che libera un'area e poi 
si dissolve per formarsi in un altro 
dove, In un altro tempo prima che 
lo Stati la possa schiacciare». Vec¬ 
chie fabbriche chiuse, capannoni 
abbandonati nella- campagna, di¬ 
scariche incustodite, centri anoni¬ 
mi della periferia - lontano dalle 
metropoli - sono diventati in questi 
anni i luoghi «temporaneamente 
autonomi» e liberati di una nuova 
forma di edonismo giovanile, che 
ha finito con l'avere, quasi invo¬ 
lontariamente, dei connotati di «re¬ 
sistenza culturale». Intanto perché 
mettere in piedi un rave - illegale, 
quindi privo dei molti mezzi inve¬ 
stiti da chi li fa per Incassare - rien¬ 
tra quasi in quella pratica del fai- 
da-te già conosciuta in epoca 
punk: fai da te il tuo greppo se 
non ti piace la musica che ti propi¬ 
na l'industria, fa dai le la tua serata 
dance con un impianto preso In 
prestilo, un greppo elettrogeno 
(magari atlaccandosi ai tralicci 
deliEnel..,), l’informazione affida¬ 
ta a volantini e telefonate, l'ingres¬ 
so «a sottoscrizione», come avviene 
nei centri sociali. 1 di lavorano so¬ 
prattutto col vinile, materiale pre¬ 
diletto dal circuito della musica te¬ 
dino; I suoni si aggiornano conti¬ 
nuamente, dalla house alla jungle, 
ritmi a 144 battiti al minuto, remix 
fatti in casa da ragazzini con molta 
creatività e poco rìguatdo per le 
leggi dèi copyright. 

B in pratica una «vacanza fai da 
te» nei meandri deii’underground 
europeo, come suggerisce Poi. G., 
uno dei raver che hanno scritto su 
Rape off , al posto della vacanza 
Alpltour spalmati a Ibiza, che sa¬ 
rebbero i rave commerciali. L'av¬ 
ventura al posto del tour organiz¬ 



Maggio sadomaso 
con Richard Move 
e i suoi «Acrobati» 



Parlare dei «raVe» oltfìiiHìà'TèttìtìÈa dell'Edstasy e dèlie stagi 
del sabato séra. Hanno provato a farlo due libri molto belli 
usciti di recente, uno in Italia e l'altro in Inghilterra: sono 
Rave off (edizioni Castejvecchi), e Senseless acts of 
Beauty (edizioni Verso). Per entrambi, i rave non sono 
che l’ultimo capitolo nella storia delle culture di resi¬ 
stenza» dagli anni Sessanta ad oggi, una scintilla di edo¬ 
nismo giovariile diventata politica. 


ALBA SO LARO 


del balletto 
«Acrobata 
OfGod» 
inscena 
al Maggio 
Fiorentino, 
accanto 
al titolo 
Richard Move 


zalo. «Non voglio una vacanza al 
sole», cantavano i Sex Pistols. Ma 
più che agli anni Settanta, la cultu¬ 
ra rave guarda soprattutto agli anni 
Sessanta. Leggendo Senseless acts 
of Beauty scopriamo infatti che il 
termine «rave» non è un neologi¬ 
smo degli anni Ottanta, ma risale 
ad almeno una ventina di anni pri¬ 
ma. Già nell'autunno 1966 le stra¬ 
de di Londra erano tappezzate dei 
poster che annunciavano la «All 
Night Rave» alla Roundhouse per il 
lancio di International Times, ovve¬ 
ro Li, rivista-bibbia della contro¬ 
cultura. Già allora capitava che «al¬ 


cuni lievi episodi di disordini acca¬ 
dessero tra i teenagers infiammati 
dai suoni selvaggi delle band»: un 
commento che andava bene nel 
'66 ma si sarebbe potuto benissi¬ 
mo usare anche alla fine degli an¬ 
ni Ottanta per uno dei tanti rave 
che hanno segnato il ritmo e il cor¬ 
so della «Summer of love ‘88» che 
sembrava non dovesse finire mai e 
comunque è finita, non senza ave¬ 
re ricucito ii cerchio di droghe, lin¬ 
guaggi, suoni, musiche, abiti, e 
quant'altro univa entrambe le uto¬ 
pie, quella degli anni Sessanta e 
quella degli anni Ottanta: Secondo 


McKay le radici dei ravé'Varino rin- (,: 
tracciate nella «musica dance post¬ 
disco americana, l’isola mediterra¬ 
nea di Ibiza, la città post-industria¬ 
le inglese di Manchester, una ge¬ 
nerica nostalgia per gli anni Ses¬ 
santa e i primi anni Settanta, e i fe¬ 
stini mobili dei warehouse parties 
clandestini che spuntarono come 
funghi in Inghilterra verso la metà 
degli anni Ottanta». Non è un caso 
che Ibizia fosse, all’epoca, una 
delle mete predilette dal jet-set 
fricchettone. E non è un caso che 
nei rave come nei mega raduni 
rock di Stonenhenge (chiusi dalla 
polizia nel 1984), le droghe predi¬ 
lette siano sempre state quelle psi¬ 
chedeliche: dall’Lsd all’Ecsatsy, 
che in sostanza riunisce le proprie¬ 
tà sia degli acidi che delle anfeta¬ 
mine. L’uso, dell’Ecstasy è presto 
divenuto, in Inghilterra, un prete¬ 
sto di controllo e repressione sulla 
cultura rave: qualche decina di ca¬ 
si di morti, dall'85 ad oggi, hanno 
prodotto una cultura allarmista ma 
anche profondamente ignorante. 
Perché è provato che a causare i 
decessi sono principalmente altri 


■ FIRENZE. In attesa del rap-rock musical The Predntors' Bali di Karole 
Armitage che debutta HI giugno al Teatro della Pergola, il «Maggio 
Musicale Fiorentino» vive in questi giorni, senza gravi patemi un suo 
piccolo flop ballettistico. Trenta minuti di inconsistenza coreografica, 
che passerebbero del tutto inosservati, nonostate le pretese sadomaso 
e il look blandamente trasgressivo, se il titolo del balletto, Acrobats of 
God, non riecheggiasse la danza enfatica e mitologica della sacerdo¬ 
tessa Martha Graham che proprio nel ‘60 creò un suo indimenticato 
Acrobats ofGod. E soprattutto se il suo autore, tale Richard Move, non 
fosse uno di quegli androgini protagonisti negli ambienti cult america¬ 
ni, come nelle discoteche europee, recente ospite del Maurizio Co¬ 
stanzo Show. 

Alto un metro e novanta, naturalmente senza i tacchi a spillo che 
slanciano senza necessità la sua non minuscola figura, biondo che più 
biondo non si può, truccato con fard e rossetto, il venti novenne Move 
gestisce il «Jackie 60», una delle discoteche più esclusive di New York, 
Tanto esclusiva che si entra una sola sera alla settimana. Ma si è an¬ 
che accontentato, qualche anno fa, di orchestrare la sarabanda rimi- 
nese al «Cellophane» e quella del «Peter Pan» a Riccione, stretto nel 
suo abbigliamento preferito: body di pelle e nylon, stringhe, lacci e 
cinture sadomaso. Che ora ha riprodotto, con una fedeltà appena pur¬ 
gata daH’inteivento del direttore artistico del «Maggio», sui corpi delle 
quattro danzatrici protagoniste del suo balletto. 

«Quattro ragazze kattiv&>, racconta Move «come quelle dei gruppi 
pop "Hole” e “L7", simbolo di un'umanità 
femminile arrabbiata, vanesia, desiderosa dì 
contrapporsi al maschilismo a furia di calci e 
di slogar, punk». L’idea di scomodare queste 
moderne Menadi della scena pop è nata dal 
tema del «Maggio», la Grecia e i suoi miti. Mo¬ 
ve travestito, ma anche danzatore, coreografo 
e soprattutto cabarettista in quel rilassato ca¬ 
baret radicalchic - ultima vogue newyorkese - 
che punta alla demolizione e alla parodia del- 
». lo spettacolo colto, l’ha tradotto al femminile. 

Rimuginando su chi tra i suoi riferimenti sco¬ 
lastici potesse fare da tramite per una provo¬ 
catoria parodia dell’Olimpo muliebre ha scel¬ 
ti v to Martha Graham, l’eroina deila Modem Dan- 
ce forse più geniale e terribile che la scena in- 
HÉk ternazionale della danza abbia partorito. In- 
carnagione di un potere femminile costruito 
BraSryfi sul culto della propria persona, e della pro- 
WgBM pria, occorre aggiungere; colossale creatività. 
MSB ,n Acrobots of Go(J numero due (non ci ri» 
sulta che altri coreografi abbiano copiato pri¬ 
ma d’ora questo titolo) spuntano, come pre¬ 
vio, citazioni ^àìla Graham. Mow 
'^‘'promesso bagnici sangue .e.^gajruste, 
magliette punk e serti all’aria. Ha mantenuto 
soprattutto le fruste e le frustate alle orecchie 
del pubblico martoriate da una icastica disco- 
music. Meglio le. parole de! bel travestito alle 
sue immagini di danza debolissimamente ap¬ 
plaudite, «So di appartenere al mondo ma¬ 
schile ma voglio rappresentare situazioni 
estreme», dice. «In Italia il travestitismo è so¬ 
prattutto sinonimo di prostituzione, In Ameri¬ 
ca può essere una categoria estetica. E come 
nel mio caso, un modo per ironizzare sulla 
volgarità dell’eccesso che ci circonda tutti». 

Altra saggia riflessione: «Le discoteche ita¬ 
liane sono piene di droga. È lugubre e noioso 
assistere ogni sera alla messa in scena dell’au¬ 
todistruzione. Con il mio abbigliamento sono 
molto più vivo e trasgressivo di chi si droga. 
Mi accusano di essere sopra le righe, in realtà 
il nostro mondo è tutto anormale. La pratica 
sadomasochista, che mi interessa evocare, 
chiarisce che il potere divide in due l’umanità: 
da una parte il dominato, dall’altra il domi¬ 
nante. Ma sono Opposti che spesso si compe¬ 
netrano. Se la mia generazione è tanto inte¬ 
ressata al sadomasochismo è perché il sesso 
ha spesso un significato negativo: è sinonimo 
di pericoloso e proibito. Meglio esorcizzare il 
tutto con una buona dose di ironica e propo¬ 
sitiva ostentazione». 


‘ elementi: la dtèicìfàtazìone, 
cessiva stanchezza, riperventila- 
zione... Per questo le riviste under¬ 
ground legate al circuito dei rave 
(ad esempio Eternity ) hanno co¬ 
minciato a pubblicare articoli su 
come difendersi da questi rischi. 
Ma la campagna di criminalizza¬ 
zione dei rave ha notoriamente 
portato in Inghilterra al Criminal 
Juslice Act, che ha messo fuori 
legge tutte le situazioni collettive 
che sfuggono al controllo dello 
Stato. Non solo i rave, ma tutti i ra¬ 
duni spontanei, gli squatters, i new 
age travellers, una realtà non an¬ 
cora diffusa qui da noi: giovani 
che vivono in gruppi di nomadi, in 
caravan o in accampamenti di ten¬ 
de all'indiana, secondo una filoso¬ 
fia ecologista neohippie, e si spo¬ 
stano soprattutto in funzione di 
questo o quel «free festival». Para¬ 
dossalmente, è stata proprio la cri¬ 
minalizzazione dei rave, e l’intro¬ 
duzione del Criminal Justice Act, a 
«politicizzare» il movimento, e a 
produrre un nuovo fronte del dis¬ 
senso: la storia delle «culture di re¬ 
sistenza» continua il suo viaggio. 



La videocassette, con La biografia 
e le canzoni, del gruppo che ha cambiato 
la storia, armato solo di chitarre, basso, 
batteria, e di una luminosa infinita fantasia. 

Compieat 

eatles 


Da lunedi 10 giugno la videocassetta 
“The Compieat Beatles” 
in edicola a 18.000 lire. 



















0 


Sport in tv 

CICLISMO: Giro d’Italia ... Italial, ore 15.00 

TENNIS: Internazionali di Francia . Raitre, ore 15.00 

CALCIO: Spagna-Bulgaria .Raidue, ore 15.20 

CALCIO: Germama-Rep. Ceca .Raiuno, ore 17.50 

CALCIO: Dammarea-Portogallo . Raitre, ore 20.20 
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1) Ivan Gotti (Ita-Gewiss) in IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ 

7h55’00” alla media oraria di A, 

km. 31.579 (abb. 12") I k. I 

2) Tonkov (Rus) 3" (abb 8") U L||((|9ii||a ^kfl 

3) Ugrumov (Rus) 57" (abb. 4") | \ fan J 

5)0?ano(Spa|2'52' 

7) Robin (Fra) S.t. 4201DSALVATERRA|HE)-ViarMaggio,22 

8) Lanfranchl (Ita) s.t. _ t«i 0522159009_ 


4201D SALVATERRA |R E ) - Via 1" Maggio, 2, 
Tel 05221990499 


0 tappone a Gotti 
E Milano incorona 
Tonkov re del Giro 


Un altro giorno di grandi emozioni per il Giro 
d’Italia. Crolla il leader Olano, attaccato dura¬ 
mente dai suoi avversari dando via libera a 
Tonkov, che oggi arriverà da trionfatore sotto il 
traguardo finale di Milano. 


„ „ . **>■ 

1) Pavel Tonkdv (Rus-Cerami- 
che Panaria) in 1Q0h37'02” 
alla media oraria dì km. 37,- 
903 

2) Zaina (Ita) 2'43'' 

3) Olano (Spa) 2'57" 

4) Ugrumov (Rus) 3'00" 

5) Gotti (Ita) 3'36" 

6) Rebellin (Ita) 9'15" 

7) Faustini (Ita) 10'38" 
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PAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCAMLLI 


■ APRICA (Sondrio) Il Gito d’Italia una banalità ma è sostanzialmente 
si decide e si restringe. Nel giorno vero. L'azione di Ivan Gotti, sul Morti- 
delia verità, nel giorno delle monta- rolo, è stata da antologia. Ma Ton- 


gne che più montagne non si può, si 
trasforma nel giro dei beigamaschi, 
veri e adottivi. Ivan Gotti, bergama¬ 
sco di San Pellegrino, già maglia gial¬ 
la al Tour dell'anno scorno, vince al- 
l'Apricalaprima corsa della sua vita. 
Pavel Tonkov, russo di sangue ma ni¬ 
potino del Colleoni al cento pdr cen¬ 
to (vive a Bmsaporto, frazione di 
Bergamo), si aggiudica invece il 
79eSlttjo Gltb'd’ltalla. E lo vince con 
la clttttie det campione, colpendo il 
suo vero avversario, lo spagnolo 
Abraham Olano, L'azione decisiva, 
sulle micidiali rampe del Mortirolo, è 
di Ivan Gotti. Ma Tonkov, che aspet¬ 
tava quella sgommata, s'inserisce 
nella sua scia con la rapidità di una 
moto da cross. Gli altri big, Olano, 
Ugtumove Zaina (anche lui è pro¬ 
mosso) a poco a poco perdono ter- 
treno. Lo spagnolo è quello che ac¬ 
cusa di più il colpo. Rimasto solo, 
cerca inutilmente di contenere i 
danni. Quando scollina il Mortirolo, 
ha quasi 2 minuti e mezzo di ritardo 
rispetto a Tonkov e Gotti. Nella di¬ 
scesa, ripida e molto pericolosa, non 
recupera più. Colpito dai crampi, 
Olano salirai il terzo posto in classifi¬ 
ca con le ughfe e coi denti. All'Apri¬ 
ca è quinto con 2'52” di ritardo ri¬ 
spetto a Gotti. Per tre secondi scalza 
Ugtumovdal podio di Milano. Per un 
campione del mondo, che doveva 
vincere II Giro, è una consolazione 
magra. 

Scusate, Oggi bisognerebbe rac¬ 
contarvi la tappa, ma l'impresa è su- 


kav, nella successiva discesa, è ve¬ 
nuto giù come un talco sgretolando 
le ultime speranze di rimonta di Ola- 
no. Anche Enrico Zaina, piazzatosi 
quatto, Ira confermato il suo mo¬ 
mento magico. Il bresciano che ama 
la caccia e da ragazzino taceva il pa¬ 
sticciere, non è riuscito a rispondere 
alle accelerate di Gotti e di Tonkov. 
Con il suo passo da gran Diesel è pe¬ 
rò riuscito, insieme a Ugrumov, a 
contenere il passivo senza fondere il 
motore. Il suo quarto posto, a 57” 
dalla coppia dei testa, è un altro 
gloellino da incorniciare. Come è da 
incorniciare tutto il suo Giro: due vit¬ 
tore di tappa (Fiuggi e Passo Por- 
doi), il secondo posto in classifica 
generale (a 2'43" da Tonkov), un 
crescendo da consumato campio¬ 
ne. Insieme a Stefano Faustini, anco¬ 
ra una volta protagonista, la vera sor¬ 
presa del Giroè Zaina. «Enrico mi ha 
dato delle enermi soddisfazioni» ha 
commentato il cittì Alfredo Martini. 
Per le corse a tappe, dove siamo de- 
bolucci, Zaina diventa un puntodi ri¬ 
ferimento per il futuro. Peccato che 
non sia più di primo pelo (28 anni). 
Comunque, non è mai troppo tardi 
Svincolato dai consueti compiti di 
vassallaggio (per il ritiro di Chiap- 
pucci), il bresciano ha trovato la sua 
esatta dimensione. 

Di Tonkov, a parte il suo italiano 
incomprensibìle («io non capire., io 
non capire... ), non si può che dir be¬ 
ne, In crisi sul Potdoì dopo lo sforno 
della cronometro dì Marostica, il rus- 


periore alle nostre forze e al nostro so ha reagito da grande campione 
spazio. Dire che è successo di tutto è nel giorno decisivo. Forte di gambe, 


ma forte anche di cervello. Tonkov 
ha ricevuto qualche aiuto dalla Ma- 
pei (lo ha ammesso lui stesso nel 
dopo-corsa), sapendolo però inve¬ 
stire nel modo migliore. Risolti i suoi 
problemi al ginocchio destro, Ton¬ 
kov ha dimostrato ottime qualità in 
ogni tetreno: a cronometro, in salita, 
in discesa, in più, ed è cosa da non 
sottovalutare, non perde quasi mai 
la calma. Sapesse anche parlare l'i¬ 
taliano sarebbe un ciclista perfetto. 
Avete presente quando si spegne la 
voce di «Hai», il computer di «2001 
odissea nello spazio»? Bene, Tonkov 
lo imita perfettamente. 

Non possiamo lamentarci Partita 
male, la giovane italia del Giro sì è ri¬ 
scattata. Ivan Gotti, 27 anni, profes¬ 
sionista dal 1991, èormai una realtà 
consolidata. Un investimento per il 
Tour. Anche per lui vale il discorso 
fatto per Zaina. Uscito di scena Ber- 
zin, il suo capitano, Gotti ha potuto 
finalmente correre solo per se stes¬ 
so Probabilmente la Gewiss ha sba¬ 
gliato a non affidarci subito a lui. Il 
bergamasco però non ha un caratte¬ 
re facile. Introverso e rispettoso delle 
gerarchie, ha avuto il limite, se tale si 
può chiamare, di chiedere subito 
più spazio. «All'inizio del Giro non 
ero sicuro della mia condizione» ha 
spiegato Gotti. «Poi ho preso fiducia. 
Adesso sono contento. Da questo 
Giro esco rafforzato. Ai Tour avrò tut¬ 
ta la squadra ha mia disposizione» 
infine, Stefano Faustini. Anche ieri, 
sia sul Gavia che sul Mortirolo, è sta¬ 
to tra i protagonisti. Termina il Giro 
con ai settimo posto. Con soli cinque 
mesi di professionismo alle spalle, il 
suo è risultato eccezionale. Se impa¬ 
ra a non strafare, il fuluro è suo. 



l'ta ppa.aslnistra la Maglia Rosa PavtITonkov 


I migliori? Zaina e Faustini 


L A MIA VECCHIA portatile 
entra in funzione prima di 
registrare il verdetto del 
tappone dei cinque colli. I 
tasti di un’Ohvetti lettera 
22 che conosce un’infinità 
di sale stampa e che ancora non si 
è arresa agli imperanti computer, 
abbozzano i ritratti di due ragazzi 
degni di grande ammirazione e di 
particolare simpatia. 

Bravo Enrico... 

Comincerò da Enrico Zaina, 
operaio del ciclismo, anzi operaio 
specializzato capace di concepire 
lavori pregiati più di certi capi offici¬ 
na Un bresciano prossimo a fe¬ 
steggiare il ventinovesimo com¬ 
pleanno, professionista dal 1989, 
compagno di squadra di Pantani e 
Chiappucci che sarebbe rimasto 
nell’ombra se uno dei due coman¬ 
danti si fosse trovato in corsa e non 
a casa per guarire le ferite di un ro¬ 
vinoso incidente. Sono note da 
tempo le qualità di Zaina, i suoi va¬ 
lori di passista scalatore, di un fon¬ 
dista che tutti i campioni vorrebbe¬ 
ro ai loro fianco per sentirsi sicuri, 


per contare su una protezione pre¬ 
ziosa, indispensabile nei momenti 
più delicati. Pantani non c’è, Chiap¬ 
pucci tentenna, s’ammala, si ritira e 
Zaina è un atleta con facoltà di 
esprimersi pienamente, di vincere, 
di gioire, di andare, di andare sul 
podio con una faccia radiosa, ma 
contenuta nella sua espressione. 
La faccia di un operaio specializza¬ 
to munito di una bella modestià. di 
un’umiltà che conferisce ulteriore 
pregio alla sua figura. 

Caro Zaina, ti voglio bene, ti ap¬ 
prezzo, ti abbraccio perché sei il 
simbolo di tanti ragazzi che soffro¬ 
no in silenzio, che per doveri di scu¬ 
deria devono accontentarci di ruoli 
secondari e di paghe non sempre 
adeguate e vergognosamente infe¬ 
riori a quelle dei loro capitani. 

...e bravo anche Stefano 

È un abbraccio esteso a Stefano 
Faustini, per la prima volta nei 
gruppo dei marpioni, brescianoco- 
me Zaina, un neoprofessionista di 
27 primavere che aveva smesso di 


conere per un paio di stagioni. Mo¬ 
tivo di tale comportamento l’ingra¬ 
titudine incontrata dopo i mondiali 
dilettantistici di Oslo ‘93, quando 
sperava di entrare nella massima 
categoria. Un periodo in cui‘Stefa¬ 
no è diventato un insegnante di 
educazione fisica, poi il ritorno in 
bici nel luglio del ‘95. «Voglio ri¬ 
prendere», disse al direttore sporti¬ 
vo Enrico maggioni e passando 
dalle parole ai fatti il dimenticato 
Faustini dominava conuna sequen¬ 
za di 15 vittorie. Di nuovo all’asta, di 
nuovo in cerca di un posto nel cicli¬ 
smo che conta e ancora molte per¬ 
plessità e molti dinieghi. Maggioni 
insiste, raccomanda a tutti i colle¬ 
ghi il suo amministrato e in extre¬ 
mis è Motta che raccoglie il pres¬ 
sante invito. Così Faustini può di¬ 
mostrare di avere le gambe per di¬ 
stinguersi anche in una prestigiosa 
avventura. 

Ecco, metto fine ai due ritratti e 
prendo nota che il tappone dei cin¬ 
que colli ha bocciato Olano. Defini¬ 
tivamente sul trono Pavel Tonkov, 
ma per me il Giro ‘96 è stato vinto 
da Zaina e Faustini. 


«Certi tifosi 
sono davvero 
pericolosi» 


Una vittoria che viene da fontano. 

Tonkov dopo l’arrivo: «La mia vit¬ 
toria al Giro viene da lontano È 
da quest’inverno che la sto pre¬ 
parando. Ho svolto un gran lavo¬ 
ro, soprattutto per potenziare il 
ginocchio operato due anni fa. 
Ho fatto anche dei pesi, un lavo¬ 
ro specifico. Solo all’inizio del Gi¬ 
ro ho accusato qualche battuta a 
vuoto. Prima di partire avevo in¬ 
fatti avuto una influenza. Lenta¬ 
mente mi sono ripreso trovando 
nell’ultima settimana la forma 
migliore». 

La gente è stupida. «Mi spiace per 
quei tifosi che sono bravi, ma de¬ 
vo dirlo: molta gente, che sta ai 
bordi delle strade, è stupida. Fa 
delle cose pazzesche. Ti stringe, 
ti spinge, ti fa cadere, spesso è 
ubriaca. I veri appassionati non 
sono così, io li conosco. Bisogna 
smetterla con questo modo di 
comportarsi. Va bene fare il tifo, 
ma un pò di educazione ci vuole 
sempre. Anche sul Mortirolo, per 
tener lontano i fanatici, ho dovu¬ 
to allargare le braccia. Chi mi dà 
-più fastidio? Quelli che per farsi 
vedere iri tv ti vengono addosso». 
U prima zampata? Il Monte Siri¬ 
no. «In quella tappa» prosegue 
Tonkov «ho cominciato capire 
che avrei potuto vincere il Giro 
d’Italia. Quella volta la maglia ro¬ 
sa la prese Rebellin. Mi fece pia¬ 
cere sia per me che per lui. Io 
non volevo espormi subito, e 
quindi mi fece comodo che qual¬ 
cun altro si assumesse questa re¬ 
sponsabilità. Anche nella crono¬ 
metro di Marostica mi sono com¬ 
portato bene il mio errore, se 
così si può chiamare, è stato 
quello di spender troppe energie. 
E difatti il giorno dopo, sul Por- 
, doi.J^} pagato lp,scotto». 

Sono ortodòsso è prego Dio. «SI, 
lo ammetto: quando sono in cór-' 
sa prego spesso Dio. Io sono Or¬ 
todosso, ma questo non cambia 
niente. A Prato Nevoso, quando 
ho preso la maglia rosa, ho poi 
ringraziato Dio». 

Faustini: vincerò il Giro. «Purtrop¬ 
po non sono andato come vole¬ 
vo. Ho avuto qualche problema 
di crampi. Cosa mi insegna que¬ 
sto Giro. Che in futuro posso vin¬ 
cerlo. L’importante è avere le 
motivazioni giuste e non essere 
spremuto nel cervello. Guardate 
Bugno: quando ci crede, è il più 
forte di tutti». 

Gotti: al Tour sarò il capitano. 

«Non è vero che la squadra non 
ha creduto subito in me. Il pro¬ 
blema è che io non ero sicuro 
della mia condizione. Temevo il 
polline e il freddo. Con Berzin, 
prima della tappa dell’Aprica, ci 
siamo parlati. Lui si è messo a 
mià disposizione. Il Tour? Ci an¬ 
drò con una consapevolezza 
nuova. Chi saRà il capitano? Io». 
Tonkov: «Io non capire, io non 
capire...». □ Da.Ce. 
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Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo / Classica / Rock / Pop / Jazz 
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canzoni dei film più famosi _ _ Celebri film 

ilassica / Rock / Pop / Jazz^ Grandi Musicisti 

French kiss Ella Fitzgerald 

^ ^ Le relazioni pericolose Art Blakey 

W jOT Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 
^ - 55 giorni a Pechino Bill Evans 

Ascensore per il patibolo Miles Davis 
Bird Charlie Parker 

i cs tricheurs Stan Getz / Coieman Hawkins / Dizzy Gillespie 
Torch song trilogy Count Basie & Joe Williams / Billie Holiday / Anita O’Day 

I vampiri del sesso Art Blakey 
'Round midnight. A mezzanotte circa Bobby McFerrin / Dexter Gordon 
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SERIE B. Saranno Verona e Pescara gli «arbitri» della promozione 



Perugia, per la «A» 
sfida a distanza 
con la Salernitana 


Ultima giornata della serie B con quattro ver¬ 
detti ancora da definire. Per l’ultima promozio¬ 
ne sfida a distanza tra Perugia e Salernitana. In 
sette lottano per non retrocedere: Chievo-Avel¬ 
lino, lo scontro diretto. Rischia l’Ancona. 


MASSIMO FILIAMOMI 


■i ROMA. L’ultimo atto della serie 
B arriva nel pieno di un'estate già 
calda. E certo oggi la temperatura 
del Centro-Ualia sarà altissima. In¬ 
candescente, in particolare, il cli¬ 
ma nel tratto Perugia-Pescara. In 
Umbria tutti aspettano un epilogo 
che riporterebbe in serie A i «grifo¬ 
ni» dopo quindici anni, tre lustri 
passati nel Purgatorio tra cadetti e 
serie C. Tra il sogno del Perugia e 
la realtà c'è di mezzo la Salernita¬ 
na, 1 tifosi campani non sanno che 
farsene del titolo di squadra-rive¬ 
lazione, per il secondo anno con¬ 
secutivo. I granata si giocarono la 
promozione anche nell’ultima 
partita della stagione scorsa, a 
Bergamo. Ma l’esito dell'esame fi¬ 
nale fu amaro: Salernitana non 
bocciata ma rimandata ai cam¬ 
pionato seguente. Ora ad un anno 
esatto di distanza, la situazione è 
quasi la stessa. Ma mentre a giu¬ 
gno '95 la Salernitana doveva bat¬ 
tere V Atalanla per salire in serie A, 
oggi i tre punti possono non basta¬ 
re. Il campo principale, per dirla 
alla maniera de Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto, è quello di Pe¬ 
rugia. 

Se la squadra di Galeone bat¬ 


te il Verona, già in serie A da 
quìndici giorni, ogni sforzo della 
Salernitana a Pescara risulterà 
vano. Ma vale anche il discorso 
inverso. È questo il fascino della 
regola dei tre punti per vittoria: 
se i gialloblù di Perotti non esco¬ 
no battuti dallo stadio «Curi», la 
serie A si decide a Pescara dove 
la Salernitana può conquistare 
la promozione solo, però, con 
un successo. 

Perugia e Salernitana devono 
vincere e basta, il resto fa parte 
di un contorno che contribuisce 
a rendere più appetibile l’ultima 
portata della stagione. Pescara e 
Verona non vogliono recitare la 
parte delle vittime sacrificali, del 
resto perché dovrebbero? Per fu¬ 
gare qualsiasi aria di combine 
poi, gli allenatori di Verona e Pe¬ 
scara si sono affrettati a fornire 
motivazioni ulteriori. Perotti ha 
affermato: «Non è vero che sia¬ 
mo demotivati, qui rischiamo di 
perdere la prima posizione fina¬ 
le e non sarebbe giusto dopo 
aver dominato il campionato**, 
Oddo gli fa edo: «Da quando so¬ 
no ritornato il Pescara ha centra¬ 
to due successi di fila, vedrete 


che anche contro la Salernitana 
i miei ragazzi daranno il massi¬ 
mo per confermare al proprio 
pubblico di non essere secondi 
a nessuno». 

La formazione dei Perugia è 
definita. Galeone non può ri¬ 
nunciare ad Allegri, per lo sche¬ 
ma del tecnico è necessaria la 
presenza dell’ex cagliaritano. E 
lui, anche se non al meglio a 
causa della febbre che l'ha assil¬ 
lato fino a venerdì, ci sarà. Nella 
giornata delle verità neanche 
Beghetto tradisce il tecnico e as¬ 
sicura la sua presenza sulla fa¬ 
scia sinistra. Anche Colomba ha 
i suoi problemi per sostituire 
l’infortunato De Silvestro. Tudi- 
sco in dubbio. 

E se tutti si augurano la massi¬ 
ma correttezza nelle squadre 
che affronteranno le due rivali 
per l’ultima promozione, altret¬ 
tanta fedeltà ai valori dell’agoni¬ 
smo devono garantire le forma¬ 
zioni che saranno arbitri invo¬ 
lontari della retrocessione. Al¬ 
l’appello della correttezza sono 
chiamati tutte le squadre che 
giocano in casa e ricevono le 
pericolanti. Occhi puntati sul 
Genoa contro la Fidelis Andria 
(45), la Pistoiese che ospita il 
Venezia (45), la Reggiana con¬ 
tro la Reggina (44), il Cesena 
che riceve il Brescia (43) e iJ Pa¬ 
lermo che si confronta con l’An¬ 
cona (42). Per fortuna c’è an¬ 
che uno scontro diretto che in 
qualche modo limiterà i cervel¬ 
lotici calcoli relativi alle classifi¬ 
che avulse, tra Chievo c Avellino 
chi perde precipita in-C. _ 

Playoff di C/l. Girone A: Como- 
Spai 0-0 nella gara d'andata. 


L'allenatore del Perugia Giovanni Galeone 


Finali Nba: gara2 al Bulla 

I Chicago Bulla hanno vi ntoanche la seconda partita 
contro I SeattleSupersonlcs, portandosi in vantaggio per 
2-0 nella serie di finale Nba che si gioca al meglio dei 
sette incontri. A Chicago la prova di Michael Jordan e 
compagni non è stata comunque esaltante. Il 92 88 
finale è stato frutto In gran parte dell'ottimo lavoro dì 
Dennis Rodman, che ha controllato il gioco sotto 
canestro, erigendo una barriera insuperabile per i 
Supersonici. Decisiva l’azione di Rodman soprattutto 
negli ultimi secondi quando Seattle ha avuto a portata di 
mano l'occasione del pareggio con un tiro da Ire punti. Il 
punto di svolta del confronto si è avuto verso la fine del 
terzo tempo quando i Bulls in testa per 69-65 hanno 
prodotto un break di 10-1 con Kukoc grande 
protagonistia. Il croato, che filo a quel momento, non 
aveva'ancora segnato, ha centrato due -bombe» 
consecutive, seguite da un altro canestro su assist di 
Jordan. Ora ia sfda si sposta a Seattle per ga ra 3 e 4. 


D'Anrubale 


Motomondiale: Maggi ok 

Max Biaggi nel le 2 SO, io spagnolo Alex Criville nelle 500 
e il giapponese Masald Tokudone per la classe 125 hanno 
ottenuto i migliori tempi a conclusione delle prove per il 
Gran Premio di Francia, sesta tappa dei mondiale di 
motovelocità, in programma oggi sul circuito di le 
Castellet. L'italiano, campione del mondo in carica, 
conferma il suo momento d'oro. Biaggi sulla sua Aprilia 
ha fatto fermare i cronometri sul emps di l'23”378 
(media oraria di 164,072 km/h). Alle sue spalle II 
francese Ruggia e il tedesco Fuchs, entrambi su Honda. 
Classe 500: nelle ultime battute della seconda sessione 
di prove, caratterizzata dalla caduta deH’australiano Daiyl 
Beattie (trauma cranico, frattura del polso sinistro e 
«compressione» di un polmone), Criville ha scavalcato 
nella graduatoria dei tempi l'australiano Michael Doohan, 
Nella classe 125 piccola affermazione dell'Aprilia che ha 
ottenuto ia pole position con il giapponese Tokudome. 
Solo quarto Stefano Perugini (Ha-Aprilia). 


Verona, liberati 
tifosi arrestati per 
pupazzo impiccato 

Il Tribunale della libertà di Venezia 
ha revocato la misura cautelare 
degli arresti domiciliari disposta 
dal Gip di Verona nei confronti di 
Alberto Lomastro e Yari Chiavena- 
lo, arrestali lo scorso 20 maggio 
per aver esibito dagli spalti dello 
stadio «Bentegodi» un fantoccio 
nero impiccato. 


Calcio, il Bologna 
vuole Deivecchio 
e Vierchowod 

Il Bologna, appena promosso in A, 
pensa in grande: punta su Viercho¬ 
wod (Juve) e Deivecchio (Inter). 


Ippica 
A Shaamit 
il Qp di Epson 

Shaamit, montato da Michael Hills 
ha vinto il 217° Derby di Epson bat¬ 
tendo di una lunghezza il favorito 
Dushyantor. Terzo Shanotu. 

Pallanuoto, Mosca 
Russia-ltalia 10-8 
E Rudic s'infuria 

Questo il commento del et: «È stata 
una delle più brutte partite della 
stagione. Abbiamo giocato malis¬ 
simo, abbiamo fatto tutto ciò che 
non si deve fare». Oggi chiusura 
del quadrangolare con la Croazia. 


Boxe, superleggeri 
De La Hoya 
conquista il titolo 

A Las Vegas, Oscar De La Hoya ha 
sconfitto il messicano Julio Cesar 
Chavez, al suo 100° incontro, per 
ko tecnico dopo 2 minuti e 37 se¬ 
condi della quarta ripresa guada¬ 
gnando il titolo mondiale dei su¬ 
perleggeri Wbc. 


A nuoto da Cuba 
alla Florida 
Tenta la Maroney 

L'australiana, che si è iijugeiqqfori, 
dall'Avaney,nuota all’imeron «buri 
speciale gabbia che la protegge 
dagli attacchi degli squali. 


TENNIS. Roland Garras, oggi tocca a Stich-Kafeinikov 


La Graf intona la «quinta» 
In finale batte la Sanchez 


DANIELI AZZOLINI 


m PARIGI, Tre ore e quattro minu¬ 
ti, 260 punti giocati, 12 break, un 
terzo sei condotto oltre II pensabi¬ 
le, Addirittura fino al diciottesimo 
gioco, Ha vinto Stetti, ha perso 
Arantxa, Una tinaie cosi non si era 
mal vista e non deve stupire che a 
metterla in cartellone siano state 
due glocatrici come la tedesca 
Orai e la spagnola Sanchez. Non 
deve stupire perché le due si co¬ 
noscono ormai quasi fossero ami¬ 


che, sebbene nei tanti anni di 
duelli già trascorsi abbiano finito 
per sviluppare l'una le qualità tec¬ 
niche opposte dell’altra: Arancita 
veloce di gambe, tutta cuore, il 
tennis di corsa, l’altra potente co¬ 
me nessun altra, torse un po' fred¬ 
da e altera, il tennis basato tutto 
sui gran diritti da fondo campo. 
Due ragazze che si integrano alla 
perfezione sul campo, al punto da 
riuscire ad annullarsi vicendevol- 
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ENALOTTO 
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è in nMuiitti coti il numero ui 

giugno 


LOTTO 

A 

ASTROLOGIA 


Tra la eurioall* lotllatlcha troviamo 
anche l’associazione LOTTO-ASTRO¬ 
LOGIA. in un'opera antica e rarissima 
che porla la data del lontano 1764 sono 
riportale le memorie di Madame Totof, 
Madame Total eia conosciuta 
all'epoca come una celebre Bucatrice 
francese (ricontiamo cha II gioco da/ 
Lotto ara primo aataao ancha In Fran¬ 
cia con altro noma) la quale asserì di 
aver vinto una cinquina al lotto con le 
sue regole astrologìche. 

Accettando par vera l'affermazione 
della nobiktonna francese del 1700. bt- 

a na però attribuire tale evento ad una 
ila coincidenza che non ebbe a ri¬ 
petersi ancora, anche perché di dà non 
si ebbe nessuna ulteriore notizia. 


mente. Ed è quanto è sucesso ieri, 
in un match cominciato come tan¬ 
ti altri, poi divenuto via via sempre 
più drammatico. Fino alla rissa fi¬ 
nale. Rissa tennistica, si intende. 
Le due se le sono date di santa ra¬ 
gione, si sono sfidate sulla resi¬ 
stenza e sulla interpretazione tatti¬ 
ca del match. Si sono sfidate sui 
colpi. È stata battaglia a tutto cam¬ 
po, e una volta tanto il tennis fem¬ 
minile ha onorato gli altissimi sti¬ 
pendi che riceve: Steffi ha portato 
a casa 968 milioni di lire, Arantxa 
484. E poi pi sono stati i pianti, le 
commozioni, le lacrime a fiumi. 
Piangeva Arantxa per la rabbia di 
aver fallito un match che era giun¬ 
ta ad un passo dal fare suo: addi¬ 
rittura a due palle dal 5-2 nella ter¬ 
za frazione, un break che l'avreb¬ 
be immessa in testa sul rettilineo 
conclusivo, e avrebbe probabil¬ 
mente tolto alla Graf qualsiasi vo¬ 
glia di reazione Ma piangeva an¬ 
che Steffi, perché nel salutare 
coach, parenti, mamma e amici 
non ha potuto fare a meno di ri¬ 
cordare il padre e di augurarsi di 
rivederlo presto a casa. Steffi arriva 
cosi a 5 vittorie al Roland Garros e 
a 19 in singolare nei tornei del 
Grand Slam, una in più di Martina 
Navratilova. È l’ingresso nel club 
delle più grandi di sempre, cui la 
tedesca giunge appena ventiset¬ 
tenne, sebbene con 14 anni da 
professionista già alle spalle. 

Oggi, con la finale maschile tra 
Michael Stich ed Evdeny Kafenli- 
kov, il Roland Garros va in archi¬ 
vio. I tedeschi aspettano di vincere 
sulla terra rossa parigina da 70 an¬ 
ni, i russi non hanno mai vinto un 
torneo del Grand Slam. Kafelnikov 
si propone come apripista di una 
nuova stirpe di campioni. 

Alice Canepa e Giulia Casoni 
hanno vinto il torneo di doppio 
femminile juniores battendo \>er 
6-2, 5-7,7-5 le russe Anna Kourni- 
kova e Ludmila Varmuzova. 
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CL1MATIZZATORE ELECTRA: 

LO SCEGLI PERCHE’ VUOI VIVERE MEGLIO. 


L’ con il glande caldo che diventa indispensabile il chmali/zatore I 
quello che hai seinpic sognalo finalmente esiste L ’ di beH’aspetlo. ca¬ 
pace di mi meli //ai si neirambicnh. silenzioso deumidifica attento ai 
consumi, d’ingombro ndotto, paletto d estate come d‘insano 
Inolile ò filmato Lleetra. un’azienda che da >0 anni pi odile e e limai iz- 
/dloii pei tutto il mondo e che da sempu sa coniugate con una gam¬ 
ma di modelli adatti ad ogni esigenza k aiu piesta/ioni con il gusto 
estetico 


































Il [Hillman dì Prodi. 

Le [Pazze telematici^ rolliate 
eoa D 'Alema a (lalli[x)li. 

Il bacio di lìenìgni a I citami. 
De (Incori e Venduti in concerto, 
te immagini piti significatile 
ed emozionanti 
della littoria delti li io. 
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Niente revoca del mandato per l’assessore 

Giochi di giunta 
Anche Tordelli 
rientra nei ranghi 


Terzo dietrofront nell'ateo di tre giorni: rientrano anche le 
dimissioni di Tordelli. «Non ho ricevuto nessuna revoca, mi 
considero ancora in giunta. Basta con le dichiarazioni: se 
stiamo tutti zitti, per me non c’è problema». Formentini: 
«Ne riparliamo lunedì». Riunione del gruppo leghista, nes¬ 
suna defezione. Santelli: «C’è dell'immaturità politica». Do¬ 
mani davanti a Palazzo Marino manifestano Rifondazione 
e Italia democratica, che mette in scena il caso Jardine. 


LAURA MATTEUCCI 


■ Il nuovo gioco inventato dalla 
giunta funziona ancora una volta. 
Non passano nemmeno 24 ore, e 
anche l’assessore Marco Tordelli - 
emulo di Walter Ganapini e Grazia- 
Maria Dente - rientra a Palazzo Ma¬ 
rino. Anzi, a sentir lui non ne è mai 
uscito: «Io di revoche del mio man¬ 
dalo non ne ho ricevute - dice - 
Quindi, mi considero assessore a 
tutti gli effetti». F. Formentini che ha 
dichiarato che lei «è fuori di testa»? 
«Ha anche detto che mi avrebbe re¬ 
vocato la delega, ma non l'ha fatto», 
risponde ostinato. Ma scusi, lei non 
aveva giurato «o io o Canapini»? 
«Non ho mai dato alcun diktat al 
sindaco». E ancora: «Nella riunione 
di giunta di martedì scorso cerava¬ 
mo dati delle regole - tenta di spie¬ 
gare Tordelli-che qualcuno (leggi: 
Ganapini) ha poi infranto. E ades¬ 
so c'è anche una nuova lettera sul- 
l'Amsa che si poteva proprio rispar¬ 
miare, della quale comunque par¬ 
leremo nella prossima giunta. Il 
patto dev'essere uguale per tutti: di¬ 
ciamo che gli assessori devono ta¬ 
cere sulla politica, e basta. Se stan¬ 
no zitti gli altri, sto zitto anch 1 io». Per 
il momento, l'unico che tace sul¬ 
l'Intera vicenda è Formentini, la¬ 
sciando solo detto per chiunque lo 
cerchi un laconico «ne riparliamo 
lunedi». L’ultimo orientamento, co¬ 
munque, è chiaro: la ricucitura è 
più che possibile, Formentini è 
pronto a riaccettare Tordelli, se so¬ 
lo mandasse qualche segnale di fu¬ 
mo di voler deporre l'ascia delle 
ostilità. 

Il rattoppo generale inizia già ieri 
mattina presto, quando il gruppo 
leghista - non tutto, ma quasi - si riu¬ 
nisce alla presenza di Formentini 
per discutere l’ultima alzata d'inge¬ 
gno della giunta: Tordelli il leghista 
destro che venerdì sera«spara» su 
Ganapini, l'esterno di sinistra, For- 
mentìni che irrompe nella bagarre 
generale per dire che «Tordelli è 
fuori di testa, per quanto mi rìguar- 
daè fuori dalla giunta» (ma poi non 
lo revoca). Il gruppo nschia la dé¬ 


bàcle generale: che faranno i de¬ 
strorsi fedeli a Tordelli, Daniela 
Lauber in testa, dopo l’ultimo batti¬ 
becco? Ma, anche qui, tanto rumo¬ 
re per nulla: «Fuoriuscite 1 Lo esclu¬ 
do - dice la stessa Lauber - Mi augu¬ 
ro che tra Formentini e Tordelli ci 
sia presto un chiarimento Come 
militante della Lega, l’assessore ha 
sentito il dovere di dichiarare certe 
cose, ma temo che a livello politico, 
come amministratore, non abbia 
fatto altrettanto bene». Marilena 
Santelli, capogruppo lumbard, è 
ormai ridotta al lumicino. E in vena 
di sfoghi: «È stato un errore arrivate 
ad una sfida a mezzo stampa - dice 
al termine dell’incontro - Bisogne¬ 
rebbe riuscire a mettere in sordina 
alcune opinioni e risentimenti per¬ 
sonali, in vista di un obiettivo co¬ 
mune; qui succede il contrario, e mi 
pare un sintomo di immaturità poli¬ 
tica». «Non posso escludere che in 
futuro qualcuno se ne andrà - conti¬ 
nua - ma per ora di defezioni non 
ce ne sono». Poi, la lettura finale: 
«Lunedi scarso Bossi ha dichiarato 
che a Milano comanda Formentini 
- informa Santelli - e a tutt’oggi non 
abbiamo ricevuto contrordini». Co¬ 
me dire: chi credeva che l’uscita di 
Tordelli avrebbe scatenato le ire 
del senatùr, avrebbe rotto gli equili¬ 
bri in giunta, avrebbe creato un «ca¬ 
so Formentini» e una spaccatura fa¬ 
tale in Lega, si metta l'anima in pa¬ 
ce. 

Certo, qualche consigliere ha 
mugugnato, qualcuno ha criticato i 
modi di Ganapini, qualcun altro 
quelli di Tordelli; ma nella sostanza 
nessuno tende a drammatizzare la 
situazione, e se i ranghi non sono 
proprio serrati, non siamo neanche 
al generale «rompete le fila». La 
giunta tira avanti, tira avanti anche 
il gruppo. E il sindaco rilascia di¬ 
chiarazioni da «Pravda» «L’incontro 
è stato molto soddisfacente - dice - 
Ci aspetta un anno di grandi pro¬ 
getti, quindi ho bisogno di una 
squadra compatta» Fino alla pros¬ 
sima «uscita di testa». 


Replica al veleno 
di Ganapini 
per le accuse 
sul conti Amsa 

Tordelli accusa, Ganapini risponde per 
le rime. 

Un anticipo delle scintille che si 
vedranno martedì prossimo in giunta, 
quando I due assessori discuteranno 
viso a viso sui conti deU’Amsa. 
L'assessore al Bilancio dice che grazie 
alla gestione Ganapini, l'Amsa segnala 
perii ‘96 una perdita tra 123 e 134 
miliardi, rispetto all’utile di 14 miliardi 
del SS. Errore di previsione - sostiene - 
dovuto anche al fatto che si è 
considerata una quota di rifiuti che 
l'End avrebbe bruciato gratis, come 
invece non può avvenire. 

«Per quanto commercialista e gestore 
di sale dnematografiche, il dottor 
Tordelli non ha riportato con chiarezza 
I conti deirAinsa», si Infuria Ganapini. 
E a sua difesa ricorda che il preventivo 
risale a tempi precedenti 
aH'«emergenza rifiuti- e riportava un 
trasferimento di risorse dal Comune 
per 351 miliardi. «Tordelli, nel 
predisporre II bilancio chiese tagli a 
tutti i settori e per l'Amsa chiese di 
poter detrarre 20 miliardi (scendendo 
così a 361 miliardi di trasferimenti), 
garantendone la riallocazione con il 
primo assestamento di bilancio ‘96». 
La commissione amminlstratrice di 
Amsa presdispose poi un programma 
strategico e II nuovo preventivo '96, 
che sono già stati consegnati a 
Tordelli esarannodiscussidalla 
giunta martedì prossimo. 

Quei documenti mostrano - a detta di 
Ganapini - che «il consulntivo (vero e 
misurato) del primo trimestre‘96 
riporta un utile di 3,7 miliardi». Il 
preventivo '96 richiede un 
trasferimento da Comune ad Amsa di 
22 miliardi (due in più dei 20 sottratti 
adicembre). 

Secondo Canapini, infine, «Lo 
scenario ‘97, con la fabbrica Marciati 
in piena attività e il conferimento 
all’Enel del combustibile ivi prodotto, 
presenta un significativo e vero utile 
industriale». Sempre a proposito di 
Enel, l'assessore aU'Ambiente invita II 
collega Tordelli a rileggersi il testo 
della convenzione siglata un mese fa 
tra II sindaco e l’ente. Insomma «Tutto 
cièche Tordelli dice è inesistente e 
campato in aria: Enel garantisce il 
ritiro del combustibile sia ora sia 
quando entrerà in funzione la nuota 
caldaia, a zero lire per la città di 
Milano». 



Abusivi e neri 
Ronda leghista 
fa putida etnica 
nel mercati 

Al grido di «cacciare gli abusivi", una 
ventina di leghisti aderenti all'Alia, 
l’associazione dei liberi imprenditori 
lombardi, ha presidiato ieri mattina 
uno dei più frequentati mercati 
rionali milanesi, quello di via Fauchè 
in zona Sempione. Ma gli abusivi, per 
fo più cittadini extracomunitari, non 
si sono fatti vedere, forse per la 
notevole presenza di poliziotti che 
controllavano il presidio. 

A guidare il manipolo di vigilantes - 
cosi si sono autodefiniti - il 
responsabile del settore commercio 
dell’Alia, Nicola Zanella, che ha 
percorso il tratto tra le piazze Caneva 
e Gerusalemme più volte senza che si 
verificasse alcun incidente. Ma un 
sedicente commerdante, stuzzicato 
dall'iniziativa, se Tè presa con un 
troupe Raialgridodi«comunisti! 
Bisognerebbe spaccarvi le 
telecamere in testa». 

L’iniziativa leghista sembra destinata 
a ripetersi: Zanella ha annunciato 
che da martedì prossimo saranno 
presidiati ogni giorno cinque o sei 
dei 94 mercati milanesi. Ma in via 
Fauchè non c’erano solo i leghisti. 
Rifondazione comunista ba infatti 
organizzato una 
contromanifestazione con il 
supporto dei Sindacati di base e di 
«socialismo rivoluzionario». 


Il questore: Milano non è violenta, anche i Comitati bocciano l’iniziativa del Sap 

«Meno ronde, più vivibilità» 


No alle ronde di cittadini vigilantes, neppure se sono del 
Sap. Non è solo il questore Camimeo a bocciare la sparata 
dei sindacalisti in divisa, anche il coordinamento di 63 co¬ 
mitati milanesi ha respinto ogni forma di giustizia fai-da-te: 
«Milano non è il far west». Il coordinamento ha presentato 
10 proposte alle istituzioni: «Ma Palazzo Marino non spen¬ 
de i fondi che sarebbero a disposizione». Appello al mini¬ 
stro degli interni Giorgio Napolitano: «Venga a Milano». 


MARCO CREMONESI 


■ «lo credo che sia importante 
sfatare l’immagine che i giornali in 
questi giorni vanno diffondendo, 
quella di una Milano ai limili della 
vivibilità. La nucrocrimmalità qui è 
molto meno preoccupante che in 
molte città europee o anche italia¬ 
ne». Il questore Marcello Camimeo, 
oltre a tentare di riportare ad un 
«quadro di realtà» il diluvio di noti¬ 
zie su prostituzione, spaccio di dro¬ 
ga e piccola (o media) delinquen¬ 
za, offre la sua ricetta: «L'importan¬ 
te è vivere la città, non militanzzar- 
la - spiega sventolando il volantino 
di una festa di via - Non c’è nessun 
bisogno di ronde o presidi, quel 
che serve è che i milanesi escano 
anche dopo le otto di sera» 

(I riferimento alle ronde e alla mi¬ 
litarizzazione della città è tutt’altro 
che casuale. All’assemblea del 
Coordinamento dei comitati mila¬ 
nesi, aleggia una presenza ingom¬ 


brante. È la voglia di un ordine e di 
una giustizia fai-da-te, di quartiere 
o di via, gestita da comitati improv¬ 
visati o - peggio - dal sindacato di 
polizia Sap. «Andate a vedere il loro 
piano - ha ironizzalo i) questore - 
con le forze che richiede, sarebbe 
possibile fare quattro volte tanto 
Ma quelle forze, semplicemente, 
non ci sono». Camimeo non lo dice 
e forse si tratterà di coincidenze. 
Eppure - a pochi giorni dall’annun¬ 
cio del Sap - lo spirito di emulazio¬ 
ne sembra essere scattato’ nei gior¬ 
ni scorsi una banda di personaggi 
vicini al neonato «Fronte dei cittadi¬ 
ni» ha minacciato e spintonato un 
ragazzo dal motorino rumoroso e 
per giunta «non del quartiere», 
mentre un gruppo di leghisti '(vigi¬ 
lantes» - la definizione è loro - ha 
presidiato il mercato di via Fauchè 
in funzione anti venditori abusivi, 
che poi significa soprattutto extra¬ 


comunitari 

E allora, il presidente del Coordi¬ 
namento Carlo Montalbetti è co¬ 
stretto a prendere le distanze. «Tutti 
i 63 comitati die rappresento sono 
unanimi- no alle ronde, sono il Far 
West E no alle iniziative come 
quelle del Sap, che si colorano poli¬ 
ticamente e nulla hanno a che ve¬ 
dere con le reali necessità dei citta¬ 
dini». Il Coordjnamenfo ha presen¬ 
tato dieci proposte per la vivibilità 
di Milano («È più importante della 
sicurezza» ha spiegato Montalbet- 
ti), rivolte non solo alla questura, 
ma soprattutto a Prefetto e Comu¬ 
ne «Nel bilancio ‘96 di Palazzo Ma¬ 
rino è stato stanziato mezzo miliar¬ 
do per la sicurezza della città - ha ri¬ 
cordalo Montalbetti - Dove sono le 
dehbere di spesa 7 Noi avevamo 
proposto il telecontrollo di alcune 
piazze e l’installazione di colonni¬ 
ne d’allarme». Anche il ministro 
dell’Interno viene sollecitato: «Una 
visita di Giorgio Napolitano sareb¬ 
be un segnale alla città importantis¬ 
simo» Anche perchè, persino in 
comitati dal senso di responsabilità 
al di sopra di ogni sospetto come 
quelli del Coordinamento, rischia¬ 
no di affiorare spiriti diversi: «Abbia¬ 
mo chiesto al comandante dei vigili 
cosa fare di tutti gli extracomunitari 
che impediscono il passeggio sotto 
ai portici di corso Vittorio Emanue¬ 
le - racconta un esponente di un 
comitato - Lui ci ha chiesto perchè 


non passeggiamo sopra alle loro 
merci Ma quando deciderò di 
prendere una pistola, non glielo va¬ 
do certo a raccontare» 

Il Coordinamento ha chiesto alle 
istituzioni un «piano per Tesiate». Il 
questore vicario Paolo Scarpis ha 
però spiegato che è già in funzione 
dal primo maggio. «Controlliamo 
soprattutto le zone Lotto-Stuparich, 
piazza Vetra, Gioia-Caìazzo- stazio¬ 
ne Centrale, viale Abruzzi e Ponte 
Lambro Questi controlli, insieme 
all’attività delle volanti, hanno por¬ 
tato a 888 arresti dall’inizio del me¬ 
se. Ma con le forze di cui disponia¬ 
mo la prevenzione, dì fatto, è im¬ 
possibile. a parte quelle zone, le vo¬ 
lanti vanno dove vengono chiama¬ 
te» E Camimeo sembra tirare le 
orecchie anche ai vigili- «Se ci solle¬ 
vassero da compiti come il seque¬ 
strare i borsoni agli extracomunita¬ 
ri, ci sarebbero forze maggiori per 
interventi più impegnativi». 

«Insomma, bisogna scegliere - 
ha ripreso il questore - meglio che i 
nostri figli si divertano senza abusa¬ 
re, piuttosto che lasciare le strade ai 
malviventi. Perchè lo ripeto, la solu¬ 
zione è riappropriarsi della città» 
Ma non è così semplice. Secondo 
Montalbetti, «Palazzo Manno da un 
lato non è assolutamente in grado 
di governare il caos in zone come 
Brera o il Ticinese, dall’altro scorag¬ 
gia l’apertura di attività decentrate 
diverse» 


L’associazione ai partiti: non cercate il sindaco a tavolino 


Ozono 


Irene, 17 anni, sfruttata e segregata con il visto del tribunale 


L’Ora delle primarie 


ROBERTO CAROLLO 


■ L’associazione Oro insis. y \ 
partiti si aprano alla società civi¬ 
le. Traduzione, con un occhio al¬ 
le future elezioni del sindaco a 
Milano: facciamo le primarie. 
Già, ma organizzate come? Come 
evitare che finiscano per favorire 
il partito più forte di una coalizio¬ 
ne? Come mettersi al riparo da 
operazioni di inquinamento elet¬ 
torale da parte di lobbies organiz¬ 
zate? E chi fa la preselezione dei 
candidati? Interrogativi più che 
leciti in un Paese dove non c’è bi¬ 
partitismo, come negli Stati Uniti 
o in Inghilterra, ma coalizioni e 
dove per i snidaci si vota in due 
turni. Non è forse già il primo tur¬ 
no un’eiezione primaria? 

Di questo e della capacità di 
autorinnovamento dei partiti si è 
parlato ieri al Circolo della Stam¬ 
pa di corso Venezia. Ora aveva 
invitato tutti, ma del Polo c’era 
soltanto Giovanni Bucci, espo¬ 
nente dì una lista «Italia» che ha 


preso l’uno e mezzo per cento al¬ 
le ultime elezioni. Nessuno di 
Forza Italia o Alleanza Nazionale 
Più disponibile l’Ulivo, rappresen¬ 
tato dai pidiessini I riondo e Pol¬ 
ito, da Alberto Martinelli, Paolo 
Hutter. Anche se qualcuno degli 
organizzatori ha osservato ironi¬ 
camente «Sono venuti per basto¬ 
narci». In effetti i dissensi ci sono 
E II segrelario milanese del Pds 
Inondo non li ha annegati «Le 
primarie hanno un senso se sono 
regolamentale per legge, altri¬ 
menti il lobbismo è dietro Tango- 
Io. Possono essere una soluzione 
invece se una coalizione non rie¬ 
sce ad esprimere una candidatu¬ 
ra unitaria» E Polito aggiunge- «Il 
problema di Milano è napnne un 
circolo virtuoso tra voto e rappre¬ 
sentanza sociale. Se l'Ulivo saprà 
farlo anche il problema del can¬ 
didato troverà una collocazione 
naturale» 

Il dibattilo non era accademi¬ 


co Giacché le voci sui nomi dei 
possibili candidati sindaci circo¬ 
lano. E Carla De Bernardi, una 
delle animatrici di Ora (che per 
la cronaca ha come sponsor an¬ 
che Antonio Di Pietro), ha detto 
«Aldo Fumagalli non è il solo in 
grado di allargare l’Ulivo a Mila¬ 
no. Ci sono anche Demattè o 
Giancarlo Lombardi» Alla fine 
comunque una certa sintonia è 
stata trovata «Sperimentiamo dei 
percorsi che ricompongano i par¬ 
titi impegnati nella buona politica 
e una società civile che vuole 
contare di più» ha osservato Mas¬ 
simo Li volti Fra i due estremi del 
tavolo romano superlottizzalo e 
centralizzato e le primarie tout- 
court, si potrebbe inventare - se¬ 
condo Livotti - uno sportello per 
le autocandidature, un comitato 
misto che !e vaglia, una conven¬ 
tion fmaJe per i'investitura. Enrico 
Lanzio, di Legambiente, si spinge 
oltre dichiarando apertamente 
che le associazioni non possono 
sostituirsi ai partiti 


Superata 
la soglia 
di attenzione 

■ Continua a restare alta la con¬ 
centrazione di ozono a Milano e 
nei comuni limitrofi. Nelle ultime 
24 ore il livello di attenzione per l’o¬ 
zono è stato superato in 8 centrali¬ 
ne su 9 (una più di ieri) funzionanti 
nell'area omogenea milanese. La 
concentrazione più elevata è stata 
fatta registrare dalla centralina dei 
parco Lambro, a Milano, con 271 
microgrammi per metro cubo d’a¬ 
ria È in aumento anche Tinquina¬ 
mento da biossido d’azoto (no2), 
che ha superato il primo livello in 4 
centraline su 22. 

Anche per domani if presidio 
prevede «il ripetersi diffuso del su¬ 
peramento del livello di attenzione 
per l’ozono e il raggiungimento ìso- 
jato del livello di allarme» Sono 
possibili anche isolati superamenti 
del livello di attenzione perii biossi¬ 
do d’azoto.sopratlutto nell’area mi¬ 
lanese 


Affidata al carnefice 


NOSTRO SERVIZIO 


■ È stala ridotta in schiavitù e te¬ 
nuta prigioniera in un piccolo ap¬ 
partamento, dove i suoi aguzzini 
erano riusciti a farla mettere con un 
inganno agli arresti domiciliari e 
dal quale la facevano uscire solo 
per farla prostituire doveva guada¬ 
gnare almeno SOOmila lire a sera 
La protagonista dell' ennesima sto¬ 
na di violenza e miseria è una ra¬ 
gazzina albanese di 17 anni, Irene, 
una delle tante attirale in Italia con 
)a promessa di un lavoro onesto e 
costrette poi a prostituirsi 
Irene ha dovuto cominciare a 
prostituirsi a 15 anni, dopo cinque 
mesi di permanenza m Italia Uno 
dei suoi aguzzini. Hajro Bida, 27 an¬ 
ni, suo connazionale è stato arre¬ 
stato dai carabinieri del nucleo ra¬ 
diomobile di Milano Deve rispon¬ 
dere di riduzione in schiavitù, vio¬ 
lenza carnale continuata e sfrutta¬ 
mento della prostituzione II suo 
complice, quello che nel racconto 
della ragazza aveva il compito di in¬ 


timorirla e di picchiarla e di violen¬ 
tarla per primo, è ricercato. Anche 
lui è albanese 

La vicenda di Irene si è conclusa 
giovedì pomeriggio, quando i cara¬ 
binieri hanno sfondato la porta 
dell' appartamento dove era segre¬ 
gata e da dove usciva solo per an¬ 
dare a prostituirsi nella zona di 
Osnago A richiamare T attenzione 
dei militari sono stati alcuni passan¬ 
ti che avevano udito invocazioni di 
aiuto provenire da) secondo piano 
di uno stabile al civico ì 0 di via Mo- 
razzom Nell’ abitazione, dove po¬ 
co prima Bida l’aveva violentata per 
T ennesima volta, c' erano una ra¬ 
gazza albanese ventenne ed un ra¬ 
gazzo di 19, nascosto sotto un letto 
le loro posizioni sono al vaglio degli 
inquirenti 

In quell appartamento, affittalo 
a Bida e dove vivono almeno in sci, 
la iaguzza era anche agli arresti do¬ 
miciliai i pei una condanna per ten¬ 
tata lupina inflittale dal Tribunale di 


Lecco 1 giudici, inconsapevoli del¬ 
la vera identità della giovane e in¬ 
gannati da un passaporto falso, 
avevano condannato una ragazza 
di 17 anni: Lola Hojca Pellat Bida ai 
giudici disse di essere suo cugino e 
ottenne per “Irene-Lola” gli arresti 
domiciliari 1 carabinieri lo hanno 
arrestato proprio mentre stava rien¬ 
trando nell' appartamento La vera 
identità di Irene i carabinieri T han¬ 
no scoperta al termine dell' interro¬ 
gatorio che si è protratto dalie 20 al¬ 
le 4. Stremata, quando le è stato 
detto di sottoscrivere t! suo raccon¬ 
to, ha firmato con il vero nome, Ire¬ 
ne, una bella ragazza, alta e mora, 
è stata denunciata per sostituzione 
di persona, ma i giudici le hanno 
annullato gli arresti domiciliari, affi¬ 
dandola ad un centro per minori 
Nella casa sono stati ritrovati un 
libretto bancario con 10 milioni in¬ 
testalo a Bida e 8 milioni e 800mi)a 
lire in monete e banconote. Secon¬ 
do i carabinieri Bida potrebbe esse¬ 
re un boss che controlla anche l’ac¬ 
cattonaggio dei pìccoli albanesi 
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AL FORUM. In una mostra i trucchi per trovare l’anima gemella 


«Single 
è belo» 
die tristezza 


QAimiLE CONTARDI 


■ «Cerco disperatamente uo¬ 
mo vecchio con un piede nella 
fossa», «Sono ricchissimo», «Cerco 
un compagno affettuoso per il 
mio,.,criceto», «Cerco un uomoca¬ 
rino ma soprattutto benestante- 
»...Sono giocosi i messaggi scara¬ 
bocchiati in fretta su pezzi di carta 
e appesi allo stand Messaggeria 
della mostra-ritrovo dedicata in 
teoria a tutto ciò che può essere 
utile o rendere felici i single, in sce¬ 
na al Forum di Assago, nei giorni 
scorsi e visibile ancora fino ad oggi 
pomeriggio. Volendo, ci si può fa¬ 
re scattare una polaroid e attac¬ 
carla vicino al messaggio. Anche 
in questo caso lo scherzo sembra 
prevalere sulla concreta speranza 
di fare incontri: smorfie, espressio¬ 
ni stralunate, risate a piena bocca. 

Per il resto, però, non sembra 
esserci molta allegria tra i visitatori 
della mostra. Donne, per lo più 
due a due, e uomini soli si aggira¬ 
no con sguardi spersi tra i corridoi 
che fiancheggiano gli stand 

Forse si aspettavano qualche 
proposta miracolosa capace di 
spezzare d'incanto la difficile soli¬ 
tudine cittadina. Le offerte invece 
sono le più cpnsuete: agenzie ma¬ 
trimoniali, riviste di annunci per 
cuori solitari, ricerca computeriz¬ 
zata dell'anima gemella, organiz¬ 
zazioni di gruppi pervacanze. 

Ma forse la delusione nasce an¬ 
che da un altro fatto. Dal constata¬ 


re, guardandosi attorno, che l'uni¬ 
co modo per vivere bene la condi¬ 
zione di single sembrerebbe esse¬ 
re, paradossalmente, quello di su¬ 
perarla. Perfino gli stand di mobili, 
che punteggiano la mostra, pro¬ 
pongono ampi salotti con enormi 
divani, cucine con frigoriferi deci¬ 
samente troppo capienti per per¬ 
sone sole, tradizionali camere da 
letto matrimoniali. 

Frigo troppo grandi 

Tutto evoca, piuttosto che bril¬ 
lanti e avventurose vite solitarie, 
tranquille intimità familiari. Qua e 
là si vendono spille. Rosse, blu, 
verdi, gialle per dichiarare, nell'or¬ 
dine, la propria disponibilità («So¬ 
no single, seco single», «voglio ri¬ 
manere single», «sono single gay» 
«non sono single ma...»). Quasi 
nessuno però le compera. Per ti¬ 
midezza o per sfiducia, son ben 
pochi quelli che girano con questi 
luccicanti richiami attaccati al pet¬ 
to. 

Un uomo di mezz’età, piccolo, 
grassoccio, borsello a tracolla os¬ 
serva le piroette di tre belle ragaz¬ 
ze dalle gambe lunghissime che si 
agitano nello stand di una scuola 
di ballo, il senso di sconfortata ina¬ 
deguatezza che gli sfarfalla negli 
occhi è assolutamente manifesto. 

Verso la nove quasi tutti si rifu¬ 
giano nel Giardino delle Delizie, il 
bar-ristorante della mostra, per far 



riposare i piedi e rifocillarsi. Seduti 
ai propri tavolini, le donne ancora 
a due a due e gli uomini sempre 
soli, mangiano un tramezzino, un 
piatto di gnocchi, un filetto di pe¬ 
sce marinato. Neppure i nomi fan¬ 
tasiosi del menù (Diabolique, 
Speriamo che sia femmina, Picco¬ 
le Canaglie, Forget Paris, Come 
l’acqua per il cioccolato...) riesco¬ 
no a dissipare il senso di malinco¬ 
nica delusione che gli sguardi 
stanchi trascinano nell’aria. 

Qualcuno si mette a sfogliare 
una rivista per cuori solitari. La 
speranza è ancora più in là, altro¬ 


ve. Forse in un annuncio meno 
banale degli altri, in una fotografia 
un po’ speciale, in uno sguardo 
capace di dare finalmente fidu¬ 
cia... 

Le ragazze rosse 

Ultimo giro. 11 tempo stringe. Un 
signore dalla barba grigia si affac¬ 
cia in uno stand che promette feli¬ 
ci incontri con ragazze russe, due 
donne a braccetto si mettono a 
chiacchierare con la responsabile 
di un’agenzia matrimoniale, l’uo- 
mo con il borsello si rimette a os¬ 
servare i volteggi delle inarrivabili 


ballerine. Milano, ormai avvolta 
nel buio, attende di accogliere 
nuovamente tutte queste solitudi¬ 
ni insoddisfatte. 

Qualcuno, prima di andarsene, 
si ferma a uno stand pieno di bel¬ 
lissimi cuccioli di cane. Sono stan¬ 
chi anche loro. Distesi a coppie 
nelle gabbie, morbidi e carini, re¬ 
spirano tranquilli dormendo stretti 
al compagno. Un grande cartello, 
forse ironico o forse no, avverte: 
«Vendiamo cani fedeli ovvero Pu¬ 
nico sincero immutabile affetto 
che si possa comprare con il de¬ 
naro». 


Si discute in Consiglio il piano di edificazione del quartiere 

No alPAchriano divìso 


■i Domani arriverà in discussio¬ 
ne in consiglio comunale la delibe¬ 
ra sul piano di edificazione Adriano 
(600 appartamenti per circa 2mila 
persone), slittata la settimana scor¬ 
sa per mancanza del numero lega¬ 
le. Davanti a Palazzo Marino torne¬ 
ranno a manifestare il Pds e i comi¬ 
tati del quartiere interessato. In pri¬ 
mo piano ancora il problema della 
viabilità, che l’assessore Elisabetta 
Serri vorrebbe risolvere con la «stra¬ 
da interquartiere nord», un traccia¬ 
to che ricalca quello della contesta- 
tissima Gronda Nord, riproposto 
ancora pochi gomi fa con una dife¬ 
sa che non ha convinto i cittadini. 

«Riteniamo - dice Alberto Co¬ 
lombo, segretario della sez. Di Vit¬ 
torio, nel quartiere Adriano - che la 
strada, tra le carreggiate per le auto, 
piste ciclabili, sede per i mezzi pub- 


SOAVI 

blici e parterre, sarà larga almeno 
60 metri. Quindi spezzerà in due il 
quartiere e non risolverà i problemi 
ma li aggraverà, perchè il traffico 
che termina in piazza Costantino si 
ripercuoterebbe all'Interno del 
quartiere. Il progetto non tiene con¬ 
to di quanto siano cambiate la cul¬ 
tura e le esigenze dei cittadini della 
periferia milanese». 

Il fatto è che un collegamento ur¬ 
bano est-ovest è attuabile solo a de¬ 
terminate condizioni, di cui tengo¬ 
no conto i comitati, i quali confer¬ 
mano le gravi conseguenze del 
tracciato (tra cui l’abbattimento di 
160 alloggi e 850 alberi). Le contro- 
proposte dei comitati prevedono: 
tangenziale a nord tra quarto Og- 
giaro e viale Monza, Ponte martesa- 
na all’altezza di via Idro, collega¬ 
mento tra via Adriano e via Anassa¬ 


gora, linea di trasporto pubblico sul 
tracciato degli elettrodotti da inter¬ 
rare, razionalizzazione delio svin¬ 
colo di Gobba, circonvallazione del 
quartiereAdrianoche pennmetta al 
traffico da Sesto San Giovanni di 
non entrare in città. «Proponiamo - 
aggiunge Colombo - uno studio so- 
vracomunale per sistemare l’area, 
anche perchè c’è una proposta da 
Sesto di fare un parco comune nel¬ 
l’area ex Marelli. E ricorderemo al 
consiglio che già gli standard del 
vecchio progetto non sono stati 
realizzati e chiederemo che questa 
volta le opere di urbanizzazione 
siano realizzae contestualmente. 
Case e servizi insieme, o niente. E 
che siano interrati gli elettrodotti 
che minacciano la salute degli abi¬ 
tanti. Senza questi emendamenti, 
comprese le proposte alternative 
per la viabilità, il Pds non approverà 
il piano». 


Tensione nelle vie del centro 

«Ci sono troppi immigrati» 
A Monza corteo leghista 
scontri e lanci di monete 


■ Tensione a Monza, ieri pome¬ 
riggio, tra duecento militanti leghi¬ 
sti che hanno partecipato a una 
manifestazione contro «l’eccessiva 
presenza di immigrati clandestini» 
e un centinaio di giovani di Rifon¬ 
dazione e di associazioni di volon¬ 
tariato e umanitarie, che hanno da¬ 
to vita a una contromanifestazione. 
Durante il percorso del corteo le¬ 
ghista, un gruppo di dieci giovani 
con la faccia tinta di nero si è sedu¬ 
to per terra bloccando il flusso dei 
manifestanti. Sono intervenuti i po¬ 
liziotti che hanno trasferito in com¬ 
missariato per l’identificazione i 
giovani di rifondazione. Questo ha 
alimentato la tensione e successi¬ 
vamente, quando il corteo è arriva¬ 
to in piazza Italia dove il deputato 


leghista Mario Borghezio aveva 
programmato un comizio, tra i due 
gruppi c’è stato un fitto scambio di 
insulti e lanci di monetine. Anna 
Maria Bernasconi, senatore del Pds, 
ha incontrato in piazza Italia l’on. 
Borghezio, invitandolo a rinunciare 
a ! comizio Secca la risposta dell’ 
onorevole leghista: «Sarebbe una 
resa di fronte al teppismo se io ac¬ 
cettassi di non parlare ed è grave 
che un senatore mi inviti al silen¬ 
zio» Seppure con grande ritardo 
l’esponente leghista è poi riuscito a 
tenere un comizio. «Oggi abbiamo 
avuto la dimostrazione di quanto 
vale il ministro dell’interno dell’Uli¬ 
vo», ha detto l’onorevole Borghe¬ 
zio, aggiungendo un’espressione 
irriferibile. 




02 *>- u , 


Ad essere 
puniti 

sono i bimbi 


■ l quotidiani hanno riportato 
la triste storia dei bambini evasori 
dell’obbligo scolastico tolti alla 
madre e affidati al Comune di Mi¬ 
lano. Così piccoli e già così colpe¬ 
voli. Ora saranno i due ragazzi (il 
nostro giornale li aveva ribattezza¬ 
ti Antonio e Roberto) a scontare la 
pena. Lontani dalla madre, in una 
comunità. 

Hanno già trascorso la carcera¬ 
zione preventiva, di fatto chiusi 
agli arresti domiciliari in una casa 
popolare di due stanze da divide¬ 
re con papà, mamma e uno zio, o 
almeno, sedicente tale, una sorta 
di padre padrone - stando alle cro¬ 
nache - a cui era affidato il gover¬ 
no della casa e della famiglia e 
che aveva ritenuto meglio per il lo¬ 
ro bene ritirarli dalla scuola, rea di 
intromissioni intollerabili negli af¬ 
fari di famiglia. 

Da un lato la scuola dall’altro la 
famiglia: in mezzo Antonio e Ro¬ 
berto, due bambini crocevia di in¬ 
teressi non molto chiari, anzi am¬ 
bigui, anzi perversi. I figli se non 
«so 1 piezze e core» pbssono diven¬ 
tare merce di scambio, oggetti, 
frecce da scoccare contro i) male 
di vivere di un'esistenza malata tra 
mura domestiche in cui i modelli 
parentali si confondono e uno zio 
diventa suggeritore, diventa padre 
e madre, diventa i! modello da 
imitare e si sovrappone a tutti gli 
altri modelli. Questo dà un’imma¬ 
gine di potere ai bambini costretti 
dal loro stesso essere bambini a 
dipendere dagli adulti. Anzi, dal¬ 
l’adulto che conta, che comanda, 
che governa la casa. 

Non si tratta di una madre sna¬ 
turata, né di un padre lontano, 
non sono loro i colpevoli: sempre 
stando alle cronache la realtà è 
più complicata, tutti sono vittime 
di un plagio che si perpetua da an¬ 
ni, da quando lo zio si è insinuato 
nella casa come ospite per qual¬ 
che giorno e non ne è più uscito 
incurante del detto che l’ospite - 
dopo tre giorni - puzza. 

Poi la scuola si accorge che c’è 
qualcosa che non va, complice un 
tema o un colloquio, ma la fami¬ 
glia (lo zio?) reputa questa didat¬ 
tica un’invasione della propria pri¬ 
vacy, circolano voci nel vicinato, il 
pettegolezzo non si arresta più, la 
famiglia si chiude a riccio, nella 
fortezza vuota: se la scuola è un 
ponte col mondo, tagliamo il pon¬ 
te. O la scuola. 

No, non si tratta di un conflitto 
di interessi tra il diritto della fami¬ 
glia a educare i propri figli come 
vuole e il diritto allo studio. Si tratta 
di psicopatologia della vita quoti¬ 
diana che porta gli attori - in primo 
luogo i bambini, ma anche padre 
e madre - a essere vittime. E il bu¬ 
rattinaio? Vittima anche lui. Di se 
stesso. 

Ci auguriamo che i Servizi So¬ 
ciali e il Tribunale dei minori non 
si limitino al pronto intervento e 
affrontino la questione nel suo 
complesso. Una casa distrutta si 
può ricostruire. Magari con matto¬ 
ni diversi. O con ospiti di tre soli 
giorni. O con zii che facciano solo 
glizii. □ Vito Piazza 


Ci scrivono 


Concorsi pubblici 
Firma di troppo 

Il bando di concorso, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, recita: «la 
firma della domanda deve essere 
autenlicata; l'elenco delle pubbli¬ 
cazioni deve essere firmato, e la fir¬ 
ma deve essere pure autenticata» 
Vado in Comune: nessun proble¬ 
ma per la domanda, ma la firma 
solfo l'elenco delle pubblicazioni 
non si può autenticare. Estraggo la 
Gazzetta per dare più forza alle 
mie ragioni: l'impiegata mi dice 
che «ha disposizioni e che non le 
interessa nulla di quanto scritto nel 
bando ministeriale». Alla fine, do¬ 
po lunga contrattazione, aggiungo 
una frase inutile a penna ed ecco 
che la mia firma viene autenticata. 
Tempo sprecato (da me e dall'im- 
piegata) : 20 minuti. Guadagno per 
lo Stato: circa 3.000 lire (quanto 
costa all’ora un’impiegata?). Do¬ 
manda: perché la pubblica ammi¬ 
nistrazione non concorda almeno 
su alcune questioni di fondo (evi¬ 
tando di obbligare il cittadino a ri¬ 
chiedere ciò che l'ufficio preposto 
non vuole o può (are)? Preghiera: 


si potrebbe eliminare l’obbligo del¬ 
la firma autenticata per partecipa¬ 
re a un concorso? Aggiunta: ho do¬ 
vuto tornare tre volte allo stesso uf¬ 
ficio per l'autentica, le prime due, 
un cartello avvertiva che non c'era¬ 
no più numeri disponibili per ca¬ 
renza di personale: a ciascuno il 
compito di trarre le conclusioni 

ALESSANDRA VERONESE 

Il caso Jardine 
e Daverio 

Sull’Unità de) 5 giugno a firma 
Giampiero Rossi è apparso l'artico¬ 
lo dal titolo «Gandolfi ammette fa¬ 
vori alla Jardine» con sovratitolo 
«dietro l'appalto guerra intestina 
nella Lega» e sottotitolo «spuntano 
Daverio e Malagoli». Nel testo del¬ 
l’articolo si parla di un «ruolo del¬ 
l’assessore alla Cultura Daverio», di 
«responsabilità tra i colleglli di 
giunta», di lotte per favorire «socie¬ 
tà più vicine al Carroccio», di «pre¬ 
sunti contatti fra Pierluigi Mugnam 
e Philippe Daveno», eccetera Con 
la titolazione e col testo si è in tal 
modo realizzata una sene di acco¬ 
stamenti suggestionanti volli a get¬ 


tare ingiustamente e contro la veri¬ 
tà ombre sull’immagine del mio 
assistito Philippe Daveno, con le¬ 
sione anche dell’onore e della re¬ 
putazione 

aw SALVATORE MORVILLO 

Lo stato sociale 
non fa notizia 

Al teatro Nuovo in piazza San Ba- 
bila a Milano ha avuto luogo un 
convegno nazionale su. «Difesa 
dello stato sociale, lotta all'evasio¬ 
ne, nuovo patto fiscale» organizza¬ 
to da Cgil-Cisl-Uil con le rispettive 
organizzazioni dei pensionati Spi- 
Fnp-Uilp, con la presenza di re¬ 
sponsabili dei sindacati nazionali, 
dell’Inps, di altre organizzazioni, 
del sindaco di Brescia Martinazzoli 
e con le conclusioni, a nome di 
Cgil-Cisl-Uil, del segretario nazio¬ 
nale della Cisl D’Antoni Manifesta¬ 
zione importante per il tema tratta¬ 
to e per la partecipazione massic¬ 
cia: il teatro era stracolmo. Ma for¬ 
se, visto il silenzio dell’Unità del 
giorno dopo sull’aigomento, era 
stracolmo di gente che interessava 
poco (pensionati, lavoratori) e 


non dei soliti commercianti, arti¬ 
giani o piccoli e grandi imprendi¬ 
tori incazzati con il solito fisco con 
loro tanto ingiusto e vessatorio 
Non fanno notizia se si interessano 
a un fisco più giusto ed equo pen¬ 
sionati e lavoratori, prima voce 
d’entrata delle casse dello Stato? È 
deludente per un giornale che ha 
come fondatore Gramsci apparire 
più interessato al dopo partita del¬ 
la Juve vincitrice della Coppa dei 
campioni che ad uno dei grossi 
problemi che interessano i lavora- 
ton, i pensionati e la qualità della 
vita in questa società Voglio spe¬ 
rare che non accada più 

MAURIZIO SANV1TO 

Il progetto Grifone 
è in regola 

L’articolo pubblicato sul vostro 
giornale in data 23 maggio ‘96 a 
proposito dell’iniziativa della Gpa- 
operazione Grifone riguardante la , 
vicenda Gpa Comuni Abbiategras- 
so-Vennezzo-Parco dei Ticino-Par- 
co Sud offre una rappresentazione 
del tutto falsata della realtà dei fat¬ 
ti, seguendo le linee tracciate da 


un comunicato stampa diffuso da 
parte del gruppo Verdi e Democra¬ 
tici del Comune di Abbiategrasso e 
della provincia di Milano. 11 proget¬ 
to Grifone è stato realizzato nel 
pieno rispetto delle norme vigenti 
nonché dei vincoli agrari e urbani¬ 
stici esistenti nelle zone interessa¬ 
te Nessuna frammentazione di 
aree è mai stata posta in essere. Il 
terreno in questione è stato infatti 
al centro di un unitario e comples¬ 
sivo progetto presentato ai Comuni 
di Abbiategrasso e Vermezzo già 
nel 1990 I nostri tecnici sono a di¬ 
sposizione per fornire tutta la do¬ 
cumentazione necessana a nstabi- 
lire la verità dei fatti. 

LETTERA FIRMATA 

Via i burocrati 
dalla scuola 

Lettera aperta al ministro dell’istru¬ 
zione Vorrei raccontare un paio di 
episodi di ordinaria vessazione bu¬ 
rocratica che ci danno il clima del¬ 
la scuola italiana. Un’insegnante si 
rompe una caviglia. Riposa nel suo 
letto quando giunge la visita fisca¬ 
le. Sola in casa, non fa tempo a 


«correre» ad aprire la porta. Il me¬ 
dico se ne va. La Ragionerìa pro¬ 
vinciale dello Stato, sorda a ogni 
spiegazione, trattiene dieci giorni 
di stipendio alla malata, perchè 
non era presente alla chiamata del 
medico. Secondo episodio. Un in¬ 
segnante si ammala, va in ambula¬ 
torio dal suo medico per una visita, 
con relativa certificazione. Avendo 
correttamente avvisato la sua se¬ 
greteria della malattia, il giorno 
stesso riceve la visita fiscale. Pur¬ 
troppo il medico bussa alla porta 
nella stessa ora in cui il malato si 
trova in ambulatorio. La Ragione¬ 
ria provinciale dello Stato trattiene 
dieci giorni di stipendio al malca¬ 
pitato poiché la successiva dichia¬ 
razione del medico curante, che 
afferma che nell’ora della visita fi¬ 
scale il paziente si trovava in am¬ 
bulatorio, non è contestuale a! cer¬ 
tificato che attesta la malattia. In 
altre parole, il medico avrebbe do¬ 
vuto certificare la malattia e, con¬ 
temporaneamente, che la stava 
certificando. Oggi l’insegnante, co¬ 
sì angariato, ha chiesto il pensio¬ 
namento anticipato. 

GIUSEPPE STRADA 
Preside istituto «Pacioli» di Crema 


Are a me tr o poli t ana 

Per il nuovo assetto 
apriva Bassaninì 

L’ajssessore alle autonomie locali e 
federalismo Eiena Gazzola incon¬ 
trerà nella prossima settimana il 
ministro per le riforme Franco Bas- 
sanini in relazione all’assetto terri¬ 
toriale dell’area metropolitana. «In¬ 
tendo parlare con chiarezza e sot¬ 
tolineare con il governo l’autono¬ 
mia che spetta alla Regione in ma¬ 
teria di territorio - dichiara Eiena 
Gazzola - e la responsabilità di 
coordinare e dirigere il progetto di 
definizione territoriale. Fino ad ora 
la Lombardia è rimasta immobile 
rischiando di farsi imporre da Ro¬ 
ma la decisione». 

Botte l e tuba t ure . 

Acqua alta 

in via Antonia Pozzi 

Un tubo ha ceduto e la piccola via, 
in zona San Siro, si è ritrovata inon¬ 
datale guasto si è verificato ieri 
mattina, intorno alle ore 11.1 vigili 
urbani sono intervenuti immedia¬ 
tamente e hanno bloccato la viabi¬ 
lità da via Piombo a via Albani. Nel 
rapporto inoltrato alla Centrale si 
parlava di «cedimento della carreg¬ 
giata in seguito a fuoriuscita di ac¬ 
qua». Le consegne sono quindi 
passate ai servizi di pronto inter¬ 
vento dell’Acquedotto, per la ripa¬ 
razione. La squadra dei tecnici pe¬ 
rò è partita soltanto alle ore 15 e ha 
impiegato parecchie ore per ripa¬ 
rare la falla. «Ordinaria ammini¬ 
strazione» ha minimizzato l'impie¬ 
gato raggiunto al telefono. 

Stup«fa c an ti /I. 

Muore di overdose 
nella casa di riposo 

Un uomo di 36 anni, Roberto Ne¬ 
gri, è stato trovato morto, vittima 
degli stupefacenti, in una casa dì 
riposo di via Panigarola dove era 
entrato per iniettarsi una dose e 
forse anche per rubare. Accanto al 
corpo, ritrovato secondo il medico, 
circa dodici ore dopo iì decesso, c‘ 
era una siringa usata. 

S t upefa c e n ti 1 2 . 

Marocchini con droga 
il commissario li arresta 

Hanno offerto hascisc ad un vice 
commissario di polizia in borghese 
e sono stati arrestati. In manette 
sono finiti due cittadini marocchi¬ 
ni. L’episodio e’ avvenuto la scorsa 
notte, in piazza Vetta, zona con¬ 
trollata dagli agenti del commissa¬ 
riato Ticinese che proprio in questi 
giorni hanno intensificato i con¬ 
trolli per reprimere lo spaccio di 
sostanze stupefacenti. Il vice com¬ 
missario, cintura nera di karaté, 
non ha avuto difficoltà a bloccare i 
due nordafricani. 

I n Duerno . 

Sono 26 i preti noveiiì 
ordinati da Martini 


La diocesi di Milano potrà contare 
su 26 nuovi sacerdoti. L’ordinazio¬ 
ne ieri in duomo è stata officiata 
dal cardinale Carlo Maria Martini 
che ha consacrato anche sei dia¬ 
coni: due del pontificio istituto mis¬ 
sioni estere, due della compagnia 
di Gesù, uno dei missionari com- 
boniani ed uno del priorato bene¬ 
dettino di Buccinasco. Il cardinale 
ha incentrato la cerimonia religio¬ 
sa sul ricordo del beato Alfredo II- 
defonsoSchuster 

I niz ia t ive dal P ds. 

Sesto Sm Giovanni - Alle ore 10 
presso l’Udb Bandiera «la Costitu¬ 
zione compie 50 anni». Ne parla¬ 
no Sara Valmaggi segretaria citta¬ 
dina di Sesto e Elio Quercioli pre¬ 
sidente Iremo. 

Milano - Festa dell'Ulivo presso Ar¬ 
ci Bellezza di via Bellezza 16 inter¬ 
verranno l’onorevole Patrizia Toia 
e Walter Molinaro consigliere al 
comune di Milano. 

Festa dell’Ulivo di zona 2 dal 7 al 
9 giugno presso la sala dell'Acqua 
potabile di piazza Carbonari 
Festa dell’Unità alla Udb Mantova¬ 
ni Gorla alle ore 18 intervento del¬ 
l’onorevole Antonio Pizzinato. 
Grisette - Parco di Villa Ghirlanda 
festa dell’Unità dal 30 maggio al 
24 giugno. 

Ponto e Bettola ■ Festa dell’Unità 
dai 7 al 16 giugno. 

Avulso ■ La riunione congiunta del 
comitato federale e della commis¬ 
sione federale dì garanzia già pre¬ 
vista per lunedì 3 giugno, a causa 
dei concomitanti lavori della dire¬ 
zione nazionale del Pds in calen¬ 
dario ì! 3 e 4 giugno a Roma, è 
convocata per lunedì 10 giugno 
alle ore 18. Sarà presente Marco 
Minniti della segreteria nazionale 
Pds. 




















»■** 


pagina 


20 


'Unità 




Milano 




Domenica 9 giugno 1996 


Dibattiti, cinema, sport 

Un mese 
di orgoglio 
omosessuale 


RICCARDO STAOLIANÒ 


■ Feste in mutande, feste leather 
(per omosessuali che amano indu¬ 
menti in pelle e borchie), partite di 
calcio gay contro lesbiche (vinco¬ 
no quasi sempre le seconde) : Mila¬ 
no e la Lombardia - «la regione più 
"gaia” d'Italia» - accolgono il «Mese 
dell'orgoglio gaylesbico a Milano e 
in Lombardia», organizzato dall' Ar¬ 
cigay/ Alcilesbica di Milano (tei. 
58100399), una densissima serie di 
manifestazioni per riaffermare, a 
oltranza, il diritto alla diversità ses¬ 
suale, «La situazione non è sempli¬ 
ce - lamenta Massimo Falchi, segre¬ 
tario dell’Arcigay/Arcilesbica di Mi¬ 
lano - molti sono i sintomi dell’e¬ 
mergente razzismo contro gli omo¬ 
sessuali aumentata la visibilità, è 
aumentata l’intolleranza». 

Il calendario si snoda da lunedì 

10 a sabato 29 giugno. Nel giorno 
d’apertura (10) si presenterà il di¬ 
battito «Essere transessuale: proble¬ 
mi ed esperienze» assieme ad alcu¬ 
ni dei responsabili del «telefono 
amico» che risponde, quasi lutti 1 
giorni, dalle 20 alle 24, alle chiama¬ 
te di aiuto di omosessuali e transex. 

11 13 una festa bizzarra: «Orsi d'esta¬ 
te», sottotitolo «per chi ama gli uo¬ 
mini grossi e pelosi, in allegria». Sa¬ 
bato 15, a Bergamo, la prima mani¬ 
festazione regionale dell'orgoglio 
gaylesbico». «Abbiamo scelto Ber¬ 
gamo - spiega Falchi - perché in 
quella città superbigotta la stampa 
censura sistematicamente, da un 


anno, un consigliere comunale 
perché dichiaratamente omoses- 
suale».L’indomani, al Querelle club 
(vìa de Castillia 20) di Milano, un 
affollato incontro di studio dove si 
discuterà dei temi fondamentali 
della «questione omosessuale» con 
Franco Grillini, Cario Molinari e altri 
relatori. Lunedi 17 si svolgerà la 
partita di calcio «gay contro lesbi¬ 
che» - «di solito vincono le lesbiche» 
si dolgono all'Atcigay - allo stadio 
Altiporti di Affon. «Uno sguardo di¬ 
verso», infine, è il titolo del festival 
del cinema lesbico e gay che dure¬ 
rà dal 20 al 23, al cinema Eliseo di 
viaTorino64. 

«Questo festeggiamento in Lom¬ 
bardia è la prova che qualcosa si 
sta muovendo - concede Falchi - 
molti circoli ci hanno aiutato, l'uni¬ 
tà tra omosessuali sta aumentando 
e questo èl’umco modo per veder 
riconosciuti i nostri diritti». Il mo¬ 
mento conclusivo delle manifesta¬ 
zioni si terrà nel grande corteo na¬ 
zionale di Napoli, sabato 29: «Na¬ 
poli multietnica si chiamerà la gior¬ 
nata: se parlare della nostra condi¬ 
zione al sud ès empre stato più diffi¬ 
cile che al nord, siamo sicuri che la 
tradizione di tolleranza, calore e 
gaiezza della città giocheranno a 
nostro favore. Due anni fa, a Roma, 
riunimmo lOmila persone, l'anno 
scorso, a Bologna ne arrivarono 15 
mila, quest'anno contiamo su un 
pubblico altrettanto imponente». 



Donne di piacere 
In scena contro L’Aids 


Sarà l’evento mondano della stagione la 
prima di domani sera allo Smeraldo. 
«Convivio», la manifestazione biennale a 
favore della Associazione Nazionale per la 
lotta contro l’Aids, si inaugura con «Donna di 
piacer» di Barbara Alberti. Sul palco, dirette 
da Antonello Aglloti, una ricca sfilata di dive e 
in platea tutto H mondo della moda, più, 


naturalmente, I «comuni» che, a favore 
dell’Anlaids e per il piacere di esserci, 
avranno sborsato 150.000 o 100.000 lire. Gi 
albi, dovranno attendere le repliche dall’ll al 
16 per veder recitare, nella ambientazione di 
un «bordello da sogno» le bellissime Anna 
Kanakis, Marisa Berenson, Corinne Clety, 

Sintona Borioni, Carmen Russo, Keather 
Parisi, più Enzo Paolo Tirici, Franco Oppini, 
Bassimo Bulla, e Giuliana Calandra. Non ci 
sarà, invece, Franca Rame, che ha dato forfait 
dopo pochi giorni di prave. 


La band al Rolling Stone 

Tears for Fears 
Pop melodico elettronico 
con un po’ di nostalgia 


Tra gli alfieri del pop melodìco-elet- 
tronlco anni Ottanta sono tra ì pochi 
sopravvissuti. Gli altri compagni 
d’awentura dei Tears for Fears, infat¬ 
ti, sono quasi tutti spariti, sopraffatti 
da nuove mode. I Tears for Fears, in¬ 
vece, resistono. E domani si esibiran¬ 
no al Rolling Stone (ore 20, lire 
32,000; supporter Bluvertìgo). An¬ 
che se li nucleo centrale della band, 
formalo agli inizi degli anni Ottanta 
dal duo Roland Orzabal e Curi 
Smith, è andato in pezzi. A tenere al¬ 
ta la bandiera è rimasto il solo Orza¬ 
bal, intento a sfornare album più che 
dignitosi. Nel 1993 è siala la volta di 
Elemento!, adesso tocca a Raoul 
and thè Kings of Spain, disco gio¬ 
cato fra reminescenze beatlesiane, 
qualche tocco latino e piccole 


sperimentazioni. Ma c'è da giurare 
che i più saranno in sala per ascol¬ 
tare vecchi successi come Shoul, 
Mail World, Change, Everybody 
Wants lo Rute thè World. 

Segnaliamo, inoltre, due con¬ 
certi previsti al Canguro di San Co¬ 
lombano al Lambro: stasera ci sa¬ 
ranno i Manie Street Preacheis, 
gruppo di culto dell'area pop. La 
band è al centro di un giallo ri¬ 
guardo il proprio chitarrista Richey 
James, scomparso alla vigilia di un 
tour promozionale negli Stati Uniti 
e di cui non si hanno notizie. Do¬ 
mani, invece, suoneranno gli 
emergenti Fu Manchu (supporter, 
Fireside). Entrambi gli spettacoli 
inizieranno alle 21; ingresso lire 
17.000. 


Spettacolo per la lotta all’Aids dell’Atletic Dance Group 

I «Momix» italiani 


MARIA PAOLA CAVALLA» 


■ Sono la risposta italiana ai Mo¬ 
mix. Belli, alti, atletici e bravissimi, 
vera immagine della giovinezza 
trionfante, hanno deciso di offrire 
una straordinaria prima a favore del¬ 
la lotta all’Aids. Sono gii artisti italia¬ 
ni di Atletic Dance Group che mer¬ 
coledì 12 giugno per Convivio, la 
manifestazione biennale organizza¬ 
ta dali’Anlaids, presentano al Teatro 
Nuovo Katoklò, titolo che riecheg¬ 
gia il greco antico («ballo contor¬ 
cendomi e bilanciandomi#) per 
uno spettacolo che è tagliato sui 
gusti più giovani del momento: rit¬ 
mo, acrobazie, tensione corporea 
e musiche coinvolgenti, 

È la prima vera uscita in pubbli¬ 
co di questo gruppo voluto fortissi¬ 
mamente da Giulia Staccioli. Lei, 
qui coreografa oltre che protagoni¬ 
sta, è stata per due anni l'unica 


non americana nel gruppo di Mo¬ 
ses Pendleton, dove brillava per la 
bravura testimoniata dai tre titoli 
italiani di ginnasta. «L’atletica - di¬ 
ce ora Giulia - è limitante. La dan¬ 
za dura più a lungo. Da tempo 
pensavo alla possibilità di fare tea¬ 
tro partendo dalle doti di veri atleti 
che mettessero le loro capacità in 
un contesto di grande impatto 
emotivo, per farle apprezzare an¬ 
che da spettatori che non frequen¬ 
tano i palazzetti dello sport». E nel¬ 
l’ottobre scorso ha riunito un grup¬ 
po di giovani (dai 22 ai 3] anni) 
che nel loro settore, la ginnastica 
artistica e acrobatica, hanno vinto 
tutto. Sono llaria Cavagna, Stefano 
CogHati, Maura Muzio, Mauro 
Maurizio Colucci, Daniela Vergani, 
Andrea Zannoni. Più, guest star 
che però mercoledì non potrà es¬ 


serci perchè in ritiro preolimpiadi, 
niente meno che Jury Chechi, il si¬ 
gnore degli anelli Molti di loro 
hanno già lasciato l’agonismo 
(ma non la palestra, dove comun¬ 
que insegnano) perchè, specie 
per le ragazze, la carriera di ginna¬ 
sta inizia e finisce presto. Kataklò è 
nato in otto mesi di prove, e i do¬ 
dici quadri più tre sketch mimati 
pare chiedano al corpo l’impossi¬ 
bile 

La musica, molto varia (c’è pu¬ 
re la canzonetta di D’Anzi Voglio 
vivete così ) utilizza alcuni degli 
auton più amati dai Momix, da 
Vangeljs a Peter Gabriel. In più 
Prince, brani giapponesi, percus¬ 
sioni a gogò L’ingresso costa lire 
30000 Dopo la prima, Athletic 
Dance Group girerà per i festival 
estivi da Catania a Positano. Sarà 
poi protagonista di uno special su 
Raiuno il 18 settembre 



I paesaggi russi 
del pacifista Otto Hofftnan 
arruolato da Hitler 



OttoHoffman: Senza tìtolo, 1943. 


■ Lo Studio Reggiani (via San 
Gregorio 27) ospita una mostra de¬ 
dicata a Otto Hoffmann, che pre¬ 
senta per la prima volta gli acque¬ 
relli realizzati dal pittore tedesco 
durante la Seconda guerra mon¬ 
diale, mentre era prima combat¬ 
tente, poi prigioniero sul fronte rus¬ 
so. 

Hoffman, nato nel 1907 a Essen, 
ha frequentato la Bauhaus, la scuo¬ 
la di design e arte applicata che è 
stata uno dei centri storici della cul¬ 
tura europea tra gli anni Venti e 
Trenta; suoi docenti sono stati due 
grandi come Paul Klee e Wassily 
Kandisky, che hanno avuto una for¬ 
te influenza sulla sua formazione. 

Sotto il nazismo l’artista ebbe vi¬ 
ta difficile, sia per il tipo di pittura 
che faceva - per il regime era «arte 
degenerata» -, sia perchè la moglie 
era di origine ebrea; comunque, al¬ 
lo scoppio del conflitto, fu richia¬ 
mato e costretto a combattere una 
guerra che odiava, lui che era anti¬ 
nazista e pacifista. Tornato in pa¬ 
tria, si stabilì nella Germania Orien¬ 
tale, ma nel 1950, per divergenze 
col regime dovette lasciare la Ddr e 
trasferirsi a Berlino Ovest Da una 
ventina di anni vive m Italia, in un 
piccolo borgo della Liguria. La mo¬ 
stra ha quindi un interesse storico, 
oltre a quello strettamente artistico; 
il catalogo, introdotto da Attilio Sar¬ 
tori, contiene alcuni appunti del¬ 
l’artista che spiegano lo stato d’ani¬ 
mo di un pacifista costretto a com¬ 
battere per Hitler; l’unico mòdo per 


Le mostre 

Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Ore 9- 
23, lunedì9-18. Ingr. Ì5.000 lire. 
Alessandro Magnasi» 1667-1749 

- Palazzo Reale, fino al 7 luglio. 
Orario 9.30-20.30, lunedi 9.30-18. 
Ingresso 15.000 lire. 

Omaggio a Cario Quaglia (1903- 
1970) - Galleria II Cannocchiale, 
via Brera 4, fino al 15 giugno. 
Orario 10.30-12.30 e 16.30-19.30; 
festivi 16-19.30. 

Antico moderno - Galleria Mazzo¬ 
leni Sambonet Arte, via Morone 
6, fino al 30 giugno. Orario 10-19; 
chiuso festivi e lunedì mattina. 

Renzo Dongiovanni Radice - Mu¬ 
seo della Permanente, via Turati 


sopravvivere era agire meccanica- 
mente, senza pensare «Se si ha un 
po' di tempo per occuparsi di se 
stessi - scrive Hoffmann -, questo 
serve solamente ad alimentatre 
una smisurata rabbia per fatti e av¬ 
venimenti dei quali non si è respon¬ 
sabili e che non possono essere 
modificati. È uno stato nel quale ho 
['impressione, in ogni momento di 
spaccarmi». Dipingere era un mo¬ 
do per trovare momenti di sollievo 
da una pressione insopportabile. 

Il paesaggio russo, con le vaste 
pianure, i boschi, le casette dì legno 
devastate dagli incendi, gli era ami¬ 
co, non certo nemico; in esso ritro¬ 
vava gli amati romanzi russi e ritro¬ 
vava il suo maestro Kandinsky, si 
rendeva conto di quanto la pittura 
del fondatore dell’astrattismo fosse 
legata al ricordo del suo paesaggio 
natale. 

La mostra è completata da una 
scelta di dipinti dagli anni Quaranta 
a oggi, che illustrano la produzione 
maggiore dell’artista; sono compo¬ 
sizioni orizzontali, di forma allun¬ 
gata, dove forme astratte si accosta¬ 
no e sovrappongono È curioso no¬ 
tare come, per rimpaginazione e il 
colore, ci sia continuità tra le imma¬ 
gini figurative degli acquerelli fatti 
in Russia, gli interni delle isbe o le 
facciate delle case di un villaggio, e 
le composizioni astatte dei decenni 
successivi. 

La mostra è aperta fino al 30 giu¬ 
gno, con l’orario 15.30 - 19.30 da 
martedì a venerdì, 10 -13 il sabato 


34, fino al 16 giugno. Orario 10- 
13 e 14.30-18.30. sabato e festivi 
10-18.30, chiuso lunedì. 

Ettore Colla, opere 1950-1968 - 

Arte92, via Moneta l/a, fino al 6 
luglio. Martedì-sabato 10-13 e 16- 

19.30. 

Grandi carte 1996: Console, lac¬ 
cherò, Pesente, ReggUnini - Gal¬ 
leria delle Ore, via Fiori Chiari 18, 
fino al 27 giugno. Orario 16- 
19.30; chiuso festivi. 

Sandro Somare «Le dimore di 
Ipno» - Galleria San Carlo, via 
Manzoni 46, fino al 10 luglio. 
Orario 10-19.30; chiuso festivi e 
lunedì mattina 

Fiori «Colti e raccoW»-Luìsa delle 
Piane, via Giusti 24, fino al 5 lu¬ 
glio. Lunedì sabato 15,30-19,30 


Agenda 


IL UBRO. La libreria Anna Kuli- 
scioif e Feltrinelli Editore, al Caffè 
del libro dì via Vallazze 34, ore 

11.30, presentano il libro di Guido 
Viale, Tutti in taxi: demonologia 
dell'automobile, Carlo Fermenti 
ne parla con l'autore. 

PEDALATA ROSA. La Gazzetta del¬ 
lo Sport organizza, in occasione 
dell'ultima lappa del Giro d’Italia, 
la terza edizione della Pedalala 
Rosa. Partenza alle ore 9, dallo 
stabilimento delle stamperie di 
Pessano con Bornago 
FESTA 1. L'«Ulivo-Alleanza per il 
governo» invita la cittadinanza a 
«una normalissima festa, per salu¬ 
tare un governo normale in un 
paese normale», Spettacolo dì ca¬ 
baret del Gruppo la Botlola, musi¬ 
ca dal vivo con il complesso Su- 
pennacanudo. Al circolo Arci di 
via Bellezza 16/A, ore 21, con l'o¬ 
norevole Patrizia Toya e il consi¬ 
gliere Walter Molinaro. 

FESTA 2. Nell'area verde dell’Ac- 
quabella. via Don Carlo San Marti¬ 
no (dietro la Chiesa Rosse in fon¬ 
do a viale Argonne), «Festa di Ri- 
fondazione». Ai mattino Tore 11) 
mega-parfila di calcio tra le squa¬ 
dre Spartacus contro il resto del 


mondo. Pomeriggio (ore 15) gio¬ 
chi per bambini: aquiloni, caccia 
al tesoro, etc 

BURATTINI, il Comune di Cotogno 
Monzese presenta la Prima Rasse¬ 
gna Nazionale Giovani Burattinai, 
•rei parchi di via Toti, via Papa 
Giovanni XXIII, via Galvani, piazza 
XI Febbraio, piazza Ginestrino, 
viale Lombardia e nel Cortile di 
Villa Casati. Gli spettacoli si terran¬ 
no alle ore 10.30, alle 12.30, alle 

15.30 e alle 19. 

FIATI La banda del Comune di Mi¬ 
lano, Civica Orchestra di Fiati, ese¬ 
gue un concerto nella sala Verdi 
del Conservatorio (via Conserva- 
torio 22), alle ore 16. Musiche di 
Botodin, Khaciaturian, Rossini, Bit- 
li, Cumow e Bemstein, dirige Mau¬ 
rizio Billi. 

DOMANI 

INFELICITÀ. Riflessioni sul tema, in 
occasione della presentazione del 
libro «L'infelicità» (Mondadori) 
con l'autore Armando Tomo che 
ne discute con il vice-direttore dei 
Corriere della Sera, Ferruccio De 
Bortoli. Alle 21, presso lo Spazio 
Bondardo, in corso di Porta Nuo¬ 
va 14. 

CANNES. Continuano le antepri¬ 


me dei film di Cannes: oggi White 
Night di Arnon Zodak (Brera ì, 
ore 13), Flirting wilh disaster dt 
David O Russel (Corallo, ore !6, 

19.30 e 22.15); Encore di Pascal 
Bonitzer (Brera I, ore 19.30 e 
22 15). Biglietti: 7 mila lire. 

FALSI D’AUTORE. Inizia oggi, sino 
al 19, la mostra «ì famosi capola¬ 
vori falsi dal museo Puskin di Mo¬ 
sca “da Monet a Picasso"». Presso 
le Corti di Bayres, in corso Bue¬ 
nos Aires 59. 

BARMAN. Due corsi di formazione 
professionale delì’Epam (Asso¬ 
ciazione milanese dei pubblici 
esercizi) per diventare barman 
provetto. Materie: cura dei com¬ 
portamenti e deU’immagine di 
frante al cliente, esercitazioni 
pratiche su caffetteria e panine¬ 
ria, preparazione cocktail e aperi¬ 
tivi. Interventi sugli aspetti norma¬ 
tivi del settore. Per informazioni: 
02-7750347. 

ULIVO, Alle ore 18, presso la sala 
del Centro Culturale G. Puecher 
di via Pantano 17, l’onorevole 
Franco Monaco discuterà sul te¬ 
ma «Quale strategia dell’Ulivo per 
Milano - La Milano che vogliamo- 
un leader, un'alleanza e un pro¬ 


gramma» 

ARCHITETTI. Convegno, dalle ore 
10 alle 18, nel Centro Congressi 
Cariplo, dal titolo «Architetto 
quale futuro? - Le regole, il pro¬ 
getto, ì concorsi, il mestiere, la 
formazione, il committente, l'im¬ 
presa» 

BAMBINI SCRITTORI. Nella sala 
insegnanti della scuola elementa¬ 
re Pisacane, di via Pisacane 9, al¬ 
le ore 11, sarà presentato il libro, 
scritto dai bambini delia classi 2" 
e 3" A, «Verte, la mucca verde», 
interviene Pinin Carpi. 

FRANCIA. Al Museo di Storia Con¬ 
temporanea, via Sant’Andrea 6, 
ore 18, l’Assessorato Cultura del 
Comune e il Centre CultureI Fran¬ 
gati presentano «La Francia dalla 
terza alla quinta repubblica», 
conferenza di Michel Winock, 
dell’Istituto degli Studi Politici di 
Parigi 

IL TEMPO 

Caldo e sereno fino a lunedì, ven¬ 
ti deboli. L’afa sarà maggiore nel¬ 
le ore centrali della giornata, 
quando potranno crearsi anclre 
cumuli. Minime previste per oggi 
dai 17 ai 20 gradi, massime tra i 
31 e i 35 




Aperti tutti i giorni con orario 
continuato ore 9 30 - 17.30 Chiusi 
tutti i lunedì Ingresso libero 

Acquario Viale Gadio 2, 
tel.86462051 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tel.8053972. 

Museo D'arte Contemporanea 
(Cimaci piazza Duomo 12, tei. 
62083219. 

Palazzo Reale, tel.86461394. 

Musei d’Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 6208 int. 39417 
Museo dì Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, mar¬ 
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato- 
domenica e festivi 9.30-18.30. 
Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei 4817270. Orario: 
9.3016.50. 

Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tei. 8693549. 

Museo di storia Contemporanea 

via Sant’Andrea 6, tei 76006245. 

Museo dì Milano via Sant And rea 

6, tei. 76006245 

Museo marinaro Ugo Mursia via 

Sant’Andrea (» tei 76004143. 

Museo Francesco Messina via 

San Sisto 10, tei 86453005. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei 76014857 Orario, dal 
martedì alla domenica 13-17 


Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vindano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-14 da marte¬ 
dì a domenica; chiuso lunedì; 
ingresso 4000 lire 
Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, te). 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 4000 lire. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tel.48010040. Orario 
da martedì a venerdì 9.30-17.00, 
sabato e domenica 9.30-18.30 
(chiuso il lunedì) ; ingresso 6000 
lire. 

Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-18, domenica ore 9.30- 

11.30 e 14.30-17.30; da novem¬ 
bre ad aprile è chiuso la dome¬ 
nica; ingresso 4000 lire 

Museo Poh» Pezzo» Vìa Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì ai venerdì 9.3012.30 e 14,30- 
18; sabato 9.3012.30 e 1430- 
19 30, domenica 9.30-12.30 
Chiuso lunedì, dal primo aprile 
al 30 settembre anche la dome¬ 
nica. Ingresso 4000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 


tei. 86463501.Orario martedì-sa¬ 
bato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì;. Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Palazzo della Ragione Piazza 
Mercanti, te1.72001178,ore 9.30- 

18,30, chiusa il lunedì. 

Museo Permanente dì criminolo¬ 
gia ed armi antiche pusterla di 
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am¬ 
brogio, tei. 8053505.0ran: 10-13 
15-19.30. Aperto anche sabato e 
domenica. 

Museo della Basilica di Sant’Am- 
brogio piazza Sant'Ambrogio 15, 
tel.86450895, orario 10-12 e 15- 
17, chiuso martedì, sabato matti¬ 
na e festivi. 

Museo del giocattolo via Pìtteri 
56, orario 9,3012,30 e 15-18. 
Museo del Collezionista d’Arte 

via Quintino Sella 4, lei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 

Pontificio Istituto delle Missioni 
Estere (Pime) vìa Mosé Bianchi 
94, tei. 48009191, orano 9-12,30 
e 14-18, chiuso sabato e dome¬ 
nica. 

Museo del cinema e cineteca ita¬ 
liana Palazzo Dugnanì via Manin 
2, tei. 6554977. Orari. 15-19.30, 
chiuso lunedì, sabato e domeni¬ 
ca. 
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Ambasciatori 

CsoV Emanuele, 30 
Tel 76.003.306 
Or 15.30-17 50 
20 10-22.30 

UM . 


di B. Bemford, con S. Storu\ R Aforrow 


A ritto L’albero <11 Antonia 

via Milazzo, 9 diM. Goms, con W. Van Ammelrooy, J. Decìeir(Ola 96) 

tei.65 97 732 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Unage- 

Or. 14.45-16.40 nealogla di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 
18.35-20 30-22 30 quistatorOscarcomemigllorfilmstraniero 

U.M ........ Smontò*. . m 

Apollo 

gali DeCrlstoforia,3 
te!, 780.390 
Or 15.00-17 30 
20 00-22 35 

um . 


diG.Hoblit, conR Gere L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 


Arcobaleno 

vialeTunìsfa, 11 
tei 294.060 54 
Or 15.40-18.00 
20,15-22.30 

UM .. 


H sabato «M’Isola di Roaii 

di J. Sayles (Irlanda 95) 

Una tavola girata nei mari d'Irlanda Magìa, misteri e 
prodigi si rincorrono fra terra e mare come In un so¬ 
gno Che l'ambientazlone trasforma in qualcosa di reale 

.......£ 


Arliton 

gal leda del Corso, 1 
tei, 760 238,06 
Or 1600-18,10 
20 20-22,30 

um . 


di P. Virzì, con S. Orlando, E. FantasUchim (Ita 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta e di sini¬ 
stra. L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una ri¬ 
sata e una lacrima l'Italia «divisadal maggioritario» 
..ftnmtffA. m 


Arlecchino 

S Pietro all’Orto, 9 
tei 760 012 14 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

um . 

Altra 

c.soV. Emanuele.il 
tei 760002,29 
Or 1515-1740 

20 05-22.30 

um . 


di J. Moor House, con W. Rider, A Bancro/‘{,E.Burst>n 


di J. Chechik, con S. Stane, I.Adjam. (Fra 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
stanche del potere che fui esercita su di loro come se non 
lui Improvvisamente scompare 


annulli 

corso Garibaldi, 99 
tei 290,018.90 
Or 1500-1730 

20.00-22 30 

M.M . 

Brera cela 2 

corso Garibaldi, 99 
tei 290 018.90 
Or 15.30-17,50 

20 10-22 30 

um . 


di J. Moor House, con IV. Ryder, A Brancroft, E Burstyn 


diJ, Coen,con William H. Macy.F McDormand(Usa96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto. Un thrl ller alia maniera dei fratelli Coen 

.mtr.. 


Civour 

piazza Cavour. 3 

tei 6595779 
Or, 1550-1800 
2016-22 30 

. 


di J. Scksinger, con S. Field, K. Sulhcrland, E D. Harris 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901L. 7000 
Ore 15.45-18 10-20.20-22.30 

Il flore rial mio au ra to 

di P Almodovar, 

con P Paredes, C. Elias, J Echenove 

CENTRALE1 

via Torino 30, tei. 874826 L 7000 
Ore 16-1810-20.20-22 30 

Tra vtto una tota morto 

di R Rglz, con M Mastrolannl, A Gallona, 
C Mastrolannl 

CENTRALE2 

via Tori no 3Q, tei 874826 L 7000 
Ore 16-18 10-20 20-22,30 

Ninfe plebee 

di L Wertmuller, 

con S Sandrelli, R, Bova, L Cara 

Cineteca'S.M.BELTRADE 

via Qxilia 10, tei. 26820592 
Riposo 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanl * via Manin 2/A 

tei. 6554977 

Riposo 

DE AMICI8 

Via De Amlols34, tei,86452716 
L 5000+tessera 

«Da Vienna a Holloywood, Il cinema di Fred 
Zinnemann» 

Ore 16-20-20-22 Un uomo por tutto lo 


di Fred Zlnnemann 

MEXICO 

via Savona 57, tei 48951802 L 7000 
Ore 20 0022.30 

Stampe daya 

di K Blgelow, con R, Flennes, A Basse», 
J Lewis 

SEMPIONE 

viaPaclnotttQ, 
tei 39210483 L 7000 
Ore 15 1617 1520 1522.15 

Oetahorty 

di B Sonnenfeld, con J, Travolta, G Ha- 
ckman 


ALTRE 




Auditorium Don Bosco 

vlaM Gioia 48 

tei 67071772 

Ore 15 0017.00- Lire 7000 

pocahonM) M- Gabrtol pop E- Goldbora 

Auditorium San Carlo 

corso Matteotti 14, tei 76020496 

Riposp 

Comuna Baimi Agorà 

via Favretto 11, tei 4223190 

RIPW 

Il Chiostro 

via Molino delle Armi 45 

tei 2046275 

Riposo 

San Loranzo 

corso di Porta Ticinese 45, 

tei 66712077 

Riposo 

Roaetum 

vìaPisanelioI 

tei 48707203-57500602 

Poeahontae di M Gabriel con E Gol- 

dberg 

Wagner 

piazza Wanger2, tei 48009552 
Riposo 


r 


CRITICA 

PUBBLICO 



Mudi oc re 

★ 

☆ 

l 


Buono 

★ ★ 

☆ ☆ 

1 

1 

Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ 
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Colosseo Alien 

viale Monte Nero, 84 
Tel 599 01361 
Or 1530-1750 

20 10-22.30 

um . 

Cotanto Ctiaplliì 

viale Monte Nero. 84 
tei 599.01361 
Or 15.30-17 50 

20 10-22.30 
Ir»... 


Sotto «Il uN vi 

di A Kiarostami, con M Ali Keshavarz (Iran 94) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico». 
Nasce un amore sul set dì un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione. 

.......Comirjgdja 

Ifn farro, tra rapa ria 

di E Rohmer.con M Poupaud, A. har,„ 

Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» E di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle. 

_ .. __ ___Gommagli?.. 


Colosseo Visconti 

viale Monte Nero, 84 
tal 599013.61 
Or 1530-17.50 

20 10-22.30 

L..7.000... 

Corallo 
corsia dei Servi, 3 
tei 760 207 21 
Or 16 00-1810 

2020-22 30 

um .. 


Fargo 

diJ. Coen,con William H Macy, F McDormand(Usa 96) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto. Un thriller, alla maniera del fratelli Coen. 


QMt-MtaoliillnM 

diS Lee, con J Turturro, Q. Tarantino, Madonna 


Corto 

galleria del Corso, 1 
tei 760 021 84 
Or 16.00-1810 
20.2022.30 
Ir.»_ 


diJ. Tempie, con M Rourke, T. Levine (Usa 1996) 

□tal sulfureo regista Inglese («Absolute beginner»), un 
filn'd mafia tutto costruito attorno al fisico macilento e al- 
|grintadi un Mtckey Rourke appena uscito di prigione 

...... 


Eliseo 

vìaTorino,64 
tei 869 27 52 
Or 13.00* -16.00** 
22.15*** 

um .. 


«Cani»* • dintorni» 


* Yuri • La gr an de mlgratton 


Exoelslor lobaModamota 

galleriadelCorso.4 diB.Bertolucci,conL Tyler.J Irons(ItalGb96) 
tei 760 023 54 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci- 

Or 15 15-17 40 ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
20 05-22 30 amiciziaconunoscrittoremorente Escoprelavita 

U,*». l ll!II É WIBIl M. ...]>.a 

Maritalo 
corso Lodi, 39 
tei. 551.64.38 
Or 1500-17.30 
20 00-22 30 
j,,». 


di M. Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore. NV 1h45’ 

.. , ..Commedia ☆☆☆ 


Manzoni 

via Manzoni, 40 
tei 760.206 50 
Or 15.30-17 50 

20 10-2230 

uue. 


Vampiro a Broofclyn 

di W. Craven, con A. Basset, E MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York In con¬ 
cedi un’anima gemella Poche risate 


Madlotanum tonnarotto dolio 1X aohmmto 

c so V Emanuele, 24 di T. GiUiarn, con B Wilhs, B. Piti (Usa 95) 
tei 760 208.18 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Ipochiuo- 

Or 14 45-17 20 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
19 55-22 30 potuto, nel '96, ucciderecinque miliardi di individui 

um ....j mKL*A& 


Mrtropol 

viale Piave, 24 
tei 799 913 
Or U 45-17 20 

19 55-22 30 

um .... 

Mignon 

galleria delCorso,4 
tei 760 223 43 
Or. 16.00-1610 

20.20-22,30 

um . 

Nuovo MI DliMy 

vi a Mascagni, 8 
tei 760.20048 
Or 15.00-16 50 
18.40-20 30-22 30 

UM .... 


SgJigggggipgigg 

diG.Hoblit,conR Gere.L Linney Usa(1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

_______Drammatico . j>£ 

Hook or* 

diJ Softley,conJ LeeMilkr,A Jolle.R Santiago 


In viaggio con Pippo 

di K. Lima 


Nuovo Orchidea 

viaTerraggio,3 
tei. 875 389 
Or 15 00-16 50 

18.40-20.30-22 30 

Ir».. 

Odeon 5 telai 

vlaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or. 1520-17 40 

20 05-22 35 

um .. 


Lo affinità atottlvo 

diP.e V. TaviamconF Bentivogho, M Gillam(Ita96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


di C. Duguay, con P Weller, R. Dupuisf Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall'ottimismo di E T 

._.ewjimsimip._« 


OdeonSula2 Eroi di tutti I giorni 

viaS,Radegonda.8 diD Keaion.conA.MacDowll,J.Turturro(Usal995) 
tei.874 547 Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 

Or 15 30-17 50 cinepresa apprezzata a Cannes'95 Tipico ambiente fa- 
20 10 - 22 35 miliare Usa trasolldarietà.malattiae due zil picchiatelli 

U.m .. . Drammatici) 


Odeon 5 ula 3 

viaS Radegonda, 8 
tei 874 547 
Or 1520-1740 

20 10-22 35 

L7.9PQ.. 

OdeonSeelad 

viaS Radegonda.8 
tei 874.547 
Or 15 00-17 25 

20 00-22.35 

um. . 


Un sogno Mail oonHno 

di P Yales, con A Finney, M Kecslar, V. S murfit 


DmmI Mmi WalSting 

diT Robbins,conS Sarandon, S. PennfUsa 96) 

Da una storia vera tratta dai diario di una su' a america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

... 


Odeon Stala 5 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 14.45-1710 
19.50-22 30 

um. ... 


Odeon 5 ula 6 

vlaS. Radegonda, 8 
tei 874 547 
Or 1510-17 35 

2000-22 35 

4,7,009.. 

OdasnStMaT 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15.20-17 40 

20 10-22 35 

um. . 


diS Baird.con K Russell, S.SeagalfUsa 96) 

Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

.. ......-..MW*... ..M 

Il giurato 

diD Gibson,conD Moore, A Baldunn(Usa%) 

L'attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricattodi un kil¬ 
ler paranoico che mi naccla di ucciderle il figlio 

.... 


Rlocarlo III 

diR.Loncrame.conl McKellen.M Smith (Gb 96) 
Shakespeare trasportalo negli anni 30, In un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II pro¬ 
tagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

...... JB n tt MENL ..ftfeft 


Odeon sala 8 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15 00-17 25 
20 00-22 35 

um . 

Odeon 5 tata 9 

viaS Radegonda,8 
tei 874 547 
Or 15.00-17 25 

1950-22 35 

L.7.000. 

Odeon 5 Mia 10 

ViaS Radegonda,8 
Tel 874 547 
Or 14 40-17 15 

19 50-22.35 

4.». 

Orfeo 

viale Coni Zugna, 50 
tei 894 030 39 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

L. 7.000 


Copycat: omicidi In sorto 

diJAmiel,conS Weavcr,H Hunter(Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

..Thriller.£ 

007 Ooidonoyo 

diM Campbell,conP Brosnan.S Beati,I Scorupco 


Schegge di paura 

diG Hobht.conR. Gere.L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo ditende un povero cristo per (arsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale In passato ha avuto u na relazione 

. or.mmitet. .M 

L’esercito delle 12 scimmie 

di T Gilliam.conB. Wilhs.B Pitt(Usa95) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui. 

. 


Pasquirolo 

csoV.Emanuele,28 
tei 760 207 57 
Or 15 00-17 30 
20 00-22 30 

L.7.000 


di M Nichols,conR William, G Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore NV 1h45' 

. 


Pllniut 

viale Abruzzi, 28 
tei 29531103 


Prasldent 

largo Augusto, 1 
tei 76022190 
Or 1500-16 50 

18 40-20 30-22.30 

um . 

San Carlo 

corso Magenta 
tei 481 34 42 
Or 1500-16 50 

18 4020 30-22 30 

4.». 

Splendor 
via Gran Sasso, 28 
tei 236 51.24 
Or 15 30-19 00 

22 10 

L.7.000 


Le affinità elettive 

diPeV TaviamconF.Bentiuogho, M GiJìam(fta96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per t fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 
....pramrjiftico. ...*£ 


diK.Kwapis.conR Everett, F DunawayJ Alexander 


Tiffany 

c so Buenos Aires, 39 
tei 295 131 43 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

4-.7-.fiPP. . 

Vip 

via Torino, 21 
tei 864 638 47 
Or 1510-1700 

18 50-20 40-22 30 

um . 


di M. Scorsesecon R. DeNiro, S Stone(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Storie come non 
l’avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 
.PflWHWNISft.. 

L’marcitocMI* 1S scimmia 

di T. Gilbam, con B Wilhs, B Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui 

.Mtor..MSr 

Non tutti tiMino la fortuna 41 arar avuto... 

diS Zilberman,conJ Balasko(Francia94) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un manto piccolo borghese 
. Gpffitaw!!. ..ftft 


PROVINCIA 








NUOVO 

tei. 039/6012493 

Solw««« di paura di G Hoblit. con R Ge¬ 
ro, u Mnwy (drammàtico) 


ARESE 

via Caduti 75,9380390 

La affinità aiattiva di P e V Taviam. 
con I Huppert, F Bentlvogllo, J H Angla- 
do (drammàtico) 

■■NASCO 

S, LUIGI 

via Dante 16 
R|po?o 

BOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martino5,3502379 

Haokara di J. Softley, con J Lee Miller, A 

Jolfp, R $aPt!89P 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Il giurato di B Gibson, con D Moore, A 
Baiato (fliallo) 


S. GIUSEPPE 

RIP95P 

BRUOHKRIO 

S. GIUSEPPE 

via ltalia68,039/870181 

Jack Fnuotante è u»oito dal grappa di 

E Negroni, S Accorsi, V. Placido 
(.commedia) 

CARATI BRIANZA 

L'AGORÀ’ 

via A Colombo 4,0362/900022 
Rippso 

CARUQATK 

DONBOSCO 

via Pio X) 36 

Il giurato di B. Gibson, con D Moore, A 
Balbwm giallo) 


ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
Sch egge di paura di G Hoblit, confi Ge¬ 
re L, Lmney (drammatico) 

CARSINA OR» PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2,9529200 

Va' dava tl porta N cuora di C Comenci- 
nl, con V. Lisi, M. Buy, G Ranzi 
(drammatico) 


CRISTALLO 

via Pogllanl 7/a, tei 4580242 

La affinità elettiva di P eV Taviam, con 
I Huppert F Bentlvogllo, J H Anglade 
(drammatico) 

CIBANO MAOISMO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo 20, tei 0362/541028 

Chiusura estiva 

CINISILLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 

Chiusura estiva 


S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei 039/6040948 
Spettacolo musicate 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 

Piuma di struzzo di M Nlchols. con R 

Williams G Hackman 

(commedia) 

QAIV BAGNATI 


ITALIA 

via Varese 29, tei 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23, tei 93570535 

in viaggia ito" Pippo di k Lima 

LEONANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei 0331/547865 
SuMetdi J Tempie, con M Rourke VM14 
(azione) 

GOLDEN 

viaM Venegom, tei 0331/592210 
Difesa a oltranza di B Beresford, con S 
Stane, R, Morrow 

MIGNON 

piazzaMercato.tel 0331/547527 

Blue In thè faoa di W Wangm, con P Au- 

ster. Madonna, H Kettel 

(commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 
In viaggio pop. pipgo di K- Lima 
TEATRO LEGNANO 

piazzaIVNovembre,tei 0331/547529 
Sc heggi di paura di G. Hoblit, con R. Ge¬ 
re, l Linoey (drammàtico) 


EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei 039/2457233 

Il padre dada «posa di C Shyer, con S 
Martin. P Keaton (commedia) 


DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Sch egge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, 4. Lmney (drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Difesa a oltranza di B. Beresford, con S 

Sfone, R, Mprrgw 

MARZANI 

via Gaffuno 26, tei 0371/423328 

in viaggio opn Pippo di K Lima 
MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

1 sditi sospetti 

di B Singer, con Ch, Paimmteri (giallo) 


URICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 
La dsa dolamoro di W Alien, con W Al¬ 
ien, M Sorvino, H B Carter 
(commedia) 


CENTRALE 

pia Risorgimento, tei 95711817 
Sala A QM anni dal rioordl di J Moor 
House, con W Ryder, A Bancroft, E Bur¬ 
styn 

Sala C Rtoc ar do III di R Loncrame, con 

4 McKelIen (drammatico) 

CENTRALE2 

viaOrsenigo.tel 95710296 

Dtfeaa a oltranza di B Beresford. con S 

Stone, R, Morrow 


APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Le affinità elettiva 

di P e V Taviani, con I. Huppert, F Benti- 

vogllo.J. H Anglade 

(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 

La prosalma vittima di J. Schlesinger. 

con S Field, K, Sutheriand, E 0.. Harris 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 

Sohegge di p o m o 

di G Hoblit, con R Gere, L Linney 

(drammatico) 

CENTRALE 

vlaS Paolo5,tei 039/322746 

In viaggio con. Pippo di K, Lima 


MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 
Hackara di J Softley, con J Lee Miller, 

A. Jolle, R Santiago 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

L'eae retto doto 12 oelmmio di T Gil- 
llam, con B Wilhs, M Stowe, B Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 

DMoaa a oltranza dì B Bersford, con S 

Stone, R Morrpw 

TRIANTE 

via Duca d’Aosta 8/a 

Riposo 

NOTATE MILANESE 

NUOVO 

viaCasctna del Sole, tei 3541641 
Nachera di J Softley, conK Lee Miller, A 
dolle, R, Santiago 


EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 

Feria d’agoeto di P Virzi, con S Orlando, 

S Fenili 

PADERNO DUQNANO 

METROPOLI MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu S c h egge A paura di G Hoblit. 

con R Gere, L Lmney (drammatico) 

Sala Verde. La commedia di Dio di J C 

Monterò, con Q. Teixiqra, M, Monteirp 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo 3, tei 55300086 

L’eeereHo deBe 12 acimmie di T Gil- 
Itam, con B Wilhs, M Stowe, B Pitt 
(thriller) 


CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Smoka di W Wang-P Auster, con W 
Hurf, H, Keitej, F Whitakpr (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Ditola a oltranza di B Beresford, con S, 

Stone, R, Morrow 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

vladellaParrocchia39 

Riposo 


FELLINI 

vie Lombardia 53, tei 57501923 
Feria d’agoeto di P Virzi, con S Orlando, 
s, Ferini (commedia) 

R. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei 9846496 

Schegge A paura 

di G. Hoblit, con R Gere, L Linney 

(drammatico) 

SRRRGNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Noma in codio» Broker» Arrow di J 

Woo. con C Sfatar, J Travolta, S Mathis 
(«ione) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Sehaggo A paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L Linney (drammatico) 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Maral» 158.2481291 

Buttai di J Tempie, con M Rourke Vm 14 

(anione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Dffeea a oltranza dì B Beresford, con S 

Stone, R, Morrow 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

In viaggia oen. PIppg di K, Urna 


ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Schegge A paura 

dì G Hoblit con R Gere, L. Linney 
(drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Faria d'agoato 

di P Virzi, con S Orlando, S Fenili- 
(commedia) 


NUOVO 

Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King Schegge A paura di G Hoblit, 
con R Gere, L Lmney(drammatico) 

Sala Vip Hackara di J Softley. con J Lee 
Miller, A Jolle, R Santiago 


Miller, A Jolle, R Santiago 


SETTIMO MILANESE 

VIMKHCATE 

AUDITORIUM 

CAPITOL 

via Grandi 4,3282992 

vm Gari baldi 24,039/668013 

Chiusura estiva 

Sala A Schegge di paura di G Hoblit, 

SOVICO 

con R. Gere, L Linney(drammatico) 

Sala B Hackers di J Softley, con J Lee 


TEATRINO DEI PUPI 


viaS Cristoforo, 1 

ALLA SCALA 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

72003744 

via Filodrammatici, tei 8693659 

Ore 20 Concerto 

Riposo 

con l’Orchestra Filarmonica della Scala 
Abbonamento concerti 

FRANCO PARENTI 

Lunedi ore20 Fedora 

via Pier Lombardo 14, tei 55184410 

musica di Umberto Giordano, regia di Lam- 

Sala Grande Riposo 

berto Puggelli, scene e costumi di Luisa 

Sala Piccola Riposo 

Spinatelli, direttore e concertatore Arman- 

SRaz/o Studio Riposo 

do Gatto Orchestra e coro del Teatro alia 
ScalaJurnoA 

GNOMO/CRT 

CONSERVATORIO 

via Lanzone 30/a, tei 86451086 

via Conservatorio 12, 

Riposo 

tei 76001755 

Riposo 

GRECO 

Serate Musicati-Musica Giovani 

p za Greco 2 tei 6570896 

Concerto 

Riposp 

de! pianista Simone Pedrom 

Musiche di Schuberte Rachmamnoff 

LITTA 

L 15.000 

corso Magenta 42, lei 86454545 

LIRICO 

Riposo 

via Larga 14, 
tei 72333222 

MANZONI 

Riposo 

via Manzoni 42, tei 76000231 

PICCOLO TEATRO 

RIPOSO 

via Rovello 2, 
tei 72333222 

NAZIONALE 

Ore 20 30 Crt Artificio presenta 

piazza Piemonte 12. tei 43007700 

Ballata di fmemillennio 

Ore 20 30 Saggio spettacolo del la Scuola d i 

con Moni Ovadia e TheaterOrchestra a cu- 


radi Mara Cantoni eMoniOvadia 
l 46000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

NUOVO 

via Rivoli 6, tei 72333222 


Riposo 

SCUOLA PAOLO GRASSI 

OFFICINA 

viaSalasco4,tel 58302813 

ViaS Elembardo2 tei 2553200 

Riposo 

Riposa 

ARSENALE 

OLMETTO 

viaC Correnti 11,tei 8375896 

viaOlmetto8/a tei 875185-86453554 

(pren tei 8321999) 


Ore 2115 Che inenarrabile casi no' 

di E lonesco, regìaM Spreafico.conG Ca- 

OUTOFF 

lò, M E D'Aquino M Ficarazzo, L Fusi, L 

viaDuprè4, 

Magherlni,S Stefamn 

tei 39262282 

L 22-18,000 

Riposo 

CARCANO 

SALAFONTANA 

corso PortaRomana 63, 

viaBoltrattio21, 

tei 55181377 

tei 6886314-29000999 

Ore 20 30 Saggio 

Ore 21.15 Filarmonica Clown In 

dallascuolad) danza «Fuori di Danza» 

ladies & Gentleman 

CIAK 

di e con Carlo Rossi e Piero Leonardon 

L Ifria-IOsOQQ 

viaSangallo33. 
tei 76111015 

SAN BABILA 


corso Venezia 2, tei 76002985 

dell'associazione Danzamania 

Ore 15 30 Progetto Genesic presenta 


Amori Inquieti 

CRTSALONE 

di C Goldoni, regia A Zucchi, con E Ange¬ 
li) lo, F Ferrari, G Cannavaccluolo 
l 42-36,000 

viaU Din!7.tei 39512220 

Riposo 

DELLE ERBE 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34,tei 653270 

Ore 16 30 il Circolo Keaton presenta 
Pedroeilcapitano 

piazza Mercato 3, tei 86464986 

di Mario Benedetti con Edoardo Ferrano e 

Riposo 

Andrea De Mamncor 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
Braveheart-Cuore impavide di M Gi¬ 
bson, con M Gibson, S Marceau 
(epico) 

PREALPI 

tei 96703002 

In vtoggo con Pippo. di K Urna 

SARONNESE 

tei 9600012 

Difesa a oltranza di B Beresford, con S 
Stone, R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 


Regiadi Andrea De Manmcor 
L 16-20 000 

SMERALDO 

p zza XXV Aprile, 
tei 29006767 
Riposo 

SOCIETÀ UMANITARIA 

viaDaverio7, 
tei 55187242 
Riposo 

TEATRIDITHAL1A: DELL'ELFO 

viaCiro Menotti 11, 
tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRIDITHAUA: PORTA ROMANA 

esodi Porta Romana 124, 
tei 58315896/58318138 
Riposo 

VERDI 

ViaPastrengo16 
tei 6880038 


RADIO 




RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6(MI,PV AL NO, VC. PC) 
lb7 7(VA CO BS, BG) 

107 8(LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN PC, PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 6.30-13.00-10.50-24 
Notiziari in breve 10.30-23 

7 Apertura musicale, O Crapapelata, IO 
Concerto del mattino, 11.10 Rassegna 
stampa di Oreste Pivetta, 11.40 Microfo¬ 
no aperto, 12.30 La caccia con Felice Ac- 
ccame e Carlo Oliva, 13.20 Conduzione 
di Tommaso Toma. 18.30 Bar sport - 
Campionati europei di calcio, 10.80 GR 
3, 20 Bar sport - Campionati europei di 
calcio, 23 Reggae Radio Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

39,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 789101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa, 8.16 L’intervista, 
8.30 Ultlm'ora, 0.10 Voltapagma, 8.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache Italiane, 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale, 18.18 Diario 
di bordo, 16.10 Filo diretto, 17.10Verso 
sera, 18.18 Punto a capo, 19 Gr econo¬ 
mico e sindacate, 10,08 Rockland, 20 
Parole e musica, 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale -gazzettino padano 
RadloUno ore 7,20 
RadioDue ore 12.10 
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Ji ricordo 
di quei giorni 
sempre uniti 
ci terrà... 
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S A G A I 0 15 GIUGNO 

CERAVANO TANTO AMATI 
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